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AL LETTORE.-, 

F U già sentimento del Davanzali, nobilissimo traduttore di 
Tacito , d' introdurre a' dì nostri nell' Italiana scritturi 
' uso lodevole degli accenti : non tanto per bisogno de'paesani , 
d eruditi : quanto per li forestieri , e più. rozzi. Egli dunque 
olà nelle postille al lib. I. così alla fine conchiude il r . 

•o per me ci aggiugnerei gli accenti alla Greca , per ajuto del - 
■a pronunzia a chi legge : ma Quis aulir teli alligare liiitinna- 
julum ? r ciò per timor de! pencolo d' esserne da non pochi 
uccellato , per non dire mal concio con le graffature arti' un - ' 
ghie , e addentato co' morsi . A questo rich.o hammi condotto , 
anzi tirato , per dir così , ma dolcemente , T am re del ben 
comune , e un veemente disio di giovare a' novelli studiosi , 
vaghi d' avanzarsi ogni dì più nella carriera delle lettere unta- 
ne , e per altro bisognevoli di guida'. Ad essi dunque presenti 
io queste mie non leggiere fatiche , per loro prò , e bisogno 
compilate : a novizzi , non a veterani nell' arte : a scolari 
principianti , non a consumati maestri : a stranieri idioti , noi | 
a Toscani Accademici : che anzi prego umilmente costoro di 
non voler avvilite il loro sguardo aquilino , chinandolo su 
queste basse pagine ; se non se fosse per censurare , e corregge- 
re qualche lor falla , o vero scorso di penna , che per disav- 
ventura in leggendo scontrassero ; e in questo caso io mi pro- 
testo , che sarò sì lontano dal chiamarmene offeso , che anzi 
terromrrti in debito di saperne lor grado , come a benefichi 
maestri , e a fedeli ammonitori è dovuto . E questo $ un» de* 
principali mirivi , che a tal fatica mi ha spinte : perciocché- 
non potendo io di presenza trovarmi in varie parti del Mondo , 
per chiarirmi della vera pronunzia di qualche nome propria, 
di luogo , o d' altro qualche si fosse termine d' alcun mestiere , 
non solito comunemente adoprarsi : veggendolo chi che sia in . 
questi fogli segnato eoa accento illegitimo , e l' emendi cortese- 
mente , e me ne faccia poi consapevole per alcun suo foglio l 
che io prontissimamente ubbidendo , correggerai! o con rendimenr 
to di grazie al privato , e pubblico benefattore . Gradisca in- 
tanto il mio cortese Lettor* , se non il frutto dell' opera , al- 
meno il fiore del desideri» , che di far cosa gradita m' info- 
ienti j c preghi Dio per me . 
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DICHIARAZIONE, E DISCOLPE DELL'AUTORE. 

I, T E voci finite in agio , .«610, igio , agio , ed ugio con un» 

1 j g ( 1’ iftefso intendefi cTagia , e«ia , &c. ) )’ ho legnate 
con la penult. breve, dilìinguemlo I* i dall’o, ed a : appoggiatoi 
fu la dottrina di Lodovico Dolce, il quale nel lib. j. pag. 147. 
dice : Quando io, ed ia finali danno per due fillabe , la g pre- 
cedente non fi raddoppia, come agio, malvagio, palagio , regio, 
ligio, mogio, Perugia, &c. Il che vien confermato dal P. Bar- 
teli nella fua Ortograf. c.ap 10. §. j. e ciò per differenziarli 
dalle voci , che hanno due g avanti all’io: che allora h ditton- 
go , e per ennfeguente d' una fillnba : come faggio , Maggio , 
paggio , peggio , Reggio Citrà , moggio , Farruggia c«- 
gn. Ma la pronunzia delfe fqJdette voci in io , ed ia di 2. fili, 
hi da edere si leggiadra, e fittila, che a pena fi difeerna difiin- 
zion dall’orecchio: e però alcuni la tiflringono a una fili, come 
il Psrgamini , che fa biflillahe quelle voci agio , bigio , bugio , 
fregio , ragia : fegqito pure dal P. Rainaidi : trifillabe poi chia- 
tm il medefimo Pergamini quefi’ altre , ciriegio , gambugio , 
malvagio , palagio , pertugiò : ficcome pur il Rufcelli , malva- 
gia , dice , fe di 3. fili, e con l'accento fu la feconda . Nel che, 
fe difettiamo in parole , ci accordiamo nel modo di proferirle 
dolcemente, in guila tale, che fi contradi flinguano dall’altre che 
feritomi con due g : e 1’ iflvfTo ha di intenderli nel mezzo del- 
la pa olà, come cagione, ragione , magione; condannagione, &c. 
la dui pronunzia differente da quella di maggiore, peggiore, &c. 

2. Si fono a bello fiudio tracciati gl’infiniti in are cella pri- 
ma, ed in ire della quarta maniera co’ lor participi in ato , ed 
ito tutti lunghi , come amare , amato , udire , udito : per efièr 
cofe notifTìme : ficom; i nomi verbali in ore, ed one , pur lun- 
ghi : come amore , dolore , fervore , azione , divozione , orazio- 
ne , &c. 

3. T , dura , ò afpra dicefi , quando fuona ti, come nella vo- 
ce timore : t , malie, b dolce, ò languida , quando Tuona zi , 
con la zeta Tortile , come in grati» , fecondo 1 ’ antica fcrittura. 

4. C , e G dura l quella , che ad oprali con le tre vocali a , 
o , u : come caia , cola , cara , gara , godo , gufio : C , e G 
molle , ò languida fi ferite nell’ altre due vocali e , ed i : come 
cello , t. i flerua , germe, ginocchio . 
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DEGL! ACCENTI. 
jO Li accenti , come ben dice il Bembo , danno il concento , • 
Vj 1* armonia alle voci , la qual cola , fe molto può nelle pro- 
le; molto piu ò da dire, che ella pofTa ilei veri®: nel quale il 
luono, e l’armonia vie pi proprio, e conveniente luogo lunno 
Tempre, che nelle ptofe : tanto che puofli nel vetfo por gli ac- 
centi di modo, che egli don rimane piti vetfo ; ma divien pro- 
le , e muta in tutto la fua natura , cangiandoli di regolato in 
dilloluto, come farebbe, fe alcun dicelfe : Voi, ch’jn rime foar- 
fe afcoltate il luono, in vece di dire» come cantò il Petrarca: 

' fai-, eh' ascoltale !* rime spaile il suono 
La voce, Accenro , ò dizione latina, che nel volgare idioma 
Tuona canto: perocché alla maniera del canto alza egli, ed abbai- 
la le tìiiabe , facendo (piccar piti 1’ una , che P altra: e pero da’ 
Greci fu dettò profodia , o tuono , che i Latini difser tenore ; 
e quello dal noìlro Rainaldi vian appellato , debito di pronun- 
ciare con una fpecial &rla la vocale accentata. 

L’ufficio dell’accento fi b reggete, e moderar la parola: delle 
quali ninna può, per cosi dire, aver nò vita, nò fiato lenza 1’ 
accento, efsendo egli, come afferma Diomene , quali fpirito,eJ 
anima della voce: lenza cui ella rerta mutola, e morta: e ficcu- 
fcie , dice U Dolce, nun fi può formar voce fenz’ alcun’, delle 
vocali ; così parimente non può rtar parola , che non abbia al- 
cuno accento : onde cfifse 1’ Altobello Tutte le voci Italiane ne- 
ceflariament» hanno il loro accento, ò nell’ùlrima , ò nella pe- 
nultima, ò nell’ antepenùltima , ò nella fillaba precedente l’ an- 
tepenultima , td alcune nella fillaba a quella anteriore: ma ciò 
&’ intende del tuono acuto, ò circunflefTo : perciocché ogni mlaba 
di qualunque fu voce ha il Tuo tuono particola fe , sì che in una 
lòia fpecthi l’acuto: in tòrte le altre li Taccia fentire il grave : 
il quale ordinariamente non fi legna , per confonder manco lo 
ferino : così 'l Giambullari , e ’l Cittadini, legniti dall'Altobelio. 
Laonde s’ inganna randemente chi crede , e molto piu chi af- 
ferma , trovarli dell; paròle lenza mun accento : quando che 
ogni fillaba ha il tuono proprio , lenza del quale non pot'ebbe 
ella nb Dtcir mai della bocca, n^ tampoco entiar nell’orecchio. 

Tre fon gli Accenti, ufari già da’ Greci . e da'Latini. Il pri- 
mo fa detto Acuto , petchb di luono più alto , e più lottile : e 
l’altro Grave, perche di fuon più rimelfo.il terzo Cir.unfLùp, 
ò mirto, perche mezzano fra queduc tuoni, e participante deii’ 
uno , e dell 1 altro . L’ acuto fi legna così ‘ : il grave * : il cic- 
cunflcfso così *. « ' 

Il luogo , ò leggio dell' Acuto fi ò quella fillaba, dove più fi lo!- 
lieva la voce , ò fia 1’ antipenultima , come inumo, telali, cerò 
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leo, Eredito, fulfùreo , aèreo, funèreo, tartàreo : ò la perni! 
ma, come arriva, pictàde : ò l’ultima, ernie amò, pietà: ma i 
tal cafo ad ufanza de’Greci, fi muta in grave, come poco Ita ni 
diremo . La parola coll’accento acuto (b grave) nell’ultima, è det 
ta da’ Greci «tritona : paroflirona, le nella penulr. (che da’l.atin 
appellali penacuta) : proparofTitona, fe nell’ antepenultima : e que 
fli due profTimi accenti vengon pur dichiarati col nome di bari 
tono: perocché voce barirona , ò verbo baritono , è l’ntel o, ch< 
dire, voce coll’accento acuto nella penult ; ma , ò anteperulf. O 
perciocché l’acuto, dice il Dolce, non giace fuor che nelle fil tabe 
che entrano in mezzo della voce , é da Papere, che Dando nell, 
penultima , tfso Tempre l’allunga: e rimanendo in quella, eh' 
l’è innanzi (cioè nell’antepenulf. ) la penultima rella breve. 

Il leggio del Grave è (blamente I’ ultima vocale, che termin: 
la parola : la quale benché fia naturalmente acuta , fi legna pu 
coll’accento grave , dice il Giatnbullari , ad ufanza de’Greci, ac 
ciò che la voce non fi alzi troppo : il che fi pratica s) ne’ no 
mi interi, come Corri», Cefali] : e s) ne’raccorciati , come virtù 
beltà ; e quello è quell’ accento , eh» fidamente ulano gl’Iralian-. 
nelle fcritture , adoperandolo talora, benché impropriamente, an- 
che nella penultima, ò innanzi a quella, per conttafegnar qual- 
che parola equivoca: dovendoli in Tua vece legnar l’acuto, co- 
me vedeli ufato nel memor. del Pergam. , nel Vocabol. della 
Crufca , e del Franciolini , 

li Circonfletto ha ’l luo luogo nella penultima, ò nell’ultima: 
e comunemente fi pone (come infegna il cri imbuì tari) dovunque 
levata una delle due vocali, fi ritira tutto l’accento inlu ta rima- 
nente, come Niccolio, Niccolò: e quello è detto da’Grtci perii po- 
mello : ponfi pure nella penultima de’verbi accorciati nel mezzo, 
ò fincopati , come fatane per faraine , quetàmi per quetaimi, ere- 
dèmi per credeimi , &c. e quello dicefi da’ Greci preperifpume- 
no : ma Oggidì detto accento non è in ufo , foflituendofi in lua 
vec* l’acuto nella penultima, • ’l grave nell’ultima- 

Gli è vero , che ficcome i Greci , e’ Latini non pongono più, 
che tre fillabe lotto ’l governo d’ un Polo accento : coti comu- 
nemente nelle voci Italiane non ifianno lott’uno accento più che 
tre fillabe. Ma 'pur fi trovano delle parole, in cui giace l’ac- 
cento acuto nella quarta dall’ ultima , ( che il Rufcelli chiama 
fillaba di qua dalla terza) ò, fe così è leciro dirlo, nella penan- 
tepenultima : e talvolta pure nella quinta dall’ultima , ò di qui 
dalla quarta , che altri direbbe fu la prima delle cinque , ò fe- 
conda delle lei fillabe. Nella prima clatte fi contano le terze per- 
fine pillali de’verbi Idruccioli nel prefente indicativo : onde di 
àlito v. g. vien Alitano, di computo computano, di confiderò còn- 

fide * 
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. . ' TIX 

-rider»®, di mórnfrro mérm®ran»,<tt eAnino ^nwnD.ditdrmt- 
no térmiuano , di umilio umiliano: e ciò perchè, dice il Bembo, 
«(Tendo virtù dell’accento far lunga la fitliba, dot’ egli è pollo, 

/ i| che non è altro, che uno slogamento, e potata di pronun- 
i limarono eli Antichi molto meri male , obbligar un ac- 
cento a governare e foftentar quattro fillabe, che munte in lun- 
„ una fillaba naturalmente brieve : come farebbe a due alitano, 

fomputano , coll’ accento nell’ autepenultima. 

Trattone però quelli , ed altri pochi verbi di tal fetta , non fi 
truova detto accento nella quarta dail’ultima , tuor che nel.e vo- 
ci accrefciute per via d’ affidi , de’ quali è propno d. non mutar 
wiai P accento da quel luogo dov’ei fi trovava, quando la parola 
era pura b femplice: come per elempio duOelmi, fecelu.cangió- 
lefi , aprironfi , «rifeonfi , riderli , muòverli , va S & *T 

Affiffi ò particelle aftide diconfi certe monohl labe, che foglio- 
re affiggerli ,« apgiugrerfi a verbi , 6 partiepii nell’ujt.tne loro 
f.iube • e fot di nnmero io. 6 12. nii > ti > fi*n,vi,nt,lo > Ii.lii|!yigl‘C,o 
ere • ma i primi cinque congiunsi oi ne , ò con alcun de pro- 
emi articolari, la, lo,!., li (purché quelli non vadano innanzi , ma 
dopo) fcrivonfi me, te, fe, ce, ve: come v. g. eccene, dirtene, firfelo, 
&c. Or ecco gli riempi dell’accento di qui dalla terza per amor 
de gli affidi : allegro mene , avvieiuitov.fi, conceder! ami, creder- 
velo , dindolefi , ditemelo, ditemene, dièdelefi , dólgomene , àt- 
tomegli , fécelofi , lèggetele , mingianfel. , méfo lafi , P^evok, 
oófiolefi , recàtalafi , riderfene, rómpomia , fcofTolofi , tenutal.ivi, 
trafendofene, ucddonfe.e , vegRonv.fi , &c. Il che negar non fi 
pub riufeir afpro, e forzato alla pronunzia : e però poeo fe ap- 
provato, per non dir biafimato nell’ Anricrufca . 

Nè folamente quattro fillabe , ma cinque ancora alle volt# 
Hanno fono il governo d’ un fole accento , e dò a cagion degli 

_ ■ ■ r* ... • __ 1 ef ^ mAr.n. evi A : r Ti n I A n- 




di qua aana quarti, noi. <«>» ,, , 7 . i, r ; cu, 

dire nella prima delle cinque , over nella feconda delle fei filla- 
be , con molto dento di chi dee proferirle : e perciò convien 

ferii di rado . anzi rariffimo . . 

Alle regole degli accenti pur s’ appartiene quella dell accorcia 
mento delle voci, del quale qui brevemente ragionerò. E prima e 
Spere , che per voce accorciata, ò tronca, e’ non s’intende u* 
nome diminutivo : nè una dizione di minor numero d. filli*. r , 
che non è la fua primitiva : ma una voce medefima , a cui uà 
tolta nel fin. , ò nel mezzo qualche lettera, ò f.Uaba , «dando 
tuttavia intero il proprio, e primiero fignificatp ! v. g. impero e 

raccorciato da imperio , Tciéia da Te^efia , «om da uemo^. 
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mortòri da mortorii : laonde mal s’ apporrebbe al vero, chi s’av : 
vi lafle , eh* Dilmata per efempio fc raccorciato di Dalmatia, Ita- 
lo d’ Italia : e (Tendo quello , nome gentile derivativo : e quello 
nome proprio , • primitivo ; ed amendue nomi interi : accorcia- 
to però fi h Oceàn da Ocelno , e Ocòan da Ocòano , ficcome 
dicòan da diesano : cosi degli altri . 

Dico dunque , che ogni voce accorciata , ò fincopata , ritiene 
l’accento in quella filliba appunto dove I* avea, ò l’avrebbe , 
fe lòde intera: per efempio defiderio, defiddro : monifldtio, no- 
iriderò : dominio , domino : martirio, martlro ; concidório , conci- 
llòro : Cartage'nia, Cartegòna: Arturo, Artìt: pieràde, oierì: tandto, 
tanè ; Baldafsìre , Baldalsàr : amòre , amòr: leóne, león: ausili, 
augdi : capelli , capdi : cavalli , cavai, &c. Così pur vanno tutti 
i.nomi, che nel plurale finifeono con i doppio : vg. privildeii, 
facrile'gii, fortildgit, adultcrii, deGde'rii, artificii, giudlcii , benefìrii, 
maleflcii , fupplkii , facrificii , aufpicii , litlgii, prodlgii, princioii, 
partidpii , martiri!, augùrii , monopòlii , e limili , a’ quali tutti 
togliendoli l’ultimo i, reda nella nenult l’accento acuto, ch’era 
Dell’ antipenult. , cioè nell’ ideila fillaba, dov’erì prima: onde di - 
cefi, privilegi, facrildgi, fortile'gi , adultèri , defidéri , artifici, giu- 
dici , benefìci , malefìci ? fuppMci, facriflci , aufplci, litigi, pro- 
digi, principi, participi, martiri, augùri, monopòli, &c L’idef- 
fo avviene de* nomi prepriì d’ uomini , famiglie , e nationi , co- 
me Bonifici p I. Anici, Simpllci, Salpici, Basili, Emlli, Pompi- 
li , Pacómi, Epifini, Stefini , Arféni , Eugeni, *sfni. Flamini, 
Liclni , Tarquìni , Ausòni , Macedóni , Stefani, Macàri, Gregóri, 
Anadàfi , Gervilì , Protifi , Ambròfi , Teodófi , Migne'li , Milò- 
li , Sindfi , Efe'iì : in vece di Bonificii , Anlcil , Simplicii , Sul- 
plcii , Basìlii , Emilii , Pompllii , 5 cc. 

REGOLE GENERALI DE’ NOMI PRÓPRJ 
PER ORDINE DI FINIMENTO. 

I Nomi ptoprj d’ uomini , Temine , monti , fiumi, cittì, e d’al- 
tri luoghi , fien Latini, fien Greci , o Barbari , non così fa- 
cilmente ponno a regole generali foggìacere: onde il Franciolini 
nel lib. de Accent. a ear. 654. lafciò fcritto: De nominibut prò- 
priit non potest instimi regala. Or io per tor via la noja, e la 
dubbiezza ai giovani , qualora in alcun t’ abbattettero , che 
in quell’ opera regidrato non fotte : ho giudicato bene di efporre 
qui fotto tutti quelli, che il Padre nodro Dangaliere ha raccolto 
nella fine del fuo Amaltèo prosòdico , con accennar infieme , 
quando bi fogna , la differenza fra’ latini, e i volgari : e poi ag- 
giungerne altri , da me oflervati , e ridotti a culle , ed ordi- 
nanza. A nella 
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Neftabò, Nettanabo 



A tuli m punti tinta de' Nomi , 

In ai* \ breve , come Agabo , Anabo , 
non così Acabo , ò ,Aecabbo . 

In *ee, hanno iu’lat. la penult. br. , ma in Italiano lunga: co- 
Arbàce , Arsàce , Farnìce , Mazàce , Sitace : e così Candact 
fem. &c. * - . 

In aco, di città p. 1. come Cameiàco » Dordràco , Pontimaco > 
Silviniàco : benché quelli due in latino abbiano la peti. br. 

In aco y d’uomini p. b. come Pòntaco, Spartaco , Terdeluaco , 
Ciriaco , e può anche dirfi Ciriico . 

In ado, ad a . d’uomini , e di Temine , p. I. come Angràdo t 
Corritelo ,■ • Curràdo , Óldràdo , Vifìdo , Vuilleado , BeltràJa, 
Vaidràda , Uldotràda t e così. Andràda co^n. 

Iu mago, di città p. b, come Roròmago * Novibmago. 

In. */e , ed alo, d’ uomini , e di nazioni p. b. come Asdrubale. 
Ienfale , ò Gienfalo, Cadalo, Decibalo , Eliogàbaio , Cund fi- 
baio , Vésùtlo : fi eccettua Sarda napalo . 

In ame , d’uomini p. b. come A r Carne , Datarne . 

In amo, ed ama d’uomini p. bicorne Abeàmo, Beltramo, Eme- 
rimo , Ultràmo, Cubosàma, Daifusàma , Taicosànra, &c. m» 
i nomi Greci , ì> Perfici fon bricvi : come Arfamo , Orcamo y 
Pi ramo j Priamo , Tèutamo . 

In ane , di fem. e d’ uom- p. 1. come Mandàne, Rofsàne, RofTo- 
làne , overo Bardàna , Egic ne , Sofiàne , Tigràne . . : 

In ano , e latini , e barbari , pi I. come Cagàno ,■ Giordàno , 
Giuftiniàno , Lippomàno , Ottomàno , Sonino : fi eccettua 



Còncano, Cenòmano , Dìrdano, Marcomano , Sequano . • 
In lao , d’ uomini , p. 1 come Boleslào , Ladislào , OIào , i 

Disilo V»nr5«lin . 



Sta- 



Menelao . 

, p. b. come Amilcare , Arrembare, Avare, 



p , Vindslào 

In ax e , axr , ed -, . . - - ...... . — ? — » 

GiàlTare, Gispare , Ldurare, Rótare , Sàbati, Slfare, ò Sifara: 
Eògari , Dimari , Tòflari : Andómaro, Bàvaro, Bùlgaro, Deio- 
taro, Ditmaro , Emaro , Otn,aro , Ungaro : fi eccettua B^U 
dada re , e pochi altri, benché in lat p. b. 

In ati , ed aio, p. 1. come AmàG , Chetili , Artabifo , Bacca- 
glio, Megabifo, Óromifo . - 

In aie , ed ato p. I. come Acàte , Amuràte, ed Amuràto , Eu- 
fràte , Fraàte , Mitridàte , Tiridàte , Àleiito , Maurogirp , 
Obeliito , Pleuràto, Viriito. 

In ata , ate , ed ati , nomi gentili p I. come Apoll° n ‘à ta i Spar- 
r mrnni'if. Tegeàte: fi eccettua Dii mata , G alata , 



tarmata , piu:. Dalmati &c. 
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In «ni , dì popoli p. I. come Moldiro , Morivo , Batiro , m* 
più comunemente Bitavo. 

E nell» penultima . 

In tdt , d’ uomini p. I. come Manfredo , Reccarèdo , Tancrède . 
Vualfrddo . 

In tnt , ed ma , di regioni , e cittì p. I. come Contagine, Paru 
thiène , Canapina . 

In tnt , n. gentili p. I. come Abide'no , Antiocheno, Emissèno, 
Nazian/òno , Armeno : benché quello in lat. fia breite. 

Jn tnt d’uomini p.I. corre Andrino, Cedrino ; Comnino: fi eccet- 
tuano Filómeno , Sozómeno , ed altri tolti da’ particìpii prefen- 
ti partivi ò medii de’' reci : come Diadumeno , Misùmeno » 
Fenòmeno, Paralippómeno, Eamontimorutneno : ma pur uon 
manca, chi accentui alcun di quelli nella penultima. 

In ere , d’uomini p. b. come Marcbìmere , PacMmere . 

In ero , d’ uomini , ed tra di ferri, p. I. come Gilimèro, Omèro, 
Valero , Andovèra &c. 

In esi , nomi gentili p. I. come Francifi , Lacchili , Milanèfi , 
Maltcfl , Me (fin e li , Efèfi . 

1 nella penultima . 

In ico , n. barbari, e d’uomini, p. I. come Alarico, Americo, 
Enrico , Erico , Federico , Ludovico , Radevlco , Roderlco : 
fi eccettua Copernico . 

In ict , derivati da’ Latini , b Greci p. b. come Artico, Dome- 
nico , Germanico, Oppi a ni co , Sofrònico, Urbico: a’ quali fi 
aggiungrno V’ itàlico , e Vittórico, quantunque da altri li prof- 
ferivano p I . 

In ito, n. di Città p. I. come Avarlco (oggi Burges) , Lemo- 
vlco , Sigellerko , Trivlco : fi eccetrua T ricarico. 

la idi , colpo avanti , overo in oidi , nomi greci appellativi , 
che fignifican figura , ò fimilitudine , in lat. p. I. in Italiano 
p. b. come conòide , ocimbide , rombòide , sferòide , &c. cioè 
a figura di cono , di rombo , &c. 

In ido , barbari, p. I. come Berrarldo, Gizldo, Godefrldo, Sige- 
frf lo , Viluido , Ulìdo ; e così in ida , come Alfrìda , Giuf- 
ftì la . 

In i^a , di Città, p. b. come Giuliòbriga, Nertóbriga, Monó- 
briga, oggi Munèbrega . 

In ita , d’ uomini p. b. come Attila , Gùdila , Tòtila , Vùlfila. 

In'/;/», comunemente p. 1. come Auftregililo , Bodegisìlo, Con- 
• degi- 
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defililo , Teodegisllo, Vandregisllo : benché ad alcuni piace 
proferirli p. b. 

Io »»»• p. 1. come Calmo, EfFralmo , Gioachimo , Sellino : fi 
eccettuano Gerónimo , e limili derivati da ònoma n. gr. , che 
vai nome : (lecerne Calliònimo , &c. di più Sòlimi pop. , 
Gerosòlima Città , Etimo n. d' uomo . 

In ino , ed ina , d’uomini, e femine p. 1. come Alenino, Baldo- 
vitto, Donnino, Eborlns , Oldolno , Pipino, Saladino, Criltl- 
na &c. Con quelli fi comprendono tutti i diminutivi in ino : 
Ambrogino, Antonino, Collanti no , Francefchlno , Salonìno , 
Srefanlno ; di più i nomi gentili, come Bizantino, Leontlno, 
Piacentino , &c. 

In irò p.l. come Ariamiro, Cafìmìro, Malandrò, Ramiro, Teodo- 
miro, Amiro; ma quello comunemente dicefi Amira p. b. 

In iso , p. I. come Anfegifo , Vitigifo . 

In ita , n. gentili , p, I. come Afcalonìra , Decapolìta, Elamita, 
Israelita, Maronita, Sibarita, Sinalta: lì eccettua Lapita, plur. 
Là piti . 

In ite, ed iti , n appellativi, e di gemme, ò pietre, p I. co- 
me alabaflrite , ofite , fidente : di più n. di vini medicati , 
come abrotonite , aromatlte , glieirrite , thimlte, &c. In oltre 
i nomi gentili : come Naamatìte, Tesblte , Canard ti , ò Ca- 
nanitide , Sulamlti , ò Sulamitide. 

In ito , d’uomini p. 1. come Bituito, Bonito. 

O nella penultima . 

In ode , n.gr. appellativi , p.l. come acantòde , petròde , melòde. 

In alo, d’uomini p.b. come Auròolo, Carolo, Ferriolo, Fidolo, 
Orséolo : s’eccettuano i diminutivi in olo , ed nolo: come 
Matthiòlo , Tobiòlo , &c. 

In omo p. I. come Angeròmo , Filotòmo : ma pur quello in 
volgare può dirli p. b. 

In ona , n. di Città p. I. come Ancóna , Bajòna , Chersòna , 
Cremòna , Lisbòna , Ratisbóna , Salóna . 

In ano , & one , d’ uom. p. I. come Aitòno, Contòno , Ariman- 
dòno , Bungodòno , Canzuiedòno, Fucatandòno, Neatondòno, 
Melantóne , Filemòne , Paleinòne , benché in lat. p.b. : ù ec- 
cettua Ménnone , Agaménnone , Macèdone , Lacedèmone . 

In ota, ole , oti , n. gentili p. I. come Epiròfa, Nicofiòta , Pe- 
lufiora, Erasleòte, Ifcariòte, Nilòti , ò Nilòtide . 
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V nella penultimo. 

In ude, ed uda , di femine, p. 1. come Geltrùde, Valtrùde : b 
Gelrrùda , & c. 

In puh, d’ uomini , in lar. p. 1. in Ita!, p. b. come Armtnò- 
pu'o, Molcòpulo , MarcòpUlo . 

In dune, di Città, p. 1. come Lueduno , Melod'unO. 

In duro, di Città , p. I. come Cortodùro , Solodùro. 

A questi aggiungo i Seguenti nomi Greci , 
parte prOprii , e parte appellativi . 

In agora p. b. corbe A natii gora , Ermàgora , Piràgora. 

In buio p.l. come Ariflobùlo, Cleobùlo : ma quelli terminandoli 
in bolo *’ abbreviano : come Ariflòbolo , Cleòbolo . 

In cleto p. 1. come Anacleto 4 Paraclàto , Po I iclèto . 

In crate p. b. come Ippocrate , Policfate, Socrate. 

In crito p. b. cerne Demòcrito , Tebcrito . 

In dama p. b. come AfHdama , Polidama ; ma quelli foglion 
finire in ante , Aflidamante, &c. 

In demo p. I. carne Ariflodèmo, Nicodcmo. 

In doro, e dota , p. I. come Diodòro , Eliodoro, Ifidbro , Teo- 
doro , Ninfodòra , Pandòra . 

In doto p. b. come Efbdoto , Teòdoto . 

In fugo , ò piago ( ciob mangiatore ) b. p. fecondo P accento 
latino , b p. I. fecondo Pace. gr. come Antropòfago, Antro- 
pofago , & c. 

In fané , ò piane , p. b. come Antlfane , Ariflòfane, Teòfane 4 
Eaìfane . 

In filo , ò pbilo (eiob amico) p. b. come Demòfilo', Teòfilo , 
Pànfilo ; ma Panfilo p. 1. cioò della Panfilia : e còsi gli al- 
tri, che in latino finifeono in pbylos, ò pbyle , 0 pbyhs per 
y come Enfile fem. T rifili p. 1. regione . 

In foro , b pierò p b. come Carpòforo , Chriflbfòro * 

In gene , p. b. come Dibgene , Ermbgene , Teàgene . 

In gotto, p. b.come Antigono, Telbgono , Grisbgono. 

In grafo , b grapho ( cioò fcritrore , b deferirrore ) p. b. come 
cofmògrafo , geògrafo, elegiògrafo, ifioriògrafo . 

In loco , ò lodo p. b. come Àrchiloco , Antiloco . 

In lago p.b. come apòlogo, decàlogo , diàlogo, Crisòlogn, teologo; 

In maco , b macho p. b. come Callimaco , Ippòmaco , Telòma- 
• co , Simmaco . 

In mede p. I. come Diomòde , Ganimede , Palamòde . 

Iu mene p. b. come Arinomene , Filopòmene , Ippòmene, Mel- 
pomene, mufa. 
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In DICI, t me • (comporti di *'W» cioò vittoria) p. 1. come A- 
eatonìco, Andronico, Armonico , Callitrice, Ferrenìco, Stra- 
tonico : e cosi Polinice , Qlimpionlce, Berenice : ma « *emt- 
■ini in nieo logtiono jn volgare proferirli brievi : come A-*»- 
tònica , Andrònica , Srratònica, Teflalònica , verònica: e tal- 
volta ancora gl’ifteiH mafcolini : vegganfi « Tuo luogo: ma 
ali adiettivi in nieo con brievi ! come Àimònico, Aronico , 
Iònico , Lacònico , Macedònico , Platònico , Sarònico , e cori 
Atònica , Caprànica , Zùniea fatn. . 

In nume p. b. come Anfìnomo , ecònomo , ed tconomo . 

In och , p. b. come Agàtocle , Dàmocle, Sòfocie. 

In Poli ( cioi città ) p. b. come Conftanrtnòpoli , Dtòspoli, E- 
l lo poli , Monòpoli , Tripoli , Pentàpoli , Decaooli . 

Jn sfitti , ò itimi , p. b. come Calliftene , Crtsòftene , Demò- 
flene, Eratòliene, Sórtene . 

In strano p. b. come Callirtrato , Erafirtrato, Filoflrato. 

In tele ,'p. b. come Ariftotele , Li (ìlei e , Pirgotele . 

In timo , appo i Latini p.l. , agl’ Italiani p. 1. come Dtòtimo , 

' Filòtimo , Teotimo . 

I nomi foftantivi terminati in eo, da etas lat. ed. m , greco , , co- 
me Nereo , Proteo , Prometeo, &c. polton pronunziai e brie. 
Vi, e lunghi (cosi afferma il P.Bartoli) , toltone Orfeo , e qual- 
chedun altro . In Tolcana però fi proferirono con la penule, 
lnnga , ftecome conferma il Franciolini . A ppo i Poeti fi truo- 
vàno variamente ufati : onde diffe il Capponi nell’Egl. i. ma- 
xima: Pròteo, Frèreo , Trlton , Glauco, Anhtrite : ma nell’ 
Egl. il. bolchereccia : Con quattr’ altre figliuole di Nerèo . 

I nomi, che finifeono in thto , ò reo, dal greco , cioè Dio, 
in Tofcana fi dicon lunghi, nel rimanente dell’Italia per Io 
p : ìi brevi : e. g. Doròtco , Doliteo , Timòteo \ overo Dororèa, 
PofitÒD , Timcrèo . 

Gli' addij^rivi in eo, fe latini, fon brievi : come aereo , fi d e reo, 
cerùleo, cesàreo, Ercùleo, tartàreo. &c fe Greci, fon lun- 
ghi comunemente: come Achilleo, Dedaleo, Eritreo , Pila- 
■otio , Simonioio, &c. e di quella fatta fono Bafilòa, Cela- 
la, tracia , città . 

Tutti i preteriti in eo, ed io, od et , allungano la pcnult. v.g. 
- adempito , cadòo , porèo , appailo, lidio, andòe, apportòe , 

• comperòe 

Le vocali innanzi a due confonanti per lo più diconfi lunghe , 

* trattone alcuni pochi nomi Greci , come Tarànto , Scàrpanto, 
L>panto , Llcandro , Sòlanto, Perento. Inoltre le crefciute per 
via d’ affirtì , come crèderfi , rèronlo, prènderne, donàtolmi . 

Quando però alla vocale fiegue una muta , * poi la liquida , fe 
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in latino dicefi lungi , cesi pure dittiti in Itatiano : come a- 
rar;o , olusàrro, deltibro, falùbre : fé in lat. i bri e ve , in 
Walgare parte pur Io farà, e parte nb : brievi foglion profe- 
rirti , At'atocle , Càllide , Piricra , Pàtrodo, làtèbra , pène- 
* ro .\ tenebre , ottenebra. Lunghe forbire, palpebre , chiràgra, 
podagra, denigra. Ancipiti, b varie fono funebre, lugubre, 
feretro , integre , Infubti , benchi pur quelli reila Tofcana si 
proferì jcon lunghi . In verfo però , e molto piò in rima rutti 
ponno allungarli , e dire tenibre, penetra, Agatòde , Patrb- 
clo , Empedocle, &c. 

Le prime perfone plurali degl’ imperfetti indicativi fogliano più 
, «gaiamente dirli lunghe , come amavàmo , leggevàino ; ficco- 
«ie pur le feconde, amavate, &c. ma in rime fdrucciole pof- 
lono farli brievi , e dire amavamo , contavamo : anzi oggidì 
corrono così abbreviate per le bocche del volgo in Tofcana . 
Ma t Poeti abbreviano talvolta in rima eziandio le feconde 
voci, dicendo pmràvate, leggevate, come tiferifee il Rulcel- 
ii nel rimario pag. 1 63 . 

I nomi terminati da confonante , e maflime fe fono Ebraici , b 
barbari, comunemente sì accentano nell’ultima tillaba r coma 
f“ cuc » Abigaì! , Amàn , Aitn , Giacbb , Gioii , Isàc , o 
Laàc , Melchifedich , Naùm , Saul , Sennacherìb , Davìt , 9 
David : ma quello fuoi anche dirti David . 

Così pure i nomi Francefi , ò di luoghi , b di famiglie, &c, 
come fono Aag'cn , Barled'uc, Burgir , Caio, Cabrs,Cenòn, 
Code ree h , Cnserans, Dinàn , Ellràc , Forili, Gergeàn , Ioìr, 
JITodun , Lefcàr , Libornòr , Limos'n , Lifiòr, Membrisbn , 
Mclin; , Morlàs , Mondi , Moiir, Mcmfìir , Murit , Moriir, 
Navarnn , Nemùr , Olorbn , Orleans, Paibt , Peiigbrt , Pon» 
tue , Provi n , Saliir , Samgràn , Saumùr , Sciartbe , Sciatoedùn, 
Semùr , Tàlant . 

Ni fidamente accentano i Francefi l’ultima fillaba terminata iti 
cordonante : ma moltiffime altre pur terminate in vocali : co- 
me fono, Angely , Afteni , Balagnl , Beli , Berry , Blui, Bo- 
ve , Cleti , Dami , Euri , ( per u confon. ) Fali , Ferii , 
Fonteneblb, FolTignì , Mirapoi , Nansl , Pondesl , Pontiù , 

( con la t dura ) Puefly , o Pois) , Puetù , Quersy , Sanlì , 
S. Mali) , S. Valeri , Sciamber) , Sciatiti , Sciomìi , Verman- 
. i » benché molte altre s’ accentino nella penult. , ma 
muna , o quali ninna nell’ antepenultima . 

Nell’ iftefla guifa logliono comunemente accentarfi nell’ ult. le 
. voci Indiane , Giappone!! , e Cinefi , così quelle , che in con» 
fonante, come altre, che in vocale finifeono; e.g. Acin, Ala- 
wdìn , Almansbr , Aracàn , Basìan, Badagàs , Ba/aìn , Bembàr, 

Su» 
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Butuìn , Calecbt, Carmiguln , Cananbr, Cantòn , Campata», 
Catùr , Cemaicogìn , Cengia , Chinocùm , Ciorin, Cioroman- 
dii , o Coromandèl , Coda, Comorìn , Covali», o Coulin , 
Cranganór , Decin , Divàr , Giafanipitia , Guidavarìn, Indo- 
flàn , Luzòn , Macazàr , Maciàn , Malavir , Manapàr , Ma* 
nàr, Marifìin, Melcitòr , Meliapòr , Morir, Muhir , Mu- 
tili, Nagapatàn , Nifòn , Nuliagir, Ormìjz , PandocàI , Pa- 
sini , Pedlt , Pimilarin , Remanancòr , Sanciin, Sciàn , o Siiti, 
Siòn , Tanòr , Tevanaparàn , Tidòr , Timor , Tengiùr , Tizo- 
varln , Travancòr , Tucuturln , Ztilàn . 

Di piu Andraghiii , Bandoli , Bisnaga , Canai , Canadi , • Ca- 
nari , Cedi , e Chedà , Combuturà , Cubò , Fundò , Goardafù, 
Gotb , Manduri , Minacb , Mirozù, Norvà , Patani , Pegù, 
Perù, Petosì , Socorori , Sopì, Ternafferì, Visnìi . 

Tutt’ altro i io flile rie’ Fiamenghi , ed Olandefi, che profittino 
per cosi dire nimiflà giurata coll’accento grave, ed abbreviali 
dovente la penultima , bencbi le fieguan due , o tre confonan- 
ti • Laonde dicono Dordreght , Munfter, Utrecht , Cbircher , 
Viffcher, Deventer , Groeninghen , (ma fi legge Grùninghen) 
Middclburg, Vlinttìnghen, (coll'u confo» ) e tutti fon nomi 
sii Città, tolto Chirchcr, e Vitt-her, cogn. di iam- Ma Bredà 
( n. di Città ) ottenne fblo per grazia l’ accento grave . 

Finalmente avvertali , che qualora precede a qua che dizione una 
parola , b fillaba con l’accento nell’ ultima : fe fi compongo- 
no , b fi congiungono, in proferendole , la detta dizion fufse- 
gutnte dee raddoppiar la prima Tua confpnante , e.g. giacchi, 
ficchi, giammai , lakù , colafsù, quaggiù, perocchi : &c. Non 
i però necettario, che fi feriva doppia la confonante loHdetta, 
ma fol che fi fenta raddoppiata la pronunzia . La qual rego- 
la oflervafi pure , quando la prima lettera dell’ abicl , s’ ado- 
pera , o per fegno di dativo, o in luogo di popolazione. On- 
de diradi per efempio aitimi , atti, annoi , avvoi , attale , at- 
tanto, acciò, appena, appunto, arroma, annapoli, &e. non. 
pìà fcrivendole tutte così ; ma così pronunziandole. Il che s’ 
intende di fomiglianti monofilfabe coll’accento , ancorchi non 
vi fi a il fegno d* etto : come fu , sf, sb , quà , là , già ; e per 
& , i per eft ; ni per nec ; che ; ho ; ha ; fe per si lat , tre 
&e. Non cosi quelle altre : la ; le j li ; dì ; ne per noi ; fi 
particella affitta : fe’ per lei, lat. es &c. 

Vorrebbe qui forfè alcuno, ch’io aggiugnettì alle regole fopra- 
dette un catalogo di definente Italiane per ordine d’ alfabeto, 
co’ loro accenti , ed eccezioni . Ma queflo farebbe àn alluni 
*grr * , avendolo prima di m«* compitamente tatto il Sig.Giro- 
RufccUi , e 1 Ci valisi F< Tonimafo Stigliani, fuo fegua- 

«• » 



ce , oltre ai Sig. Lorenzo Franriofini , compendiato pofcia da! 
Sip. D. Giacinto Salenti , e Palermo , con la giunta de’ nomi 
proprj, come l’appella egli , avvegna che tramifchiali con mol- 
ti appellativi . La qual fatica , per altro utile , avea bifogno 
di maggior diligenza nella correzion delle (lampe , e più ac- 
curata o nervazione nel collocar degli accenti . Ma la troppo 
fretta, dello fcolare , che come giovale volle precorrere al fuo 
Maefiro più attempato, fi si , che nel pelar delle fillabe , la 
bilancia non Tempre (Ielle in bilico. Quindi che bene fpeffò 
fallifce nel dare il tratto, ad or ad or mancante, e talvolta 
più del dovere traboccante . 

DELLA LETTERA Z, E SUA PRONUNZIA „ 

P Rimieramente è da fapere, come gli Scrittori Italiani non fon 
fra loro d’ accordo ael diffinire , fe la Z , lettera fomivoca- 
]e , (ìa doppia , o femplice . Il Pergamini nel mcmor. a car. 543. 
cosi ne fcrilte : la Z fe lettera greca, chi dice doppia, chi fem- 
plice. Egli perb nell'indice del trattato della lingua la chiama 
femplice , alla quale opinione par , che aderivano i Sign. Acca- 
demici della Crulca , mentre vogliono , che fi raddoppi nel mez- 
zo delle parole , si come tutte I’ altre confonanti : leggali della 
Z nel lor Vocabolario. Cosi pure infogna Lodovico Dolce nel 
lib. 2. delle ofTervazioni car. 150. e ’l P. Daniello Bartoii nel 
Torto al nu. XXIX. e nell’ Ortografia al cap. 9. §. n. 

Ma il Sig- Bernardo Davanzali nelle poflille al primo lib. di 
Corn. Tacito car. 614. e 25. allegando per fo Lodovico Martelli, 
fofliene gagliardemente eller la Z lettera doppia , ficcome appo 
i Greci , e i Latini ; e però non doverli , ni potarli mai rad- 
doppiare , td in ciò dì per ifcorta Gio: Villani Scrittore antico, 
che non uso mai , o quali mai raddoppiarla : foguiro pure dal 
Trillino nella lua Sofanisba . Doppia ùmilmente la chiamali P. 
Frane. Rinaldi ne’ Tuoi avvertimenti grammaticali : benchì poi 
nel mezzo delle dizioni 1* addoppi , contro alla fogge, ed ufo 
delle doppie . 

Or io in quella lite ancor pendente , lafciando 4 ciafcuno il 
fuo parere , (limo bene il tener la via di mezzo : e dove il Tuo- 
no delia Z farà afpro , come in dolcezza, grandezza , e fami- 
gliami , raddoppiarla : dove nò , come in batteza , organiza, ec. 
Jafciarla femplice . 

Quella opinione da me foguita , vien confermata non folo 
dall’ autorità del fuddetto Gio: Villani , e del Trillino (oprai le- 
gato ; ma pur di Remigio Fiorentino , e Celfo Cittadini ( che 
così ulano laivere ) e del Pergamini , il quale nel memor. a 
- CU. 
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' tu. joj. Mezt ( dice ) il Villani lo fcrivé con ma Z : il Boc- 
' cacci, ed altri, in amendue le maniere : 'ma per mia parere 
farebbe meglio di fcriverlo con ima fola , $1 per la pronunzia , 
come per l’equivoco di mezzo , cioè maturo. Similmente di Gi- 
' rol. Rufcelli , che nei fuo Vocabol. car. 561. Avvertati , dice, 
che molti errano , fervendo detta voce , mezo , con due Z , 
dovendoli fcriver folamente con una , ficco™ e ricerca la pro- 
nunzia. E nel rimario car. 364. Errano , dice , grandemente 
molti nello fcrivere quella voce rozo , con due Z : perciocché 
quando è aggettivo , è volgare di rttdit latino , va (dritta con 
lina Z fola , * pronunzia dolce , o lem lice , e lottile . L’ ifteflb 
poi egli replica nel Vocabol. a car. 576. dove pur icrive rezo 
con una Z ; e nel 557. l'ezo , dice , dee fcriverfi con -una Z fo- 
la , che molti errano fervendola con due : la qual cenfura, per 
mio avvilo, è alquanto ardita. 

Conferma finalmente quella dottrina Lodovico Dolce , che nel 
lib. 2. car. 1 50. trattando come la Z Tuoi raddoppiarli nelle voci 
bellrr.z* , dolcezze , ec. foggi ugne : U fri ri della regola, mtza, 
quandi non £ pollo per maturo r quantunque il Petrarca allret- 
to dalla rima la raddoppiale nel Sonetto 57. o 60. 

Se ttl principi» riipandt il fine , e V mezzo : 
il che ha feguito poi Tempre il Bembo, e molti altri dopo lui si 
nelle prole , come nel verfo, fra’quali (aggiungo io) v’ha Giulio 
Strozzi nella fua Venqt, can. 13. ott. 74. il quale feri ve lezzo, t 
itilo rimar con vezzo , e pezzo : benché modernamente Ita Rata 
nel Petrarca corretta quella fentrura, Rampandovi mezo, o rez», 
phe prima erano con due Z. Veggafi tl rìRampato in Venez. 1. 
con gli argomenti di Pietro Petracct . Ma il primo, ehe vi le- 
vafle P una Z ( fiegue il Dolce) fu I* Artofto , il quale giudicò, 
che ella non con ve ni (Te , dove la pionnuzia non la doppiava: o, 

. - doppiandola , ciò faceva lenza ragione • Fin qui il Dolce . In 
' confermazione di ciò I’ ArioRo rimò mez» con le za, e rezo: ed 
■ltrove, ribrezo , mezo , e rezo: e così pure il Bracciolini , che 
rima fez» con Lattezo , e mezo. : e molti altri in piò luoghi . 

DIVISIONE DELLA ZB-TA.' 

A quefta lettera falHdiofa ( cosi chiamala il P. Bart. ) due 
Tuoni divelli, o forfè più, dice la Critica . li primo piò 
intenfo , e gagliardo , detto da altri afpro , e dal Cittadini, ze- 
ta groflò , over Tolgano , moderno , e nuove , come zappa , 
zeppa , z(o , zoccolo , zucca : overo pazzo , pezzo , pizzica , 
pozzo, puzzo, l’altro più lottile, e rimclTo, e fecondo il Giani 
oullari , nroito dolce , e molto lene, chiamato da zitti rozo, e 
d J r*itd. ltal, b • < 1 , dai 
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ti, il Cittadini zeta Latino , e antico, cerne Zaccaria , ganzata , 
jetìro , «lo , zibibbo , zotico , 7«rIo : overo rezo , rp/o , or/o , 

. .poliza , &c. Per dilli, nguer dpnqup detti due Tuoni ,e per fuggir 
» }a mila prpnupzia , ciratrerc Hiftireqte le fi vorrebbe , dice 1$ 
Ctufca : il che procurò d’ effettuare il Trillino ( o Predino , 
■che altri 1 ? appelli ) come rpeiifcp il Rufcelli pe' fupi commetti 
. fari iib- 4- cap. p. mi non è dato da tutti comunemente legnilo. 
Ma il V. J 5 mo|i, in fervenza Hi non fo chi , divide il Z in 
• ■ tre peneri , Afpro , Rozo , e Sottile : j primi ripe fi fono gi^ 

tnfievolqiepte fptegati : tl ftrzp £ quello , che da molti s ? ado- 
pera in vece del >' molle, come grazia, letizia, ozio, Fazio , 
e Fa$i : Fozio , e Fyzi : dercizi , fervici, pc. ( che alpi feri- 
vano grada . lentia , Ptip , patio, eg._) e cosi vizi , o vizii 
per vir|i , piti r. di vitip : non gii vizzi, plur. di vizzo. E dico 
qu*(lo per quelli , che ulano cpral mollo ci ferirne col Z : dj 
cui ne .ragiona di(ìe,'.irnenje--il R. E:.rt. 2! nu XXIX. e prima 
di lui il Dolce lib. }. car. 132. non che nfc quelli , tfc altri iq 
gran numero Sftiirori ( e fra e di il Politi ) li fegqiraffero , che 
anzi coll buone , e ben falde ragion: li confutano. ’ 

Ma per maggior f.irilià ai chi legge, darò qui alcune regole 
■ generali intorno alla Z doppia , o fec-mpìa : e poi loggiunger^ 
"Vm catalogo di voci , ci. il! una fiotto il fiuo genere di Z di fuq- 
go diverlq . 

REDOLE GENERALI DEL Z TOSCANO, O ASPRa 
‘ ADDOPPIATO .7 

T Urte le voci , c^e 0 ps] mezzo » o nel fine hanno azza , ed 
azzo; ezza , ed ez'o; izza , ed izzo; p/zo , ed uzzo nel 
fing/,1. e nu! pipr. azze, ed azzi, gc. vanno ferirle , e proferir© 
con due Z afpvi : fonte mazza , mazzo , mezzo ( maturo ) $ 
B 3 ; 7 ..ii?tmo , frez/a, pe/./a , pezzo, vezzi, bellezza , fortezza , 
grandezza, e lindi ii ; lizza , (lizza, (lizzo, poli zzi (cittj e cogn.) 
pozza, pozzo , nozze , ec. aguzza , puzza , gatenuzza , infalj^. 
ruzza , paroliizza , p:ru/za , pierrqz/n , ec. aguzzo (nom. e ver.), 
teuizao . hrux?q, gruzjo, pqzzo , anirrtalpzzo , ec. E cosi pqr 
pel' mezzo delle parole , come ammazzare , avvezzare , aizzare , 
-rizzare , cozzate, .fingalluz^are , ec. Se n’ eccettuano alcqnj pev 
phi vocaboli, cqme diremo . 



P-C Z ROZZQ SEMPLICE . 



T Utte le voci, phe pelle filltbe di mezzo , ò nell’ ulttrr^q 
banm il ?. Rozzo, ciqè 4I latino, i’ bap fgmplige, e non 
doppio; tali fono: '. ' Ac. 
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Accomezare, addozinare, adorezare, aggrezare ( cioò aggran- 
chiare ) agonizare , A'bizo p. b. , alchiniizaje , alie/are, ameni. 
2 are, am me za re , armonizare , arrozire, aurizare, azaróla, izimo, 
azimella , Azòto cittì , azuoJo , azurro , &c. Baeza , battezare, 
baza, bazarrare , bazarro, Bz/ar cittì, bizarria , bizarro , bi- 
7 e ffo , .buzo, Bózolo camello, breza , biuzaglia, buzo, buzetto, 
Bozblo cogn. buzor.e , cacografizare , canonizare , catechizare , 
cauterizare , Chioza cittì , coniza erba, diakigizare, dozina, efor- 
cizare , evangelizare, Ezechia, Ezechiele, itizare, Gaza (cittì, 
ed uccello ) gargarizare, gtazira , e gizarra , g.izcra , gazeria , 
gazetta, ghiozo pefce , ghiribizare , interezire, intirizare, lacooi* 
zare , lapislazalo , Lazaro, e Lazero , magazino , martiri/are , 
matrizare , Mazara (città, e cogn.) mìzera, mazerare, mezedima, 
miluogo, moz.o ( per moggio , ò pezzo ) Nazaret, Obizo p.b. 
Ocozia , otezarc, oreza, ed orezo , organizare, orizonte , orro- 
grahzare , olfizacchera , Ozia, òzimo, paralogizare , patrizare, poi- 
verizare , pozo per poggio ( Lombar ) Prizi città , proletizare, 
pòliza, polizino, prcviza, raza per raia ( pefce) razo per rag- 
gio , razuolo per ragginolo , rezo , ribrezo , e riprezo , ruzare , 
shaftezare , fcandalizare , ò fcandolizare , fcazonre , Icommezare , 
fillogizare , loavizare, folennizare, fottilizare, fpojverizare, fpulezio, 
e fpulezo , (Irafizdca, fìramezaie , fuzìcchera, tefaurizare , e le- 
/orivare, va'ezo (valore) vangelizare, verdemezo. Vizlni cittì. 

Il detto Z, avanti di se nel mezzo, della parola, e in diverbi 
fillaba , ammette la L , N , R ; come balzo, lenza, fcherzo: così la 
Crulca ; ma il fnono non b il aiedcfimo in ciafcuna parola: che 
però e di bifogno porre qui appretto due lettiere di loro , 

Z ASPRO , O TOSCANO NEL MEZZO DELLA DIZIO. 

NE, QUANDO E’ ACCOMPAGNATO CON AL- 
TRA CONSONANTE , 

T Utte le voci , che nel me’zo, ò nel fine hanno le fillabe anza, 
ed anze ; anzo , ed anzi ; enza , ed enze, od enzi ; inza, e 
inzo : onza , ed onzo , od onzi , avranno il Z at'pro : come ab- 
bondanza , avanzo , dinanzi , lenze , partenza , pimo , ponza , 
leonza , canzone , ponzone , &c, ’ 

In oltre afforzare , aggrinzato , alzare, ammorzare, atterzare, 
Balzo, bitòrzolo, bolzone, calza, davanzale, difpqlzellarc , di- 
vorzo per divorzio , filza , forza , fronzetta , fror.zire , fron- 
zute, grinza, guinzaglio, incatorzolire , indolenzire, infilzare , 
inforzare , innanzi , inzampognare, inzeppare , inzigare, inzucche- 
rare , inzuppare , Marzo, orza , mafcalzone, milza, panziera, pen. 
zigliare , pidiozuolo , pinzo , pizzoccheri , ponzare , ponzino 
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VOCI EQUIVOCHE 
PER LO VARIO NUMERO, E PRONUNZIA 
DEL Z , O DELL’ ACCENTO . 



C Z afpro . 

Ome zappa, o mazza. 
Ammìzza , aiviene mezzo , ciofc 
maturo . 

Azzimo p. I. rafTazzbno . 

Bozza , enfiatura , o abbozza- 
tura . I 

Bòzzolo , bozza , tumore, o mi- 
fura del mugnaio . 

Ghiozzo , particella , pezzetto. 
Gozzo , vefcica degli uccelli . 
Mizzero , baffone pannocchiuto. 
Mezzo , troppo maturo . 

Mozzo , mozzato, o prima perf. 

di mozzare . I 

Polizzi p.l. n. di cittì, « cogli, di 
■ fam. 

Pozzo , lar. pattar , 

Razza , ffirpe . 

Razzo per Arazzo, cittì ; e for- 
te di panno . 

Rdzzolo.rufpo.pr.perf. di razzolare 
Rezza, rete, voce Napol. 

Rozzo , cavallaccio cattivo : e 
così Rozzi , cogn. di fam. 
Zanne , denti : onde azzannare , 
e così Zane, per culle, &c. 
Zoili , rulli , piruoli . 



C Z rozzo . 

Ome Zaccaria , ò batreza. 
Ammezza , divide per mezzo. 

Azimo, p b. fenza lievito. 
Bozo , pezzo di pietra lavorata 
alla rufl'ca : oa uomo becco. 
Bózolo , Cartello in Italia . 

CJhiozo, n. d! pefce piccolo. 
Gozo , Ifola di Malta. 

M.izera , contrapefo . 

Mezzo, la metà . &c. 

Mozo per moggio (Lombar.) Ò 
pezzo d : oro , d’ argento, &c. 
Pofize p b. plur. di poliza , b 
pòlifa . 

Pozo per poggio 1 Lombar. ) 
Raza per raia , pefce. j 
Razo per raggio , e faerta di, 
fuoco in aria . , 

Razólo, o RazUolo, raggiuólo.. 
Rezo , ombra frefca , & cfl.. 

ripulita ; e ■ < 



cosi 



Rozza , non , 

Rozzo, e Rozzi . i* ,, 
Zanni , faltimbanco : onde 6an« 

natio m 7 ntnlfl 



netto , e Zannata . 
Zone, piar, di Zona. 
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Così Vizzi plHr. di vizzo ; ma Vizi plur. di vizio , ha /a.Z 
fattile , come delizia . *- 

Dal che fi pub evidentemente didnrre , non doverli la Z\’rad- 
-doppiar fempre in ogni parola , ma ffi inamente fe di figgifiuto 
equivoco, e di pronunzia diverfa,come fono i fudetti vocaboli; 
altrimenti come porran gli (ìraniert non inciampar foventq , legi 
pendo ; b ben intendere il fenrimento dello Scrittore , afcoltan. 
do ; laonde dovrebhefi ufar due ferri di Z , come ingegnoflì di 
fare il Triflino, e ’l Tolotnei, fe fi vuole anzi fpianare , che ina 
tralciar la Piada agli ffudiofi di quella, per ogni capo nobilif* 
ficu } t oggimai qqafi per tutto ampliata lingua d’ Italia . 

b j DEL 
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DEL VARIO SUONO DELL’ E , E DELL* O TOSCANI , 

P Er la buona , e regolata pronunzia Tafcana fi richiede al- 
tresì il proferir, come conviene, l’E, e l’Or perocché non 
tutti van proferiti d' una maniera , come ufaron già i Latini , 

, appo i quali P uno , e l’altro fu fempre largo , ed aperto : il che 
tuttavia fi mantiene in Sicilia, dove la detta lingua cominciò a 
corromperli , ed ebbe i funi natali la volgare , da chi detta og- 
gi Tof ana, e da chi Italiana. 

Due forti di E, e d’O hanno i Tofcani , diflinti non già di 
carattere, ò figura , ma di Tuono, e d’elemento f P uno s’ad- 
dimanda firetto , ò chiufo , perchè nel proferirli fi (ìringono i 
denti più dell’ ufato : l’altro largo, od aperto, perocché s’ al. 
larga la bocca proferendoli. Quella divertirà di pronunzia cotan- 
to incerta , ed ignota del tutto a’ foralìieri , cagiona loro sì nel 
leggere, come nel favellare farica non ordinaria : ed agli orecchi 
de’ paefant fcontento granditTimo , e grave offèla : niente meno 
di quel, che riefce a un orecchio unifico , e dilicaro, il dilìuo- 
no, che rende Un b molle, inronato per b quadro’, od al con- 
traria. Per ovviare dunque a quella non leggiere difficoltà , il 
Trillino (ò D rè (Tino e ’1 Tolomei tentarono d’introdurre, il pri- 
mo ntIP alfabeto Italiano P epfilon , e l’omèga de’Greci ; e l’al- 
tro dilinguere l’E , e P O chiufo dall’aperto, con le medefime 
lettere Italiane , augnando alle chiufe Pe, e Po piccoli : alle 
aperte PE, e P O grandi, ò majufcoli ; il che le veniva lor 
fatto di recarfi ad effetto , ed abbracciarli univerfalmente da nit- 
ri , fi farebbe già a pieno proveduto al bifogno, e tolta via ogni 
dubbie 'za a qual fi foffe perfona , eziandio fe rozza , e di bar- 
baro. e fvariato linguaggio ; ma poiché la cofa non forti, come 
defid. ivafi , fù di mefiieri compilar trattati, e moltiplicar pre- 
ceni . e regole , per dar lume a chi camina al bujo nelle vie 
difaffi afe di quella . quanto più dolce , tanto più malagevole 
favella. Così fra gli altri uno ne mandò alla luce il Sig. Celso 
Citta ini, che per anni 40 . fu Mae(ìro,e Lettor pubblico della 
lingri Tofcana nello Audio di Siena, con molra cura , e fotti- 
plier a teffuro , cui diè per titolo : le Origini delia Tofcana 
favella . Da quello libretto ho io procurato di cavare i precet- 
ti , e le regole, che proporrò, riducendo a termini alquanto piti 
chiari quel che dall’Autore in altra guila, e con ordine diverfo 
più Ideamente dichiarali . 

> > , 4 * RE- 
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Regole generali dell’ e', ed o chiùsi. 

T lltte le fillibe, che hanno I’ accento prave, ( e fono tnttd 
quelle, che non hanno l’aciiro ) le Corto d’ cffo tre va fi E, 
farà fernpre cblufd . òr fid dinanzi , b dopo J’ accento acuto , 
tome in forte , frode , lode , feroce , reale , veloce : nelle quali 
voci l’uno, e l’ altro E fon chiufi. L’ iflsflò dicefi del l'(J, come 
per efemp ; o confortata , continuo , (overchio : dove tutti gli o 
fonò chiufi , perche tutti fi libavano in fìl la.be , che hanno 1* 
accentò grave . , ' . A 

..Dal che s’ inferifeé , che non pub mai nella lingua Tofcana 
èffer 1’ E , e ì’ O aperto , fe non (oìamenre nelle fillabe , che 
hanno fopra di sé l’accento acuto: rton dico già, che ogni E, 
ed O acuto fia fernpre neeeflari striente aperto : ma che ogni E, 
fcd O aperto desta fernpre mai cffvre a'cuto , 

Che se l’£, e I’ Ò aperto nummo per accidente l’accento, e 
di acuto diventi grave : muteraCfi altresì il doro fuono apertd 
ih chi ufo , v. sj. Cefare , Cello , pe.ifo , hanno aperto qiiell’E 
àcuro ; ma Cesàreo , Celsìno, penfofo, Hmio chitifo quel ptin.o 
E grave. - cos pure dilcorrefi dell’ O .• laonde quelle voci bolcò, 
fòrte , orto , colgo , fòvbn ( verbo ) , porto Hannò il primier O'' 
acuto j ed aperto : tilt boichetto , fortezza , Orticello , cogliete!» 
fofblrei , porterei , I’ hanno grave , e chiudo * 

Qualora !’ i , e 1’ u latino fi muterò in E , èd Ó Tofcano, fi 
pròferifeonò Tempre chiufi, è pcehilfimi fe n’eccettuano , coòie 
vedremo , v. g. ce'nére , ceda , conleglio , deto per dito , detto, 
égli , e! U , erri , effe , e delso, famegiia ; fede , freddo , leccò , 
legnò, melTa , niello , tnertd * pero , ( allieta J pèfóe , prencipé , 
quello, quello, fógno , lei va, filetto, veci , Verga, &c. 

Di più ampolla , bolg : a, bollo, colpa, croce, dolce, dove » 
rigore , fof.p , gionto , gol* , lofeo , im ito , mondo , note ( al- 
bero , e frutto ) ohto, bvé ( da (ibi ) pollo, polito per punto, 
fatoila , folco, fonimi, fopra, folto, (loppa, tondo , torre (lat. 
iitrrii ) vólgo per vulgo, voltò, da vultui . Ih oltte folio (lar. 
*ù>it ) giova , colorila , ( ancorché i Rotnani la proferifeooo pef 
O aperto ) Tòfco per Tofcano: quantunque alcuni luoghi d’I- 
talia Ufinò altralfientd . S’ eccettuano nozze , lotta , grolla, forò, 
prima perfora : tuttoché véngaho dai latino. nVpiia : , 
l'tM ieu cTkpu , sur. i j ma noh vi mancano chi le proferifeart 
chinfarherré . 

Oitiacciò fono eccettuati que’ vocaboli , che avendo iò latinb 
I vedile pura , vengono poi in Tofcaho àd accoppiarla fcon I’£, 
facettdò dittongo ie, con 1’ £ aperto , v. g. bieco , piego , nie* 
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ve, dal latino obliquo , plico , ulve: e quello chiamali dal Cit- 
tadini fopraponi mento , b traponiinenro Tofcano : perocché .vien 
iopraporto, ò trapoflo 1’ E all' I : il qual E fi proferifee pur 
apertamente, eziandio quando fi lafcia 1’ E foto, come in neve. 

Le parole accorciate fegnitan la natara del (ho intero : laon- 
de augi , b ( come altri fcrìve ) auge’ , ha 1’ E aperto , ficco- 
me augelli; e cape’ I’ ha cbiufo , come capelli. 

Le monofillabe in E l’han chiufo : cosi me , te , se, pronomi, 
e i fuoi compofli , meco, teco, feco ; così por Re, tre , cbe f 
fe ( per si lat. ) ere’ per credi poet. ve’ per vedi , fé’ per fie^ 
de, o fece, que’ per quei, le ( articolo ) ce, ne, ve, ( far- 
ticelle affifse ) e’ per ei , b egli , &c. 

Si eccettuano e , b ed per & , è per est , che 1’ hanno aper- 
to : di più deh , eh , né ( per ncque , b ncc ) me’ per meglio f 
de’ per dee, diè per diede , piè per piede, fìè per flette . 

Tutti gl’indicativi prefenri della z. e maniera, b conjuga- 
zione de’ verbi hanno 1’ E chiufo nella prima , e feconda voce del 
plurale : come dovemo , godemo , avemo , fapemo , folemo , va- 
lcmo, vedemo, dicemo , leggemo, feri verno, riderao , vivemo , 
femo : e così godete, leggete &c. 

Di più i preteriti imperfetti indicativi di detta z. e j. coniu- 
gazione : come godeva , aveva , leggeva , b leggevo ; leggevi , 
Uggivamo per leggevimo, leggevano. 

Tutti t preteriti perfetti indicativi delle fudetre conjngaz. z. 
e j. come godefii , avelli , leggerti , e plur. leggerte, averte, &c. 
cosi pur godemmo , avemmo , leggemmo , fcrivemmo , credem- 
mo , intendemmo , &c. 

1 preteriti di più fillabe , che finifeono in E coll’ accento fo- 
pra , P han chiufo : come cadi , credè , godè , vendè : e così la 
terza voce plur. caderono , crederono , poterono , &e. 

% 1 futuri dell’ indicativo di tutte le 4 . conjugaz. nella prima, e 

1 feconda voce plur. come ameremo , goderemo , averemo , legge- . 

remo, udiremo, velliremo : t così amerete, goderete, leggere- 
te , udirete , &c. 

Tutti gl’infiniti della feconda maniera de’ verbi : come cadi- 
le, godere, avere, mantenere, patere, piacere, potere, fapere, 
tenere , vedere , volere , &c. 

Le voci fd lucciole in esìmo , che vengono dal latino , l’ hap 
chiufo: come battefimo , crefima , criftianefimo , paganefimo , 
giudàefimo, &c. v. nell’ E aperto. 

Di più le voci terminanti in evale : come agevole , amiche- 
vole , dilettevole , fattevole , ragionevole , &c. 

<L]M, e 1 ’ I antiporto all’ E, cd O, ha naturai forza di con- 
dro. 
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dcnfare , e chiudere il Tuono delle lettere : come mercede , 6’ 
merci , Meleto , Menelao , mede , crefce , rete , Roma . 

DELL’ E CHIUSO O STRETTO NELLE PENULTIME . 

PER ORDINE DI DESINENZA , O FINIMENTO. 

H Anno I’ E chiufo nella penultima le voci d’ origine barbara, 
che finilcono 

In ecc a , ed ecc* : 

Come becca ( nome ) (lecca, zecca, (ecco, lecco, v. nell’E 
aperto . * 

In tedio , ed ecchia : 

Come pecchia , lecchia , orecchia , parecchi , apparecchio , ed 
altre, che vengono da I latino. 

In eccia , ed eccìo : 

Come treccia , veccia, peccia , vaccareccia , pecoreccio, cica* 
leccio, leccio, &c. v. nell’ E aperto. 

In epgbia , ed egghio : 

Come veggbia , fireggnia ( che vengono da i latino ) e teg- 
gbia : ancorché venga da e latino , tega! te . 

In eglÌM , ed eglìo : 

Come teglia per tegghia , ò n. d’ arbore , veglia ( verbo , b 
nome ) sveglia, risvegliategli : s’eccettua meglio, fceglio , 
veglio , e veglia per vecchio , e vecchia , poet. 

In eggio , ed eggìa : 

Come corteggio , pareggio, palleggio , Taleggio ( da Tale ) fi- 
gnoreggio , veggio , verdeggio , oleggio , ed oreggio (onde olezo, 
e Iezo , oreze , e rezo ) amareggia , armeggia , volteggia . S’ec- 
cettuano leggio per fiedo, chieggio per chieggo , b chiedo , e 
peggio , che l’ hanno aperto . 

In egno , ed egna : 

Come ingegno, pegno, regno, degno, (degno , Tegno, Car- 
pegna cogn. S’eccettuano tegno, vegno, ed avvegna , così det- 
te per metàtefi , in vece di tengo , vengo , avvenga . 

In ego , ed egro : 

Come frego, e frega, negro, e negra, Prega, ( perché ven- 
gono da i latino ) Tega nom. e ver. S’eccettuano nego , nega ; 
prego , prega ; egro , egra . 

In eguo , ed egUa : 

Come adeguo, dileguo, feguo; ma tregua per triegua l’ha aperto. 

In elee : * • 

Come elee , felce , felce , perchè hanno in latino l’ i . 

In rio , eia , ed eie : . 

Come velo, vela, melo, mela, caudelo, candela, pelo, tela, 

fède 
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fedele, flelo, zelo, trapelo. Si eccettui, vangelo per evangelio; 
Deio, telo per dardo, celo (verbo) belo (nome e verbo) : di piìi 

i nomi , che nel (ingoiare latino finifcono in el : come mele , 

è miele, fele, ò fiele , Gabriele , M ; chele, & c. che l'hanno aper.o. 

In embro , ed embra : 

Come femfcra ? rafiembra , rr.en.bia , rimembra . 

in emo ,• errid , ed eme : 

Come fcemo, temo (verbo) e tema (nome) feme, fpeme. 

In empio , ed empia : 

Come empio, adempio, riempio, fccmpid ; empia ; tempia, 
occ. $’ eccettua efempio . 

In eno , ed ena : 

Come baleno, balena (pefce, e verbo) catena, certa, vena ; 
(canale del (angue) mena, e meno (avverb.) frena, firena, pe- 
na , lena v rena, reni , feno, fereno , peno (verbo) ; S’ eccetto* 
bene , fpene ,■ Reno fiume . 

In enno , ed enna : 

Come accenna, antenna , Ardenna felva , Gegenna' monte 
penna , e penne, venne, tenne, foftenne , cenno , fenno; s’ec- 
cettua enno in vece di fona, e denno per deono . Levano ifola , 
Erenno uomo ; e folenne : che 1’ hanno aperto ; 

In tnto ; ed enia còti' ni avanti r 

Como menta erba , mente, mento (nome e verbo) lamento, 
tormento , teftamen to , altamente , dolcemente , caldamente , &c. 

In era , ere ,’ ed ero : 

Comacera, fera’, vera, intera, nera, pera frutto , e pero ar- 
bero , vero , fere per mefleré ;• s’ eccettua era ( prima, • rerza 
perfona dell’ imperfetto) sfera, fpera , pera ,■ cioè perifea , e zero - 

, In esco , ed esca : 

Come donnefeo', cittadinefco , cardinalefco, contadinefco , fra- 
tefeo , Romanefco, Francefco,- Murefco ,- Turchelco : così pure 
i nomi di famiglie, e di patti: come Aldobrandefco ; Anniba- 
lefco , Boglionefco, Filippefca , Gattefco , Saveltefco , Sfor7(cfco, 
Vitellefco; fimilmente' alcuni foftatìtivi , e verbi ; come fcntefca, 
trefea , efea, ( lat. foniti ,• o esca } foldatefca , fcolarefca, fre- 
feo, crefco, defeo ,• invefeo , pefco ( verbo ) rinfrefeo : fi ec- 
cettua. efeo, verbo v 

In esa ,- òso , ed est : 

Come cortefe, palefe . Di più tutti i nomi in efe , ed efo 
che in latino hanno ensii , a ensus , o endi , ed endo : come 
mefe da mensis , teli , e fpefr ( preteriti ) da refendi , & ex- 
pendi : acc efo da accensus : è cosi tutti gli alni fintili participi: 
come intefo, otfefo , refe, atrefo : così Senefe , o Sanefe, da 
Semnsit , e tutti gli altri nomi gentili , o patrj , cioè di na- 
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2 ion e , come Bolognefe , Genovefe , Lucchele , Maltefe , Ivlrta- 
nefe , Francete &c. trìtone Efeli per Efesj : chiufo pur I’ han- 
no imprefa , intela ( foftant. ) fpefa ( nom. e ver. ) pefo : *’ 
eccettua illefo. 

tn etpo , ed espa i 

Come cefpo , incefpo , crefpo , increfpo : s’ eccettua vefpa < 

In esso , essa , ed essi : 

Le voci in effo, ed erta, che vengano da i latino: come Ba- 
defTa , Comedi, Duchelfa < Principefta , meda, mitilo, fommef- 
f o ( nome , e verbo ) fp.flo , Ile (Io pronome : cosi facelTt , di- 
telli , &c. 

In està , ed està : 

Come quello , meflo , dello , e della , pedo , e pefta , cella : 
s’ eccettua ledo , redo , feda , &c. 

tn eto , et * , ed ete : 

I fodantivi , che finifcono in eto , ed età i come cometa , 
pianeta , rete , canneto , laureto , lecceto , oliveto , querceto , 
rofeto , fuvereto, ed altri limili nomi comprenfivi ; così pur 
aceto, aneto , Spoleto città, Ghiacceto, o Diacceto ( nome di 
via in Siena ) & c. S’ eccettua decreto, e fegrcto, e gli addet- 
tivi in eto ; come difcreto , manfueto , quiete , che 1’ hanno 
aperto . 

In etto , td ettA i 

I nomi diminutivi, o fminutivi in etto , ed etti , etta, ed 
ètte : come Angioletto, fioretto, fànciulletto, leggiadretto, par- 
goletto, augellecri , amorofetta , violetta &c. Di più altri nomi 
così Terminati , come accetta ( fcure ) paletta , faetta , vendet- 
ta , benedetto ; così pure i cognomi di famiglia, come Allegret- 
ti , Cataletti , Magretri. Mincrbetri , Sacchetti , Vecchietti. Si 
eccettuano diletto, eletto, intelletto , afpetu , perfetta , accetta, 
ec accetto participi • 

tn eza , ed eZo i 

Come fcandalezà, oleza, lezo , orezo , rezO t 
In etza , ed ezzo : 

Come fezzo, vezzo ( o fia filza di perle , 0 codume ) iV. 
■veizo , Arezzo Città , ghezzo , ( corrotto da Egizio) mezzo per 
maturo ( da mitis , o mitìor lat. ) e così tutti i nomi femini- 
ni adratti, che finifcono in ezza, some altezza, bellezza, dolcez- 
ita, grandezza &c. S’edcetruano i verbi , ed altri nomi non de- 
rivati : come fpezzo, fprezzo, dilprezzo , prezzo, apprezzo, ed 
apprezza , pezzo , e pezza , &c. 



REGOLE GENERALI DELL' É APERTO, O LARGO. 

T Ufte fe voci barbare coll’accento fu l’ultima hin I’ E aper* 
to : come aloè , Giofuè , Moisè ; così pur ohimè , ed 
ebisè . 

I preteriti accorciati . o dirteli , come ebbe , le/Tì , feppi &c. 
s’eccettua crebbi , increbbi , bebbi , o bevvi. Aperto pur l’han- 
no godetti , credetti , venderti , &c. 

Le voci feconde di tutto I* ottativo , o come altri dice , il 
fecondo' imperfetto del foggiuntivo : come amerei , goderei , leg- • 
gerei , udirei; e così amererti, amerebbe, ameremmo, amerefte, 
amerebbono, &c. 

Tutti i dittonghi 3e han 1’ È aperto nella penultima , ed an- 
fepenulrima : come altiera , fiera , fchiera , cerviero , penfiero , 
piena , fchiena , Siena , fieno, Cielo, gielo, fiele, miele, chiede, 
diede , piede , fiede , fpiedò , Chiefa , richiefe , inchiefe , lieto , 
triegua , lieve, niega , niego, dietro, viene , mogliera , pieve , 
bieco, fievole, lievito : s’ eccertua fchietto . 

Tutte le voci , che han 1’ accento acuto fopra l’ E antepenul- 
timo , ( purché non venga dall’ i latino ) l’hanno aperto : come 
medico , pelago , menola , pegola , tegola , fecolo , pergamo , 
pettine, termine, genere. Venere, imperio, mirterio, zeftiro , 
o zefiro, merito, Genova, &c. Di più i nomi numerali, ordi- 
nali , come decimo , o dicefimo , undecimo , dodecimo , tredice- 
fimo , ventefimo , e vinrefimo , trentèlimo , quarantèiimo , cin- 
ouantefimo , centefimo, millelimo : e cosi vigefnno , trigesimo, 

S’eccettuano 1 nomi, che vengono dal latino: come cenere ; 
cèrara , ò cetera , Tevere , cembalo , vedova , Pefaro , mefcola , 
lettera , menomo , cicce per elee , felece per felce ( con tutte 
1’ e ftrerte ) : di più crirtianefimo , paganelimo , giudaefimo , 
barbarelìmo, battefìmo , &c. In oltre Crefima, quarefima , me- 
defimo , lefina , mentova , dimentico , tempero , mettere , {emi- 
na , femina , femola, debole, debito, defino, dèpano ^ pento- 
la, centola , cherico ( fecondo alcuni ) , rìort però chierico (che 
1’ ha aperto ) farnetico , tegola ( benché venga da E latino ) 
felfero per faceflero . In altre I* han chiufo le parole crefciute 
per mezzo degli afflili , fe quando eran pure (cioè fenza gli af- 
fiffì ) 1’ avean chiufo : come credimi , credoti , credei! , leguinii, 
legnilo , fegnati : e così godemmi , vendemmi , |odenvi , ven- 
demmi ( cioè vi godemmo &c. ) godècci , vendecct . Finalmente 
i nomi verbali in evale , come ragionevole, valevole, &c. 

Le parole , che ia latino hanno la lettera X avanti t o dopo 

1 E> 
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J* E, in volgare han I*E aperto: come eGto, efeqdfe , efempio, 
cfercito : dove 1 ’ uno , e l’ altro E fon aperti . 

Le particelle , che lignificano affètto , come deli , eh ; e le vo- 
ci di contrafacimento , come be, voce della pecora , e me, vo» 
ce della capra . 

I preteriti in ersi , come aperti , coperti , offerii , fofferlì , 
ppnverfe , feerie , difperfe . 

I preteriti dillefi , finiti in etti , come credetti , potetti , fa. 
petti , temerti , leggette , movette , fpendette , i quali tutti han 
l’ È aperto . 

II fecondo preterito imperfètto del foggiuntivo per tutte le 
perfone , e numeri : come vorrei , yorrefti , vorrebbe , vorrem- 
mo , vorreffe , vorrebbono : ancorché i Tofcani li proferitati 
chiùfi , come credei , porrei , rendei (preteriti ) : ma è miglior* 
la prima pronunzia per differenziarli gli uni dagl) ^1 tri . 

I gerundi della a. j. e 4. maniera : come avendo , potendo, 
leggendo, fcrivendo , dormendo, udendo, &c. 

I participi attivi della 1. j, e 4. maniera de’ verbi come aven- 
te , potente , leggente , fcrjvente , dormente , veli ente , &c. 

DELL’ E APERTO NELLE PENULTIME 
PER ORDINE D( LINIMENTO. 

FLnno P E aperto tutte le voci, eh? finifeono 

In ta : 

Come Amalrea , Aftrea, Enea, Mèdea , ninfea , Pantafilea , 
Ebrea, Ebree, &c. 

In ebbi , ebbe , tei ebbe : 

Come ebbi , ebbe, riebbe , farebbe , pptrefilie , farefibe, &c, 
debbo , giulebbo : r’ eccettua crebbe , rincrebbe , bebb? , e co»ì 
bevve.. 

In eccito, ed eccbin 

Come specchio, vecchio, invecchio: .'eccettuano quelle , che 
vengono da i Ut. come pecchia , fecchia , orecchia , parecchi , 
apparecchi^» . 

In eccin , ed eccie : 

Come feccia , freccia : s’ eccettua treccia , ò trezza ) peccia , 

( venrr? , ò cogn. di fam. ) veccia , e leccio (lat. vici*, & ilex ). 
Di pili corteccia, yapearpefia .pecoreccio , cicaleccio; così pur 
le parole ditele per via di affili» , quando , effèndo pure, l’avean 
chiufo : cqme godècci , ven.iècci , cioè ci godè , &c. 

In ecco , ed ecco : 

Come ecco , pecco , e pecca , becca (verbo) e rimbecca, Mecca 
Città , ribecca ffrumcuto , e Rebecca fem. S’eccettua zecca, Ree. 

Cft, 
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co, rtambeeco, e quei, che yengon da i Iat come Cecco , lecco 
( verbo ). 

In eda , tdt , ed ed» ; 

Come reda , rede , Leda , preda (nome e verbo") cede , proce- 
de , fede, Archimede, Noledo cogn. Toledo Città, fede, vede, 
mercede . 

In effo , ed efn ; 

Come ceffo , accefTo , ed acceffa , GiofefTb . 

In eggt : 

Come gregge, regge ( verbo e nome ) fchegge, legge verbo: 
s’ eccettua legge nome . 

In eggt» ed eggio : 

Come greggia , peggio , leggio nome ; s’ eccettuano quei, cbe 
vengono da i latino ; come veggio , correggia . Di più i verbi 
in eggio, come berteggio , careggio, corteggio, cortefeggio , 
Jargheggio, rosseggio , vaneggio, e limili, 

In eggo , ed tgga : 

Come leggo . eleggo , reggo } correggo , legga , &c. s’ eccet- 
tua veggo , e vegga . 

In eie , eli , ed eia : 

Come fele , mele , per fiele , e miele . Di più i nomi » che 
jn latino finifcono in el , come Abele , Michele , &c. In oltre 
quei, che finifcono in el », ed hanno l’e in latino : come Bel» 
uomo , Deio Ilola, celo verbo, telo dardo , belo nom. e verb. 
e cosi beli, bela, belano, vangelo : s’eccettua velo, e vela , 
jqelo , e mela , candelo , e candela , flelo , tela , 

• In elio , ed elèa ; 

Come Aurelio, Cornelio, Evangelio, parelio. 

In ella , ed elle , ò elio , ed elle : 

Come bella, cella, nibella , fella, pelle, anello, bello , ca- 
rtello, fello nome, rubcllo , sgabello; così pure i nomi dimi- 
nutivi , come cittadella , lancella , poverella , vecchierella , 0 
vecchiarclla , facella , quadrella ( plur. di quadrello) mammella, 
navicella, cattivella, particella, rorricella, fanticella ( antica- 
mente fancella ) ghirlandella , feminella, zitella : bambinello , 
cepperello, fiorello , piattello, tenerello, travicello; pannicelli , 
monticelli , &c. e i nomi di famiglie : come Bandinelli , Cafla- 
relli, Conrarelli , Corbinelli , Martinelli , Mignanelli , Pigliateli!, 
Rondinclli , Savelli-, Spinelli, Vannelli . S’ eccettua ancella , ei- 
ra , elle , elio , elli , e Della : benché (iella in alcune parti deD 
la Tofcana fi proferifea coll’ E aperto: non però in Fiorenza, 
né in Siena, né in Roma. Baccello in Fioren» ha l’E aperto, 
m Siena cbiufo, attefa la diverfa etimologia. 

' h t 
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Jn (Imo: 

Come Anfelmo , Guglielmo, elmo» 

In e!u> : 

Come eccello, Cello ( n. ptop. ) gelfo , elfo , elfo, & ella 
di fpada . 

Jn embo : 

Come grembo , Bembo : s f eccettua lembo . 

In enima, ed emme t è emmo : 

Come gemma , flemma , emme lettera , Betlemme , Gerufa- 
lemme , Buemme, ò Boemme , cioè Boèmo, &c. s’eccettuano 
j preteriti plpr. nell’ indicar, della j. e j. maniera , erme go- 
demmo, leggemmo. Di pib i crefciuri per via d’ amili : comp 
godemmi , potentini , intendemnii , perdtmmi , vendemmi . 

In emo , od etite : 

Come fremo, gemo, tremo, «(tremo, remo: s’ eccettua te- 
rno , Iremo , lente , e tutte le prime voci plur. dell’ indie, pre- 
dente ; pome doi emo , averno , godemo , potemo , temo , fapemo, 
folemo , valemo, leggerne, vivemo , &c. e i futuri pi. godere- 
mo , areremo , leggeremo , &c. 

In emyo , ed empi : 

Pome tempo , attempo ( verbo ) , per tempo . 

In enda , ed endo : 

pome tenda , facenda , mereida , accendo , apprendo , ttten» 
do, intendo, prendo, comprendo, riprendo, fpendo , contendo, 
rendo, fendo per efsendp , tendo, ft.nJo, Icendo , vendo: ma 
quefte due ultime i Fiorentini , e i Saneli , e altri le proferifeon 
per E chiufo ; ma i Volterrani, e i loro vicini per E aperro : 
liccome pur l’hanno tutti i gerundi della z. j. e 4. maniera : 
come avendo , leggendo , prendo . 

In emo , ed enti : 

Come cenfo, penfo, intei. fo , acce pio , fenfo , aflènfo. 

In ente , ed etto : 

' Come dente, gente, (ente (lenticchia) , lento , talento, cen T 
to, pento, lento, (lento , vento, accento, concento , conten- 
to , intento : e col i participii preferir! della *. 3. e 4. ma- 
ltiera ; cpnte godente , avente , leggente , intendente , udenre : 
s’ eccettua venti per vinti ( rum. e panie. ) e iurte le voci, ohe 
hanno I’ >71 avanti all* ente , ed ento , come mancamento, com- 
pimento , &c. 

In enne, ed entro : 

Come mentre, ventre , Centro ; s’ eccettua entro verbo, e pre- 
pnf. dentro, adentro, rientro. 

In enzo , ed enzet , è enzin : 

Come Lorenzo , V inccnzo , Fioienza , temenza , prefenza ', 

CO' 
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ronofcenz* , faplenza , prudenza , partenza , condoglienza , te- 
menza , ec. così pur fapienzia, prude nzia , &c. 

In eo , ed et : 

Come Ebrèo, Tefeo, Orfeo, Rifeo, Nerèo , Matteo , &«. 
così lei , colei , coftei , fei ^ num. e verbo ) rei , Giudei , Fa- 
rifci , miei , piei . Di più 1 nomi di famiglie , pome Maftei , 
Martei , Tolomrpei , Galilei , &e. S’eccettua neo, edei per egli. 
In eppe , ed eppo : 

Come feppe, rifeppe, Giofeppe, e Giufeppe, Aleppo città. 
In erba , ed erbe : 

Come acerba , difacerba ( verbo ) erba , (erba , riferì» , fi»- 
perba , o fuperbo , acerbo , verbo , nerbo , 

In erco , ed erta : 

Come carpo , ricerco , merco , Aereo . 

In erd» , ed erda : 

Come perdo, difperdo, Ilerda città, Lacerda cognome. 

In ergo , ed erga : 

Come gergo, ergo ( verbo ) tergo ( nome e verbo ) alber. 
go , ed alberga , pofterg* . 

In erto , ed erta : 

Come Emifperio , imperio , magilìerio , mlfterio , monafterio, 
e monifterio ( e così ne’ loro riliretti magiflero , impero , &c.) 
falterio , Valerio, e Valeria , miferia, & c. 

In eri $ , erta , ed erti . 

Come merlo ( uccello , e fommità di muro ) perla , berla er- 
ba , feria, Nerli cognome di famiglia: s’ eccettua goderlo, aver- 
lo , ed aitei Amili . 

In erme , ed ermo i 

Come germe , verme , e vermo , terme , ermo , fchermo , Pa- 
lermo città , fperma : s’ eccettua fermo . 

In ero , i iero , cd era : 

Come cimitero , impero , minillero , monaftero , e moniflero , 
pero (verbo) zero , candeliero , nocchiero , pomiero , Beringhierp 
n. d’ uomo, Angiolierl , ò Angelieri , Guarnicri , Oliviero, Ot- 
fieri , Ugurgieri famiglie : così era ( verbo , e nome , ciob età ) 
fera, (incera, fevera , &c. Incurverà, ed Infulera , famiglie. 

In erra , ed erro : 

Come guerra , terra , afferra , ferra, Inferra fam. cerro arbore, 
erro , ferro , Forteguerri fam. 

In erra , ed erse , erto , ed ersi : 

Come avverfa, rinverfa , converfa, cofperfa, perfa ( erba, ò 
partic. ) perfo ( colore , b parricip. ) verfo : così aperti , co- 
perti , (coperti , offerti , preteriti , 



Digitized by Google 



: v . , 7 

. .« « 

xxxnx 

~ t -v. fa erta ed arti ì - ' '- •"i 

Come Berta, offerta, aperta, merto per merito, Roberto, » 
Ruberto, Sigisberto ; s’eccettua erta , ed erto da bìrtut . t 
fa »rva , ed ervo : . • » 

Come cerva , caterva. Minerva, protervo , & &* . ; 

' fa erza , td erzo : , . 

Come botta, ferza, e sferza , terza , e terzo . - 

fa nfa : . *.■•* . - 

Come vefpa : • non ve n’ è altra con B aperto . 

fa esso , essa , ed esse : 

Come predo , appreffo , depredo , efpreffo , oppreffo , con- 
ceffo, adeffo , ceffo , cipreffo , feffo , Neffo centauro , Treffa 
fiume, ceda , ricefsa, imprefsa, fopprefsa, tefee , dittefse , ri- 
tolse ; s’ eccettuano quel li , che vendono da * lat. come féfso , 
efso , fptfso , ftefso , ed iftelso , meteo , e incisa , Contefsa , : 
Duchessa , Prìncipefsa . 

fa està, ed est*: , 

Come feda, pretta, tetta, vetta, onetta , getta , contetta 
tnanifetta ; retta, lunetta , moietta , e moiette incetto , po- 
tetta ( dignità ; overo mefs^r la modella, cioè il Podeftà ec- 
cettua cella , eretta , petto ; e cosi amerctte , leggerei!# , &c. 
quello, metto ( nome e verbo ) dello, e detta, coretto* _ '* 
fa t stia, ed essi ai 

Come bettia ( benché i Saneli la proierifean per E chiufo ) 
imbettia, pèttio , Seftio.. 

fa ezia , ed ezio : . 

Come Lucrezia, Spezia cittì, Venezia , $ inezia cognome : o 
cosi fpezic per fpecie . 

, ..... , . .... fa *to, td elfi 

I nomi adjettivi in ero , ed età hanso P E aperto : come di. 
Pereto, confueto , quieto, manfuero : s’ caetiua queto , e cheto, 
co’ Tuoi derivati, o compatti ,' come accheto, raccheto, verbi : 
s’eccettuano pure i fortantivi : e maffìme i nomi comprenlm ,~ 
Come Pianeto , Pantaneto , Diacccto , Spoleto , e cosi querceto, 
lqr£(Q , e laureto , falceto , rovereto , otc. 

, . fa etra , td atra ; 

Come arretro, impetro, metro, retro, dietro, Pietro: s’ eo 
cettua vetro . 

.. , hs etto , ed etra : . , ' 

Come letto, petto, afpetto, rifp.tro , retto , diletto , ao 
certo , concetto , alletto, foletto, affetto (lat. aift£hts : o ver- 
bo , cioè defidertf , &c. ) Aletto furia, eletto effetto , oggetto, 
foggerto , lolpetto : e cosi rutti i preteriti in etti : co me ere- 
detti &c. s* eccettua tetto ( bilichi io lat. abbia i’ E aperto } e 
- Prosod. hai. T ■- o tutti 
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turti i diminutivi , ed altri vocaboli , come affetto , cioè taglio 
in fette , &c. vedi nell’ E chiufo . 

In euro . 

Come plettro , fcettro , elettro : s’ eccettua lettra da lettera . 
In eva , eve , td evo : 

Come Eva, leva, e lieva , eléva, alleva, folleva , aggrava , 
Svevo (di Svevia) , breve , deve, greve, neve, riceve ; e così 
devo, ricevo’, &c. s’eccettua bevo , e beve : e i preteriti im- 
perfetti della a. e conjug. come giaceva » leggeva , &c. Di 
più fevo ; che hanno I’ E chiufo . 

In ezzo , ed ezz* : 

Come pezzo , e pezza , prezzo , apprezzo, apprezza , difprez- 
?o , &c. e cosi mezzo da medius . 

REGOLE GENERALI DELL’O CHIUSO, ED APERTO. 

Q Uando I' O latino rimane nel Tofcano , fe ha l’accento acu- 
to Copra, fi profèrifce aperto, come in colle, molle , A- 
pollo, porto, &c. Se n’eccettuano alcuni, e fingolarmente 
quelli , dopo i quali fìegue m , o n , come vedremo più Cotto. 

Ma fe l’O Tofcano é trasformato dall' u latino , fempre è 
chiufo: come bofso, colto da cultus , ed incolto, foga, empito 
da ) mofca , morto, tolse, volpe, folco, orcio , tordo, &c. 
pochirtimi fe n’ eccettuano": vedi nelle regole dell’ E . 

L’ O aperto non può flar , fe non Cotto accento acuto , corno 
modo , nodo , nove ( num. ) conforto , Sicché quando l’O 
dell’ antepenultima ha l’accento acuto Copra , come nelle voci 
sdrucciole ( purché non fìen comporte) Cuoi efier aperto : e mol- 
to più fe nella penultima vi fia vocale avanti all’ altra , come 
odio , avorio, irtoria , ozio, &c. di più Bòrfoli (cogn. di farri.) 
Bérti chi (cogn. ) bronrolo (verbo) canonico , e canonico , cofa- 
no , e confino, collera, Corfica , Cofìnio, cottimo, Crirtofano , 
cronaca , e cronica , falorico , gnffano ( per cofano ) tor- 
ca, e logica, malinconico, mobile, monaco, nobile, nottola, 
ottimo, popolo, Porfcna , portico ; povero , togliere, trottola, 
zoccolo, zotico. S' eccettuano quelli, elle vengono da u latino, 
eome forfora, òmero ( fpalla) giovane, fondaco, porpora, cor- 
rere , mormora , moccolo ( da mucut ) ricovero ( da recupero ) 
rovero , fpnlvera ( verbo ) &c. Aggiungali a quelli logoro, che 
ha tutti gli O ftretti , e lignifica il cibo , che fi moftra al fal- 
cone ; e vai pure confumato , &c. Di più le voci comporte per 
via d’ adirti , come vòlaci , pofemi , formare da vola , e ci , da 
pofe , e mi, nelle quali due voci PO dell’ anrepenultima é chiù- 
fo , perocché vola , e pofe l’ aveutj chiufo , e gli attilli , liceo. 

me 
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«e non mutarlo P accinta , còsi neppur le Vocali di chinfe in 
aperte, od al contraria Tra le com porte fi contano queHe , che 
in latino hanno la proporzione con, in vece di cani. come còm- 

C ra , cbmpiére , còmputo , confole , che hanno I’ O chiu'o » 
rchfc talvolta q aerta regola fallifce , conte in congruo . Chiù- 
fo par 1’ hanno le voci forniste , o derivate da altre , che ab- 
Han 1* O chrafo come coftano da corto ; montano da monto < 
pofero da pofé : e ritpofero da rifpofe : rodono da rodo ; tocca, 
no da tocco ; volano da volo: demonio, e telliojonio , da de. 
mine, e tértimotie. 1 '• 

Le monofillabe, ohe finifcono in O, l’hanno aperto , cóme O, 
particella chiamativa , e particella difunitiva , o difgiubrfva (lat. 
aut ) Oh, particella fclamarivà , ó ammirativa: e così doh, in^ 
ter ie zinne ; così pur quelli fette verbi difoguali , o rtropoiati , 
do, fo , ho, fto , vo, e tro (per tiro, lat. (tubo ): fimi! mente 
Pò ( fiume ) può ( verbo )' ciò ( pronome ) Rhò (cogn.) e le 

due parolette Lombarde, mo ( dal \ix,.mo4o ) e co (per capo)? 

così patimenti , nò ( particella negativa ); ma quando fi dice,, 
non , ba l’O chiufo : ficcom» pur j lo ( articolo ) . 

Le monofillabe troncate, ed ufcenti in O, fe vengono dall’ 
intero, dove fi.» O aperto, erte pur l’hanno aperto:, come vo* 

( da vqglio ) to ( per togli ) co (per cogli) onde accòlo ( pec^ 
accoglilo di Dante ) e cosi còlo ( per coglilo ) accò (per acco- 
gli ) raccò , e taccilo ( per raccogli , e raccoglilo ) tèlo ( per 
toglilo ) ritòlo ( per ritòglilo ) . 

Ma fe nella parola intera farà O chiudo , cosi pur manterrai!» 
nella troncata ; come in mo’ ( pet .moglie, v.g, la md’^i Tpf, 

fono ) co’ ( per con i 1 col ( pòr con if ) i 

Le parole di piò fiilabe 'Verminate in O, coll’accento acuto fo- 
pra , 1’ hanno aperto : come amò , ballò , cantò , amerò, cante-' 
ih . Sic. bmchÒ i LajccUefi , e i Pilarti le proferifcan pcrOchiu- 
£o ; ma barbaramente, dice il Cittadini . Aperto pur I* hhnno i 
Sortii Nicolo, Bernabò, Schisò, falò, e gli awerbj però, per-i( 
ciò : ed aceil> f congiunzione ) . 

Tutte le voci, che hanno nella penultima , o antepenultima 
il dittongo no, han PO aperto: come buono, nuoce , cuond * 
duole , dnproo , figliuolo , fuori , giuoco' ; Uomo , muore , 'nuo- 
ra , puote , vuole , &t.' il qual O pur G prot'mfee aperto, ezian- 
dio le retti folo , Icempiato gii il dittongo, còme ufanò i Poeti,’ 
e in parecchie parole i Romani, maflìrnamente nelle definenza. 
in I/o , ed Ila , ed in ore , ed ora : come mazzóla , pezzòlà 
mariòlo , core , fòco, &c. \ -• 

Quando l’ O T ofeano viene da au ( dittongo latino ) h aper- 
to : come alloro da lattrm , cofa da causa , froda , \0 frode da 
' 0 .a. -» frani : 
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frani , godo da gaudio , lode da latti , Moro da Maurttf, foro 
da saura! , nolo da naulum , Polo da Pau/us, odo da audio , 
ora da aura , oro da aurum , ofa da ausai , poco da paucus , 
pofa pa pausa , roco da raucus , teforo da thesaurus , toro da 
taurus . Sì eccettua foce, e coda , benché vengano da faucet , 
e c nuda . 

Ogni volta, che nel latino fi truova e» nella medefima lìllà- 
ba , e , pattando in Tofcano , fi getta via I ' n , in tal calo PO, 
che rimane, farà chiulo : come da abscaasus fi fa afcofo , da 
tonsus tofo , da Aìphonsus Anfofo , da monstrum , vtl monstra 
( verbo ) fi fa mofiro ( nome e verbo ) coll’ O chiulo . 

Quando PO ha dianzi Pr, accoppiato con un’altra confonan- 
te , per Io più mutola, è aperto: come proda, provo , trova, 
troppo , trotto , frollo , cronica , e (tonaca , crollo , crofcio , 
flrofcio , prò ( giovamento , e profitto : o valente , e prode ) . 
Si eccettua tromba , tronco , trionfo, : perché quell’ O viene da 
ss latino . 

Le parole venute dal latino, che dopo PO hanno r, o 1 nel- 
la medefima fillaba , P hanno aperto: come corda, orto, porto, 
conforto , torchio, orca, Orca, porco, poro , torco , torto , 
colle, collo, Apollo, molle, rolle ( per togli) volli (pretet ) 
torre (per togliere) vortice, torvo: nia quell’ ultima il Rufcelli 
la nota coll’Ó chiulo . Si eccettuano quelli cinque vocaboli, for- 
ma , forfè , omo ( verbo ) torno ( verbo ) e ordine , che in 
latino hanno P O , e pure per tutta la Tofcana fi proferifcona 
per O chiufq : che però pofTon chiamarli sbanditi , cioè iifciti 
di fchiera , o banda : di più porre ( accorciato da ponere che 
1’ ha chiufo ) orma , forgo ( per forgo , Lombardo , cioè for- 
cio ) ingordo , folla , golfo , coleo , o corco (accorciato da co- 
lico , verbo ) . 

Ma fe PO Tofcano viene dall’ « latino, ancorché vi fia det- 
to r , o / , far) chiufo : come bolla, e bollo, colpa , pollo , 
polpa , forca, fordo , tordo , formo , giorno da diumus , gorgo 
da gurges , lordo da luridms , forgo da surgo, morchia da amar- 
ci» , corto , e fcprro , o fcorcio da curtus . 

L’ O coll' i liquido accanto , cioè che faccia il dittongo , io , 
fuol efiere aperto , fe non viene da u latino: come Giove, Gio- 
na , gioja , noja &c. fi eccettua giovo , e giova da juvo latino. 
Vedi nella defincn/a in oja . 

' Finalmente 1? parole in ola , ed alo , ed oro , accorciate dal- 
le latine , P hanno aperto : come fola per favola , tola per ta- 
vola ( voce Venez. ) coli per cavoli ( voce Lomb. ) paròla da 
p-rabala . 

, - DELL’ 
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V DELL’ O CHIUSO PER ORDINE DI DESINENZA. 

Anno l’ o chlufo le voci che finifcono 
In ogna , agno , ed ogni : 

Come- Bologna , carogna , cicogna , fogna , pogna (per ponga 
verbo ) rampogna, rogna, fampogna , Sanfogna , fpogna , ver- 
gogna , bisogno , cogno , fogno , vergogno , ogni : s’ eccettua 
Antogno per Antonio : benché in alcun luogo pur fi proferire* 
per o chiufo. 

In tjo , oja , ‘ed oi : * 

Come ballatoio , guazzatoio, infrantoio, giacinrojo, rafojo , 
feiugatojo : e gli adattivi cottojo , croio, facitojo , &c di pii! 
foia , tettoia, mangiatoia, Piftoja : s’eccettua noja , ed annoia, 
gioia , Savoia , Ttoja , cuoia , falamo ja , muoia : e così cuoio, 
e fcuojo, o difcuojo . Chiufo pur l’hanno i plur. ballatoi , lava- 
toi, rafoj , &c. a* quali aggiungane noi, e voi. S’ eccettua poi, 
che 1’ ha aperto . 

In e/o, ola , ole : 

Come folo , volo ( da volare ) involo , colo ( da colare ) 
Sole, s’eccettua cole ( dal lat. eolie ) mola , mole, molo, po- 
lo , (pota per fpuola , Ilota : di più quando l’o viene dal ditton- 
go lat. ea , che all’ ora t aperto , come fi t detto di fopra : 
e. g. Polo da Paulo , coli per cavoli ( voc. Lombar. ) così foro 
per Tauro , Moro per Mauro , parola da parabola . 

In o/to , ed olla : 

Come afcolro, folto, molro, (folto , volto per fembiante , 
polte i s’ eccettua fciolto , volta ( nom. e ver. ) v. nell' O 
aperto . 

In orna , ome , ed omo : 

Come. Roma, toma ( verbo, calca), nome, cognome, Come, 
e ficijome , pomo , domo ( verbo e participio ) : s’ eccettua fa- 
ma , chioma, tomo ( pezzo di libro ) uomo, duomo, per amor 
del dittongo . 

Jn omba , ed ombo : 

Come tromba, tomba , e tombolo, lombi , zombo, verbo , 
da zombare ; s’ eccettua bombo, e rimbombo. 

In ompa , ed ompo : 

Come pompa , rompo , corrompo , interrompo . 

In onca , ed oneo : . 

Come conca, cionca, ronca, monco , tronco. 

In onda , onde , ed ondo : 

Come fionda , fronda , monda , onda , inonda , ridonda , fpon- 

c 3 i da. 
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da , confonde, nafconde , rifponde, onde , donde , Gifmondo , 
biondo , facondo , fecondo , fecondo , giocondo , mondo ( nom. 
e ver. ) immondo , tondo , pondo ( pefo ) iracondo , moribon- 
do , &c. 

In one , ona , ed eno : 

Come balcone , barone , cagione , canzone , faraone , fprone , 
divozione , occafione , magione ragione , &c. e i nomi- propr j , 
Catone , Cicerone , Filone , Filone , Platone , Scipione , Siino- 
ne, &c. e i nomi di cafe , come Cotoni. Fantoni , Francefco- 
ni , Perroni , Ragnoni , &c. e gli accrelcirivi , come birbone , 
ghiottone , furfanrone , cavallone , &c. e gli avverbi, come bran- 
colone , carpone , ginocchiont : di più pone , compone , difpo- 
ne , ripone , ed altri compofìi . In ona lono Ancona , Antona , 
Bellona , corona , nona , ora del giorno . In ono . abbandono , 

C rdono , ragiono : s’ eccettuano le voci in uono dittongo , come 
ono , fuono , truono , &c. di più trono ( foglio , o tuono , 
nomi ) . 

In onfio , ed enfia : 

Come gonfio, gonfia, rigonfio, trionfio. 

In ùnno , ed orina . 

Come nonno , e nonna , fonno , adonno (verbo) tonno (pelce) 
colonna , Garonna ( fiume ) : $’ eccettua donna , e donno , ma- 
donna , monna , indonna , ponno per pedono , Sonna ( fiume ) 
foune , cioè ne s ò , vonno per vogliono . 



In onta , onte , ed onta . 

Cóme onta ( /olìanr. e particip. ) onto, bifonto,, ponto , pec 
puntf , giorno : e cosi Giorni , e Buonagionti famiglie, ficcorqe 
Pitonti : di più Fetonte, Caronte, Anacreonre, &c. ponte, fon- 
te , fronte, monte: e così monta, e formonta , Vifconte , Con- 
te , o fia tir. di dignità, o proprio d’uomo, o cogn. di fam. 
o particip. in vece di cognite , o contate : benché in quello ul- 
timo lignificato ulino a^uni di proferirlo per O aperto. 

In ontra , ed ontro : 

Come centra , contro , incontro , rincontro , (contro , lontra 
( animale ) . 

In ere , eJ ora , oro , ed fri : 

Come amore , calore , candore , dolore, errore , favore, ono- 
re , rodere , fapore : e così compratore , venditore , ed altri li- 
mili verbali : e i comprativi maggiore , minore , migliore, peg- 
giore : e così ora, ognora, qualora, talora, tuttora: così pur 
fiore, infiora, ed altri limili, che hanno l’i liquido trasformato 
dall’L latino : e. g. da flore , fiore, da deflora disfiora &c. In ol- 
ite adoro, inamoro , o innamoro, lavoro, loro, coloro '.verbo) 
miglioro , peggioro , onoro, dimoro , c dimora , loro da forare: 

c così 
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è cosi trasforo , e flratoro : s' eccettua coro , fora ( Iat. forti , 
vtl esiti ) , poro , ora per aura , oro , ed indoro da aurum , 
rifioro da restauro lar. e gli altri , che in latino hanno un : di 
più cuore , fuore , fuori , e fuora , muore , Inora , &c. che 1 ’ 
hanno aperto per cagion dell’ U liquido, o voglialo dire del dit- 
tongo uo • 

In orma , òrme , ed ormo : 

Come forma, orma, torma, conforme, d ; (forme , e disforma, 
triforme, uniforme, informo, riformo, trasformo: s’eccettuano 
dormo , norma , e norme . 

, In orsa , ed orsa : 

Come corfo , corfa , accorto , concerto , ' precotto , ricorfo , 
foccorfo , feorfo , trafeorfo , oifo, ed orfa , (orto , rorfo, borfa , 
imborfo , rimborfo , forte , inforfa , &c. s’ eccettua dotto , mot- 
to, smorto • 

In oso , ed ota 1 

I nomi adjettivì , o participi! in oso , ed osa I’ han cbiufo , 
cóme timorolo - , amorofo , ( e cosi nel plur. ) teflofo , giojofo. 
furiofo , Aizzofo , al’cofp , nafeofo , tofo per ridarò , e tota 
( ver. e nom» ) che in Milano vai zitella, roto ( roficato ) .In 
oltre pofe preter. di pongo , marofo fuAant. Anfbfo , nome di 
ile di Spagna in vece di A i tonfo . Si eccettuano alcuni nomi 
fuftantivi , come rota , pola ( nom. e ver. ) Mota fiume , ofo 
( ver. e nom. v. g. io fon ofo , cioè ardirò ) fpofo , e fpo- 
fa ( nom. e ver. ) ma quelli due in alcuna parte di Tofcana , 
in quel di Roma , e della Marca, ed altrove li proferifeon per 
O ch'iato : il che vien approva» per miglior ufo dal Sia- Cit- 
tadini : ancorché 1 ’ ufo de’ Fioreatini , Sancii , e di molti altri 
fia contrario » 

. In bVO , bVa , ed ove : 

Come covo, cova, dove, ove : s’eccettua nove, ed ova per 
uova. V. nelle definenze dell’O aperto . 

In ozzo , ed azza : 

Come pozzo, tìnoizo, e smozzo, gozzo, ingozzo, fioghioz- 
20 , tozze : e così rozzo , e dirozzo : s’ eccettuano Arozza, coz- 
zo , accozzo , &c. 

DELL' O APERTO PER ORDINE DI DESINENZA . 

J?Anno P O aperto le voci , che fìnifeono 
In obbo , ed obba : 

Come gobbo , gobba , addobbo , addobba , robba ( alia Sane- 
fe , che in Firenze dicon roba ) e cosi robbo : verbo : s’ ec- 
* c 4 cer- 
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cetnia robbi piar, di rnbbo, ( che vieti da ruSeut ) ed Ag«b- 

bio Città, da' Fugubium . 

In acca , ecco , ed occolo : 

Come cocca , incocca , e fcocca ( ver. > cocco ( nom. ) ac- 
cocco ( ver. ) bicocca , balocca , tocca per fafcia (nom.) fiocca, 
imbrocca , nocca , rocca per camello , flocco ( nom. ) zocca , 
zoccolo , anirroccolo , &c. S’eccettua bocca ( che vieu dal lat- 
iucca ) e cosi imbocca , e trabocca , verbi : df più tocco (nom. 
e ver. ) tocca ( ver. ) rocca , (frumento da 6!are > 

In occhio , ed occhia : 

Come occhio , adpcchio , finocchio , ginocchio , ranocchio , m 
ranocchia , conocchia , difconocchia . 

In accia , accio , ed occiolo: 

Come boccia , chioccia , roccia , foccio : di più i diminutivi, 
come bamboccio . e bamboccia , figlioccio , fantoccio, Berroccio, 
Lutoccio , Micoccin , Rigoccio, Vannoccio, Ganoccia , Galloc- 
cia : cosi gavocciolo , he. S’ eccettua doccia , doccio (plur. doc- 
ci ) ed aqnidoccio , che vengono dal lat. aquardufdus : e così 
goccia, goccio a , gocciolo, e (gocciolo ( nati da gatta ) croc- 
cia per gruccia, da cruct . 

In oce , ed oci . 

Come atroce , feroce , precoce , veloce , cuoce , nuoce : s’ ec- 
cettua noce ( arb. e frur. ) voce , foce . 

In addo : 

Come Oddo, nome d’uomo, ed Oddi fam. Perugina. 

In ode : 

Come godo , moda , nodo, Todo : s’eccettua rodo • 

In o.fa , ed ofo: 

Come goffa , goffo , gaglioffo , noffb . 

In cjfia , ed ojjio : « 

Come paroffia per parecchia appo Dante , Toffia nome di 
luogo, e di fam. s'eccettua foflio , e (odia , nati da tufflt la- 
tino . 

In oggia , ed oggio : 

Come alloggia , appoggia , Chioggia , foggia, loggia, moggio 
e plur. moggia , poggio , o poggia ( verbo ), ed oggi : s’eccet- 
tua roggio , e roggia add. ed è ipezie di pere, dette pur rozze, 
da rudis , 

In og/ia , ed oglio : 

Come foglia (nome) foglio (noni, e ver.) foglio, foglia, fpoglio, 
fpoglia , doglio (ver.), doglia, fcoglio, voglio, voglia: s’eccer- 
tua doglio ( vafo di terra per tenervi vino ) e moglie , perchè 
viene da u lat. mttlier -, ed altri limili . 

I» 
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In Iga , ti oga : v 

Come arrogo , derogo. e deroga, rogo, lat. rogut , voga > 
affoga , alloga, sfoga ; s’eccettua rogo per rovo , lat. rubut , 
doga , plur. doghe , foga . 

In eja , ed ojo : _ . 

Come gioja, e poet. zoja , noia-, annoia, tppoja ( annoja ) 
Danoja fiume , Troja Gtrì , e n. appellativo, cuoja plur. di cuo- 
' jo ; s’ eccettuano i nomi formati da altri . come cotrojo da cot- 
to , mangiatoia da mangiato, tettoia da tetto &c. di più fìoja, 
e Pifloja per caglon dell’s, accomoagnaro da altra confonante : 
ancorché vi fia chi proferifca quelli due nomi per O aperto. 

In olla , olle , ed olle : 

Come colla ( materia tenace , o corda ì incolla , colle, molle, 
immolla, rotte , eflolle, folle , volle, collo , crollo, frollo, A- 
pollo . follo ( lo sb ) : s’ eccettua follo per marbido , poljo , 
rampollo , ampolla , fatolla , e fatollo , bolla, e bollo, midol- 
la , e midollo , zolla . 

In olo , ed bla , ed uolb ! 

Tutti i nomi in olo rifiretti da uo dittongo , ( il che ufanO 
in alcuni luoghi d’Italia) come oriòlo, mariòlo , Matthiólo, &e. 
di più i cogn. di fam. come Fafolo, Triolo, Flodiòla, Rivira- 
la, &c. In oltre i nomi , che han 1* O dall’ oh latino , come 
Polo da Paul ut , &c. e finalmente molo, colo da colere, poto 
( affé ) Fattolo , mola, flo’a , fpola , (fola, per fquola , e fora- 
ta ; così nuoto, fluolo, &c. v. nell’ O chiufo gli eccettuati . 

In o/fo , ed otfa : 

Come Adolfo, Dinolfo , Gandolfo , Nolfo, Landolfo, Par.dol- 
fo, Ridolfo , Sinolfo , ed altri ncmi proprii , d’ciiglne barbara : 
e così solfa ( nota mufica ) : s’ eccettua folfo , che vien da 
sulfur : golfo é vario : perocché altri lo ptoferifcone pet O chiu- 
fo , altri per O aperto . 

In otto , ed alta : 

Come colto da cogliere , onde raccolto , ricolto, volto da vol- 
gere, e volta , ( nom. e ver. ) fciolto , tolto, diflolto: s’eccet- 
iua afcolto , folto, molto, fiotto da ttultut , volto da vultuu 

In onio . 

Come conio ( benché venga da cuneus ) Antonio, favonio . 
Ma quelli per lo più hanno 1’ O chiufo , artefa la regola della 
formazione: onde demonio «(limonio , Aofonio , Petronio, han- 
no 1’ o chiufo , per effer formati da demone , teftimone , Amb- 
ite , Petrone . 

In opa , ed opo : 

Come Europa, Canopo , Efopo , piropo, fcopo (nome) topo, 
tropo, uopo; s’ eccettua fcopa , e fcopo Qverbo) ' 

he 



In opta . 

Come copia , ricopia , inopia , propia , Etiopia . 

In oppio , ed oppia . 

Come coppia , accoppia , (coppia , e fcoppio , doppia, appio , 
adoppio , alloppio , lìroppio , e ftroppia ; s’eccettua doppio , ad- 
doppio . 

In oppi , ed oppa , ed oppola : 

Come galoppo ( nom. e ver. ) coppo , troppo , groppa , onde 
.ingroppo , ed ingroppa , inroppo ( ncm. e ver. ) fciroppo , e 
icilopjSo ( nom. e verbo ) fcioppo , zoppo , loppa, toppa , onde 
(loppa ( ver. cioè leva la toppa ) coppa per tazza ( ancorché 
venga da cupa lat. ) Coppola, o Coppoli cogn. di famiglia t 
s’ eccettua (toppa ( nome , che vicn dal lat. stupa ) coppa (la 
parre di dietro del capo ) gfoppo nom. aggroppo verbo . 

In ora , ed oro : 

Come alloro , coro , foro ( da forum ) Moro , oro , indoro , 
foro, toro, teforo ( dall’ au lar. ) Poro, n. prop. ed appellar, 
accora , fora per farei , e farebbe , mora ( frutto , e verbo , per 
nuora ) fuora , Spadafora cogn. s’eccettua foro ( pertugio, nom. 
e verb. ) aurora , dimora , lavoro , &c. v. nell’ O chiufo . 

In or ba , ed orbo : 

Come corba, n. di mifura , aflorbo, morbo, ammorba , dis- 
jnorba , orbo, ed orba , forbo, e forba ( nom. e ver. ) 

In o ria , ed orio : 

Come baldòria, Dòria, gloria, memoria, vittoria, avorio, Ono- 
rio , Oforio, refettorio , dormentorio, tenitorio, e tenitòro,&c. 
In orte , orla , ed orlo : 

Come forre , morte , forte , porta , fporta , feorta (guida) ac- 
corto ( avveduto ) torto , orto , porto ( nom. e ver. ) s’ eccet- 
tua corre ( lat. curia , vel coors ) corto , onde accorto ( accor- 
cio ) &c. v. nell’ O chiufo . 

In ascio , ed ascia : 

Come crofcio , e crolcia ver. flrof io , camofcio pelle, pofeia 
avverb. cofcia , accofcia , raccofcia: ma angofeia é dubbia; altri 
la pronunziano per O chimo , come che venga dal lat. angu- 
stia: altri per O aperto, perché finisce in ascia % 

In osco , ed osca : 

Come bofeó , imbofeo , rimbolco , tofco veleno, onde atrofeo, 
nofeo , e vof o ( poet. con noi , e con voi ) conofco, feonofeo, 
Mofco per Mofcóvita : s’ eccettua Tofco per Tofcano , fofeo , 
Jofco , mofco per mudò verde , che vengon da u latino: e co- 
sì mofea , &c. 

In osmo . 

Come Colmo , ò Cofimo, Olmo citici. 

Im 
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» • * i ' & ' 

Come rofpo:e forfè non li troverebbe altro* - ' 

. ■ * In osso , ed esse : •: 

Come doffo, groffo , groffa , ringroiso-, foffo , fofsa , P®^°. » 

wfsa, morto, muffa , offa , offa, dilcffo , e percoffo (bcnchi u» 
[at. fia percussus ) perchè fi Ioana da percuotete, che I ha aper- 
to: s’ eccettua bollo , e boffolo da bus ut: e toffe , 0 tona da 
sussi s , roffo , an-offo , &c. ' 

In cita , oste , ea osto I a c tu 

Come Coffa nome, onde coltola , accofta , pofa , tolta > '<>«*♦ 
offe, poffo, comporto , deporto, difpofto , riporto , prepolto , 
corto ( n. di pianta ) nrfcofto , torto, inrofla &c. s’eccettua ceffo 
(ver. e nome , cioè valuta) arroffo, mollo, ctofta , tncrolta &c. 

In ostro , ed ostre ! a h 

Come cbioftro, inèbioflrtr, offro , inotìro , roflro , tìoftrO , 
voflro : s’eccettua ( nom. e ver» ) moftto (nono. « ver.) 

moftra.nom. dicoffro ver., _ , *>** 

In ozio) ed ozm: » ‘ it 

Come ozio, negozio , Fozio, equinòzio , o equnxwzo tn re- 
ma , Scozia. . In Ole, ed otoi * 

Come dote ,• cote ( benché il Rufcelli car. 360. metta cot» 
coll’ O flrerro ) percuote, e percote in rima , pnote , note, mo- 
to , immoto, voto per vacuo , divoto , lpto ( arb. e irur. ) Sco- 
to , Soto , e Proro cogn. Cloto , noto , ignoto : s’ eccettua ar- 
roto panicip. e loto ( fango ) . ■" - ■ 1 '• ’* [ 

• :.? In orso, ed otta , ed otte‘. . « 

Come botro , botta (animale , o percofsa) cotto , dotto, dotta, 
otto, lottò , notte T annotta, cotta <n. e particip. • k™') 

{•uh. borbotto, rimbrotto , trotro, (noto, e ver.) e tutti 1 dimi- 
nutivi in ossa, come Mariotto, Giannotto, Signorotto, cagrono, 
leprotto , flatuotto', fogianotto, pelciotto, otta per ora , allotta 
per allora, lotta j s’eccettua gotta ^ rotta, trotta pelce , fiotto, 
motto, ed altri , che Vetipon dall* a lat. cerne addetto , ridotto, 
didotto , &c. botte , vafo da vino . 

In ove , 0 va , ed ovo : •• V . 

Come nóVe num. move per muove , piove , (piove , trovò 
per truova , e cosi ritrova , ovo per uovo : s’ eccettua, cova ,.e 
covo , da cubo lat. ove , e dove , da ubi , rovo da rubus , * . v 
' In tozze , ed ozzo : 

Come cozzo ( nom. e ver. ) tozzo , bozza , ónde -abbozzo 
(nom. e ver. ) llrozza , e Strozzi fair. Rozzi cogn. troncato da 
Pierozzi (onde valle Rozzi, n. di via in Siena) : di piìi i dintt- 
n tifivi , o follanti vi fieno , o adjettivi, come jjaciozzo , \ «toz- 
zo, e Vitozzi, luogo, e faro. Pierozzo, Giannozzo , vitèllozzo, 

giglio/- 
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gigliozzo , figlioz/o , parolozza , fortfozza , bellezza , faviozza - , 
&c. e così ghiozzo pefee , « mozo per moggio Lombar. e Men- 
dozza fam. s’ eccettua gozzo , mozzo , pozzo , e pezza : e così 
rozzo, che vengon da u lat. cioè guttur , mmilus, &c. v. nell’ 
O chialo . 

SCHIERA DI VOCI EQUIVOCHE PER LA DIVERSA 
PRONUNZIA DELL* E, ED O. 



E chiufa , o Uretra» 

A Ccetta , (tram, di ferro . 
Affetta , taglia in fette . 

Allega , lega v. g. i denti . I 
Ammezza, diviene mezzo , cioè 
maturo . 

Bei , per bevi , verbo . 

Eerla , beveria , verbo . 

Becca, banda di taffettà nel col- 
lo ee’ Magillrati , &c. 
Capello , lat. capillus . 

Cencio , ftraccio . 

Cera , lav' ro dell’ Api » 

Celerà , (frutti, mufico , 

Che , per qi<od , o tpatd . 
Colletto , piccolo coll* . 

Convento , convinto , voc. Sen. 
Correggia, n. cintura, o peto. 
Creta , forre di terra. 

De’ per dei , o delli . 

Dea per dia , verbo in rima» 
Delfi, erti medefimi , o in vece 
d’ erti : e così Defse feminin. 
Darti , e Delle , fvegliati , &c. 
Detri, e Dette, lat. diSi , &c. 
E’ per ei , o egli , o eglino , 

Egli , lat. Me , o Mi • 

Elle, else, lat. Ulte.- 

Efca , nome , lat. fernet . 

Else , lat. IpJ* . 

Erti , lat» ipn » 



E aperta , o larga . 

A Ccetta , ver. o particip» 
Affetta , brama con anrtetà . 
Allega , adduce in tertimonio; 
Ammezza , divide per mezzo . 

Bei , per belli , n. plur. 

Berla , erba , detta fio . 

Becca , ». perf. di beccare : e 
così Becco , noine . 

Cappello , lat. pileut. 

Gencio , dimin. di Vincenzo » 
Cera , o ciera , afpetto . 

Cetera , breviutura di Notai . 
Ch’ è , cioè che è . 

Colletto , coietto : e Colletta , 
moltitudine . 

Convento, adunanza di Fratine. 
Correggia, per corregga , poer. 
Creta , Candia ifola . 

De’per deve; e Deh interiezione. 
Dea , nome . . 

Derti , darti dal verbo date : * 
così Delie 3. perf. 

Derti , e Delle , pret. di dare. 
Detti, o Dette, per diedi, e diede. 
E per eft ; ed E per & ; ed Eh 
interìez. 

Egli , per gli è , o è a Itti . 
Elle , per è a lei : o la lettera 
L. o nome di femina . 

Efca , verbo , lat. exeat. 

Efse , la letten S. 

Erti , fi è . 

Erte, 



Erte, per quorte, poer: 

Fella, cioè leccia, e così fello, 
fèlle , e felli, cioè lo fé, &c. 

Fero per ferono . 

Fefsa/paccata: e così fefso.e felli, 
Fedi , e felle, facerti, e facefte. 
Le , quelle , o a lei . 

Lega (ver. e nom.) accòrdo, &c. 
Legge ( nome ) lat. /ex . 
Ledi, e lefse, bolliti, e bollite. 
Me pronome , e Me particella 
afhl'sa, v. g. me ne vb . 
Meglio , per miglio , legume. 
Mele , plur. di mela , pomo . 
Minalo , conducilo . 

Menola ( ver. ) la meno. 
Melce , mefcola ver. ò dà bere. 
Mefse , piur. di mefsa . 

Meta , lo rterco umano , & c. 
Mezzo , afsai maturo . 

Neri , negri t ò n. d’ una fam. 
in Tofcana differente da quel- 
la di S. Filippo . ' 

Pera , frutta , e plur. Pere . 
Pero , e plur. peri , n. di al- 
bero . 

Pefca , pefeagione , o verbo . 
Pefco , i. perf. di pefeare . 
Pefla , fortant. e ad et. 

Pelle, pedante; o plur. di perta, 
via battuta, o pericoli , &c. 
Prefo, e prefn, particip, e nome. 
Petto, e Peto, trullo, correggia. 
Peni, lat. tinti. 

Se , avverb. e sè , pronome . 
Sete, n.lar.m/z;overo plur.di feta 
Stelle , plur. di della . 

Stefso , dedì , rtelse , pronome : 
o defse per rtafse verbo. 

Te , pronome . 

Tela , nome: o verbo v.g. te la 
datò : e coti te lo per lo ti. 



xiv 

Eerte cogn. di fam. 

Fella , e Fello n fellone : ? 
così felle , e felli plur. cioè 
perfidi . 

Fero per fiero, poet 
Fefsa , n. di Regno . 

, Fedi, e fede, v.g.i di ferti.o fedir!, 

| L’ è , la , o ella è . 

Lega , mifura di 3. miglia . 
Legge ( ver. ) lat. tigli . 

Ledi, e lefse, pret.lar. /<■£/, e le gii. 
Me’ per meglio , e Me voc* 
delle capre . 

Meglio, lat. melius . 

Mele , miele . 

Menalo , monte , e cittì , 
Menola , o mena , pefee . 

M’ efee , mi efee . 

Mefse , il raccolto . 

Meta , termine . 

Mezzo , medio , la metà . 

Neri per Neri! cogn. di fam. in 
Fiorenza , d’ onde fu S. Fi- 
lippo . 

Pera , perifea , e Pere , perifee. 
Pero , perifeo , e Peri, petifei: o 
Peri pei Pari di Francia . 
Pefca , perfica , frutto . 

Pefco, petfico , albero. 

Pefla , n. di città . ' 

Perte , pedilenza. 

Prefso, apprefso, e prefea, nomo. 
Petto , lat. pcQus . 

Reno , n. di tiume .. 

Se’ per lèi , lat. tt . 

Sete per fiere , verbo . 

Stelle , le flè , e flette . 

Stefso , dedì , stefse , verbo , 
cioè , diflelso, &c. 

Te’ per tieni ; o nome di erba, 
che fi fcrive anche The. 
Telo , dardo , pott. - 

> T enu 
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2H.VI 

Tema fem. il timore, o verbo. 

Temi , a- perfona del verbo . 

/ 

Te-va , tinta , participio , voc. 
Sen. 

Veggia, per vegga, o veda, verbo. 

VegMo per veggio , vigilo ; e 
cori veg'ia , 

Velia , vedila. 

Velie , vedile . 

Vello, e velli, vedilo, e ve- 
dili . 

Vena, canale del fan gue ; e co- 
sì vene , plurale di detto no- 
me . 

Verni, num.o plur. del panie, 
vento per vinto . 

Vergola , verga , poet. 

Velcbi , plur. di vefchio , per 
yifchio . 

O (fretta. 

Accorre , lat. aceurrit . 

Accadi , ed accorle , preter. di 
accorrere , 

Accorto , io accorcio , abbrevio. 

Addoppia , lar. duplicar , 

Addotto, apportato.. 

Affoga , foffoga . 

Alloro ( all’ antica ) , a loro , 
ad elfi . 

Apporti , appònerti . 

Arroto , ed arrota, partieip. ag- 
giunto , ed aggiunta . 

Bocca , lat. bucca , & ot . 

Botte , vafo da vino . 

Co’ per co i , ò con li , 

Cogli , per con gli . 

Coglia, borfa de’tefticoli, 

Cogno , per cagno n. 

Cola , j. perf. di colare. 

Col , per con il , ò con lo , 



Tema mafe. foggetto , o argo- 
. mento . 

Temi , la Dea Temide: o plur. 
di tema , afsunto . 
j Tenta, la tafta del cerulico , o 
| verbo . 

Vegeta, borre da vino. 

Veglio, vecchio, poet. • cori 
veglia , vecchia . 

Velia , cogn di fam. 

Velie, (frappa , fchianra, verbo. 

Vello, lana, plur. velli: o t. 
perf. del verbo veliere . 

Vena , avena , erba; e cosi ve- 
ne , plur. di detro nome : • 
le virtù de’ venti . 

Venti , plur. di vento. 

Vergola , barca . 

Vefchi , cogn. di fam. 

O larga. 

Accorre , «accogliere . 

Accorfi , ed accorfe , preter. di 
accorgerfi . 

Accorto, avveduto, avvertito. 

Addoppia, alloppia, ver. 

Adotto, t. peri, di adottare. 

Alloca , per affuoca , o infuoca. 

Alloro, albero: o all’oro lat. 

auro . 

Apporti , 2. perf. di apportare. 

Arroto , ed arrota, per arruo- 
to , verbo , &c. 

Cocco , n. di nn Re . 

Botte , colpi , o rofpi animali. 

Co , per cogli ; o per capo, alla 
Lombarda . 

Cagli , 2. perf. di cogliere, &c. 

Coglia, verbo, lat. collimar. 

Cogno, per congio , milura. 

Cola, Nicola, o ver. lar. colar. 

Col, per colla, v.g Col fiorirò. 

Col- 
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Coleo , e. perf. di colcare . 
Colla , con la . 

Colle , e colli , per con le , e 
con li i e così collo, per con 
lo . 

Coloro , j. perf. del verbo co- 
lorare . 

Colpo , verbo , io pecco ; e 
Colpa , nome. 

Colto , coltivato . 

Coppa , la parte di dietro del 
capo • 

Corre , laf. curri t . 

Corfi , pret. di correre, o parti- 
cip. v. g i dì corfi : o cogn. 
di fam. e così Corfo n. 
Corri, lat.curri; o plur.di Corte. 
Corvo , per curvo , in rima . 
Colia , verbo , Ut. comtat. 
Collo, vaglio.o valuta,verb.enom 
Croce, lat. crux . 

Do’ per dove , poet. 

Doglio , vaio di terra cotta . 
Donde , onde , lat. unde . 

Dono , e don , nom. e verb. 
Doppio, lat. duplex. 

Dotta , per parte di ora . 

Folla , calca . 

Folle, plur. di folla. 

Fora , pertugia , verbo . 

Foro , pertugio , o furono . 
Fofse , fufsc . 

Ghiozzo , particella , pezzetto, 
Giove , per giovi , verbo . 
Gobbio , città . 

Gomito , gombito, lat. cubitus. 
Qotta , podagra &c. 

Gotto , bicchiere , 

Groppo , nodo . 

Importi , imporre a te. 

Incolto , inculto . 

Indotto , indulto . 



X'Vtt 

Coleo , n. di regno , e di pop. 
Colla , lat. gl uten ; o ;. pers. 
di collare . 

Colle, e colli) per collina, e 
colline ; e così collo , colli , 
lat. cotlum . 

Coloro , quelli , o quelle , cos| 
il Rufcelli . 

Colpo, n. percofsa. 

Colto, raccolto . 

Coppa , nappo , tazza . 

Corre , coglier» . 

Corfi , coglierli : o plur. di 
Corfo , cioè della Corfica . 

Corti , còglierti . 

Corvo, uccello noto. 

Colia, nom. colìola. * 

Colio, nome di pianta odorifera. 
Croco , zafferano . 

Do , verbo : e Dob , interiez. 
Doglio, lat. dolco , 

Donne , femine . 

Donno, e don , lar. dominus. 
D’oppio, di oppio, albero, e fugo, 
Dona , partigip fetp. 

Folla , la lo . 

Folle, matto; o verbo, le fb. 
Fora , farebbe , lat. foret . 

Foro , nom. piazza , palagio , 
Fofse , plur di folta . 

Ghiozo, n. d’ un pefcitello . 
Giove, n. d’ un Re , &c. 
Gebbo , fcrignuto . 

Gomito , cernito di galea : 
Gotta , o Gota , fem. de’Goti; 

o la guancia . 

Gotto, o Goto, popolo. 
Groppa , lat. clunrs . 

Importi , foggi un t. d’importare. 
Incolto, fopragiunto , giunto. 
Indotto, non dotto, ignorante. 



XtVIII 

Ingolla , Ingoia , inghiottì . 1 

La, arde, maicol. 

Londra , per lontra , animale . 
Loro, erti , o elle . 

Lolco , luteo , lat. (uscus . 
Loto, fango, lat, lutum . 
Mocco , plur. mocci , lai. mucus. 
Monda, r.perl.uel verbo, o nome. 
Morie , plur. di morfa , Collant. 

pietre , o finimento , &c. 
Molco, muffo verdeje cosi Mofca. 
Mozzo , mozzato ; o prima 
perf. di mozzare . 

Noce , albero , e frutto . 

Ora , nome , o avveib. 

Orno , adorno , verbo . 

Ove , dove , lat. ubi . 

Pollo, lat. puliti- 
P«mmi , cioè ponimi • 

Ponto per punto , Sen. 

Poppa , lat. puppìt . 

Porci , metterci . 

Porre , pon re . > 

Porli , metterli . 

Fole , prer. mite , 

Polla, partic. fem. del ver. porre. 
Ricorre , corre di nuovo . 
Riporti , rimetterti . 

Ritorne , per ritorni io , tu , &c. 
Rocca , llrumento da filare > 

Rbdano , foggiunt. di rodere . 
Rpdo, e rodi , verbo. 

Rogo , rovo , lat. rubut . 

Rota , roficata , particip. 

Rolo , roficaro . 

Rozza , e rozzo , lat. rudit . 
Scogliato , fcoglionatq . 

Scola , verbo, cava a goccia , &c. 
Scopo , prima voce di feopare . 
Scorfi,prer. di feorrere ; o nome. 
Scorta , verbo , accorcia ; e co- 
si feorto , prima pedona . 



Incolla , attacca con la colla . 

L ho , per lo ho . 

Londra , n. di cittì . 

L’ oro , 1 at. aurum , 

L’ Ofco , lat. Oscut , pop. 

Loto , erba , ed arb. e frutt. 
Moco,plur.mochi,fpecie di biada. 
Monna , madonna . 

Morie , particip. fem. morfica- 
te ; o pret. cioè , morì . 
Molco, Mofcovita, di Molcovia. 
Mozo, pezzo, v g. mozo di 
argento, di terra , &c. 

Noce, per nuoce verbo . 

Ora , per aura , poet. o verbo, 

| cioè priega , o arringa . 

Orno , nome d’ arbore . 
j Qvo , ed ova, per uovo. 

Polo , lat, potus , vel Paulus* 
Puommi , cioè mi pub . 

| Pomo, regione dell’ Afta. 

Poppa , mammella . 

Porci , animali noti , 

Porri , erbe d’ orti . 

Pòrfi , pret di porgere . 

Potè , paofe , nome . 

Porta, lofi. v. g. la porta, a porta. 
Ricorre, ricogliere. 

Riporti, a. peri, di riportare. 
Ritorne , ritòglierne . 

Rocca , cartello ; e cogn. di 
fam. e così Rocco . 

Rodano , nome di fiume . 
Rodo, e Rodi, nomi d’ Ifola. 
Rogo, pira, lat. rogus . 

Rofa , pianta , e fiore . 

Rofo , e ruolo , nomi di pianta . 
Rozza, cavallaccio . 

Scogliato, lenza fcoglia,o fpoglia. 
Scola , notti, per fcuola, in rima. 
Scopo , nome , berfaglio . 

Scodi , preter. di Icorgere . 
Scorta , nome , guida ; o partic. 
e feorte, pur particip. 

Sole , 
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Sole, lat. Sol ; o piar, di fola. 
Solfo , lat. suljttr . 

Soli, plur. di Sole, e di falò. 

Solla , non feda : e così Sollo, 
cioè morbido . 

Solo , lat. solui : e così Sola , 
femin. 

Somma, computo, nome : o j. 

peri, del *erb. fommare . 
Sommi , altiffìmi ; o z. perfona 
del verbo . 

Sonno, lat. somntts . 

Sono , o Son , lat. sunt: e Soli- 
ne , cioè r.e fono . 

Sorta , furta , fui lev.ua , e così 
forte , e forti , particip. 
Stolto , pazzo , lciocco . 

Stoppa , nome , laf. stufa . 
Storpio, e Storpia, nome, e verb. 
Tocca , verbo, o particip. 
Tomo, tombolo , caduta : e 
così Tomi plur. 

Torme , turme , fquadre . 
Tome, per torni , da tornare, 
Torre , lat. turris . 

Torfi , plur. di torfo . 

Torta , boccellato , o crollata . 
Torvi , plur. di torvo , fiero . 
Tofco , Tofcano . 

Trotta, o trota, trutta, pefee, 
Vergogne , plur. di vergogna . 
Volgo , volgo , nome. 

Volto, vifo , farcia, fembian- 
te , lat. vhltus . 

Voto, lat . ■vctttmfi i.per.di votare 
Zoni , piroli , rulli . 
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Sole, per fuole, verb. e nom.poet. 
Solfa, le nore muficali . 

Soli , plur. di folio ; o z. perf. 

di foglio , in vece di fuoli . 
Solla, e Sollo, la so , e tosò» 

Solo per fuolo : e Sola per fuo- 
la , poer. 

Somma, nom.di luogo, e di monta 
predo Nap.e così Somma, pefo. 
Sommi , o Sonni! , cioè io mi 
fono . 

Soma , nome di fiume . 

Sono , o Son , per tuono, poet. 

e Senne , io ne sò . 

Sorta , o Sorte, plur. Sorti, for- 
tuna , o condizione . * 

Stolto , riillolto , participio di 
(ìogliere . 

Stoppa, verbo, leva la toppa. 
Stroppio, e Stroppia,nome,e verb. 
Tocca, nome , fafeia di feta . 
Tomo , parte di libro: e Tomi 
plur. o toglimi • 

Tormi , levarmi. 

Tome , tòglierne . 

Torre , togliere . 

Torli, toglierli, o pret.di torcere. 
Torta , (torta , particip. 

Torvi , togliervi . 

Tofco , tolTìco . 

Trotta , va di trotto . 

Ve.-gogne , ht. pudenda . 
Volgo , verbo , da volgere . 
Volto , voltato ; o volta • 

Voto, lat. vacuum. 

Zone , plur. di zona ; 



VIZII DA SCHIFARSI NEL, LEGGERE. 

fOgliono bene fpefso i giovani inefperti della Tofcana lingua 
O) commettere alcuni ertori , o leggendo, o ragionando , i qua- 
li piacemi di regidrar qui brevemente : acciocché per l’ innanzi 
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fe ne guardino , erme da ciechi fccgH , per non urtare in e(Ti , 
innav vedutamente incagliando; con pericolo, fe non dirompere, 
almen di rifentirl'ene chi fente coll’urto il perigliofo cigolare: e 
fono i tegnenti . 

VIZIO PRIMO, 

> • 

RADDOPPIAMENTO INDEBITO. 

CI pecca in prima nel raddoppiar la B , e la C , dove vuoi 
cfser femptice: per efempto proferendo abbile per abile, abbito 
per abito , debbole per debole &c. overo aggevole per agevole , 
aggio per agio , freggio per fregio , Eggitro per Egitto, preggio 
per pregio, palaggio per palagio, Peruegia per Perugia, c ag- 
gi one , e raggiane per cagione , e ragione : cibbo p?r cibo , lib- 
bro per libro &c. ina può egli ben dirli lenza verun errore ac- 
cadetela , e academia : appofiolo, ed apoPolo : cammino , e ca- 
mino : cattolico, e carotico : febbre, e febre : femmina , e fe- 
rii ina : fummo , e fumo : grama: ica , e grammatica : immagina, 
ed iinagina : immita , ed imita: Pittaeora , e Pitagora; prne- 
'cuore , e procurar; : profferite , e proferire ; protfilo , e profilo; 
fr.biro , e fabbaro ; fepravvivere , e fopravivere ; uficip , e uffi- 
cio &c. per elservi Autori dai!’ una parte, e dall’altra, 

VIZIO SECONDO. 

SCEMAMENTO INDEBITO . 

• * ■■ t i à . , 

S I pecca pure feemando una delle due ccnfonanti dovute , e 
maffime la T : per efeir.pio' citi per città, citadino per cit-' 
radino, marina , e mirino per piattina, e mattino altretanto 
per altrettanto , altreiale per altrettale : benché quelle due pup 
fi trunvino gppo il IVI anibel li , e ’l Pergarn. fcrjrrt con una T . 
Ma , città , e mattino, per efsere accorciate da cività , e ma- 
ttiti!:'.) , non fi truovano mai con una T : ficcome corre da co- 
gliere, porre da ponere , torre dà togliere , verrò da venirò , 
non polson altramente nè fcriverfi , nè pronunziai , che con 
due U , a cagion dell’accorciaménto.' ' 

L’ irtel'so accade nelle congiunzioni pcrochè , imperpchè , per- 
ciochè , imperciochè , acciochè proferire con una C , dovendoli 
proferire con due, così : perocché , imperocché , perciocché , 
imperciocché , acciocché , ficcome , giacché . Onde farebbe an- 
che ben fatto fcriverle in q oc fi a girila , come ula la Crulca , ed 
altri . Qua n riduce il dite braccia in ve. e di fi. h taccia , c giac- 
cio per gai accio . ' VI- 
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VIZIO TERZO. 

PRONUNZIA ALTERATA. 



V 



A Quello vìzio fi rifcrifce il dire geroglifico con la Gli molte, 
J*. ad ufanza degl’italiani, dovendoli proferire coli’afpra , al 
frodo de J Latini : ficcarne Glicone , Gliconico , (-liceria , negli- 
gente , e negligenza, per el&er vocaboli latini, e greci. In oltre 
il dir natio , e Scitia con la T molle, come fe folse fcritto ni- 
aio , e Sci/ia : in vece della T dura , come fi profeiifce , timo- 
re , &c. Simile a quello è il dir valentia, come le llefse fcritto 
Valenza , dovendoli dir valentia, come careltiaz 

I 

VIZIO QUARTO. 

SCARTAMENTO, e allungamento di sillabe. 

N EI primo Vizio inciampa chi legge cofcìenza, trifill. per co- 
fetenza, o confcieaza di 4. fili, perocché , fendo voce com- 
porta di con , e Icienza j- dee proferirli come il fuo femplice : 
liccome malamente pronunziali fiata , n. trilill. per due fili, co- 
me fuol efsere il verbo . 

Contrario a quello è il dir vie, di 2. fili, per vtè monosilla- 
bo : v. g. vii; più , vii maggiore, cioi molto più, &c. ovvero 
dicendo , cioncioliachi , di 6. fili, facendo billillabo il ciò , che 
è mondili, onde dee profarirfi , come le folse fcritto conciolfia'- 
cliè , e conciolfiacolachì; , e conciolliecolacfib . 

Fallafi per ultimò nella pronunzia dell’ E, ed O aperti per 
chiufi , e dello Zeta afpro per rozzo, o rozzo per afipro: alene 
rimediano le regole poc’ anzi addotte lopta quella materia , alle 
quali mi rapporto. 

VlZII NELLA PRONUNZIA LATINA. 

C OI! 1 occafione della volgare mi par bene di ricorda*’ qui alcu- 
ni pochi tàlli , che nella lezione de’libri latini ioglion pure 
commetterli da non pochi; Ita quali il primo fia quel (opra men- 
tovato raddoppiamento di B , e G , dicendo amabbo per amabo, 
doccbbo per doccbo, habbet per habsr, r.ubbis per nobis, abbamni- 
bus , &e. e cosi aggo per ago, egeo per ego, agger per ager (il 
campo) &c. al che può aggiugnerìi air.tneri, o ammèn per àmen, 
o amen : fe bene quella leconda pronunzia lente più delia Greca. 

Altri dicono collat, collamia, e Coibntinu* |>er conftat , z*c.' 
e coìj cofcius, e cofcientia per conlcius, &c. cacciando via quell’N 
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infelice fenza veruna colpa da $ò commetta : ficcome pur getran 
via la C , dicendo currtus per cuniftus , (aatus per fanitus , un- 
tus per uréìus , vinrus per vindìus , puntum per puniìum , e fi- 
mili . Fra’ quali fi può anche annoverare cod per quod, comodo 
per quomodo , coniam per quoniam , coco per coquo ( verbo ) , 
«dingo per extinguo , lineo , e relinco per linquo , e relìnquo ; 
confumnnis per confummatus dal verbo confummo , as , &c. 

Altri proferilcono efercet, el’ercitus , efempluin , efirus , &c. 
per exercitus , &c. diflit, e diffide per dixit , e dixille : per non 
rammentar quel rancio, difeit, di certi vecchi, che talora fi fa 
fentire , non fenza rifo , e fcherno . 

Quali tutti dicono in latino td per O , all’ Italiana : v. g. 
ed erat , ed ego, ed itcrum : il che ò barbarifmo , non eltendo 
td voce latina . 

Alcuni leggono i(Te , ifla , iffum per ipfe , Stc. atrio per aftio, 
letti© per lefìio , afTolvo per ablolvo , aflblutus per abfolutus , 
bynnus per hvmnus , onnis per omnis , ed onnia per omnia . 
Ma la voce folennis può anche fcriverfi , e proferirfi con mi- 
glior ragione folennis, effondo derivata da annus,t salta , o sohr. 
Del refio ò meglio detto in profa Jupirer , litera , litus , folici- 
tus , e felicito (verbo) fqualeo e fqualidus : che, Juppiter, lir- 
tera , littus , foliicitus, (obietto, fqualleo , squallidus . Miglior 
pronunzia ò altresì nuntius, nuntium , e nuntio co’ funi compo- 
rti , che nuncius , &c. Similmente patritius , e nurritius, che pa- 
tricius , &c. ma delicium , e delieta; dicefi meglio, che delitiz : 
non già ocium , e negocium , che purono di barbarefimo . 

Pochi altri foglion dire Eeniamin p. b. e di 4. fili, dovendoli 
proferire Benjamin di 3. fili, per edere quel primo J confonanre, 
come in Joseph: e così pur deve proferirfi Bar-òna trifill. coll’ j 
confonanre , non quadrifidi, ed interjcftio di y. non di 6. fili. 

E qui mi cade in acconcio il ricordare , non efier proprio de’ 
Latini il proferir parola veruna coll’ accento lopra l’ultima, come 
infegna Quintiliano : onde non doverli dire benedìc , maledìc , 
benefàc , fatiefàc , introdìic , &c. ma bènedic , bènefac , sàtisfac , 
p. I. intròduc ; ficcome bdic , praèrlic , èduc , pròduc : nò tam- 
poco proferir Benjamin , Jacob, Ifaàc, Melchifedèch ; altrimenti 
dovrebbe!! pur dire Joseph , David, Jesòs : il che è proprio anzi 
de’ Greci , ed Ebrei , che de’ Latini . Similmente corre per le 
bocche di certi pochi , e poco efperti , adhùc , ali.\s , quan- 
quàm , interim, ossìtoni , ed errori raanifcfti . Altri poi più 
eruditi non fanno altramente proferire , qnifquis , quid qu icl , o 
quicquid , quotquot , ecquis , fiquis , nequis , nunquis , e nun- 
quid , etfi , tametfi , arme , nonne , etiamnum , etiamne , an- 
tequam , pofiquam , &c. che coll’ accento full’ ultima , quifquis, 
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quotquòt , siouìs , nequìs, etsì , tametsì * annè , normé , eti.m- 
hùrii, etiamné, &c. Nel che ditmnJo loro, fe pronunziano cllì 
Je dette voci, conie una dizione conforta , o come, due fempli- 
ci .• fe le chiaman com polle ; come dunque dan loro l’accento 
nell’ultima, contro all’ufo de’ Latini loprallegato ? fe femplice, 
non hanno tutte lo rtefTo fignificato : perciocché altro fignifica 
quis replicato, ed altro quilquis cotnpoffo r altro , & fi , divifo, 
altro, etli , congiunto: non faprel però fpiegare quel tam ,& fi 
difgiunto che forza abbia , quando che ccmpoflo di tam prò ta- 
jnen , e di ctfi , vale quantunque , o benché : potrà però ben 
dirli , etiam fi , feparatamente , perché mantiene lo fìeffo fen- 
timeuto : e cosi il fi quis, ne quis * feparati , con altri a lor 
lòmiglianti . Il medefiino vuol dirfi del que prò & : onde dee 
proferirfi itaque, urique , utraque , pleraque p. b. quando fon 
dizioni compone , e lignificano pertanto , certamente , &«. ma 
non così, quando il qui vi fla come enclitica per O : perocché 
allora diraffi itèque , Ut que , coll’accento nella penultima, cioè 
& ita , & uri , & urrà ; la qual regola fi fìenJc a tutte 1’ altre 
parole , a cui fiegue dietro per compagna una delle tre encliti- 
che que , ne f ve : delle quali é virtù propria 1’ inchinarfi , e 
premer la fillaba precedente , rigettando fopra d’ efTa l’accento, 
ancorché ella foffe brieve ; come pur coflumafi appo i Greci , 
che dicon per efempio t***« T ' , *"«, /** p»» ( foliàqut , 

dixit qui spi am , monumentum meum ) ponendo un accento ac- 
cidentale fopra 1’ alpha , e V eps ilon ; onde diraffi Musìque (no- 
minativo ) armàque , omniàque , &c. benché il dir armaque, e 
limili voci bisìllabe , in fuon di dattilo , non farebbe cattiva 
pronunzia : ma non già oftanìaque p. b. del che farebbe di me- 
lìieri un più lungo difeorfo per darne piena contezza . 

Ben sò , che fuoria diale ad alcuni quel proferii - dell’ encliti- 
ca , ne, congiunta con la precedente dizione , v, g. putàsne , 
tantumne , egòne , tìme , adeòne , ergòne, itine , écc. e però 
la feompongono , e proferifconla feparatamente dall’altra, putas 
re , tantum ne , ergo ne , &c. ma non faprei rinvenir la ragione 
della difparirà fra quella, e l’ altre due enclitiche, le quali fem- 
pre fi fcrivono , e fi pronunziano congiunte. So bene , che gli 
antichi Latini differo nelia poefia, egon’, tun’, adeen’ , viden 1 , 
fein’ , &c. per egòne , tune , adeòne , videfne , fcil'ne, &c. d’on- 
de fi cava chiaramente, che le profzrivan congiunte. Tutto 
«U’oppofto fi pratica da parecchi nel proferir congiunte quelle 
due voci delle fagre litanie, audì nos , ed exaiidi nos, con far 
fentire , ChriQe audinos , ed exàmlinos, abbreviando per vezzo 
la penultima, a difperro di ouell’ I , che la vuol lunga . Con- 
forme a quello fi é il quàmoorem p. b. per qiumòbrein p.l. non 
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potendoli abbreviare quell* ob; come altresì non puofTì l’ob, * 
l’ab di obruo , e di ablno, &c. Ma pur fiegua chi vuole il l'uo 
capriccio , o ’l genio , o l’ufo, che fi rrovalfe in contrario . In 
quanto poi al prxséfert , e pra:$éferar, (limerei rlirfi meglio di- 
vifo, che congiunto, come in fatti lo feri ve i 1 Pafserazio: poiché 
fìrano componimento riefee quello, che ad noni voce dee far mu- 
tanza , e dire prxméfero , prxtéfers , prisèfert , prxnobisfcrimus, 
prxvobisfertis , prxéfetunt ; e così per tutto il rimanente : onde 
dovrà dirli disgiuntamente pra» mè fero , pra: fe fert , &c. 

Guardinfi per ultimo dall* ufar la linalefa , o l’apoftrofo, leg- 
gendo cofe latine ,■ or fìa in profa , o in verfo : perciocché fo- 
plion alcuni dir Kyri’ eleifon , Chrift’ elei fon , Domin’ èxaudi , 
S.mfì’ Agatha , cxlefli’ alimenta , arm’ amens , * limili, che pis- 
zican d’Ellenifmo, e d’italiano. 

E qui pongo fine a quelle brievi Regole, ed Inanizioni, cori 
avvertire, che moltifTìmi nomi ebrei fogliono in latino proferirli 
diverfamente dalla lor quantità : così fon tutti i nomi terminati 
in ias coll’ I brieve : e pur, cib nulla aitante , fi pronunziano 
coll’accento nella penultima: come, Ananìas, Azarìas , Ezec- 
chìas , Jeremìas. Ifaìas, Ozìas , &c. ma Gòliath lo pronunzie, 
rei, com’egli é in fatti, ficcane pur Gtlboe, Ifai, Sirai, Adò- 
nai ; così quello é legnato dall’ Amalt.' profod. ancor che il 
Riccioli dica il contrario ; ma Bérfabée fi fuol proferir lunga , 
benché fa penultima fia breve . 

Diverfamente ufafi ne’nomi Greci pur terminati in ias, i quali 
comunemente fi dicon brievi, come Ctéfias , GòrgiaS, Lyfias , 
Pausili ias, &c. trattone Archìas , e forfè ancor Callìas, che Co- 
gliono pronunziarli coll’ accento fu la penult. ficcome moltiffime 
voci terminate in i«: e. g. academìa , Anaflafia , anomalia, an- 
thologia, ariftocratia , bigamia , cosmographia , etymologìa, Eu. 
chariflia , euphonia , geographia , e altri nomi compofli di gra- 
phia , corte orthogtàphia , &c.' geometria , harmonia, hierarchia, 
liy perdulia , latria , onde Idolatria , Lucia , Maria , monarchia , 
melodia, profodia. - c così palinodia , plalmodia , threnodia , 
lymphonia , fophia , onde philofophia , theologia, &c. e ciò per- 
ché in Greco hanno l’accento acuto nella penult. ancorché io 
verfo quel jota fia brieve : il qual ufo non ha luogo appo i Fran- 
teli , cne li pronunziano brevi , fecondo la lor quantità metrica: 
e così nell’Italia fuol proferirli Antóftomàfia; onde per la parità 
dell’origine parmi doverfi altresì proierif Paronomafia p. b. 

Brievi pure van detti i córti si cifri', e paefi col jota nella 
penultima, corte Italia, Gallia, Hifpania , Macedonia, Galatia, 
Dalinatia , Scythtà Phrygia , Bulgaria , Ungaria, Longobardia, 
Mormaunia &c. Non cosi quelli , che hanno nella penultima il 
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dittongo epsilon jota , come Antiochia p. I. Alexandria, Ni«o- 
ivedìa , Samaria , Seleurìa . Nulla però di meno piace ad alcuni 

t >rqnpnziare in latino alquanti de’nomi luddetti coll’accento Ira- 
iano , Laonde dicono Bulgaria, LongoJardìa, Normandia , Un- 
itaria p. I. e poi al contrario Nicomèdia, Samaria , &c. p. b. 
ina la prima opinione par più fondata. 

I nomi propri , o appellativi , che finifcono in eus , in gre- 
co th dittongo, voglion pronunzi irli con la penultima btieve : 
come Achilltus , Alicarn.MTeus, Caphàreus, Cerimeu', Mnèfteus, 
Nèlem, Nèreus, Nileus, Orpheus , Pòrfeus, Phoròneus , Prc»- 
niètbeus , Prbteus , 'Ibreus, &c. tra quella fchiera va pur Ty- 
phòeus , coll’eus d dinto dali'o, che alcuni malamente congiun- 
£ono , fi. rivendo Typbceus ; la ragione di cotal pronunzia (i fe 
l’efser quell’ euf una fill.iba : e fe ’l dittongo fi fcioglie, rimaner 
brieve, eflendo rpu/ì/n : che però negli obliqui diceG Orpheos , 
& Orphea dartilo ; e cosi degli altri rutti. 

E tanto baili nT preferite , riferendo tutto a maggior gloria di 
DIO, e utile della gioventù, vaga di apptofitiarli nell’ ulo del- 
la regolata pronunzia.' " 



ABBREVIATURE DICHIARATE. 



acc. aereo, 
add. add ietti vo . 
aeg- aggiungali , 
amalt. amalteo. 

A rab. Arabico . 
att. o ar. atto.' 
buccol. buccolica . 

Bulgar. Bulgaria, 
can. canto . 
canz. canzone . 

Capir. Capitano, 
cap. capo, o capitolo, 

Capuc. Capqccino . 
c»r. carte . 
caratt. caratteri . 
cotan. cofanaria . 
cogn. cognome . 
com. o comm. comedia, o com- 
media . 

COQtadiu. coutadinefso. 



ditr. o dinoti. dittongo, 
dizion. dizionario, 
e. g. esempli grada 
egl. egloga . 
ciucici, elucidano, 
en. o enei. , eneide • 
epis epiftolc .’ . 
epif. epiteto . 
fam famiglia . 
fem. lemina. 

Fior. Fiorenza 
Fioren. Fiorentino . 
fr. fra , o frate . 

Frane, o Franz. Francefe , o 
Franzefe . 
georg. georgica. 

Gcruf. (.erufalemtne . 
gr.‘ greco. 

I ilior. idoneo. 

Ijal. Iulia, o Italiano. 

* * infer. 
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infer. inferno . 
jat. tarino, 
lib. libro . 

Marches. Marcbefato . 
memor. rtiemoriale . 
metani- meramorfofi . 
n. nome . 

•nom. e ver. nome, e verbo. 
Onomaft. onomafìico , 
ortogr. ortografia , 
ott. ottava . 
pag. pagina . 

Farad. Paradifo . 
p. b. penult. breve . 
p. I. penult. lunga, 
pi ace v. piacevoli . 
plur. plurali . 
poet. poetico . 
pop. popolo, o popoli. 
Prtncip. Principato . 
promon. promontorio . 
Frofod. profodico . 

Purgar. Purgatorio, 
rimar, rimario . 

Rom. Romano . 
far. fatira, fc. (cena. 



/ 
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fdrucc. fdrucciolo f 
fecon. fecondo . 

Sen. Senelè. 

Sic. o Sicil. Sicilia, o Siciliano, 
fili, fì'laba . 
fing. Angolare . 
fon. fonetto . 

Spagn. Spagnuolo . 
ft. o flan. Danza . 
fuflan. fuflautivo . 
term. termine . 
tic. titolo. 

Tofc. Tofcana . 

Turch. Turchefco. 

v. vedi , o veggafi . 

v. g. verbi gratia . 

v. e g. verbo , e noni.- 

Vene/. Venezia, o Veneziano. 

ulr. ultimo'. 

voc. vocabolo , o voce . 

V. A. vocabolo antico, 
vpcabpl. vocabolario . 
volgar. volgare , o volgarizato. 
volgami, volgarmente. 

§. paragrafo . 



NOMI, Q COGNOMI DI SCRITTORI , 



Anguill. Anguillara. 

Ann. Annibaie . 

Arios. Ariofto. 

Berling. Berlingieri . 

Braccio). Bracciolini . 

Brign. Brignole . 

Capor. Caporali . 
parate. Caracciolo . 

Cof. Eart. Cofimo Bartoli . 
Davanz. Davanzati . 

Donz. Donzelli . 

Felic. Falicio. 

Frane. Francefco, o Frjmeipfmi. 
Garz. Garzoni . 

Giilf. Giufcppe , 



Jacop. Jacopone. 

Lancili. Lanci Motti . 

Laur. Laurenzio . 

Liv. Livio . 

Matto. Marthiolo . 

Olao M. Olao Magno. 

Ovid. Ovidio . 

P. Bart. Padre Daniello Bartoji. 
Pergam. Pergamini . 

Porr. Petrarca . 

Rufcel. Rufcelli , 

Stigl. Stigliani . 

Tac. Tacito . 

1 Tofcan. Tofcanclia, 
j Virg. Virgili®, 

PRO- 
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Ala p. I. nome d’uomo. 
Aarón , o Aron coll’ acc. full’ 
uh. n. d’ un Profeta dicefi an- 
, che Aróne p. L o Aaronne . 
Aaslmaro p. b n. d’ Imperadore . 
A bacano p. I. piccola Città in 
Sicilia . 

Abacuc coll’ acc. all’ nlt. o pen. 

br. n. d’ un Profeta . 

A*bacum p. b. o Abacum , coll’ 
accento all’ ult. n. d’ uomo . 

A bàlia p. I. v. Abbatta . 

Abàdi p. 1. cogn. di iam. 

Abagà Cane , nome di un Re di 
Tartari . 

Abàg aro p. b* nome d’ un Re . 
A’balo p. b. nome d’ Ilota . 
A’bano p. b. villaggio preflo a 
Padova . v. Apono . 

Abino p. 1. nome d’ uomo . 

Ab antico p. 1. anticamente . 
A’bari p. b. n. d’ uomo : così 
Ann. Caro. 

A’barico p. b. ( come Ctrmn 
nico ) n. d’ un Re : o aUd. 
v. g. guerra aharica , ci oh con- 
tro a gli Abari , o Avari . v. 
Avarico . 

AbiicISno p. 1. cogn. di fam. 
Abalsia p. I. Provincia del Pre- 
te Janni. 

Abafslni p. I. gl’ ifteffi che A 
biffini . P. Bart. 

Abàflore p-Ji.^n. di cavallo, co- 
me Alastor ! . 

, Prosod. Ita/. 



Abire , e Abbate p. 1. n. noto . 

Abatino p. I. dimin. d’ Abbate. 

Abbaca p. b. ( verbo ) albaca, 
vanefg a , girandola . 

Abbiccare p. b. in vece di bie- 
care , appo il Rufcelli . 

Abbacchiare p. I. abbachifla . 
( con la di dura ) . 

Abbicina p. b. accieca , o toglie 
il lume , e priva della luce. 

A’bbaco p. b. albaco, n. noto. 

Abbida p I. ( verbo ) bada , o 
tarda , 11 Caporali . 

Abbadia p. 1. badia , n. noto . 

Abbagliòre p. 1. abbagliamento , 
o abbaglio . 

Abbagliàggine p. b. abbaglio . 

Abbaino p. I. hnellra piccola fo- 
pra il tetto . 

Abbandóno p. 1. nome , e verbo . 

Abbirbica p. b. s’ attacca con le 
radici . 

A bbaro p. b. n. d’ un Re . 

Abbàre p. 1. v. Abate . 

Abbàttere p. b. man 'are a terra . 

Abbatrerfi p. b. fcontrarfi a ca- 
lo , o avviliifì . 

Abbattiifìbla p. b. mette infieme 
frompigliaramenre . 

Abbevera p. b. ( verbo ) dà be- 
re a bellie . 

Abbenché , in vece di benché , 
non dee ufarfi . 

Abbica p. I. la bica , o barcata , 
air.móntica il grano mietuto . 

Abbidirimo p. 1. n. d’ uomo . 

- A Ab- 
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Abbina p. !. addoppia ; o appaia . 
Abbindola p. b. o bindola ( ver- 
bo ) imbroglia , o aggira . 
Abbicci coll’acc. ali* uk l’alfa- 
beto Italiano : e cosi fcrivefi 
meglio , che abicì . 

Abbiofcia, di j. fillabe, ricade. 
Abbiùra p. I. ( di j. fili. ) de- 
feda con giuramento, niega con 
fagramento . 

Abboccóna p. 1 . taglia a pezzi . 
Abbomina p. b. ( verbo ) derefla . 
Abbominio p. 1 . abbominazione . 
Cosi la Crnfca : ma pili co- 
munemente fi pronunzia p. b. 
Abbondanzidre p. 1. chi ha cura 
della grafeia . Il Davanzali. 
Abbottina p. 1. mette in comu- 
ne , fa preda . Si abbottina , 
cioè fi ammutina . 

Abbottóna p. 1. allaccia co’ bot 
toni . 

Abbrucia p. L ( di j. fili. ) in- 
fuoca : e cosi alibrici , fecon 
da perfona di abbracio . 
Abbrevia p. b. ( verbo ) accorcia. 
Abbrlvida p. b. (lecchifce , divieni 
fecco dal freddo . 

Abbrucio p. 1. ( di a. fili. ) ardo : 
abbrùci p. 1. ardi : ed abbru- 
cia, trifill. 

Abbruna p. 1. fa bruno. 

Abbrijflia p. b. abbronza . 
Abbruflola p. b. abruftifee , ar- 
rodifee. Matthiol. 

Abbruvida p. b. abbrivida. verbo. 
Abbrucina p.b.afTòrda con le grida. 
Abbuzigo p. 1. ocello . v. buza- 
go . Così ’l Pulci canto 14. 
Abbui p. 1. perfona feconda del 
verbo abuj'o , cioè fai bujo : b 
congiuntivo . 

Abdàla p. 1. n. d' un Medico. 
AbJarameno p. 1. n. d’ uomo . 
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Abdéchala , b Abedécala p. b. n; 
d’ uomo . 

Abdéle p. I. o Abdél n. d’ uomo . 
Abdaldnimo p. b. n. d’uomo . v. 
Abdolonimo . 

Abdemóne p. I. n. d’ uomo : in 
Lat. p. b. e potrebbe anche 
dirli in volgare. 

Abdénago p. b. n. d’ uomo . 
Abdéra p. I. città . Abderiti p. 

I. fono i popoli . 

Abderlmo p. 1. u. d’un Capita* 
no Saracino. 

Abdia p. 1 . n. d’ un Re . 

Abdiéfo p. L n. d’ uomo . 
Abdiràma p. I. n. di fem. 
Abdolomlno p. I. n. d’uomo. 
Abdolónimo p. b. n. d’ uomo , 
come Geronimo . 

Abdòire p. 1 . o abdómine p. b. 

pancia . voc. lat. 

Abdòn coll’ acc. fu la feconda , 
overo Abdòne p. I. n. d’ uo- 
mo . S pub anche dir Abdon , 
come in Lat. 

Abdula p. I. nome d’ uomo . 
Abduti p. 1 . Religiofi d’ India . 
Abeddcala p. b. v. Abdechala. 
Abecedirio p. b. l’abbiccì; e per 
fincopa , Abedario . 

Abe'l , coll’ acc. all’ ult. b Abéle 
p. I. ò Abello , nome d’ uomo . 
Abdia p. I. cogn. di fam. 
Abenàvoli p. b. cogn. di fam. 
Abenchè , per benché , ma no» 
è da ufarfi . 

A beo p. I. cogn. di Apoliine . 
Abedròn , coll’ acc. all’ uln o A- 
berdóna p. 1. città d’ Ibernia . 
Abefìóue p. 1 . abeilo , fotta di 
pietra nericcia . 

Abetino p.l. abete piccolo: abetina 
( in gen. fem. ) aiiTe il P. Rhb . 
Afcèfto , e abéte p. 1 . albero . 

Abk 
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Abfa p. 1. n. d’ un Re ( o vero 
di fan. ) come Tobia. 

Ablba p. I. Adibiate : n. d’ un 
Aftrologo . 

Abfbo p. I. ( in Lat. p. b. ) e 
Abibone p. 1. n. d’ uomo . 

Abicì , coll’ acc. fu I* ulr. fi pro- 
nunziano le prime lettere dell' 
Alfabeto Italiano A. B. C. 

Ab.de p. b. o I. nome di un Re 
delle Spagne . 

Abidéno p. I. nato in Abldo . 

AblJo p. 1. Città, cosi il Bric- 
ciolini : Del procelloso Egeo 
nata in Abiti o. Pur fi truova 
Abida p. I. per Abido , ma iu 
rima . Abidi n. di Re . 

Abietina p- I. ragia d’abete. 

Abigail, coll’ucc.al l’ulr. n. di fem. 

Abigao p. b. n. d’ uomo , come 
Danno . 

Abita p. b. monte della Mauri- 
tania , e una delle colonne d' 
Ercole : o n. di Città . Lo Sti- 
gliarli fegna p. I. , ma s’ inten 
de in rima , e per necefTità . 

Abile p. b. idoneo , atto . 

Abilita p. b. rende abile ( ver. ) 

Abilità , attratto di abile . 

Abimeldc , coll’ acc. all’ ult. n. 
d’ uomo . 

Abi mellito p. I. ( voc. Lat. ) 
lenza far tettamento .. 

Abiri p. 1. n d’ uomo . 

Abiron p. 1. n. d’ uomo ; o coll' 
acc. all’ ulr. Abiróo . 

Abifàg coli’acc. all’ ult. n. di fem- 

Abifaì , coll’ acc. all’ ult. (come 
Sina) , e Isaì n. d’ uomo . Si 
pub anche dir p. b. 

Ab lare p. b. n. d’ uomo , come 
Gaspare . 

Abito p. b. fiume in Sicilia, già 
detto Eloro , oggi comune- 



mente Delliro . 

Abifslni p. 1. Etiopi , popoli . 

Abiflìnia p. b. il regno . 

Abifui, n. d’ uomo, come Gì ositi . 

A’bita p. b. verbo : o n. d’ una 
contrada in Sicilia. 

Abitàcolo p. b. abitazióne p. I. 

Abiràne p. I. nome di iuogo . 

Abiro p. b. nom. e verbo noto . 

Abitévole p. b. abitabile. 

Abitua p. b. rende abituato , 
afluefà : v. g. fi abitua a ttu- 
diare . 

Abituro p. I. abitazione . 

Abiùd , coll’ acc. all’alt, o Abiu, 
n. d’ uomo . 

Abiura, v. abbiura. 

Abóbo p. I. n. d’ uomo . 

Abolito p. I. cattato , annullato . 

A’bora p. b. n. d’ uomo . 

Aborigeni , o Aborlgini p. b. po- 
polt antichillìmi d’ Italia . 

Abófime p. b. Ipecie di fufine , 
che fi feccano per confervarfi . 

Abraàmo , o Abràmo , p. I. e 
Abraàm , coll’ acc. all’ ult. 
nom. d’ uomo celebre . 

Abraamlra p. I. ( pi. Abraamitt ) 
feguacl d’ Abraamo . 

Abradàre p. 1. n. d’ un Re . 

Abraimo p. 1 n. d’ uomo . 

Abbréu p. I. cogn.d’un certo uomo. 

Abricoccola p. b. v. Arbicoccola , 

Abrióla p. I. u. di luogo della 
Lucania.. 

Abróga p. 1. ( voce Latina ) 
cancella , annulla. 

Abrdnico p. b. n. d’ uomo . 

Abiòttine , c A brattino p. b. uva 
falvatica , e nera , detta pur- 
lambrusca . 

Abròtano , ed Abruótano . v. 
Abruotìno 

Abruóftine p. b. v. abrottirte . 

A 2 Ab 
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Abruótino , c Abruótina p. b. 
erba medicinale. 

Aofanla p. I. nome d’uomo, co- 
me An./nia . 

A’jfaro p. b. fiume d’ Armenia . 

Abslda p. 1. o Abfide ( plur. ab 
fide , o abfidi ) voc. gr. cioè 
il circolo di cialcuna (iella . 
Plin. del Domen. Così fecon- 
do I’ acc. gr. e lat. 

Abslmaro p. b. n. d’ Imper. 

Absorbere p. b. ( voc. lar. ) in- 
ghiottire . Sanaz. 

Abfle’mio . v. Aftemio. 

Abócara p.b. n. d’ uno Scrittore . 

Abutlémio p. b. n. d’ uomo . 

Abuiéto p. I. n. d'uomo. 

ALitinì, coll’ acc. all’ult. un Pa 
marca d’ Etiopia . - 

Abuu p. I. u.a olile. Così an- 
che Aoufo , nome . 

Aburhanlmi p. I. n. d’ un Turco. 

Aòutiio p. b. pianta . 

Anuzfcigo p. I. n. d’ uccello . v. 
Buzzago . 

Abzói p. 1. popoli , lat. aizò 
nes . Plin. 

Acàbo p. 1. o Acib , n. di Re . 

A cicali p. b. Teme , o frutto d’ 
una pianta in Egitto ; di piti 
nome proprio di donna , che 
altri ferivo Aeicale . 

Acacilide p. b. frutto d’ un ar- 
bolcella d’ Egitto: v. Acacali 

Acacia p. 1. ( quadrili!!. ) pian 
ta , e fiore . 

Acaddmo p. I. n. d’ uomo ; indi 
A endemia p b v. Accademia . 

Acàico p. h. di Acaja . 

Acanita p. 1, n. di ajbore . Caft. 
Daran. 

Acinimop. b. Oricanno,- vafetto 
d’acque odorifere. 

A calino p. 1. crudele , ma detto 
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per vezzo. 

Acino p. 1. n. d’ uomo . 

Acinrhia p. b. n. di pefee . 

Acinthio p. b. pianta. 

Acàre p. I- o Acir n. d’ uomo . 
Cosi il Bracciol. ma pur ft pub 
dire p. b. 

Acarlno p. I. n. d’ uomo . 

Acarnine p. I. n di pelce . 

Acarnino p. I. di Acarninia , re* 
gione : o n. di pelce ; ed è an- 
che nome di un’antica Città di 
Sicilia , oggi disfatta . 

Acarnànico p. b. l’ iiUffb . 

Acanto p. I. d’ Acarra Città. 

Acatalettico p b, cioè verlo in- 
tero , e compito . 

Acàre p. I. n. d’ uomo , di fiu- 
me , e di gemma , detta pur 
àgata . Cosi pur li pronunzia- 
no i compolti di quello no. 
me , v. g. dendracàre , e ma- 
caie , emacate , faflacate , far- 
dacate , &c. 

Acàthio p. b. n. (P uomo. 

Acati p. 1. o Agiti , cogn. di fam. 

Acazia p. I. per acacia , dice il 
Donzelli , ed altri . v. Acacia . 

Acàzia p. b. n. d’ Ugo Scrittore . 
v. Agathia . 

Acàzio p. b. n. d’ uomo . 

Accademia p. b. o Academia n. 
noto : ma il balviati nel Pro- 
logo del Granchio la proferì 
p I. alla greca : Illustri Aca- 
demia , valorosi . 

Accademico , 6 Academico p. b. 
n. noto . 

Accadomo p. I. n. d’ uomo , da cui 
tralfe il nome l' accademia . 

Accadere p. 1. avvenire ; indi 
accade p. 1. 

Accadia p. I. n. di luogo degli 
antichi Irpini . 

Ac- 
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Accagiona p. 1. incolpa , verbo 

Accagiono p. b. per accadono , 
.verbo plur. 

Accalóra p. L dì calore , verbo . 

Accàmbia p. 1. di 3.. fili, .verbo . 

Acclini p. 1. cogn. di Tarn. 

Ac dna p. 1, lafcia iljcane die- 
tro alla fiera . . , 

Accanala p> I. terza perdona del 
verbo accanalare , che vale for- 
mar canali nelle colonne . 

Accanito , c Accanirò p. I. ben- 
ché di lignificato diverfo. 

Accantó p. I. mette ih un can 



tone 
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Accipa p. 1. piglia. II Caporali 
parte 1. delle rime } benché 
in un altra (lampa fi legge 

, accappa . 4- 

Accapitola p. b. appicca i capi- 
telli a’ lihri . • 

Accappona , o Accapóna p. 1. fa 
cappone , o capone , e caflra 

il gallo . 

* Accarigi p. 1. n. di fam. 

A’ccaron p.h. o coll’aoc. (opra l’ 
ultima , Città nella Paleflina . 

Accifa p. 1. apre cala . 

Accdlcina p. b. cogn.di fam. v. 
Cafcina . •’ • 

Accatteria p. 1, accartura , pre- 
dirò . 

Accavàlcia p. 1. di 4. fili, verbo . 

Accèdere p. b. avvicinar fi ,veni 
re • Dante . , 

Accède p 1. s’avvicina. Crefcenzi. 

Accelera p. b. affretta . 

Accendèo p. I. per accendi , o 
accendette, poet. 

Accèndere- p. b. appiccar fuoco . 

^ Accene p. b, ce ne ha : c così 
ancene , ed accifi : v. g. ac- 
ci ti egli seni/ te a dar noja , 
cioè ci fi ha : che aiui feri- 
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volto haccetie , hancene , hac- 

dli 1 

Acce'ntua p. b. fegna , o pronun- • 
zia coll’ accenta. 

Accetragtòne X di 5- Gli. ) p.-L- 
Accettina p. 1. picco!» accetta , 
firutetta . • a . .. 

Accettùra p. f. n. di luogo- della 
Lucania • 

Acchèta p. 1, acqueta , tranquil- 
la , verbo . 

Acchièdere p. b. chiedere , indi 
acchiede p. 1., 

Acchlna p. 1. umilia. , - 

Acchinèa p. I. v. Chinea * 
Acchiùdere p. b. chiudere , indi 
acchiude p. 1. 

Accia , di a. fili. lino , o (loppa 
filata ; è anche nome di con- 
trada predo a Palermo . - 
Acciaiòlo p. 1. v. fotro . 
Acciajuòlo p. 1. ( di 4. fili, col- 
1’ uo ditton. ) fucile , o cogn. 
di fam. 

Acciàle p. 1. cotnpofizioue fatta 
di rame, e (lagno. \j 
Acciaifno p. I. fucile. 

Acciarino p. 1. di acciaro'. 

Accidia p. b. tedio di ben fare . 
Accièca p. I. ( verb. ) 

Accignetfi , e Accingerli p., b. • 
Accipènlere p. b. ( voc. Lat. ) ni 
di pefce, detto Itorione . Acci- 
pèn ero , fcrive il Lancili. fr, 
Acclnlco p. b. v. g. monte AccinU 
co , Alcino., Città in Tofcaua . 
A’ccifi'-p. b. v. Accene.- - 

Accitràclina p. I. v. g. eis’accit- 
radino in Palermo . 

Acciùga p. 1. lardina falata ( plur. 

acciughe p J. ( .) v. Alice . » 
Acci ug ulna p. I. acciughèua , ac- 
cinga piccola . 

Acciino p. 1. inclinato . 

A 2 Ac- 
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Àcéte p. I. n. d’ uomo poverif. 
(imo . 

Acetàbolo p. b. o Acetabolo, 
Corta di pefo , e mifura anti 
ca . Marrhiol. o la vertebra 
dell’ omero . 

Acetino p. I. v. g. odore «ceri- 
no . Il Francios. 

Acéto p. I. vino infortito. 

Acetófa p. I. erba . 

Achajàca p. I. n. del Padre di 
Motezuma Re del Medico . 

Acbali , v. Alcali . 

Achate , v. Acate . 

Achèi p. I. Greci dell’ Acaja . 

Achelóo p.I. fiume della Grecia. 

Achénriene p. b. n. d’ un Re de’ 
Perda ni . 

Acheménide p. b. n. d’uomo . Il 
Perdano è cosi detto da’ Poeti . 

Achemóne p. 1. n. d’ uomo . 

Acberini p. I. n. di popoli in Si 
cilia nominati da Cicerone . 

Acherontéo p. I. d’ Acheronte. 

Acheruda p. b. palude. 

Achéte p. I. v. Echete . 

Aehla p. I. n. d’uomo. 

Achillèa p. I. pianta, o add. v. 
g. forza achillèa. 

Achillèo p. I. n. d’uomo, ben- 
ché alcuni pronunziano p. b. 

Achinéa p. I. v. Chinea. 

Achirdóno p. I. n. d’ uomo . 

Achitoféle p. 1. o Achitòfel lo n. 
d’ uomo . 

Acia p. b. ( trifìll. ) n. di lem. 
e cosi Acio , over Accio , n. 
d’ uomo . 

Acidàlia p. b. cogn. di Venere . 

Acie'do , o Adédo p. I. n. d’ 
uomo . 

Acigi p. L n. d’ uomo . 

A'.tlia p. b. fpecie di legge fat- 
ta da Acilio Tribuno . 



AcTIIino p- I- n. d’ uomo : e cosi 
Acilino , fiume in Sicilia . 

Adnace p. b. ( voc. lat. ) Spada 
Peidana , e anche n. di fem. 
appo il Chiabrera , il eguale nel 
can. j. della fua Firenze 1' 
ufa p- I. Et Acinace si dite* 
la madre . 

Acindino p. I. n. d’uomo. 

A’cino p. b. il granello dell’ 
uva , ellera , fambuco , &c. 

Acipènfera p. b. ( voc. lat. ) n. 
di pefee , detto volgarmente 
(lorione . Altri («rive Aci- 
penfaro . 

Acitologia p. 1. n. di figura ret- 
torica . 

Acitóro p- I- v. g. monte Aci- 
toro , colle in Roma . 

Acléto p. 1. n. d’ uomo, 

Acmónide p. b. uno de’ Ciclopi . 

Acòlito p. b. v. Accolito . 

Aconito p. I. veleno . Cosi 1’ A- 
briani nell' aggiunta al Perga- 
mini ; o’I Sannaz. nell’egl. 6. 
Atri aconiti , e piante aspre , 
e mortifere . E 1’ Anguillara 
metamor. n. Nacque , eh' oggi 
aconito il mondo appella . E ’l 
Tronfarelli^nel fuo Cofiantino 
6. Penano di mortifero aco- 
nito . Il Francios. peto fegna 
p. b. fecondo 1’ accento Gre- 
co : e cosi par , che l’ accenti 
il Ghelfucci nel fuo Rofatio 
Del pestifero aconito, r 
mortale . E così oggidì fi pro- 
nunzia in Firenze . 

Acontéo p. I. n. d’ uomo . Aun. 
Caro fcrlve Aconte . 

Aconzla p. 1. n. di ferpente : o 
forta di cometa . 

A’copi p, b. ( voc. gr. ) unguen- 
ti , ed empiali ti , che lì lamio 
A 4 P er 
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per le latitudini . Mattino!. 

A’cora p. b. plur. di aco . o ago. 

Acorajuólo p. I. ( coll' uo (littori. ; 
guancialino di panno , o drap 
po , dove le donne confervano 
le acora, e gli fnilli . 

AVori p. b n. d’ un Re . 

A 'coro p. b. caLamo odorato, erba 
medicinale : o il Dio deismo 
fche appo i Gentili . v. Miagro. 

Acquaiòlo p. 1. v. Acquinolo. 

Acquamelo p- I. ( add. ceni’ no 
dirr. ) acquatico; o quegli do- 
la acqua , o lava vendendo . 

Acquirica p. b. n. di luogo in 
terra -d’ Otranto . 

Acquatolo p. I. v. Acquicolo. 

Acquàtico p. b. di acqua . 

Acquàtile p.b.v.g. pefee acquatile. 

Acquattino, e A.quifìilno p. 1. 
gemitio , terreno , dove I’ acqua 
cova per non avere sfogo . 

Acquavite , p. I. o acqua vita , 
vino (ìiHato.' 

Acquaviva p. J. cogn. di f.tm. 

Acquazzóne p. 1. gran pioggia , 
continuata , ma breve . 

A’cqueo p. b. di qualità d’acqua. 

Acqueta p. I. quieta , verbo . 

Acquitrino, p. I. gocciolamento 
d’acqua piovana, ritenuta dal 
la terra. 

Acquolina p. I. v. g. far venire 
l’ acquolina anno, cioè la lei- 
li va in bocca . 

Acradina p, 1. parte già di Sira 
enfa in Sicilia . 

Acràró p I. n. d’ uomo . 

Aerata p. I. ergo, di Giunone , 
di Venere, c Diana. 

Acrèdine p. b. acrimonia . 

Acrfa p. 1. n. d'uomo. 

Acrideno p. 1. n. d’uomo. 

Acrimonia p. b. acuità , alprezza . 
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AcrffUa p.b. n. di Catello nella. 
Sicilia oggi rovinato. 

Acrocordóne ,p. 1. porri penden- 
ti. Matthiol. 

Atìisàna, o Acìifàne p. 1. Re 
d’ Etiopia. In lat. p. b. 

Acrólìrci p. b. v. g. verfi, o epitaffi 
acri. dici ( voc. gr. ) cioè che 
hanno i capiverfi lignificanti . 

Acróta p. I. n. d’ uomo . Così 
P Anguill. lib. 14 . e così 

Acrotàto p. I. n. d’ uomo . In 
Lat. p. b. P uno , e l’altro . 

Aculeo p. b. pungolo . 

Acume p. I. fottigliezza poetica . 

Acùmuli p. b. n. di luogo in 
Abruzzo . 

Adulila p. b. o Acufilào p. I. h. 
d’ uomo . 

Acùllico p. b. ( voc. gr. ) v. g. 
condotto aculìico , cioè udito- 
rio . e s’ intende il foro dell’ 
orecchio . 

Acutàngolo p. b. angolo acuto » 
Il Pontcy . 

Acuto p. I. acuto , aguzzo : è 
anche nome di un monte in 
Sicilia , oggi detto Cuccio . 

Adàdo p I. n. d’ uomo . 

Adàgi p. I. feconda perfona del 
verbo adagiare . 

A ligia p. b. ( di 4 . fili. ) così 
adagio . prima pei tona del det- 
to verbo . Pur così dicefi 
quando è nome , e fignifica 
proverbio : e così quando è 
avverbio . 

Ad.tgiógrafo p b. ( di 6 . fili. ) 
che icrive adagi! . 

Aliala p I. (qur.drifill. )n. d’uomo. 

Aòàito p. b. n. di luogo nel Re. 
gno di Nanoli . 

Adalla p I. n. d’ uomo . 

A'dama p. b. una delle cinque 

città 
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città infami • 

Amarrata p. !• n - d’ uomo * < 

Adamantino p. 1. lamantino , 
poet. Così I’ Anguill. lib. 14 
Prima farà dei sasso ada 
maritino . in lat. p. b. 

Adamàfìore p. b. n. d’ un Gigante. 

Ad, miào p. 1. cogn. di Scrittore . 

A damiti p. 1. fetta d’eretici. 

Adàmo p. 1. e Adàm il primo uo 
mo. Adami pure è co-, ludi fam. 

Adàno p. I. n. di pe'ce . 

Adàfpera p. b. inafprifce, verbo . 

Ad.', dia p. b. veibo, v. g. s’ ada- 
giano , cioè s* invidiano . 

Adduco p. 1. ( di }. fili, coll* 
au ditr. ) n. d’ uomo . 

Addire p. I. addarfi , accorgerli , 
o adattarfi : indi addò , addài , 
addi , prelente del dimoftrati 
vo del verbo addare . 

A’ddari p. b. cogn. di fam. 

Addecima p. b. decima , cava la 
decima parte , o uno per dieci . 

Addire , e Adderita p. 1. città , 
e pop. v. Abdera . 

Addia p. 1. per Abdia , n. d’ uo 
mo. Il Lancili, o verbo lubjunt. 
di addare , v g sì che niuno se 
ne addia , cioè le ne accorga . 

Addiaccia ( di 5. fili. ) in vece 
di agghiaccia . 

Addice p. I. v. g. non mi s* ad 
dice : cioè non mi ftà bene. 

Addico p. I. dedico, v. g. a voi tut 
to m’ addico . Ann. Caro , poet. 

Addimàndita p. b. addimanda , 
o domanda , nome . _ 

Addime'fiica p. b. dimeftica , verb. 

Addio p. 1, ( avverb. ) modo di 
falutare , licenziandofi . 

Addi ta p. 1. accenna cor dito . 

Addò , v. addare . 

Addóga p. 1. lilla , verbo . 
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Addolcia (di 5. fili.) addolci (ce . 
Addo!' ia (di 4. fili.) p.I. addolciva. 
Addolora p. I. dà dolore - 
Addoniéftica p. b. rende dimelti- 
co. 11 Biiga. • . 

Addófiuli p. b. addotto a lui . Il 
Neri : e così Addofsoti , ctoc 
addofso a te . 

Addcttóra p. 1. dà il titolo di 
Dottore . 

Addottrina p. 1. ammaeftra, verbo. 

Ad ’ozlna p. 1. mette in dozina . 
Addreto p. 1. per addietro. 

Addùa p t. poet. v. g. s ad- 
dua , cioè s’ addoppia . 

Adducete p. b. addurre : onda 
adduce p. 1. 

Addùra p. 1. indura , verbo . 
Adégua p. I. agguaglia . pareg- 
gia; indi Adeguala p. b. cioè 
la pareggia . 

Adéla , p. 1. o Adelaida , n. di fem. . 
Adelàide p. b. n. di fem. 

Adelóga p- l* n * di ‘ em * „ . n 
Ademàro p. 1. n. d’uomo. Cosi l 
Tafso cant. 1. In lat. p. e 
così può dirli in volgare . 
Adempia p. 1. ( quadrilill. ) a- 
dempiva. , . 

Adempia ( trifill. ) congiuntivo . 
Adempiere p. b. in poefia però 
p. I. l’usò Fr. Jacop. can. 2 . lib. 
2 . Udendo in nulla guisa il pud 
adempiere : rima di piacere . 
Indi adetnpiéo p. 1* per adem- 
piè . v. Empiere . • 

Ade'n ( coll* accent. full ult. ) 
n. di Fortezza de’ Maomettani . 
Adèna , o Adéno , e Aitino p.I. 

n. di pefee. v. Aitilo . 
Adeodàto p- I. n. d’ un Papa - 
. v. Deodato . 

| Aderbale p. b. n. d’uomo. 

I Adergere p. b. ergete . Lo Stigli»; 
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ni p .5 io. fegna p.l. coll’autorità 
di Dante : ma non da feguire . 

Aderito p. 1. n. d’ uomo . 

Ademb ( coll’accenr. full’ ult. ) 
n. di città in Sicilia . 

A’defo p. b. v. Adice . 

Adiabdni p. I. popoli . 

Adiltono p. b. n. d’ un Re : 
come Baritono . 

A’dice , o Adige p.b. fiume , che 
bagna Trento, e pal'sa per Ve 
rona ; cosi Dante : Di la da 
T rem» /’ Adite percosse . E 
il Tafso cant. I. Lai ne la 
riva d’ Adige produsse . 

A’dilo p b. v. Aitilo. 

Adirna p. 1. china, abballa , verbo 

Adimàri p. I. firada in Firenze , 
così detta . Bocc. Cenatosi pe> 
lo corso degli Adi mari : ed è 
pur cogn. di fam. 

Adfnamo p. b. v. g. vino adina- 
mo ( voc. gr. ) oggi detto ac- 
quetta. P. Fel. nell’ Onom. 

Adiplne p. I. v. g. pofieme adi- 
pine , cioi piene d’ una mate- 
ria , come fevo . 

Adira p. I. s’adira, fi fdegna. 

Adire volt p. b. che muove ad ira. 

A difgràdo p. I. non gradito . 

A diftefa p. fenza intermi flìone . 

A 'dito p. b. entratura, ingreflo. 
Cosi il Frane, contro il Ru 
feel. 

Adjuto p. I. n. d’ uomo . 

Admeto p. 1. n. d’ un certo Re : 
e così Admdte , nome di fem. 

Adógi p. I. il cordoncino intor- 
no al motto della moneta . Il 
Pomey . 

Adóna p. 1. v. g. s’ adona, ciò* 
s’ abballa, fi doma ; o fi fde- 
gna . 

Atiónai p. b. ( voc. ebr. ) e fi- 
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gnifica Dio, o Signore. Altri 
pronunziano p. I. 

Adóne p. I. n. proprio d’ uomo » 
di fiore , di fiume , di pefee . 

Adonta p. I. n. d’ uomo . 

Adónico , 0 Adónio p. b. Torta 
di verlo . 

Adoniiàm coll’ acc. all’ ult. n. 
di Ebreo . 

Adóni* p. I. o Adònide p. b. 
pianta. Adonide pur c nome di 
pefee , detto pur eflbceto. 

Adópera p. b. ufa, verbo . 

Adóra p. 1. riverilce . 

Adórea p. b. corona &c. voc. lar. 

Adóreo p. b. ( voc. lat. ) far- 
ro , Matthioì- 

Adrino p. 1. Terra nella Sicilia 
non più elìdente . 

Adrafie'a p. I. o Adràflia p. b. 
Nfcmefi , creduta già Dea del- 
la vendetta . 

A’dria p. b. Adri , o Ari , Cit- 
tà antichilfìma , d’ onde fu det- 
to il mare Adriatico : o n. di 
donna . 

Adrìaco p. b. add. di Adria , 
poet. lo Strozzi . 

A’drice p. b. come Erice . Cit- 
tà della Sicilia oggi disfatta . 

Adrosfero p. 1. fpecie di fpigo 
con foglie grandi . 

Adrumóto p 1. Città nell’ Africa . 

Adula p. I. loda fintamente. Co- 
si ’l Caporali parte prima del- 
le fue rime . 

Adulte'rìo p. b. plur. Adultera . 
o Adulte'rj p.l. o Aduìteria p. b. 

Adùltero p. b. c plur. Adùlteri 
p. b. e cosi Adultera , n. e 
verbo . 

Adultero p. I. per adulterio : e 
plur. adulteri p. I. 

Adulterino p. 1. non leggittimo , 

fai. 
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falfificato . 

Adulterino , coll’ acc. fu I* fecon- 
da fili, plurale del congiuntivo i 
del verbo , adulterare . 

Aduna p. 1. metre infierire ; o 
avverbio , cioè infierii» . 

Adùfa p. I. avvezza , verbo . 

A e'de p. I. trifill. n. di ninfa. 

Aere p. b. ( di j. fili. ) aria . 

Ae'reo p. b. d’ aria . 

Ae'ria p. b. rw d’ nomo . 

Aerino p. 1. v. g. colore aeri- 
no , cioè turchino .' 1 ’ ufa il 
Neri Fiorentino . 

Acromanzla p. I. indovinamento 

, per via d’ aere . 

Aeroméle p. 1- mele dell’ aria ; 
e cosi diesali T antica manna. 

Aòropo p. b. ( di 4 . fili. ) cogn. 
d’ un certo ÀleflTandro . 

Aetlta , o Aetlte p. 1. ( di 4 . fili ) 
o Etite , pietra d’ aquila . 

Aetógeni p. b. cavalli aetogeni , 
cioè figliuoli dell’ aquila, cosi 
detti per la loro velocità . Il 
Caraccioli . 

Afeca p. 1. Aphaca , così Coli. 
Duran. 

Afaréo p. I. n. d’ uomo . 

Afito p. I. fcaldato. 

Afe'a p. I. così fu detta Dittin 
na dagli Egtneti . 

Afebdto p. 1. n. d’ uomo . 

Aferefi p. b. figura grammaticale . 

Afeti p. b. ( voc. gr. e term. 
aftrolog. ) così diconfi alcuni 
pianeti benefici , dilpenfatori 
degli anni della vita : il fing. 
è AfttM , come porta . 

Affi , fi affi , fi confà , verbo . 

Affadìga p. I. per affatica, dico- 
no i Senefi ; e così tutte le 
voci , che vengono da fatica . 

Affiniti p. 1. cogn. di fam. 
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Affiora p. ì. mette fame , o ha 

fame . . • 

Affare p. 1- negozio, facenda . 
Artificio» p. b. fafeina , verbo . 
Sannaz. egl. 6 . 

Affarle» p. I. o affatiga , dà fa- 
tica , o moleftia . 

Afta-tura p. 1. ammalia . 

A (Vi refi p. b v. Aferefi . 

AfVezióna p. 1. rende amichevole . 
Afletroa p. b. per affetta , o fa 
in fette . Il Talloni . 

A’ffia p. b. n. d* uomo , o di pefee. 
Affiato p. 1. ( coll* i vocale, e di 
4 . fili. ) feudatario , che paga 
fio : ma di 5 . fili- * prima 
voce di affiatare . 

Affibbi» , di j. fi», verbo. 

Affida p. I. afficura . 

Attiebollo p. 1 . in vece di affte- 

Affiggere p. b. affilare , e indi 
affigge , o atfigc p. perche 
altri Io fcrivono con una g . 
Affiglila p. I. ( coll’ uo ditton. ) 
v. g. fette Città contefero per 
affigliuolarfi Omero • II Fran- 

cios. _ , 

Atfigùra p. I. raffigura , verno. 
Affila p. I. adottigli» , dà il fi- 
lo , o taglio : over pone in 
ordinanza . , 

Affina p. 1. riduce a perfezione . 
Affine p. U parente per via di 
matrimonio . 

Affinità , coll’ acc. fa 1 uU. pa- 
rentela . 

Affinità p. 1. mancata , v. g. 
vita affinità. 

A (fiòca p. I. divien fioco ,0 roco. 
Affifa p. I. affida , guarda fifo , 

0 fido. , „ . 

Affittaruólo , e Affittaiòlo p- !• 
(coll’uo diti. ) colui, che affitta. 

AI* 
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Afflilo p. 1. fpiremento , nome . 

Afflfgsere , o Affligere p. b. dar 
afflizione ; indi affligge , o 
afflige p. 1. come fcrifle i 
Petrarca . 

Affoga p. I. per affuoca , poet. 

Affoga p. I. chiude la via del 
refpirare . 

Affortifica, o Afforzifica p. b. 
fortifica . 

Affrante p 1. v. Afraate . 

Affrignere , 0 Aflringete p. b 
rompere . 

Affrantùra p. I. rottura , o laf 
fezza . 

Affiena p. I. raffrena , verbo . 

A finca , o Africa , p. b. terza 
parte de! Mondo . 

A’ff’rico, o Africo p. b. libeccio , 
vento meridionale . 

Affricino p. I. Piffeflò vento . 

Affrontato p. I. affronto , o in 
contro • ■ 

Afflimi p. 1. tinge con fumo , 
o empie di fumo . 

Affumica p. b. aft'uma , dà o fa 
fumo . 

Affumicata p. I. l’affumicare . 

Afl'uóca p. I. infiamma , o abbni 
eia : in verfo , anche affoca • 

Alida p. 1. n. d’ un Re^ 

Aficatóri p. b. n. d’alberi , che 
producono l’elettro, da altri 
detti fintachori . Plin. 

Afraite p. 1. n. d’ uomo . 

Affino p. I. n. d’uomo. 

Affodifeo p 1. cognome d’ un 
certo Aleffandro • 

Affodlfia p. b. nome di fem. e 
d’ I loia . 

Afrodite p. I. Venere ; voc. gr. 

Afronitro p. I. fchiuma di (alni- 
tro . Plin. 

Afiartodocdte p. 1. n. d’eretico. 
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Affamati p. b. r. Autòmato . 

Affondo p. I. n. d’ uomo . 

A’fui p. b. o Apui , pefciolini : 
cioè non natanti . 

Agà , coll’ acc. all’ ult. voce Tur- 
chefca , e vai Legato , o Am- 
bafeiadore . 

Agàbito , o Agàpito p. b. n. d’ 
uomo . 

A’gabo p. b. n. d* un Profeta . 
Cosi fecondo Pace. Greco, e 
Latino . 

Agaólo p. 1. o Agajoolo , (luc- 
cio d’aghi . 

A’gale p. b. n. della madre di 
S. Aleffìo . 

A gài loco p. b. legno aloè . 

Agame'de p. I. n. d’uomo . 

Agamennone p. b. n. d’ un Re : 
in verfo fi trova pur p. I. Così 
P Anodo car, 35 . Omero Aga - 
mennon vittorioso ; e lib. 7 . 
dell’ Eneid. volgar. Indi Aleso 
figlino! d' Agamennone . Il Pe- 
trarca nel trionfo della Fama 
lo fcrive con un n : Agamenòn , 
e Menelao , eh' in spose. 

Aganippeop. I. d’Aqanippe fonte. 

Aganippeo p b. n. d’uomo, o eia- 
Icuna delle Mufe . 

Aganòa p. I. n. di Città . 

Agape , o Agapi p. b. n. di fem. 
come senat e : benché P un , e 
P altro in greco s’ accentui 
nella feconda . 

Agapinore p. b- n. d’ uomo . 

Agape'ro p. I. v. Agabito . 

Agàpito p. b. n. d’ uomo . 

Agardni p.l. gl’ifleffì che Saraceni. 

Agàrico p. b. fpecie di fungo 
medicinale » Così il P ergala, 
e ’l Francios. 

Agàlìcle p. b. n. d’unmo. 

Agàfo p. 1. nome d’ acino aspo 
il Cap- 
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il Capponi .. 

Agita p. 1. quantità di refe av- 
volto all’ago , e agugliata . 
Agata p. b. pietra preziola ; e 
nome di donna . Il Fran:ios. 
legna p. 1. ma per error cru- 
do di iìampa . Benché in Si- 
cit. ed in Cai. li dice Agiti 
p J. i anche nom. di un Ca- 
nello di Sicil» oggi lh\antel- 
lato*. * 

Agatitchide p. h. n. d’ uno Scrit- 
• tote . A 

Agàthia p. b. n. d’ un Idoneo 
iàmofo : da altri fc ferino A- 
garia . 

Agaiirio p. b. Città di Sicilia 
oggi (mantellata. 

Agato p. b. v. Agatone . 

Agit p. L v. Acati. 

Agitale p. b. n. d’ uh tiranno 
di Sicil. 

Agatocléa p. 1, n. di fcm. o 
Agatoclia , p. b. come Cesa- 
ri* , e Cesari a . 

Agatodóro p. I. n. d’ uomo , 
Agatóne p. 1. n. d’. uomo . 

Agat mica p. b. n. di fern. (ìc T 
come Veronica , e Tessa inni 
» ca . In Mmeo Città di Sici 
lia fi pronuncia p. I. fecondo 
P accento Gr. e Lat. Si può 
* anche dire Agatonice p. 1. co- 
me Berenice . 

AgatonlcQ p, I. n. d’ uomo . In 
Siena p. hu 

Agitopo p. b. n. d’ uomo . Co- 
sì fecondo l’ac. L. ma fecon- 
do il Gr.,. potrebbe dirli p. 1 
almeno in rima . 

Agatopode p. b. è P ideilo , che 
Agatupo . 

Agatotico p. b. n. d’uomo, 
Agave p. 1. n- di lem. 
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Agàuno p. 1. colPau ditr. Città. 
Agazzirì p. I. cogn. di fam. 1 * 
Agia p. I. Città di Cilicia. „■ 
i Agelide p. 1. n d’ uomo . Còsi 
| - P Amalr. profani. 

[Agiloco p, b.,n., d’ uomo . . 

Agemi p. I. o.-genvia , t una 
banda di milla-caralli de’ Bar- 
bari . 

Agiino p. I. jn Franz. Agìn , 
n. di Città. . 

Agenore p. b. n. d’ uomo . Còsi 
I’ Angui 11. .lib- a. Di questa 
, il padre , Agenore fu dei- 
'io ' ma in vefio anche Age- 
narre , ‘ > 

Ageoùreo (>• b. di Àgenori . 
Così 1’ Ariodo : Le mura an- 
dar de l’ Agenóreo draco , 
Agenórea prole, Europa doh- 
zella . ’ 

Aganócia p, b. dea appo i gen- 
tili . • 

Ageràto p. I. erba Giulia. In’ . 
Lat. p. b. 

Agerlco p. 1. n. d’ uomo . 

A_;eróna p. 1. dea de’ gentili « 
Ageferéto p. 1. tu d’ uomo . 

Ur. p. 1, ' , .. 

AgeTic Uno p. I. n. d* uomo . 
Agefilio p. 1. n. d’ uomo . 

Age ola p. b-, facilita > rende 
facile. ... . . 

Aggiogherà p. b (-verbo) cfci 
attacca- 1’ uncinello còlla ma- 
ghetta . • • v 

Aggela p. I. induce gelo . .. 

Aggeo p. 1. n. d’ un Profeta » 
Agghiado p. I. fento'fraddo eftre- 
mo i c anche n. e lignifica un. 
eftremn freddo . Cosi ’l Berni * 
nella fua ‘Altalena . ? 

Agghiàra p.-.l, cuopre le -Brade, 
e la railoda con abiara . * 

> Ag- 
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Agghióma p. I. aggomitola , ver- 
bo . Di Laur. 

Aggio (di a. (ili. ) denaro, che 
(i paga per cambio di moneta . 

Aggia p. 1. (di j. fili.) n. d’ uomo. 

Aggioga p. I. mette al giogo. 

Aggira p. I. accerchia . 

Aggirata p. I. aggiramento. 

^gg'ógnere e Aggiùngere p. b. 

Aggiudica p. b. afTcgna per fen 
ten^a . 

Aggomlcciola p. b. fa gomic- 
ciolo . 

Ag gomitala p. b. l’ idelfo (igni- 
beato . 

Aggóta p. I. cava l’ acqua per via 
di tromba : 1’ u'a il Davanzati . 

Aggrada p. 1. piace . 

Aggrizia p. b. fa grazia, libera 
graziofamente . 

Aggrito p. 1. grato . Dante Pa- 
rad, o verbo in vece di aggra- 
do . Sannaz. 

Aggrava p. 1. accrefce pefo . 

A ggrivio p. b. n. e verbo . 

Aggréga p. lun. o br. aggiunge . 
Così il P. Bartoli . 

Aggeggia , di $. fili, verbo. 

Aggrava p. 1. per aggrava , P 
Anodo . 

Ag grovigliola p. b. v. g. il (ilo 
s’ aggrovigliol» , ciob (i rav 
volge in fe fleflo per efTer 
troppo torto . 

Aggùzzola p. b, ( verbo ) ciob 
fa il gruzzolo, accumula qua 
trini . Il Doni . 

Agguato p. 1- infidia n. e verbo : 
onde s’ agguata . v. Aguato . 

Agguerrito p. 1. pratico nelle 
guerre , o in fembiante guer 
riero . 

Agguindola p. b. forma la matafla 
di lcta (òpra il guindolo . 
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Agherbfno p. 1. gherblno , ven- 
to libeccio. 

Aghiliri p I. cogli, di fam. 

Aghìr , coll’ acc. all* ult. cogn. 
di fam. Spagn. 

Aghiróne o Airone p. 1. uccello 
di rapina . 

Agiàfi p. I.'n. d’uomo. 

Agiamina . o Agimfna p. I. for- 
ta di lavoro , che dicefi la- 
voro all’ agiamina , ciob alla 
Perfiana . v. A zzimi ne. 

A’gide p. b. n. d’ un Re Spartano ; 

Agiéo p. I. cogn. di Apollo, 
detto pur Aeià'e. 

A’gila p. b. n. d’ un Re, o Aguila. 

A’gile p. b. defiro, fpedito , ieg- 

1 giero , fnello . 

Agiléo p. I. n. d’ uomo . 

Agilini o Agitimi p. 1. popoli 
di Tofcana . 

Agilità p. b. fa agile. Il Francios. 

Agilità , edrarto di agile . 

Agili co p. I. aggiunto d’ Apolline. 

Agina p. 1. fretta , predezza : o 
forza e lena . 

A’gio (di j. (ili. ) p. b. nome : e 
così Agia , dal verbo agiate . 

Agiómaco p. b. (di j. GII. ) voc. 
gr. e vai eretico iconómaco, 
o iconoclada , ciob didruggi- 
tore delle facre imagi ni . 

Agira p. I. città già in Sicilia . 

A’gita p. b. commuove , verbo . 

A’glae p. b. n. di fem. e così 
Aglàide , fem. 

Aglio p.l. n. d’uomo . In Lat. p.L>. 

Aglaofóne p. 1. n. d’ un Pittore 
antico . Così Io fai (Te l’ Adria- 
ni : ma più correttamente dee 
dirli Aglaofonte . 

Aglaonice p. 1. n. di fem. co- 
me Berenice . 

Aglàope p. b. una delle Sirene . 

Ai.laù- 
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Agliata p. (. falfa con agli : o 
cogn. di fam. 
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Agiamo p. 1. c di 3 . fili, n. 
di fem. 
a ». 
a. dt 

Agliéri p. I. n. di luogo . 

Aglieto p.1. luogo piantato d’ agli 

Agliolino p. I. dimin. d’aglio. 

Agmònc , o Ammóne p. 1. n. 
d’ uomo . 

Agnellino p. 1. agnelletto , a- 
gnelluzzo . 

Agnè , coll’ accento all’ ult. in ve- 
ce di agndi , 0 agnelli , in verfo. 

Agne'fa p. 1. n. di donna . 

Agnesina p. I. dimin. di Agnefa . 

Agnio p. b. (di 3 . fili.) n. d’uomo. 

Agnolo p. b. Angelo . 

Agnóne p. 1. n. di promontorio , 
e di tidotto di navi , e di un 
cartello in Sicilia. 

Agnoitt p. 1. fetta d’ Eretici , 
che tengono aver Crirto l’ igno- 
ranza dell’ ora novifìfima , o 
ultima . 

Agnuni p. I. v. Agnone . 

Agnuidei p. |. e (ligi e di cera 
benedetta. 

Agobbino p. I. d’ Agobbio , cit- 
tì ne) Ducato d’ Urbino . 

Agógbe p. I. forte dov’ entrano 
1’ acque , &c. Plin. 

A’gola p. b. nome di pefce , oggi 
agucchietta . 

Agolite p. I. n. d’ uomo . 

Agonali p. 1. ferte de’ Romani an- 
tichi in onor di Giano . Foro 
agonile , cioè Piazza Navona . 

Agóne p. 1. accrefcitivo d’ ago : 
e il campo da lottare : o n. 
di pefce . 

Agonia p. 1. angofcia , nome . 

Agònia p. b. add. v. g. Porta 
agónia in Roma, dettala Qui- 
rinale i ed anticamente vi fu 
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1 il Circo agònio . 

Agónio p. b. Dio de’ gentili pre- 
fidente a’ negozi! . 

Agonótheti , o Agor.óteti p. b. 
giudici , che prendevano a’ 
giuochi pubblici ( voc. gr. ) , 
come epiteti . 

A’gora p. b. plur. di ago , v. g. 
tre agora di rame . 

Agordflocle p. b. n. d’ uomo . 

Agófciola p. b n. di pefce , det- 
to pur aguglia . 

Agoftiro p. 1. moneta antica d’ a 
oro . 

A’graga p. b. o Agraganto , 
oggi Agrigento, o Giigenti, 
cittì di Sicil. 

Agraria p. b. v. g. legge agra- 
ria appo Cicer. 

A’greda p. b. n. di città nella 
Spagna . 

Agreftini p. I. raciroolerti , che 
rimangono fu le viti dopo la 
vendemmia . Il Francios. Pur 
Agrefiino è forra di falfa. 

Agricine p. 1. n. d’ un Re di 
Tartaria . 

Agricola p. b. ,lavorator de’ cam- 
pi ; o ti. d’ uomo . 

Agricoldo p. i. n. d’ uomo . 

Agrimònia p. b erba . 

Agriodo p. b. n. d’ uomo , co- 
me perioda . 

Agriofagi p. b. o I. popoli , che 
maugian leoni , e pantere . 

Agriopa p. b. n. d’ uomo. 

Agrippina p. 1. n. di donna . 

Agriime p. I. n. generico di al- 
cuni ortaggi di fapor forte , 
ed acuto . 

Aggruppido , ed Aggrupido p. b. 
forte di briglia chiufa . 

Aguàle p. 1. ora , aderto , 

Aguata p. 1. fi pone in agnato , 

infi’ 



Digitized by Google 



i6 ' -AG 

infidia , verbo . 

A guiro , e Agguato p. I. imbo 
fcata , nome . 

Aguero p. I. v. g. Capo d’ A 
puero , promontorio . 

Agùbio p. b. n. d'uomo. 

Agucchiarmelo p. I. ( coll’ uo 

✓ ditt. ) (luccio da tener aghi , 
o fpille . Il Due/ . 

Agug iàra p. I. filo o leta infi 
lara nell’ ago . 

Aguglino p. I aquilotto . 

.Agngtióne p. 1. ago grande . 

A’guila p. b. n. di fem. 

Agura p. I. augurio ; e plur. agii 
re p. 1. per augurii . Cosi le 
gna il Pergam. nel Mernor. 

A’gura p. b. terza perfora del 
verbo agurare ; benché in ver 
(o fi truovi p. 1. così Lutei 
Groro : Più tosto a me , che 
a' tuoi nemici aguralo ( verlo 
fdrufciolo ) : e altrove finifce 
con augurano . 

Agurito p. I. dignità di Agure . 

Agiìrio p. b plur. agùri p. I. per 
agurii . Fu anche nome di una 
Città in Sicilif , oggi detta 
S. Filippo d’ Agiriò . 

Aggiro p. I. per agurio , poet. 

Agufeo p. I. cane marino. 

AguiUle p. I. v. g. feda aquila- 
le , cioè in onor d’ Auguflo 
Imperadore . 

A goto p. I. chiodo ; o add. in 
vece di acuto . 

Agu/lno p. I. colui , che ha in 
cultodia gli (chiavi . 

Aguzzino p. b. terza perfona 
plur. del congiunt. dei verbo 
aguzzare . 

Ahàslahi p. b. n. d’ uomo. 

Ahila p. 1. v. Aala. 

Ahaua p. 1. n. d' un Re . 
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A h.(flari p. b. n. d’ uo.r.o . 

Ahia p. I. di j. fili, e cos V A- 
h(o , n. d’ uonf ni . 

Ahimè, coil’ acc. fu l’utr. 

Ahiud, coll’acc. all’ult. n. d’uomo. 

Ahumai p. I. n. d’ uomo . 

Aia, trifill. v. Ahia. 

Aj, ice p. I. n. d’uomo. 

Ajila .p I. cogn. di fatti, e tit. 
di Contea . 

Ajata p. I. tanta quantità di gra- 
no , che baiti adempir I’ a>a . 

Aiàro , ed \jlne p. I. v. g andar 
aiuto , o alone , andar vagando . 

Aidino p. I. n. d’ uomo . 

A ideine p. I. n. di città nella 
Sicilia . 

Aidoneo p I. n. d’ uomo. 

Ajerola p. I. n. di luogo nel 
Picentino . 

Aigoni p. I. oggidì gl’ Ingóni , 
furon capi di fazione . 

Aiutato p. I. n. d’ uomo ; ma 
pur fi potria dir p. b. 

Aimotno p. 1. n. d’uomo. 

Ainlucita p. I. n. di fonte in 
Sicilia, v. Donna lunata. 

A’ique p. b. ( di j. fili. ) n. di 
Terra nella Rombar. 

A’ira, ed Aire p. b. aria, voce 
popolare ; o n. di città . 

Airóla , o Airólo p. I. Terra , e 
tirolo di Ducca nel Regno di 
Napoli . 

Alta p. I. n. e verbo di j. fili. 

A’ita , ed Aito p.b. per alta , e 
alto ( voc. cotitadin. ) 

Aitala o Aithala , ed Aithale 
p. b. ti. d'uomo. Così fecon- 
do I’ acc. lat. ma pur fi potria 
dir I. v. Itila. 

Attóri p. 1. plur. d’ attorto , cioè 
aj.no . 

A’itro p. b. per altro, voc. enn- 

tad in. 
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tacHn. 

Aiuòla p. I. ( coll’ uo diti. ) aja 
piccola , ajetta . 

Aiuòlo p. I. ( coll’ uo ditr. ) rete 
da pigliar uccelli . 

Ajùga p. I. camepizio , erba . 
Manli, come acciuga : così 

- Cali. Duran. In Lat. p. b. 

Ai uta p I. ver. e così aiuto , nom. 

Aiutaronmi p. b. mi aiutarono. 

Ajuteiòe p. 1. in vece' d’ aiuterò: 
in rimi . 

A Uba p. b. Cittì del la Spagna . 

AUbindico p. b. di Alabanda 

■ Cittì . 

AUbandlno p. I. v. g. porfido 

'• alabandino . 

Alabarda p. I. truppa di Ala- 
bardieri i 11 Due/. 

Alabalìrlno p. I. d’ alabiftro . 

Alabalìrlte p. 1. Ipecie di mar- 
mo nobile . . 

Alabi p. b. fiume in Sicilia , 

• oggi Cintar» . A labo p. b. fi 
diceva un Cadetto predo que- 
llo fiume, oggi rovinato. 

Alace'va p. I. o Alcazéva, cogn. 
di fam. Spagn. 

Alaco p. b. n. d’ uomo . 

Allfrico p. b. n. di promont. 
Il Boccac. 

Alaghì ( con l’acc. fu l’ult. ) 
n. d’ ìdolo nell’ India : così 
il P. de’ Magidris nella Re 
la?, del Madurb . 

A ligi p. I. cogn. di fam. 

A ligia p. b. ( di 4. fili. ) n. 

* di ferri. 

Alafmo p. 1. n. d’ uomo ; e co- 
gn. di fam. 

Allma p. I. n. di Città. 

Alamlnnico p. b. d’ alamanno , 
add. 

Alamarico p. I. n. d’ un Re . 

Prosoa. Ita/. 
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Alami p. 1. cogn. di fam. 

Alamlnos p. 1 cogn. di fam. » 

Alamùndaro p. b o Alamoilda- 
ro , n. d’ un Saracino . 

Alino p. I. cane Inglele , grolfo , 
generofo : 0 n. d’ uomo , o di 
popolo . 

Alano p. b. in vece di Alvano , 
o Alno , fi dice nell’Aquila 
d’ Abruzzo . 

AUre p. I. ( e plur. ’allri ) ca- 
pifuoco , cioè ferramenti del 
focolare , per tener folpefe le 
legna . 

Alarico p. I. n. d’un Re ; e di 
luogo in Irai. 

Alidore p. b. n del cavallo di 
Plutqne : o n. d uomo . Pe- 
rò in verfo li trova p. 1. co- 
sì ’l Bracciolini : Al fervida 
Aiastir così risponde j ma 
quivi è accorciato da Ala- 
ftorre . 

AUdraco p. b. cogn. di fam. 

Alatéo p. I. n. d’ un Re ; può 
anche dirli p. b. 

Alatréo p. I. n. d’ uomo , 

Alitri , o Alltro p. I. Città del 
Lazio • 

Alatrino p. I. alatrefe . 

Alava p. b. n. di Città ; e di 
Provincia ; e cogn. di fam. 

Ailves p. I. cogn. di fam. 

Al baca p. b. abbaca, verbo. * 

Albaco p. b. abbaco , nome . 

Albagia p. I. ( di 4. dii. ) fu- 
pcrbia , tldo . -, 

Àlb.igiófo p. I. ( e di 5. fili. ) 
fadofo , l’uperbo ,| . 

Albigio ( di 4. fili. ) p. b. pah. 
no di lana ruvido contadine- 
fco. v. Arbagio. . 

Alban!» p. I. n. di regione , > 

Albania p. b così il Alalefpini 
B chi»- 
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chiama Albalonga Cittì . 

Alcuno p. I. monte ; o n. d’ uo 
rao ; e l'pezie di vino . 

Albano p b o Aivano, arbore, 
detta volgarmente alno , over 
omino. 

Albiro p. I. n. di luogo nel Gs- 
tiovefe . 

Aleàtico p.b. ( piar, albatichi ) 
forzic d* uva nera . 

Aib.itre p. b corbezzola , frutta . 

A'batro p b. corbezzolo , albero. 

A 'ba zàr , o Albazzarre n. d’ 
uomo , 

A’beJine p- b bianchezza, vo: 
Lat. Il Caporali nelle rime . 

Albeoico p. I. terra del Viva 
tele in Francia. 

Albeo p. b. forra d’albero, o 
legno i il Garzoni . 

Albera p. b- ( verbo ) per inal- 
bera , poet. 

Alberido. o. I, o Alverado, co 
gn. di fam. 

Albe refe p. I. fo-ra di pietra da 
far mie ine per mulini : fi- 
goi fica par appo i contadini 
Tolcani , terra piena di pie- 
truzze , e faffo a . 

Alberti lino p I. alberetto , di 
min. d’ alberello, valetro, &c. 

Alberéto p- 1. arboreto , luogo 
pieno d’ arbori . 

Albergheria p. 1. albergo ; è an- 
che o- d’ «n quartiere in Pa- 
lermo . 

A'berlgo , e Alberico p. I. n. 
d’ ij.imo ; plur. Alberigli! . 

Alberino p- |% alberetto . 

Albero p. b. arbore . 

Albero p. I. p Alberi cogn, di 
fam. 
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Albertino p. I n. d’ uomo . 

Albia p. b. fiume in Tolcana . 

Albia/ìre p. 1. o Albiazir n. d* 
uomo , 

Albici p. b. cogn. di fam. 

Albicóccole o- b. albicocche . ». 
Arn\eniache . 

Albina p. I. n. di ferii, e così 
Albino n. d’ uomo . 

Albrnéa p. I. n- di luogo. 

Albio p. b. v. g. albio da por- 
ci, y. Truogolo . 

Albitra p b. flima , verbo . 

A.bitriro p. I. arbitrario. 

Albitro p. b. arbitro , nome e 
verbo , 

Albizi p. b. cogn. di fam. v. 
Albici . 

Albizóla p. I. n. di luogo , Q 
villa in I Cai. 

A.lbóghi p. I. ( voc. Morefco, 
e .spagn ) e fono certe pia- 
ftre , come di candeliefo d’ 
ottone , che dando una con 
l’altra, per il voto, e vano 
fanno un fuona che non di» 
fpiace , e fi dice affai con la 
piva, e tamburino : 1’ ula il 
Frane. 

Alboino p. I. U. d’ un Re . 

Albora p. b. ( verbo ) v. g. il 
cavallo s’ albora , cioì s’ inai* 
bora ; e così dicefi alberare 
antenne . 

Albóre p. I, lo fplendore bianco 
dell’alba: o n. di pefee , det- 
to par aibóro , 

Alboréa p. !. uno de’ quattro 
judicati anrichi di Sardegna , 

Alborino p. I. n. di pefee . 

Albrici p. I, cong. di fam. e <f 
un Oratore facro . 



Alberflìt ( coll’ acc. all’ ult. )i Albucafi p. b. n- é’ un Medico. 



città in Germania . 



J Al bucce to p. 1. pioppeto 



Al* 
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Alb'ico p. !; astondelo , erba . 

Alba gini p. b. macole bianche 
□egli occhi . 

A'juino p. l. n. d’uomo. 

Albuia p. b. nome antico del 
Tevere •' 

Albume p. 1 . o chiara , il bian 
co dell’ uovo . 

Albóna p. I. dea de’ Gentili . 

Albunea p. b. n. di fonte , di 
felva , e di Sibilla . Così lib 
7. Eneid. volg. Così entri 
nell' ulta Albunea selva . 

Alciico p. b. fpecie di verfo . 

AlciiJi p. b. così furon detti i 
figliuoli d’ Ercole . 

Alciiro p. b. Babilonia d’ E 
gitto . 

Alcalà , coll’ acc. fu l’ ult. Cit- 
tì di Spagna . 

Alcali , coll’ acc. all’ ult. fpecie 

. di (ale ufato dagli orefici . 

Aitimene p. b. n. d’ uomo . 

Alcamo p. b. Città di Sicilia. 

Alcànore p. b. 11. d* uomo . Ann. 
Caro dice Alcanoro p. I. Pan 
darò , e Bizia d' Alcanoro I 
deo : ma è breve nel Virg. 
volg. lib, to. Entrigli sotto 
Alcànore il fratello . 

Alcantara p. b. fiume in Sicilia : 
e Città in Spagna. 

Alcira p. I, n. di terra in Sicilia . 

Alcaràz, coll’ acc. all’ ult. Città 
di Portogallo ; e cogn. di fam. 

Alcatea p. I. v. g. la rocca al- 
cate'a in Megara . 

Aleuto p. I. in vece di Alcatoo 
p. b. n. d’uomo. Il Brufoni 
nell’Elucid poet.fcrive Aitano. 

Alcitoe p. b. Città , Così 1 ’ 
Anguill. lib. 7.. 

AlcazeVa p. |. v. Alcaceva. 

Alce'a p. 1 . b.’fmalva, etba . 
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I Alceo p. 1 . un Poeta lirico Greco. 

Alcéumo p. b. n. d’ uomo . 

Alce'ta p. I. n. d’uomo. 

Aichali , v. Alcali . 

Alchicino p. I. n. di lago , ap- 
preso il Rhò. 

Alchimia p. b. l’arte di raffina- 
re i metalli . 

Alchimiùico p. b v. g. fcuola , 
o fetta alchimiftica . 

Alchino p. 1 n. di demonio, 
appo I’ Arioso , &r. 

Alchióne p. I. ( quadrili!!. ) n. 
di fem. In lat. p. b. 

Aleuto, o Alciiti p. 1 . e di 4. 
fili. cogn. di fam. 

Alc ; biaco p. b. come echio alci- 
biacn , erba così detta da Al- 
cibio , che la ritrovò . 

Alcibiade p. b. n. d’ uo.no . II Pe- 
trarca per licenza lo dille lungo: 
A', ci biade , che sì spesso Atena. 

Alc'nia p. i. n. d’ uomq . 

Aitila p. b. 11. di fem, 

Aicidamide p. b. n. d’ uomo . 

Aldde p. I. n. d’ uomo , padre 
di TifiJe . 

Alcide p. I. ( patronim. ) Er- 
cole , poet. 

Alciine D. b. tit. d’ un libretto 
di Belléy . . . 

Al imela, o AlcimeJe p. b. n. 
di fem. Così Remigio Fio- 
rent. epift 5. d’ Ovid. e così 
anche in lat. 

Alcime'de p. I. n. d’uomo. 

Alcuno p. b. n. d’uomo. Così 
l’Amalt. profod. 

Alcino p. 1 . v. g. monte Alci- 
no n. di Calìello . 

Alcinoo p. 1 . n. d’ un Re. Così 
Fr. Ciro di Perf. De' campi , 
ove A le t neo { verfo di 7. fili. ) . 

• E ’lVirg. volpar, lib. ^..Geors» 
B 1 O le 
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0 te felici selve iP Alcinoo .1 
In laf. p. b. e così anche pub 
dirli in vo gare , ficcome I’ 
uft 1’ AnguiLl. lib. 14. 

Alcióne p. i. (di 4. (ili. ) n. di 
tem. e d’urcello. Così Remig. 
Fiorent. epilì. 18. De la cbia 
ra Alcion , de I' alma figlia . 
Così anche 1 ’ Ongaro nell’ Al- 
ceo I. E tra Ceice , e la fida 
Alcione. E ’l Caporali nell’ E 
gioglie : E voi meste Alcioni . 
( verfo di 7. fili. ) E ’l Pulci 
can. 14 llan. ^7. Certi uccel- 
letti , che si dice alcioni ( e lo 

. fa nifi 11 . ) Lungo pure, e di 
gen. tmlcolino fi rrunva nel 
li!>. z. Georg, vo gar. / tanto 
amiti da Teti Alcioni ; ben 
chi ad alcuni , fecondo 1’ ac- 
cento latino , piace pronun- 
ciarlo p. b. Così il Valdera 
ep lì. a8. E de' raggi d' Al- 
cione , e di quella. 

Al cióne p. I. n. d’ un gigante . 
Così il Marini . 

Alciònio p. b. detto volgarmen- 
te , spuma mane ; o add. di 
Alcione . 

Aldtoe p. b. n. di fem. Così I’ 
A'iguill. lib. 4. metam. Non 
però crede Ajcitoe , e le sorelle. 

Alcmine p. I. n. d’ nn Poeta lirico. 

Alcmena p. 1 . n di fem. .madre 
d’ Ercole . 

Alcmeo p. I. o AIcmeóne p. I 
11. d’ uomo . 

Alcola p. b. infermità del ca 
vallo. Il Carace. 

Alcóne p.l. n. d’un celebre arciere. 

Alcorano p. I. legge di Maomet- 
to ; e il libro ove (ìù ella de- 
ferirla Arios. overo M-.-lchira . 

Alcuno , coli’ accento fu I* ulr. 
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Cartello di Portogallo . 

Alcòva p. 1 . voc. Fran. Il Pomey. 

Alcunena p. I. v. Alcmena. 

Mculno p I.i Ji 4. fili.) u. d'uomo. 

Alcuno p. I. qualcuno . 

Al lice p. 1 . per audace , voc. 
contadin. 

Aldino p. I. n. d’uomo. 

A Idea p. I. ( voce Spagn. ) con- 
rado , villaggio. 

Aldere're p. I. cogn. di fam. 

Aldiaaele p. I. n. d’ uomo . 

Al dichino p.l. in declinazione. 

Al dimine p. 1 . domane . 

A Idimfro p.l n. d’ un Ke di Cipri. 

A Idrico p. 1 . n. d’uomo. 

Alurovanddo p. I. addiett. d’ Al- 
drovando Medico , &c. 

Alea p. I. n. di città; e così 
Ateo n. d’ uomo . 

Aleba p. I. n. d* uomo . 

lAleci p. 1 . aringhe , pefei . v. 
Alice . 

Aledio p. b. 11. d’ uomo . 

Alefangine p. I. fpeciedi pillole. 

Alega p b. v. Aliga : o nome 
di luogo ; onde S. Giorgia ci’ 
Alega in Vene/. 

Aléggere p. b. eleggere . 

Alenuno p. I. d’ Alemanna . Co- 
sì A lem-ani cogn. di fam. 

Ale'mi p. I. cogn. di fam. 

Alemóne p. 1 . n. d‘ uomo . In 
iac. p. b. 

Ale'no p. 1. n. d’uomo. 

Alcnrina p. I. Città antica nella 
Sicilia , non più «fidente . 

Aldo p. I. fiume , e n. di Re , 
e cogn. d’ Apoìlo . 

Alepùs ( coll’ acc. all’ ult. ) co- 
gn. di fam. 

Ale'ria p. b. n. di fem. 

Alala p. I. n. di città in Sicilia, 
non più elidente . in lat. A- 
lesiu . 



Digitized by Google 



AL 

tesi*. Indi Alefino p. !. n. di 
cittadino di quella cittì ; e n. 
d’un fonte . 

Alefo p 1. n. d’ uomo ; e fiume. 

Alelsdmeno p. b. n. d’uomo. 

Alefsindria p. b. n. di città . In- 
di AlelTandrìno p. I. E’ anche 
n. d’ una tetra in Sicilia . 

Alefsino p. I. n. di città in ter 
ra d’ Otranto . 

Alelsicaco p. b. ( voc. gr. ) fo- 
pranome d’ Ercole , ^ fignifi 
ca scacciamali . 

Aleffitàrmaco p. b. antidoto con- 
tro a’ veleni . 

Aleflìo p. b. n. d’uomo. 

Alere p. I. o Alerò, n. d’uomo. 

Ale'diti p. b. i facrificj degli A 
tcniefi in onore d’ Icaro, e oi 
Erigone . 

Aletrória p. b. Torta di gemma . 

.A lettore p. b. n. d’ uomo , co- 
me Ettori . 

Alettorólofo p. b. erba , detta , 
eretta di gallo . Plin. 

Alexicaco p. b. v. Alefllcaco. 

Alfabeto p. I. raccolto delle let- 
tere , o elementi , detto da 
alfa , beta , lettere greche . 

Alfabetico p. b. o Alfabetario : 
v. g. tavola alfabetica , overo 
alfabetari . 

Affina p. I. o bufcalfana, befiia 
grande , e magia . 

Aitino p. I monte in Sicilia, 
v. Cataltr.no : o cogn. di fam. 

Alfàques p. I. ifoletta nella Spa 

A baròli p. I. cogn. di fam. 

Alfasasàt ( voce Arab. ) coll’ 
acc. fu 1’ ult. erba , detta me- 
dica, o trifoglio. 

Alfeséle p. 1 . n. di Turco . Al- 
tri feri <ooo AUasalc. 
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Al fannia p. b. fopranome di No- 
céra fu V Appennino . 

Alfeddna p. I. Terra nel Regno 
di Napoli . v. Alfidena . 

Alfegra p. I. o Fiegra , luogo , 
dove Giove fulminò i giganti . 
Così Dante canto 14. inter. 
A colpi , quai jece tn Alfe- 
gra Marte . 

Al tenore p. b. n. d’ uomo. 

Alferlco p. I. n. d’ uomo , dim. 
d’ Alfieri . 

Alfefibeo p. I. n. d’ un pallore. 

Alfiddna p. 1. n. di luogo in 

Abruzzo . 

Alfiere p. I. banderaio . 

Alfio p. b. n. d’ uomo . 

Alfìto p. b. n. d’uomo. Così 
fecondo 1’ acc. gr. e lat. co- 
me Neofito . 

Algaba p.b. n. di luogo in lfpagna. 

Algàbro p. I. n. d’ uomo . 

Aigaia p. b. contrada , e fpiag- 
già in Sicil. 

Algàlia p. b. ( voce Spagn. ) e 
vaie zibetto ; onde gatto d’ ai- 
galla , cioè che fa il zibetto : 
e dicefi per motto , » gatti 
a’ Algaha tutti son bigi . 

Algaria p. 1 . cogn. di tam. 

Algarria p. b. o Alcarria , prov. 
ai Gattiglia. 

Algazire p. I. n. d’ uomo . Così 
’l Tafso cant. 3. 

Algazèìe p. i. o Algazelle , n. 
tT uomo . 

Algazdra p. I. Regno . Arios. 
cant. 39. 

Algebra p. b. arte di numeri, 

Algere p. b. agghiacciare , poer. 

Algeri p. I. v. Àlgieri . 

Alge'ro p. I. n. d’uno Scrittore, 

Alghlfi p. I. cogn. d’uno Sciittore. 

.Algido p. b. n. di monte ; e 
B 3 Al- 
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Algida , felva in Irai, oggi Alicuri p. I. n. d’ IfoI* , gii 
Rocca di Papa. | detra Ericufa. 

Algieri p. I. Citrà in Africa ; e AluliJa p. 1. regolo , o regola , 
cogn. di Dmte. I e dottra , voc. arab. 

Algozlno p. I. o Agozino . v. ! A lido p. b. arido. 

Aguzino . Alidóre p. 1. aridità . 

Aitami p. I. cartello di Grana Alièno p. I. ( voc. Lat. ) nom. 

ta in Spagna .V j e verbo . 

Al ì , coli’ acc. fu l’ulr. n. di Alienóm n. di Terra nel Giap- 
Turco; e cartello in Sicilia,! pone, 
che pnr fi fcrive Aly . I Alierò p. 1. fpecie d’ aquila . 

Alia p. b. n. d’ una terra in Sicil- ! Alieutica p. b. trattato de’ pe- 
Alia p. b. ala ; o 3 . perf. del! fei , o del pel'care , voc. gr. 
verbo aliare , cioè aggirare ,! Allfe p. I. n. di città nella Cam* 
o alleggiare ; r < sì Frane. d’J pigna felice . Così il Rufcell. 
Ambra nella Cofan. atto 4 . fc. 1 Aliga p. b. alga, erba marina. 
2 . Della 1 retta , cb' interno ■ Aligero p. b. alato, poet. 
qui sentire aha (ver lo fdrnrc. ) Allgi p. I. o Allfo p. I. onde fior 
Alia p. I. n. di Ninfa marini. d’ aligi , o fot d’ alilo , giglio. 
Alias p. b. cogn. di fam. A (intarla , o Alimede p. 1. n. di 

Aliacmòne p. I. fi rme di Ma- ninfa . 

cedonia . oggi Piaumona . InjAi-ntana p. 1. cogn. di fam. e 



Lat. p b. 

Aliàtrico p b. cogn. di Creta, 
figliuol di Aliatre . 

Alibi p. b. v. Abili. 

Alicàrabo p. b. ( voc. gr. ) fpe- 
cic di folatro •• 

Alica p b. Ipccie di ferro fimi- 
le al grano latto in polveie. 

Matth. 

Alicarnafseo p. I. d’ Alicarnafso 
città . 

Aìicàta p. 1. città in Sicilia. 

Alice p. 1. fardella . Il Capor. 
nelle rime. Ma dal Porcacchi 
così vien chiamata l’aringa, 
pefre filato . 

Altecbino , 0 AlchSno p. I. n. di 
demonio appretto Dante . Al 
chini pur è cogn di fam. 

Alicia p. b. cittì in Sicilia , 
orgi Salem! . 

Alico p. b. n. di monte, e di fiume. 



n d" una terra in Sicilia . 
Alimeno p. I. n. d’uomo. 

A limo p. b. n. di pianta . Matth. 
Alma p. I. aletta, ala piccola. 
1 1 Frane. 

Alinomo p. b. n. d’uomo. 
Alipede p. b. che ha le ali a* 
piedi , poet. 

Allpia , ed Alipio p. b. n. di 

fem. e d’ uomo 

Alipo p b. turpeto , o turblt dì 
Levante, erba . Marthiol. 
Ahqucra p. b. o I. termine arit- 
metico . ( voc. Lat. ) 

Alita p. 1. n. d’ uomo. 

Alil'sótoe p. b. n. di ninfa. 

Alita p. b. manda fuori 1’ alito , 
fiata. E così Alito, n. e ver. 
Alitare p. I. n. d’ un Indovino . 
Aiizòni , o Alilòni p. 1. popoli ; 
così fecon. 1’ acc. gr. In lat. 
pen. ancip. ancorché il Trat- 
to 
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to difendi . 

Àlpàca , p. I. inonda, verbo. 

Adamànj p. I. Alamanni pop. 

Allinda (di }. fili.) verbo. 

Allapida p. b. lapida, verbo. 

AHilsero p. b. l’erba lafseróne . 
Il Portlev vogl. 

Alliftrica p. b. laftrica , Verbo . 

Adiro p. f. accanto. 

Aditole p. b. allato a lei. Il 
Davan2. 

Aditoli p. b allato di lai . Cos. 
Bari. 

Allauro p. I. n. di fonte in Si- 
cilia ; e firada in Palermo. 

Allodio p. b. n. d’ uomo . 

Adéfica p. b. alligna, verbo. 

Allega p. I. adduce autorità di 
Scrittori . 

Alléggia, di j. fili, verbo. 

A Megera p. I. aileggerifee . 

Allegoria p. I. figura rettotica. 

Allegòrico p. b. figurato . 

Allégra p. I. rallegra : c cos) 
Allegro , nome , 

Allegria p. I. allegrezza . 

Adéna p. I. manca di lena; o 
prende lena , e vigore . Cos) 
Erigno 1 » Sales nella bilancia 
del tempo : Si allenarono a 
gran fervore . 

Allenito p. I. raddolcirò . 

Allefilto p. I. accinto , pollo 
all’ ordine . 

Allerima p. I. concima , fiérco- 
ra, verbo . 

Addica p. b. v. Allefica. 

Adiva p. I. nurrifee. 

Adi*ta p. b. alleggerire . 

A diària o. b. fpecie d’aglio, e 
n. di ferri. 

Allibimi p. I. ammutolito , e 
fcolorito in vifo . 

Allibito p. b. v. Libito . 
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Allibra p. I. fcrive nel Iibrt> pub- 
blico . 

Allica p I. allerta, poet. L’ usò 
il Bembo , .e lo Stazio volg. 
in rima . 

Allicénzia p. b. licenzia, verbo 
raro . 

Allicóri p. I. cogn. di Tarn. 

Allievo p. I. quei, che s'alleva; 
o il figliuolo. 

Allimàntica p. b. Unzione per 
freddure del cavallo . Il Caracc. 

Adira p. I. allibra, verbo . 

Allòbrogi p. b. Savoiardi ; e po- 
poli del Delfinato > 

Allubrógico p. b. add. di Allo* 
broi-i , cioè Savoino . 

Allóca p. I. v. Alloga . 

Allòdio p. b. termine legale ; 
onde dicotili beni allodiali , 
cioè liberi , e proprii . 

Allòdola p. b. uccello: o n. di 
pefee . v. Lodola . 

Alloga p. b. mette nel luogo , 
o dà a fitto , e a pigione ; o 
marita . Ma ì meglio fcrivere, 
alluopa , e cos) allungano . 

Allontana p. I. difeofta, rimuove. 

Allóra p. I, da altri fi fcrive 
all’ ora . 

Adorino p. 1 . add. d’alloro: o 
n. dimin. 

Allòro p. I. lauro, arbore noto. 

Aliuccia di j. fili, o Alitala , 
cioi alluma ( verbo ) 

Allùcina p. b. inganna , o abba- 
glia. 

Allùdere p. b. lignificare, accen- 
nare qualche ifioria , &c. indi 
allùde p. I. 

Alluma p. I. allumina, verbo. 

Allume, o Alùme p. I. mime- 

• te del colore del criftallo . 

'Allumina p. b. illumina j o dà 
B 4 * alla- 
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allume per tingere. 

Allunida p. 1. fpecie di malore 
nel cavallo. Caracc. 

Allupa p. 1 . ha fame da lupo, 
arrabbia di fame . 

Almàchio p. b. n. d’uomo. 

Almaco p. b. n. d’uomo, come 
Callimaco . 

Almàda p I. città di Portogallo. 

Almadén, luogo di Spagna . 

Almàdia p. b. forta di barchet- 
ta in Goa . 

Alm.lgro p. I. città di Portogallo. 

Almaino p. I. cogn. d’ un Scrit- 
tore . 

Almanico p. I. o Almanacco , 
lunario : e pronofiico . 

Almau'ó’e p. I. o Almansór n. 
d’ nomo . In Lat. p. b. 

Aìniaie p. I. cogn. di fam. 

Aiov-ida p. b. copti, di fam. e 
terra in Portogallo . In llpa- 
gna fi ferine Almeyda. 

A'rrina p. I. n. di tem. v. Al- 
cmena . 

Almeno p. I. al manco. 

Almcóne p. I. n. d’uomo. 

Almerado p. 1. n. .d’ uomo . 

Aimerla p. I. città di Spagna . 
Così I’ Anodo canto 14. Fol- 
licoli d' Al men,t con Doricon 
te . E altrove : Canapina, Al 
meri a , con ogni vico . E così 
il Franciof. nel vocab. Spago, 
e ’l Filanto cane 8. car. 188. 
i.’ Animo suo per questo in 
Almeria ( rima di via ) . 

Almerigo p. 1 . o Almerico, n. 
d’ uomo . 

Almonazid , coll’ acc. lu l’ult. 
luogo in Portogallo. 

Almi ndbeiìs , coll’ acc. fu l’ult. 
città u’ Inghilterra . 

Almoio p. 1 . n. d’uomo. 
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Almulfoli p. b. o MufToli , re- 
gione dell’ Alia nella Mofo- 
poramia . V. Mùflolo.. 

Abulia p. b. n. di fem. 

Aloè , coll’ acc. fu 1’ ult. erba me- 
dicinale . Così ’l Petrar. O poco 
me/ , molto aloè con fele ; 
e ’l Vaivafone nella caccia 5. 
Prendi amaro aloè misto con 
fele : così pur ftgna la Cru- 
Ica , e’t l. alareo . e ’l P. Bait. 
11 hr.mcios. dice Aloe p. b. ma 
nella patte 2. di D. Childotte 
pag. 4SI. l’acc. h lu l’ult. e 
così altrove : 01 de dicefi per 
proverbio r C hi ntinpir P 
aloè , Campa gli anni 1 i Noè. 

Aióe p. I. dicefi un fi u.c di 
Gualrogna ; così ’l Boccaccio; 
e così Albi ( voc. gr. ) cioè 
le fette tane ad onor di Cere- 
re : o cogn. di fam. 

Aloco p. I. n. d’ un gigante. 
L’ Anguill. fcrive Aloe p. I. 
in Lat. A/oèns , tritili. 

A logia p. I. ( voc. gr. ) irra- 
zionalità ; o crapola . 

Aloidi p. I. i figliuoli d’Aloe'o, 
poet. come Alcide . Ma il To- 
Ican. nell’ Elucid. poet. legna 
p b. contro P acc. gr. e lat. 

Alois p. I. di 3. fili. ) cogn. 
di Scrittore . 

Alóne p. I. ala grande: o n. di 
Città . 

Alouéfo p. !. n. d’ Ifola. 

Atonia p. I. cogn. di fam. 

Alonieco p. I. n di Sp.ignuolo , 
dimin. di Alonfe. 

Albo p. 1 . per Aloe'o . Così Ann. 
Caro . 

AlJpa p. I. cogn. di fam. plur. 
aiópi . 

Alope p. b. n. di fem. come 
1 Vieto. 



» 
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Mtrepe ; pur fi potrebbe dir 
p. I. fecon. l’ acc. gr. 

Alopècr p. 1. lorta d’ uva . In 
larin. p. b. 

Alopecia p. I. (ili 5. fili.) la pe- 
latina, o pelerei la , Torta d’ in- 
fermiti. Alrri fcrive Alopicia. 

Aldpeco p. b. n. d’uomo. 

Alópo p. I. cogn. di Pandolfello . 

Aiolà p. I. in Roma /tedia, 
n di pefee . 

Alpino p. .1. cogn. d’uno Scrit- 
tore . 

Alpetrago p. I. n. d’ un Aftrologo. 

Alphègra p. I. v. Alfegra. 

Alphalatàt . v. Alfafafat. 

Alpigiano ( quadrigli. ) e Alpi- 
giro p. I. abitatore delle Al- 
pi ; o cola di detti fronti . 

Alpino p. 1. delle Alpi . 

Al «iti p. I. popoli dell’ Alfa7Ìa . 
In lat. p. b. e cosi pur fi pò- 
tria dire in volgare . v. Sar- 
mati . 

AMebrìm , efula maggiore , pian- 
ta . Matrh. 

Abi , coll’ 3cc. fu l’ ult. in vece 
di altresì . 

Alsfne p. 1. centone, o cento- 
vice , erba . 

Altàda p. I. n. d’ un Re. In 
latino p. b. 

Altalena p. !. giuoco da fanciul- 
li . v. Biciàncole . 

Altaleno ' p. I. machina da trar 
acqua da’ pozzi , fatta di due 
travi a modo di leva ; altri 
fcrive altalena . 

Altamfra p. 1. villaggio in Sic. 

Altamiràno p. 1. n. d’ uomo ; 
o d’ Altamira , ferra . 

Altamóro p. I. n. d’ uomo . 

Alt-Ina p. 1. loggia feoverta . 

Aitisi p. 1. fpecie di venti. 
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Altare p. 1. n. noto. 

Altarino p. I. dimin. d’ altare . 

Altèa p. 1. n. di lem. o di pian- 
ta . v. Althea . 

Alreno p. I. vigna co’ tralci Refi 
fu gli albori . 

Altera p. b. muta, o conturba, 
verbo . 

Altèra, a Altèro p. 1. (mmt) 
v. Altiero. 

Alterigia p. b. ( di 5. fili. ) fu- 
peibia . 

Althèa p. 1. malvavifco, pian- 
ta : o n. di firn. 

Altièro, e Altièra p. I. in verfo 
anche altero, e altèra. 

Aitile p.l. n. di fem. così ’l Cbiab. 

Alrilèna p. I. v. Altalena . 

Altilia p. b. n. di luogo di Ca- 
labria . 

Altimetro p. b. ( terrr. geome- 
trico ) v. g. (cala altimcira . 
v. Gnomone. 

Aitino p. I. ri. di cittì : indi 
Aliinàte p. i. 

Allindo p.l. n. d’ uomo. v. Ifpali. 

Alriiiodbro p. I. n. di Cittì. 

Altória p. b. innalza, verbo. 

Altoviro p. 1. cogn. di fam. 

Altresì , coll’ acc. fu l’ult. fi- 
milmente . 

Altrettale p. 1. altrettanto tale. 

Alrróve p. I. in altro lungo . 

Altrùi p. I. e in verlo fi trova 
altra’, coll’ acc. fu I’ ult. A gli 
altra ’ tsem pii, diife 1’ Anodo . 

Altura p. I. altezza . 

Al va , di 2. fili, cittì di Spagna . 

A Ivano p. b. alno , arbore : in 
rima fdrucc. 

Alvaràdo p. I. cogn. di fam. 

Alvarez p. b. cogn. di fam. 

Alvaro p. b. n. d’uomo; o dj 
fam. e così Alvari , popoli -, 

e d 
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ed A! vira fam. 

Alveirio p. b. e plur. alveiri , 
p. i. v. Alveo . 

Alveo p. b. alveario , arnia, cu 
pile , catta da pecchie : overo 
il tetro del fiume . 

Alveolo p. b. dim. d’alveo. 

Alverla p. I. paefe . Così ’l Brac 
ciò!, lib. 15. flan. 26. £ do- 
vi /’ Alvtxìa Vrdf fiù strr’.ta. 

Alvdrnia p. b. prov. della Gallia . 

Alviini p. I. ( di 4. fili. ) co 
gn. di fam. 

A Mila p. I. n. proprio di fem. 
Co ì ’l Br.icci'd. 

Alviéro p. I. ( tri». ) n. d’ uomo . 

A lui 10 p. I. ( di 4. (ìli. voce 
v enez. ) per Luigi . 

Alvito p I. titolo di Baronia in 
Portogal’o ; Cartello nel Kegno 
di Napoli ; e corto. di fam. 

Aitarne p. 1 . v. Allume . 

Alùmiéra p. I. miniera , 0 cava 
d' alume » Matth. 

Alùnzio p. b. Cittì in Sicilia 
oggi disfatta . 

Aluia p. 1 . pelle morbida , e di 
poca durata . 

Alliga p. 1. cogn. di fam. 

Amaoia p. 1 . n. d' ifola nel 



Giappone . 

Amacutadóno p. I. cognome di 
Giapponefe . 

Amaditi p. I. n. d’ uomo . 
Amaddo p i. e Amaddi. n. d’ uomo. 
Amaligi p- I • n- d’uomo. 
Amadóco p 1 - d. d* un Re . In 
lar. p. 

A madóre p- I. amarne . 
Amadriadi p. b. nmle de bofchi . 
Amige p- I- "• d ' u ',' a Re 6‘ na • 
Amalarico p. !• n - d uomo . 
Amileclra P* 1- « Amalechiu,, 
n. di popV 
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Amaldco p. I. n. d’oomó. 

Amàlgama p- b. nom. e ver. ter- 
mine de' Chimici , v. c. amal- 
gamale I’ argento col mercu- 
rio ; over fare 1’ amalgama , 
cioè niefcotar coll’ oro . o ar- 
gento il mercurio , cioè 1' ar- 
gento vivo . 

Amili p. i. per amaili , o li 
amai : ma am ili ( imper. ) p.b. 

Amalia p. b. v. Malia . 

Amalo p. b. n. d’ urmo. Lo Stroz. 

Amalrea p.l. n. d’una capra nutri- 
ce di Giove : o n. d’ una Sibilla. 

Amandolo p. b. e A n. incida , 
mandorlo &c. 

Amandoci p. I. o Amangncci , 
n. di regno nel Giappone. 

Amino p. I o Amàn , n. <P 
uomo ; e di monte. 

Amano p. b. plur. .del ver. amare . 

Amantea p. I. v. Mantea. 

Amaradno p. I. o Amaridno 
&c. cioè di majorana . 

Amiraco p. b. fanfuco , pianta . 
v. Parremo . Fu anche nome 
d’ un fanciullo . Il Tofcan. 
nell’ Elucid. poet. par che 1 * 
accentui con la p. I. 

A marcita d. I. term. artrologico. 

Amaria p. I. n. d’ uomo , figlio 
di Eiecia . 

Amirica p. b. amareggia , verbo. 

Amariliide p. b. n. di Ninfa , 
in rima fdrucc. ma comune- 
mente fi dice Amarilli. 

Amarlno p. I arbore ; Amari- 
na , il frutto . 

Amiro p. I. nome : o verbo , 
in vece di amarono . 

Amarognolo p. b. amariccio , 
alquanto amaro . 

Amaróre p. I. amarezza. 

Amatila p. b. n. d’ uomo . 

Amar. 
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Amarrito p. 1 . n. d’ uomo . 

Amando p. I. n. d’ un Re . 

Amartelo p. 1 . cogo. di un cer 
to Giorgio . voc. gr. 

Amalo p. b. o I. n. d’ uomo . 
in lar. p. b. 

Amasea p. I. città di Ponto &c. 

Am.ise'no p. I. fiume della Sic. 

Amili p. I. n. di un Re d’ E 
girto che anco fi dice A ma- 
fiele p. b. ) ma da’ Gr. fi pio 
ferifee Amafis p. b. 

Amasia p. I. n. d’ n. mo . 

Amila p. b. druda : in rima 
idrucciola . 

Amaihfda p. 1 . città di Paflago 
nia ; benché in lat. fia p. b. co- 
me Tolemaici a , e Bttsaida . 

Amàra p. I. n. di fem. o paitic. 

Amateo p. 1. n. d’ uomo . 

Amatita p. I. pietra detta anche 
marita , di che fi fervono i 
Sarti per legnare i panni . 

Amim p. I. n. d’ uomo . In lat. 
Smathus p. b. 

Ami/one p. b. o Amazona . n. 
di donna guerriera , &c. Così ’l 
Francios. ed Ann Caro lib. 5. 
L’ altro avrà d' ttn Amazone 
tiri turcasso. E ’l Va Idera epJ 
4. d’ Ovid. Al figlino/ d' un j 
Amazone cattiva. In verfo fij 
trova p. I. così il Pulci can. 
16. fìan. 37. Ippolita del re 
gno già Amazone : e nel Vir- 
gii. volgare lib. 1. Guida ì' 
armate genti el ’ Amazoni : e 
nel lib. 11. In guisa d' Ama-, 
zona faretrata : e poco dopo : 
Quali di Tracia /’ Amazone , 
quando , &c. e così pur lo 
Strozzi can. 12. ott. 70. Altri 
forma piglili d’ un Amazone . 

Am.mice p. 1. n. di luogo in 
Abruzzo . 
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! Amazónico p. b. add. di amazone. 
Arr.bige p. I. involtura di parole. 
Ambare p. b. n. di arbore In» 
diano . 

Ambarvali p. I. proceflion! , t 
facrificj de’ gentili intorno a* 
campi . 

Ambasceria p. I. ed Ambafcia- 
ria , n. noto . 

Ambilcia , di 3. fili. n. noto « 
Ambedue p. I. amendue . 

Ambela p. I. ( voc. Turch. ) n. 
di pianta . 

Ambsno p. 1 . n. d’uomo. In 
lat. p. b. 

Ambiino p. 1 . oggi Amieus , 
n. di Città . 

Ambio , nom. e ver. di 2. fili, 
come cambio . 

Ambiadùra p i. (di 4. fili.) l’andar 
di portante , che fa il cavallo . 
Amblco p. I n. d’ uomo . Cosi 
1 ’ Am.alt. profod. ma il P. Ric- 
cioli dice p b. e fi può feguir 
I’ uno , e l’ altro . 

Ambidùe, e Ambodue, e Amendue 
p. 1 . in rima fi trova Ambidui . 
Ambiguo p. b. equivoco. 

1 Ambiorlge p. I. n. d’ uomo , vol- 
gami. Emberich. In lat. p. b.- 
Ambito p. 1 . ( partis. ) defiderato. 
Ambito p. b. n. giro, circuito. 
Amblc'r , o Ambléri p. 1 . fon-- 
tana di Palermo in Sic. 
Ambllgon» p. b. ( v. greca ) d* 
angolo ottufo . In lat. p. I. 
Ambbino p. b. '.fola del Giappo- 
ne . Così accentua il P. Bar-- 1 
foli nel t. tom. dell’ A fia . 
Ambracine p. 1 . mifiura com- 
porta d’ ambra . 

Ambricia p. b. ( di 4. fili. ) Cit- 
tà d’ Epiro : indi Ambràci p- 
1. i pop. 

Arti- 
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Ambrafno p. !. n. d’uomo. 

Ambrodice p. 1. n. d’ uomo . 

Ambrogino p. I. v. g. mandor- 
le , o mandole , ambrogine ; 
o dimm. fl' Ambrogio . 

Ambrogio ( di 4. fili. ) p. b. n. 
d’uomo, detto anche Ambro 
fio ; e da alni fi fcrive Am 
bruogio . 

Atr.broeiuólo p I. ( coll’ uo din. ) 
dirtiì n. d’ Ambrogio . 

Ambrófia p b. cibo degli dei 
favolofi ; e n. d’ eiba . 

An brosiaca p. b. forra d’ uva . 
Plin. e può dirfi p. I. 

Ambrosino p. 1. dimin. dì Am- 
brofio . 

Ambrófo p. I. n. d’ uomo • 

Ambrótino p. b. v. Abruntino 

Ambrùno p. I. n. di Città . 

Atr.ebéo p. I. n. d’ uomo ; o for- 
ta di pocfia bucolica , dove 
due contendono d’ avanzarli nel 
canto . 

Amtda p. b. ( vore Lombar. ) 
zia , lorella del padre . 

AmJda p. I. n. d’ uomo . Così 
il Laica : Io diventava il 

travagliato Ameda . 

Amedlno p. I. arbore, detto an 
tino . Così accentua Pier Cre 
fcen. 

Amede'ide p. b. tit. di poema 
del Chiabrera . 

Ame'lia p. b. Città nell’ Umbria. 

Amelino p. ?. d’ Amelia . 

Ame'ndola p.b. n. di ninfa. Sannaz. 

AmendoUra p. 1. n. di luogo 
di Calabria . 

Amendue p. 1. Ambidue . 

Amcnduni p. I. lo flello. 

Amdna p. I. fiume in Sicilia , 
detto anche Amenano p. I. 

Anreuia p. 1. n. d’ «omo . Così 
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in lat. ed in gr. 

Ame'no p. L dilettevole , bei 
pacfe , o campo . 

Amerófi p. I. n. d’ un Rr* . 
Ameos p. b. animi, erba. 

Amera p. I. v. g. P A mera d’ 
Egitto , il governatore . 

Améro p. I. n. d’uno Scrittore . 
Ameiè , coll’ acc. fu 1’ ult. iti 
vece ti’ amerei . 

A n .erica p. b, una delle quattro 
parti del mondo . 

Amedei p. I. cogli, di finn. v. 
Amerigo . 

Americno p. b. per angariano ; 
e può farfi in poefia quadri- 
mi. e p. I. 

Amerigo p. I. o Americo, n. 
d’ uomo . 

Ameiina p. I. fpecie di falcio . 
Ameróe p. 1. per amerò , poet. 
Ameflrata p. b. n. di Città in 
Sicilia , oggi Miflrctta . 

Ame're p. 1. n. d’ un Moro. 
Ametifìino p. I. fpecie di tinta . 
Plinio . 

Amerò p. I. titolo d’ un’ opera 
del Boccaccio, ed ò n. d’uo- 
mo in vece di Admeto . 

Amia p. b. o Arnióne , pefee . 
Amiino p I. n. d’ uomo . 

A miccino p. I. a poco a poco. 
Amicizia p. b. n. noto . 

Amlcla p. I. città . Così Ann. 
Caro , ed il Virgil. volgar. 
lib. io. Il piu ricco uom. d' 
Italia , e Sir d' Amtda . E’ 
anche nome di fem. 

Amiclite p. I. o Amicla p. I. 

n. d’ un pesatore poveriflfimo. 
Amicle’o p, 1. di Amicla città . 
Ariofìo . 

Amido p. I. n. d’ uomo . Virg. 
Eneid. volg. Invitto , rd or 
d' Ami- 
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d' Amido piango il caso . 
Amico p. I. nom. e ver. p!ur. 

. anici, e io lima pur amichi. 
Cosi ancora quando è n. pro- 
prio d’ uomo i banchi in lar. 
fia Brere . Così Ann. Caro lib. 
1*. Turno d piè dismontato, 
Antico in terra . E ’l Virg. 
volpar.' lib. io. Di Teano, e 
d' Aftico : Eettia allora . 
Amida p. I. idolo de’ gentili. 
Così ’l P. .Bart. Di più è n. di 
città ; ed allora potria/diiG 
pur p. b. ficcomé in Lat. 
Amiddala p. b. o tonfi ile , fot- 
ta di male . Il Pomey . 
Amidei p. 1. cogn. di tàm. • 
Amido p. b. falda , cioè mate 
ria bianca &c. A mito feri ve 
il Garzoni nella fna piazza ■ 

Amiéns , coll’ acc. lu 1’ ult. Cit- 
tì di Francia , come Orliins : 
ancorché il Tratto legni al- 
tramente . * 

Amigdale p. b. ( voc. Lat. ) 
termine ul'ato da’ medici , con 
che appellano due pezzetti di 
carne nei gorgozzuli . Ciò. 
de Vico. 

Amigdalóide p. ì>. cioè tnardor* 
lino , fpecie di titimalo . 

Amilcare p. b n. d’ uomo. 

Amilo p. b. n. di fiume : o 
amido . 

Amimóne p. 1. n. di lem. e di 
fonte . 

Aminéa p. 1. forra di vite , e 
& uva ; e pub anche dirli p. 
I>. « fona di mirra , detta pur 

Mine'a . 

Amlntore p. b. n. d’uotoo. Cd 
sì Remigio Fiorent. epifì. ì. 
d’ Ovid. E V gran fig/iuol d' 

Armatore , a t* questi ifc, ma 
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Fabio della Negra lib. a. del- 
le rime piacevoli lo fa lungo : 
Piìt che a lo federato , e rio 
Amintore . 

A mira p. b. n. d’ on Re Sara* 
cino . In Lar. p. I. 

Amirino p. I. iv d’ uomo . 

Amiri p. b. n. d’ uomo . Cosi 
fecondo 1’ acc. gr. ma pur li 
potria dir luogo , come To. 
miri . • . 

Amilo p. b. cittì di Paflagonia. 
Così accentua in Lat. il P. 
Riccioli : ma I’ Amali, pro- 

lod. fegna p. 1. 

Amitaóne p. I. n. d’ uomo In 
pit. p. b. 

Amito p. b. v. Amido . L’ A- 
rioflo in rima fdiucciola 1’ usò 
in vece di amino . 

Aminone p. I. n. di fem. 

Amizóca p. L n. d uomo « 

Amle'to p. I. o Amletho , n. d* 
uòmo . 

Ammiga p. I. v. Ammalia . 

Ammàgra p. 1. divien magro. 

Ammija p I. ( di $ fili. ) cuó- 
pre , ed orna con rami ver- 
di , e fiori . 

Ammaina p. b. cala le vele 1 , 
verbo . 

Amo: ila p. 1. s’inferma, verbo. 

Ammalia p. 1. affattura , fa ma- 
lia i così og °i comunemente 
in Tcfcana . Dante perù nell' 
infer. lo fa breve , rimando 
con b .Ha , cioè nutrice; e 
eosi brio ve vuol , die fi pro- 
nunci il P. Bart. 

Ammao.ilma p. 1. r. g. arnmarv 
mine da murare , cioè i ma- 
feriali ; l’ ufa il traduttore di 
Olao M. 

Ammanai» p. L- apparecchiato . 

Aiu- 
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Ammanrivancifi (coll’ acc. fu la 
g. (ìli. ) ci fi ammantavano : 
e così awiluppttvancisi . 

Ammantica p. b. cuopre , am 
manta . Saunaz. egl. 12 . in 
rime fdrucciole. 

Ammattona p. 1. lafttica con 
mattoni . 

Ammàzzola p. b. fa piccoli maz 
zi o fafìelli. Il Francios. 

Ammón , o amdn , coll’ acc. fu 
1’ ult. meglio , che fu la pri 
ma ( In lat. però a! contra 
rio ) In rima li trova , am 
mene p. 1. così il Francios. 
In eterno , e sentore , amméne. 

Ammia p. b. n. dì fein. 

Amminùta p. I. fmiuuzza , verbo. 

Atomico p. b o animi , erba . 

Ammira p. 1 verbo noto . 

Atnmifera p. b. s’ ammifera , fi 
fa milero ; o rilparmia quanto 
più può. 

Ammocrlfo p. I. fpecie di pie- 
tra , della quale flritolata fi 
fa pietra d’oro. 

Ammrida p. I. dà modo , mette 
mode-azione. Il P Bart. 

AmmóJe p. 1, n. di Promont. 

Ammodite p. I, n. di ferpe : e 
Così è meglio pronunziato fe 
comJo l’ acc. gr ficcotne Trog 
loditi : benché I’ uno , e i’ 
altro in lat. fiano brevi nella 

’ pc-nulr. 

Ammogliami p. I. mi ammo- 
gliai , o tolti moglie . 
Ammóioo p. b. città v. Atti- 
boi no . 

Ammnnària p. b. n. di fem. 

Ammóne p. 1. cogn. di Giove . 

Ammonia p. 1. ammoniva , verbo. 

Ammoniaco p. b. lotta di ragia : 
diteli per fale ammoniaco . 



A M 

Ammonita p. I. piur. Ammoni, 
ti, pop 

Ammonito p. 1. ricordato ; ma 
in rima idruce. fi trito va , 
ammanito p- b. fecon. 1’ acc. 
lat. 

Ainmóntica p. b. fa in tute , ac- 
cumula . 

Air.montina p. b. lo ftaffo . L’ 
ufa il t- iduttore d’ O.an M. 

Amm-mtóna p. i. l’ ideilo figni- 
h ,10 . 

Airim irbida , o Ammnrvida p. 
b. mollifica, tende morbido. 

Ammòrina p. b. v. Ammutina . 

Ammùrica p b. ani nudi fallì , 

veibo . 

Ammufa p. 1. feontra mnfo con 
mulo . 

Ammóra p. I. ammutolifce ; o 
fa divenir muto. 

Ammutini p. b. v. g. ammuti- 
natomi i loldati , cioè ribel- 
latomi dal Capitano , feceto 
rumore . 

Animinola p. b. ammutolifce . 

AmnelHa p. 1. ( voc. gr ) di- 
menticanza delle oti'ele fatte , 
legge di obblio . 

Ammóne p. 1. n. d’uomo, fi- 
gliuolo di Davide . 

Amóco p. 1. ( voc. Indian. ) 
cioè perduto , ed obbligato a 
morire per dilefa d’ uno : plur. 
amóci . 

Amode'i p. I. cogn. di fam. 

Amodio p. I. cogn. di fam. 

Amoino p. I. n. d'uomo. 

A ino la p. b. fpecie di vafo . 
D. Laureo. 

Amómide p. b. n. d’ erba . 

Amómo p. I. arbufcello . 

Amondite p. I. v. Ammodite . 

Amóne p.l.,n. d’ uomo.. 

A ino n- 
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Amonfarèto p. I. n. d’ uomo , 
come Filanto. In Lat. p. b. 

Amora p. b plur. di amo . 

Araorit . v. Amurate . 

Amório p. b. a. di città nella 
Frigia . 

Amoro ino p, I. amoro r erro . 

Amorrei p. 1. n. di popoli. 

A’mos coll’ acc. Ai la prima , 
n. d’ un Profeta . 

Amofclne p. 1. fpecie di fufine . 

Amófi p. I, n, d’ un Re : così 
1 ’ Amalt. prolod. 

Ampelite p. I. detta da altri far* 
madre p. 1 . terra che giova 
a confervar le viti . Matth. 

Amp.-lo p. 1. n. d’ uomo ; e di 
Città: l’ Anguill. lib. 9 Pattar 
so non Itano , almeno Ampl- 
io , (n Lat. p b. 

Ampeldpral'o p b. ( come eri- 
toprato ) porro falvarico , 

Amphisbena, v. Anfifibena . 

Amphora p. b. v. Antora , 

Ampico p. b. n. d’ uomo : così 
fecondo 1 ’ accento latino e 
greco; ma 1’ Anguill. lib. 8 . 
lo fece luogo: Mopta figli noi 
a' Ampie o , e tacerdote . Cqsì 
pur net lib. aa 

Ampio p. b. o anzi di due All. 

Amplia p. b. allarga , verbo. 

AmpliAca p. b. aggrandire . 

Ampognàno p. 1. n. d’ uomo . 

Ampollina p. 1. picco 1 ! ampolla 

Ampómele p. b. frutti del rovo 
Ideo . 

Amsfga p. I. n. di fiume nell’ 
Africa . 

Amitelo p. 1. cogn. di fam. 

Amfìerdàmo p. I. o Amllerdim , 
o Amlferdino, città di Finn 
dra . 

A«ùcla p. 1. y. Amie la . 
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Amuleto p. 1. ( voce lat. ) pre- 
lervativo. Il Rogeri . 

Amuràte p. 1. o rtmuràt , coll’ 
acc. fu l’ ult. n. di Tur-o ( voce 
Egizia , e lignifica Capitano. ) 
Amalo p. I. ( voc. gr. ) avver- 
rò , o inetto alle Mufe , o 
alla Poefia . 

Anabo p. b. n. d’ uomo. * 
Anàoola , o Anibole p. b. ( voc. 
gr. ) e vale dilazione , pro- 
lungamento . Emm. Tefauro . 
An.tbolico p. b. v. g. flile , o 

f ieriqdo aiubòlico , cioè prò- 
iflo . 

Anacordlno p. I. v. g. confezio- 
ne anacardina , dove ci entra- 
no gli anacodi . Oonz. 
Anacleto p. 1. n. d’uomo. 
Anacotle'ma p. I. ( voc. gr. ) 
medicamento per vjzii di ner- 
vi . 1 1 Caracc. 

Anacorèta p. I. eremita , 
Anacreóntico p. b. o Anacreon- 
te'o p. I. fpecie di vedo . 
Anadóineno p. b. ( voc. gr ) 
epit. di Venere , e vai rifur- 
genre, o che fpuuta fuori dall’ 
onde : A può anche dir p. I. 
fecon. l’ acc. gr 

AnadiplóA p. 1. n. di figura ret- 
torica . 

Anadra p. b. v. Anatra . 

Anàfe p. I, o Anafèa p. I. ifola, 
Anagàliide p. b. o Anagallo , 

- erba . 

Anaglri p. I. o Anagiro, erba. 
Matr. 

Anagogia p. I. termine di Teo- 
logia miftica . 

Anagògico p. b ( voce gr. ) 
fenfo anagogico, cioè millico, 
e lollevato . 

Anignia p b Anagni , città : 
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ma Gluf. Bitufli nel lib. 7. dell' 
£neid. lo fa lungo : I quali 
tutti pasci P Anagnia , < (e 
pur non manca qualche fi 1 1 a- 
ba per error di fìampa . 

Anagramm-irico p b. v. g. no- 
me anagramrrmico, cioè fatto 
per via d'anagramma. 

Anàgro p. I. fiume , v. Anigrò . 

Amiti ’p. I. o A irai ride p. b. re 
gone dell’ Armenia ; o Dea 
in detto lungo . 

Analoperico p. b o Analogico, 
p r oporzu nabile , &c. 

Analogia p. 1 . proporzione. 

Analogo p. b. che ha propor- 
zione . 

Aninas p. 1 . o Ananata p. b. 
frutto noto , che pur dicefi 
Ananas . 

Anànchida p b. n. d’ uomo . 

Anandlo p. I. n. d uomo . 

Anania p. I. n. d’ uomo . 

Anania p. b. v. g. la valle Ana- 
nia d’Italia, in vece di Ana- 
gnia . 

Anapavómeno p. b. ( voce gr. ) 
cioè ripofante . Min. 

Anape'flico p. b. fpecie di verfo . 

Anaplerofi p. I. una delle quat- 
tro operazioni della Chirur- 
gia : voce gr. c vale riempi- 
mento ; così fecondo l’accen. 
lar. come annoi ip tósi ; ma fe 
condo il gr. p. b. 

Anàpo p. I. fiume di Sicilia ap- 
po Stracufa . 

Anatbdi p. I. n. d’ un Capitano 
de’ Turchi . 

Anarchia p. I. ( voce gr. ) ti 
telo d’ un libro ; e vale , ri- 
bellione dal Principe , o pri- 
vazione di principato > e rifiu- 
to di dominio. 
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Anirgiri p. b. ( vt.ee gr. ) cioè 
fenz’ argento. Così furon detti i 
Ss. Colimo, e D.tmiano, medici, 
che lenza mercede medicavano . 

Anàri p. I. nari » 

An.irrlno p. I. «mirrino , o ticni- 
de lalvarica , erba . Marth. 

Anafo p. b v. Anilo. 

Anaflàlt p. I. cogn. di fam. 

Analsagora p. b. n. d’ uomo , co- 
me Pitagora . Dante lo di :Te 
lungo per licenza : Diogene*, 
Anassagora , e Tali. 

Anafsàndride p. b. n. d’uomo. 

Anaf.irete p. b. n. di ferri. Così 
l’ Arios. cant. 54. Sta la cruda 
Anatrante ptU al basso . Ma 
pur fi può, e meglio, dir p. 
1. ficcome Filacelo (benchh in 
lat. fia breve I’ uno , e i’ al- 
tra ) Così ’l Capponi idi). 6 . 
lsi , 0 mia bella Anassarete , 
e cruda . E I’ Anguill. nell’ 
argomento del lib. 14. l / ert!*n- 
no , e Anassarete Fan -varia 
forma ; e nell’ iftelTo lib. Ma 
la fanciulla, detta Anassarete. 

Anafse'nore p. b. n. d’ uomo . 

Anilina p. b. n. d’ uomo : ma 
Anafiilio p. I. 

Anafslmene p. b. n. d’ uomo . 

Analìilia p. b. n. di fcm. 

An.afUgio p. b. ( di 5. fiii. ) o 
Analiagi p. 1 . o Analìafio, n. 

* d’ uomo . 

Analìa.la p. I. n. di fem. Così 
a Roma . I! Fraucios. legna 
. b. fecondo 1 ’ ulo di Lom- 
ardia . Ma la prima è con- 
forme all’acc. Gr. 

Analìómofi p. b. ( voce gr. ) i*a- 
boccarura delle vene, o ertene. 

Anilìrofe p. b. ( voce gr. ) figura t 
che polpone la prepofizione x 
V. £• 
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v.g. h<tc inttr, (jtttm super, &e. Anctle p. I. feudo appo i Ro- 
Anàtema p. b. ( voce gr. ) e vale mani (limato (acro . 

fcomunlca , o fcomunicato . Ma Andlio p. b. n. di città di Sici- 

il Guai (ucci nel Retar. 5. lo lia , oggi rovinata. 

fece lungo : Gli rmpj ariate- Ancino p. 1. riccio marino , v. 

mi a favorir S assegna. E co- 1 Uncino. 

sì pur Io fegna per la rima lo Andra p. I. città di Galazia : 



Stigliani . Quando però figni- 
fica voto , o dono appelo a* 
tempi , fi dee proferir lungo . 

Amrólia p. b. n. di fem. e di 
una terra d’ Italia . Co 1 detta 
dal nome d’ una Santa . 

Anatolia p. I. ( in vece di Na- 
tòlia ) v. ivi . 

Anatomia p. I. v Notomla . 

Anatòmico p. b. add.di anatomia. 

Anatra p. b. v. Anitra . 

Anatrino p. 1. v. Anitrino , 0 
Anitroccolo . 

Anatròccolo p. b v. Anitroccolo. 

Aniunia p. b. ( di 4. fili. ) paefe . 

Anaxirida p b. ( voce gr. ) erba 
detta rumice . Mitth. 

Ancàce p. 1. n. d’uomo. 

Ancajòne p. I. v. g. andar an- 
cajone . 

Ancaràno p. 1. cogn. di fam. e 
di Scrittore . 

Ancàrio p. b. n. d’uomo, 

Ance'o p. I. n. d’uomo. 

Ancharano p. 1. v. Ancarano. 

Anchina p. b. n. di fem. 

Anchtdlva p. 1. Ifola . Così ’l 
P. Barr. 

Anchòmolo p. b. n. d’uomo. 

Anchète p. 1. fopranome d’ uo- 
mo Religiofo . 

Anchiòya p. 1. 0 Anciòa , forta 
di pelce . 

Anchlfe p. 1. n. del padre d’ Enea. 

Anehufa p. I. 0 Ancufa, n. d’erba. 

Ancldere p. b. uccidere . Indi 
incide, e ancifu p. I. poer. 

Prosati, hai. 



indi Ancìrino ; è anche n. d’ 
usa cittì di Sic. oggi rovina- 
ta ; indi Anciròo p. I. 

Ancói p. I, voce Lombirda , e 
e vale oggi . Così Dante , da 
non imitarfi . Altri ferivano 
anchoi . 

Ancole p. b. quei ferri penden- 
ti , che allacciano il giogo . 

Ancòlia p.b. erba, e fiore. Il Frane. 

Ancóna p. I. città d’ Italia : o 
n. d’ una prigione (cura ap. 
prefTb gli Atenielì . 

Ancóne p. I. la piegatura della 
ruota . 

A’ncora p. b. ferro uncinato da 
tener ferma la nave ; o n. di 
città . 

Ancóra p. 1. anche . 

Ancorato p. 1. tir. d’ un libro 
di S. Epifanio , perchè ferve 
al Crifliano come un’ancora 
a tenerlo fermo . 

Ancùde p. 1. o Ancudine p. b. 
incudine . 

Ancufa p. I. v. Anehufa . 

Andatati p. b. pop. o combat- 
tenti alla cieca ( fing. Anda- 
bata ) . In Greco fi accentua 
nella penult. e così pure po- 
tria dirfi in Ital. 

Andacòca p. I. ( voce Arab. ) 
loto Egizio . 

Andage p. I. n. d’ uomo . Cosi 

lo Strozzi cant. 7. 

Ancali p. b over Annòne n. di 
luogo in Calabria . 

C 



An- 
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Anda'ó n. d’uomo . Così ’l Taf - 1 
Ioni cant. 6. Pttronto , td An- 
dati di' C aristadi . 

Anlalosla p. 1. v. Andalusa . 
Così feri ve il Dolce . 

And al òr, o Andalotto, n. d* uomo. 

A ìdaiuzia p.l. Regione di Spagna. 

Andània p. b. n. di cittì . 

Andlri p. 1. viottoli ben accont- 
ino lati ne’ giardini . 

Addirò p. 1. andarono . 

Andata p. I. 1’ andare . 

Andatile p. b. che va attorno ; 

. come portatilo . 

Andéca p. I. n. d’ un tiranno . 

Andavo p. b. n. di cittì, og- 
gi Angers ; o pop. 

Ander , v. g. Santo Andèr t 
luogo in llpagna • 

Andera p. 1. n. di cittì . 

Anderdóco p. I. Cartello d’ Ita- 
lia v Andredoco • 

Anderieoo p. b. ( di j. fili. ) 
ma quadrici, e p- I. è poet. 

Andcrlico p. I. n. di cittì . 

Andernìno p. 1. n. d* uomo , • 
cogn. d’ uno Scrittole . 

Andino p. 1. è detto Virg. poe- 
ta , che nacque in Ande , vil- 
laggio predio a Mantova, v. 
Piemia. 

Andirivièni p. 1. anditi aggirati 
con diverfe ufeite , come nc’ 
laberinti . 

Andito p. b. ttagetto ftretto , 
e lungo. 

A/idócide p. b. n. d’ uomo . 

Andòro p. 1. per andarono , da 
non imitarli . 

Andò* p. I. per andò , è anti- 
co , e poet. 

Andoéno p. I. n. d’ uomo . 

Andra la p. I. cogn. di (ani. 

Andrigota p. b. n. d’ uomo . 
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And rivi p. 1. vi andrai . 

I Andrea p. I. n. d’ uomo . 

Andreili p. 1. cogn. di fata. 

And re mone p. 1 . n. d’ uomo. 
In lat. p. b. 

Andreóli p. 1. cogn. di fam- v. 
Andrioli . 

Andréta p. I. n. di luogo degli 
antichi Irpini . 

Andria p. b. n. di cittì ; titolo 
di commedia ; cogn. di fata, 
e cartello in Medina . 

Andria p. 1. per anderia , in verta. 

Andrida p. 1. coga. d’ un Pedante. 

Andrioli p. 1. cogn. di fam. e 
d’ un Poeta Itati. 

Andrócide p. b. n. d’ uomo . Co. 
sì ’l Riccio!, ma 1’ Amalt. pro- 
fod. legna p. I. come Ferteidt . 

Androclea p. I. n. di lem. e cosi 
Androcli de , n. d’ uomo. 

Androdo p. b. n. d’ uomo , co- 
me Pattaci a . Ma pur fi po- 
trebbe dir p. I. 

Andrócopo p. b. n. d’ uomo . 

Andróde p. 1. o Androdo n. d* 
uomo . 

Androge'o p. 1. n. d’ uomo . Così 
il Satinai, egl. 5 . e lo Stigl. 
Ma fi pub anche , e fi tuoi 
comunemeiire dir breve . Co- 
sì nel lib. a. dell’ Eneid. 
Volgar. Pistone Androgeo , t 
voi con P arme in cerchio : e 
poco dopo: Si fon P timo d' 
Androgeo ornato , r pitto . E 
1’ Augnili, lib. 7 . Ebbt mh fi- 
gliuot Androgto , al mondo 
raro . 

Androgini p. I. pop. d’ Africa 
Ermafroditi . ( voc. gr. ) In 
Lat. p. b. 

Andromaca p. b. 0 Andrònu- 
che , a. di femina . Così nel 

lib. 
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iib. *• dell’ Eneld. volgar 
Onde soleva Andramacbe in 
felice . 

Asdromaco p. b. n. d’ uomo . 

Andromeda p. b. c. di fem. Re 
mig. Fiorent. «pjfl. 17. Mi- 
ri altri fare Andromeda , e 
la chiara . 

Andróne p. I. veftibulo , e an 
dito , d’onde dalla porta di 
fuori fi va al cortile , o alle 
fcale di cafa. 

Andrunica p. b. n. di fem. co- 
me /cranica . Così 1' Arios. 
La valorosa Andróni; a , e la 
laggiù . 

Andronico p. 1. n. d’ uòmo . E 

f mr fi potria dire p b. E così 
o dille il Capor- nelle rime : 
Di eh' era Livio Andrónico 
Priore ; ed il Chiabrera can. 
4. Reggeva allora Andronico 
Rido/ fi . In Siena p. b. 
Aodrópouo p. b. n. d’ uomo . 
Così 1’ Arios. 

Androsàce p. I. ( voc. gr. ) n. 
d’ erba . Così 1’ ateentua Ca- 
flor Durante. 

Androfémo p. 1. ( voc, gr. ) n. 
d* erba . 

Andróroo p. b. ( voc. gr. ) uo- 
mo tòrte , e prode . 

Anélita p. b. anfa , refpira con 
difficoltà . il Francios, 
Anelito p. b. anfamento , nom. 
e ver. 

Anelino d. I. piccolo anello . 
Anellóne p. I. anello grande . 
Anelo p. 1. anelante : o verbo . 
Anemografo p. I. deferitone de’ 
venti , voc. gr. 

Ane'molo p. b. anemone . 
Anemone p. b. p. di fiore . Co 
sì ’l Francios. e ’l Taflbui can. 
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7. e Ciro di Pere. Insuperbir 
P anemone crinito . In Lar. 
p. 1. e così par 1’ abbia ufato 
Mtriotto Martinenghi : Pur. 
pureo è il fiore , ed anemóne 
è detto . 

Anemofcópio p. b. ( voc. gr. ) 
finimento mofiratore de’ ven- 
ti . In Lat. p. 1. 

Anerlno p. I. o Anethino : v. g. 
unguento anelino . 

Aneto p. 1. o Anerho , pianta 
degli orti . Virg. volg. egl. 

». E I’ odoroso aneto apgiun - 
gi a queste . 

Ane'tore p. b. n. d’ uomo : co- 
me Castore . Ma pur fi pub 
dir p. I. o Anertorre , come 
Neslorre . 

Anfana p. I. anfaneggia , parla 
vanamente . La Crufca nella > 
voce Farneticare ferivo Anfa- 
ni coll’acc. fu la prima , ma 
per error di ftampa , quale è 
fiato corretto nell’ulr. edizio- 
ne della Crufca . 

Anfanla p. 1. il parlar vano , e 
fuor di proposto . Così la 
Crufca . 

Anfefibéna p. 1. ferpenre con due 
tede : dal Minti, è detta An- 

fisbena . 

Anfiar.fò p. 1. n- d’ uomo ( di 
5. GII. ) 

Anfiarea p. 1. n. di fem. ( di 

y- fin. ) 

Anfibio p. b. ( voc. gr. ) ani- 
male ebe vive in acqua, e in 
terra , detto anche ambiguo 
animale . 

Anfibolia p. I. ( voc. gr. ) V. 

Cotto . 

Annboìogia p. 1. ( voc. gr. di 

| t- fili. } parlar dubbio , ed 
Ce ma 
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’ ambiguo | •’ Anguill. lib. t. metamor. 

Anti jo logico p. b. dubbio*» . Stuw Jung, l' Anfr.so . im 

Anfibraco ,p. b. o fcolio , ptedel quii contorno ; e I Anfano ca- 

trini', di breve , lunga , e breve. ratt. j. Feto gl, ormone, m,et 

Amiio o p. b. n. d’ uomo. "" Anfr.so. 

A r firn reo p. b. n. d’uomo . Angamila p. 1. n. di Terra . 
Anlim , ro p- b. piede , detto Angara p. b. ( voc^ Persiano ) 
* rrtrico . alberghi, dove gl. Angari fi rt- 



pur eretico . 

Ardimene p. b. n. d’uomo; cosi 
fecon. 1’ acc lat. ma il Brace. 



coveravano, fornito il lor vi- 
aggio , cioi le Porte . 



lo fa >ui ao : E per nomo An - Angari p. b. ( voc. Perfian. ) 

fintine a te clamato. . n “" ZÌ ‘ • 0 l " e,M d * * e * , Dl 

Anfinono p. 0. n. d’uomo. P«& * ». di monte in Pale- 

A "tT *00010 ' Così Ì ! Anguill. Vib! Angaria p. I. o Angheria , nom. 
6. metam. così il Bracciol. e ver. coi aggravio ; o ag- 
ito it. della Croce can. 4? S™* P‘ U L del , '? le 1 re • 

MS lev-indo Anfi&n le lue, * Ange » p. b n. d. donna 



pena • In Lat. p. b. 

Annoino p. b. v g- l‘ rl Anno 
nia , poet. . f 

Antìra p. I. e Anfiro , n. di ninfa. 
Anfirrore p. b. n. di ninfa . 



Ar.gelgóno p. I. n. d’ uno Scrit- 
tore . 

Angelita p. 1. n. d’ uomo ( co- 
me eremita ) 0 di fetta . 
Angelo p. b. o Angiolo , n. noto. 



Anhliben, p. Ì. o Anfisbena, v. Angelico p. b. plur. Angelici, 



Anfelibena . 

Anfiso p. I. n. d’ uomo • 
Anfiteàtrico p. b. v. g. carta an 
fiteatrica . Plin. 

Antiteàtro p I. v. Coli'eo. 



add. 

Angelómo p. I. n. di Scrittore . 
Aligere p. b. tormentare, afflig- 
gere . 

Angéro p. I. n. d’uomo Giap- 
ponefe . v. J agirò . 



Anfiltide p- b n. d’uomo. pone. e . v. ja a iro. 

An fi'ilie p. I. dea marina de’ Angeromo p. I. o Angelomo, 
r n d’ uomo . 



nrìli • n u uumu . 

Anióne ’p. 1. n. d’uomo . In Angeróna p. I. la dea del pia- 
Lar. p. b. Anfittioni pur fi cere appo 1 gentili • 

1. •»> riferì Anoeronan d. I. le rette in o- 



dicevano i Giudici a’ Greci 
Anfora p. b. vafo S 0 lorta di 
milura antica . 

Anfori p. b. cogn. di fam. 
Antotdro p. I. n. d uomo . Così 
1’ Anguill. lib. 9 . 

Anfrifdo p. I. v. g. ninfa Antri- 
iea , cioè della Tartaglia. 



Angeronan p. I. le fòrte in o- 
nor di querta dea . 

Angheria p. 1. v. Angaria. 

Angh àri p. I. n. di Ter» in 
lui. Così ’l Cbiabr. 

Angiera p. I. n. di città ; e co- 
sì Angieri, cogn. di fam. 

Angiiili p. b. cogn. di fam. 



Anfrifò pi. fiume della Tefla- Ansinolo p. b. cogn. d' un cer- 
ala. Così Sannaz. egl. io- • Palmeno . Aa 
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Angib , coll’ acc. fu l’utt. cittì 
di Francia ; e tit. di Ducea 
in Sicil. 

Angioino p. I. cittadino di An- 
E i'o . 

Angiolo p. b. Angelo . 

Angiolìno p. I. ditnin. d* An- 
giolo : Angioletto : o n. d’ 
uomo : o di paefe , in vece 
d’ Angioino. 

Angitola p. b. onde Rocca An- 
gitola in Calabria . 

Angliia p. b. così era detta Me- 
dea appo i Marti . 

Ànglico p. b. Inglefe : o cogn. 
di Scrìrrore. 

Angóla p. I. regione dell’Africa. 

Angole'm , coll’ acc. fn P ult. o 
Àngoleinme , n. di città . 11 
Card. Pallavicino . 

Angolo p. b. cantone . 

Angonia p. 1. agonia . 

Angóri p. I. n. di città . 

Angofcévole p. b. angofeiofo. 

Angofcióla p. 1. cogn. di fam. 

Angóflia p. b. v. Anguilla . 

Angrido p. I. b. d’ uomo . 

Angrié , così dicefi la Saflonia 
moderna . 

Angriviri p. 1. pop. di Germa 
ma . 

Anguamin , coll’ acc. fu P ulr. 
n. d’ un Indiano . 

Anguillira p. 1. contado d’ Irai. 

Anguillira p. 1. fi chiama un 
lungo filar di viti , che fia 
fuori delia vigna . 

Anguinaia p. b. pianta utile 
all’ anguinaia . 

Anguisóla p. 1 cogn. di fam. o 
AnguilTola , ed Angufcibla . 

Anguiltadlna p. I. piccola gua- 
Rada . Il Manli . 

Anguillira p. 1. guallada . 
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Angùria p. b. frutto . I! Ru- 

fcelli . v. Cocomero . 

AngùOia p. b. nome , e verbo. 

Aniino p. I. n. d’ uomo . 

Anice p. b. anifo , pianta nota . 
Così P accentua il l’ergan ini, 
e ’l Francios. e ’l Zipoli cant. 
II. A menate, eom’ anici in 
camicia : ma Pier Crelcenzo 
fegna p. I. fe non l error di 
(lampa . 

Aniceto p. 1. n. d’ uomo . 

Anichino p. I. n. proprio d’uomo. 

Anici p. 1. per Anicj, cogn. di 
fam. 

Anie'ne p. i. ( di 4 fili. ) oggi 
Tcverone. Ann. Caro. 

Arigro p. b. fiume della Tef- 
(agli^ . Così fecon. P acc. lar. 
ma l’Anguil 1 . lib. ic. lo fa 
lungo : F 7 fiume Anidro in 
Grecia gii i non corse . Di più 
è n. di pefee . 

Anile p. I. cola da vecchiardi» , 
voc. poer. 

Anima , e Animo p. b. rem. e 
ver. 

Animi , coll* acc. fopra I’ ulr. e 
P apoftofro , per animali , o 
animai, dicono talora i Poeti. 

Anime' ( coll’accen. all’ ult. ) 
Torta di gemma , ed e'ccene 
orientale , ed occidentale . 

Anime copal p. I. n. di ragia 
odorifera nel Medico . 

Anio p. b. n. d’ un Re . 

Anifia p. b. n. di fem. 

Anito p. b. anice . In Lar. p. I. 

Anifo p. I. fiume deli' Aullna , 
volg. ( Eni) ficcome Anfrist. 
Il P. Riccioli (egue p. b. ma 
1 ’ Amalt. profod. p. I. 

Anita p. b. n. di fem. poeteda. 

Anito p. b. n. d’ uomo . Così 
C 3 con- 
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conforme alla quantità latina: 
ma farebbe più conforme al- 
la Italiana p. 1. come Bonito: 
e cosi I* accentua nel fuo nuo 
vo Clemente manutcritto Bar- 
tolo Partinella: A tt , ferfid e 
Anito , onda funesto . 

Anitra p b. uccello d’acqua. 

Anitriro p. I. anittajo, cuftode 
d’ anitre . 

A «i trina p. 1. erba grata alle 

anirre . 

Anitrino p.l. pulcino dell’anitra, 
o appartenente ad ànitra . 

Anitrio p. 1. o Anitrito, T ani- 
trir del cavallo . 

Aairroccolo p. b anitraccio , a 
nitra giovane . 

Annaffia, di 3 . fili, verbo. 

Annali p.l. fiorie delle cofc fuc* 
cedute anno per anno . 

Anràfa p. 1. fiura ( verbo 1 . 

Annàfì p. 1. cogn d’ un Ebreo. 

Annata p. 1. il tempo , o ’l fa- 
tano in un anno . 

Ann a p. 1 . annàta , flipendio 
annov.de : o n. di fem. 

Annega p. 1. affoga: o rinnega, 
riprova . 

Annc'gra p. 1. per annera , poet. 

Annco p. 1. nome di varii Scrit- 
tori . 

Anne'ra p. I. fa nero . 

Annesi ( coll’ acc. fu 1 ’ ult. ) 
città di Savoia . 

Anne'va p.l. raffredda con neve. 

Annibaie p. b. n. d’uomo : in 
verfo pub anche dirli Annibai 
le, ed Annibài , coll’ acc. fu 

, I’ tilt, o Annibai p. I. 

Annlcere p. b. o Anniceri , n. 
d’ un Carrettiere celebre : di- 
cefi pur Anniceride p. b. ed 
h pur n. di Filos. cosi in gr 
e lat. 
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Annichila p. b. annienta: verbo. 

Annida p. I. si ferma nel nido , 
o là fianza . 

Annldia p. b. annida ( verbo ) . 
Il Domen. 

Annimòne p 1. n. di fem. 

Annobilita p. b. nobilita . v. Il 
Lancili. 

Annóda p. 1. fa nodo , o lega 

con nodo . 

\ nudi p. I. foggiunt. del verbo 
annojare , 

Annolini p. I. forta di vivanda. 
Il Frugoli . 

Annòna p. I. vettovaglia , è gra- 
fcia . 

Annòne p I. n. d’uomo. 

Annònia p. b n. di paefe . 

Annóta p !. fegna . Cosi H Ru- 
fcel. 

Annotaziondna p. I. breve atw 
notazione . 

Annotomla p. I. notomia . 

Annòvera p. b. coata ( verbo ). 

Annùbila p. b. annuvola . Sati- 
nar- in rima sdrucc. 

Annugola p. b. v. Annuvola . 

Annulire p. 1. v. Andare . 

Annumera p.'b. conta . 

Annunzia p. b. predice , o por- 
fa novelle . 

Annunzio p. b. imbafciata , o 
prefagio . 

Annuo p. b. annovaie . 

Anntifa p. I. annafa verbo . 

Annuvola p. b. ofcura , cuopre 
con nuvole . 

Anóbide p. b. Anubi . Cosi 1’ 
Arios 

Anoco p. b. ( voc. gr. ) erba. 

Anodino p. 1. ( voc. gr. ) v. p. 
medicamenti anodini , ciob 
che mitigano e rintuzzano il 
dolore t Matth. 

Ano- 
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AnoKno p. L n. d’ nome . 

Anomalia p. I. ( voc. gr. ) irti- 
polarità . L’ ufa il P. Bart. 

Anòmalo p. b. v. g. verbo ano 
malo , cioà irregolare . ( voc. 
gr. ) 

Anónide p. b. v. Ononide. 

Anònimo p. b. ( voc. gr. ) fen- 
za nome . 

Anotomla p.l. (voc.gr.) notomia. 

Ansino p. I. n. d’ uomo . 

Ansano p. b. plur. del verbo an 
fare . 

Ansila p. 1 . anfamento . 

Anfeglfo p. !. n. d’ uomo • 

Anfe'raco p. b. per Afsiraco , n. 
d’uomo. Il Malefp. 

Anferi p. b. ( voc. lat. ) oche. 

Anfia , e Anfie p. b. nom. e 



ver. 

Anfibi» p. I. per Anfibarj, pop. 

Anfìlio p. b. cogn. di fam. 

Anfima p. b. v. Afi«» ( 
contadio. ) . 

Ansòla p. 1. cafale predo a Bo 
logna . 

Anfróna p. I. per Efiona . II 
Malefp. 

Anfulgi p. 1 . ( di 4. fiU. ) n. 
<P uomo . 

Anfore p. b. uno de’ cogn. di 
Giove, • lignifica , non tofa- 
to , over fanciullo . Cosi an- 
«he fi chiama la città , oggi 
Terracioa . 

Anticeo p. b. n. di pefce . 

Aatades p. b. ( voc. Aiab. ) n. 
di ftella nel fegno dello icot- 
pione . 

Antilcida p. b. ti. d’ nomo . 

Antili p. 1 . forre di coralli bian. 
chi , articolati come l’offa a. 
mane . In Nap. pòilene . il 
fionzd. 
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Antaniclafi p. b. figura rettorica. 

Antico p. 1 . over onrino, alno, 
albero noto . Cosi accentua il 
Pergam. nel memor. 

Antartico p. b. v. g. polo an- 
tartico , cioà aulitale. 

Antéa p. I. n. di donna . 

Antecedere p. b. andare innanzi: 
onde antecede p. 1. 

Anrdci p. I. ( voc. gr. ) cosi di- 
confi quei , che abitano fiot- 
to ’l medelimo meridiano , ed 
hanno la medefima latitudine, 
ma nelle parti oppofie della 
terra . v. Perjeci . 

Anrelibano p. b. n. di Monte . 
Ma il Bracciol. per figura lo 
fece lungo : cosi lib. 1 1. della 
Croce can. il. Cui del torti - 
do Noto Ariteli tono . 

Anrelucino p. 1 . avanti giorno . 

Antémide p. b. o Antimi p. 1 . 
camamilla, erba. 

Aurtmónirie p. b. n. d* nomo . 

Antemurale p. 1 . antimuro : il 
Frlauro . 

Antena p. b. n. di Città in Si- 
cilia , che più non dura . 

Antenito p. I. progenitore . 

Antenora p. 1 . luogo da punire 
i traditoti nell’ Inferno appo 
Dante . 

Antenore p. b. n. d’uomo. Co- 
sì Ann. Caro : Tal non fu- 
già d' Antenore Tesigli»: così 
pur Io Strozzi can. 9. flati. 9. 
Cie già sopra d'Antenore ve- 
tusto ; e cant. 18. flan. 81. 
Il sspolcr » d’Antenore circon- 
da . in rima anche p. F- Dan- 
te Purg. 5. Fatti mi furo im 
grembo a gli Antenori ; ciob 
a’ Padovani , che dilcefcro da 
Antenori . Si pub at.cbe in 
C 4 ver- 
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verfo dire Anteporre, ed An 
tenór • Così ’1 Talloni . E fe 
rito Antenor di Scatarrino , 

Antenóreo p. b. v. g terra , o 
città Antenorea , cioè Pado- 
va . Così ’l Capponi nel Pat- 
italo . Vedi fin hor de I' An- 
tenore a Atene . E ’l Talloni 
cant. I 2 . Da PAntenoree ten 
de uscì un guerriero . E Io 
Strozzi can. 12 . Pan. e>%. In 
questo sol dall' Antenoreo Duce 

Anteo p. 1. n. d’ un pipante . 

Antepcnultima . v. Antipenulti 
ma . 

Antepildttico p b. (voce greca) 
cioè centra l’epileffia. 

Anteqtvra p. 1. o Antechera,n. 
di città . 

Ai terà p. 1 . compofizione medi- 
cinale . 

Anteràflili p. b. 0 Anteraflilide 
p. b. n. di lem. 

Antéro p. 1. n. d’ uomo. In lat. 

P- b. 

Anreróte p. 1. figìiuol di Vene 
re, e fratei d’ Amore. 

Amilàceo p. b. v. Antaceo . 

Anthcmide p. b. v. Antemide. 

Anthdra p. I. v. Antera. 

Antitètico p. b. (voce gr.) asfo 
deio . 

Anthia p. b. n. di pefee , detto 
anche pelce lacro : ed è anche 
n. di fem. e di città . 

Anthillide p. b. erba , detta pur 
falfola . Matth. 

Anthinto p. b. n. d’uomo. 

Anrhlno p. I. ( voce gr. ) mele 
ambino , cioè fatto di fiori . 
In lat. p. b. 

Amhràci p. I. ( voc. gr. ) car 
boni , o carbonchi , pofteme . 
Matth. In lat. p. b. 
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Ani bufa p. I. n. di fitm. 

An/iàno p. I. veterano : è an- 
che n. di un Cafale di Sic. og- 
gi disfatto . 

Artibac.hio p. I. ( di fili. ) 

0 Ar.tibacchdo, piedi di tre fili, 
due lunghe , ed una breve . 

Antibàio p. 1 n. d’uomo, det- 
to pur Brorubélo . 

Anticàmera p. b. Ilanza dopo la 
can era : ma oggi s'irrende per 
quella dinanzi la camera . 
Anticatóne p. I. avveriamo di 
Catone . 

Amici p. I. cogn. di fam. 
Anticipa p. b. previene ( ver.) . 
Antlcira p.b. Ifola , dove fi ge- 
nera gran quantità d’elleboro. 
Anriclea p. 1. n. della madre di 
UiiPe . 

Anticllde p. I. n. d’uomo : co- 
me Euclide . 

Antico p. 1. ( piar, antichi ) n. 
noto . 

Amiceli p. b. tir. di Ducato. 
Anticóre p. I. o Anrimore, fpe- 
cie di verme nel cavallo . II 

Caracc. 

Antidlce p. I. predice . 

Antidoto p. b. rimedio contra 

1 veleni . 

Amira p. I. n. d’ un Re . 
Amifane p. b. n. d’uomo. 
Autiste p. I. ( come C ucufate) 
n. d'uomo. In lat. p.b. e così 
I’ usò Ann. Caro : £ prima- 
mente Antifate eie primo . 
Così P Anguill. lib. 14 . A que- 
sto Re, ci' Antifate fu detto. 
Antifàto p. I. term. legale , « 
vale contradote . 

Antifemo p. 1. n. d’uomo. 
Amila p. d. n. di fem. e così 
Attutilo n. d’ uomo . 

Antf- 
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AnrUona p b. ( voce pr. ) ter 
mine Ecclefiafiico : o contra 
rifonda . In gr. e Ut. p. I. 

Antifone p. I. n. d’uomo. 

An'iioneta p. 1. ( voce gr. ) co 
lui che s* obbliga a pacar per 
lo fervo : e così è chiamato 
Crifio da’ Greci. 

Antlfrafi p. b figura grammati- 
ca'e , che dice una cofa col 
nome contrario . 

Andrene p. b. n. d’ uomo . 

Antigndeo p.l. calale di Napoli. 

Anrignóti p. I- cogn. di firn. 

Antigonéa p. 1. o Antigone p.b. 
n di fetn. 

Antigono p. b. n. d’ uomo . 

Anrigràdo p. I. Alsazia fuperio 
re , comunemente Langravio. 

Antignàrdia p. b. vanguardia . 

Antilibano p. b. monte della 
Giudea, v. Antelibano. 

Anrfloco p. -b. n. d’uomo. 

Antfmaco p. b. un Poeta Greco; 
o n. d’ un Centauro . 

Amimelo p. b. o mandragora , 
erba : come crisomelo . 

Antimo p. b. v. Anthimo . 

Antimònio p.b. Torta di minerale. 

A n (biògene p. b. n. d’uomo. 

Antlnoo p. b. cittì ; e n. d’uo- 
mo . Così Tecon. P acc. lat. 
In verfo trovali Antlno p. I. 
di 7 . fili, ma fi potrebbe pur 
dire Anrinóo p.l. ficcome At- 
tirilo ; ed ì anche n. di co- 
licitazione . 

Antinóri p. I. cogn. di fam. 

Antioccia ( di 4. fili, e con la 
t dura ) Antiochia. V. A. 

Antióchi* p. b. (con la t dura) 
cirri . In lat. p. I. 

Antiochèno p. I. nato ivi . 

Antioco p. b. ( con la t dura ) 
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n. d’ un Re : in rima fi può 
anche dire Anriòco p. I. e di 
5. fili. Così ’l Rulcelli coll’au- 
torità del Petrarca , il qual* 
nel Trionfo d’ Amore cap. a. 
così fcrive: Disse , io Selene» 
son, questi ì Antioco (in ri» 
ma di poco ) . 

Antiope p. b. ( con la t dura ) 
una delle Amazoni : e così 
pur Anrtopa, moglie di Lieo, 
Re di Tebe . 

Antipa p. b. cogn. d’Erode.Te- 
rrarca della Galilea. Il Dole* - 
Della vita di Claudio Neron* 
fcrive due volte Antippa . 

Antipipa p. 1. ( plur. antipapi) 
quafi Contrapapa. 

Antlpate p. b. o Antipathe, fpe- 
cie di corallo nero . Matti. 

Antipatia p. 1. ( con la t dura) 
o Antipathia, contrarietà d’af- 
fetti ( voce gr. ) 

Antiparro p. b. n. d’ uomo . 

Antipèno p. I. n. d’uomo. 

Antipenùltima p. b. la fi fiaba a- 
vanti alla penulr. 

Arni peri fiali p. b. ( voce gr. ) 
qualità d’ intorno contrarie . 
Vi 1 ancora chi fcrive Anti* 
parifiafi : ma la prima voe* 
e più (incera. 

Antipodragrico p. b. ( voce gr.) 
cioì contro alla podagra . 

Antipodi p. b. popoli dell’ altra 
mondo . 

Antipófora p. b. ( 'oce gr. co- 
me metafora ) figura rettori- 
ca , cioè quando fi rifponde 

E rima a colui , che ci potreb- 
e opporre alcuna cofa . 
Antirrlno p. I. v. Anarrhino . 
Antisàia p. I. danza prima della 
t (ala . L’ ufa il Francios. 

Alt- 
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Antifapere p. I. fepem avanti : co il rubino , o carbonchio t 

indi antisò , antisài , antisà , cd è pur fona di portemi . 

o antisì pe . v. A noi . 

Anrislrira p. b. contrafatira . II Antredóeo p. I. o Anderdoco , 
Tonoletti. cartello d’ Italia . 

Ant'fpirtico p. b. fpecie di verfo. Antròpe p. I. n. di fem. 
Amfrtrne p- b. n. d’ «orno . Antropofigi p. I. meglio perb fi 
Amfflio p. b. n. d’ nomo. fcrive Antropofaghi p. I. cioè, 

Anrlflite p. b. Retrorei Prelato, che mangiano carne umana . 

Antllìrofe p. b. ( vocegr. ) d*t- Così la Crufca fecon. 1* «cc. 

ta dapì’ Italiani ritiro , ficco- gr. ma fecon. il lat. fi pub dir 

me cbiaman giro la flrofe . v. p. b. Lungo lo diffe l’Ariorto 

Epodo . nel canto jO. Porta in Antro- 

Anrifuòceto p. b. n. di fuocero. pofago , t in Poh fimo: e Ann. 

Amiteli p. b. figura grammati- Caro lib. $. Tutti Ciclopi , o 

cale , e fignifica contrapofizio- lutti Antropofagi. E l’Anguill. 

ne, o contrapoflo. lib. 4 E ^mah Antropofago 

Antlteto p. b. o Amiteli , figu- ti cottringt . 

ra tettonica . Antropòfago p. b. ( voce gr. ) 

Antltor* p. b. v. Antera. pittore d’uomini folamente , 

A r. tinc fi , o Antiprofi p. b. (co come fu Dionifio . Plin. 
me mttamorfesi ) figura gram Anrropomorfiti p. i. fetta d’ere- 
matic. quando un cafo fi mu- tici > • 

ta in un altro . In lat. p. 1. Antùlio p. b. n. dì cartello in 
Antivl , }. perf. del verbo an- Sicilia, oggi disfatto. 

«andare ; onde antiveda p. I. Anòbi p. 1 . Dio degli Egizi! . 
Antivedére p. I. prevedere : indi Virgil. volger, lib, 8 . Gli dii 
antivede p. 1. mottroti, tT Latnatorr Anubi. 

Anti vocile p. I. vocale avanti Anullre p.l. v.g. dito annuiate, 
1 ’ alna nella dizione . cioè accanto al mignolo . 

Antologia p.l. ( voce gr. ) cioè Anzolo p. b. per Angiolo, dicefi 
feelta di fiorì , ed è il titolo in Padova . 
degli Epigrammi Greci raccol Aódo p. I. o Aód , n. d’ uomo 
ti infieme , che fu ambidertia . 

Antóna p. I. n. di fiume . Tac. Aóni p. 1. pop. della Boezia. In 
Antonomlfia p. b. figura retto- lat. p. b. e così Aóne , n. d’ 
rica . uomo ; ed Aona , monte. 

Antonomlrtico p. b. ada. Aónide p. b. le Mufe , poer. 

Antònomo p. b. * d’ uomo . Aóo p. I. n. di fiume . 

Antera p. b. erba contraria all’ Aòpera p.b. aoperafi, ed adopera. 

erba torà , o napello. Aóte p. J. n. dt monte; e cori 

Antère p. 1- »• d* uomo . Aóro n. d’ uomo . 

Antràce p. 1. n d’uomo. In lat. Apima p. I. n. di fem. 

p.b. Coti anche dicefi in *re-j Aparoéa p> L orai Apàmia p.b. 

O a. 
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? n. di tre città : di piti n. di 
fem. Indi Apamèno p. I. pop. 

Aparine p. 1. ( ». gr. ) fpero 
nella , etba . 

Apatia p. 1. ( con la t dura ) o 
Apathia , privazione d’ affètti 
( voc. gr. ) : l uta il Lancell. 

Apato p. b. ovet Apatico , fenz’ 
affètto . 

ApeVulc p. b. n. d’ uomo . 

Apennino p. 1. n. di monte in 
Italia . 

A pitica p. 1. ( voc. gr. ) veccia. 

Aphrofele'no p. 1. pietra detta 
selenite . 

Apice p. b. fommità, cima ; o 
n. di luogo . 

Apiche p. b. v.g. pecore apiche, 
cioè con la pancia nuda , e 
fenza lana. Plin. voc. gr. 

Apicio p.b. (di 4 . fili.) n. d’uomo. 

Apidano p.b. n. di fiume . Così 
fecond. l’acc. lat. c così I’ ac- 
centua il Tofcan. nell’ Elu 
cid. poet. Ma l’Anguill. lib.i. 
Metam. par, che l’ allunghi: 
L’ Ab iti un vecchio con le tue 
fredd' onde . 

Apiite p. 1. v. R. vino apiite , 
cioè fatto delle Pere . Mat. 

Apilafcùde p. 1. forta d’ argento 
peflo nelie pile. Plin. lat. api- 
la; cudis p. ì. ( it .) 

Apiorifo p. 1. erba Sardonia . 

Apirlno p.l. così chiamali il me- 
lagrano, che non ha il noccio- 
lo legnofo . Plin. In lat. p.b. 

Apoca p.b. termine forenfe , cioè 
la ricevuta. 

Apòcino p. b. ( voc. gr. ) btaf- 
fica canina . 

Apocle'ti p. 1 . (voc.gr.) così di- 
ceafi il Configlio degli Eroi!, 
e vale uomini eletti, e richie- 
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fli . Il Nardi . 

Apocolocintófi p. I. (voc.gr) co- 
me apoteosi : e vale in latino 
incucurbilatio , Ital. iecOCUZ- 
zamento . Seneca . 

Apòcope p. b. figura poet. 

Apòcrifo p. b. .voc.gr.) non au- 
tentico, nè in tutto veridico. 

Apode p. b. (voc. gr. ) uccello, 
detto rondone . 

Apofore'ti p.l. (voc.^T.) cioè do- 
ni dati a’ convitati nelle felle 
di Saturno , per portarfeli a 
cala : ed è titolo «1 Hb.. 14 - 
degli epigrammi di Marziale: 

Apogèo p- I. (voc. gr.) punto fu- 
premo dell’ Epiciclo . Apogèi 
pure fono fpecie di venti . 

Apògrifo p. b. per Apòcrifo » 
fcrive il Francios. 

Apolliniria p. b. jufquUmo , 
pianta . 

A pòlline p.b. Apollo, n. celebre. 

Apollineo p. b. d’ Apollo . 

A pollino p. I. Dio de’maometta- 
ni. Così ’1 Pulci can. 4 . ftan. 
50 . e can. 7 . ftan. 7 $. 

Apollòcrate p. b. n. d’uomo. 

Apollodòro p. 1. n. d’uomo. 

Apollòfane p. b. n. d’uomo . 

A poiiònia p. b. n. di donna ; t 
di città . . 

Apolloniàta p. I. nativo d’ApoI- 
Ionia . 

Apolófaro p. b. n. d’ uomo • 

Apologia p. 1 . ( voc.gr. ) dife- 
fa, &c. indi Apologetico p.b. 
add. v. g. orazione apologeti- 
ca , libro apologetico . 

Apòlogo p. b. fpezie di favola: 
plur. Apòloghi , ed Apólogi. 

Apomifare p.b. n. d’ uomo , co- 
me Amilcare : o pur p. 1. co- 
me Baldasarc , In lat. p. b. 

Apb- 
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Apeno p. b. fiume: e villa pref 
fo a Padova , con bagni , oggi 
Abano . 

Apoplesia p. 1. o ApoplelTia, (v. 
gr. ) infermità de’ nervi , det- 
ta goccia , o gocciola . 

Apoplético p. b. infermo d'apo- 
pltiTìa . 

Apóferr.a p. b. ( plur. apófeme, 
o apdldmati ) decotto : cosi 
fecond. l’ acc. gr. e lar. 

Apofiapeft p. 1 . figura rettorie». 

Apofiasfa p. I. ( voc. gr. ) l’a- 
poftatare . 

Ap oliata p. b. n. e verbo. 

Apcliema p.l. (voc gr.) polle ma. 

Apoflemàto p.l. che ha pollema. 

Apoflolo p. b. n. noto j indi A 
pollolico p. b. 

Apòftrofe , o Apòlirofa p. b. fi- 
gura rettorìca . 

Apóftrofo p. b. feano di vocale 
rigettata : o verbo . 

Apóftumo p. b. poliutno . Il 
Francios. 

Apoteófi p.l. ( voc. gr. ) o Apo- 
theofi , deificamento , trasfor- 
mazione in Dio . o Canonica- 
zione . 

Apózema p. b. v. Apofema . 

Appacia ( di J. fili. ) p. 1. pa- 
cifica , verbo . 

Appacifica p.b. l’ilieffo. Il Frane. 

Appadiglìóna p. I. rizza le ten- 
de , accampa . 

Appadrlna p. I. protegge come 
padrino . 

Appaga p. 1. lodisi! : e cosi ap- 
paghi , &c. 

Appaiò!» p. 1 . fa palefe. 

Appaiatola p. b. ( verbo ) v. 
g. fi agiti il zolfo, acciò non 
fi appallottoli . 

Appira p. 1 . para » ° impara . 
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Apparagrfaa p. I. paragona . Il 

Rufcelli 

Apparare p. I. apparire, o pare- 
re : indi appare p. I. 

Apparla p. I. in vece d’ appari- 
va : e apparto p. 1 . per appa- 
ri : e apparito p. I. per appa- 
rirono . 

Apparico p.l.n. o cogn. d'uomo. 

Apparita p. I. apparimento . 

Apparito p.l. comparito, o com- 
parto . 

Apparitória p. b. n. d’ erba . 

Appartenere p. I. convenirli. 

AppafTióna p. I. dai ver. appaf- 
lionare . 

Appafsiro p. I. fatto vizzo . 

Appena p. I. verbò , e avverb. 

Appendere p.b. attaccare in alto. 

Appendice p. I. aggiunta . 

Appendicelo p. b. giunta di cor- 
aa , & c. Il Galilei . 

Appennino p. I. v. Apennino . 

Appennlro p. I. perniilo , fona 
di palla . 

Appia p. b. ( {tifili. ) v. g. via 
Appi» . 

Appiino p. I. ( quadrili 11. ) n. 
d’ un Ifiorico . 

Appiino p. I. (di 5 . fili.) verb- 

Appialirlccica p.b. attacca, im- 
piaflra . 

Appiccàgnolo p. b. qualunque 
cofa,dove altri polla appic- 
carli , o appiccare . 

Appiccica p. b. attacca , verbo. 

Appiccinito p 1. appiccolito, e- 
Itenuaro . Il Francios. 



Appiccola p. b. fa piccolo ; e 
cesi appicciola . 

Appigiona p. 1. affìtta , o dà a 
pigione . 

Appio, e Apio p. b. (di $. fili.) 
forte di tuela , 0 pomo . 

Ap. 
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Appióla p. 1. e di 4. fili. v. g. | 
mela appiòla , o apaia . Il ' 
Francios. fc ri ve appiuola . 

Appióne p. I. ( e di 4. GII. ) Spe- 
zie di mele , o poma . 

Appiorifo p. I. appio falvatico , 
erba . 

Appiuóla p. I. ( coll’ uo ditr. ) 
v. Appiola . 

Applica p. 1. ( verbo ) placa . 
Il Frane. 

Applaùdere p.b. o Applaudire p.l. 

Applica p. b. in verfo anche p. 
I. onde , applicolo , in rima 
d’ articolo , mette il Rufcel. 

Appòco p. I. o a poco. 

Appòggiamiti , coll’ acc. Tuia le 
conda , ciofc appoggiati a me . 

Appógrifo p. b. v. Apogrifo . 

Apponete p. b. opporre , incolpa- 
re : indi appone p. I. incolpa . 

Apponia p. I. per apponea ; post. 

Appòpola p. b. aumenta di pop. 
un luogo. 

Appoderila p. 1. y. Apoftema . 

Appodólico p. b. e Apodolico , 
add. 

Appodolo p. b' e Apodolo ( voc. 
gr. ) n. noto . 

Apprende'o p. I. ( poet. ) in ve- 
ce di apprendi , o apprele . 

Apprendere p. b. verbo noto. 

Apprenddvole p. b. add. 

Appròbi p. 1. approva . Cosi 
Dante . 

Approbibile p.b. probabile. Due; 

Appróda p. I. arriva , over pro- 
fitta . 

Approprine p. b. propagina vi- 
cino . 

Apprópia , e Appròpria p. b. fa 
proprio , attribuisce . 

Approfsima p. b. avvicina , ver. 

Appròva p. 1. o appruova , verbo. 
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Approverà p. I. approvagione . 

Appuli p. b. Pugiieli , poet. 

Apputida p.b. appuzza, verbo. 

Appuzzoia p. b. I* ideisti. 

Aprico p. I. luogo elpoflo al So- 
le ; e in plur. aprici . Cosi il 
Braccio!, overo Aprichi . Cosi 
dilse Ann. Caro . 

Aprile p. I. uno de’ mefi ; e co- 
gn. di fam. 

Aprile p. b. cioè apri quelle , 
o a lei . 

Aprillno p. I. del mele di Apri- 
le . Duez. 

Aprio p. 1. per apri , poer. 

Apsimaro p. b. n. d’ uomo . 

Apua p.b. (plur. apue) pesciolino. 

Apui p. b. v. Atui . 

Apuléo p. I. o Apulejo , n. d’ 
uno Scrittore . 

Apulo p. b. voc. lat ciofc Pu- 
gliese . v. Appuli . 

Apuzzola p. b. v. Appuzzoia . 

Aquàrio p. b. uno de’ ìa. legni 
celedi . 

Aquiro p. 1. titolo di Duchea . 

Aquàtico p. b. ( plur. aquatici , 
e aquutichi ) add. 

Aqueo p. b. d’ acqua . 

Aqui dó.’cio p. 1. ( 4. fili. ) v. 
Acquidoccio . 

Aquila p. b. n. d’urcello ; e di 
città ; e di una delle colline 
del monte Etna . 

Aquiléa p. I. Aquileja , città iu 
Friuli . 

Aquilègia p. b. ( di j. fili. ) erba. 

Aqui li p. 1. per Aquitii , plur. 
di Aquilio, n. d’uomo. 

Aquilia p. b. n. di fem cosi lo 
Strozzi . 

Aquilia p. 1. n. di Città in Si. 
cilia , detta Jaci Aquilia . 

AquilLSero p. b. che porta l’ aqui- 
la 
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la per infogna . 

Aquilino p. I.che ha dell’ aquila . 

Aquilóne p. 1. vento detto Tra- 
montana , o rovaio . 

Aquino p. 1. città in Terra dij 
Lavoro . 

Aquifgràno p. I. n. di cittì . 

Aquitània p. b. parte della Gal- 
li* , oggi Gualcogna . 

Aquirànico p. b. di Guafcogna . 

Aquile p. I. n. d’ uomo . 

Arabclo p. 1. n. d’ un Re , 

Arabia p. b. n. di regione . 

Arabico p b. add- d’Arabia. 

Aràbide p, b. (, voc. gr. ) o dia- 
ha , nafturzo orientale , erba . 

Aràbile p. b da poterli arare . 

Arabo p. b. dell'Arabia : o add. 
in vece d’arabelco . In rima 
fi può dite Aràbo p. 1. Cosi 
Dante nel Parad. caa. 6. Isso 
atterrii /’ orgoglio degli Ara 
bi . E Ann. Caro lib. 4. D' 
un zingaro , d’ un Miro , 0 
d’ un Arabo . 

Arabràci p. 1. pop. In lat. p. b. 
ma nel volgare fuona meglio 
lungo . 

Aracdìi p. I. Chiefa in Roma 
fui Campidoglio. 

Adenòide p. b. voc. gr. una del- 
le membrane dell’ occhio , co 
me una tela di ragno. In lat p. 1. 

Atico p. I. fava falvatica. 

AracóG p. I. n. di popoli . 

Arada p. b. fiume , detto pur 
Magari , ed in lar. s angari a . 

Aradeo p. I. n, di luogo in Ter- 
ra Sì Otranto. • 

Arado p. b. n. d’ un ifola della 
Fenicia . 

Aragàico p. b. fpezie d’ infermità 
di cavallo . Cosi il Pergam. 

Aràgo p. 1. n. di fiume. 
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Aragòna , o Araóna p. I. città , 
e provincia di Spagna ; è an- 
che n. di una Terra in Sic. 

Araifio p. b. n. d’uomo . 

Aràldico p. b. add. v. g. faen- 
za araldica , cioè dell’ armeg- 
giare • 

Aramòi p. 1. popoli Sciti : lin- 
gua Aramca , cioè Siriaca . 

Arancéto p. I. luogo dove fon 
molti aranci . 

Aranciita p. I. conferva d’aran- 
ci . li Francios. 

Aràncio p. b. n. di fonte in Sic. 

Arànea p. b. cogn. di farri, o una 
delle toniche degli occhi. 

Arànnea p. b. add. di Aranne : 
V- g- arannea tela . Cosi 1’ An- 
guil. ma pur fi porria dir p. 1. 

Alino p. 1. n. d’ uomo . 

Araómeaos p. b. ( voc. gr. ) 
cogn. di un Pedante. 

Araòz (coll* acc. all’ uit. ) cogn. 
di fam. Spagn. 

Araràt ( coli’ acc. all' ult. ) nom. 
di monte. 

Arari p. b, o Araro , fiume del- 
la Gallia , oggi Sonna . In ri- 
ma fi può dir p. 1. Così lo 
Stigliani pag. 208. 

Ararico p. 1. n. d’ uomo . 

Aràfi p- 1. per Arafii , pop. dell’ 
Armenia . Così ‘1 Bracciol. lib. 
j. Vanne insieme gli Arasi , 
e son pedoni . 

Aratàba p. 1. fpecie di mifura , 
che vai J. moggia. Matth. 

Aràro p. I. n. d’ uomo , o aratolo. 

Aràtolo p. b. e Arato, aratro . 

Ariugio p. b. ( tritili. ) cogn. 
di fatn. 

Arazzerla p. 1. e Arazzaria , 
quantità d’arazzi, o panni d* 
arazzo . 

Araz- 
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Arazziere p. I. artefice d’arazzi .1 t vìndickin gli Arcadi . 
Arbice p. k n. d’ un Re . In Arcadi p. b pluc. di Arcade. 

latino p. U Arcàdi p. 1. plur. di Arcadio . 

Abbicala p. b. o Arbàcola , càt- Arcidia p. b. provincia della Mo- 
ti della Spagna . rea . 

Arbigio p. b. ( di 4. (ili. ) pan- Arcidico p. b. d' Arcadia : n. add. 

no grolla , e ruvido . Il P. Barr. Arcadóre p. I. arciere 
Arbiro p. I. villaggi» di Geno- Arcàgato p tu n. d’uomo. 

va . V. Albaro . Ardito p. b. caftellan» , e capi- 

Arbele p. 1. e Arbèla, cuti di Un di forrezza . ( voc. Arab. 

Perda . e Spaga Alciyde . ) Il Pulci: 

Arbia p. b. n. di darne in To- Cea fittici» ufilt Are tuo , 
fcana ; e n. di fein. e Ammiranti , 

Arbicóccola p. b. o Albicoccola Arcile p. I. 1* arco della porta ; 
ed Albicacela , cioè meniaca, o la forcella del petto, 
frutto. Arcilida p b. n. di fcm. 

Arbitro p. b. ver. e aora. ( plur. Arcambòdo p I, n. d’ uomo , e 
arbitri . ) di fera- 

Arbitri p. L piar, di arbitrio . Arcirae p. I. V. g. arcarne di 
Arbóna p. I. citti in Germania . cappone . 

Arbore p. b. ( verbo ) r. g. ar- Arcamóni p. I. cogn. di fam. 

borar la nave . Arcangelica p. b. a. di pianta . 

Arbori p. 1. cogn. di fàm. Arcàngelo p. b Arcangiolo . 

Arbore p. b. o arbefo ( alla Se- Arcàno p. 1. fegreto; a villa iit 

nele ) albero . campagna di Napoli . 

Arborea p. I. cogn. di fam. Arcira p. 1. o 1’ Arcata , terra 

Arbòreo p. .b. add. poer. ma in Sicil. 

Arborea p. 1. n. di città , e Arcàta p. 1. lo fpazio di quanto 
diceli pur Arborena , ed Arbo può tirare un arto . 
re in verfo . Arcàvolo p. b. atavo , o quarta- 

Arbòrico p. b. di arbore : in ri volo . 11 Davanz. e co. ì, Ar- 
mi fdrucciota . cavola, che ufa il Berrà. 

Arbdes p. I. cogn. di fam. Arcéfila p. b. n d’ uomo . 
Arbuólo p. I. (irumento da villa. Aroefilào p. I. a. d’ uomo . 
Arbul’cèi p. I. per arbufcelli , in Archèdico p. b. n. d’ uomo ; e 
verfo . così Arcbddica , fera. 

Arbulìiuo p. b. r. g. vire arbu Archalào p. 1. n. d’ uomo . 
Bina, cioè falvatica • v. Abrd Archèinoro p. b n. d’uomo. 
(Uno . Arcbelilào p. 1. n d’ uonaa « 

Arbuto p. b. ( voc. lat. ) cor- Archétirao p. b. n. d' uomo « 
bòzzolo. Ann Caro. Archètipo p. b. originale , o efem- 

Arcade p. b. n. d’ uomo , e di na- piare . Così ’l P. Barr. Il 
zione . In verfo (i trova p. 1. Grane, fegna p. 1. coatra la 
▼ irg. egl. 4. E pam incora , pronunzia Gr. c Lat. 

A r- 
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Archettólemo p. b. n. d’ uomo . 

Aratila p. 1. n. d’ un poeta . 

Atcniànu p. I. ( di j. fili. ) n. 
proprio di luogo . 

Archibùgio p. b. ( di y. fili. ) 
p. 1. archibugi p. I. 

Archibugière p. i. o Arcbibufie 
re , tirator d’ archibugio . 

Archibu ira p. 1. tiro , o colpo 
d’ archibugio . 

Archibuferla p. I. lo fquadrone 
degli archibufieri . Il Frane. 

Archibùfo p 1. llrumeuto da 
guerra . 

Archiviamo p. 1. n. d' uomo . 

Archidiacono p b. dignità cede- 
fiailica. v. Arcidiacono. 

Archi (limine p. b. capo de’ fla- 
mini , o facerdoti di Giove . 

Ar higene p. b n. d’uomo. 

Arcbilagio p b. ( di y. (ili. ) 
n. d’ uomo . 

Archili p. b. n- di fein. 

Arcniloco p. b. n. d’ un antico 
poeta. 

Archimandrita p. 1. ( voc. gr. ) 
guardiano di mandria: o Ve 
(covo, Arciyefcovo , &c. ( plur. 
Archimandriti . ) 

Archimandritile p. 1. add. 

ArcMme p. 1. per archiinie , poet. 

Archimede p. 1. n. d’ un Mate 
inarico Siracufano . 

Archimegllro p. 1. cogn. d’ un 
Pedante . 

Archimelo p. I. n. d’un Poe/a. 

Archimia p b. Alchimia . 

Archimfmo p. 1. capio de’ mimi . 

Archipènfole , e Archipèndolo p. 
b. linimento de’ fabbri , detto 
anche livella. 

Archiróta p. I. cogn. d’ uno 
Scrittore . 

Archilinagógo p. 1. principe del- 
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la Sinagoga . 

Archita p. I. n. d’ un filofofo 
Tarentino , o di fem. 

Architele p b n. d’ uomo : co- 
me Aristotile . 

Architettonico p- b. add. v. g. 
principio architettonico , arte 
architettonica . 

Architettóre p 1. Architetto - 

Architofèle p. I. v àcnirofvle . 

Architrave p. 1. termine d’ archi- 
tettura . 

Architriciioo p. 1. ( voc. gr. ) 
(calco, o finifcalco . Il Bocc. 

Aichlvio p. b 0 Archivi) p. 1. 
Cancellarla . 

Arcibiibóne p I. più che birbo- 
ne , più che manigoldo . Il 
Frane ios. 

Arabisdrùcciolo p b. Torta di 
verlo . 

Arcibravo p. I. molto bravo . 

Arclda p. I n. di fem. Così lo 
Strozzi can. io. din. 40. Ove 
giacer solca la beila Arctda . 

Arcidiàcono p. b. dignità eccle- 
fialhca . 

Arcidiaconi» p. I. la tal dignità . 

Arciduca p. I. titolo di dignità • 
indi Arciducale p. I. add. 
Arciducato, la detta dignità e 

Arcière p. 1. arcadore . 

Arcifànfano p. b. il più princi- 
pale. L’ u!a il Pulci can. ay. 
flan. 281. e ’l Sai viari nell’ atto 
2. del Granchio: Lasciare il 
mio per quel dell' Arctfanfan*. 

< verlo Idrucc. ) 

Arciflàmine p b il Ribad. r. 
Archiflàmine . 

Arcignàno p. 1. n. di luogo in 
1 tal. 

Arcigógole p. b. per arzigogoli: 
il lancili. 

Ar- 
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Arcilunirico p. b. capo de’ In- 
tintici . L’ ula il Burchiello. 

Ardii. bio p. I. n. d’uomo. 

Arcimlda p. 1. più che il Re 
Mida • 

Arcimidàico p. b. v. g. orecchie 
£rc:tnidaiche . L’ usa Matteo 
Francef; Fiorem. 

Arcióne p. I. ( di j. (ili. ) la 
pai te d’ innanzi , c di dietro 
della (iella . 

Arcipelago p. b. il mar Egeo. 

Arcipoèta p. 1. poeta grande, 
detto per ifcherzo. 

Arciprete p. 1. tit. di dignità 
eccles. 

Arcipreti» p. 1. dignità , o ca- 
rico dell’ Arciprete . 

Arcifinagógo p. I. Principe del- 
la Signagoga . P. Oliva . 

AriciveTcovo p. b. tit. noto, in- 
di Arcivefcorile add. ed Ar- 
civefcovido p. I. la dignità , 
o palazzo del detto. 

Arcobalèno p. I. Iride . 

Àrcobiro p. I. o Arconte , 
monte dell' India . 

Arcolài p. I. plnr. d’ arcolaio . 

Arcora p. b. archi . V. A. 

Arcudia p. I. cogn. di (am. 

Ardilico p. b. n. d' uomo . Co- 
sì I’ A ri odo . 

Ardalo p. b. n. d’ uomo inven- 
tore della piva . 

ArJarla p. I. villaggio di Melina . 

Ardària p. b. cogn. di fam. 

Ardarico p. I. n. d’uomo: così 
lo Strozzi can. 7 . 

Ardea p. b. città d’Italia. Co- 
sì Ann. Carp : La tua Regi 
na : t nati fai et' Ardea in- 
torno . Di più è n. d’uccello 
detto airone . 

^rdèa p. I. ( verbo ) pret, im 

frotod, Itti . 
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Ardeatina p. I. v. g. via Aidea* 

tina . 

Ardébalo p. b. cogn. di firn. 
Ardéla p. I. n. di fem. 

Arde'lia p. b. n. di fem. 

Arde'no p. I. per ardeano : in 
verfo . 

Arde'ola p. b. n. d’ uccello , 
Ardeolo p. b. n. d’uomo ■ 
Ardere p. b. abbruciare . 

Ardla p. I. in vece di ardiva 
( e ardiano plur. p. b. ) Di 
più i cogn. di fam. 

Ardibure p. b. n. d’ uomo : co* 
me Ligure . 

Ardice p. 1. n. d’un pittore, 
Ardio p. i. in vece di ardì . 
Ardiglióne p. 1. puntale , punta 
della (ibia. 

Arditela p. 1. ardire , audacia . 

Il P. Felice nell’Onom. 
Ardmàca p. I. o Armàca, n, di 
città nell’ Ibernia . 

Ardoàro p. 1. n. d’uomo. 
Ardoini p. I. cogn. di fam. 
Arduo p. b. erto , e difficile « 
Ardùra p. I. arfura . 

Aré per arcbbe . poet. E così 
arelìù per avelli , o avrefti 
tu/ 

Area p. b. per aja . ( voc. lat. ) 
Area p. I. tit. di Duchea. 
Arelica p. I. Torta d* uva. Colunt, 
Arelite p. 1. città nella GUIIÌ 4 « 
Arèna p. 1. rena , (abbia : o ver* 
bo , in vece d’ arrena . 

Arèna p. I. n. di fiume in Sicilia « 
Arenària p. b. cava d’arena, 
nome . 

Are'o p. I. n. d’ uomo ; e di luogo. 
Areopaghi p. 1. giudice dell’- 
Areopago . 

Areopàgo p. i. ( piar. Areopaghi ) 

0 Ivo» 
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fungo di eiudicio nell’ antica 
Atene : benché in Lat. fi pro- 
nunzii’p. b. ». A riopago . 

A refo p- b. v. Acero. 

Arefiane p. I. o Areflan# , n. d’ 
un pallore ; ed Arelìàn é n. 
di città , oggi Oriftagni . 

Arerà p. 1. n. d’uomo. Cosi il 
Rufcelli . In lat. p. b. 

Armino p. 1 d’ Arezzo , città. 

Arenila p. I. ninfa ; e fonte in 
Siracufa di Sicil. 

A icv a p. I. n. di città in Cadi- 
glia la vecchia . 

A te'valo p. b. Terra , e titolo 
di Duchea nella Spagna . 

Argalla p. 1. n. d’ uomo. Cosi 
T Ariofio r Quest' ì ’/ destrier 
che fu de P~Argalia . 

Argalifa p. I. n. d’uomo. 1* A- 
rios. 

Argano p. b. ordigno da eondur 
peli . Alcuni dicon Argaga, 
in gcn. fem. 

Arpe'ade p. b. n. d’ uomo . 

Argei p- I. luoghi facri appo 
gii antichi Romani, così det- 
ti da’ principi venuti da Argo 
con Ercole 

Argcui* p- \ fiocchi bianchi ne 
gli occhi. Il Matth. ( voc. 
gì. ) In gr. p. b. 

Argemolo p. b. o Argemone , 
v. forro . 

Argemone p. b. pianta detta an 
guinaria . Cosi fi pronunzia in 
Tofcana , ficcome anemone . 

Argentee p. 1. limile ail’ argento. 

Argentarla p. J. v. Argenteria. 

Argenterò p. I. monte d’Italia. 

Arge'nteo p. b. d’ argento . peet. 

Argenteria p. 1. cole d’argento. 

Argentiere ( con la t dura ) p. 
1. argentajo • 
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Argentiera ( con la t dura ) p. 
I. miniera d’ argento . 

Argentina p. L n. d’erba; e di 
città . 

Argentino p. I. di color d’ ar- 
gento ; è anche nome di ur^ 
Ictnre in Sicilia. 

Argentdmaco p. b. n. di cadello . 

Argentoràto p. 1. città dell^ 
Germania . 

Argeo p. I. n. d’ uomo . 

Argia p. 1. n. di fem. Cosi ’l 
Petr. canz. aza. Non Polis- 
sena , Isi file , ed Argia . Ma 
1’ ilìe (To altrove per licenza 
poetica I’ abbreviò , dicendo : 
Ed Argia a Polinice assai piìt. 
fida . Così pure il Pulci ; Ar- 
gia a te fida , o Polinice , in 
Argo . Leggali lo Stigl. nella 
figura Siflole . 

ArgiUno p. t v. Argillano . 

Argileto p. 1. bofeo predo all* 
amica Roma, dove era il tem- 
pio di Giano, così detto , per- 
ché ivi fu morto un certo , 
per nome Argo. 

Argi-Hàno p. I. n. d’uomo. 

Arginile p. I. di argine. 

Argine p. b. riparo contro l’acqua, 

Argira p. I. v. Agira. 

Argira p. 1. n. di Ninfa . In 
Latino p. b. 

Argjràlpidi p. b. ( voc. gr. ) 
loldati , che aveano gli feudi 
inargentati . 

Argirea p. I. n. di fem. Il Ducchi. 

Argirióne p. 1. o Argiriò , fi»- 
pranome di S. Filippo , così 
detto da una città antica di 
Sicilia . 

Argirópilo p. b. e cosi Argiró- 
filo , n. d’ uomini . 

Ardite p. i. l*na d uva : e così 

Ar- 
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Argita n. di t'em. 

Arguii p. b. cogn. di firn. 

ArgiMico p. b. cioè Greco. 

Arguì ( di $. fili, e coll’ acc. 
lu 1’ ulr. ) ficcome arguillo 
( di 4. fili. ) cioè lo cavb , 
o argomentò . 

Arguire p. I. e di 4. fili, c così 
arguifce , &c. 

Arguzia p. b. fottigliezza . 

Aria p. b. aere ; e n. di fen. 

Aiìaden» p. 1 . e Ariadino , n. 
d’ uomo , 

Ariàmide p. b. n. d’ erba . Matth. 

Ariamiro p. I. n. d’ uomo . 

Arias p. b. cogn. di fam. Spag. 

Ariarire p. 1 . n. d’un Re. 

Ariaratea p. I. n. di città della 
Mtcedoma , 

AricheTe p. I. nom. di fem. Co- 
sì 1 ’ Amalt. profod. 

A ricifo , e. A ricifa p. 1 . con 
brevità . 

Arideo p. 1 . n. d’ uomo ; o cogn. 
di Filippo macedone . 

Arido p. b. fecco . 

Arido p. I. n. d’un Re antico. 

Arie'nto p. 1 , ( e di 4. fili. ) v. 
Argento . Così ’l Bracciol. lib. 
12. della Croce Can. 69. Son 
gli usci avorio , e d' ariano 
eletto . Così 1 Burchiello par. 
5. Poi c' bai perduto /’ oro , 
$ l' ariano . Il bergamini 
accentua la feconda fiilaba , 
cioè 1’ i : ma credefi errar di 
Rampa . 

Ariera p. b. ( di 4. fili. ) per- 
cuote , abbatte . 

Ariate p. b. ( di 4. fili. ) fe- 
gno celefie ; o macbina da- 
guerra : ma in verfo anche 
p. I. e di $. o di 4. fili. Co 
H Saaaaz. egl. 1, £ ’l Brac 



clolini lib.. id. fianca 69. 
Spingo osi gli arieti acerbi , t 
crucis ; e Ann. Caro lib. 2. 
Già l’ ariete a fieri colpi , e 
spessi : e lib. 7. De /’ accisa 
ariete : avtct d' antico \ e ’l 

TafTt» can. 11. V impetuoso il 
batte aspro ariate. 

Ariti li p. I. n. portieri* di Tolda-» 
ti , e fia in figoificato d’alfie- 
ri : così ’l Ducchi can. 1. A - 
gli Ari fili capitan fidati . 

Arighi p. 1 . cogn. di fam. e di 
Poeta ita!. 

Arinta p. b. città nel Giappo- 
ne . Così ’l P. Bart. 

Arimandóno p. 1 . n. di Giap- 
ponese . 

Arimine p. I. n. di Demonio 
appo i Perfiani , 

Ariouthl» p. I. o Arimatda p. 
I. città . Afiri ferivano Ari- 

* matia , ina con la r dura. 

Arin-.ino , e Arlmini p. b. città 
it^ Romagna , oggi Rimini . 

Aringherla p. I. diceria, aringa. 

Aringhieria , e Attingiti^ 71 P- li 
ringhiera . 

Arino p. 1 . n. di Terra . 

Arinreo p. 1 . n. di Confole il- 
lufire . 

Ario p. b. n. d’ erefiarca . In 
lat. p. 1. ma comunemente è 
detto Arrio . 

Ariobarzino p. I. n. di Perdane. 

Arióla p. 1 . cartello in Campa- 
gna d; Napoli . * 

Arióne p. I. ni d’ uomo ; o d’ 
uccello ; o di cavallo . Cilletro 
sì) non. fl > , non Ariane : 1 ’ A- 
rios. canto 45. In iar. p. b. 

Ariopago p. I. così ’l Pulci can, 
24. Sì ch'io non torno a' va- 
nti Artopapbì . v. Areopago. 

i> a Ari' 
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Arbitro p. 1. n. d’uomo . L* 
Anodo . 

Aripithe p. I. o Aripite , n. d’ 
un Re S ita . 

Arifiro p- I. ( voc. gr. ) n. d’ 

. erba . Cosi accentua Gas. Do- 
rante : ma in lat. p. b. 

Aritmètica , o Aritmetica p. b. 
arte d’ abaco . 

A ritta p. b. la fchiena del por- 
co arroftita . Così il Frascios. 
e ’l Laica lib. delle rime 
piacevoli : Njn sole eli' è de 
V dritta migliore . Mi in li- 
unificato di refta , fi dice p- 1 . 

Ari.lagora p. b. n. d’uomo. 

Ari darete p. I. n. di fem. In 
Lat. p. b. 

Arifièa p. ed Arifleo , n. d’ 

ur;mo . 

Arifténeto p- b. n. d’uomo. Co- 
sì fecon. 1 ’ acc. gr. e lar. ma 
par fi potria dir lungo in Ita- 
liano ; e così pur Arifìèngfa , 
n. di fcip. 

Aricene p. I. n. d’uomo. 

ArififJe p. 1. n. d’ uomo . In 
Siena fi dice p. b- 

Aridióne p. 1. n. d’uomo . 

Ariflobolo p. b. n. d’uomo. In 
Lat. Aristobulus p. 1. 

Arf'ìocle p. b. nome primiero di 
Plarone . 

Atifiocb'g p. 1. n. di fem. o A- 
rifióclia p. b. come Ericlia . 

Arifiociide p. 1. n. d’ un Pitto- 
re antico . 

Arifìocrdtico p. b. v. g. gover- 
no ariflocratico . 

Ariftocra/fa p. I. governo degli 
ottimati . Voc. gr. 

Ariftodèmo p. 1 . n. d’uomo. 

A'ifidfane p. b. n. d’uomo. 

Arif.ogitoue p. I. n. d’ Domo . 
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Celebre . 

Ariftola p. b. dimia. d’ arida , 
o retta . 

Ariftolochfa p. i. erba , detta 
pur arifiologia . 

Antologia p. I. erba medicinale. 

Ariflómaca p. b. n. di fem. e 
così Aridòmaco, n. d’uomo. 

Arifloméde p. I. n. d’uomo. 

Arifiómene p. b. n. d’ uomo . 

Arifìóne p. I. ij. d’ uomo : e 
così Arilìóna, fem- 

Arifiónica p. b. n. di fem. co- 
me Verinica . 

Arifìonfco p. I. n. d’ uomo : co- 
me Agatonéco , 

Arittónide p. b. n. d’ uomo . 

Arilìónimo p. b. a. d’ un Co- 
mico . 

A ri lì odono p. b. n. d’ uomo : 
come FilodTeno . 

Arirtótele p. b. 0 Ariflótile , n. 
nota . 

Aridorelico p. b. acùL 

Aritìotimo p. b. n. d’ uomo t 
come Filatine e . 

Ariltula p. b. fpina , aculeo . 
Satinai. 

Arlecchino p. I. buffone , pan- 
tomimo . Francios. 

Arlémn p. 1. q. di cittì nella 
Fiandra . 

Armacino p, 1, cogn. di Scrit- 
tore . 

Armidio p. b. armario ( pi ut. 
armidi p. I. 

Amiadiiccio. , per armariaccio , 
cioè armario vecchio , di 5 . 
fili. ■ ' 

Arraajólo p. I. armaiuolo . 

Armaiuòlo fu I. (coll’ a» ditf. ) 
colui , che fabbrica I’ arme . 

Armaléo p, I. cogn. di fam. 

Atnumètre p. L a. di Re degli 

Afa- 
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Affini . ' Armignlghe p. I. v. Amteniache. 

Armàrio p. b. o armadio. Armigero p. b uomo che fi di- 
Arntarino p. I. piccolo armario. letta d* arme : lo fcudiero » 

Armiti p. I. n. d’uomo ; o ap Arm no p. I.. n. d’uomo . 

pellativo . Armódice p. b. n. di fcm. Pud 

Armatile p. I. n. d uomo : Io anche dirli p. 1 
Strozzi . Armódio p- b. n. d uomo . 

Armeggerla p. I. fpertacolo d’ Armòiioto p. b. n. d uomo co- 
artili! . Il Davanaati . me Eródaio . 

Arnié'e p I. v. Colle Armele . Armola p. b. arnplice, erba. 
Arrr.tlfne p. 1. o bacocca . v. Armonia p> I- concento Ioave ; 

Armali io . o n. di fem. Nello icario volg. 

Armelllno p. I. o ermellino, a- p. b. fecondo I’acc. lar. in fi. 
nimaletto biatichiflimo , detto unificato di fcm. così I h. 2 - 
anche ropo pontico ; o albero Che la Tebana Arnióni a cu* 

derto bricóccolo , e fuo frut he già in date . 

»o : o anche nome d’unmon- Armoniaco p b. fpecie di ragia : 
te j n sjj. o fotta di Tale minierofo . 

Armane p. I. n. d’uomo . Armònico p. b. (onoro , concoide. 

Armenia p. b* n. di paefe . Armònide p- b. n. d uomo , 
Armeniicne p. I. v. Mettiaca amaro da Minerva . 

Cosi le con. I* ufo Ideano . Armoricia p. b. ^ di $. fili. ) 
In lat. p b. ramoraccia . 

Armeniàca p. I. n. d* uomo ap Armòrici p_. b. popoli delia Gai- 
po I* Arlotto: 6 albero. Co- lia , detti Brittóni . 
sì ’l Guifoni nella divina fet Arnabo p. b> albero d’ oriente , 
timana : L' armeniàco , è V detto in arabico zurumbét . 
dovalo arancio . Amico p. I. n. d’ uomo : così 

Armònico p. b. v. g. bolo ar- ’I Copp- 

menico . * Artaeo p. K n. d’ uomo ; e così 

Armeno p. 1. dell’ Armenia . In Arnòa , fem. 

lar. p. b. '• Arnefe p. I. fornimenti di cala , 

Armenopólo p. 1. tì. d’uomb. bottega, &c. o veftito . 
Armentìpulo p. b. fopra nome Amegrlmo p. 1. n. d’ uomo . 

di Coftantino . In lat. p. 1. Arnia p. bi alveolo , la cajTit- 
Armentiére p. 1. ( con la t du- ta, o fuvero, dove le api t tu- 
ra ) che ha cura d’ armenti . no il mele : cosi ’l Franctos. 
Arméo p. I. n. d’ uomo . Arnióne p* 1. rognone . 

Armeria p. I. o Armarla, luogo Arnónico p. b. v. g. fono ar * 
da confervare le armi . I nonico , così detto dal nai^e 
Armici p. 1. tir. di Baronia in 1 Arno . 

Sic. e così Armlco , n. d’ uomo. Arnufi p. I. n. d’uomo. 

Armida p. I. n. eli fem. e così Arnomaticità , attratto d aroma- 
Armido , n. d' uomo . I tico . 

D $ Aro- 
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Aromàtico p. b. che Ha odore , 
o fapor d’ ammaro . 

Aromarite p. 1 . fotta di vino 
medicato . 

' Arómato p. b. ( plur. arómati , 
e aròmi p. I. ) fpezierie . 
Aróne p. I. o Aròn , n. d’ uomo. 
Arónica p. b. cogn. di fam. 
Arontóo p. I. n. d’ uomo. 
Aroràno p. 1 . n. di fiume ; t di 
fiefce . 

Arovlta p. 1 . copri, di fam. 
Aroice p. 1 . n. d’ uomo . 
Arpione p. b. fcorrettamente 
detto , in vece di Arpagóne 
p. I. 

Arpago p. b. n. d’uomo; e di 
fiume . Ma il Cufano ne’ ca- 
ratteri d’ Eroi lo fa lungo : 
E a te pti nato comandò, eh' 
ArpJgO ; e fi pub leguire an 
che in profa . 

Arpagóni p. I. {lrumenti bellici 
antichi con uncini nella fom 
mira . Cos* ’l Bracciol. del 
la Croce lib. 7. can. 60. Le 
catapulte , 0 gli arpagóni e- 
dunchi . 

Arpàlice p. b. n. di fem. Reina 
delle Amazoni . Così Ann. Ca 
ro : Parca di Sparta , 0 cjual 
in Tracia Arpalice . Ma pur 
in verfo fi truova p. I come 
Euridice &c. così ’l Filauro 
can. 7. car. 141. Porzia , Cai. 
landra , Ippolita , Arpalice , 

( rima di Dor alice ) . Indi Ar- 
palicea p. I. n. di città . 
Arpàlico p. b. n. d’uomo. Ama- 
stro aggiunse, e -via seguendo 
Arpahco : Ann. Caro , Ma 
nell’ Eneid. volg. lib. n. par 
fatto lungo : Ed Arpalìco , e 
Demo} onte , e Cromi . In la- 
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’ tino p. b. 

Arpalo p. b. n. d’uomo . 

Arpifo p. I. n. di fiume . 

Arpàte p. I. n. d'uomo . 

Arpega p. b. ( ver. ) cuopre i fé- 
mi di terra . Gius, de Laur. 

Arpego p. b. o Arpegàra p. I. 
erpice : il Pomey. 

Arpia p. 1 . uccellacelo di rapi- 
na , finto da’ poeti . 

Arpica p. b. per inarpica , poet. 

Arpice p. b. v. Erpice. 

Arplno p. I. città nel campo Fon- 
dano , patria di Cicerone. 

Arpione p. 1. ( di 3. fili. ) unci- 
no di ferro , o ganghero di 
porta , c fineftra . Il Pergam. 
dice efTer voce di 4. fili, e 1’ 
accentna fu l’ i ; ma non b da 
feguirfi . 

Arpocrate p. b. n. d’uomo ; ed 
b anche nome d’ un Dio «le’ 
gentili . 

Arquà , v. g. il colle d’ Arquà . 

Arrabbia ( di 5. fili. ) verbo . 

Arrabbia p. b. v. Rubida. 

Arramàta p. 1 . verbo : ammaz- 
za con ramata 1 ’ uccello . Co- 
sì ’l P. Bart. 

Arrimpica p. b. y. g. ei s’ ar- 
rampica fu all’ erta . Mattb. 

Arrampica p. I. ruba, tira a fe . 

Arringola p. b. fmania di vo- 
glia , verbo . 

Arrapina p. I. arrabbia . Voe. 
contadin. 

Arróce p. I. porta con fe . 

Arrechimene , coll’ acc. fu la fe- 
conda, cioè me ne arrechi . 

Arréda p. 1 . fornifee d’arredi . 

Arredo p. I. arnefe . 

Arréi p. I. per avrei, in verfo. 

Arróna p. Udì in fecco , inca- 
glia nella rena. 

Ar* 
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Arrendere p. b. ed Arrenderti , | 
ver. noto. 

Arrdnico p.b. pet arfenico . Plin. 
e ’l Domen. 

Arrendono p. b. fpeCit di fi Io , 
erba i Matth. 

Arréqui t p. b. ripofa . Sannazz. 
in rida fdrucc. 

Arre'fo p. I. foggetrato , vinfd . 

Arrefiabùe p. 1 . erba , detta pur 
anonide . 

Arreftfil p. I. per refilo p. I. 

Arre'ta p. I. piglia alla rete , 
ver. De Laurenz. 

Arretra p. I. tira in dietro . 

Arrettizio p. b. invaiato . 

Arria p. b. n. di fern. 

Arrl.ido p. I. n. d’ uomo . 

Arridere p. b. fecondare , favo- 
rire : indi arride p. I. fi mo 
ftra favorevole . 

Arrigo p. !. n. d’uòmo, in ve- 
ce d’ Enrico . 

Àrrigóni p. 1 . cogn. di fam. 

Arringarla p. I. ed Arringberia , 
diceria . 

Arringhila p. I. ringhiera . 

Arrio p. b. n. d’ uomo . 

A r ripa p. I. s’ accolla alla ripa . 

Arrilchidvole p.b. (e di $. fili.} 
arrilchiaro . 

Anifica p. b. atrifchia . 

Arrlfiia ( di j fili. ) in vece di 
arrifchia . E cosi Arrifiilto 
per atrifchiàto . 

Arriva p. I. giunge . 

Arróca p. I. diviene roco . 

Arròga pia’ artribuiice . 

Arrògere p. b. aggiungere : in- 
di arióso , arfóge , arròfe , arr 
ròto . Il memor. del Fergam 
mette Arrogere p. I. ma pet 
error di (lampa : perocché il 
Rufcelii, e i’ Archaritio , e lo 



. A R 

Stigliani lo metrono tra i ver* 
bi della $. maniera . 

Arròla p. I. v. Arsola . 

Arrò -opere p. b. il primo rom- 
per della terra coll'aratro ; o 
allontanarli . 

Arr óra p. j. irrugiada , verbo . 

Arrofiieciita p. I. fetta di carne 
arruffila grofibianamenre. 

Arróta , e Arróro p. I aggiun- 
ta , e aggiunto : o Li vece di 

| arruota. poet. 

Arrotala p. b. v. Arruotola . 

Arrou m.te'o p. I. ( I’ ou fi leg- 
ge u ) cogn. di fini. 

Arrubina p. 1 . fa di color di 
rubino. 

Arruffi tua p. I. (di 4. fili.) in- 
duce a mal fare , fa rurfianeris. 

Arròga p. I. rode , e conlum 1 , 
come fa la ruga , • il b n o 
( voe. Venez. ) : overo increlpa. 

Arròga p. 1 . o Arrùgia, minie- 
ra d’ oro . Plin. 

Arrugginito p. I. coperto di rug- 
gine . 

Arruóla p. I. feriva al ruolo. 

Arruóta p. I. affila . 

Arruótola p. b. involge , come 
fi fa 11 pannolino : v. g. egli 
arruorola il panno , cioè lo 
ravvolga in balla.. 

Antividi p. b. diviene ruvido : 
overo ftecchifce per freddo* 

Arfice p. I. Re de’ Parti . Così 
il Rufcelii , c l« Stigliani : 
benché in latino fi pronunzi 
breve ; e così accentua il T 0- 
fcanelU nell’ Elucid poet. co 
volgare . 

Arficidi p. b. i difendenti di 
Anice . 

Arfamere p. 1 . o Arfamerto , 
fiume . 

D 4 Ar. 
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Arfsmo, p. b. o Arfame , n. d’ 
uomo . 

Arlamofàta p. I. cittì gii dell’ 
Armenia . In lat. p. b. 

Ar'ine p. i. n. d’ uomo . 
Arfenile p. I. luogo dove fi fab- 
bricano navilj . 

Arfenico p. b. orpimento, (plur. 

arfenicbi ) veleno . 

Arfe'no p. 1. n. d’ uomo : e cosi 
Arfe'ni , plur. d’ Arfenio , e 
d’ Arfeno . 

Arfenógone p. b. n. d’ erba ( voc. 
gr. ) Plin. 

Ariete p. 1, n. d’ uomo . 

Arslbile pi b. da poter ardere . 
Arsione p. b. n. di ftm. e di 
cittì , e di fiume . 

Arfiòne p. I. incendio. 

Artaba p. b. Torta di mifura Per 
fiana , che cape j. moggia . 
Arrabino p I. Re de* Parti : ed 
anche un frate! di Dario Re . 
Così accentua I’ Amalt. profod. 
benché il Riccioli legni bre 
ve , feguito dal Tratto dell;. 
bHancia , 

Artabafine p. f. ir. d’ uomo 
come Tìgrant . 

Artabilo p I. n. d’uomo . 
Artabazine p. 1. v, Artabafane 
Artabro p. b. promont. di 6pa 
gna , oggi Capo di Fioillerre . 
o Turibìn . 

Artabure p. 1. ed Artaburio p 
b. n. d’ uomo . 

Articia p. b. n. di cittì in Si 
cilia , non più efifiente » 

Artigato p. b. n. d’uomo. 

Arrile p. 1. n. d’ uomo ; • cogn. 
di faro; 

Artilico p. b. a. d’ uomo . Così 
P Ariofto . 

Artanita p. 1. ciclamino , erba . 
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Artino p. 1. n. d* Domo ; io 
Strozzi . 

Arrapino p. 1. n. d“ uomo . 
Artalfira p. I. o Armàri , cit- 
tì dell’ Armenia maggiore . 
In lat. p. b. 

ArtàfTìa p. b. n. d’uomo. 

Arrhéno p. 1. n. di un gigante. 
Artefice p. b. artifia , artigiano , 
artiere . 

Artegliarla p. I. Artiglieria . 

Artéma p, I. n. d'uomo . Cosi 
nel Dizionar. Ifior. In lat. p. b. 
Artémbaie p. b. n. d’ uomo ; 

come Gasfere . 

Artemia p. b. n. di fem. 
Arremidòro p. I. n. d’uomo. 
Arremifta p. b. erba , e nome di 
donna, il Sogliani lcrive Ar- 
temifa p. I. 

Arremlfio p. b. n, di Terra in 
Sicilia, che più non dura . 
Artemóne p. I. n. d’uomo: e 
Artemóna, i>. di fem. 

Arte'na p. 1. e Arrenne : cosi 
oggi diconfi gli uccelli di Dio- 
mede : lo Strozzi canto uit. 
otr. 45 . 

\rtdo p. I. a. d’un Re de’ Medi. 
Arrdpice p. b. ( plur. artépici ) 
arriplrce , eri» . 

Arteria p. b. ( voc. gr. ) vena de- 
gli fpiriti vitali . Così ii Fran- 
ciolini , e l’ ufo comune ; e 
così pure il Bracciolini nella 
ftonza ót. del lib. 6. Tenta 
r artiere, e pervenute al quin- 
to . Benché la Crufca , e ’l ber- 
gamini fegnino p. I. fecondo 
I’ accento greco ; e così I’ usò 
il Pulci nel Morgante cant. 

»&. lìan. pp. E già per l' ar- 
teria di sangue munta . 

Arteria» p. b. (plur. arteriad ) 

*>*■ 
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Medicamento , ebe giova all' 
arteria . Il Donzelli . 

Arresine p. I. n. di fonte in Sic. 

Atlètica p. b. infermità con do- 
lore nelle giunture : o pome 
d' erba . 

Arcaico p. b. (e plur. artifici ) 
infermo di tal male ; o add. 
v g. dolore artetico . 

Artico p. b. v. g. polo artico , 
cioè aquilonare. 

Articolo p. b. nome , e verbo . 

Artière p. 1 . ( con la t dura ) 
attilla , artefice : e cosi Ar- 
tière , fem. artigiana . 

Artificio (di 5 . fili. ) e artificiato 
( di 6. fili. ) : plur. artifici p. I. 

Artigiano p. 1. (di 4 . fili.) n. noto. 

Artiglieria p. 1. macchina di 
bronzo da guerra . 

Artimóne p. 1. la maggior vela 
della nave . 

Artine p. I. n. d’ un Re de’ Medi. 

Artifia p. b. n. di villaggio in 

Sicil. 

Artocle p. b. n. d' uomo . 

Arrofilàce p. I. Arturo , cuflode 
-di Arto , feguo celeflt . Cosi 
1’ Arioflo nelle rime : £ star- 
li come ArtofiJJce all' Orse. 
In lat. p. b. e cosi l’accentua 

- il Tratto : ma è da feguir I’ 
Arioflo , eh’ è più conforme 
all’ufo Italiano. 

Anòi p. 1. o Antrace , forta di 
poflema . 

Artóis , o Artóes p. I. provin- 
cia di Fiandra . 

Artollgano p. b. ( voc. gr. ) forta 
di torta , o panata . Il Frugoli. 

Artóo p. F. di Arto , o Setten- 
trione . 

Artotrógo p. 1. n. d’ un parafi- 
lo cioè magna pisi. 
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Artrftide p. b. ( voc. gr. ) do- 
lori Artetici : come Nefriti Je. 

Artrodia p. I. ( voc. gr. ) com- 
meflùra delle giunture . 

Artù ( celi’ acc. fu 1’ ulr. ) n. 
d’ un Re di Brettagna , accor- 
ciato da Arturo . 

Artiiro p. 1. fegno celefte ; e n. 
d’ uomo . 4 

Artùfo p. I. n. proprio . 

Arveródo p. I. n. d’ uomo. 

Arvèrnia p. b. n. di provincia. 

Arvina p. f. voc. lat. e vale lardo. 

Arviràgo p. I. n. d’ un Re di 
Brettagna. L’ Elucid. poetico 
ferire Arviglro. In lat. p. b. 

Arùnguli p. b. n. di luogo di 
Calabria . 

Arùfpice p. b. indovino , che 
oflerva le interiora dell’ ani- 
male . Viro. volg. lib. 11 . E- 
ritid. Fin eie il prospero Aru- 
spice v' annunzi i. 

Arufpiclna p. 1. arte d’ 0 (ferrare 
&c. V. Aurifpicio. 

Arzigola p. b. n. d’ uccello . 

Arzanà ( voc. morefeo ) o Ar- 
zanàle p. 1. Arfenale . 

Arzino p. I. cafale di Napoli . 

Arzarèide p. b. Re de’ Batrriani . 

Arcàvola d. b. n. d’ uccello . 

Arzeni , Arfenale . Così accen- 
tua 1’ Alunno • 

Arzigògolo p. b. invenzione acu- 
ta, nom. c ver. cioè inventa 
&c. 

Àrzfla p. I. n. di città in Africa. 

Araba p. b. n. d’ uomo , come 
Barnaba . 

Afab(a p. I. c cosi Afadia , n. 
d’ uomini . 

Aracbèi p. I. 1 . di alcuni popo- 
li d* Etiopia . 

A (afe p. b. a. d’ uomo : onde S, 

Afa- 
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Afafo , volgarin. d’ Afsfe , città 
d’ Inghilterra ; come ascalafo , 
paragrafo , &c. 

Alala p. 1. ( di 4. fili. ) A. d’ 
nomo : come Isaia . 

Afalla p. 1. n. d’ uomo 1 

Afàna p. I. 11. di fiume . 

'Afaréla p. I. n. d’ uomo . 

Afarlna p. 1 . pianta Umile all’ 
afaro . 

A faro p. b. ( voc. gr. ) nardo 
falvatico ; di pib calteli» , e 
titolo di Contea in Sicil. det 
to gii Affioro j 0 fiume di 
Macedonia . 

Afaróto p. 1 Torta di pavimento 
intarfìaro . Plin. 

Afaruba p. I. n. d’ uomo . 

Asbameo p. 1 . epit. di Giove. 

Asbónia p. b. n. di villa . 

Asbefìino p. I. v. g. lino a be 
flino , che nel fuoco non fi 
con fuma . In lat. p. b. 

Asblte p. 1. n. di fem. caccia 
trice . A'blri p. I. pop. dell’ 
Africa . 

Asbóa p. 1. "città di Norvegia. 




Giovanni di Vico. 

Afcade p b. it. di un Re Àfliro . 

Afcàlafo p. b. n. d’ uomo . Cosi 
fecondo I’ acc. lat. e gr. non- 
dimeno Gabrieilo Simeoni nel 

* Jib. a. delle rime piacevoli lo 
fa p. 1 . Rispose eh ’ Ascalafo 
tra già detto . 

Afcaio p. b. città in Soria . 

Alca Iòne p. I. o Afcalóna , cit- 
tà di Palcfiina . 

Afcalónia p. b. come cipolle a 
fcalonie , volgarmente fcalo 
gne , o fcalogni . 

Afcalonita p. 1 . d’ Afcalóna. 



A S 

Affino p. I. fiume , detto cosi dai 
Braccio!, in vece di Afcanio • 

Afcarieo p. 1. n. d’ uomo . 

Afciridi p. b. ( voc. gr. ) ver- 
mi del ventre . 

Alcàtade p. b. n. d’ un Re . 

Afcdndere p. b. falire , montare. 

Al'ce'na p. I. o Alcénez , n. d* 
uomo . 

AfceTa p. I. falità. Frane. ScotOi 

Afce'fi p. I. v. Afcifi . 

Alceta p. I. ( voc. gr. pi. Àfcdti } 
uomo contemplativo &c. 

A feia ( di 2. fili. ) nom. e ver. 

Afciógìitre p. li. feiogliere , li- 
berare . 

Alciblvere p. b. far colazione , 
mangiare avanti definar* . 

Alciómene p. b. ( di j. EH } 
n. d’ erba . Matth 

Afclro p. 1. ( tue. gr. ) ri. d’ er- 
ba : così Ca . Durante . 

Afcifi p. I. o Atce'fi , o Scefi, 
Affili , città i 

Àfciuga p. I. ( verbo ) difeoca . 

Afcingiggine p. b afeiugamento . 

Afclépa p. 1 . nr d’ uomo ; 

Afcleplade p. b. n. d’ uomo e 
d’ erba < 

Àfclrpiadtfo p. f. fpecie di verfo 4 

Afclepiodòro p. 1 . n. d’uomo. 

Afcolzia p. b. Terra nella Spa- 
gna : come Aspt/zia < 

Alcole p. b. pezzi di legno at- 
taccati alla ruota del mulino, 
detti pur pinne, o pale . 

Afcoli p. b. caftello della Mar- 
ca d’ Ancona . 

Afcóndere p. b nafeondere . 

Afcóndiro p. b. afcoflo : in ri- 
ma fdrucciola . 

Afcóra p. J n. di provincia nell* 
Africa . 

Afcréo p. I. d’ Afcta , borgo nel - 

la 



I 



Dìgitized by Google 



A $ 

la Botila , patria d' Efiodo . 

A feri ver» p. b. imparare . 

Aldiub»!* t o Afdrdbale p. b. 
n. d’ uomo : ed in rima A 
fdrubelle . 

Aféa p. 1 o Afdo, n. d’oomoi 

Alebfa p. I. e così Afebonla , n. 
d’ uomini . 

Afidi lico p. b. a. d’ uomo i 

A féna p. I. n. d’ uomo . 

Ar«nét , o Arenetta , n. di firn. 

Afenmullére p. I. n. d’ un ere^ 
tico i 

Aféquio p. b. efequie. 

Aieròr , n. d’ idolo . 

Asfilride , o Afphaltide p. b. 0 
Asfaltlte p. 1. n. dì un Ugo in 
Paleftina detto il Mar morto. 

Asfénez p. I. (o coll’ acc. fu 1’ 
ulr. ) n. d’ uomo . In lar. p. b. 

Asfodèlo p. I. o Asfodello , n. 
d’erba . In Ut. p. b. e così 
potria pnr dirli in volgare . 

Afìa p. b una delle 4. parti del 
mondo . 

Alligo p. 1. contrada in Irai. 

Afiitico p. b dell’ Afia. Il Brac- 
cio!. 

Asila p. I. n. d’ uomo . Così 
Ann. Caro. 

Astio p. I. Così il Rufcelli , e 
il Capponi nell’ egl. 3. e va- 
le , luogo di franchigia . 

Afima p. b. afma : o u. d’ idolo. 

Afìnarfa p. I. quantità d’afini. 

Afiniria p. b. rit. d’ una Com. 
di PlaBt. o add. 0 n. d’Ifola. 

Astncrito p. b. n. d* uomo : co- 
me Teocrito. 

Asindeto p. b. o Asfnteto, figu- 
ra Rettorica . 

Afine p. b. cartello d’ Acaja . 

Afinéo p. I. citrad. di Afine . 

Afincria p. 1, «finità ; • moltilU- 
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dine d*aGni 

Afinfle p. 1. addir, di afino i 

Aiutino p. I afinello, o add. 

Afimntléro p. I. v. A fi urani laro. 

Alino p. b. e così afina , anima- 
le noto ; 

Asfnteto p. b. ». Afindeto . k 

Asite p 1. n. d’ un Re d’ Egitto. 

Al mitico p. b. che palifica d’ af- 
ma . ( plur. afmitici . ) 

Afmodéo p. 1. nome del demo- 
nio della lalcitia. 

Afnla p. I. n. d’ uomo. 

Afnirez p. I. cogn. di fam. Spag. 

Afola p. b. cartello . » Aiolo : 
o finimento , &c. 

Afoliére p. I. nartro , o Aringa . 

Afolo p. b o Afola , cartello 
del 1 rivìfano . 

Afópo p. 1. fiume della Moréa» 

Alópide p. b. Egina figliuola d* 
A'opo . poer. 

Afpiiato p. b. n. d’ arbufcello . 
Cesi io Tofcana . 

Afpàrago p. b. fparago , erba. 

Alpare p. b. n. d’ uomo : come 
Gaspare . 

A (pi ha p. b. n. di fcm. moglie 
d’ Artaferfe . 

Afpera p. b. ioafprifce , verbo. 

Alpérgere p. b. bagnare leggier- 
mente . 

Afpérgola p.b. o Afpergolo, fpar- 
gola , vafetro da fprazzare ; 
di più n. d’ erba . 

Afperluo p. 1. animai terrertre , 
detto pur Piròlo , ed in Ita- 
lia Schiratto 

Afphodélo p 1. v. Asfodelo. 

Alpido , • Afpide p. b. afpe, 
ferpe , 

Afpilquéta p. 1. cogn. di fam. 

Afpfra p. 1. verbo noto . 

Afpléno p. 1. ( voc. gr, ) fcolopen- 

dria 1 



Digitized by Google 



A S • 

gflide , aflìfe , aflìfo p. I. ) 
federe . Così fegna il Frane, 
nel lib. T*x lingue hai. pag. 
345. e nel lib. dcaccent. pag. 
718. Ma le Stigliarli car. 510. 
legna p. 1 . e pub ufarG in ri- 
tr.a . 

Aftiduo p. p. continuo . 

Affarne p. I. (di 3. fili. ) dico- 
co alcuni in vece d’ infume : 
ma l del volgo. 

Aifapa p. I. (di 3. fili. > verbo. 
Afslmoro p. b. n. d’ uomo . 
Afsllo p. 1. n. d’ uomo . 
Affimllla p. b. per afTimiglia : 
in rima fdrucc. 

Affi miro p. I. n. d’uomo 
A flìnìro p. 1 . n. di fiume in Si- 
' cilia. • 

Afsindica p. b o Adìndaca , ri- 
vede i conti ; o cenfura . 
Aflìnomanzia p. I. o Afcinoman 
aia , indovinamento per via 
d’ afee , o feure. Plin. 

Affama p. {. mafiiaia , primo 
principio . 

Afsfria p. b. regione, oggi detta 
Soria . 

Afslri p. I. popoli ( Gng. Attiro . 
Afilla p. 1 . inlegna , di vita , no- 
me . 

Afsifi p. I. città nell’ Umbria : 
o gravezze , gabelle ; e così 
alsfto , partic. 

Afsiftere p. b. verbo noto. 
Aftifìlto p. L accompagnato , 
coftoditò . ' 

Afsito p. I. tramezzo di tavole . 
Affiorilo p. I. ( coll’ uo ditton. ) 
uccello notturnq . 

Atsócia p. b. accompagna •* in 
rima fdrucc. 

Afsóda p. I. fa fodo . 

Abbimi p. b. verbo noto, 
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Afsringia ( di 3. Gli. ) foagia, 
nome . 

Afsórbcre p. b. v. Abforbere . 

Adoro p. d. così fecondo 1 ’ acc. 
greco. In lat. p. I. v. Af»rP- 

Afsùco p. I. n. d’ uomo . 

Affuefà , coll’ accento all’ ultima. 

Affudro p. 1 . ( di 4. GII. ) n. 
d’ uomo . 

Afsùmere p. b. prendere , o in- 
alzare , o pigliar 1’ affinato $ 
indi affume p. I. 

Afsurim p. 1 . n. d’ uomo . 

Aftaba p. b. n. di fiume . 

Aflàbora p. b. cpgn. del Nilo, 

Aftàce p. I. n. d’ uomo . In la- 
tino p. b. 

Aftaco ( ed in Venezia Aftak ) 
p. b. gambaro di mare , dettq 
a Roma leone ; 0 n. d’ uomo. 

Afiapo p. b. cogn. Nilo • 

Aftareo p. |. n- d’ uomo . 

AlHrót , e Aftarotte, n. d' on 
demonio . 

A Gita p, I. pfreoffa d’afla. 

Aftdmio p. b. cqlui che non be« 
vino . 

Attenére p. I. e così Afienérfi , 
verbo noto . 

Afteràttico p. b. o After Atti- 
co, pianta detta pur Inguina- 
le, utile all’ anguinaia. 

Afterd^mo p. 1 . v. Amfterdamo . 

Aftirgere p. b. nettare , purga- 
re . Matth. 

Afìéria p. b. n. di fem. di gem- 
ma , e d’ uccello . 

A fièro p. I. n. di fiore : voc. 
gr. e vale della . 

Afiefàno p. I. n. di Scrittore . 

Affia p. b. ( verbo) porta aftio, 
cd invidia. Il Davanzati. 

Afiiàge p.l. n. d’un Re de’ Me- 
di. Così loStigliaui cat. 304. 

fe- 
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fecondo Pace. gr. Inlat. p. b. 

Afìictiuóla p- I. ( coll’ uo diti, 
e di 4. fili. ) afta piccola . 

Aftico p. b. n. di fiume io Ita). 

Aftidama p. b. e Aftidamanre , 
n. d’ nomo . 

Aftidamja p. I. n. di fem. 

Aftilo p. b. n. d’ uomo . 

Attinome p. b. n. di fem detta 
pur Arifeide . 

Anio p. b. ( n. ) invidia . Cosi 
'] Domenichi . Non vi porta 
astia parente, 0 vicino. Nel 
(memoriale del Pergam. le- 
gnato p. I. ma per error di 
(lampa : e indi prete abbagli» 
il Tratto . 

Affiochirà p. I. n. di fem. 

Aftlpale p. b. n. di fem. 

A.iipalea p. 1 . n. d’ Itola . 

Attorni p. b. ( voc. gr. ) popoli 
fenza bocca , eh? fi pafeon d’ 
odore. Plin. lib. 7. cap. a. 

Attóre p. I. ( o Aftór ) uccello 
di preda ; o n. d’ uomo , det- 
to pur Attorce . Così I* An- 
guil. lib. 14. Si vedrà pria 
Le tortora y e /’ astóre . 

Attdfaba p.b. o Aftufape , cogn. 
del fiume Nilo . 

Attraba p. b. n. d’ una comedia 
di Plauto . 

Attrabóra p 1 . luogo in Egitto . 
11 Tatto ean. 17. 

Attraco p. b. ed Affrico , il ter 
razzo . Il Menagio . 

A ft riere p. b. attrarre : indi a- 
ftr àe p. !• 

Aftràgalo p. b. ( voe gr. ) n. 
d’ erba ; o termina d’ architet- 
tura , ed è il tondino della 
colonna . Ma il Marino in 
rima lo fb lungo : .così nel 
Tempio paneg. ft*n. 38. Tra 
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glifi , modiglioni , ed astra, 
gali ( rima di eguali ) . 

Attrite p. 1 . celefte . poet. 

Aftrinfaco p. b. n. d’ uno Scrjt- 
torc antico. 

Aftrinzia p. b. 11. d’ erba . 

Aftrapéo p. 1 . cogn. di Giove. 

Afirea p. I. dea della giudizi» 

Aftreo p. T. n. d’ un gigante . 

A il ria p. b. cogn. di fam. 

Affrica p. b. ( plur. attrice ) 
forca di alogufta mezzana . 

Affrico p. b. v. Attraco . 

Affrico p. I. n. d’ uomo : còsi 
1 ’ Amalt. profod. 

Aftrlgnere o Attringere p. b. 
verbo noto . 

Aftrolabio p. b. ttrumento d* 
attrologi : plur. Alfrolibi p. I. 

Aftrólago p. b. aftrólogo ( piar, 
aftrolaghi , e aftrolagi ; o aftro- 
loghi, e attrologi ) n. noto. 

Aftróloga p. b. ( verbo ) ttrologa. 

Alfrologia p. 1 . feienza circa le 
ttelle, e loro influenze: indi 
Aftrologico p. b. add. 

Aftconlco p. I. cpgn. d’ un Pro* 
confole Rom. 

Aftronomia p. I. feienza del cot- 
fo delle delle, &c. 

Attrónomo p. b. chi fa detta 

feienza . 

Adula p. b. v. g. adula regia . 
v. Asfodelo . 

Altura p. 1 . o Stura , n. di fiu- 
me in Lazio , e Spagna : o 
città. Così ’l Tattoni can. io. 
Rade' il porto d' Astura , ove 
tradito . Così pur Pompeo Co- 
lonna . In iat. p.b. c così dt- 

t cefi quando è n. di pefee . 

Aftfire p. b. n. d’ uomo , 0 di 
popolo. Così Ano. Caro: «a 
pm; 
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pur fi truQva p. I. cittì To - 1 Atira p. I. o Athira . v. Arar- 
jcana , siegue il bello Aitò gata . 

re , così nel Virgil. volgare in A t » r S ata P- b. n. d’ una dea da’ 
verfì fciolti , lib. io. Siri . 

Aftùfape p. b. cogn. del Nilo Affata p. b. o 1. n d’uomo. 

v. Attòlaba . Atanarico p. 1. n. d’ un Re. 

Attuto p. I. accorto, fcaltrito . Atàrbale p. b. n. d’uomo. 
Attinia p. b. nome nolo . Atatóre p. 1. aiutante , aiutatore. 
Atablriq p. b. n. di monte in Ataùlfo ( di 4 . Cll. ) n. d’ uo- 
Sicilia . ' ma. 

Atibiro p. b- n. di cittì in Si- Atavo p. b. quartivolo ; così 
cilia , non più elidente . fecondo 1’ acc. Ut. Ma Re- 

Atabo p. b. n. d’ uomo . Così migio Fiorent. lo fa lungo : 

fecondq l’ acc. lat. Avi , bis avi , atavi , e altri 

Atibulo p. b n. di vento prò- maggiori . 

prio della Puglia. Atea p. b. donna che non cr|- 

Atice p. I. fiume della Gallia de ettervi Dio . 

Narbon. oggi l’ Aude . In lat. ;Ate'a p. 1. n. d’ uomo . v. Athea. 
p b. indi Àucino p. 1. cioè Ateca p. b. n. di cittì nella 
Narbonefe . I Spagna . 

Atala p. 1. o Athala ( quadri Ateliiro p. I. v. Telbro. 

fili.) n. d' uomo, come Isaia. Atenagora p. b. n. d’uomo. 
Ataide p. 1. cogn. di fiun. Così Atdne p, I. cittì celebre , oggi 
fegna il P. Barr. lib. ■. dell’ j Saltine. 

Afu pag. 331 . js 6 . e 744 . Arendo p. I. n. d’uomo ; e luo- 
Atalmte'o p. I. di Atalanta . | go dedicato a Minerva . 

Atalarlco p. 1. n. di un Re de’ Atenodóro p. 1. n. d’ uomo. 

Goti. |Atenodore'o p. 1. d’ Atenodoro . 

Atalia p. I. n. d’una Reina (co- Atenógene p. b. n. d uomo. 

me T alia) o a. d’ uomo. A’eo p b. attilla, che non cre- 
Atainàni p. 1. popoli della Gre- de ettervi Dio ; e così Area', 
eia • Atepómaro p. b. n. d’ un Capi- 

Atamaate'o p. 1. di Atamante . tatto ; e fi può dire p. I. 
Atami p. b. aiutatemi . Atergate p. b. v. Atargata . 

Atamo p b. atomo , nome . Atero p. I. n. d’ un Re . 

Atàna p. 1. n. d’ uomo . In lat. Ateróma p. 1. o Atheróma , for- 

p. b. ta di tumore. Voc gr. 

Atanagio , o Atanìfio p. b. 0 Afeli p. b. fiume della prorin- 
Atanigi p. I. n. d’ uomo . eia Veneta, oggi Adige : co- 
Atanarico p. I. n. d’uomo. ì Sannae. cgl. 12 . 

Atanilia p. b. n. d’ erba ; e di Athea p. 1. n. d’ un Re degli 
donna . Sciti . 

Atìnato p. b. u. d’uomo for- Athéra p. I. ( voc. gr. ) vivan- 
tiflùuo. da da forbire, detta da TeJe- 

», f*» , 
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(chi , mofa . 

A;hóle p. I. n di Prov. di Sco- 
zia . 

Afide p. b. n. d’ uomo . Attide 
fcrive il Brignole . 

Addio p. b. n. d’ uomo . 

Atimlto p. i. n. d’ uomo . 

Arlna p. I. n. d’ uomo ; e di tre 
cittì in Italia ; e di una in Si- 
cilia , oggi non più elidente . 
Cosi Annib Caro . Indi Ati 
ni te p. I. Cosi pur lo Strozzi 
can. 6. st 87. • 89. 

Arlrfata p. b. o 1 . n. d’ uomo . 
In lat. p. b. 

Ative p. I. n. di Caftello , 
Atlantéo p. I. d’ Atlante . 
Atlàntico p. b. v. g. mare At- 
lantico . 

Atlàntidi p. b. le figlie d’ At- 
lante . 

Atleta p. 1 . ( voc. gr. ) lotta- 
tore } indi atletico p. b. 

Atlia p. b. o Atlio ; n. d’ uo- 
mo, e vai miferabile . 
Atmosfera p. I. ( voc. gr. ) tut- 
to quello fpazio d’ aria , in- 
tono al quale fi follevano i 
vapori . 

Atoghia p. I. ( di 4. fili. ) n. 

di fam. e di nave . 

Atomo p. b. ( voc. gr. ) cpfa 
indivifibile . 

Atòne p. I. o Athone, il mon 
te Ato, o Atbo . 

A tòrio p. b. ajuto, nome., 
istrice p. ]. n. d’uomo . Cos* 
nè! lib. 1. delle rime piace- 
voli : Feriti /ter» frestere , 
ed Atrace . In lat. p. b. 
Atràcidr p. b. Ccnéo, figlinolo 
d’ Atrace . 

Atramiti p.'l. 0 Adramiti , pop. 
MI’ Arabia ; indi Atramlùso 
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p. b. v. g. mirra atramitica 

Atràttile p. b. o Attràttile , n 
d’ erba . 

Atrebàto p. I. cittì della Gal- 
lia Belgica , oggi Arras . In 
lar. p. b. Indi Atrebàti , i 
cittadini . 

Atrlbice p. b. y. Atrdpice . 

Atréo p. I. n. d’ uomo . Cos) 
Reraig. Fiorent. epill 16. Che 
per tacer di Tantalo , e d * 
Atrio . 

Atrépice p. b. n. d’ erba . Cos) 

I a Crufca . 

Atrlbico p. b. v. g. carta atri, 
bica . Dalecamp. 

Atride p. b. o Arrida , Agamen- 
none , o Menelao , figliuoli 
d’ Atrio . poer. Cos) l’ An- 
guill. lib. *$. Difendesti I' 
armata al grande Atride . 

Atrio p b. cortile. 

Atriplice p. b. trepefe , o repe- 
fe , erba . 

Atrofia p. I. ( voc. gr. ) Torta 
d’ infermiti . 

Atropo p- b. ( voc. gr. ) una 
delle Parche . 

Atraba p. b. n. d’un ladro (a. 
mofo . 

Attagèna p. I. uccello , oggi 
francolino . 

Attalo p. b. n. di nn Re di 
Pergamo . 

Attàlico p. b. add. v. g. trpez- 
zarie Attaliche. 

Atramo p. b. atomo . 

Attàne p. 1. n. d’uomo . 

Attapina p. I. fi lamenta alla 
difperata . 

Attédi p. 1 . per attedi , verbo . 

Attèdia p. b. viene in faftidia . 

Attignere p. b. v. Attignere . 

AtUla p, 1. dille ode i» ordinan- 
di 
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' ■ nanza J’ efercito . 

Attempera p. b. tempera, verbo; 
Attèndere p. b verbo noto. 1 . 
•Attèndo)! p. b. cogli, di farri, e 
cosi arte'ndolo , nome . 

Attenére p. I. mantenere . 
ì Attenebra p. b. ottenebra . 11 
T adoni , e ’l Ciamboli . • 

. Attenua p. b. adottigli , verbo. 

Attéo p. 1. Attico, o Azziaco : 
t addiet. v. g. mar Aneo , onda 
Attea , Aracinto Atteo : ; 
Attedile p. I. n d’uomo. Cosi 
Lnigi Groto nella caccia : Vi 
dì- Aneto che al più cocente 
.n' efl do, ! ! 

At reto p. 1- panie, di attendere. 

. Attedino p i. cogn, di fam. cosi 

10 Stronzi] ; ) 

Attica p.b. regione della Grecia. 
Attico p. b. b. d’ nomo : o add. 

-Attignere p. b, - cavare -acqua , 
vino ,'&e. 

Attila p. b. n. d* un Re degli 
. - Unni , 

; A tritino p, 1, n. d’uomo. 

Attili p. I. per Attilli, plur. di 
. Attilio n. d’ uomo . 

Aitilo p. b. pelea , detto pur 
t ade'no . v 

Attimo p.b. momento di tempo. 

, Attina p. I. n. d’uomo . . n , 
Attisàna p. 1. v. Anfana . • .‘ 
Attira p. b. (verbo) accompagna 
con gelìi le cadenze del canto. 

11 Nardi nel Liv. 

Attònito p. b- fpayentato . 
Attòrcere p. b. avvolgere una , 

r- o più cole infiame . 

Attore p. b. n. d’un compagno 
d’Èrcole, &c. Cqsì Ann.Caro 
iib.p. Sembrava» tutu und' At- 
tore , ed Ileo. Ma nel Jib.iz. 
lo fe lungo : Da te seccori* 

Proteo, hai. ' 
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imploro : il .gronde Attlre. E’I 
Virg. volgar. lib .9. Ch'abbrac- 
cia in casa il buon Ilio , e At- 
tore ; e nel iib.ia. dell’Eneid. 
del Minig Or ora e’/ tempo, 
già del ’rand' Attiro . 

Attóre -p. ofatore , o qht 
muove lite . - ., . - * 

Ar tornea p. 1. circonda. Cosi la 
Crufca . 

Attbrnia p. b. circonda . Cosi * 
Luigi Groro nelle rime sdruc- 
ciole: D'oro massiccio, o quel- 
la Chiesa attimi a . 

Attòrtogli p. b. attorno a lui... 
i 11- Doni . . ■ c 

Anòdica. p.;b. attofea, avveleni. 

A urie p. I. attragge . ? . 

A truppe ri a p. 1. alTìderamentflt ; 
•il Trefatti: ma Fr. Jacop, di- 
ce Entrapperla . 

Atrreppito p. 1. affiderato ; gl 
Trefatti . 

Atttiflito p. I. pien di triilezzn. 
Attrita p. I. minutamente trita, 
e cosi Attrito, nome, o par- 

. tìcìpz . , r, ■ \ 

Attróva p. I. trova - L’ ufa Lo- 
redauo . 

Attua p. b. efercita , terbo . 1 
Attuària p. b. (voc. lat.) fpeoie 
di nave all’antica. • 

Attufa p. I. anodi , femmerg^ : 
poet. 

Attuta p. 1. odufca : da non u- 
farfiv ... , i 1 

Altura p. I, tura , ferra, chiude. 
Attuta p. 1. mitiga, quieta, am- 
morza « • • • " ^ 

Alpa, n. di Terra, piazza d’ar- 
mi de’ Saraciiy . v 

Animato p. b. n. d’ uomo . 
Avàcari p. b. mirto indiano < 
Avaccie'vole p. b. predo-. 

E Avigi 
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Avigi p. I. ti. d’ un’ ifolett» « 

A vile p. 1. adtfla . 

A vaio p. b. o Avale, n. d’uo- 
mo . Così par che pronunzii 
i’Ariorto: Cht dii buon languì 
d' Avaio al contralto ; e COSÌ 
Avali , cogn. di fam. 

Avagnòli p. I. cogn. di fam. 

Avancino p.l. cogn. d’uno Scrit- 
tore . 

Avanta p. I. torto, ingiuria , ti- 
rannia . 

Avàna p.l. Porto nell’Jndie oc- 
cidentali . 

Avanvera p. b. v. Vanvera . ' 

Avanzati p. 1. cogn. di fatti, v. 
Davanzati:« cosi Avanzighi, 
cogn. di fam. 

Avari p. b. popoli, chiamati Un- 
ni. v. Abari : onde Avdrico 
p. b. add. 

Avaria p. I. compartimento del 
danno di quel che G gitta 
dalla nave. 

Avaiico p. 1. cittì della Gallia 
oggi Burges : o n. d’ uomo . 

A vi rico p. b. add. v. Avari . 

Avarizia p. b. vizio noto ; indi 
avito jj. 1. 

Aucite p. I. n. d’uomo. 

AuJicia p. b. ( di 4. fili. ) : in 
di Audice p. I. 

Audéto p. I. cogn. di fam. 

Audifice p. 1. n. d’ uomo : ben- 
chi: in latine Ha breve , con 
cui s’accorda il Tratto, con 
tro all’ ufo Italiano ih limili 
terminazioni. In lat. p„l. ap 
po l’ Amali, profod. 

Àudoeno p. I. n. d’ uomo . 

Audómaro p. b. n. d’ uomo , e 
di città, volgarmente S-.Onier. 

Audi, vera p. 1. fi. di fcm. 

Avemmo p. b. per avcvàmo : e 
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così *1 Capor. nelle rime : da* 
torpi nostri avlam fatto pi»- 
diro . 

Avegliànéda p.l. n. d’uno Spa» 

[ gnuolo . 

Avelia p. b. o velia, uccello. 

Avellina p.l. nocciuola , frutto; 
e così Avellano , arbore . 

Avellere p. b. ( voc. lat. ) di- 
vellere . 

Avena p. I. fpecie di Eìada » 
detta pur vena . 

A ventino p. I. uno de* fette col- 
li di Roma . • 

Ave'nzoli p. b. cogn. di fam. 

Avéo p. 1 così fu detta , Abido. 

Avere p. I. nom. e ver. indi 
Avéi p. I. per avévi , poet. 
Avéno p. I. per avéano ( v. 
la Grulca alla voce , Agia- 
mtnto ) : Aveftù per averti ru: 
Avla p. 1. per avda, poet. A- 
viimo , di 3. fili, per abbia- 
mo : Avifc , di a. liti, per a- 
véi : Avie'no , trifill. per a> 
veano : Avriéno , trifill. per 
avtlano : aùto p. I. di j. fili, 
per avuto , in verfo : Ebbon» 
ne p.hu ne ebbono, o ebbero. 

Ave'ro p. 1. o Avéiro p.b. cittì 
in Portogallo . 

Avérroe p. b. n. d’ un Filofofò. 

Ave'ro p. 1. abéro, arbore . 

Aufido p. b. fiume della Puglia. 

Aufildno p. I. ed Aufildna , n, 
d’ uomo , e di fetn. 

Augaro p. b. n. d’ un Re. 

Auge ( di 2 . fili. ) punto fupre. 
mo dell’ Epiciclo , o altezza 
fomma . 

Auge'a p. I, città : o n. d’uomo, 
v. Augia . 

Augdi p. 1. augelli , poet, 

Augellino p. 1. uccellino. 

Aug- 
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Adg^ia ( di j, fili. co!P a, ed 
n di (finto ) aduggia : e cosi 
auggiàte , quadri fili. 

.Augn p I. (coll* au ditton. e 
di }. fili. ) n. d’uomo, dertp 
pur Augda : o n. di fem. 

Augubia p. b. Gubbio „ città , 

Augulo p. b. n. d’ uomo . 

Augura p. b. ( di j. fili. ) fa , 
■ o piglia afigtfrio . Cosi il P. 
Battoli . Ma lo Stigliarti pag. 

■ dice p. I. Così Luigi 
Groro nel prologo del'a com- 
media del tefora j Far una 
oraziane , e non si augirano . 
E nell’ atto a. fc. 1 . Pii to 
sto a me, che a tuoi nettici 
stupitala, . 

Augurile p. I. v. g. porta au 
gurile, dignità Augurile. 

Augure p. b. (e piar, auguri 
p. b, che dichiara gli au- 
guri • 

Augùrio p. b. annunzia , deride- 
rà . ( verbo . ' ) 

Augùrio p. b. piar, augùri p. I. 
o auguria p. b. nome noto . 

Auguro p. i, per augùrio , poet. 

Augufiolo p. b. n. d’ uomo . 

^Avig p. b. (ium* di Spagna.' 

Avido p. b. grandemente defide- 
rofo. 

Avignùna p. I. o Vignane , cit. 
tà in Provenza. 

Avita p. b. città di Spagna . 

Avióla p. I, cogn. di Acilio. Iti 
lat. p. h. 

Avitaco p. b. o 1, n. d’ uomo . 
In lat. p. h. 

Avito p. f. ereditato dagli avi 
( yoc. poet. ) : b n. d' uomo. 

Aulico p. b. cortigiano . 

Aulide p. b. regione della Spe- 
zia. Ma P Anguill. lib. a;, lo 



•fi Iflngo : N?l gran portti <£' 
Aulide un tempo attese . 

Aululiria p. h. titolo d’una, cora- 
med. di Plauto. • 

Aumare p. I. o b. tf. d’uomo , 
In lat. p. b. 

Aumflia p. b ( di j- fili. ) n- 
milia ( verbo ) r onde diffe il 
Burchiello : E s' a( ber t’au- 
tesili ( in vece d* aumilii ) : 
ed i verfo ferrenario . 

Avocelàdo p. 1. fiume di Spagna, 
Il Boccac, 

Avócola p. b. parla, favella, o 
accieca. V. A, 

Avo.;àri p. 1. in Trivigi vale 
Confalonieri , cioh Avvocali , 
e difenfori , Di più è cogli, 
di ladri, 

Avogaria p. I. il Confafonierato. 

Avola p. b- ava , nonna : è an- 
che n. di città in Sicil. 

Avólio p. b, n. d’uomo. 

Avolo p. b* avo , nonno . 

A vólo p.l. adver. cioè volando. 

Avolos p b. cogli, di fam. 

Avóltera p. Ij. adultera ( noni, 
e ver. ) 

Avolteila p. I. adnltenmenro , 
tBuIrerio . Cosi la Crufca 

Avòlteri p. b. plur. di avòlterq, 
pome , 

A volte! i p. 1,'pl, d’avoltdrio, 

Avolterino p. J l, nato d’adulte- 
rio : o falsificato . 

Avviterò p. b. adultero, com, 
e ver, 

Avoltói p. 1. piar, d’avoltojo , 
uccello di rapina. 

Avoltóro p. I. o Avoltòre , P 
ifteflo : P Arios. 

Avòrio p. b. ( plur. avbrii , o 
avòri p. I. ) n. noro , 

Avòto p. I. per avorio, poet. 

E 2 Àvdr- 
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Avò rio p. b. n. d’ albero 4 , r. 

Ormo . 

Antèra p. 1. v. Orata . 

Aurea p. b n. di fera, o add. 
Aureo p> b. n. d’uomo: 0 add. 
Aureolo p. b. n. d’uomo. 

Auria p. b. cogn. di fam. e n. 
di luogo cella Campagna fe- 
lice . 

Avrla p. !. averia, verbo . 
Àoricchiiita p. 1 . n. di monte 

in Sicilia . 

A urlcola p. b. ( voc. lat. ) o- 
recchiali . Burchiello in rima 
sdrucc. E’ anche n. di luogo 
in Abruzzo . 

Auricome p. b. di chioma bion- 
da , poet. 

Aurififgio p. b. ( di j. (ìli. ) 
n. d’ uccello . 

Auriga p. I. carrozziere. Il Ma- 
rino , e Ann. Caro. Plur. au- 
nghi , o aurigi p. I. 

Aurino p. I. dorè, (pecie di co- 
• loro . 

Aurifpici p- I. plur. d’ aurifpl- 
cio , cioè indovinamenro per 
le vil’cere degli animali . v. 
Arulpicina . 

Auròne p. 1. erba , detta piar- 
daiobba . 11 Francios. 

Auròra p. 1. n. di fem. &c. 
Aula p. I. ( di j. fili. ) adula 
^ verbo ) . E cosi aufo , a li fi, 

Auleri p. b. fiume d’ Italia, og 

gi il Serchio . 

Ausilia p. b. cogn. di fam. 

A u fi li A 1 i o p. b. v. g. fchiere 
nufiliitie . Il Pomey . 

Amóri p. 1. popoli d’ Italia . 
Cosi Anp Caro : Are chia 
ni.oj gii Aujjni un sasso al- 
lento . in lai. p- b. 
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Ausònia p. b. parte d' Italia , 
detta da Ausone figliuol d’U- 
liflé . 

Au ònico p. b. cioè Italiano . 

Aufpice p. b colui , che prefe- 
dea alle nozze per la patte 
dello fpofo . L’ Ario(lo . 

Aufpici p. b. plur. di aufpice . 

Aufpicii p. i. per aufpicii . Così 
s’ induca co i tuoi lieti auspi. 
cii : Il Valder. epifl.j. d’Ovid. 

Aufpicio p- b. oflervazione d’uc- 
celli . 

AufTefi p. b. v. Auxefi. 

AulTóra p. I. n. d’uomo. 

Auflèro p. I. afpro , &c. 

Audràle p. 1. add. di Audro. 

Audregesllo p. I. n. d’ uomo . 
Cosi I’ Amalt. profod. Ma il 
Kiccioli fegna p. b. Però la 
prima pronunzia è migliore. 

Audria p. b. n. di provincia . 

Audrlno p. I. audrale , o d* 
odro . 

Audrude p. I. n. di fem. 

Aultun (coll’acc. fu 1’ ult.) cittì 
di Francia. 

Autentico p. b. ( plur. autenti- 
chi .) nom. e ver. 

Auto p. I. tritili, aguto, o chio- 
do . Il Francios. • 

Autocine'ri p. I. ( voc. gr.) cioò 
macchine fe moventi, v. Au- 
tòmato . 

Autofradire p. 1. n. d’ uomo » 

Aurolào p. I. n. d’ uomo . 

Autólemo d. b. n. d’uomo. 

Autólia p. b. o 1. n. di fem. 

Autólico p. b. n. d’ uomo . Co- 
sì fecondo I’ acc. lat. e gr. 
Ma 1’ Anguill. lib. 8 . par che 
l’allunghi : Che d' Autolico 
Emonio fu consorte . 

Auiójoli p. b. popoli della Mau- 

rita- 
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litania . 

Autòmato p. b. ( voc. gr. ) cioè 
machina fe movente : come 
aromato . 

Aurònoe p. b. n. di ninfa . 

Autònomo p. b. n. d’ uomo . 

Atitóra p. I. inventori , donna 
che inventa . Il Franciof. 

Autóre p. I. inventore, Pie. 

Autun , dicefi in vece di Au- 
ftun . 

Autunnale p.l. add. di Autunno. 

Avvalòra p. I. da valore:. 

Avvedòre p. I. o Avvedérfi : in- 
di avvede p. 1. e avveduto . 

Avvegnaché , o Avvengaché , 
coll’ acc. fu l’ult. 

Avvegnadlo p. I. e s’ accompa- 
gna con la che . 

Avvelena p. 1 . ( verbo ) dà ve- 
leno . 

Avvenévole p. b. avvenente , 
graziolo . 

Avvenrito p. 1. temerario, pre 
ci pi telo. 

Avventóre p. I. colui, che fre- 
quenta una bottega per com- 
prare . 

Avvera p. I. afferma per vero, 
0 verifica . 

Avverbio p. b. parte dell’ Ora- 
zione . 

Avverifica p. b. verifica , verbo. 

Avvdrita p. b. avvera . V. A 
E peri fa , eh' andar, do chia- 
ro avveriti ; ( verfo fdrucc. ) 
Dittare. 

Avvia p. I. fi mette in via ; o 
comincia . 

Avvicina p. I. verbo noto . 

Avvidi p. I. preter. del veifco 
avvedete . 

Avvina p. I. mefee un pb di 
vino all’ acqua pej bere . 
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Avvincere p. b. legare : indi 
avvinto . 

Avvilo p. I. nome, e verbo. 

Avvfra p. I. congiugne con la 
vite : v. g. non fa bene chi 
avvita arbore vecchio . Plin. 

Avviva p. I. fa vivo , invigoiU • 
fee 

Avvoca p.l. difende in giudici». 

Avvocherà p. I. avvoca/ione . 

Avvogida p. I. avvoca , ( ver. 
bo ) : e cosi Avvocado ( no- 
me ) per avvocato . 

Avvóla p J. t’allontana &e. 

Avvòlgere p. b. avvoltare . 

Avvòlìerfi p. b. per avvolgerli . 

Avvòltola p. b. avvolge . 

Avvoltata p. I. avvolgimer.ro . 

Auxefi p. b. o Aufleri ( voc.grec. 
di 3. fili. ) amplificazione di 
parole . Cosi fecondo 1 ’ acc. 
greco. 

Aiizzo ( di 3. fili. ) aguzzo ( n. 
e ver. ) . 

Auzlno p. I. ( nome ) offerva. 
tore , o fpia : overo Comite 
di galòra. Il Franciof. 

Aymo p. b. o A y móne p. I. n. 
di Scrittore . 

Aznddne p. (. n. d’ uomo . 

Azadaràcnt ( voc. arab. coll’ 
acc. fu l’ ult. ) ficomoro . 

Azade p. b. n. d’ uomo. Ma 
pur fi potria dir p. 1. fecon- 
do l’accento greco . 

A /.ime a p. I. n. di città . 

'Azàne p. I. monte d’ Arcadia . 

Azanla p. 1 . e cosi Azaria , ed 
Azazla , nomi d’ uomini . 

Azaricim ( coll’ acc. all’ulr. ) n. 
d’ uomo . 

Azaróla p.l. iazaròla , o Azeruó- 
la , frutro nero : cosi Azaró- 

I le , 1* albore . - . 1 

£ 3 Axc- 
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Azebòdo p. 1. o Azevedo, cogn. 
di fam. 

Azdca p. I. n. di città . 

Azevia p. I. o Azedla , n. d’un 
pefce limile alla linguartola , 
così detto in Portogallo. 

A zia p. I. n. d’ nomo . 

Azimo p. b. fenza lievitò ; e 
così chiamali 1 ’ odia da con 
(aerarli . 

Aziniót , o azimutro ( voc. a 
rab. ) cerchio , o arco orizon 
tale . Garzoni . 

Azóri p. I. per azorii plur. d’ 
Azório, n. di Scrittore : o n 
di luogo : v. g. il Pico delle 
Azòti . 

A voto p.l. città nella Faleflinà . 

Azpilqueta p. I. cogn. di fam. 

Azuòlo p. 1. color azzurro . 

Aznrrlno p. I. colore thè tende 
all’ azzurro . 

Azzile p. 1. ( toc. Ven. ) ac- 
ciaio . 

Puliti p. I. monti della Mau- 
ritania . 

to 
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Azzla p.l. cogn. di fam. v.Aozio. 

Azziaco p. b. v. g. vittoria Az- 
ziaca . 

Azzfca p. I. v. g. ei s* azzica , 
cioì Q muove . Così il P Bar- 
toli . 

Azzimo p. 1. rafl'azono , adorno 
( verbo ). 

Azzimo p. b. v. Azimo . 

Azzimlne p. I. ( num. plur. ) o 
Azimini , ornamenti , che s* 
aggiungono ad una cola per 
abbellirla. Così Ann. Caro 
lib. dove dice : Di forbite 
azzimi»! , e rinttrzate . E 
Valvafone Tebai. 9 . La cui 
vaga elsa co n fregi azimini , 
Di carbonchi tra piena , e rii 
rubini . Fr. Giuli legna pen. 
br. forfè per error di (lampa . 

Azzio p. b. add. di A zzo. Cosà 
il TalTo . 

Azziróne p. 1. linimento da Vii- 
la . 

Azzóppica p. b. fa divenire zop- 

I po . Lanci). 



"IfJ A àì (coll’ acc. full’ ult.) n. d’ 
Aj uomo, d’idolo, e di monte. 
Baal (a p. I. n. d’ uomo . 

Baalim (coll’acc. full’ulr.) 0 Boa- 
limo p. I. n. d’ idolo . 

B-nioa p I. o Baine , n. d’uomo. 
Bairas p. 1 . n. di pianta : e di 
luogo . 

Baili p. 1. n. d’ un Re . 
Babajuóla p. I. ( coll’uo ditt. ) 

bavaglio . 

Babafaburò coll’ acc. full’ ult. ) 
cogn. di Giapponefe. Così ’l 
P. Cartoli . I 

Eibbeta p. b. tuo babbo, 0 pa 1 



dre: il Domenìc. Voc. conrad. 

Babbi 1 Iònia p. b. o Babilònia , 
città . 

Babbi llónico p. b. add. v. Babi- 
lonico . 

Babbióne p.l. (di j.lill.) (ciocco . 

Babbo riveegoli p. b. v. fìiveg. 

g°Ii. , 

Babbuafferia p. I. bahbualTaggine. 
Il Dom. 

Babbuino p.l. fpecie di fcimmia. 

Babdl ( coll’ acc. full’ ult. )to Ba- 
bello , città . 

Bibita p. b. n. d’oomo. 

Babilònico p. b. di Babilonia . II 
Fran- 
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Franciof. fcrive Babbiionico. 

Babiràce p. I. n. di città pretto 
al fiume Tigri . 

Babu ( coll’ acc. full’ ult. ) n. 
d’un Moro. 

Babbeo p.l. o Babbea, n. di città. 

Bacalare , o Baccalare p. I. uo- 
mo , che grandeggia , ed è al 

* bagiolo . 

Bacalarla , e Bacaìerla p.l. alba 
già , prefunzione , boria . 

Bacarózzolo p. b. v. Bacheroz 
zolo. 

Bacàrtolo p. b. baco piccolo. 

Baccabàfo p. I. n. d’uomo. 

Baccaglilo p.l. fi chiama il mer. 
luzzo in Andaluzia. 

Baccalà, pefee, merluzzo. 

Baccalari p. 1. opere morte nel- 
la galera . 

Baccalàri , o Baccarà» p. 1. tit. 
di Baronia in Sicilia . 

Baccanali p. 1. fetta di Bacco. 

Baccanàlia p. b. v. g. una bac- 
caglia di putti . 

Baccaneria p. I. giuochi, e paz 
zie da baccanti . 

Baccano p. ]. Tomore per ifeon- 
cio fcherzar di giovani . 

Biccara p.b. n. di fam. e d’etba. 

Baccarà , Terra di Germania . 

Bàccari p. b. ( cosi Sannaz. ) o 
Baccarà, e Baceare, n. d’er- 
ba. Così nel Virgil. volgar. 
Con l'edra accolti i baccari. 
cd attorti. Ma Baccàri p, 1. 
cogn. di fam. 

Baccellerla p. I. grado di bac- 
celliere , e vai quali Dottore : 
o grado d’arme : o fcioccheria . 

Baccellino p. 1. picciolo baccel- 
lo , favetta . 11 Frane. 

Baccellonaria p.l. o Baccelloneria. 
fcimumugguie . 11 Laudi, * 
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Bacchia p. 1. y. g. fare una bac- 
chia, ciob una vita da Bac- 
co. L’ ufa Matteo Francefi 
Fiorent. 

Bacchio p. 1. n. d’ uomo > o 
piede metrico . 

Bacchettària p.b. v.g. l’arte bac- 
chettaria , cioi magica , che 
comanda agli (piriti a bacchet- 
ta . L’ ufa Luigi Groto . 

Baccherina p. 1. bacchetta pic- 
cola . 

Bacchettóne p. I. uomo ritirato, 

« divoto - Dicefi pur picchia- 
petto , graffiatami , fpigoli- 
ttro , baciapile . Secondo al» 
cuoi h corrotto da va cheto- 
ne , cioè molto cheto . 

Bacchettoneria p. 1- azione di 
tali uomini. 

Bacchiata p. I. ( di 3 . Gli. ) 
battona» . o perticata . 

Bàcchico p. b. add. ▼. g. tazza 
bacchica , cioh di Bacco . 

Bàcchipe p. b. n. d’ uomo , e 
di fém. o baccante. 

Bacchllide p. b. n. d’ un poeta . 

Bàcchio ( ai a. fili. ) battone , 
« pertica. 

Bàcchio p. b. ( trini!. ) n.tTuo- 
mo . E così anche porr» ilir- 
fi il piede metrico : come pur 
Antibàcchio . 

Bacchio p. I. (di 3 . fillio Bac • 
chéo , fona di piede «rifili» 
d’ una breve , e due lunghe . 

Baccifero p. b. che produce bac» 
che , o coccole . 

Bac c Ino p. L v. Bacino. 

Bàccio ( di x. fili. ) nome feor- 
ciato di Bartolomeo . 

Bacilo p. L n. d’ Eunuco , e 
prendefi per ittolido . 

Bacini p.l. n. di città . v, Aba- 
È 4 con», 
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ceno . 

Bachèca p. I. «(Tetta coperta 
di vetro , dove fi tengon le 
gioie a mo(lra : overo uomo 
d' apparenza . 

Bacheròzzolo , e Bacarozzolo p. 

b. bacarozzo , vermicello . 
Baciamano p. 1. (aiuto , e atto 
di cortefia . 

Bacièn (infili, coll’acc. full’ uh.) 
o Baciano p. I. Itola del Mo- 
lucco . 

Baciapile p. 1. bacchettone , Ipo- 
crita . 

ricica p. b. (verbo) v. Bazzica . 
Bacile p. I. o Bacche , l’ ideilo 
che bacino. L’ufa il Caporali, 
e ’l Franciof. nel Vuc. Spagn. 
' Pacfno p. I. o Bacino ( nome ) 
vaio di creto , o d’altro , do- 
ve fi' lavano le mani . Virg. 
volgar. lib. 4. Geoig. Col ca 
’ "i/o ramo , cembali , r bacini. 
Bicino p. b. foggiuntivo del Ver- 
f bo baciare. 

Bàcio ( di i. fili.' ) nome , e ver. 
Bacio p. 1.’ ( di {.fili. ) o Baci- 
• gno , (ito volto a tramonta- 
na , piaggia opaca , &c. Così’l 
Zipoli: Ed in quest* città così 
a bacio : ( e rima con mio. ) 
Baciucchia ( di j. fili. ) bacia 
IpefTo . 

Eacóco , e Bacóca p. I. arbore , 
e luo frutto . 

Bdcole p. b. fpecie di Canname- 
fi , tee. 

E-icolo p. b. ( voce lat. ) ba- 
rione , o badoncello. Sannaz. 
in rima fdrucciola . 

Bacoilno p. 1. dimin. di baco , 
vermicello". Il Frane. 
Facondie p. I. n. di demonio. 
Badàga p. I. n. d’ un Re v. B«- 
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dagi . 

Badàgi p. I. popoli dell’ India • 
Così ’l P. Bart. In lat. p. b. 
fecond. il P.Donat. Ub i. cure». 

Padala p. I. ( quadrifill. ) n. d’ 
uomo, come Isaia. 

Badalóne p. I. bordello . 

Bade'ghi p. I. popoli dell’ India. 

Baderna p. 1. o Baden , città d* 
Altmagna . 

Badia p. I. abhadia : o cogn di 
fam. E’ anche nome di fonte 
in Sicilia-. 

Badiàle p. I. fede badiale, ciofe 
d’ Abate . Il Caporali . 

Badile p. I. pala di ferro. 

Badove'ro p. I. o Badoèro ( di 
4. fili. ) cogn. di fam. 

Fatico p. I. cogn. di fam. 

Bàfko p. b. v. g. cocco bafico, 
detto Chermes , e grano tin- 
rorio . 

Bagaglióoe p. I. faccomanno , ga- 
luppo, che porta le bagaglio* 

Bagagliume p. I. quantità di 
bagaglie . 

Bagagliuóle p. I. ( coll’uo ditt. ) 
diminutivo di bagaglie . Il 
Caporali . 

Pepata p. I. cogn. di firn. 

Bagaria p. I. v. Bajaria. 

Bàraro p. b. lotta di moneta 
piccola . 

Paga roto p. 1. »n. d’uomo. 

Bagàto p. f. v. Begaru . 

Bagattellaria p. I. bottoneria , 
paffa-tempo . Il Frane. 

Eagatrino p. I. o picciolo , for- 
ra di moneta /quattro degna- 
li fanno Un quattrino . 

Sagèna p. J. città . v. Bigeni . 

Baghero p. b. v. Bugaro . Cesi 
l’Ambra. * 

Bagifìàne p. I. n. d’ uomo . 

Ba- 
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Paqlióre p. 1. abbagline * 

•Bagge'a p.l. ( voce plebea ) (cioc- 
co . 11 Frane. 

Eiaginolo p. b. termine d’archi 
tenori . Così Cos. Bartoli . 

Baslivo p. I. tir. di dignità : e 
BipKva dicefi il luogo , dove 

rifiede , &c. 

Bagnino p. !. cogn. di fam. e 
titolo di Marehefato . 

Bagnira p I. v.q. S. Pietro la ba- 
gnnra in Palermo , corrotto 
dal nome latino, balneari*. 

Bagnaréa p. 1. città predo a Sie 
na i 

Bagnarólo p. 1. flufaiuolo. 

Bagnòlo p. I. per bagnuolo : 1’ 
Abati nelle rime pofìume : o 
n. di Terra in Italia. 

Bagnomaria p. I. vaio da lam 
bieca re . 

Bàgnora p. b. bagni . V. A. 

Bagnòlo p. 1. n. di luogo degli 
antichi Irpini , &c. i 

Bagóa p. I. n. d’ un Eunuco . j 

Eigola p. b. luogo in Campania 
già detto Eiuli . 

Bagolaro p. 1. loro , albero . 

Eàqrada p. b. o Bigrade , n. di 
fiume , oggi Migrada , o Brà 
gada. Lo Stigliarli legna Ba 
grada p. I. ma s’ intende ir. 
rima . In l»t. p. b. 

Bahami (coll’acc. fu l’ulf.) cana . 
le di mare nell’ Indie occid. 

Bahia p. 1. tritili, v. Paya . 

Baiata p. I. ( di 4. fili. ) n. d 
un Saracino : come Isaia 
Così ’l P. Bartoli . 

Baiarla p. I. oggi Bacharia, over 
Bagarta , contrada predò a Pa- 
lermo. 

Bajasìt ( coll’ acc. fu 1’ uh. ) n- 
T ureo . ••.••• 



B A 7? 

Ballio p. b. ( quadrigli. ) cogn. 
d’ uno Scrittore • 

Bajaze'te p. 1. o Bajazdt , n. di 
T ureo . 

Bàida p. b. contrada predo Pa- 
lermo , dove già in un Vil- 
laggio . 

Baidùno p. 1. n- di fonte in Si- 
cilia. ; 

Eiiga p. b. n. d* erba , forfè il 
veibafso . Voce indiana . . 

Bailàgi p. I. v. g. i bailigi di 
Catn in Francia . 

Baile p. b. n. di Contea nella 
Spagna . 

Baile p. i. ( voce Lomb. ) per 
badile . 

Biilo p. b. marito della balia : 
0 grado principale nelle Reli- 
gioni militari . Così M P.Bart. 

Bajòne p. 1. burlone . 

Biiro p. b. cogn". di Scrittore. 

Bijuolo p. b. ( voce fat. ) b*- 
fiagio : o n. d’ nomo . 

Bajùfa p. I. n. di città . 

Balsimo p.l. o Ealaim , n. d’uo- 
mo .• - 

Baiabino p. I. n. d’ un Turco. 

Balicro p. I. n. d’uomo . 

Baladàmo p. i. o Baladim , n. 
d’ uomo . 

Baiai ( coli’ ace. fu l’ulr. ) n. 
di fiume . Così ’l Pulci cant. 
<. (lane. 65. 

Salimi p. I. cogn. di fair* 

•'alamiro p. I. n. d’un Re. 

Baiando p. I. cogn. di Serfe Re 
degli Adir) , 

Balanino p. 1. olio di miroba- 
hni . 

Baiino p. 1. n. d’uomo, e di 
pefee . 

Baliro p. I. voce delie pecore , 
e capre- poet. In profa à me- 
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glio dir , belo , o belar* . 

Baìatóre p. 1. n. d’ un Re. In 
iar. p. b. 

Balauda , e Balaùfira (di 4. fili.) 
fior di melagrana domenica , 
che fi dice pur Balaùfiio . Co- 
si anche B.ilaìifiro , ornamen- 
to delle fabbriche. 

Bc'lbaro p. b. 0 Eliderò , n. di 
pefce . 

làlbertica p. b. balbetta , parla 
fcilinguato . P. Kart. 

Balblna p. 1. n. di fem. 

J-’alcóne p. I. finefira . 

Baldacchino p. I. foggia di pa 
digliene , &c. 

Baldafslre p. I. o Baldafiarre , n. 
d’uomo. In lat. p. b. 

Tìaldàlsini p. I. cogn. di fatti. 

baldh (coll’ ace. fu P ult.) cogn. 
di Scrittore . 

Baldéro p. I. n. d’ uomo . 

EalJigriri p. I. mercatanti a ri- 
taglio, o a minuto , di pan- 
ni Fiorentini . 

Kaldomàro p. 1. ti. d’ uomo. 

Ealdóne p. I. accrefcitivo di bal- 
do ; ovet cialdone . 

Ealdóre p. 1. baldanza. 

Baldòria p.b. fiamma , che (ubi- 
lo fvanilce . Così ’l Frane. 

Baldófa p. I. (frumento da fa 
nare : in Ijt. burbitoi . 

Baldovino p. I. per Balduino,n. 
«i'uomo . 

Taldrica p. I. n. di fem. 

Ealoàri p. I. diconfi due Ifole 
di Spagna, cioè Majorca , e 
Mi norca. 

Baleàrico p. b. v. g. il mare Ba- 
learico . Jfole Baleariche . Fu 
anche fopranome di Metello 
Confole . E Rateatici fono i 
popoli di quali’ ifole < 
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Baiino p. I. lampo. 

Balco p. I. n. di Re degli Affì- 

0 • 

Baleflridra p. I. feritoia , buca 
nella muraglia per balefirare . 

Ralelìrino p. I. piccola baleflra . 

Baleftrino p. b. Congiunt. del ver» 
bo balefirare. 

Pili» p. b. nutrice. 

Balia p. 1. autorità , o potetti , 
o luogo , dove (lede il Pode- 
(là. 

Baliàtico p. b. premio , o prez- 
zo dato alla bàlia . 

Baligia p. b. ( di 4. fili. ) va- 
ligia . 

Bàlio p. b. il marito della bi- 
lia : o nutricatore. 

Ballo p. 1. o Bali , cioi gover- 
natore , grado nelle Religioni 
militari, v. Bailo. Significa 
pur , fervo comune , o bandi- 
tore . 

Bihto p. 1. dato in balla ,o al- 
levilo . 

Ballano p. b. n. di chiocciola 

marina . 

Biliari p. b. frutti di Mare , 
nafeofii in fafso ; e cogn. di 
fam. 

Ballatóio , e Ballarina p. 1. n. 
noto . 

Ballaròro p. I. cogn. di fam. 

Ballata p. I. danza , o ballo . 

Bai latina p. I. dimin. di ballata. 

Bai leda p. I. tripudio , o dan- 
za . Così la Crufca . 

Ballerina p.l. femina , che balli. 

Ballerino p. I. maefiro di bal- 
lo : o coccola rofsa del prono 
bianco . 

Bàtterò p. b. n. di pelce . 

Battigia p.b. di 4. fili. v.Baligia. 

Balioccheria p. 4. o Baloccarla , 
balor- 
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balordaggine . Fr. Jacopo . 

Ballócciole p. b. o Balloccie : 
così diconfi in Tofcana le 
calde alleile. v. Succiole. 

Ballóccion p. b. le ftefse . Così 
Giuf. Laur. 

Ballófole p. b. V g. mandar uno 
alle ballosole , cio4 in mal’ o- 
ra , o ai bordello . 

Pallóre p. 1. n. d’erba. 

Balocchino p. I. uomo , che fi 
balocca con femine . 

Balorderia p. I. mellonaggine . 

Ealordia p. I. per balorderia, 
dif-e il Burchiello. 

Palfamlna p.l. pariglia, o pianta. 

Balfamino p. I. forra d’arbore : 
o n. d’ uomo . 

Balfamlta p. 1. menta Romana . 

Eàlfamo , e Balfimo p. b. arbore, 
e ragia dell’ ideilo . 

Balféra p. 1. città di Perfia . 

Bàitea p. b. v. g. Duria baltea, 
fiume del Piemonte . 

Bàiteo p. b. ( voce lat. ) arma- 
collo . 

Bàltico p. b. v g. mare Baltico, 
così detto dall’ Ilota Bàltia 
nell’ Oceano . 

Bàlroa pb. va ad orza. Pomey. 
v. Rodili • 

Balnàrdo ( di 4 . fili. ) baflione. 

Balugiole p. b. v. Ugiole. 

Balugota p. 0 . cugn. di fam. e 
n. di luogo . 

Bàttami p. b. cogn. di (am. 

Bàlzamo p. b. v. Saliamo . 

Balzino p. 1. v. g. cavallo bal- 
zano , cervello balzano, &c. 

Balzano p. b. plur. dei verbo 
balzare . 

Balzóla p. ]. Terra murata in 
Italia. 

Bambàgia p. b. ( di 4 . fili. ) o 
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Bambige p. 1. n. noto : 

Bambagino p. i. tela di bam- 
bagia . 

Bambi!ia p. b. 4 errore , in vece 
di Bommelia . 

B.imbura p. 1. forta di giuoco . 
li Frane. Di più 4 cogn. di fam. 

Bambifa p. I. forse bambagia . 
Il Caporali nelle rime del 
Pedante » 

Bàmbcra p. b. v. g. a bambefa. 
cioè a vatiera , o a cafo . 

Bamberòttolo p. b. fanciullino . 

Bambineria p. I. ragazzeria . 

Bambina, e Bambino p.l. n. noto. 

Bambinóne p. 1. colui, ch’4 gran- 
de, e fi diletta delle cole da 
bambino . 

Bambirigo p. 1. n. d’ un Re . 
Così I’ Anodo . 

Bambocccria p. I. bambineria. 

Bimbula , 6 Bambolo p. b. fan- 
ciullina, e fanciullino. E così 
Bambola , vetbo : v, g. bam- 
holavale negli occhi il pianta: 
cioè le davan dittando le la- 
grime in atro di ul'cire. 

Bamboli no p. 1. dim. di bam- 
bolo . 

Bambòto p. I. n. d’ un fiume. 

Bimia p. b. n. di pianta . 

Barala p. I. ( di 4 . fili, ) n. d* 
uomo , come Isaia . 

Banàne p.l. ( voceBrelil. ) cio4 
fichi lunghi . 

Bancàle p. I. v. Pancate . 

Bancàrio p. b. di banco , v. g. 
cedola , o poiiza bancaria . 
Il P. Rho. 

Banchiere p. I. cadìere. 

Banciuóla p. 1. ( coll’ uo dìtt. ) 

| così dicefi a Bologna il de- 
fchetto . v. Banzola . 

Barderete p. h. .che ha la barj- 

<da, 



■p B A 

da , fegno di cavalleria . Così 
la Crulca fegna più d’ una 
volta. Ma il Talloni nella 

' Secchia canr. ftanz. jo. lo 
difse lungo : Mille , e cento , 
rr<7 fanti . e bandititi . 

Banderuòla p. I. pcnnoncello . 

Bandite p. I. ( voce Sen. ) ban- 

* dolo . 

Bandini p. I. cogn. di fam. 

Bandita p. 1. luogo , nel quale 
per bando è proibito il pelea 
re , cacciare , uccellare . 

Bando , luogo d’Accademia uni 

' verlale nel Giapp. 

Bandolo p b. capo della tnataf- 
fa legano . 

Bandomina p. 1. n. di fetn. 

Bandorà ( coll’ aoc. fu I’ ult. ) 
n. di CaOello dell'India. 

Bannànica p.b. fotta d’ uva. Plin. 

Banzòla p. 1. ( voce Bologn. ) 
predelia , banchetta ( (cagno 
a Venezia ) , 

Barachino p. I. o Baracchino , 
frumento di rame da cucina. 
Lo Scappi . 

Barico p.i. o Baràc , n. d’ uomo. 

Baracànc p. I. o Baraccane , for 
ta di ciambci lotto . 

Barachia p. I. ti. d’uomo. 

Bandito p. 1 . n. d’ uomo . 

Barici ra p. I. n. d’uccello. 

Barala p. I. ( quadrigli, come 
Isaia ) n. d’ uomo . 

Barine p. I. n. d’ uomo . 

Baranùra p. I. n. d’itola . Così ’l 
P. Bart. 

Bàratro p. b. luogo feuro , e 
profondo . 

B.\t, ittària p. b. v. g. Ifola ba- 
rattiria : nome pofìiccio , e 
finto per ifcherzo . 

Baratteria p.i. inganno, fraude, 

J 
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e rubamento al pubblico : o 
luogo di giuocatori . 

Barattière p. I. ( con la t dura) 
giuocarorc &c. 

Barinola p. b. n. d’ uccello . 

Barittolo p. b. alberello. 

Barattolino p. 1. dimin. di ba- 
rattolo . 

Barba Arón , o Barba d’Arón , 
erba , detra pure pii vitellino. 

Barbacine p. 1 . contraforte , o 
fperone , muro a fcarpa per 
fortezza degli edifici * 

Barbagia p. b. ( di 4 . fili. ) luo- 
go montuofo in Sardigna ; e 
fi piglia per chiaffo , o bor- 
dello . 

Barbagrizia p. b. dicefi, in bar- 
bagrazia , e vale per favor 
(ingoiare. Il Davanzati . 

Barbajóvia p. I. (fi pronunzia 
come fe (offe fcritto feparata- 
mente ) erba , detta pur seni, 
pre viva . 

Barbino p. I. zio . 

Barbino p. 1. forra di moneta 
di piombo in Perugia , con 
che ginocavano i fanciulli . 
Lancili. 

Bàrbara p. b. n. di fem. 

Barbi ra p. I. cogn. di fam. 

Barbirea p. b. n. d’ erba , fpecie 
d‘ eruca . 

Barbàrico p. b. add. barbarefeo . 

Barbarico p. I. cogn. di fam. in 
Venezia. Il Rufcelli nel ri- 
mario . v. Barbarigo . 

Barbaria , o Barberia p. I Nu- 
midia, provincia nell’Africa: 
o nazione barbara . 

Barbiria , e Barbarie p.b. afprez- 
za di cofltmri ; o durezza di 
parlare , proprio de’ barbari . 

Barbarigo p. 1, v. Barbarico . 

Bàr- 
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Bàrbaro p. b. crudele , overo , 
che parla male una lingua . 
V. Barbero. £' anche n. d’uo- 
mo . 

Barbarón , o arba Baròn , l’erba 
gichero. v. Barbi Aròn . 

Barbalsóro p.l. gran perfonaggio, 

' e dicefi per derilione . 

Barbico o Barbile p. I. n. d’uo- 
mo , &c. 

Barbatile p. I. parte del freno, 

' cioè quella catenuccia , che 
tien forte il ferro nella bocca 
del cavallo . 

.Baibea p. I. n. di fem. 

Birbera p. b. ( verbo ) v. gr. la 
trottola barbera , cioè s’ ag- 
gira fu ’l fuolo : o nome in 
vece di Barbara . 

Barbera p. I. cogn. di fam. v.g. 
Pietro la Barbe'ra , forfè in 
vece di barbiera . 

Barberla p. 1. v- Barbarla , e 
Barbieria . 

Barberia , e Barbi-rio p. b. cogn. 
di fam. 

Birbero p. b. cavallo corridore : 
ma fi truova pure in vece di 
barbaro , o crudele . 

Barbettina p. 1. dimin. di bar- 
betta. 

Birbica p. b. lì radica , mette 
barbe . 

Barbiere, e Barbiéro p.l. n. noto. 

Barbieria p. I. bottega di barbie- 
re . Da alcuni lì fcrive Barbe- 
ria. - 

Barbierlno p. 1. barbieruzzo . 

Barbina p. I. barbetta . 

Birbio p. b. barbo , pefce . > 

Eirbito p. b. ( voce gr. ) lira, 
v. Baldófa . E anche titolo 
d’ una commedia di Magnète. 

Barbògio p.b. ( di 4 . fili. ) tim- 
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ba mólto : plur. Barbògi p. 1. 

Gir boi e p. b. barbe di radiche : 
o piante (Matthiol.) o le bran- 
che de’ pefci : o catoncelli 
nati fu pel dodo del cavallo. 

Barboline p.l. piccole barbe del- 
le piante . 

Barbollo p. 1. cogn. di fam. 

Barbò /.zolo p. b. barbozzo , mea- 
to . II Pergam. 

Barbudno p. I. di barba rada , 
e fpelazzata . 

Barbarla p.l. cogn. di fam. Spa. 
gnuol. 

Barbuta p. 1. parte di celata , 
che cuopre il mento : o add. 
frmin. . 

Barcaiuòlo p. I. ( di 4 . fili, e 
coll’uo ditt. ) barcarólo . , 

Barconi p. 1. n. di popoli . v. 
Dervigi . « 

Barcita p. 1. v. g. una barcata 
di legna . 

Barce'fa p. I. cogn. di fam. e di 
uno Scrittore . , 1 

Bardi p. 1. popoli . v. Barcheo. 

Barchéo p. 1. o Barcdo , o Bar- 
chino , di Barcba , o Barca , 
città d’ Africa . Barchino pur 
s’ intende Annibale , della fa- 
zione Barchina . 

Barcòcheba p. b n. d’ uomo . 

Bardàna p. 1. erba : e cosi Bar- 
dine , n. d’ uomo . 

Bardelllna p. I. bardelluccia . 

Bardellóne p. I. bardella grande. 

Bardesàne p. ). o Bardezàne , n. 
d’ uomo . 

Birdile p. b. n. d’ un Re . 

Bardolini p. I. v. g. fichi bardo- 
lini , alTiii buoni , e lodati i:i 
Verona , così detti da Bardo- 
lino , cartello . 

Barca p. 1 . n, d’uom. In lat.p.b. 

Bare- 
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areniro p. I. cogn, di fam. e 
d’ on Poeta . 

Bareria p. I. baratteria , giunte 
ria : l’ Alunna . 

Bargellfno .p. I. forra di moneta: 
o dimin. di bargello . 

Bargéo p. I. da Barga , d’ onde 
fu Pietro Angeli , Poeta lat. 

Bargigliòne p.l. quella carne rof 
fa , che pende fotto il becco 
a’ galli, v. Battola. 

Birgilo p. b. n. d’ uomo; e di 
monte . 

Bargia p. I. fpecie di navilio , 

Birgolo p. b. n. d’ uomo . 

Binde p. b. fona di nave. poet. 
Lo Strozzi . 

Barjdsù p. 1. ( trifill. ) n. d’ un 
mago . 

Bargùfi p. I. o Bargufti , popoli 
antichi di Spagna . 

Bariglioncino p. 1. picciolo bari 
glione . 

Bariglióne p. I. barilotto . 

Barila p. I. vafo da vino , che 
tiene d- lecchi , ma fc più 
grotto del barile . ' 

Barile p. I. vafo di doghe per 
cofe liquide , maggiore un 
poco d’ una quarta . 

Barina p. I. o Barine n. di fem. 

Barjóna p. I. ( di j. fili, come 
Barjétu ) cogn. di S. Pietro. 

Barisino p. I. n. d’ uomo . 

Baritono p.b. cioi di tuono gra- 
ve : e cosi chiamali un canto- 
re di badò , nop profondo . 

Barlaimo p. I. o Barlaàm , n. 
d’ uomo . 

Barbóne p. I. vafo piccola da 
vino . V. A. 

Earlasina p. I. n. di contrada 
predo a Milano . 

Barlume p. L lume debole , e 
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Bàrnaba p. b. n. d’ nomo . 

Bamabdo p. I. add. di Barnaba ; 
o cogn. di fam. 

Barnabita p. 1. fona di Reli» 
giofi . 

Bamaco p. b. n. d 1 uomo . 

Baróccolo p. b. fotta di guada» 
gno illecito . 

Baróche p. I. n. di luogo . 

Baròli p. I. cogn. di fam. 

Baròlo p. I. o Baruòlo , n. di 
città , 

Baròna p. 1. va baronando , cioè 
mendicando come vagabondo . 

Baróne p. I. Signore , &c. In 
Roma % titolo d' ingiuria, e 
vai vagabondo . 

Baronale p. I. di barone . 

Baronia p. 1. dominio di baro- 
ne : o quantità di baroni : v. 
g. venne molta baronia a quel- 
la giostra. 

Barbante p. I. n. d' uomo . 

Barrichi p. I. cogn. di fam. 

Barridas p. I. cogn. di fam. 

Barràli p. I. cogn. di fam. 

Barrda p. I. tir. di Ducato . 

Barreria p. I. attratto di barro , 
furberia . v. Bareria . 

Barre'fi p. I. cogn. di fam. 

Bamboli p. 1. cogn. di fam. 

Barrito p. I. voce dell’ elefante . 

Barroneria p. I. v. Barreria . 

Birfaba p. b. n. d* uomo . 

Barséne p. 1. n. di fem. 

H arsii ma p. I. n. d’ uomo . 

Barrabàce p. I. n. d’ uomo . 

Bartiméo p. i. n. d’ uomo , il 
cieco di Gerico. 

Birtolo p.b. n. d’ uomo ; e Bir- 
toli , cogn. di fam. 

Bartolomdo p. I. o Bartolommeo, 
n. d’ uomo . 

Ear- 
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Barrolommelno p. 1, o Bartolom- ' Basii? p. 1, 

meuccio , dimin. Bafilipóramo p. b. fiume di La. 

Para ( coil’acc. fu l’olfc ) cogn. coaia ; ma pur fi può dir p I. 

di fam. Bafilifchio ( di 4. fili. ) animai 

Barùc (coll’ acc. fu l’ uJt. ) n.j noto. 

d’ nomo . Bifilo p. b. n. d’ uomo . CosJ 

Barvico p. I n. di città, in In- : fecondo 1’ acc. gr. e lar. Pur * 

ghi (terra . I fi può dir p. I. v. Sarabaslli . 

Plrula p. b. n. d’ uomo . 1 Bafiméo p. 1. n. d’ uomo . 

Paninola p. b. trottola , n. Il (asina p. I. minelha di cavolo j 
Pomey volg. cosi in Fiorenza . 

larvine p. 1. n. d’ nn Re . Basito p. I. morto . 

Baraellini p. I. cogn. di fam. Basóffia ( di j. fili. ) mineflra,' 
Fatico p, I. cogn. di fam. liquida. 

Bafallftio , di 4. fili, pet bafili- Biìòla p. b. vaio di legno da 
fchio . Voc. contadi n. cerner grano . 

Bafanite p. 1. fpecie di marmo . Bàfoio p. b. n. d’ uomo . 

Baleapi ( coll’ acc. fu l’ult ) Ballino p. I, Terra grotta in L. 

cogn. di fam. tal. e cogn. di fam. T 

Bafcta , o Bafsà , perfonaggio Battard p. 1. cogn. di Bacco . 
di comando principale Ira 1 ur- Battàrida p. b. la baccante , 0 
chi . bacca . poet. 

Basco p. I. bafofo , fiupido , ba Bafiaro p. b. un luogo di Li- 
lordo . dia , 

Basélice p. b. n. di luogo in Battea p 1. n. di città nella 
Abruzzo , &c. Altri feri ve , Fiandra. 

Basélece. . _ Bafsilico p. b. o Bafilico , erba 

Bilia p.b. bacia: in rima sdrupc. nota, detta in Venezia Bafi- 
Bafiblli p. 1. cartello in Sicil. gò . Da altri fi fcrive con 1* 

Basile p. I. cogn. di fam. accento in fine, Baflilicò, co- • 

Bafile'a p. I. n. di città : e Bali- me nota il l’ergam. nel me- 
leo , n. d uomo . - mor. Ma Luigi Groro in ri- • 

Basilica p. b. Tempio , e Chiefa ma sdrucciola dice Basilico , 
principale , p. b. 

Bafilino p. I. n. d’uomo. Baflàgio p. b. ( di 4. fili. ) fec- 
Basllico p. b, o bafilicó , erba chino . 

nota , v. Fallico . Pallài p, 1. plur. di baflajo : o 

Basllide p. b, n. di Ninfa , e preter, di ballare . 

d’ un Santo . . Baftaléna p. I. a bartalena , cioò 

lafiltde p. 1. n. d’ eretico : di- per quanto fi può , 
cefi lungo fecondo l’acc. lat. Bartarderla p. 1. generazione di 
e gr. come Aristide, Eredi bartardi . 
de, Euclide. Bartardlgia p. b. ( di j. fili. ) 

Basilio p. b. n, d’ uomo : plur. baftardfria . 

Fa, 
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Baflardùrwe p. I. progenie ba- 
da rda . 

fiadirnico p. b. add. v. g. carri- 
po , o cavallo badarnico , cioè 
de’ Badami , pop. di Polonia . 
Tradirò p. i. badajo , che fa 
badi . 

BiOia p. -b. bada, noma. 

Badia p. I. badione , fortezza , 
forte : o n. di città . 

BadiJa p. I. cogn. di fam. 
Badie're p. I. balla jo, e badaro , 
r che fa , e vende badi . 

Badino p. I. il bado , che fi 
-• pone all* afino , o cavallo. Di 
piò parte del giubbone , &c. 
Il Poir.ey volg. 

Sidio p. h. bado , nome . 

Badita p. I. badia , fortezza . 
Badóna p. I. batte col bidone . 
Iìaduniga p. I. v. Padinaca . 
Cartoncino p. I. piccolo bado- 
ne : o parte della colonna . 
Cos. Bart. 

Balia p. i. v. g. dirpe barai , 
cioè de’ predicanti nell’ India . 
Batacchiita p. I. colpo dato con 
batacchio. < , « 

Baricchio ( di 3. fili, .) nom. e 
* ver. 

Batacchino p. i. dimin. di batac 
chio . 

Batacina p. I. ( voc. Cinefe ) 
cioè terra della Cina . 

Bacalo p. b. falda del cappuc- 
cio , che copriva le fpalie : o 
li da di pinno che portano i 
Dottori fui collo , detta in 
Soma la cornetta , o la bcc 
, ca : ed è anche n. d’ uomo . 

Cosi ’l Duez. v. Batolo . 
B.ritas p. 1. (voc. Spag.) pianta. 
Bafàvit p. b. Olianda: indi Ba 
cavo p. b. o I. cioè Olande 
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• fe . ir. Battavi , Breve I’ usb 
lo Strozzi can. tj. d. 54 .Pus* 
san la Gtldria i Basavi , e 
gii sono . 

Barca p. I. n. di fem. 

Bilicali (coll’ acc. fu l’tìlr. fili.) 

è In. di Terra predo a Goa . * 

Bitide p. b. n. d’ uomo . 

Batideo p. I. luogo dove fi bat- 
tezza , e dove da la pila del 
bartes. v. Battideo . 

Bitolo v. Bacalo . 

Batrichio p. b. ranunculo , etba. 

Bitraco p. b. o Binatila ( voc. 
gr. ) ranocchia ; 0 n- d’uomo. 

Batracomiomachìa p. I. ( voc. 
gr. ) cioè guerra fra i ranoc- 
chi y e i topi ; ed è tu. d’ un 
poema d’ Omero . 

Barrino p. I. n. d juomo . 

Barr irò p. b. n. d'uomo : e cosi 
Birraio , pur n. d’ u nno . 

Battaglinola p. I. ( coll’uo ditt.) 
batraglietta . 

Bàttavi p. b o fiatavi, popoli, 
oggi Olandelì . Pub anche 
dirfi p. I. come Mòràvi . 

Battenfi p. I. per batteinfi, poet. 

Bàttere p. b. percuoter». 

Batteria p. I. o Battarla , batti- 
memo di mura coll’artiglieria. 

Battclìmo p. b. nome noto . 

Battezilo p. I. per battezaiio ; 
over lo battezzai . Il Pulci . 

Cancello p. b. imperativo del 
veibo , &c. 

Batticulo p. I. colui , che cade 
battendo in terra il feggio . 
Di più il batriciil di maglia , 
cioè il giaco , dcrto par 4 - 
fcherzo . 

Bartifrédo p.I. forte, o baluardo: 
I’ ufa Pier de’ Crefccnzt . 

Battigie p. b. ( di 4. fili. ) il 

mal 
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mal caduco . 

Battigliuòla p. I. (cqII’uo ditt.) 
fìrumenro del mulino. 

Battilano p. I. ciompo . 

Battilòro p. 1. che afTottiglia 1’ 
oro per filarlo . 

Batripilo p. I. Iurta di finimen- 
to da ficcar pali . 

Batti ccoli , o Batrifecula p. b. 
fiore . 

Battifótfiola p, b. batti loffia, pau- 
ra improvi.'a , e brieve , che 
cagiona battimento di cuore. 

Battifièo p. I. o Bartifièro , luo 
go dove fi battezza : dicefi 
anco Battifferio p. b. 

Battiftino p. I. dimin. di Batti- 
fia : il Lancili, quantunque 
meglio da altri fi feriva Ba 
tifta , e Snidino . 

Battifuócere p. b. (coll’uo ditt.) 
fiore . Matthiol. v. Fiondilo . 
Cali. Duran. fcrive Battici 
cere . 

Bàttola p. b. v, g. battola dell’ 
orecchie , cioè la punta dell’ 
orecchia . Pur figninca il bar- 
giglione . 

Birtolo p. b. o Bàtolo . v. Ba 
tulo . 

Battuti p. I. cogn. di fam, Rea- 
le in Polonia. 

Battuta p. I. mi fura di tempo 
nella Mufica : via battuta , 
cioè frequentata . 

Battuto p. I. terrazzo . 

Battucchierfa p. 1. fofifticheria . 
La Cruica . 

Batùffolo p. b. firofimecio , cen- 
cio da nettare , o firotìnare . 

Bàtolo p. b. n. d’ un Callelio in 
campagna di Napoli . 

Bavària p. b. v. Baviera . Indi 
Bàvaro p. b. C.i Baviera ; c 
Prosod. hai. 
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Bavàrico p. b. add. 

Bavaróla p. 1. v. Babajuola . 

Bàucide p. b. n. di fem. ( tri- 
fili. ) 

Baucina p. I. Terra , e tic. di 

Brinci p. in Sic. 

Bave'ra p. I. cogn. di fam. in 
vece di Baviera . 

Bàvero p. b. il collare del man- 
tello . 

Bauli! no p. I. ( coll’ au ditt. ) 
cogli, di Scritt. 

Baviera p. 1. provincia nota : o 
armatura del vifo dal nafo in 
giù . 

Bauli ( di 2. fili. ) n. di luogo 
in Campania , v. Bagola . 

Bavilifchio ( di 4. fili. ) v. Ba- 
filifcbio . 

Baùle p. I. ( di j. fili. ) forzia- 
te , o tamburo da portar per 
viaggio , volgami, ballilo . il 
Francios. nel Vocab. Spag. 
alla voce Baal ; ed il Zipoli 
nel Tuo Malmantf le . 

Biurica p. b. fiumara di Lom- 
bardia . 

Bavufo p. 1. Terra , e tic. di 
Contea ip Sicil. 

Bava p. I. ( voc. Spagn. di 3. 
fili. ) e figtiifica feno , o por- 
to . Pur fi pronunzia biiill. 
fcrivendofi Baia ; e così è n. 
di luogo predo Napoli . 

Bazòffìa , trifill. ( voc. Vonez. ) 
poltiglia . v. Bafoffia . 

Baz/àno p. I. n. di luogo . 

Bazzècole p. b. carabà'toie , baz- 
zicature , mafferiziuóle . 

Bàzzica p. b. pratica ( nom. e 
ver. ) : e (urta di giuoco di 
carte . 

Bazzovàra t>. I. n. di luogo . 

Badcllio p.b. liqu-ire d’un aib j ro. 

F L.-a- 
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Beatifica p. b. verbo noto . 

Beauvois . v. Ecllovàco. 

Bébbero pb. e Bébbono , bevet- 
tero , pret. perf. 

Bebea p. I. n. di fonte nell’ Ilo 
la Eubea . 

Eebriàd p. 1. popoli . In lat.p.b. 

Bebrica p. b. o Èebrlcia , regio- 
ne , detta pur Bitinia . 

Bebrice p. b. n. d’ un Re , da 
cui diconfi Be'brici i popoli . 

Beccaccino p. I. uccello , detto 
pur faraglione. 

Beccafico p. 1. uccello noto . 

Beccafichlno p. 1. il pano del 
beccafico . 

Beccài p. i. plur. di beccaio : o 
pret. di beccare. 

Beccanugi p. I. cogn. di fam. 

Beccato p. I. beccaio; e Beccàri 
cogn. di fam. 

Beccarla p. 1. cogn. di fam. v. 
Beccheria . 

Beccati ri no p. 1. zappa grofsa , 
e flrerta per cavar fallì : 

Beccàta p. 1. colpo d’occello col 
becco . 

Beccatói p. 1. plur. di beccato- 
jo , ciofc tramoggia da becca- 
re ; e vai calserra , dove fi 
mette il vitto degli uccelli , 
clic Hanno rinchiuli . 

Beccheria p. I. o Beccarla, ma- 
cello : o cogn. di fam. 

Beccherò p. 1. o Beckéro , cogn. 
di fam. 

Becchino p. I. Beccamorti : e 
così Becchino , dimin. 

Beccola p. b. ( voce Lombarda) 
ciob pilucca . 

Biccóne p. I. becco grande : o 

balordo . 
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no i dorico . 

Bedàla p. I. n. di calale. Così 
’l P. Bartoli . 

Bedàna p. 1. v. Bedina . 

Bedàno p. 1. ( voc. Bologn. ) 
befio , o balordo . 

Bedeguir ( voc. Arab. ) n. d* 
erba . 

Bedina p. I. v. g- giocare a be- 
dina bedina . Giuf. Laur. 

Be'dula p. b. v. Betula . 

Beelfegòr ( voc. ebr. ) o p. b. 
v. Belfegore . 

Beemòt ( coll’ acc. fu P ulr. 
fili. ) o Beemotto , n. di de- 
monio . 

Befàna p. I. fantoccio di cenci 
pollo alle fìnedre in giorno 
d’ Epifania . 

Befania p. I. Epifania, feda ce- 
lebre . 

Begabàr ( coll’acc. fu 1’ ult. fili.) 
o p. b. villaggio di Paledi- 
na . 

Begàto p. 1. o Begàtho , n. d* 
uomo . * 

Beghina p. 1. pinzochera : e co- 
sì Beghino , pinzochera . Seb- 
bene il Francios. dice chia- 
marli Beghine una lorta di 
monache in Francia , e Fian- 
dra . 

Beglióco p. I. n. d’ una firada 
in Barcellona . 

Bei ( coll’ acc. fu 1’ ult. ) tir. 
di dignità fra* Turchi . 

Bejerbei p- 1. tit. di dignità fra* 
Turchi . 

Be'ira p b. cogn. di fam. 

Beirima p. I. feda de’ Turchi , 
nella quale 1’ un coll’ altro fi 
riconciliano . 



Piccone p. b. ne becco (verbo), j Beira p. b. cogn. di fam. e d’ 
Ecciche'mo p. I. cogn. di Bati- 1 una parte, o Prov. di Porro- 

gal- 
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toglilo . 

Beitóre p. I. bevitore . 

Belcine p. I. n. d’ un Saracino . 

Belciri p. 1. cogn. di fam. 

Belchefóne p. 1. n. di Turco. 

Belcolóre p. I. n. di fem. 

Beleno p. 1. n. d’ uomo, &c. in 
lat. p. b. 

Belerbéi p. I. o Berbdi , tit. di 
dignità fra’ Turchi . 

Belfegóre p. I. o belfegór, mon- 
te de* Moabiti . Significa pure 
il fìmutacro di Priapo . Dicefi 
ancora Belfagorre , o Belfagór; 
ed è anche nome di un De 
monio lafcivo . 

Belgico p. b. add. v. g. le bel- 
giche carrette . 

Belgiòco p. I. n. di città in 
Francia . 

Belgioino p. 1. gomma odorofa , 
detta pur belgi vi , o benglvl. 

Belgrado p. I. n. di città . 

Beliàl (coll’ acc. fu 1’ ult.) : co- 
sì ’1 Bracciol. Ma Beimi da 
J' adirate labbia , cioè il de 
tnonio , e vai apoflata . 

Belfce p. I. fiume in Sicil. detto 
da Saracini Belich. 

Belicuòcolo p. b. cosi il Frugo- 
li . v. Bericuocolo . 

Bellde p. 1. Agenore figliuol di 
Belo , poet. 

Bòlide p. b. o Be' lidi , le nipoti 
di Belo , figliuole di Danao , 
poet. 

Belino p. 1. o Belòno, n. d’ uo- 
mo . 

Belila p. I. n. di fem. 

Bel ladini p. b tit. d 1 un libro . 

BelUi p. cogn. di fam. 

Belluria p. b. n. d’uomo. 

Bellavta p. I. cogn. di fam. 

Bellepare p. b. e 1. n. d’un Re. 
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In lat. p. b. 

Bellérici p. b. v. Beilirici . 

Bellero p. b. n. d’uomo . 

Belimi p. 1. v. Velletri. 

Belila p. 1. cogn. di fam. e n. 
di contrada in Piazza . 

Bellica p. b. o Bclica, oggi Bel- 
iay , città di Francia . 

Bellico p. 1. umbilico . Così ’l 
Pulci can. 24. Che non aggiu- 
gne a' giganti al bellico. Ma 
fielllcolo p. b. Duez. 

Bellico p. b. add. v. g. il belli- 
co furore . 

'Bòi fide p. b. fior di primavera. 

Bellièm ( coll’ acc. fu 1’ ult. ) 
Betldm . 

Bollitimi p. 1. f di 4. fili. ) n. 
di monte in Sicil. x 

Belligero p. b. guerriero , poet. 

Bellindni p. 1. cogn. di fam. 

Bellinite p. i. 0 dattilo ideo , 
Torta di pietra . 

Bellino p I. dimin. di bello : e 
n. proprio d’ uomo . 

Beilirici p. b. fpecie di mirabop 
lani . 

Beltifómi p. I. cogn. di fam. 

Bellitea p. I. n. di fem. 

Bellóna p. 1. dea della guerra , 
p. I. Bellone , affai hello . 

Bellópare p. b. n. di Re degli 
Aftìrii . 

Bellóre p. I. bellezza V. A. 

Bellordfo p. I. n. d’ uomo . 

Bel io vici p. 1. popoli della Gal- 
lia Belgica . 

Fìfcllovàco p. 1. città ivi : chec- 
che dica in contrario il Trat- 
to. Altri Icrive Belluico . 

Bellóvero p. b. n. d’ un ile . 

Bellovefo p. 1. n. d’ uomo , 0 
Re de’ Galli . 

3elluàco p. I. di 4. fi!’, v. Ec!- 
F • s lo- 
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lo vaco . 

Beilùdia p. b. tit. di Baronia in 

Sicil. 

Beimontino p. 1 . tit. di Princip. 
in Sicil. 

Belóco p. 1 . n. d’ un Re . 

BsloJo p. 1 . n. di Re degli Af- 
fini . 

EelornanzU p. 1. (voc. gr. ) in- 
dovinamento per via di frecce. 

Belóne p. I. che facilmente bela. 

Bt'óro p. I, n. di Re degli Al- 
(ìrii . 

Bel póme p. 1 . v. g. Amadigi di 
Belpome . 

Belfia p. b. o Beolfe . Provine, 
piccola di Francia . 

Bel rie p. I. per be'ltàte , o bel- 
tà , poet. 

Belrénebro p. b. n. d’ uomo, po 

fticcio . 

Belttamo p> 1 . grande, bello, e 
piacevole : o cogn. di fam. 

Belva ( di 2. fili. ) fiera . 

Belvedére p. I. n, di pianta , e 

• di vari luoghi . 

Belzebùbe p. 1 . o Belzebùb , o 
Belzebù , principe de’ demo 
nj appo gli Ebrei . Così ’l 
Petr. [Sanno trescando e Bel- 
zebùb in mezo . E ’i Tallo 
can. 7. Seco entra >n campo 
Belzebù , che vero. Il Pulci 
can. 25. di(Te Belzebue p. 1 
in rima di Iqe . 

Beizofno p. 1 . v. Belgioino , 

Bel/uìr , o bezaàr. v. Bezuaro 

Bémmina p. b. cogn- di fam. 

Ber.dco p. I. Iago , oggi detto 
di Garda. Dante can. 20. In- 
tel-. Sovra Tiralti, ed ha no- 
me benàco . 

Betulia p. 1 . ( di 4. fili. ) fpe 
eie di verfiera, 0 di furia, il 
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Pulci lib. 5. ftan. 42. 

Benamati p. I. cogn. di fam. e 
di Poeta I tal. 

Benandata p. 1 . termine vetturi- 
nefco , e vai mancia, &c. 

Benavtdes p. I. cogn. di fam. 
Spagn. 

Benbc , o ben be , in vece di 
bene bene , lo Srigliani . 

Benché, coll’accento fu l’alt. 

Bencino p. I. dimin. di Bencio , 
cogn. di fam. 

Bencisla p. I. cogn. di fàm. 

Benedéi p. I. 0 Bendidèo , cogn. 
di fam. 

Bendegàre p. 1 . n. d’uomo, co- 
me Baldussate . In lat. p. b. 

Bendóne p. I. (Irifcia , che pen- 
de da feuftie , mitre , &c. 

Benediva p. I. ( verbo ) in ve- 
ce di benedicea . 

Benefica p. b. ( verbo ) o Be- 
nifica : e così benefico , nome; 
plur. benèfici, e benefichi p.l. 

Beneficia p. b. benefica : fa be- 
neficio - 

Beneficio p. b. plur. benefici:, q 
B enefici p. 1 . o le beneficia. 

Beneficiuólo p. 1 . ( coll’ uo dit- 
ton. e di 6. fili. ) un benefì- 
cio piccolo . 

Benemerito p. b. benefattore . 

Benengelì ( coll’ acc. all’ ult. ) 
cogn. d’ un Moro . 

Beneplàcito p. b. volontà . 

Bengala p. I. n. di città ; e di 
regno . Così pronunziano in 
Portogallo , come Marsala ? 
e così ’l P. Malsei , car. 1 1 6. 

Bengiul ( col giu ; e l’acc. fu 
1 ’ ulr. ) o bengiouù . v. Bel- 
gioino . Altri fcrive Bengioi . 

Bengodi p. I. n. di contrada . 

Beniamino p. 1 . ( di 4. fili. ) 
’ o B*. 
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o Beniamfn , n. d’uomo . Ma 
J’ Ariofto nella com. Lena , 
atto $. ufa Dònjamin p. b. e 
di ). fili, in lima fJrucc. 

fonico p. I. n. d’ uccello . 

Benlvolo p. b. benevolo . 

Pennóne p. I. n. d’uomo. 

Bcnólo p. I. n. d’ uomo . 

Bentlvola p. b cogn. di fam. 
detta comunemente Bentivo 
glia : e così Eentivolo , n. d’ 
uomo . 

Benvolere p. 1. benivoglienza . 

Beocàn , o Eeocane p. 1. Ifola . 

Beone p. I. bevitore . 

Edonfene ( coli’acc. fu la prima 
fili. ) cioè fe ne beono. 

Beózia p. b. provincia : indi 
Beòti 1 popoli . v. lloezia . 

Berbe'i p. I. tit. di dignità ap- 
po i Turchi . 

Berbe'na p. J. v. Verbena . 

Beibcnàca p. 1. o Berbinaca . v. 
Verbenaca . 

Bèrbero p. b. pianta fpinofa , o 
acuta fpina : così la Crufca . 
Berberi pur diconfi i frutti . 

Be'rbice p. b. pecora . Così la 
Crufca ; benché il Pergam. nel 
memor. legni p. I. 

Eòrchmans (. coll’acc. fu la pri 
ma ) cogn. di fam. 

Beredmhia p. b. o Beredntia 
( con la t. dura ) Cibele . . 

Berengitia p. b. n. di lem. 

Berengàro p. I. in vece di Le 
rengàrio , n. d’ nomo: in rima. 

Berenice p. I. n. di fem. e così 
Berenico , n. d’ uomo , 

Serenino p. 1. fpecie di colore, 
v. Benino . 

Bèrgamo p.b città in Lombardia. 

Bergamino p. 1. v. Brigammo. 

Berge'o p. J, di Berga , città . 
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Bergère p. I. n. d’ uomo. 

Bergollna p.l. (ver.) Icherza fui 
nome , bifliccia . 

Bergolino p. I dimin. di bergo- 
lo . La Crufca . 

Bergolo p. b. leggiere, volubile, 
corribo. In Venezia vai co- 
me ubbriaco ; onde pecora 
bergola , cioè inferma oi tal 
male, che par matta, e bm- 
pre muove il capo . Significa 
pure una fpecie ai celia. 

Ecricóca p. I. plur. bericóche . 
Il Lancili. 

Eericóccole p. b. o Eericócole . 
Voc. Rom. 

Pericuócolo p. b. confortino . 

Berióla p. I. berriuola : il i i- 
lauro in rima . 

Berlro p. I. città della Fenicia , 
oggi Bacruti . 

Beritola p. b. n. di fem. 

Berlina p. I. luogo pubblico , e 
infame , dove ftan le finche : 
o collare di ferro pel malfat- 
tore . 

Berlingacdno p. 1. il giovedì in- 
nanzi berlingaccio , cioè pri- 
ma del giovedì grafo . 

Berlingatóre p. I. chiacchierone . 

Berlinghie're p. I. ciarlati ic . 

Permudo p. I. n. d’ uomo . 

Eèrnaba p. b. n. d’ uomo , in 
vece di Barnaba . 

Bernabò (coll’ acc. fa l’ult. ) n. 
d’ uomo . 

Berneccèro p. I. cogn. di fam. 

Bòrnia p. b. velie lunga : <> co. 
gn. d’ un poeta Italiano, com- 
ponitor di poefie burlekhe . 

Bemlce p. 1. n. di lem. per Be- 
renice . 

Bernoccolo p. b. bitorzolo . 

Bernoccolino p. I. dimiti. e Per- 
F J r.oc- 
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noccolini diccnfi quei porrettiiBertóne p. I. drudo dì donna : 
intorno al cediiuolo . o coen. di fam. 

Berodlc ( coll’acc. fu 1 ’ ult. ) n.Berttlmo p 1 . n. d’uomo. 

d’ un Re. Benrùda p. I. n. di fem. , 

Bv.'roe p. b. n. di feto. Ann. Bertuccia p. I. ( di 5. fili. ) plur. 
Caro lib. 5. Tra Ut si mise , bertucce , cioè fciniie . Il Fi- 

e Bfroe si fece . E così pur lauro . 

l’ Annuii!. lib. 5. metani. Bei ture iarla p. 1 . tutta la razza 

Peroea p.l. n. di ciità , di 4-fìl I. celle bertucce, o feimie: overo 

Beronico p. I. n. d’ uomo : e azione da bertuccia . Il Filanto. 

cesi Peronke , n. di km. Bcrtùccico p. b. bertuccefco, add. 
Berrettino p. I. dimin. di ber-! poet. Il Filauro . 

retta, &c. iBerruccfna p.l. feimietta : e così 

Berrettóne p. 1 . berretta gran-, Eertucdno, feimiotto. Il Frane. 

de. Il Caporali. , Bervidro p. I. n. di luogo di 

Beiti , o Berry ( coli’ acc. fu Calabria. 

I’ ulr. ) n. di Provin. [ Berzco p. 1 . cogn. di fam. v. 

Eerricuccolo p. b. o berriquoco- Barzéo. 

lo v. Bericuocolo . Befanzón ( coll’acc. fu 1 ’ ult. ) 

Bcrriuóla p.l. ( coll’ uo ditton.) 1 n. ci città. 

berrettino piccolo . Bólafa p.b. ruta falvatica. Voc. gr. 

Bc-roviere p. I. uomo di Analaf- Besbico p. b. n. d’Ifola. 

fate , ammazzatore ; o sbirro . Ed.'cio (di 2. fili.) o beffo, fciocco . 
Berma p. I. cogn. di fam. Eeslero p. I. cogn. d’ uno Scritt. 

Ber febea p. 1 . n. di fem. I effigiane p. b. fciocchezza . 

Beileba p. I. per Berfabea , eit- Eefseiia p. I. fciocchezza: o al- 
tà della Giudea : così ’l Brac j kgrezza , e fella con difprez- 
ciol. lib. 11. della Croce can.j 20 dell’ avverfario . 
io. Veppon Cara , e Bsrsèba, Bé'rtia p. b. Indi Befiiàle p. I 
ed A scalena. Beliiuóla, e Befliuólo p. 1 . (coll* 

Berfela n. b. béverfela , cioè ere- uo dite. ) dimin. 

cicre f«cilmente ogni cofa . Bcftrica p. b. par che fia forta 
Eertuldo p. 1 . n. d’uomo. di giuoco. Il Pulci can. 18. 

Berlina p. I. o Berta, Ipecie di rtanz. 122. 

gazza, uccello. Berablra p. I. cartello prefso a 

Berlino p. I. o beretrino , color Betania . 

lionato feuro , o bigio : o n. Berlina p. b. cartello di Lazaro 
<!’ uomo . &c. 

Eerrinóro p.l. città in Romagna. Betél ( coll’acc. all’ ult. ) n.di 
Bertofàgi p. 1 . o BertcUgio , n. monte, &c. Tafso : Verso Bo- 
d’ uomo . rea è Betll eh' alzò /’ altare. 

Béitole p. b. bifacce. I.’ Autor Bérela , o Béitela p. b. béviti 
della Lefina . quella . 

Eertóio p. 1 . cogn. di fam, Bétlage p. b. villetta alle radici 

del 
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del monte Oliveto . Fr. Giuf 
fegna p. I. ma in lat. b bre 
ve : onde la primiera pronun- 
zia b più regolata . 

Béthia p. b. n. di fem. 

Hética p. b. Provin. di Spagna , 
oggi Granata: e così Bético, 
add. 

Betleém ( coll’acc. fu l’ult. ) o 
£etlbm,e Betlemme, città nota. 
Il Pulci fcrive Bettelemme . 

Betònica p. b. v. Betronica . 

J3etfdida p. b. città di Galilea . 

Bettola p.b. luogo dove li vende 
il vino : 0 albero . v. Betula . 

Bettònica p. b. erba nota . 

Bettrlco p. 1. n. d’ uomo . 

Bettumeno p.l. n. d’un Saracino. 

Betula p.b. albero detto pur bé- 
dula , e blola . v. Bettola . 

Betulia p.b. città della Paledina. 

Bendo , o Bethulo p. 1. di Betu- 
lia , cade! Io . 

Bevandina p. 1. poca bevanda , 
o delicata . 

Béudia p. b. cogn. o agnome d’ 
uomo . 

Bevéo p. I. per bevb , poet. 

Bévere p. b. bere : e così Bér- 
fela , e Béverfela , coll’ acc. 
fu la prima . 

Bevéri p.l. lago di Léntini, o di 
Cutrano in Sicilia . Ma b pa 
rola corrotta dal Franzefe vi- 
vifr , che vale vivaio . 

Beveria p. I. imbriacamento . 

Bévero p.b. cadére , animale : o 
prima perfona del verbo be- 
verare » 

Bevéro p. 1. bevérono , o bevet- 
tero , poet. 

Beveróne p. 1. bevanda &c. 

Bevigiòne p. J. ( di 4. fili. ) be- 
vanda . . 
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BevitÒra p. 1. femina , che beve. 

Bevóne p. I. ( nome ) bevitore. 

Bévone p.b. ( verbo ) ne bevo. 

Beiiro p. I. tri fili, per bevuto , 
poet. 

Bévvi ( di 2. fili. ) bevei , be- 
vetti , plur. bévvero , e bev- 
vono p. b. 

Bezuàro p. I. pietra di rara vir» 
tù : e dicefi pur pietra be- 
zoar , o bezair : o belzuàro , 
e belzuàr . 

Bezoàrdico p. b. v. g. qualità 
bezoardica , cioè di bezoàr. L’ 
ufa Callor Durante. 

Bezuca p. 1. fpecie di farfalla , 
o parpaglione . 

Bézzica p.b. percuote , e feri fce 
col becco : e per metafora, per- 
cuote , o tocca leggiermente . 

Bezzico p. b. becco, rodro ; o 
verbo . 

Biacca ( di 2. fili. ) belletto . 

Biada , e Biado ( di 2. fili. ) 
n. noto . 

Biadaròlo p. 1. o biadaiuolo, che 
rivende biade . 

Biaderà p. 1. facchetto con bia- 
da , attaccato al capo , o te<- 
diera del cavallo . Il Caracc. 

Biadétto ( di g. fili. ) colore 
aznrro . 

Biàdora p.b. biade . Voce antica. 

Biadóme p.l. quantità di binde . 

Biàgìo ( di j. fili. ) p. b. nome 
proprio d’ uomo . Biàfio , di - 

1 cono i Lombardi . 

Biaglno p.l. Biagiuólo, n. dimin. 

Biaeiòlo p. I. Biagiuoto , dimin. 
di Biagio . 

Biàna p. 1. ( di j. fili. ) città 
di Navarra . 

Biancarólo p. I. il fartore , che 
ha cura della biancheria , o 

F 4 pan. 
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pannilini . 

Biancheria p.l. e Biancarfe , pan- 
nilini bianchi. 

Bianchino p. I. dimin. di bianco: 
e nome di fanciullo . 

Bi.lncica p.b. biancheggia, verbo. 

Biàncoli p. b. cogn. di fam. 

Biancóre p. I. bianchezza . 

Bidnore p. b. (di 4. fili. ) nome 
d’ un ahtico Tofcano , e for 
dator di Manrova . Da alrri 1 
detro Biandio p. I. cd è pii 
da ufarfi . Cesi egl. j>. Vile ■ 
Volg. Di Biaìioro , ove gii a 
gricoltor: . Si può ancho dii 
Eianorre , e Rianór . 

Biaràva p.l. trifill. bietola , rofa, 
eiba . 

Riarmi ( di j. (ìli. ) popoli . 

Birtfcia ( di 2. fili. ) inaflica con ' 
difficoltà . 

Fi à fimo p. b. nom. e ver. 

Bins'no p. I. trifill. dimin. di 
Bi.dio ; e Biasini pur è cogn. 
di fam. 

Fiafiéma p.l. beflemmia , verbo . 

Biànda p b. (di 3. fili. ) Ipe- 
eie di tignuola . 

Bihàrulo, o Bibàcolo p.b. cogn. 
di Lucio Furio . 

Bibàga p. 1 . n. d’ Ifola dell’ In- 
die . Plin. 

Bibbia ( di 2. Èli. ) Scrittura 
facra , detta comunemente Bi- 
bita . 

BibSlo p. b. città di Spagna . 

Libido p. 1 . v. g. fonte Bibleo , 
cioè di Bibli . 

Biblide p. b. o Bibli , n. di fem. 
qui falla il Tratto . 

Bibllna p. 1. n. di fem. 

Biblioì.ica p. I. n. di Scrittore . 

Biblioteca p. b. ( voc. gr. ) li- 
biada • 
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Biccari p. b. oggi Vicari , cà* 
dello in Sic>t. e tit. di con- 
tea in Napoli . 

Bicchierài p. 1 . o Biccherajo , 
che fa bicchieri . 

Bicchiere p.l. ( di 5. fili. ) vafo 
da bere . 

Bicchierino p. 1 . bicchieruzzo . 

Ricchierótie p. 1. bicchiere gran- 
de , e largo . 

’ìiccicùccola p. b. punta , o ci- 
ma di monte . 

dlcciù ( coll’ acc. lu 1’ wlt. ) tu 
di regno nel Giapp. Così il 
P. Baitoli. 

Biciafavola p. b. cantafavola , 
ciancia ; il Lancil. 

Biciàncole p. b. altalena . Voi. 
Sen. 

Birfno p. 1. v. g. mangiare a 
bicino, o a miccino . 

Bicipite p. b. ( voc. lat. ) di 

due felle . 

Eicóccola p. b. e Bicocca , Ter- 
ruccola . 

Bicòrnia p. b. flrumcnto da fab- 
bro . Il Garz. 

Ridale p. 1 . n. di pop. 11 Fran- 
ciof. 

Biddra p. I. cogn. di fam. 

Ridilli p. b. o Iìidani , tit. dì 
baronia in Sicil. 

Bidio p. b. n. di città in Sicilia, 
oggi disfatta . 

Bidizólo p. 1 . monte nel Bre- 
Iciano • 

Bièco (di 2. fili.) e plur. bieci , 
e biece , o biechi , e bieche . 

Biedòne p. I. ( di 3. fili. ) erba. 

Biètola p. b. o Bieca , erba da 

mangiare . 

Bietolone p. 1 . dappoco . 

Bie'tta ( di 2. fili. ) conio, o ca- 
gno di ferro , o di legno da 
fpac. 
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’ fpxccire i socchi. 

Bifora p. b. Tera , e titolo di 
Baronia in Slci!. 

Bifora p. I. v. Bufera . 

Blfera p. b. dicefi in Sicilia quel 
la ficaja , che nella fiate due 
volte matura i fichi . Blfera 

S are , o Bifora è ivi titolo di 
aronia . 

Biffoli p. b. cogn. di fom. 
Bifolcheria p. 1. 1’ arte del bi- 
folco . 

Bigamia p. I. ( voc. gr. ) l’aver 
avute due mogli in diverfi 
tempi . 

Bigamo p.b. ( voc. gr. ) che ha 
prefo due mogli , o una che! 
fia fiata prima d’altro mari- 
to . Così Io Stigliani p. pS. j 
Bigàti p. 1. monete d’ argento 
antiche, nelle quali era fcol- 
pira la biga , o carretta . 
Eipittolo p. b. ogni Torta d’ ani- 
maluzzo , e tra gli altri il 
verme della feta . 

Bigèl , accorciato di bigello , 
che è panno groflo di Cofen- 
tino . 

Bigéni p. I. Terra di Bigeni in 
Sicil. già detta Bacena . 
Bigerógnolo p. b. un poco bi- 
gio : per meraf. vale di mala 
qualità. Il Davanzali. 
Bighellóne p. 1. fcimunito . 
Bigherài p. 1. buffoni , e uomini 
di Corte . 

Blghero p. b. Torta di fornitura 
fotta di filo a merluzzi ; e Bi- 
glietto dicefi chi fa , o ven- 
de un tal lavoro. 

Bigliettino p. 1. dimin. di bi- 
glietto . Brign. 

Bigliòno p. 1. o Bigiión , n. di 
città . 
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Bikini p. 1. fortezza , e fontana 
in Sicil. 

Bigio ( di $. fili. ) p. b. fona 
di colore . 

Bignàmi p. I. cogn. di fom. 

Biàgoli p. b. ( voce Lombar. ) 

maccheroni . 

Bipolo p. b. cogn. di fom. 

Bigóncia ( di 3. fili. ) o Bigóa* 
già : plur. bigonce . 

Bigonclno p. 1. o bigongino. 

Bigonciuólo p I. ( di 4. GII. ) 
o Bigonzuolo , dimin. di bi- 
goncia , o bigonzo. 

Bilbàe p. I. città di Bifcaglia , 

Bilbili p.b. o Bllbile , n. di fiu- 
me, e di città, v. Calatajùd. 

Bilèci p. 1. cogn. di fam. 

Bilica p. b. mette in bilico , e 
in perno • 

Bilico p. b. bilancio , o politura 
a livello : o verbo . 

Bilico p. 1. v. Billfco . 

Billémo p. 1. n. di monte iti 
Sicilia : dicefi anche Bilióni , 
e Bcllième . 

Blligo p. b. v. Bilico p. b. 

Billcra p. 1. bifchenca , ingiuria: 
o fcherzo , che non piace a 
chi Io ricevè . 

Billfco p. 1. v. Bellico. Per m«- 
tnf. vai mezzo , e centro . 

Bll Jori p. b. n. rocchetti , forra 
dì giuoco . Ciuf. Laurenz. 

Bimàmmia p. b. fona d’ uva . 
Plin. 

Bimàtre p. 1. togn. di Bacco » 
poet. 

Bimblno p 1. dimin. di bimbo, 
ciofc bambolo . 

Binàto p. I. gemello . 

Bindolo p. b. ordigno da cavar 
acqua da’ pozzi : over uomo 
imbroglione j o verbo , e fi- 
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gntfica imbrogliare . t. Ab 
bindola . 

Xinnlcari p. b. v. Vinnicari . 

Biòccolo p. b. ( di j. fili. ) fioc- 
co di lana . 

Biondo ( di 1 . fili. ) Torta di 
colore . 

Eiòne p.l. (di 3 fili.) n. d’uomo. 

Biònda ( di $. fili. ) quafi bigor 
da , o bagorda , ciob gioftra . 
V. A. 

Bióro p. 1. n. d’un pcera . In 
lat. p. b. 

Éi partito p.l. divifo in due parti. 

Bipede p. b. di due piedi . 

Bipennifero p. b. che porta la 
bipenna , o feure . poet. 

Fingo p. 1. cogn. di farri. Plur. 
Birighi . 

Birama p. 1. cogn. di fam. 

li i reme p. I. ( voce lar. ) galea 
fotti le . 

Birbigóni p. 1. fpecie d’ uva . 

Birbóna p, 1. va biibonando , e 
vagabondo. Il Franciof. 

Birbóne p. I. baronaccio , vaga- 
bondo, furfante, o guattero . 

Birboneria p. 1. furfanteria . Il 
Franciof. 

Birgdro p. I. n. d’ uomo . 

Bliici p. b. o Birci . v. g. occhi 
birci , ciofc fdegnofi, e adirati . 

Eiricócola p. b. v. Albicoccole . 

Birìno p. 1. n. d’ uomo . 

BLrlimbira p.l. inviluppo d’anelli 
di ferro per pa(Ta tempio degli 
oziofi . 

Biroldiro p. 1. falficciotraro . 

Eirrichio (di j. fili.) vitelluccio . 

Bitracchiuólo p. I. (coll’uo ditt.) 
dimin. di birro . 

Birràrio p. b. birrefeo : add. di 
birro : onde torma , o (quadra 
birrària . 11 Filauro . 
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Birrerìa p. 1 . birraglia , o «bir- 
raglia . 

Birrìa p. b. n. d’ uomo < 

Birrùa p. 1. cogn. di fam. 

Bifaltìde p. b. n. di ninfa . 

l ifàntici p. b. cogn di fam. 

Bifantìno p. 1. moneta antica , 
detta anco bifanre . 

Bilànzón ( coll’ acc. fu 1’ ult. y 
città . 

Bifarcàvolo p. b. padre dell’ ar- 
cavolo . Il Davanzati . 

Bifavo , e Tifava p. 1. bifnonno, 
e bifnonna . 

Bifàvolo , e Bili vola p. b. gl’ i • 
(ledi . 

Bisbetico p. b. falotico , Brava - 
gante . 

Bifcainn p. 1. di Bifcàglia , o 
Bifcaja. 

Bifcajuólo p. 1. ( coll’ uo dicr. ) 
v. Bifcazziere . 

Bi (cari p. b. Terra , e titolo di 
principato in Sicilia . Bifca- 
ro in Siena vai tocco , o toc- 
chetto , con che i fanciulli 
toccan le lettere . v. Bifchero . 

Bifcazzie're p. 1. giocatore , che 
frequenta le bifeazze , cioì luo- 
ghi pubblici da giuocare. 

Kdchero p. b. oBiicaro, legner- 
to congegnato al manico del 
liuto , o d’ altro finimento ri- 
mile , per attaccarvi le corde. 

Bifcia ( di i. fili. ) ferpe. 

Blfciola p. b. cogn. di fam. 

Bifciuóla p. i. ( coll’ uo ditt. ) 
figliudina della bifcia . 

Bicolóre p. 1. di più colori . 

Bifcottlno p. 1 . dimin. di bifeotro- 

Bifcróma p. 1. nota muficale . 

Bifcuglno p. 1. cugino fecondo . 

Bisdiapafon p. b. o coll’ acc. fu 
l’ ult. conlonanza pèrfetta nel- 
la 



Digitized by Google 



B 1 B I fi 

la mufica , ed è la decima- Ceti , e gli ultimi Bistini . 
quinta . E fra Ciro di Pers. T ibisco , 

Bisdrùcciolo p. b. forra di verfo. e mentre da i destrier Bistòrti. 

Bifenzóna p. 1. città di Francia . In latino p. b. e cosi brieve 

Bifeflile p. 1. mele , che ha il l’accentua il Tofcanella nell’ 
bifefio . Elucid. poet. 

Bifide p. b. n. di fem. Bitinia p.b. provincia dell’ Alia. 

Eifignàno p. I. terra di Calabria, Bitinico p. b. di Bitinia : o n. 

e tit. di Principato. d’uomo. 

Bisillabo p. b. o Bissillabo , di Bitlno p. 1. v. g. genti Bitine , 
due fìl labe . cioè di Bitinia , che pur (1 

Bifmintova p.b. monte in Italia. dicono Bitinidfi . 

Bifniga p. I. n. d’ erba . Bitóne p. 1. n. d’ uomo . 

Bifnagà ( coll’acc. fu l’ult. ) n. Bitórtolo p. b. v. g. il filo fa 

di Hegno. Così ’l P. Bartoli. bitortoli , cioè s'aggroviglia , 
Bifnipóte p. 1. figliuolo del ni- o attorciglia . 

potè. Bitòrzolo p. b. bernoccolo, boz* 

Bifognino p.l. dimin. di bifogno. za , bognone , caufato o per 

Bisógnino p. b. plur. del verbo percoffa, o per altra cagione . 

bifognare . Bitorzolfno p. 1. bozzetto, porro. 

Bifognóla p.l. ( voce Bologn. ) Bitorzoluto p. 1. pieno di bitor- 

n. di ferpe piccola ; ed inno- zoli . 
cerne , in Nap. detta Angio- Bituito p. 1. n. <P uomo . 

Ietta : forfè è fcorretro da Bitùme p. I. o Bitumine p. b. 

bifcia , o bifsa , quafi biffi- minerale , &c. 
gnuola. Biturico p. b. v. g. uva bituri- 

Bilsillabo p. b. v. Bifillabo . ca . Plm. 

Bifslno p. 1. v. g. lino bifsfno , Biturige p. b. n. di città , oggi 
cioè (li bifso : come adaman Burges : e n. di pop. 
tino . I n lat. p. b. Blvero p. b. o Bi varo , caflóre , 

Bifsóne p.l. n. d’uomo . In ver- animale : o cogn. di fam. ma 

fo fi rtuova p. b. Così ’l Ber- allora fi dice p. I. 

ling. Torre , città di Bissone, Bivóna p. 1. città di Sicilia. 
ivi giace . Da altri è detro Bivio p. b. di due vie . 

Libilsone . Biuta ( di 2 . fili. ) impiaftro di 

Bifliccica p. b. ( verb. ) bifiic- materie grofse ; o lilcio . 
eia , bergolina , fcheria fu i Bizantino p. I. di Bizanzio , og- 
nomi : e così Bifficcico ( no- gi Coftantinopoli . 
me ) per bifficelo. Bizarria p. I. capricciofità . 

Bidóne p. I. n. d’uomo. II Val- Bizéro p. 1. cogn. di fam. • Bl* 
dera epifì. 1 5 . Sicura andò la zeri , popoli . 
terra di Bissone. E così Hi- Pizia p. b. n. d’uomo, 
lìóni , popoli di Tracia : on- Bizini p. I. v. Vizini . 
de difse ii Marini ; Cantato i Bizóca p. 1. pinzochera . 
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Rizòco p. I. pinzccchero . 

Lizrcóne p. 1. zotico . 

ruòlo p. I. fonte di Ticilia . 

Biàicbi p. b. ccgn. di fam. 

Blandir» p. 1. n. di fem. e così 
Blandir)! , cogli, di farri, e Blan- 
dino , nicinalìerio . 

Blapfigonia p.l. com eTbeoponia. 
V. gr. cioè cattiva generazio- 
ne i e coti dicefi , quando le 
pecchie non conducono gii 
feiami a perfezione . Plin. 

Blasfèmo p. 1. ( voce lat. e gr. ) 
beli e mrr ‘latore . 

E'dtara p. b. n. d’uomo. 

Elaturia p. b. erba fimile al 
veibafco . 

Elattera p. b. fa la voce del 
montone. L’Alunno. 

Elechóna p. I. ( voce gr. ) pu- 

kgio . 

Elefara p. b. fiore della ninfea 
minore . Mrtrh. 

Bléfaro p. b. o Elettrone , n. di 
uomo . 

Eleìniniue p. b. n. d’ uomo . 

Boatina , o Bovarina p. 1. n. 
d’ uccello . 

Eoàiio p. b. v. g. foro boario , 
luogo dell’ antica Roma . 

Boaro p. I. v. Bovaro . 

Boaróla p. 1. uccello . v. Boarina. 

Eoatriére p. I. ( con i due tt 
duri ) cu'U.de , o mercatante 
di buoi , V. A. 

Bubboli p. b n. di luogo in Fi 
renze , dov’h ii giardino del 
Gran Duca . 

Focato p. 1. bucato . 

Bcccalàta p. I. colpo, o percof- 
fa data con boccale . 

Boccile p. 1. vafo di teta cotta 
per mtfura di cole liquide . 

Boccalina p. 1. boccaletto : o 
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cogn. di laro. 

Boccalóne p. I. boccale grande ; 

Boccanóro p. 1. n. di Terra . 

Boccapiànola p. b. cogn. di fam. 

Bóccara , o Bócara p. b. n. di 
fiume , e di città . 

Bóccare p. b. n. d’ un Re : co- 
me Gaspare . 

: ioccarédo p 1. n. d’ uomo. 

Boccafsino p. I. tela bonaria » 

v. i’uccaffino . 

Bo'càta p. 1. colpo dato nella 
bocca, &c. 

Eocceiia p. I. parte della galera. 

Boccliina o- 1- boccuccia : e così 
anche Bocchino : v. g. bocchi- 
no di lambicco , o di lucer- 
na , o di piva . 

".occhiti p. I. o Eochfride p. b. 
n. d’ un Re . In lat. p. b. e 
così pub dirli in volgare . 

Bòccia ( di 4. fili. ) fior non 
ancóra aperto , &c. 

Boccicàta p. 1. boccata : non ne 
f.iper boccicata , o boccata , o 
fìraccio, cioè niente, o quafi 
niente . 

Boccino p. I. vaccino , o bacci- 
no, nome generico di armen- 
ti . Dicefi pur boccino per 
vitello. Così nell’ cgl. j. di 
Virg. volgar. Seppi che due 
boccini allatta il giorno . 

Bocciolo p. b. boccio , bottone 
del baco . 

Bocciuola p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
piccola boccia. l’Alunno. 

Bocciuólo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
quella parre del corno , che 
fi pone alla becca , quando 
fi Tuona . Matth. 

Boccola p. I. medaglia , o breve 
da portare al collo . 

Buccolica p. b. per buccolica , 

equi- 
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«•invocando , ed alludendo 
alla bocca , cioè troppo man- 
giare . 

Bóccolo p. b, finimento per fa- 
re flrufoli . lo Scappi . 

Bóccolo p. b, boccia della rofa , 
o garofolo . 

Bocconcino p. I. dimin. 

Boccóne , o Boccóni p. I. n. e 
av»erb. 

Bochlna p. I. cofiellazione nel 
circolo fcttentrionale, ofserva 
ta da’ contadini . 

Bochlride p. b. n. d’ nomo , v. 
Bocchiri . 

Bocia ( di z. fili. ) pubblica con 
alta voce cofa fegreta o in 
lode , o in biadino : overo 
fquittifce , come il bracco die- 
tro alla fiera . 

Bócia p. 1. trifill. n. di porto 
in Sardegna . Cosi ’l Berlin- 
gieri, 

B ocini p. !. dimin. di boce , o 
voce. Il Davanzati . 

Bocino p. I. v. Bucino . 

Bodegesllo p. 1. n. d’ uomo . v. 
Auflregefilo . 

Bodlfa p. 1. va ad orza. Pomey 
•volgar. v. Balroa. 

Boemia p. b. Buemia , e Buem 
me, provincia di Germania : 
indi Boemo p. I. il popolo : 
e Bocmico p. b. v. g. pugna 
Boe'mica : 1’ Arioft. 

Boeo p.l. ( di fili, capo Bocn, 
o Lilibe'o , uno de’j. Promon- 
tori! principali della Sicilia. 

Boóto p. 1. n. d’ uno fcultore . 

Boózia p. b. o Beozia , n. ci 
provincia . 

Boffico p. I. cogn. di firn. 

Bofonchia (di j. fili.) borbotta. 

Bogàdos p.l. cogn. di fam. Spag. 
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Bogandtola p. b. n. di pefce. 

Bógari p. b. n. d’ uomo . 

Bógliere p. b. bollire. L’ ufa il 
Garzoni nella Piazza univer- 
fale . 

Bognoni p. 1. tumori , o enfia- 
gioni , Il Caracc. 

Bogomlle p. 1. n. d’eretico. 

Bogomfli p. I. fetta di eretici . 
Cosi ’l Labbè . 

Bógoris p. b. n. d’ un Re de’ 
Bulgari . 

Bogiide p.l. n. d’ un Re di Ma- 
rocco . 

Bojiri p. I. foldati nobili a cai 
vallo in Mofcovia. 11 Magi- 
ni . Bojàro pur dicefi quivi 
ogni cavaliere . 

Bojócalo p. b. n. d’ uomo . 

Rojùro p. 1. n. di fonte in Sicil. 

Botino p. I. cogn. di fam. 

Bolarme'nico p. b. o Belarmene) 
p. 1. terra medicinale . 

Bolbitfna p. I. città d’ Egitto , 
e foce del Nilo . 

Bolcia ( di z. fili. ) percuote 
con bolcione . 

Bolcionita p. 1. colpo dato con 
bolcione , o freccia . 

Bolcióne p. 1. bolzone, ariete , 
finimento antico da romper 
muraglie ; o freccia da bale- 
fira da lieva . 

Boldóne p. I. bafione , in cui s’ 
afeonde uno fiocco , 

Boldrone p. I. coperta da l?rro. 

Boitiù ( coll’ acc. fu 1’ uir. ) co- 
gn. di firn. 

Polwife p. b. n. d’ un Re. Co- 
sì ’l P. Battoli. 

Coiena p. 1. o Boi-ini , cogn. di 
laui. 

Boleslio p. 1. n. d’uomo. 

Bolgaio p. b. cogn. d; Uin. 

1 J Boi- 
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Bolgia ( di 2. fili. ) valigia. {Bolzacchfni p. !. v. Borzacchini 

Bolicàno p. 1. v. g. i bagni del Bolzonàta p.l. colpo di bolzone. 

_ I ! * • ’b I.' . _ I I • • r 



Bolicano in Ital 

Bolide p. b. n, d’ uomo : e fpe- 
cie di cometa . 

Botimene p. I. o Bulslno , 'e un 
appetito canino nel cavallo . 
Il Carac. 

Bolina p. I. o Borina , vela da 
traverfo per pigliare il vento 
da’ Iati della nave . 

Botino p. I. finimento da inta- 
gliar metalli , o pietre . v. 
Borino . 

Bollino p. b. libro , che con- 
tiene le bolle de’ Sommi Pon- 
tefici . 

Boi lecito p. I. v. g. funghi boi- 
ledri . v. Coccore . 

Bollerò p. 1. o Bollèr, cogn. di 
fam. 

Bollica p. b. forge bollendo, e 
dicefi di vena d’ acqua . 

Bollicarne p. 1. v. Bulicame . 

Bollicina p. I. botticella . 

Bolllcola p. b. dimin. di bolla , 
botticella . 

Bollolina p. 1. bollicina: il Do- 
men. 

Bollóre p. 1. n. noto . 

Bolognino p. I. moneta Bolo- 
gnese di 6. quattrini . 

Bolóma p. 1. pefee , detto pur 
canicula marina , o cane ma- 
rino . 

Boloplici p. b. o Bolopéici (vo 
ce gr. ) tit. di libro , che 
tratta del far dardi , e cofe da 
lanciare . 

Boi féna p. I. cittì , e lago di 
Tofcana . L’ anguille di Boi- 
lina, e la vernaccia . Dante 

Boistna p.l. o Bolslno , infermi- 
tà di cavalli . 



1. velie telfuta di 



Bolzóne p. 1. bolcione , fona di 
freccia . 

Bomanàco p. 1. n. di luogo in 
Abruzzo . 

Bómaro p.b. o Bomare, vomero. 

Bombice p. I o Bombage, bam- 
bagia . 

Bombaclna p, 
bomb ice . 

Bombaglno p. I. v. Bombicino. 

Bombagio p. b ( di 4. fili. ) y. 
Bambagia . Plur. bombàgi p.l. 

Bombdlli p. 1. cogn. d’un moro. 

Bombedca p. I. orichico , refina. 

Bori beco p. b. o Bómbere , vo- 
mero . 

Bombice p. I. baco , che fa la 
feta, bigatto , filugello . Il 
Picinelli . Ma il Bracciohni 
nella Bulgher. lib. 17. ftanz. 
55. par che l’abbrevii : Altra 
il jospeso bombice dischioma. 

Bombicino p.l. v. g. vede bom- 
biclna , cioè rrafparenre. Plin. 

Bombila p. b. fa il Tuono dell* 
ape . 1’ Alunno . 

Bombile p.l. o Bombflio p.b- quel 
verme , che nafee dal bruco ; 
dal bombile fi fa il necidalo, 
e da quello il bombice . 

Bómbola p. b. vafo di vetro , o 
di metallo da rinfrefear l’acqua, 
come cantimplora , &c. Il 
Franciof. e Giuf. Laurenz. 
b. vomica 



Bòtnica p. 

ta , verbo . 
Bonificare p. 
Bominico p.l 
Bomire p. I. 

care , poer. 
Bommélia p. 
n. di città 



o vomì- 

b. n. d’ uomo . 
Terra in Abruzzo, 
in vece "di Bomil- 

b. oggi Bombii , 
, c d’ ìfola . 

Bomo- 
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Bomonici p. 1. ( voce gr. ) cioè 
vincitori all’ altare : così di- 
ceanfi due’ giovanetti , che 
fu l’altare di Diana griglia- 
vano nel fufteneie più sfer- 
zate . 

Bonacciuóli p. 1. ( coll’uo ditt.) 
cogn. di fam. 

Bonaclna. p.l. cogn. di Scrittore. 

fconadies p. 1 cogn. di fam. 

Bonàga , o Bonàca p.l. anonide, 
erba . 

Bonagla p. 1. Ridotto predò a 
Trapani in Sicil. 

Bonàrio p.b. che ha bontà : in 
di bonarietà . 

Bonaròra p. I. cogn. di Michel’ 
Angelo Fiorentino, pinot ce- 
lebre . 

Bonàfó p. 1. bue falvatico , det 
to Uro . 

Bonaflólo p. 1 cogn. di fam. 
Così nelle rime piacevoli : 
Sol vi ricorderà , che ’/ So- 
riattilo . 

Bondì (coll’acc. all’ ult. ) cogn. 
di fam. onde Giovanni Bon 
dì , che faide il Teatro mer- 
cantile . 

Bóndi ( coll’ acc. fu la prima ) 
cogn. d’ un Cementatore . 

Bondiòle p. 1. forra di filami 
dilicati in Parma . 

Bonéggia ( di j. fili. ) dal ver- 
bo boneggiarfi, cioè attribuirli 
una cofa . 

Eonfàdio p. b. cogn. di fam. 
piar. Bonfàdi p. 1. per bonfa- 
dii . 

Bonfàla p. I. tit. di Baronia in 
Sicil. 

Bongerbino p. I. n. di monte in 
Sicilia . 

Bongiuo p. 1. (coll’u voc.) cegn 
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di fam. 

Bonichi p. 1. cogn. di fam. 

Bonlci p. 1. cogn. di fam. 

Bonifici p.l. cogn. di fam. Così 
lo Strozzi cant. 12 . ott. 
l'Onigo , o ’/ Bonifici, e chi 
piu chiara . 

Bonifica p. b. migliora , fa mi- 
gliore : il Lancili. 

Bonlgolo p. b. ( voc. Lombar. ) 
e vale ombelico . 

Bonismiri p. I. cogn. di film. 

Bonito p. I. n. d’ uomo : e co- 
gn. di film. 

Bonfzia p. b. bontà . V. A, 

Bonino p. 1. n. d’ uomo . 

Bonòmi p. 1. cogn. di fam. 

Eonòfa p. I. n. di fem. c così 
Bonnlo n. d’ uomo , e d’ uc- 
cello . 

Bonpinferi p. 1. n. di Terra in 
Sicilia . 

Bonturo p. 1. n. d' uomo . 

Bonvili p. I. cogn. di (am. 

Boóde p.l. o Boòdo, n. d’uomo. 

Boodicea p. 1. n. di fèm. 

Boòpe p. I. o Boòpa , o Boóga, 
o Bdaba , n. di pefee . 

Roóte p. 1. fegno celeiìe . 

Boràce p. I. colla da faldar oro; 
ed è fpecie di fale fulìbile. 

Boràggine p. b. v. Borraggine. 

Borbottino p 1. caratino di ve- 
tro col collo lungo , (fretto , 
e ritorto . 

Borbóca p. 1. n. di pefee, detto 
pur Laca . 

Bòrbora p. b. macchina di tirar 
pefei , come argano. Il P.Tur- 
fel lini . v. Barbara . 

Borbottòna p. 1. donna, che bor- 
botta . Il Davanzali. 

Bòrea ro p. b. o torcharo n. d’ 

* uomo. 

! òr- 
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Bòrchia ( di 2. fili. ) n. di più 
lignificati . 

Bòrdari p. b. cogn. di farri. 

Bordéos p. i. città in Francia . 
L’ Ariofto fcrive , Bordca, di- 
cendo: Do vi presso a B or de a 
mette Carotina . E ’l Pulci 
cani. 26. fìan. 78. Angiolin 
di Bordea solo era morto 
oggi meglio Bordò. 

Bordla p. 1. contrada in Sicilia . 

JBordigóto p. I. n. di contrada 
in Genova, detta già, fonti- 
delio . 

Bordonale p. 1. colui , che porta 
il bordone. 

Bordonaro p. 1. n. di villaggio 
in Sicilia. 

Bordoncfno p.l. v. g- botdoncin 
di cappello . 

Bordóne p. I. ballon da pelle- 
grino : o la voce del Tenore, 
&c. 

Bòrea p. b. vento aquilonare j 
o cogn. di fam. 

Boreale p. I. add. di Borea. 

Bordlo p. I. cogn. di fam. 

Bordo p. I. v. g. vento bordo. 

Borgata p.l. quantità di borghi 
infieme . 

Borgdfe p. I. o borghefe, terraz- 
zano . Il fecondo pur è cogn. 
di fam. celebre . 

Borgherla p. 1. terra in Irai. 

Borghigiano p. 1. abitator di 
borgo . 

Bòrgora p. b. in vece di borghi. 
V. A. 

Bòria p. b. albagia, fuperbia va 
na , e così anche verbo v. g 
io mi borio . 

Borina p. I. v. Bolina . 

Borino p. I, fpecie di fcarpel- 
letto . 
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PjriBcne p. b. n. di fiume : in 
rima fi può allungare nella 
penule. Così P Ariofto nelle 
rime : E di /or nomi le con- 
trade piene , dal Nilo al Bo- 
rirtene . 

Bórmie p.b. v. g. acque bormie, 
che fono .bagni deficcativi pref- 
fo a Pavia . 

Bornio p. I. paefe nell’America 
abbondante di veléni, e d’ an- 
tidoti . 

Bòrnio p. b. lofeo, di corta vi- 
lla, o cieco . In verfo può 
farli bifillabo . 

Bòmiola p.b. ( di 5. fili. ) v.g. 
dare una bornioia ad uno , 
cioè fentenziare contro a chi 
ha la ragione. Il Varchi. Così 
la CruCca alla voce Dare . 

Borracclni p. I. cogn. di fam. 

Borràggine p. b. borràna , erba 
nota . 

Borrico p. I. forte di velie pic- 
ciola ; così nel vocabol. del 
P.Fr.Giuf. Capuc. ma in quel- 
lo del P. Turfell. Ila fcritto , 
borricco , cioè fajo , calacca. 

Borràna p. I. borraggine . 

Borfàro p. 1. che fa borfe . 

Borfelllno p. 1. piccola borfa , e 
così borlettino, e borfino . 

Borzacchino p. I. ftivaletto . 

Borzdga p. 1. n. d’ un faracino , 
celebre giuocatore di fcacchi. 

Bofchiere p. 1. bolcatore , che 
raglia le legna nel bofeo per 
farne carbone . 

Bofc3juólo p. I. ( coll’ uo dìrt. 
di 4. fili. ) che pratica ne’òo- 
fchi , o ne ha cura . 

Bófcoli p. b. cogn. di fam. 

Bósfero p. b. v. Fo-foro . 

Bósforo p. b. v. g. bosforo Tra- 

ciò, 
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ciò , e bosforo Cimmerio in 
Colìantinopoli . 

Bófima p. b. coila da tefiirore . 
Il Garzoni . v. Bózinia ; o 
Aereo di bue . 

Boslna p. 1. v. Boflìna . 

Rofmelo p. I. n. di monte . 

BòlTina p. b. o Bósnia n. di Re- 
gno . 

Bótolo p. b. e Botola , vafetto 
di legno . Botolo pur dicefi 
il boto , pianta . 

BòAare p. b. n. d’ uomo : come 
Gaspare . 

BóRichi p. b. cogn. di fam. co- 
sì ’l Cittadini Sanefe ; ma il 
Chiabrera cant. 4. Copra Fi- 
renze carr. 58. lo fa lungo : 
Fulvio Bostichi traboccovvi 
onci so . Io in profa mi atter- 
rei al primo . 

BoAóaro p. b. o 1. n. d’ uomo . 
In lat. p. b. 

Bofbéno p. I. cogn. di Scritt. 

Bótaco p. b. n. d’ uomo . 

Botàghera p. b. o Boràgra p. 1. 
e Botarla , Corta di Calume . 

Botànico p. b. ( voce gr. ) er- 
bolato , CempliciAa . 

Botanologfa p. 1. ( voc. gr. ) 
trattato dell’ erbe . 

Botanomanzfa p. I. indovinamene 
to per via d’ erbe . 

Bolèro p. I. 0 Boturo , burro ; 
o cogn. di fam. 

Bòtnica p. b. o Boddia , n. di 
due Provincie . 

Bótnico p. b. o Bothnico , di 
Bornia, ifola . 

Bòtola p. b. n. di pefee . 

Botolo p.b. cane piccolo, e vile. 

Botrlre p. 1. fpecie di cadmia . 

Bottacclno p. I. o bartoncino , 
termine d’ architettura . Co- 
Prosod. hai. 
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fimo Bart. 

Bartàccioli p. b. firanguglioni , 
tumori nelle fauci . v» ilottoc 
cioli . 

Bottacrèpa p.l. cornamufa. Gret- 
fero grecolat. 

Bottàgra p. I. uovo di pefee . 

Bottaino p. 1. o Bottalni , cogn. 
di fam. 

Bottina p. I. Corta di tela detta 
pur bucatino , o boccafTìno . 

Bottànico p.b. per Botanico fcri- 
ve il Rogeri , 

Bottarrigia p. b. ( di $. fili. ) 
n. di pefee , detto in Roma 
Marzone, e Capo groto , cJ 
in Lucca Carcobbifo, e Chiozzo. • 

Borrito p. 1. bottaio , colui, che 
fa le botti . 

Bottéga p.l. n. noto. v. Buttiga. 

Bortegà, per bottegaio ( voce 
contatto, e poet. ) 

Bottegài p. 1. plur. di bottegaio. 

Botteghina p. I. o Botteghino , 
dimin. di bottega . 

iìotticlna p. 1. dimin. di botta o 
rofpo : overo botticella , cioè 
piccola botte , detta pur bot- 
ticino . 

Bottiglie're p. I. che tien cura 
del vino , che fi dà a menta. 

Bottiglieria p. 1. luogo dove fi 
tien detto vino , ed è anche 
n. d’ un fiume in Sic. 

Bottino p. 1. preda : o luogo , 
dove fi raguna 1’ acqua della 
fonte . 

Bottóccioli p. b. Aranguglioni . 
Lat. tornii Le . Giuf. de Laur. 
v. Botraccioli . 

Bòttola p. b. dilato, di botta , 
o rofpo : o botola , pel ce . 

Kóttolo p. b. v. Botolo . 

Bottoncino p. I. piccol bottone* 
G Bot- 
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Bortrlce p, I. o Bottatrice , 
di pefce . 

Bottùme p. I. quantità di boni,: 
o vafi di vino. 

Binòccolo p. b. cogn. di firn, 
volgano. Turco. 

Botino p. 1. o Boterò. v. Butiro. 

Bovina p.I. n di luogo in Ital. 

Bovàro p. 1. bifolco . 

Bovina p. I. fierco di bue . 

Bovino p. I. di bue . 

Bovio p, b. cogn. di fam. 

Bovolo p. b. ( voce Venez. ) 
chiocciola . v. Buovolo . 

Bó/olo p. b, n. d’ un cartello , 
e tit. di Provine, in Ital. 

.Bozzàcchio ( di j. £11. ) bozzac- 
chione . 

Ko/zacchióne p. 1. fufina ingrof 
fata , e guada dentro . 

Bozzàgo p. 1. v. Buzzàqo. 

Bozzima p. b. parta di fembo- 
leilo, ed acqua, per rammor- 
bidar la tela . 

Bózzolo p.b. enfiatura , o gufeio 
del bombice . L’ A riorto feri- 
ve Bozolo . Significa pur la 
mifura del mugnaio ; onde 
Bózzola , verbo , cioè mifura 
col bozzolo . 

Brabànzia p. b, regione di Fian 
dra , oggi Brabdnt . 

Bricara p. b. città di Portogal- 
lo , oggi Braga . 

Bracchiere p. I. colui , che gui 
da i bracchi . 

Bracciajuóla p. 1. (coll’ uo ditt.) 
v. Bracciuola . 

Brtcciajuolo p. 1. (coll’uo ditt.) 
appoggiatoio . 

Bracciale p. I. rtrumento da per 
cuoteie il pallone . Diconfi 
anche bracciali di corfa letto , 
le crmaiure delle braccia . 



B R 

n. Bracciòli p. 1. cogn. di fam. 
Bracciino p. 1. città in Tofcana. 
Bracciata p 1. ciò, che ritingo- 
no in una volta le braccia. 
Stacciare p. I. che porge il brac- 
cio alla padrona per foriener- 
la . 

Braccìno p. 1. biaccietto , piccol 
braccio . 

Bracciolino p. I. braccio piccolo; 
o cogn. di fam. 

Bracciuóta p. 1. ( coll’ uo ditt.) 
bracciale . 

Bracciuólo p. 1. (di 3. fili.) ap- 
poggio delle braccia , come 
fono quei legni , o travicelli , 
che aiutano a foftenere nel 
falir delle fcale . 

Brachetta p. 1. luogo , dove fi 
fan le brache , o i brachieri. 
Brachiere p. I. fafeiatura di fer- 
ro , o cuojo . 

Brachicntalettico p. b. o Brachi- 
cataletto , verfo a cui man- 
cano due fili, brevi , cioè un 
pi n icchio . 

Brida ( di 2. fili. ) brace. 
Braciajuólo p. 1. ( coll’ uo ditt.) 
colui che vende brace , cioè 
carbone , Carbonaio . 

Braciòro p. 1. o Brace'ro , focone. 
Bràemani p. b. Filofofi degl’ In- 
diani . v. Briinani ; benché il 
P. Maffei fegni p. 1. fecondo 
I’ ufo antico . 

Braciòla p. 1. fetta di carne di 
porco, &c. arrortita fu la gra- 
ticola , o fritta . v. Bragiòla. 
Bradea p. 1. n. d’ uomo . 

Bndóne p. I. aletta di cafacca , 
&c. 

Bràlua p. b. n. d’uomo . 
Bradiime p. 1. quantità di vi- 
telli . 






Braò- 
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Braemi p. I. n. di fiume in Si- 
cilia . 

Brdgada p. b. fiume dell’ Africa. 

Bragadlno p. I. ccgn. di fam. 

Brughiere p. i. v. Brachiere . 

Brigia ( di 2 . fili. ) brace . 

Bragióla p. I. o meglio Bugino- 
la , fetta di carne , o pefee 
fritta . v. Brafnola . 

Fràgola p. b. n. di luogo v. g 
S. Giovanni in Bragola a Ve- 
nezia . 

E riidi p. b. cogn. di fam. ( fin- 
go). Briida .) 

Brami ( coll’acc. fu 1* ult. ) n. 
d’ idolo nell’ Indie . 

Bramangiere p. I. manicaretto 
appetitolo . 

Bramani p. b. 0 Brimmani . v. 
Bracmani . 

Bramino p. I. n. d’ uomo . Così 
lo Strozzi cant. ij. 

Bramito p. I. muggito , urlo , 
Arido. Così ’l Marini : Ed or 
rendi bramiti ha ne la bocca: 
benché Fr. Giuf. nella fua Or- 
togr. fegni p. b. 

Bramosia p. I. brama, n. Il Da- 
vanzati . 

Brancadória p. b. cogn. di fam, 

Brancita p. I. manata , 0 me- 
nata . 

Brincica p. b. maneggia , pal- 
peggia , verbo . 

Erancódio p. b. co^n. di fam. 

Brincola p. b. va brancolando , 
o aI„tafto. 

Brancorslna p. I. n. d’ erba . 

Brandino p. I. n. d’ uomo . 

Brdndeo p. b. (voce lat ) velo 
da ricoprir morti , o reliquie 
di Santi. Il P. Menochio nel 
le fue Stuore . 

Brindala p. b. n. di luogo. 
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Brandóno p. 1. brandello . 

Branluìc ( coll* acc. all’ ult. e 
tritili . ) n. di Duce.» . 

Brasàvola p. b. cogn. di fam. 

Brifida p. b. n. d’uomo celebre. 

Brasile p. I. o Brasi 1 , regione 
nota . E Brasili p. 1. fi oicon 
anche i popoli. In lat. p. b. 

Brafsico p. I. n. d’ uomo. Lat. 
pur I. BrassaCMt . 

Brilfica p.b, o Eriffiga , cavolo: 
così ’l Frugoli . 

Brafuóla p. 1. v. Bragióla . 

Brattarlo, p. b. cogn di fam. e 
di Poeta Ital. 

Bravira p. I. l’atto del bravare. 

Braveria p. 1. o Bravarla , bra- 
vata . 

Briulio p. b. ( coll’ au ditr. ) 
n. d’ uomo . 

Brazdlo p. 1. n. di Terra . 

Bréccia (di 2 . GII. plur. brecce) 
apertura fatra nel muro ; o 
rottame di fabrica . 

Brecciuóla p. I. ( coll’ uo ditt.) 
breccia , o ghiaia minura . 

Brece'ra p. I.' calala di Capo*. 

Brécmafi p. b ( voce Indiana ) 
cioè (conciatura . 

Brécola p. b. cavalletta fenz’ali, 
e piccola . 

Bregantino p. I. v. Brigantino. 

Brembino p. I. v. g, Val Brem- 
bina in Irai. 

Bréndola p. b. ftrifcióla . Giuf. 
Laurenz. t> igni fica pure le pa- 
vagliorta : e così Eréndolo , 
n. di città . 

Brenradòre p. I. o Brentadoro , 
dicefi in qualche luogo d’ Ita- 
lia il fiacchino , che porta 
brente , cioè brocche , o ba- 
rili . 

Brélcia ( di $. fili. ) p. b. 0 fe- 
G 2 con- 
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li . Così l’Ariofto : F va ra- 
dendo il gran /ito tìntont . 
In lat. p. b. 

Brinino p. I. v. Brattano. 

Brittoli p. b. n. di luogo in A- 
bruz/o . 

Brlnóna p. 1 n. di fem. 

Brittonòro p. I. città fopra For- 
lì . ». Bertinoro . 

Brivite p. I. città, e porto nel 
la Gallia Celtica. 

Brivido p. b. a (lì de rato dal fred- 
do : o eccedo di freddo , cioè 
freddo acuto , atto a panettai 
ne’ corpi . 

Brivilcgia p. b. ( di 5. fili. ) 
verbo : e così Brivilegio, no- 
me , cioè privilegio . 

Eròbbio p. b. obbrobbrio ; e 
Brobbiófo ( di 4. fili. ) p. I. 

Braccata p. 1. colpo , o iilcon 
irò . 

Broccato p. 1. drappo teffuro 
con oro, o Beccato , &c. E’ 
anche nome di Torre in Si 
cilia . 

Brocchiere p. I. rotella piccola 

Broccia ( di 2. fili. ) percuote, 
e pugne , o fpigne pungendo . 

Bròccolo p. b. cima tenera di 
cavoli . 

Broccóne p. 1. brocco graffo . 

Bròchia p. b» ( triiill. ) cogn. 
di fam. 

Brócolo p. b. n. d’ uomo . 

Brocubclo p. 1. n. d’ uomo. v. 
Antibelo . 

Brodaiuòlo p.l. ( coll’ uo ditt. ) 
vago della broda . 

Brodero p. I. u, d’ uomo » 

Brofìola p. b. fpecie di pofìe- 
ma , 0 bollicela , che icone 
re per la pelle , e mordica , 
&c. 
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IBrogitaro p. b. n. d’ nomo : co- 
me De }6 taro . 

Brumbolo p. b* forfè gambone 
di cavolo : Matth. 

Bromia p. b. n. di fam. e Brò- 
inio , cogn. di Bacco . 

Bròndolo p. b. Terra in Ita ! ia : 
onde il porto di Brancolo 
preffo a Cbiozza . 

Brontèo p.l. ( voc. gr. ) il luo- 
go dei ruouo ne’ teatri anti- 
chi : o add. di Brame . 

Bròntola p. b. borbotta , verbo. 

Bròtea p. b. n. d’ uomo : come 
Bòrea. Broteano p. I. dille 1’ 
Anguill. lib. la. 

Bròz/ole p. b. tumori nel cor- 
po : il Caracc. 

Brucia juòla p. I. ( coll’ uo dir- 
tong. ) padella traforata da 
cuocer le bruciate , cioè ca- 
flagne . 

Bruciarla p. I. cogn. di fam. 

Bruciata p. 1. caftagna fatta a 
rodo . 

Brucio (di 2. fili.) prima perf. 
del verbo bruciare : e così 
brucia , perf. terza . 

Brùciolo p. b. ftrifeia di legno , 
che fi leva da’ legnaiuoli coti 
la pialla : così il Franerai. 
Brucioli pur è cogn. del Vpl- 
garizatere di Plinio. Di pii 
è verbo : onde radice , o ra- 
vanello brUciolaro , cioè ’rolo 
dal verme . v. Trucioli . 

Eruciòre p. I. ardura , che ca- 
giona il male nel membro of- 
fefo . 

Brùffole p» b. bolle , o veffiche 
fu la carne . 

Bruggia ( di 2. fili. ) città di 
Fiandra . 

Bruirla p. b. cogn. di feci. 

G } Ero. 
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Brulichìo p.l. (di 4. (ìli.) in Ve 
ce di bulichio. Voc. contadi n. 

Brumài p.l. di bruma, o verno. 

Brumalogàm (coll’acc. fu l’ult.f 
l’aradilo fimo da’ Popoli d! 
Madurè . 

Erumàrro p. I. n. d’uomo : co 

sì lo Strozzi . 

Brunacdni p. I. cogn. di fam. 

Brunettlno p. I. brunetto. 

Brunóne p I. n. d’ uomo. 

Brunóro p. I. n. d’ uomo ; e 
cogn. di fam. 

Bruòiina p. b. o Eruótino , er 
ba medicinale . 

Brulcàndula p. b. e Brufdndo- 
la , n. d’ erba . 

Brufchlno p. 1. color di brufca , 
o paglia . 

Emidattilo p. I. cotula fetida , 
erba . 

Brulciolo p. 1. ercolino, carbon 
cello . 

Bmfcolino p. I. o Frufcollna , 
dimin. di brufcolo . 

Briscolo p. b. fetluca , pagliuca. 

Prufegàna p. I. n. di Terra. 

Erosola p. I. 0 Hrusólo , n. di 
pel'ce in Venez. 

Bruitola p.b. arde leggiermente. 

Brutàle p. I. befliale . 

Brinino p. I. cioè di Bruto , uo 
mo cosi nomato . 

Battolo p. b- n. d’ uomo . 

Brùtteri p.b. pop. di Germania . 

Crutteria p. 1. bruttura . 

Bruttigòne p. I. n. d’ uomo . 

Bruttura p. I. lordura . 

Bruzia p. b v. g. pece Prozia . 

Buaccio (di j. fili. ) bue grande, 
e grofso . 

Pudrio p. b. pertinente a bue . 

Bubdce p. I. n. d’ uomo . 

liubace'ne p. 1. n. di regione . 
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Bubagàno p. 1. n. d* uomo .' 

Bubbola p. b. Upupa , uccello • 

Bufoni p. I. o tinconi , torta 
d’ infermiti . 

Rubalo p. b. n. d’un dipintore. 

Bubare p. b. n. d’ uomo : come 
Gas pure . 

Biihalc p. b. n. d’ uomo : come 
Dumato . 

Pubonocele p. I. ernia nell’an- 
guinaglia . 

Bùbula p. b- ( verbo ) fa il ver. 
fo del barbagianni , o dell* 
alocco . Lo Spada nel Mondo 
fin. boi. E’ anche n. d’uccello, 
v. Bubbola. 

Bucdcchia ( di j. fili. ) bucarac- 
ehia , sforacchia , fa piccoli 
buchi . 

Bucalo p. b. cogn. di firn. 

Bucinico p. b. tit. di Marche- 
fato . * 

Bucata p. b. fa buca ( verbo ) : 
o n. di città . 

Eucaro p. b. ( voc. Spagn. ) v. 
g. vaierto di bucaro , cioè di 
creta gentile , e di color rof- 
fo , che viene da Portogallo. 

Bucaróne p. I. fpecie di verme . 

Bucafólo p I. n. di Terra . 

Bucatino p. I. tela bottina , o 
della ferpe . v. Boccaffino . 

Bucata) (a p. 1. arte del bucata- 
ro . Giuf. Laurenzio nell’ A- 
malt. 

Eucatàro p. I. bucatajo , purga, 
tor di panni . 

Bucito , e Focata p. I. imbian- 
catura di pannilini &c. 

Bócca» p. b. n. di porto in 
Francia. 

Euccelliro p. I. pane in forma 
di ruota . Giuf. Laur. E Buc- 
cel latino p. 1. dimin. In Ro- 
ma; 
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ma , pane e cerchio . 

Bucce'ri p. I. cogn. di fam. 

Buccheri p. I. Terra in Sicil. e 
tir. di Principato . 

Bucchiànico p. b. tit. di Mar 
chefato . 

Buccia j e Buccio ( di 3. fili. ) 
fc orza delle piante , e de’lrut 
ti , &c. 

Briccica p. b. v. Buccia . 

Buccie're p. I. beccaio . V. A. 

Buccifir , n. di demonio . 

Bùccina p. b. (1 tomento di fiato 
militare , antico . v. Buccino: 
o fpecie di porpora marina . 

Bùccina ( verbo ) p. b. suona la 
buccini : over fi va dicendo , 
fe ne parla, v. Bucina . 

Buccino p. I. n. di terra in Ita 
lia v. Bucino . 

Buccino p. b. conca minore , fi- 
inile al buccino da fonare , 
cioè alla cornetta . 

Buccintóro p. I. cosi lo Strozzi, 
v. Bucentoro . 

Bucciollna p.l. dimin. di buccia. 

Bucciólo p. I. v. Bucciuolo . 

Eucciuólo p. I. cannone. 

Buccòlica, e Buccolico p. b at 
finenti a buoi , pecore &c. 
onde verfo buccolico , poefia 
buccolica , cioè paflorate . 

Bucef.ilia p. b. o Bucefali , n. 
di cittì . 

Bucèfalo p. b. il cavallo d’ A 
lefsandro Magno . 

Eucellino p. 1. dimin. di bocci 
lo , cioè bue piccolo : e Così 

Bueellina . 

Bucentòro p. I. fpecie di galea/ 
za in Venezia . v. Buccintóro. 

Bucèo p. I. n. di villaggio in 
Irai. 

Bùcero p. b. cogn. d’ un «reti- 
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co : e lignifica corno di bue : 
così fecóndo 1’ acc. gr. e lat. 
come Riviccro : pur nondi. 
meno ad alcuni piace profe- 
rirlo p. I. e così ulano in I- 
talia comunemente . 

Buchini» p. b. v. Bucanico . 

buchera p b. ( verbo ) pertu- 
gia . Così nella Tancia: C/i 
occhi suoi mi succhiti /avo, e 
mi bucheravo ( verfo Idrucc. 
di 13. fili ) 

Eucheràme p. 1. forta di tela , 

Bucherinolo p. b. pertugetto’ , 
e così Bucheratola . 

Buchino p. I. pertugetto . Il 
Franciol. 

Bichino p. b. plur. del verbo 

bucare . 

Hùcica p. b. muove : v. e. vìs- 
suti si bucichi , 0 aZZichi di 



lì : cioè fi muova . 

Bucifiro p. I. e Bucifàr, n. di 
Turco : l* Ario/l. can.jp. png. 
ióp e fu Re dell’ Algazera . 

Bucigittolo p.b. v. Bugigattolo. 

Bucina p. b. v. g. fi bucina , 
cioè fi bisbiglia , (T va dicen- 
do : co ì il P. Barr. 

Bùcine p. b. o Bucino , forra 
di rete da pefeare , o come 
altri dice, il frugnuolo. 

Bucino p. I. o Eocino , e Buc- 
cino , n. di Terra nel Picen- 
tiuo : e tir. di Contea in Nap. 

Bucle'ro p. I. n. d’ uomo . 

Bricolina p.l. piccola buca. Co- 
fimo Battoli . 

‘'urlare p. b. n. d’ uomo , come 
Gaspare . 

Budio p: 1 . n. d’uno Scrittore. 

Bude! lime p. I. quantità di bu- 
della infieme . • 

padellino p. I. piccolo budello. 

G 4 £u- 
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Budóa p. 1. n. di cittì , 

Eudi p. 1 cognom. di fam. ( di 
J fili.) 

Bue'mo p. 1. nativo di Boemia, 
&c. 

E u lago p. b. cogn. d’ Ercole , 
cioè mangia buoi . 

Bùfala , e Enfilo p. b. fpccie di 
vacca , e di bue. 

Bufalarìa p. I. Balla dove Han- 
no i bufali . 

Bufalàio p. 1. che guida bufali . 

Bùfali p. b. cogn. di fam. o 
plur. di bufalo . 

BufaKno p. 1. di bufalo : v. g. 
lane bufalino . 

Bufèra p. I. o Euffe'ra , aggira- 
mento di venti gagliardi , e 
talora con acqua : così ’l Fran- 
ciof. • ’l lìracciolini nell’ Ur- 
bano al j. Nè lascia mai /’ 
I' indomita bufera : e ’l Pulci 

‘ can.27.fTan.55. Tanti, eh; tut- 
te I' inferno! bufère . li li u> 
fcelli però nel rimar, pag. 
247. mette Kòfcre p. b. e di- 
ce efser animali, cioè bufale, 
come egli dichiara altrove : 
ma in ciò fi abbaglia . 

Buflàlmico p. 1. cogn. d’ un pit- 
tore . 

Enfialo p. b. V. Bufalo . 

Buffoncmo p. 1. dimin. di buffo 
ne : over fiafeo piccolo di 
vetro , ma tondo . 

Bufiòntrfa p. 1. arte di buffone. 

Buflonia p. 1. per buffoneria . 
Voc. ant. Rom. 

Bufiro p. 1. forti di mocajale . 

bufo la , « Bufolo p. b. v. Bu- 
fala. 

Bufóne p. f. rofpo . 

Bugida p. *. v. capo di Bugada: 
coìì ’l P. Bartoli. 



B U 

Bugadàre p. 1. Torta di pere a 
Bologna . 

Bugiti p. I. nome d’ un Idoneo. 

Buge'a p. 1. per Bugia , cittì , 
elide I’ Ariol. 

Buge'o p. 1. n. d’ uomo . 

Bugia p. 1. ( di j. fili. ) men- 
zogna : o n. di città nell’ A- 
frica ; così il Mauro nelle ri- 
me : Ed a voi lascio Tunisi, 
e Bugia 1 over la palmariria, 
cioè ove fi tiene la candela , 
per far lume a’ Prelati , men- 
tre leggono. Il Tado per fi- 
gura pcet. difse frigia, di 2. 
fili. Vuier Bigia, ed Algieri\ 
infanti nidi ; così fave erte lo 
Stigliani nella figura Siflolc . 

Bugia p. b. ( di 5. fi il. ) o bi- 
fill. terza perf. del verbo, cioè 
fora , e pertugia :■ o panie» 
cioè pertugiata . v. Bugio . 

Bugierta , di 4. fili, dimin. di 
bugia ; e così bugiuzza : e bu» 
gione , cioè bugia grofsa . 

Bugigàttolo p. b. o bugigatto » 
nalccndigiio . 

Bugio p. b. ( rrifill. 0 biffili. ) 
verbo , cioè buco , pertugio ; 
così I’ Ariod. Bugia altri il 
ferro , &c o participio , cioè 
bucato , forato . 

Bugio p. I. ( rrifill. ) dico bu - 
già : così dee proferirli in 
profa , ficccme oblio , ed 
ammalio , verbi : come ben 
nota lo Stigliani . Ma Dante 
per figura l’ abbreviò , dicen- 
do : Questi che vive (e certo 
io non vi bugio ) . V. A. 

Bùgnola p. b. arnele da tener- 
vi entro biade, compodo di 
paglia : ed è anche cogn. 

Buglioni p, i. v. Eognoni , « 
Eroi» 
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Brozzóle ; 

litigóni p. I. lumàche . Matth. 

Bugula p. b. conlolida mezzana, 

erba . 

Buina , c Bui no, p. I. di bue . 

Bujore p I. bujo . 

Bujuto p. I. fonte in SiciL 

Bùlbaro p. b. pefie fquifito in 
Manrova . 

Bulengdro p. I. cogn. di Scrit 
tore . 

Bulgaria p. I. o Bulgheria , re- 
gione : così 1’ Aridi, can. 46. 
E che tornasse in Bulgheria 
il pregato . E ’l Bracciol. nel 
fuo poema : Canto /’ Eroe , 

che in Bulgheria la fede ; e 
poco apprelso : Verso la Bui 
gherìa ferma il pensiero. E’I 
. TaiToni can.n. E quindi po- 
. seia in Bulgaria levasse-, onde 
fi fcorge l’error del Tratto. 
Bùlgaro p. b. di Bulgaria : cosi 
lo Srigliani car. 119 . e dicefi 
pure Bùlghero . 

Bulica p. b. forge bollendo . 
Bulicame p. 1. vene d’acqua , 
che fingono bollendo . 
Eulichio p. I. ( di 4. fili. ) ri- 
bollimento . 

Bùiima p. b. moltitudine di gen 
te calcata infieme : onde in 
buiima , vale infieme , in frot- 
ta : così il Davanzali . 

Bulino p. 1. finimento di ferro 
ofato dagli fcultori . v. Bo- 
lino . 

Bulle'lìa p. b. v. g. bullefia del 
piede , che dille Crefcenzio 
parlando del cavallo. 
Bullettina p. b. chiodo piccolino. 
Eullettino p. 1. polizetta . 
Bulsino p. 1. v. Bollino , c Bo- 
llinone . 
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Bómane p. b. ( come ipptmanr y 
fpecie d’ eiba che la infuna- 
re i buoi : e fi pub dir p. I. 
Voc. gr. 

Bumc'lia p. b. ( voci gr. ) gran 
frafiìno . Plin. 

Bume'lo p. I. n. di fiume . 

Bunduica p. I. n. di fem. 

Bungodóno p. 1. n. di Giappo- 
ne le . 

Buniida p. I. fpecie di napo « 
In lat. p. b. 

Bunio p. b navone falvatico . 

Buonàrio p. b. di buona natura . 

Buonaróti p. 1. o Buonarróti , t 
Buonarrota , cogn. d’ un Pit- 
tore celebre . 

Buondàto p I. per afsai , buona 
quantità . 

Buonfallùra p. 1. tit. di Baroni! 
in Sicil. 

Buonfio p. 1. cogn. d’ un Dot* 
tore , e vale bonfiglio . 

Buonómi p. 1. cogl», di fam. v. 
Bonómi . 

Buonturo p. I. n. proprio d’ uo- 
mo. 

Buove ( di 2. fili, coll’uo ditt. ) 
0 Bove , di numero plur. e 
di genere fem. pafloje da ca- 
vallo , 0 ceppi . 

Buóvolo p. b. ( Voce Vinigià- 
na ) e vai lumaca . Alunno , 
e Matth. 

Bùpalo p. b. n. d’uno Scultorei 

liuppò ( coll’ acc fu P ult. ) 
Scritture canoniche , compo- 
nimento di Sciaca nel Giappo- 
ne . Cosi il P. Barroti . 

Burattai , e Burattéllo , Tacchet- 
to di flamigna , da burattai 
farina . 

Burattino p. 1. fantoccio ; di-jefi 
pur d* un uomo piccolo , ma- 
gro, 
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grò , e Urto. Il Gar 2 . . Bufimbara p. b. o Bufimmara , 

Burazzina p. 1. tela grufa , e monte in Sicil. vicino a Cor. 

vile . 11 Garz. leone . 

Bàrbara p. b. v. Burborà . Busbaccherla p. 1. inganno . 

Bàrbaro p. b. o Burbero, rigi Bufcalfdna p. 1. alfana . 
do , auflero , fiero : o n. di Balcóni p. I. cogn. di fam. v. 
pelce. | Bufsemi . 

Burbera p. b. v. g. guardar con Bufcióne p. I. burrone . V. A. 
villa barbera , cioè a traver- jEùfcola p. b. fifcella : v. g. bu- 
fo , e a flracciafacco. Il Fran- fcola da oglio . Giuf. Lau- 
ciof. | renz. 

Bùrbora p. b. linimento da tirar Bufcollno p. 1. dimin. di brufco, 
pefi : e così è meglio fcritto, cioè brufcolo , o bufco . 
che burbara . Bufeca p. 1. o Bufecca , Torta di 

Eurchiellerla p. 1. ft'le , o poe- vivanda ghiotta , come il cer- 
ila limile a quella del Bur- vellato , ed è fpecie di mi. 

chiello. Il Doni. gliaccto. Voc. Milanefe . 

Burchio ( di a. fili. ) e così Bulécchia , e Bafécchio ( di 
Burchia. I fili. ) budellame d’animali , 

Bardegaia p. b. o Burdigala, n. i ventrefche . 

di città, oggi Bordeos . |Pufembio p. I. cog. di Scrittore, 
Burdiga d. b. la il Tuono, o fu- Buseo p. 1. cogn. di fam. 
lurro aedo fcarafaggio . Al- Bustni p. I. cogn. di fam. 
drov. • Busiri p. 1. o Bnsìride b. b. n. 

Burdigóne p. I. fcarafaggio . d’ un Re d’ Egitto. 

Bordóne p. 1. mulo generato da Bufóni p. I. frumenti di fiato , 
cavallo, ed’ afina: il Caracc. j forfè pi fari . Il Pulci. 
Burgondòfora p. b. n. di fem. Bulsémi, o Bufcémi p. 1. terra, 
Burìco p. I. faltambarco , Torta j e Contea in Sicil. 

di veflimento. Il Lancili. Bufséto p. I. bofsoleto , o n. di 
Burldo p.l. cogn. d’ un Filofofo. ] cafiello . 

Burlévole p. -b. burlone p. I. Bus-lfero p b. che produce bufso. 
Barinola p. b. n. d’un borgo in Bill ola, e Bufsolo p. b. Bofsola. 

Malta . ■ Budino p. 1. piccolo butto . 

Burràgali p. b. n. di villaggio Biitea p. b. cogn. di fam. 

in Sicilia . Butàta p. I. città , e titolo di 

Burrito p.l. n. d’ uomo , o bur- 1 Principato in Sicilia. 

rone. | Butirc'o p.l. n. d’uno Statuario, 

Burróne p. 1. vallone, o luogo Plin. 

fcolcefo , dirupato , e prò- Butlro p. I. burro . v. Boturo . 
fondo . Bùtomo p. b. n. di frutice pa- 

Burfipdlo p. I. cogn. podiccio , ludre . 

cioè che pela borie. Butróto p. 1. città : così Ann. 

Butacchiao p.l. camello il» Sicil. 1 Caro 1. j. Altri fcrive Burró- 

ta: • 
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ta : così nel Virg. Volg. !. 3. 
ogg Butintrò. 

Burràgra p. L uovo di pefct ce- 
falo (alato, v. Boragro . 
Bùttero p. b. forame , o buco 
fatto (falla trottola . Buttero 
m pur fi dice quel pallore, che 
tien cura delia capanna . 
Buttlga p. 1. bottega . voc, Sen. 
Buzàgo p. I. o Buzzago , uccello. 
Buzila p. 1. n. di borgo . 
Buzfge p. I. o b. n. d’ uomo . In 
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far. p. b. 

Buzólo p. I. copri, di fam. 
Buzzica p. b. tnuuvefi pianamen- 
te , o parlali con riguardo . 
Buzzico p. b. orcioletro da oglia. 
Voc. Sen. 

Buzzicchio p. I. ( di 4. fili.) po- 
co ftrepiro , leggier romote : 
così ’l trancio*. e ’l Politi. 
[Buzzóne p. I. gran mangiatore, 
1 e che ha gun puzzo , doli 
ventre. 



Q 



C Abida p. 1. o Catóde , n. d’ 
un Re Perdano : cosi nel 
Dizion. Ifiorico. In lar. p. b. 
e pub anche dirli breve in 
volgare . 

Càbala p. b. ( voc. Ebr. ) arte 
da fapcre in brieve più cofe : 0 
n. di luogo . Il Filauro can. 3. 
car. 47. l’accentua nell’ ult. di 
ccndo : Per una viva forza del- 
la Cabulà , rima di chiarirà . 
Cabaléi p. 1. gli fcolari de’ Ca 
balici . Il Garz. 

Cabàlici p b. interpreti della S. 
Scrittura per infùfione divina . 
Il Garz. 

Caballni p. I. farfalle . Mattiol. 
Caballftico p. b. v. g. arte ca 
balillica . 

Cabalino p. I. fonte Ippocrene . 
Cabàfila p. b. n. d’uomo. 
Cabéra p. I. n. di fem. e così 
Cabdri , pop. 

Cabdro p. 1. n. di monte ; e così 
Cabéri per cabiri. 

Cablri p. I. n. di popoli: e di 
Dei di gentili . 

Cabre'o p. 1. cogn. di Scrittore . 
Cabrerà p. 1. fcoglio dirimpetto 



a Majorica. 

Càbria p. b. n. d'uomo. 

Cabùca p. 1. n. di calale in Sici- 
lia disfatto : oggi n. di feudo ». 

Cabù ra p. I. n. di fonte celebre. 

Cicabo p. b. ( voce lat. ) calda- 
ia ; onde S. Stefano de Caca- 
bo in Roma ; ed indi Cacabàri 
p. 1. Calderai . 

Cacacciàno p. I. pufillanimo . 

Cacàeciola p. b. timor grande. 
Il Burchiello . 

Cacajuóla p. I. ( coll' uo dit. ) 
ufeira di corpo . 

Cacàlia p. b. o Cacino p. I. et- 
ba , detta Leontica . 

Cacào p. I. 0 Cacavàre , frutto 
Indiàno. ( voc. Spag. ) 

Cacatola p. 1. v. Cacaiola. 

Cacaruólo p. 1. v. Cagatuoló. 

Cacarreppola p. b. pianta fpino- 
fa , crefpa , c breve . 

Caccabàldole , e Cacabàldole p. b. 
carezze de’ bambini . 

Càccabo p. b. oggi Ciccano . r. 
fotto . 

Ciccamo p. b. Terra in Sicilia. 

Càccheri p. b. eferementi aridi . 
Ciuf. Laure riz. 

Cac* 
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Cacchiita p. I. o CaCchiatelle , 
panett attaccati infieme . 

Cacchióne p. I. piccolo vermi 
cello , che divien pecchia, &c 

Caccia , di 2. fili, anche quan 
do vuol dire , perfeguita le 
fiere . 

Caccialòpra, 0 Caccialepre p. I. 
erba nota . 

Cacciamele p. I. n. di luogo in 
Terra di Otranto . 

Caccianimlco p. 1. cognome. 

Cacciàno p. I. v. Cazzano . 

Cacciata p. I. cacciamento . 

Càccimnti p. b. mi caccino . 

Càcciola p. b. cogn. di fam. 

Cacci uóttolo p. b. 0 Cacciotto- 
lo , cogn. di fam. 

Caccola p. b. v. g. caccola ne- 
gli occhi ( onde occhi cac- 
colofi ) sorta d’ infermità . 

. Matth. 

Caceària p. b. Ifola nel Ponto . 

Caceres p. b. città di Porto- 
gallo . 

Cacdtico p. b. ( voc. gr. ) no- 
mo bollo, bifenfio , quali co- 
me mezzo idropico : pìur. Ca- 
cétici . Matth. 

Cacheria p. I. Iezziolaggine , co- 
rtame odievole . 

Cachesia p. I. o Cachefsla ( voc. 
gr. ) tumidezza di tutto il 
corpo . Il Matth. e lo Sti- 
gliai . 

Caciaiòlo p. 1. v. Caciaruolo. 

Caciàra p. I. luogo dove fi fa, 
o ripone il cacio . 

Caciana p. 1. P iftellò ; cosi Giuf. 
Laurenz. 

Caciaruolo p. I. formaggiere , 0 
formaggiaro. 

Cadetti p. 1, Sacerdote de’ S oco 
torci . 
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Cecile p. 1. n. di Re : cosi ’l P. 

Bart. 

Cacio ( di 2. fili. ) formaggio : 
da’ Lombardi fi dice calcio : a 
Napoli , cafo . 

Cacióla p. I. v Caciuola . 

Caciparo p. b fiume in Sicil. 
oggi Cartìbili . 

Càcita p. b. male eh* vien nel* 
le poppe delle donne : così ’l 
Francios. 

Caciuòla p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
cacio Ichiacciato di forma 
tonda . 

Cicole p. b. palline di rterco . 
Matthiol. 

Cachochimla p. 1. ( voc. gr. ) 
abbondanza d’ umor cattivi ; 
co.ì fecon. 1’ acc. gr. come 
notom/a ; ni vai la parità d’ 
Alchimia , pecchi quella i vo- 
ce arabica . 

Cacograffza p. !. ver. chi fcrive 
(correttamente contro all’ orto- 
grafia . Davanz. 

Cacòchimo p. b. ( voc. gr. ) 
corpo cacochimo , cioi pieno 
di crudeltà : dicefi pur Caco- 
chimico. 

Cacocrhe p. 1. di 4. fili. ( voc. 
gr ) v. g. ulcere cacoethe , 
cioi maligne . 11 Caracc. 

Cacomigliuóla p. 1. ( coll’ uo 
ditt. ) calcinaccio , o rottami 
di farti . 

Cacume p. I. fommità . poet. 

Càdalo p. b. n. d’ uomo . 

Cadàna p. I. cogn. di fam. 

Cadafa p. b. o 1. Penilo! a nel 
mar roiib . Plin. 

Cadàvere p. b. corpo morto . * 

Cadauno p. 1. ( di 4. fili. ) eia. 
(cheduno. 

Cadere p. I. cafcare : indi ca- 
de» 
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deo per cadb : cadére per ca- 
perono : caddero , e ciddono 
p. b. cadertero . 

Cadétto p. 1. ( voc. Franz. ) il 
più giovine de’ fratelli : il 
Gualdo 1’ ufa . 

Cadì ( coll’acc. fu l’ult, ) Offi 
ciale de’ Turchi . 

Cadia p. I. per cadea .poet. 
Cadice p. b. città di Spagna , 
e porto celebre , 

Cadici* p. b. ( di 4. fili. ) n. 
di fem. 

Cadiéno p. 1. ( di j. fili. ) per 
cadevano . poet. 

Cadili p. 1. cogn. di fam. 
Cadillàco p. 1. o Cadillac , n. 

di città di Guafcogna . 

Cadino p. 1. v. Carino : i an- 
che una parte della fella . 
Càdio p. b. n. d’ uomo . 

Cadila p. 1. n. d’ erba , detta 
fcorrerramente cartira. 

Cadmia p. b. metallo fatto dall’ 
arte . Matth. e ’l Garzoni . 

C adórno p. 1. oggi Cain , città 
di Normandia. 

Càdona p. b. n. della fortezza 
di Tebe . Lancili. 

Cadbto p. 1. luogo in Italia . 
Cadréga p. 1. e plur. Cadreghe , 
fedie per le donne , fatte di 
mazza forda , dette vplgar 
mente Stiance. Matth. Così ’l 
Zambardi I. 2. delle rime pia 
cevoli : Che la scranna si 
possa dir cadréga . 

Cadùcèo p. 1. verga di Meteo- 1 
• tio . 

Caducherò p. b. epiteto di Mer 
curio . 

Caduco p. 1. cadevole : plur. ca- 
duchi . Ma Dante diffe cadu- 
ci , in rima di luci . 



C A 109 

Cadùno p. I. cadauno . 

Càfara p. b. n. di città . 

Cafàréo p. 1. promontorio : e fi 
pub anche dir p. b. Lungo lo 
dille 1’ Anguill. 1. 6. metam. 

E giugnt al promontorio C <»• 
farèo . Breve perb Fabio dal- 
la Negra : Cht fur da' .Greci 
nel Cafareo loco . 

Cafarla p- I. cogn. di fam. 
Cafàrnào p. b. cartello di Ga- 
lilea . Il Pulci dice Cafarnau, 
in rima di fu , e piU : così 
can. 27. 

Càfaro p. b- cogn, di fam. Altri 
feri ve Càffaro , 

Cafatini p. 1. cogn. di fam. 
Caféna p. 1. n. di fem. celebre. 
Cattino p. I. città in Italia . 
Cafila p. 1- compagnia di gente 
fcapigliata , o di gente , che 
va in quà , e in là ; nome 
Arabico , ufato perb dal P. 
Matt-’i , parlando de’ Saracini: 
così l'accentua il P. Baft. Si- 
gnifica pur carovana . 

Ci fora p. b. cogn. di fam. 
Cartario p. 1. parte dell’Etiopia 
Otientale . P. Bart. 

Cafucù ( coll’ acc. fu I’ ult ) 
cogn. di fam. Giapponefe . 
Caglino p. 1. n. d’ uomo . 
Cagaruólo p. 1. ( coll’ uo ditt.) 
n. di pefee. 

Caggiino p. 1. n. di luogo del 
Piacentino . 

Caggio ( di 2. fili. ) cado , o 
calco : onde càggiono p. b. 
cadono . 

Cagiono p. I. ( verbo trifìll. ) 
produco ; e così Cagione , n. 
Cagliare p. I. quagliare : p ta- 
cere , cedere . 

Cagliari p. b. 0 Càglieri , città 
metro- 
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metropoli di Sardegna . 

Cagtiégo p. 1. cogn. di fam. 

Cagliala p. i. cogn. di fam. 

Cagnino p. I. n. di una Terra. 

Cagnetlna p. I. càppita : modo 
di maravigliarfi . 

Cagnóli p. 1. cogn. di fam. v. 
Cagnuolo . 

Cagnolino , e cagnolina p. I. e 
così Cagnina , n. noto . 

Cagnuólo , e Cagnuola p. 1. ca- 
ne piccolo , &c. 

Cagórria p. b. n. di cittì nella 
Spagna . 

Cajido p. I. n. d’uomo. 

Cajàno p. I. n. d’ uomo . 

Calco p. I. n. d’ uomo : e di 
fiume ; e di barca . 

Cajera p. I. v. Gaeta . 

Càifa, e Ciifins p, b. o Caifafso, 
e Caifis, nome proprio d’uo- 
mo. In vcrfo fi truova Calta, 
di a. fili. 

Cailifan p. 1. Paradifo favolofo 
de’ Popoli di Maduri . 

Carmino p. I. n. d’ un animale 
Indiano . 

Calmo p. 1. o Caino, e Caìn , 
il primogenito d’ Adamo . 

Caina p. 1. nome dì luogo nell’ 
Inferno , dove fi punifcono 
i traditori , come Caino : co- 
si Dante . 

Cainòne p. 1. n. d’ un cartello. 

Càiro p. b. città regia d’Egitto. 
In lat. p. I. 

Cajóma p. I. n. d’ uomo . 

Calcile p. I. cogn. di fain. 

Calàbria p.b. o Calivria (coll’v 
confon. ) provincia in Italia . 

Cambrica p. b. la (pina cervina, 
o falvarica , pianta . 

Càlabro p. b. Caltbrefe , poet. 
o cognome di Scrittore Greco. 
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Calabró (coll’ acc. fu P ult.) co- 
gn. di fam. 

Calabróne p. 1. animale limile , 
e maggior della vefpa . 

Calabróne p. I. n. di cafale ia 
Sicilia disfatto . 

Calici p. I. titolo di Baronia ia 

Sicilia . 

Galàdrio p. b. n. d’ uccello . 

Calafata p. 1. v. Calefata . 

Calafite p. 1. n. d’ lmper. la 
Ut. p. b. 

Calai p. b. n. d’ uomo; così I’ 
A riorto cant. $ 4 . A la virtù 
Hi Calai , t di Zete ; ma I* 
Anguill. I. 6 . Io chiama Ca- 
ladio p. 1 . 

Caliis p. 1. città , e porto di 
Piccardia . 

Calateti p. I. popoli . 

Calalini p. I. farfalle . Mifth. 

Calamai p. I. plur. di calamaio. 

Calatnalr.o p. I. calamaiuccio . 

picciolo calimajo . Il Fran- 
cios. 

Calamandrei p. 1. erba medici- 
nale . 

Calamandrina p.l. P irtefsa ; det- 
ta pur querciuola . 

Calamaro p. I. n. di pefce , det- 
to pur calamaio . 

Calamàno p. I. erba , detta vol- 
garmente calamento . 

Calamità p. 1. n. di città nella 
Morda . 

Calamito p. 1. cogn. di fam. 

Calambà ( coll’acc. all’ult. ) in. 
di legno preziofo nell’ Indie ; 
così il P. battoli . 

Calambtico p. 1 così detto il 
legno alod . Matth. 

Calamito p. I. calibi letto già in 
Sicilia . 

Calimide p. b. nome d’uno Sta- 
tua- 
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Citami p, b. o 1. 

Calamlna p. 1. n. di città nell’ 
Indie . 

Calamita p. I. nom. p ver. pie- 
tra , &c. o lo Storace , così 
detto da calamo , perché fi 
porta in certe canne . Duaz. 

Calamità , infelicità . 

Calamite p. I. v. g. cadmia ca- 
iamite , cioè a guifa di cala- 
mo . 

Càlamo p- b- pianta limile alta 
canna : e Càlami diconfi i tu 
(li delta fpelta, falaride , &c. 

Calamobòa p. I. ( voc. gr. ) co- 
gn. d’ Antipatro . 

Calamólo p. I. n. d’ un porto. 

Calamónaci p. b. n. di Terra in 
Sicilia . 

Calanlco p. 1. n. d’ uomo a 

Calandrino p. I. uccelletto ; e 
n. d’ uomo femplice . 

Calàno p. I. n. d’ un Filofofo 
ginnofofirta . 

Càlano p. b. plur. del verbo ca- 
tare . 

Càtapi p. b. n. di fiume . 

Calàppio ( di j. fili. ) tràppola. 

Calàra p. 1. n. di fiume nell’ 
India. 

Càtari p. b. v. Cagliari . 

Calasiro p. I, n. d’ uomo . 

Calata p. 1. città già in Sicil. o 
(cela , pendìo . 

Catarabiàno p. I. ( di 6. fili. ) 
cartello in Sicilia. 

Calatabusàmar p. 1. n. di cartel- 
lo de’ Mori in Sicilia . 

Calataflmi p. I. Terra in Sicilia. 

Calaragiróne p. 1. n. di città in 
Sicilia . 

Calatajùd (coll’acc. all’ulr.) città 
di Spagna , detta già Bilbile . 
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Calatamauro p. b. n. di monte 
in Sicilia . 

Catatamèt ( coll’ acc. all’ ult. ) 
n. di calale morelco in Sicilia, 
rovin to . 

Calaravuturo p 1. Terra in Si- 
cilia . 

Catarina p. 1. n. di città antica 
in Sicilia. 

Càlato p. b. o Calatho , panie- 
ra , certo, poet. o n. d’uo- 
mo . 

Catatràfi p. 1. già villaggio in 
Sicilia . 

Calatràva p. I. luogo di Spagna. 

Catarro p. b. città di Calabria . 

Calattu , o Calarruro p. 1. tir.* 
di Baronia in Sicilia . 

Calatùbo p. b. cartel Saraceno 
in Sicilia . 

Calàvra p. 1. ( coll’ v confon. ) 
Calàvria. poet. 

Cataurda p. 1. ( coll’ au ditton.) 
Ilota vicino a Candia , così 
detta da Calauro. 

Cala v refe p. 1. ( coll’ v confon.) 
in vece di Catabrefe . • 

Calàuro p. I. ( coll’ au ditr. ) 
n. d’ uomo . 

Calavróne p. 1. (coll’ v confon.) 
calabrone , animale . 

Calcabriiia p. I. n. di demonio 
apprelso Dante . 

Calcagnuólo p. 1. parte della 
fcarpa , che cuopre il calca- 
gno . 

Calcàra p. 1. fornace di calcina; 
o forno calcinarono , alato 
nelle fornaci di vetro. E’ an- 
che n. d’ifola con torre pref- 
fò Trapani : ed è pur nome 
d : fonte . 

Càlcafi p. b. tit. di Baronia in 

Sicilia. 

Cai- 
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Calcatràppolo p. b. n. d’erba. 
CalcedÓRe p. I. città dell’ AGa : 
così fecondo 1’ accento greco ; 
e cosi ’{ Braccio), lib. 4. del- 
la Croce can. 42. N..to su 7 
Calcedtn la cura n'tbbc: ben 
chè in iat. fi a p. b. Dicefi 
pur Calccdónia p.b. Calcedòni 
p. 1. 0 Calcedoni diconfi i 
cittadini . Di più Calcedònio 
p. b. o Calcidónico , add. 
Calcòdro p. 1. fecchia. Voc. Bo 
logn. 

Calcele p. ]. la cima dell’albero 
della galea, dove (la la gag 
già della nave . 

Càlcica p. b. calcitra . V, A. 
Càlcide p. b. n. d’ Ifola , e cit 
tà . Si dice anche Calcidia p. 
b. Il Tratto qui falla . 
Calcìdico p. b. di Càlcide; plur. 
Caldàici : e fem. Calcidice , 
o Caldàiche : ed è anche n, 
di monte . 

Calcidónia p. b. 0 Calcidònio , 
fotta di pietra preziofa , di 
colore di ferro feuro ; plur. 
Calcidóni , o Calcidonj . 
Caldfraga p.b. erba v. Empetro. 
Calcina p. 1 nom. e ver. 
Calclnàra p. 1. n. di Terra. 
Calcinia p. 1 calcinelli , o tel- 
line , pelei . V oc. Padov. 
Calcio ( di 2. fili. ) nome. 
Calciope p. b. n. di fem. 

Calcite , o Calcita p. I. forta di 
gemma . 

Calciti p. I. corpo metallico, da 
cui fi cava il rame nelle for- 
naci . Matthiol. 

Càlcitra p. b. dà , o tira de’ 
calci . 

Calcofóno p. 1. forta di pietra 
pera . ' 
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Calcolarla p. I, 1’ arte di calco- 
lare . B. Jacop. fai. 1. , 

Calcolo p. b. regoli appiccati a 
licci del pettine per teffere . 

Càlcolo p. b. pietra generata 
nelle reni . 

Calcòndila p. b. o Calcóndile, o 
calcondilo , cogn. di Leonico 

| iftorico , e d’ altri . Altri feri, 
ve Calcocóndiio . 

Calcòfa p. 1. la via battuta . 

Calcóftene p. b. n. d’ uomo . 

Càlculo p. b. nome e verbo. 

Caldino p. I. per cammino, luo- 
go da fcaldarfi . Il Francios. 

Caldaina p. 1. il vafetto dell’ac- 
qua benedetta , che fi porta 
per benedir la chiefa . 

Caldina p. 1. caldara : c così 
Caldino , braciere . 

Caldanino p. 1. caldanuzzo , pic- 
colo caldano . 

Caldara, e Caldiro p. I. n. noto. 

Caldarino p. I. piccolo caldaro. 

Caldaróla p. 1. n. di terra in 
Italia . 

Calde'a p. I. regione nota : e 
così Caldeo . 

Caldéria p. 0. cogn. di fam. 

Calderino p. I. calderello , car- 
dellino, uccello. 

Calderlto p. 1. v. Calterito . 

Calderùgio ( di j. fili. ) p. b. 
v. Calderino . 

Calderuòla p. I. ( coll’ uo ditt.) 
caldaja piccolina . 

Caldóra p. I. cogn. di fam. 

Caldura p. I. caldo . 

Cale'ca p. 1. cogn. di Scrittore. 

Calecùt, o Calicùt, n. di città, 
coll’ acc. fu I’ ult. 

Calefata p. 1. meglio però fcri- 
vefi Calefatta , cioè riiìoppa 
i nsvili . 

Ca!e- 
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Ca'lefàte p. I. ». d’ uomo . In 

^ lat. p. b. 

Calendióne p. I. n. d’ uomo . 

Calendola p. b. calta , erba . 

Calerli p. 1. popoli di terra di la-' 
voto r onde il vinoCalénop. 1. 

Calenzuolo , o Calenzólo p. 1. 
n. d’ uccello . 

Calére p. 1. curarfi , o impor 
tare ; indi calda , e caluto p. 
b calerà ( fot. ) e carrebbe , 
in Vece di calerebbe : così ’l 
B acciol. E si ne vada , e per- 
chè più c aierme . 

Calete p. I. città , e porto di 
Francia . 

Calerò p. I. n. d’ uomo . In lat 

CÀ fr ( coll’acc. full’ ult. ) cogn. 
di faOk. v. Kall . 

Calla p. I. mondiglia , rashia 
tura dì oro ; o minutilTìmo 
avanzo : cosi la Crufca , e ’l 
Zipoli can. y. Si accorge che 
non ci è da far calìa . 

Càlibe p. b. n. di foni, di fiu 
me , e di città . 

Càlibi p. b. n. di popoli . v. 
C babbi . 

Caliblta p. I. cogn. d’un certo 
Santo Giovanni . 

Calibro p. I. iftrumento per mi- 
furare la portata de’ cannoni : 
e figurar, per qualità . Menz. 
Sat. 6. Son tutte d' un mede- 
simo calibro. 

Càlice p. b. bicchiere : o ri. di 
città .. 

Calice p. I. n. di fem. madre 
d’ Endimione ; così ’l Talloni 
can. 8. Ch' a mia madre C a 
lice Et ho già diede . In lat 
p. b. e così può dirli in voi 
gare , come Elice . 

Prosod. Ital. 
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Calictóne p. I. ( di 4. fili. ) ca- 
lice grande , &c. 

Calidóne p. I. e Calidónia p. b. 

città dell’ Etolia . 

Calidóro p. 1. n. d’ uomo ; ed é 
anche n; di terra in SiciU 
Cablane p. b n. d’ uomo . 

Calile , nome d’ alcuni Re , e 
Signori d’ Egitto , e lignifica 
fucccljore di Miometto ; così « 
l’ Arios. A ritrovare il Ca- 
li fè ei' Egitto ; e ’l Tallo nel- 
la Gerus. iiber. can. 17. fìan. * 
Z4. E tributario al Cahfè , 
ma tenne . Benché quivi addie- 
tro nella lìan 4. avelie detto 
Califfo : e quello nome , over 
Califo, o Calila p. 1. é il pili 
comune . 

Califórnia p. b. n. di regione 
nell’ Ind. occid. 

Callfro p. I. tir. di Contea in 
Napoli . 

Caliga p. 1. s’ ofeura , verbo. 
Caligàri, p. I. cogn. di fam. 

Caligine p. b. nebbia folta . 

Caligola , o Caligola p. b. n. d’ 

> Imperar. > 

Calimàla p. 1. n. di paefe . 

Calimàra p. 1. cogn. di fam. 
Caliméra p. I. n. di luogo- di 
Calavria . * 

Caliméro p. I. o b. a. d’ uomp. 

In lat. p. b. ■ ’ « 

Calimiro p. 1. n. d’ uomo . Co- 
si lo Strozzi . 

Calino p. I. n. d‘ nomo. 

Caliope p. b. v. Calliope . 

Cabri p. I. cogn. di fam. 

Cali Ito p. I. n. d’ uomo . 

Califpéra p. 1. villag. di Meffina . 
Califféno p. L o b. n. d’ uomo . 

In lar. p. b. 

Califsini p. I. così chiamavanfi 
\ H colo- 
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coloro , che non «(Tendo Sa-i e cogn. di fun. 
cerdoti fi comunicavano ancoca ; Cal!iodóro p. I. n. d’uomo . 
col calice. Calliònimo p. b. pefce, deno 

Calirre p. I. n. di luogo degli pur Uranófcopo . 

antichi Irpini . Calliopa p. b. n. d’uomo, e di 

Calizzdne p. I. n. di fiume . La fem. 

Crufca nella voce Ardine. Calliope p. b. o Cai liopda p.l. una 
Callàia p. b. ( di J. fili. ) vai- delle Mule : ma il Burchiello 
co nelle fiepi. . _ parte 6. l’allungb, dicendo: Te~ 

Cai làico p. b. di Galizia. ntva Calliipe , t dal castello . 

Cai laide p. b. n. di gemma. Caltlpiga p. b. ( voc. gr. ) cogn. 
Callajuóla p. I. ( coli’ uo ditt. ) di Venere. In lat. p. 1. 

varchetto . Callipide p. b. n. d’ uomo . 

Ciliari p. 1. cogn. di (am. o n. Gallipoli p. b. n. di Cittì in 
di città, v. Cagliari. Sicilia, rovinata. 

Callaróga, o Caleróga p. 1. oggi Calliroe p. b. n. di fonte; e di 
Calaorra , città di Spagna . fem. 

Cilleri p. b. v. Calla» . CalUrico p. b. v. Callitrico . 

Calila p. I. n. d’uomo. In lat. p.b. Callfftene , o Calatene p. b. n. 
Callianlra p. 1. n. di fem. d’ un Filofofo. 

Cailiblefero p. b. ( voc. grec. ) Calibrato p. b. n. d’uomo, 
fotta di medicamento per le Callirrdtia p. b. n. di fem. 
palpebre . Plin. e ’l Domen. Callitrici» p. b. n. di feimie . 
Cai liciti p. I. forca di (chiavi Plin. 

antichi di Siracufa , In Ut. Callitrico p. b. fpecie di capeL 
callicyrii . venere . 

Cillicle p. b. n. d’ nomo. Callitropa p. b. n. di fem. 

Callicore, o Callichore p. b. n. Callonta p. b. n. di città in Si- 
di Ninfa. cilia, rovinata, v. Caulonia . 

Callicrate p, b. n, d’ un artefice Callònica p. b. cogn. di fam. 

antico. Calloria p. I. v. Caloria. 

Callidamàte p. I. n. d’ uomo . Calmata p, I. n. di Scrittore 
Callidàte p. I. n. d’uomo. Italiano. 

Calliféa p. 1. n. di Ninfa. Calocerina p. I. bevanda medici- 
Calligola p.b. v. Caligola. naie p C r cavalli. Il Carac. 

Callimaco p, b. n, d’ un poeta Ca Ideerò , © Calogero p. b. n. 

Greco. d’uomo, 

Cai Unica p. b. n. di fem. come Calójeri p. b. Monaci Greci: 
Tessalonicir ; ma pur fi può fing. Calòjero , voce greca, 
dir P* I* e vale buon vecchio. Il San- 

Callinico p. I. n. d'uomo. lédoneo diife Calóiri per ca- 

Callfno p. I. pietra rilerrara nel lojeri , 
ventre dell’aetite , Tafiufia. Caldina p. I. v. Colonia. • 
Matthiol. £' anche n. d’uomo ; Caldnaca , e Caldaica p. b. ca- 

aoai- 
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nonica , abitazione de’ canoni 
ci , Collegiata : e cosi Calòri- 
co , e Calónico per Canoni 
no: plur. Calónaci . 

Calonfa p. 1. ( come diaconia ) 
cappella canonicale , o coro 
de* Canonici . Il Duez. 

Cnlónnia p- b calunnia . 

Calopjnici p. 1. n. di contrada 
prefTo a Reggio . 

Calóre p. I. n. di fiume , &c. 

Calpedlo p. I. flrepito, che fi 
fa co’ piedi . Co l la Crufca , 
ed il Braccio I. 1. »*. della Cro 
ce c. 12. Pressa dal caspe 
stia geme là Terra . 

Cdlpita p. b. calpefìa , verbo . 

Calpùrnia p. b. n. di fem. e 
cosi Calpurnio n. d’ uomo . 

Caltabufimar p. 1. v. Calatabu 
(amar . 

Calragiróne p. I. v. Cilatagironc. 

Caltaìlmica p. b. tiralo di Baro- 
nia in Sicilia . 

Cabina p. I. n. di Terra. 

Calrerito p. 1. fcaltrito : o fcal- 
fito , gualcito , infranto . 

Calturilio p. b. n. di fiume in 
Sicilia . 

Calvanco p. I. cogn. di CirifTo . 
Cosi ’l Pulci can.28. ftan. 124. 

Calvino p. I. cogn. di fam. 

Calviria p. b. telchia : onde Cal- 
vario , moute . 

Calvarùfo p. I. tit. di Principa- 
to in Sicilia e n. di terra . 

Calvezzerla p. I. v. Carvezzaria . 

Cafiibi p. I. 0. Calubl ( coll’ acc. 
all’ uir. ) n. d’ uomo . 

Calvena p. 1. n. d’ uomo . 

Calufe p. 1. n. d’ uomo . 

Calumine , o Caluggine p. b. la 
prima peluria , o lanugine , che 
'comin.iano a mettere gli uc- 
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celli -nel nido : o primo pelo 
di barba . 

Calviniana p. 1. n. di luogo in 
Sicilia . 

Calvfno p. 1. n. d’ un erefiarca . 

Calvlrio p. b. v. g. pomo di- 
vino , fpecie di mela . 

Cai villana p- 1. n. di luogo in 
Sicilia . 

Calvizie p. b. calvezza, pelagione. 

Caluma p. 1. v. Colmila , e Ca- 
nonia . 

Cai voli p. b. n. di luogo : v. g. 
Rinien da Cilvoli , Fulcieri 
da Cilvoli di Romagna. 

Calùnnia p b. nom. e ver. 

Calura p. 1. caldezza. V. A. 

Caloria p. 1. il tifloro , che fi 
dà alle terre sfruttare dal gra- 
no , concimandole &c. over 
cogn. di fam. 

Calzaiuolo p. I. (coll’uo ditt.) cal- 
zettaio , rmftro di far calze . 

Cai zite p. 1. nom. e ver, 

Calzarfno p. 1. piccolo calzare . 

Calzino p. 1. calzetra : ma Cil- 
zino p b. terza perf. del ver-, 
bo Calzare . 

Calzoliro p. 1. o calzolaio . 

Calzoleria , 0 Calzolari* p. I. 

Calzoncino p. 1. ditnin. di cal- ' 
zone . 

Calzuolo p- 1. o Calza , fi dice 
la gorbia. 

Canjaftì'o p- l. pietra di (lima , 
che fi luol portare nelle trec- 
ce de’ capelli . 

Caniildeli p. b. contrada in Fio- 
renza : onde i Monaci Carnai- 
dolefi , 

Camaleóne p. I. o Camaleonte , 
animaluzzo , o erba . 

Camiti p. 1. cogn. di fam. 

Camera p. I. città di Creta . 

H 2 Ca- 
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Camaràna p. 1. n. di torre in 
Sicilia.: e n. di fiume . 

Camitico p. b. ( voc. gr. ) ap 
parteneirte a cimata , o càme- 
ra , ciofe a volta . 

Carmina p. I. n. di città , e di 
palude in Sicilia . 

Camarero p. I. n. d’ uomo . 

Cirrato p. I. bjflon nodofo di 
corniola . v. Scamato . 

Cambacudòno p. I. n. d’ un Giap 
ponefe . 

Cambalù ( coll’ acc. all’ ult. ) 
città del Catajo. v. Iffedone. 

Cambilo p I. n. d’ uomo ; cosi 
1’ Amali, profod. 

Cambio ( di 2 . fili.) nom. e ver. 

Cambiojedóno p. I. n. d’ un Giap 
ponile . 

Cambile p. 1. n. d’ un Re de’ 
Perda ni : così 1’ Arios. can. 
j8. Traversando l' arene , a 
cui Cambile . 

Carrbifcna p. I. regione . 

Camble'ta p. 1. n. d’ un Re de’ 
Lidi . 

Cambògia p. b- ( di 4 . fili, ) 
regno di Oriente . 

Cambrii p. I. città in Fiandra , 
detta anco Cambrà , e Cam 
brigio p. b. ( di 4 . fili. ) ed 
ì pur n. di tela . 

Cambraico p. b. di Cambrai ; 
così lo Strozzi can. ir. 

Cambila p. I. cogn. di fam. 

Cambrica p. I. o Cambridge , 
città d’ Inghil. 

Cambrófcene p. b. v. Cambrof 
Tene . 

CambrófTene p. b- 0 Cambrétte 
na , o CambroiTina , alcanna 
guirtrico , divella , liguftro , 
albero . 

Camecctifo p. 1. ciriegio nano . 
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Tn lat. p. b. 

Camedrio p. b. v. Chamedrio. 

Camelino p. 1. di camelo : V. g. 
latte camelino . 

Camelo p. 1. camello , animai 
noto . 

Cainelopirdali p. b. animale det- 
to Gi rafia . 

Camene p. I. ( voc. lat. ) le 
Mule. Il Lancil. 

Carneo , o Cammeo p. I. pietra 
preziofa : così ’l Marini : Di 
lucida carneo /’ ha il gelso- 
mino . E 1’ Anguill. lib. 7 . 
Mentre i diamanti , i rubini , 
e i cambi . 

Cameplàtano p. b. cioè platano 
terragnuolo . 

Càmera , p. b. Danza da dor- 
mirvi . 

Cameràta p. I. adunanza di per- 
itine , che fanno vira infieme : 
o una perfona fud. ed è anche 
n. di terra in Sicil. 

Camerico p. I. n. di città , og- 
gi Cambray . 

Camerettlna , e Camerellina p. 
I. dimin. 

Cameriere p. 1. che attende alla 
camera . 

Camerffe p. I. ( voc. gr. ) Torta 
di palma batta- 

Camerini p. I. v. Camarfna . 

Camerino p. 1. cameretta , pic- 
cola camera , cameruccia : o 
n. di città ; o n. d’ uomo . 

Camerlengaria p. 1. teforeria , 
&c. 

Camerlengàto p. I. ufficio de! ca- 
merlengo o teforiere . 

Tamerope p. b. Torta di palma, 
v. Camerife . 

Jame'ros p. 1 . cogn. di fam. 
Spagn. 

Cam». 
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Cameféna p. I. n. di città In Sic. 

c Camefe'no , n. di fiume . 
Camesfce p. I. n. di pianta. 
Cameze'io o Chamezelo p. 1. 
Cimia p. b. cogn. di fam. e di 
Poeta Irai. 

Càmice , o Camife p. b. vede 
Sacerdotale di panno lino. 
Camice p. I. plur. di camicia: 
Onde 1’ Ariollo nel Negrom. 
Di camice ba bisogno , e non 
di cJmice . 

Camicia p. 1. ( di 2. (ili. ) da 
altri fi fcrive camiscia ; ma 
poco bene . 

Carnicina p. I. camicietta , pic- 
cola camicia . 

Camiciàro p. 1. che vende ca- 
mice . 

Càmicio p. b. ( di 3. fili. ) v. 
Càmice . 

Camicióne p. 1. forra di giubbo- 
ne , o camicia grande . 
Camiciuóla p. I. ( coll’ uo dit- 
ton. } farsetto di lana, 0 bom- 
bace , che fi porta lopra la 
camicia . 

Càmico p. b. città già in Sicil. 
Camidòno p. I. n. d’ un Giap- 
ponefe . 

Camiguiò ( coll’ accen. fu 1’ ult. 
una delle due parti del Mea 
co , città del Giappone . P 
Barroli . 

Caminàra , e Camino p. I. v 
Camminata , &c. 

Camióla p. I. cogn. di fam. 0 
n. fem. 

Camlro p. 1. n. d’uomo; e di 
città 

Camffa p. 1. v. Càmicia. Il Ca 
porali dilfe Camife ( plur. ) 
in confonanza di rise . Di piu 
è n. di feto. 
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Camizàna p. 1. n. d’nna Reina. 

Cammaràta p. I. n. di terra in 
Sicilia, v. Camerata. 

Cammàri p. 1. n. di torrente 
prelfo Mclfina ; e n. di vil- 
laggio . 

Càmmaro p. b. v. Gambero . 

Cammèo p. I. forra di pietra 
faldata , cioè bianca l'opra , e 
fotto nera . v. Carneo . 

Camminàta p. I. fata , e camera 
grande . 

Cammino, o Camino p. I. n. e 
verbo . 

Cammùca p. 1- v. Cabuca . 

Cammùfo p. 1. così Icrive il Do- 
menici» . v. Carnuto . 

Càmola p. b. per tignuola , di- 
cefi in qualunque luogo d’ Ita. 
lia. Di piìt è cogn. di fam. 

Camolla p. 1. una delle porte di 
Scena . 

Camómo p. I. n. d’ uomo . 

Csmónica p b. v. Valcamonica. 

Camónio p. b. n. d’ uomo . 

Campagnino p. I. uomo della 
campagna di Roma , cioè del 
Lazio . 

Campagnuóla p. I. ( coll’ uo 
ditt. ) campagna piccola. 

Campagnuólo p. I. di campo, o 
abitator della provincia di Cam- 
pagna , detta Lazio . 

Campài p. I. plur. di campajo. 
Matth. o preter. del verbo 
campare . > 

Campajuólo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
di campo . 

Campaldino p. I. un piano in 
Cafentìno . 

Campile p. I. da campo : v. g. 

gueira campale . 

Càmpale p. b. cioè , le campa , 
o libera , verbo . 

H 3 Cam- 
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Ctmpdn* p. I. n. noto • 

C<moando p. I. v Campaneo . 

Camp.mellita p. 1. colpo dato 
con campanella . 

Campanella p. 1. piccola catti 
panel <a . 

Campania p. b. oggi Terra di 
Lavoro. Il Dolce. 

Campanile p. I. n. noto . 

Campanaio p. I. campanello , 
campamaccio ; • o fpecie di 
marmo , che rifuona nel bit 
terlo . 

Campegi p. I. cogn. di falli. 

Càmohora p b. canfora . 

Campieria p. I. moltitudine di 
campieri , o di gente che af 
fide alle Tonnare in tempo 
di pefca . 

Campio p. I. ( di $. fili. ) da 
campo , luogo piano : v. g. 
terra campa . Cosi Pier Cres. 

Campio p. I. n. di luogo in 
Terra d’ Otranto . 

Campe'fo p. I. n. d’ nomo , in 
lar. p. b. E Campeii , o Cam 
pifi b cogn. di fam. 

Campirti p. 1 . cogn. di fam. 

Campióne p. I. ( di 4. fili, fe- 
con. il Pergam. ) cavaliere, 
difenfore , e protettore ; o 
duellante . In veifo diceli pur 
tri fi il. 

Campolattdro p. I. tir. di Mtr 
chefato . 

Càmpolo p. b. cogn. di fam. 

Camponogàra p. I. n. di Terra . 

Càmpora p. h- campi . V. A. o 
cogn. di fam. o nome di luo- 
go Piacentino . 

C.imporajuólo p. I. ( coll’ uodit- 
tott. ) campajuolo. V. A. 

Campórcipro p. b. cafale di Ca- 
pod • 
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C.impult p. b. cogn. di firn. 

Cantucci , forra di panno . 

Cantala p. b. n. d’uomo. 

Catnutrino p. I. velie da donne 
di panno , Pretta , e fen/a or- 
namento , da portar fotto all’ 
altre . 

Cam ufo p. I. nafo fchiacciato. 

Canabel ( coll* acc. all’ ult. ) 
o p. b. certa terra arenofa , 
che calca dall’ aria , quando 
piove . 

Canac.in ( coll* acc. fu 1 * ult. ) 
n. d’ un Capitano Turco . 

Camice p. I. n. di fem. cosi Spe- 
rone Speroni nella Trag. Ca- 
nace , dove dice : Se a! nome 
di C anace , e Mac. tré» . E ’l 
Rinaldi foner. O incestuosa 
lo i bit , 0 ria Can -.ce . E Re- 
mig. Fior, epilì. il. Che per 
te stetta empia Canàce fai . 
E ’l Valdera ivi .• E questo è 
di Camice il tritio aspetto . 
In lar. p. b. e cosi l’ accen- 
tua il Tofcanella nell’ Eluc. 
poet. cosi Fabio dalla Negra : 
Che Bibli , e Canact ebbero 
a frittela . 

Canaceo p. I. cogn. di fam. 

Ciriaco p. b. ( come Monaco ) 
11. d’ uno Santuario . Plin. 

Canacópoli p. b. m.aePri de’ nuo- 
vi criPiani nell’ India . 

CanadA , la nuova Francia : o 
forta di vire . 

Canad.ibe p. I. n. di Terra nel 
Giapp. cosi il P. MafTei . 

Candga p. I. o Seniga , n. di 
fiume nell’ Africa . 

Canagliuóla p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
dimin. di canaglia . 

Canajuóla p. I. ( coll’ uo dirt. ) 
forta d’ uva nera , c dolce . 

Ca- 
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Canile p. !. n. noto . 

. Canili p. I. n. di fonte hi Si- 
cilia . 

Cananeo p. 1 . popolo di Canan J 
e cosi Cananèa regione ; o n. 
gentile femin. 

Cinao p. b. n. d' uomo ; come 
Danao , 

Cànapa , e Cànape p. b. fpecie 
di liso ; e così Cànapo , fune 
di filo di canapa . 

Canapino p 1 . di canape . Mat 
thiol. 

Canari ( coll’ acc. fu 1 ’ ult. ) n. 
di Prov. v. Canadà . 

Canària p. b. Ilota, così detta 
dalla moltitudine de* gToffi ca- 
ni ; e Canàrie diconfi P ifole 
fortunate vicino a quella ; in 
di Canarino p. 1 . chi è ivi 
nato . 

Canària p. b. n. di ballo ; o d’ 
uccello . 

Canàta p. 1 . riprensione afpra . 

Cànara , o Cànatha p. b. n di 
città . 

Cenato , o Cànatho p. b. n. di 
fonte celebre . 

Canàtra , o Canàthra p. 1 . n. d’ 
Ilota . In lat. p. b. 

Canapière p. 1 . ( col t duro ) 
che cuftodifce , e governa i 
cani . , 

Càncamo p. b. lacca , o lacchet 
ta , ed è lagrima d’ un legno 
Arabico ; ed è anche cognome 
di fam. 

Càncaro p. b. v. Canchero . 

Cancelleria, o Cancellarla p. 1 . 
refidenza del Cancelliere ; o 
n. di dignità . 

Cancerbero p. b. v. Cerbero < 

Cancherlno p. 1 . v. g. andare , 
o caminar cancheri no , cioè , 



come il cancro . 

Cànchero , e Càncaro p. b. utce- 
ra incurabile ; o interiezione . 

Cànchirra p. b. interiezione , co- 
me Ceppita. 

Carichile p. I. v. g. Pefco-can- 
ciale , n. di luogo . 

Cànciola p. b. forra d’ infermi- 
tà, come anguinaia, e limili. 

Cancrèna p. 1 . cancherella. 

Candàce p. 1 . Regina d’Etiopia; 
così lo Stigliani pag. 239. e 
lo Strozzi can. 4. ftan. 39. 
Era /’ empia Carni ict , e bta 
conosce ; e caij. 9. flan. 78. 
Che di senno privò la ria Can - 
dace . In lat. p. b. e così P 
accentua il Tofcanella nell’ 
Etne, poetico . v. Canace . 

Candaggiùgnere p. b. levriere. 

Càndalo p. b. n. d’ uomo , 

Canditila p. b. n. di monte nel- 
la Schiavonia . 

Candida p. b. fpecie dì gemma ; 
così la fcrive il Pulci can. 12. 
v. Cantaria , 

Candàule ( di 3. fili, e coll’au 
ditt. ) n. d’ uomo . 

Candéla p. 1 . n. noto . 

Candelabro p. I. rendei iere . II 
Rufcelli nelle rime fdrufciole 
lo mette p. b. ma non dee 
efTer feguito . 

Candelària p. b. V. Candelora . 

Candelina p. I. candeletta . 

Candelora p. I. Candelaia, o Can- 
deiària , la feria della Purifica- 
zione di norira Donna . 

Candélo p. I. candela . 

Candelur ( Coll’ acc. fu P ult. ) 
n. di luogo nell* India . 

Càndia p. b. Ifola nota : o re- 
gno di Zeilàn . 

Candiino p. I, ( di 4. fili. ) 
H 4 cogn. 
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coen. di fam. 

Candicattini p. 1. n. di terra in 
Sicilia . 

Cindino p. b. bianco. 

Candidare p. I. candore V. A. 
Càndio p. b. add. come zucche 
ro candio : o zucchero candito 
p. I. Duez. 

Candiólo p. I. coen. di fam. 
Candiope p. b. n. di fetn. 
Candirò p. i. v Candio . 

Candì p. I. cirrà di Candii . 
Carica p. I. erba , la . ni radice 
manciata uccide i cani . 
Cinedo p. I. luogo prerto a Cre 
mona ; e cogli, di f.nn. 
Canepiita p. I. cartello fopra ’l 
morire di Viretbo . 

Canepino p. I. o fanello , n. d’ 
uccello . 

Canen'i p. J. quantità di cani ; 
o lungo dove (danno i cani . 
FI Francios. 

Carcrtrino p. 1. piccolo cane- 
ftro . 

C, inevo p. b. canape . 

Caiifafo p. b. n. di cavallo , co- 
me Pegaso. In verfo può dir 
fi lungo 1’ uno , e I’ altro . 
Cànfora p. b. •fpecie di gomma. 
Cangi.ifo , o Cangiàfi p. I. cogn. 

d’un pittor Genoveie . 
Cangóxima, o Canaó.fimi , Can 
gófcima p. b. ( come Hi sei 
via ) città del Giappone . Co 
sì ’l P. Bart. . 

Capibali p. b. mortri della Sci 
ria , che divorano gli uomini . 
II Porcacchi . v. Cannibali 
C iniddio p. b. uccifionc di cani . 
Canteo p. I. n. d’uomo . Il 
Tratto qui s" abbaglia . 
Canicola , e Cantcula p. b. n. di 
(della; onde Canicolire , oCa- 
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niculare p. !. add. 

Cànida p. b. n. di fem. 

Cantdia p. b. n. di fem. 

Cànido p- b. candido . 

Canile p. I. di cane ; o letto di 
cane . 

Caninefiti p. 1. popoli in Ollanda. 

Canino p. I. n. di cane ; o ca- 
gnuolo . Il Francios. 

Cànio p. b. n. d* uomo . 

Canióla p. I. cogn. di fam. 

Canite p. 1. n. di villaggio in 
Sicil. 

Canizie p. b. canutezza . 

Cannabino p. I. add. di canna- 
be , o canape . 11 Donzelli . 

C.innafio p. b. n. d’ un Re . 

Cannamele p. 1. canna dolce , 
onde farti il zucchero . 

Cannària p. b. v. g. gramigna 
cannatia- Diofcor. 

Cannartizzoio p. b. canna della 
gola , gozzo . 

C milita p I. colpo dato con 
canna . 

Cannavàta p. 1. n. di fonte in 

Sicil. 

Cannavéra p. I. fonre in Sicilia . 

Cannéo , o Cannéja p. I. n. d’ 
erba , detta (io , e berla . 

Cannellina , e Cannellino p. 1. 
piccola cannella , o cannello . 

Canneti p. 1. cogn. di fam. 

Cannéto p. I. luogo dove na- 
Icon le canne • 

Cannevaróla p. I. n. d’ uccello. 

Cannibali p. b. popolo nell’ In- 
die occidentali , che (i pafeo- 
no di carne umana : fing. Can- 
nibale . 

Cannicardo p. 1. n. di villaggio 
in Sicilia . 

Cdnnide p. b. luogo vicino a 
Lisbona . 

Can- 
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Cannigattì , o Cannicatì ( coll’ 
acc. all’ tilt. ) terra in Sicil. 

Cantiizàri p. I. cogn. di fam. 

Cannizàro p. 1. n. di fiume in 
Sicilia . 

Canni/óii p. 1. n. di fonte in 
Sicilia . 

Cannóla p. I. la noce del piede . 
Il Pomty volg. 

Cannule p. 1. n. di luogo in ter 
ra d' Otranto . 

Cannoli p.l. n. di fonte In Sicil. 

Cannolo p. I. in vece di can- 
nuolo . 

Cannoncino p. I. dimin. di Can- 
nóne : indi Cannoniera . 

Canòa p. 1. ( voce Spagn. ) na- 
vicella fatta d’ un pezzo , o 
d’ un tronco, ad ulanza degl’ 
Indiani . 

Canóbo p. I. v. Canopo . 

Cànone p. b. ordine , regola : o 
legge pontificia &c. voce gr 

Cànotna p. b. verbo , da cano- 
mare , cioè mollare, o alien 
tare : termine tnarinarelco . 

Canònica p. b. calonica ; e così 
Canònico , plur. Canònici * 

Canóna p. I. n. d’ un nano pie 
colilfimo . 

Canòpo p. I. òtti d’ Egitto ; e 
n. d’uomo . Virg. voig. Georg, 
lib. 4 . Perocché Lì , dove il 
Pelleo Cartono . Indi Cano , 
pico p. b. acid. 

Canòro p. I. ( voce lat. ) n. noto. 

Canòla p. I. terra della Puglia . 

Cànova p. b. difpcnfa, cantina. 
Così Luigi Groto : Pò murar 
le finestre de la cànova . 

Canovài p. 1. plur. di Canovaio , 
cioè difpenfiere , cantiniere . 

Canovino p. 1. piccola cànova, 
o canti». 
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Cànovo p. b. canapo . 

Cantàbrica p. b. erba ; ma Ca- 
(for Durante l’ accentua, p. I. 

Cantàbrico p. b. n. add. e così 
pur Càtabro , di Cantibria , o 

Bilicata • 

Cantafàvola p. b. favola detta in 
canzone; o ciancia. Il Lancili. 

Cantafóle p. I. cioè cantafàvole , 
come il cut madore ; overo no- 
me plur . le , e vai cianoe . 

Cantaliipo p. 1. n. di luogo . 

CAntara p. o. fiume in Sicilia ; e 
n. di (emina : o bitume Babi- 
lonico . 

Camàra p. 1. v. Cantàro. 

Cantària , 0 Car.thària p. b. n. di 
gemma fintile alio fcarafaggio . 

Cantàride, o Caniàrida p. b. ver- 
micello verde , e lucente co* 
ine oro , detto canterella , o 
cantarella . 

Cantarino p. 1. pitaletto - v. Can- 
terino . 

Cu n raro p. b. vafo degli efere- 
menti : o n. di pefee ; o d ira 
parafilo , &c. 

Cantàro p. 1. cento ruotola , o 
dugencir.quanta libre : plur, 

j Cantàra . 

Canraroleto p. 1. cogn. di Olin- 
to , città della Tracia , e li- 
gnifica morte di fcarafaggi , 
perchè ivi non vive quello 
animale . In lat. p. b. 

Cantazàro p. I. n. di città . v< 
Catanzaro . 

Cantdpola p. b. cantilena, o fchia- 
mazzo. Luig' Groto nel ia coiti. 
Teforo : Le mie falline han 
fatto una c antepala granfie C 3*c. 

Canterino , e Cantarino p. 1. che 
canta fpelfo , volentieri . 

Cantero p. 1. cogn. di Scrittore . 

Can- 
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Càntica , e Càntico p. b. canzone. 


Canzoncina , o Canzoncfno p. t. 


Cantilena p. 1 . canzone. 


canzonetta . 


Cantimplòra p. 1 . vafo per Raf- 


Canzoniere p. 1. volume dellé 


freddar l’acqua la fiate . v. 


canzoni . 


Bombola > 


CanzujeJóno p. I. n. d’un Giap- 


Cantina p. 1 . detta por volta . 


ponefe. 


Cantiniere p. 1 . che ha cura del- 


Caóba p. !. v. g. caoba d’ Avà- 


la cantina . 


na , forra di legname rodo . 


Cantino p. 1 . fopraninO : o la 


Il Frane. 


corda del foprano nel Violi- 


Càoli p. b. in verfo , per cavoli . 


no , &c. 


Càone p b. n. d’ nomo, da cui 


Carttipràto {>. 1 . n. di città . 


fu detta la Ctònia . Cosi Ann. 


Cantipuia p. b. canticchia , o 


Caro lib. j. Cht djl nome di 


cantacchla , ciofc canta con vo- 


Citane T roj.mo . Pur fi può 


ce fommefta . 


dir p. 1. così lib. *. dell’ Cneid. 


Cantò ( coll’acc. all’ulr. ) tratto 


volgar. Caini, e'I luogo dal 


di Paefe nel Giappone , che 


Trojan Caine . 


comprende più Regni. Così ’ljCaordni p. 1. n. di popoli in 


P. Battoli . 


Francia . 


Carltonàta p. 1 . angolo, o can- 


Capàce p. 1. atto à capire : o 


to interiore d’ una cala . 


terra in Sicil. 


Cantoncino p. 1 . piccolo cantone, 


Capàcira p. b. fa capace , verbo • 


o angolo, cantuccio. 


Capacità , attratto ai capace . 


Cantóne p. I> angolo ì 0 fatto 
grande riquadrato : o n. di Re- 


Capando p. 1 . n. d’uomo. Così 


1 * Angui!!, lib. 9. Sarà il fier 


gno , detto Canton . 


Capanéo da Giove estinto . E ’I 


Cantoniera p. 1 . meretrice vile . 


Tatto cant. t. fianz. 63. e ’l 


Cantomko p. 1 . Cantucciuto . 


Pulci cant. to. fianz. 144. e 


Cantorbetì ( coll’ àcc. all’ ult. ) 


cant. 11. fianz. 1Ó4. Ma pur 


v. Cartturberì . 


potria dirli p. b. 


Cantoria p. 1 il càntari . 


Capàni p. 1. cogn. di fam. 


Cantuària , 0 Conturbia p. b 


Capamiuóta p. i. capannetta . 


cittì d’ Inghilterra . 


Sannaz. 


Cantuccino p. 1 . picco! cantuc- 


Caparbieria p. 1 . caparbietà . 


cio. Il Francios. 


Capàrbio p. b capaccio , capo- 


Canturberì ( coll’ acc. fu l’ ult. ) 


ne , tefiardo . 


v. Cantuaria . 


Caparrine, 0 Caperrina p. 1 . n. 


Canuto p. b. cannello ; v. g. il 


d’un colle in Melfina . 


canuto della Matrice . V. Mil. 


Capafsòne p. 1. 1’ iftettò, che ca- 


Canuto p. 1 . n. d’ uomo : o co’ 


parbio . 


capelli , e peli bianchi < 


Capata p. 1. colpo , che fi dà 


Canzóna p. 1 . canta , o dice 


col C3 00 . 


chiacchiere , o infinocchia : e 


Capato (Ti chi p. b. 0 Capatofchi , 


, co:»! Canzóne , n. 


Cogn. di fain. 


| 


Ca- 
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Capc'ci p. I. copri, di fam. 

Capti p. I. o Capi per capelli ; 
poer. 

Capellàre p. 1. capelvenere . 

Capelliera p. I. n. noto. 

Capellina p. 1. cuffia . 

Capellino p. 1. v. g. color ca- 
pellino , cioè di capelli. 

Capei love'nere p. b. v. lotto. 

Capelvenere p. b. erba . 

Capéna p. I. v. g. porta Captala 
in Roma, bolchi Capéni , cioè 
di Capua . 

Cape'o p. I. n. di fiume i 

Capercio ( di g. fili. ) caparbio 
odi nato . 

Capere p. I. capire . Così la Cru- 
lca , ed il Rufcel. ed Achari- 
fio , e lo Stigl. onde Luigi 
Groro nella com. Pentimeno , 
atto $. feena ult. ditte : No» 
potreste caparvi anco monta n 
dovi . E ’l Trillino nella So- 
fonisbn : Già non mi può ca- 
per denti-' a la niente . 

Capefiài p. i. cogn. di fam. 

Capeiìraria p. I. di Abiure/ -za , 0 
bricconeria. Il Gir/. 

Capéto p- I. n. d’ un Re . In 
lar. p. b. e I. 

Capezzale p. 1. guangialc lun- 
go , &c. 

Capezzàna p. 1. n. di lnogo nel- 
la pianlita di Camopietro in 
Sicil. 

Caperózzolo p.’b. dimin. di capo . 

Capézzolo p. b. zezzolo , capa- 
(elio , la punta delle poppe, 
o mammelle . 

Cipharo p. b. v. Cafaro. 

Càphura p. b. v. Canfora . 

Capia p. I. per capiva: plur. ca- 
piano p. b. (di 4. fili.) poer. 

Capiccióla p. 1. 0 o Capicciuóla 
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( coll’uo dirr. ) filaticcio . Il 
Francios. nel Vocab. Spagn al- 
la voce Cinta de hilatullo . 
Dicefi pur Bavella . , 

Capigliaria p. 1. par che lignifi- 
chi accapigliamento. 11 B. Ja- 
cop. Sat. ì. 

Capii lire p. I. v. g. 

S i Ilari , ci 
lattb. 

Capii upo p. 1. cogn. di farri. 
Capinera, o Capinéro 
celletto . 

Capino p. I. piccolo capo, ca- 



st. g. fronde ci- 
cioè come captili , 



1. uc- 



puccio . 

Capiroràda p. I. o Capitdra , C 
Capriotta , intingolo di cap- 
poni , e pernici , tagliati in 
pezzi i II P. Pomey . 

CapilTéni p. I. popoli dell’ India . 

Capili lari (coll’ acc. all’ulr. ) n. 
d’ abitanti nell' Indie Occident. 



Capitana p. 1. fa capitano , pro- 
vede , di capitano , veti» : o. 
h. add. v. g. nave capitana • 

Capifaneo p. b. capitano. 

Capitaneria p. I. capitananza 4 
carico di capitano . 

Capitaria p. I. l' iftetto . Il Frah- 
cios. nel Voc. Spagn. alla vo- 
ce Centùria . 

Capita p. b. arriva a cifrt , &c. 

Capita p. 1. participio fem. 

Càpite p. b. cogli, di fain. 

Capitini p. 1 n. di citi* inSicil. 

Capitola p. b. fa convenzioni , 
o capitolazioni, ed accordi. 

Capitólio p. b. oggi Campidoglio. 

Capitolino p. 1. v. g. monte , o 
Giove Capitolino, Liv. 

Capitolo p. b. capo piccolo di 
fcrittura : o adunanza di Re- 

! iigiofi : o forta di poefia ita- 
liana « 

Cnpi- 
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Capitombola p. b. fa il capitom- 
bolo , capovolge, verbo. 
Capitómbolo p. b. falto col ca- 
po all’ ingiù 
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Caponcro p. I. n. d’ uccello , che 
ha nero il capo. v. Capinéra. 
CapopàfTiro p. b. n. di cartello , 
e promontorio in Sicil. 



Capitóne p. I. feta più proda,! Capopii ( coll* acc. all' ulr. ) 



c difuguale : o n. di pelce. 
Capìroniana p. I. n. di luogo in 
Sicil. 

Capitórtolo p. b. n. d’ uccello . 
Capinidine p. b. governo di lo- 
prantendenza . 

Capinito p. I. di capo groflb . 
Càpnia p. b. forra di gemma ; 
o d’ uva . Plin, 



ca- 



povolto fortofopra . 

Càpora p. b. capi . V. A. 
Caporàdo p. 1. fopr.mome d’uno. 
Capotano p. I. caporale . V. A. 
Caporióne p. I. capo d’ un quar- 
tiere di Roma . 

CapofquàJra p. 1. grado nella 
milizia . 

Càpova p. b. Capoa , città . 



Capnóbatt p. b. ( voce gr. ) Capovaccaio p. I. capo de’ vac- 
cogn. de’Mifi, pop- *' 

Capnomanzia p. I. indovinamen- 
to per fumo . Voce gr. 

Càpoa p. b. v. Capova. 

Capocàti p. 1. n. di terra nell’ 

India . 

Capoccfalo p. b. cogn. d’un Me- 
dico . 

Capocróce p. 1. crociera . 

Capodichino p. i. calale di Na- 
poli . 

Capodiéci p. I. decurione 



cari . Il Francios. 

Capovòlgere , e Capivólgere p. b. 
voltare a rivefcio lortofjpra. 

Cappadócia p. b. ( di j. fili. ) 
Prov. dell’ Alia minore . 

Cappidoce p. b. della Cappado- 
cia : o n. di fiume . Ma fe 
taluno leggerti; con la p. I. non 
fallirebbe: anzi fe più confor- 
me alla pronunzia italiana. 

Cappàgo p. I. città della Spa- 
gna : cosi il Dizion. lllor. 



Capodirifi p. I. calale apprefTo Cippari p. b, interazione di ma- 
Capoa. i caviglia. 



Capogì ( coll* acc. all’ ult. ) 
ufficiale apprefTo i Turchi . 
Capogiro p. I. o Capogirlo , 
vertigine . 

Capoléva p. I. dà la volta Co! 
capo innanzi, o fa cadere col 
capo all’ ingiù : 



Capparóne p. I. v. Capperone. 

Capparóla p. I. n. d’ erba . 

Capparó/ola p. b. o Capparóza , 
n. di pefce . 

Cappato p. I. gentiluomo, cosi 
detto dall’ ul’ar cappa. Il Da- 
vanzali . 



Capolino p I. tefticciuola : onde Cappellàro p. I. o Cappellàio, 
far capolino. | che fa cappelli. 

Càpolo p. b. manico della fpa- Capoelllna p. I. dimin. di cip- 



d.a . Satina/., in rima sdrucciola 
Capóne p. 1. > caparbio : e così 
Caprina , donna caparbia : o 
verbo, e vale inganna. I 

Caponeria p. I. caparbietà. 



pelli 

Cappellino p. I. cappelletto , 
cappello piccolo . 

Càpperi p. b. parola di mara- 



vig.ta . 



Cap. 
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Capperi p. I. cogn. di fam. in 
vece di Cappiéri . 

Càppero , o Capparo p. b. pian- 
ta , e frutto noto . 

Capperóne p. I. cappuccio , o 
gabbano da contadini . 
Capplno p. 1. cappotto , cappa 
piccola . L’ Anollo nella co 
med. Lena . 

Cippio ( di 2. fili. ) nodo fcor- 
rente in fune ; o legame . 
Cappióle p. I. v. Coppiòle . 
tappila p. b. voce di inaravi, 
gliarfi , e di dolerfi ; e dicefi 
anche per modo di giuramen- 
to per ifcherzo . 

Cappondno p. I. capponcello , 
piccol cappone . 

Capponàia p. 1. v. Scapponara . 
Cappóne p. I. gallo caltraro ; in- 
di Cappòna p. I. cioè fa cap- 
pone ; e Capponilo , particip. 
Cappuccino , e Capucclno p. I. 
n. noto . 

Capraflca p. I. n. di luogo in 

Italia . 

Caprigine p. b. ruta capraria . 
Caprinica p. b. cadetto d’ Italia ; 
e cogn. di fam. &c. piur. Ca- 
prinichi . 

Capraiia p. b. v. g. Ifola capra 
ria , ruta capraria . 

Capriro p. I. o Capraio , che 
guida capre . 

Captatola p. I. cartello de’ Farnefi. 
Cipree p. b. oggi Capri , Iloler 
ta predo a Napoli . 

Capreolo p. b. cogn. d’ uno Scrit- 
tore . 

Caprettlno p. I. caprettuzzo . 
Caprifco p. I. fico lalvatico: ed 
è anche verbo . 

Caprificàie p. I. v. g. giorno , o dì 
caprificaie , ed era il lettimo 
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di Luglio confacrato dagli an- 
tichi a Vulcano, e fi lacrifi- 
cava un caprifico . 

Cipria , e Civria p. b. capra fui- 
vaggia . 

Caprile p. I. cogn. di fam. o 
dalla da capre . 

Caprina p. I. capretta . 

Caprino p. I. di capra; v. g. 
latte caprino; e cosi Caprini, 
cogn. di fam. 

Ciprio p. b. capro falvatico . 

Capriòla p. 1. erba : o torta di 
balio . 

Capriolo p. 1. v. fotto : ed è 
anche n. di Scrittore. 

Capriuólo p. I. ( coll’ uo dite, e 
di 4. fili. ) capretto , o viticcio. 
Plur. Capriuóli ; ed in verfo 
trovarti Capriuoi (coll’ uo dite. ) 

Capróli p. I. cogn. di fam 

Capróna p. I. cartello di Pila. » 

Caprofédo p. I. n. di luogo . 

Caprotina p. 1. cogn. di (Giuno- 
ne, &c. 

Caprùggine p. b. intaccatura del- 
le doghe , dentro alle quali 
fi commettono i fondi delle 
botti. 

Càplìto p. b. pepe indiano . 

Capugiùno p. 1. luogo lu ’l Ve- 
ronde . 

Caputi p. I. cogn. di fam. Pe- 
Ice caputo è quello , che ha il 
capo grandillìmo . 

Caputo p. I. n. di monte predò 
Palermo . 

Carabi ito le p. b. martiri ziuole . 

Caribe p. I. elettro , o ambra 
( voce Arab. ) : o n. di città, 

« di fiume ; e così Carabi , 
fiume in Sicil. 

Carabina p. 1. Ichioopo : e Cara-, 
bino , il molchettiexe . Il Po- 

mey 
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mey volg. 

Càrabo p. b. n. di pefce . 
C^rìbolo , o Caràbulo p b. n. 
del cavallo di Sellili , e ligni- 
fica nuvola nera . 

Carabróne p. 1. v. Calabrone . 
Carica p. 1. n. di luogo in Can 
dia. Il Cazzotti, 
tarare p. 1. n. di città . 
Caracàno p. I. cogn. di fam. 
taricciolo , o Cariccioli p. b. 
cogn. di fam. 11 Lancili. Icri- 
ve Caraccioli , e caia Carac 
ciola . 

Caracciuólo p. 1. cogn. d’ un’al- 
tra fam. 

Caracóde p. I. n, di porto in 
Sardigna . 

Caracóra , o Caracòa p. 1. n. di 
nave indiana . 

Car.ido p. I. o Camo , fotta di 
• briglia , detta cavezzone . 
Caradóro p. 1. n. d’ un Re , 
taridro. v. Charàdro. 

Cai.ifa p. I. o Caraffa , guada 
da : o cogn. di fam. 

Caratino p. I. dimin. di caraffa . 
Caragnólo , o Car.tgnuólo , e 
C-iragólo, o Caragóla p. I. il. di 
pefce . v. Cagaruólo . 1 1 Duez 
Caragnólo p. I. ( voce Venez. ) 
lumaca . L’ Alunno . 

Cardi p. I. n. di pop. nell’ India . 
tirali p. b. v. Cagliari . 
taramanla p. I. indi Caramini p. 

I, n. di pop. v. Carmania . 
Caraminico p. b. u. di luogo in 
Abruzzo . 

Caram: ( coll* acc. all’ ult. ) cogn. 
di fam 

Caramufciili p. L forta di legni 
naviganti. Il bazzotti . 
Carino p. I. a di un Re. In 
l.u. p. b. 
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CarafJna , o Caracena p. 1. -tir. 
di Marchef. in lfpagna . 

Carasia p. 1 . ( voce I urch. ) re- 
gione detta già Troade . 

Carito p. I. pelo , che è il ven- 
tiquattrefimo dell’oncia . Al- 
cuni fcrivono Caratro . 

Cararraco , o Cardiaco p. b. n. 
d’ uomo . 

Caràttere p. b. fegno impreffo ; 
o lettera ; o (file . In lat. p. 
|. Il Tratto qui falla . 

Caravà ( coll' acc. all’ ult. ) n. di 
capo , o protnont. in Sicil. 

Caravàca p. I. o Caravacca , cit- 
tì di Spagna . 

Caravàgio p. b. ( di ?. fili. ) 11 . 
di luogo ; e cogn. d’ un Pit- 
tore illuftre . 

C.iravela p. I. o Caravella, Torta 
di navilio . 

Caravlta p. 1. cogn. d’ un Medi- 
co famulo. 

I Caràuno ( di 3 . fili, coll’ au ditt. ) 
n. d’ uomo . 

Carbafo p. b. lino dilicatiflìmo . 
poer. 

Carbasino p. I. di carbafo . In 
lat. p. b. 

Carbonàro p. 1. o Carbonaio , 
che fa , o vende carboni . 

Catbonita p. I. carne falata di 
porco , arrollita fu i carboni , 
o nella padella . 

Carboneria p. 1. v. g. brolfola 
carboncina . 

Carbóngolo , e Carbunculo p. b. 
gioia . 

Carbóne p. I. n di fiume in Si- 
cilia ; e di villaggio . 

Cdrcaci p. b. titolo di Baronia 
in Sicil. 

Carcdmc p. I. fche letto ; ed or- 
namento di tcfla delle donne . 

Car- 
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Carcipuli p. b. (voce Indiana) 
n. d’ arbore . 

Cercare, o Carchare p. b. n. di 
Terra nel Marchefato di Fi- 
nale . 

Carcafsóna p. I, n. di cittì . 

Càrcere p. h. prigione . 

Cadno p. 1. n. d’ un Poeta , &c. 

Carciófano , e Carciótolo p. b 
carciofo . Si trova pur Car- 
ciofàia , ferri, ufato da Luigi 
Groto . 

Carciófo p. I. v. Carciofano . 

Carcioféto , e Carciofoléto p. I. 
orto di carciofi . 

Carcóbbifo p.b. n. di pefee , così 
detto in Lucca . v. Bottatrigia. 

Cardici p. 1. cogn. di farri. 

Cardamintica p. b. o ibe ride , 
erba . 

Cardimila p. b- n. di terra in 
Scio . Altri fcrive Cardìmina . 

Cardamfne p. 1. n. d’ erba . Il 
Rogeri . 

Cardamomo p. 1. frutto d’ un 
arbore aromatico . 

Cardanéro p. 1. v. Cardenero . 

Cardino p. 1. n. d’ un Autore . 

Cardarino p. 1. calderàio, uccello. 

Cardalslno p. 1. battilano . 

Cirdea p. b. o Carna . v. Car- 
dinea . 

Cardéira p. b. cogn. di fam. 

Cardellino p. 1. o Carderino, 
uccello noto . 

Cirdenas p. b. cogn. di fam.Spagn. 

Cardenéro p. 1. n. d’ un fiumicello. 

Cardia p. I. cogn. di fam. e n. 
di città . 

Cardiaco p. b. ( e plnr. Cardiachi) 
colui , che patifee di dolore 
di (lomaco , o di cuore . Crefc. 
E così Cardiaca , erba . 

Cardialgia p. 1. ( voce gr, ) do- 
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lore , e paffion di cuore . 

Cardicéa p. 1. n. d’ un Re . 

Cardinalàno p. 1. cardinalizio. 

V. A. 

Cardinale , o Cardenile p. I. n. 
noto ; e n. di luogo, e di 
fiume in Sicil. 

Cardinallna p. I. cardinaluccio . 

Cirdinas p.b. cogn. di fam. Spago. 

Càrdine p. b. arpione , o gan- 
ghero : o cogn. di fam. 

Cardinea p. b. Dea degli antichi . 

Cardino p. 1, dimin. di cardo. 

Cardonile p. I. n. di luogo . 

Cardóna p. I. cogn. di fam. 

Cardóne p. I. pianta di cardo ; 
e così Cardondno . 

Cardiro p. 1. calale di Napoli . 

Carèna p. I. la parte di folto 
del navilio . 

Carefila p. I. mancamento di co* 
fé appartenenti al vitto . 

Carére p. 1. n. d’uomo . Altri 
fcrive Charéte . 

Carezzi na p. I. di min. di carez- 
za . Il Lancili. 

Carfiti p. I. forte 1’ antica Car- 
dato . Fra Ciro di Pers: S’ 
andò poscia a Carfati , td in * 
di a Creta . 

Cirfora p. b. cogn. di Scrirr. 

Cargatóre p. 1. ove fi carica , &c. 

Caria p. b. provincia nell' Afia 
minore . 

Caria p. 1. n. d’ uomo ebreo , 
come /Izaria . 

I Caribina p. 1. n. di pefee . 

Caribi p. i. n. di popoli nell* 
Indie occidentali. 

Caribo p. I. rigoletto , fpecie di 
ballo: e così Caribi, Torta d’ 
Indiani fieri . 

Càrica , e Càrico p. b. nome , 
e verbo . Plur. carichi . 

Ci- 
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Càricle p. b. n. d’ uomo . 

làriclca p. I. n. di ferri. 

Candide p. I. n. d'uomo. 

Carice p. 1. etbafpinoia. Così ’I 
Francios. e la Cruica . In lat. p. 
b. ma Càrice p. b. belli lecchi. 

Caridémo p. I. n d’ uomo , det- 
to pur Carde mo . 

Caridóro p. I. n. J’ uomo . 

Cariti p. I. n, di luogo degli 
amichi Irpini. 

Carina p. I. n di ferri, e di mon- 
te ; e così Carino n. d’ uomo : 
e Carini , terra in Sicil. 

Carinola p. I. città in Italia . 

Carinola p. b tir. di Contea nel 
Regno di Napoli ; e n. di ter- 
ra in Sicil. oggi Carini . 

Carinrhia , o Carintia ( con la 
t dura ) p. b. n. di regione . 

Cariocofsino p. I. forte d’ elet- 
tuario . , 

Carilci p. 1. panni di Fiandra . 

Il Garz. 

Carilìie p. b. le fede de’ gentili, 
fatte tra’ parenti . 

Cirire p. b. ( voce gr. ) le tre 
Grazie . 

Craritei , o Charire'i p. I. cogn. 
di (ani. E Caritè' dicefi uria 
forre di vivanda , detta da’ Spi- 
gnuoli Gigotte. 

Caritevole p. b. caritativo . 

Cantina p. I. n. di fem. 

Caritola p. b. n. di fem. 

Cantóne p. I. n. d’ uomo . 

Cari-zia p. b. caredia . V, A. Co 
sì Dante, 

Carlentini p. I. n. di città in Sic. 

Carlina p. 1. o. crocodilio , ti. di 
pianta . 

Carlino p. I. Torta di moneta in 
Napoli , in Sicil. , ed in Roma , 

' ma differente 1 ‘ una dall altra 
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nella valuta . 

Carlomàno p. I. n. d’ un Re , 
fratello di Carlo VI (gnu . 

Carlóna p. I. v. g. vivere alia car- 
lona, cioè far trafeuratamente 
che che fia . Il Francios. 

Carmagnòla p. 1 . terra in Ita), 
e co^.t. di furti. 

Carni mia p. I. n. di Prov. Indi 
Carina ii , pop. Così ’1 B'tcc. 
nella Croce I. 4 . c. 20 . E le 
due Carni, mie verro Oriente , 
Ed il Durchi canr. 1 . degli 
Scacchi : Fuggiti in Car ma- 
nia con malti inganni . 

Carnicci p. I. cogn. di fam. e 
così Carméni . 

Carmelo p. 1. n. di monte ; e 
d’ uomo . 

Carrnelita p. I. carmelitano: in- 
di Carmelltico p. b. 

Cannentale p. I. porta nell’ an- 
tica Roma, così detta da Car- 
menta fem. e cosi Carincntili j 
felle a lei dedicate . 

Carinide p. b. n. d’ uomo di 
gran memoria . 

Girini na p. b. pettina lana , ver. 

Cinnme , e Carmino p. b. n. 
di monte ( in vece di Carine- 
lo ) tit. di Religione : e cogn. 
di tàlli. 

Carmiti p. 1. i difendenti di 
Carmi Ebreo . 

Càrmito p. b. ri. di contrada , 
e di podere predo a Lemmi 
in Sicil. 

Cirnaba p. b. n. d 1 uomo , come 

Barnaia . 

Carnajólo p. I. n. di ponte in 
Ita!. 

Carnaiuòlo p. 1. ( coll’ uo ditt. 
e di 4 . fili. ) amico di carne ; 
o camici: piccolo . 

Car- 
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n. di un Filo- 
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Carnale p. I. v. g frate! esina 
le , uomo carnale'. 

Camime p. 1. quantità di carne 
putrefatta . 

Càmapi p. b. n. di pop. Così il 
Dizion. Iftor. 

Camafci le p. 1. carnevale , o 
carnovale . 

enneade p. b. 
fofo . 

Carnefice p. b. boia . 

Camemómia p. b. la carne dell’ 
uomo afeiutta , e enea ni una 
umidità . ' 

Càrn eo p. b. a cofor dì carne . 
Il Roveri . Ma Carneo p. I. 
tit. di Apollo ; onJe felle Car 
née. Voc. gr. 

Carnicina p. 1. carne dilicata, 
e tenerina . 

Carnie're p. I. ( di j. fili. ) ta- 
fca d’ uccellatori , per riporvi 
la preda : o feinpliccmentc 
per burla , o fcariella , pen- 
dente da ufi lato . 

Carnierfno p. 1. borfetra ; 

Camicia p. I. n. di città . • 

. Carnivoro p. b. che mangia car- 
ne volentieri , • 

Carnóli p. h T> Camólio p. b„ 
cogn. di fam. e di Scrittore 
perir. Luigi , che compilò la 
vita di S. Ignazio lòtto nome 
anagrammatico di D. Virgilio 
Notarci . 

Camòrri , o Carnuto p. I. oggi 
Ciartres , città , e popoli . 

Carchi p. 1. e Carébola p. b. 
catruba , frutta : e così Car 6 
bo , e Caróbulo , albpto . 

Catofìéndola p. b. ( voc. Ròm. ) 
altalena . 

Caròla p. 1. bailo, danza, Uom. 
e ver. 

p rosori, hai. 

'/ 
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Caroléa p. I. tit. d‘ un libro ai 
poefla-. 

Cardio p, I. tarlatura , polvere 
di legnami putrefatto : indi 
Cifoli to , cioè tarlato . Mariti. _ 
Càrolo p. b. per Carlo , in ver- 
fo fdrucc. „ - 

Carón per Caronte . Poeti:, 
Caronia p. I. fiume in SiciK e 
monte . . . ' 

Càrope p b. n. d’ uomo : così. 

1’ Anguill. I. ij. 1* 

Caropfno p. I. n. d’ uomo . * 
Carófo p. I. n. d’ un Eretico . ;■ 

Caròta p. I. radi -e rclfa, e gialla, 
che fi mangia ; o„ fandonia . < 
Carotài p. 1. plur. di carotaio , 
novelliere . v.-lQttp, 

Carotiere p. I, ( con la t dura ) 
novelliere . ‘ . 

Ca ròtolo p. b. carota , a carot- 
ta pianta . 

Carovana p. I. condotta di be- 
lile da loma ; o flotta di na- 
vilii . Ma negli Ordini milita- 
ri fc L’ andare in corto le ga- 
lee di detta Religione &c. . 
Carpalo p. b. eiba velenofa . . 
Carpato p. b. Ifola dell’ Arci* 
pelago , oggi Scàrpanto - E 
così Cài paté , monte delia Po- 
lonia . 

Carpene p. b. v. Carpine , 

Carpentière p. 1. ( con la fr du- 
ra ) c!ie' » le carpire. 

Carpgfr p. 1. novali in rima per 
Carpita , 

Carp a p. 1. iti vece di carpiva , 
ver. » 

Cài pina p. b. v. Ciprino . 

Càrpine p. b. albero noto : così 
la CrtsU . Da Sannaz. fi dice 
Carpino . . ■ 

Caipionclnò p. 1. piccolo car- 

• Y‘ f-°- 
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pione . Il Frug. 

C.irpinéto p. I. luogo , dove fon 
moiri carpini : o n. di terra . 

Càrpio 0' b. ( di >. fili. ) v. 
Cup'one . 

Carpióne p. 1. ( di 4. fili. ) no 
me di pefce ; così ’i Marini : 
La trutta pigra , r V carpio n 
fu? ace . 

Carpha p. 1. tappeto vile di la- 
na di più colori . 

Carpóna p I. o Carponare , n 
d’ un Eretico . 

Carpoóàlfamo p. b. frutto di bai 
famo . 

Carporare p. b. n. d’ uomo . 

CarpoÙTo p. b. n. d’ uomo . 

Càrpori p. b- pop. antichi , tras- 
feriti a Roma ; cosi nel Di- 
zion. Ifior. 

Carrube p. I. v. Carabo . 

Cirracclno p. 1. cogn. di fam. 

Carradóre p. 1. maefiro di far 
carri , o che guida i carri . 

Carrafa p. I. v. Carafa ; e così 
Canati , cogn. di fam. 

Carràgo p. I. n. d’ uomo . 

Crrràra p. I. città di Tofcana , 
celebre per lo marmo bianco ; 
o cogn. di fam. 

Carràro p. 1. che fa carri . Il 
Garz. 

Carràia p. 1. nome . 

Carruga p. I. v. Cadrega . 

Carreno p. I. n. d’ uomo . 

Carreràno p. 1. v. Ceretano . 

Cirratòre p. 1, v. Carradore . 

Cat retili p. 1. plur. di caret 
tajo . 

Cariertàta p. 1. carrata . 

Carrettiere p. I. ( con i tt duri ) 
n. noto . 

Carrettini p. 1. carretta piccola. 

Carriòo p. i. modo , forma . Il 
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Rufcelli nel Vocab. 

Carlino p. 1. trincea , O riparo 
di carri . 

Carriòla p. I. v. fotto . 

Carriuóla p. 1 ( colt’uo ditt. ) 
o Carriola , letticinolo baffo : 
o girella , o cuccia, cioè ba- 
rella da portar calcina . 

Carriuòlo p. I. ( coll' uo ditt. ) 
carroccio , o carretto da bam- 
bini , che imparano a cauli- 
nare . 

Carro Sàzia p. b. v. Carrubbio . 

Carròbjla p. b. v. Caròba . 

Carrozzina , e Carrozzino p. I. 
piccola carrozza . 

Cariobira p. I. n. d’ un borgo 
in Me (fina . 

Carrùbbio ( di j. fili. ) v. Car- 
rubo . 

Carrubo , e Carruba p. 1. carròb- 
bio , arbore e frutto noto . 

Carruccola p. b. girella di poz- 
zo : o verbo , e vale indurre 
con inganno . 

Carinolo p. b. n. d’ una colonia 
Romana . 

Carrafiligo p. I. o cartilagine, 
erba. v. Fi lago. 

Cartagcna p. 1. città di Spagna . 

Cartagine p. b. o Cartigo p. 1. ( in 
verfo ) città già dell’Africa. 

Càrtamo p. b. n. di pianta pi> 
cola . 

Cartapecora p. b. pergamena. 

Cartàri p. I. cogn. d’ uno Scrit- 
tore , &c. Così il Talloni: D' 
uo fiero colpo di Corion Car- 
tari . 

Cartaria p. 1. luogo dove fi fa- 
carta , detto pur Cartiera . 

Cart.àro p. 1. che fa carta . 

Garrire , o Carthlte p. L n. d* 
uccello . 

Sar- 
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Cartesfno p. I. una fòglia di li- 
bro in ottavo . 

Carthefa , o Cartel p. I. città 
in Ifpagua. 

Carthia p. I. cogn. di famiglia . 

Cartiera p. I. ( con la t darà ) 
bottega , dove fi fa la carta . 

Cartilàgine p. b parte del cor- 
po &c. 

Cartilagineo p. b. v. g. pefee 
cartilagineo . 

Cartina p. I. cartuccia, o faccia- 
ti na di carta . 

Cartocci no p. 1. cartoccio pic- 
colo . 

Cartolino p. I. pezzo di carta , 
&c. 

Cartièra p. I. n. di Terra . 

Carùbola p. b. v. Carolatila . 

Carvezzaria p.l. ( voc. Turcb. ) 
albergo , over ofteria vile , da 
carvezzare , che appo i Tur- 
chi vale albergare . 

Carvi , o Càrvio p. b. pianta , 
detta caro . 

Cammino p. I. n. di luogo. 

Carùncola j>. b. v. g. caruncola 
nella vellica , forra di nule . 
Il Donz. Voc. lat. 

Cafacchino p. 1. giuda corpo,, 
fona di cafacca . 

Cafa d’ erbora p. 1. tit. di March. 

Cafalcàrvore p. b. n. di luogo 
degl' Irpini . 

Cafàle p. 1. n. di città ; o ap- 
pellar. 

Cala 1 Ino p. L cala caduta : over 
uomo di calale . 

Calalódi p. 1. cogn. di farti. 

Cafa Iòne p. I. carolare . 

CafaJupi p. I. cogn. .di fam. 

Cafanàres p. 1. fpecie di Bri- 
mani . 

Caliti , o Cafito p. I. ( fufian- 
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rivo ) v. g. tanti cafati no- 
bili . 

Cafcabél ( coll’ acc. all’ ulr. ) 
ciu> ferpi di cafcabel , cosi 
detri da un fuono , che fanno 
nel muoverli , fimilc ad un 
fuonactio . 

Cafciis p. I. città di Portogallo . 

Calcano p. 1. Tetta vicino a 
Capoa . 

Cifcano p. b. piar, del verbo. 

Cilcafi p. b. cogn. di farti. 

Calcita p. 1. caduta . 

Cafciira p. I. v. Caciara . 

Calcina p. I. oabolo , o luogo 
dove fi fa il calcio ■ 

Cilcina p. b. n. di città in Ita- 
lia : cosi ’1 Zipoli cant. 12 . 
17 soccorso di C.tscina , 0 di 
Pisa . 

Cifcini p. b. cogn. di fam. così 
pur Calcina , Scrittore della vi- 
ta di S. Rifalla . Evvi però 
altra fam. detta Cafcìui p. 1. 

Cifdoa p. b. 11 . di fem. 

Caldiina p. I. piccola cafella . 

Cafentino p. 1. luogo in Ital. 

Ci ro p. b. v. Cacio. 

Cafeitin^p. 1. piccola cafetta . 
II. Frfltios. 

Ci fi a p. b. caffi» . 

Cafiaruóio v. Cariamolo . 

Casibili p. b. fiume in Sicilia , 
detto già Cacfparo p. b. 

Caficciuóla p. I. ( coli’uo ditt. ) 
piccola cala . 

Cafiéra p. I. guardiana della ca- 
fa di villa . 

Cafildéa p. I. n. di fem. 

Casi li p. 1. cogn. di fam. 

Cablino p. I. villaggio in Ital. 

Cafiniiro p. I. n. di Ke. 

Casina p. I. n. di fein. e tit. 
di comed. di Plauto . 

I 2 Ca- 



I. n. di monte . v. Ci- 
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Casino p. 1. palagio in campa- iCafTaria 
gna d 

Cilio p. b. v. Cacio . 

Catióne p. 1. occafìone . V. A. 

Cisfpola p. b. v. CatuppoU . 

Cafm ;na p. 1. n. di città disfat- 
ta in Sicil. 

Cifmilo p. b. n. d’uomo. 

Casóla , o Casóli p. I. luogo di 
Carfagnàna ; e cogn. di (am. 
così ’l Tallóni can 4. Prospiro 
ti' Albinéa , Feltriti Casóla . 

Altri ferine Cafuóla . 

Cafolàna p 1. v. g. mela cafo 
lana , forra di meia : o pomo 
rnflb , e tondo . 

Calo lire p. 1. cafalone , cafa 
fcoperta , e rovinata di pal- 
chi . 

Cafoii p 
sòia . 

Cafóne p. 

Casóni , 

Casópa 

nell’Ifola di Corfù .* 

Casória p. b. calale di Napoli. 

Casófo p. 1. fcrupolofo . 

Calpe'ria p. b. n. di città . 

Cafpita p. b. parol^fedi mara- 
viglia . ^ 

Cafpoli p. b. n. di luogo nella 
Campagna felice . 

Caffile p. 1. v. g. ferita cariale, 
cioè non penetrante . Matth. 
febbre caffile , cioè mortale . 

Calfalmóa p. I. forra di fempli- 
ce . La Cmfca alla voce Zet- 
toario . 

C.iffandrea p. I. n. di città , 
pi Calfdndria p. b. 

Cariando, o Chaffanco p. 1 
gn. di Scrittore . 

CilTino p. I. n. di più città 
0. d’ uomo . 



I. cafaccia : 

, cogn. di fam. 

o Cariòca p. I 



e così 
. città 
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p, b- tit. di comm. di 

Ariofì. 

CifTaro, CifTero p. b. ricinto di 
mure intorno alla rocca , &c. 
di pili n. della ftrada maefìra 
di Palermo ; e tit. di Princi- 
pato in Sicil. 

Caf$i ro p. 1. o CafTìe'ro , che <à 
calse . 

Cafselio p. b. n. d’ uomo . 

Calsettlna , e Cafsettlna p- 1. di- 
min. di cafsetta . 

Carila p. b. n. d’ albero , e d’ 
erba , e di fem. 

Calslbili , o Casfbi li p. b. n. di 
fìnnre in Sicilia . 

Cariie're p. I. banchiere , che 
ha in depolito argento di 
molti . 

Cariìligine p. b. erba detta den- 
te cavallino . 

Calslna p. 1. v. g. torte fatte in 
cariina ; Luigi («roto : o una 
delle patri del frullone . 

Cafslno p. I. monte d’ Italia . 

Ca.'Tiopéa p. I. o Calslopc p. b. n. 
di fem. e un de’ legni celefti . 

Cafrita p. 1. n. d’ erba . 

CafTóli p. I. o Cafsóla cogn. di 
(atn. 

Cafsóne p. 1. cafsa grande . 

Cafsòvia p. b. n. di città nell’ 
Ungheria . 

Calsuj ( coll’ acc. fu l’ ult. ) co- 
gn. di fam. 

1. tit. di Marche- 



Caflagnàgo 
fato . 

Cariagnaro 
(lagne . 

Callagnero 
e così 
Contea . 

Cafìagnéto 



p. I. venditor di ca- 



p. I. cogn. 
Caftagr.era , 



di fam. 
tit. di 



t 



riigni . 



p. 1. bofco di ca- 
Ca- 
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Cartagntche p. I. o Caflagnic 
«che , artagnvtte , frumenti 
da fuonarfi nel ballo. Il Fi 
{auro . 

Caflagnóla p. 1. cogn. di fam. 

Cartagnuóló p. 1. ( coll’ uo dir- 
rong. ) legnetto di caftagno , 
&c. 

Cada Merla p. 1. fattoria . 

CafUlia p. b. ninfa : e cosi Ca 
flirto , add. 

Callàlide p. b. v. g ninfe ca- 
riatide . 

Callanea , o Caflanla p. 1. Ter 
ra in Sic. e tit. di Princip. 

Caflan-iira p. b. tit. di Contea. 

■ Cartel p. 1. cartelli , poeti Lo 
Strozzi . 

Cartellanerla p. I. podefteria , 
governo di cartello . Dicefi 
pur Cartellanla p. I. 

Cartellare p. I. cartello rovinato . 

Cartellarla p. I. cartellaneria . 

Cartellino p. I. v. g. giuocare 
al cartellino di noci «. . 

Cartellatriti p. 1. cogn. di fam. 

Caftelte'rmine p. b. tit. di Princ. 
in Sicil. e n. d’una terra. 

Cartel vétere p. b. tit. di Marche- 
fato nel Regno di Napoli . 

Caflelvetrino p. 1. cartello in 
Sirii. 

Caftelve'rro p. I. n. di Scrittore . 

Cartianlra p. 1. >n. di fem. 

Caftfga p. 1. punifce . 

.Càllìgliòne p. 1. n. d’ una terra 
in Sic. e di città in Ita!. 

Caflllia p. 1 in vece di Cadi 
glia , città in rima fdruc. 

Cartolo p. b. u. d’ uomo : ben 
chi 1’ Amalt. profod. P accen- 

' tùi in lat. p. I. « • 

Cartóne p. I. parte dell' anello , 
dov* fc legata Ja gemma. 
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Càflore p. b. n. d’ uomo-: pur fi 
potria dir Cartone (come Et- 
lorre ) e Caflór «osi Remi, 
gio Fior, epirt. 8. Ov. Con 
Polluce , e Cattar, bagnati , 
e molli . Ma il Valdera ivi 
dilse Caflóre p. I. E di colei , 
eh' a l' /un: elèo Cantre . -Ed 
Alefsandro Pera lib. a. delle 
rime piacevoli : Che non ebbe 
H suo Ciliare Canòre . 

Callóreo p. b. caflóro . 

Callo rio p. b. fpezie di medica, 
mento ; e n. d’ uomo . 

Caftòro p. !. animale ambiguo t 
detto anche bevero , e b$va. 
ro , o libro . Ariofto dice ca- 
nòre p. 1. in rima di caccia- 
tare : E dicco , che imitato 
ave a il canòre . 

Callracine p. I. fotta di feorzo- 
nera ; o cogn. di fam. 

Cirtraga p. b.»( é plur. càflraghc ) 
uccello detto da altri Averla . 

Cartnigola p. b. n. d’ erba . 

Cartrdna p. I. n. di città in Sar- 
degna . 

Càftrico p. b. n. d* uomo . 

Càrtriga , o Caftrica p. b. v. 
Caftraga . 

Cartrilòco p. 1. n. di monte nel- 
la Lorena . 

Caflrociro p. .1. n. di cartello in 
Italia . ' ‘ 

Cart odiaci p. b.^cogn. di fam. 
greca. 

Cartróla p. I. nom. di fiume in 
Lombardia . 

Cartroneria , o Caftronatla p. I. 
fciocchexza . 

Caftronòvo p. 1. città in Sicilia . 

Cartrorào p. 1. terra in Sicil. 

Cartroreàle p. 1. n. d* una terra 

in Sicilia. 

I j Ca- 
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Callrovetrino p. I. v. Cartel ve 
frano . 

Cartrovìllari p. b. città in Cala 
bria . 

Callrncdno p. 1. forta di mone 
fa antica . 

Cirtulo p. b. n. d’uomo. 

Càfula p. b. n. d’ erba . 

Cafupolina p. I. piccola cafupo 
la. Il Francios. 

Cafiippoia, o Cafiipola p. b. ca- 
tticela , o cafetta . Il Francios. 

Caricalo p. b. e Catacolóno p 
I. n. d’ uomini . 

Cataccucaméne p. I. n. d’ I fola ; 
e di contrada ; così ’l Dizion 
Iftor. In lat. p. b. 

Catacresi p. I. fipura rettorica . 

Catadùpe p. I. le cateratte , o 
precipizi del Nilo . 

Catahlomeno p. b. cogn. d’un| 
Pedante . 

Catafrlgi p. 1. fetta d’eretici. 

Cari! p. I. o Catajo, paele. 

Catalno p. I. del Catajo. 

Cataliico p. b. cogn d’ un certo 
Michele . 

Catalàno p. 1. di Catalogna . 

Cataliunico p. b. add. poet. cioè 
di Catalogna . v. Catalano . 

Caralfino p. I. monte pref-o a 
Palermo, detto anche Alfano. 

Catalina p. 1. nel Bolognefe vai 
Caterina . 

Catàlogo p. b. ( voc. gr. ) li- 
fta, ruolo &c. 

Carina p. 1. ( voc. Giappon. ) 
e vale feimitarra . 

Gitana , o Citina p. b. oggi 
Catania . 

CaraniQ p 1. add. di Càtana : 
o n. d’ un Commentatore di 
Plinio il minore : o cogn. di 
fam. Maltefe . 
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Catineo p. b. cogn. di fam. così 
il Braccio!, della Croce lib. 7 . 
can. 3 D. I\W niega Augusto , 
e ’/ buon Cutaneo chiama : e 
così lib. 9 . cant. I . v. Cattanoe. 

Catinia , o Catineo p. b. città 
in Sicil. e cogn. di fam. 

Catanziro p. I. città di Calabria . 

Catari , o Citila» p. b. ( voc. 
gr. ) n. di popoli , e di Dei . 

Càtaro p. b. v. Cittaro : e così 
Càtari , eretici . 

Catàrtico p. b. ( voc. gr. ) pur- 
gativo . Plur. catàrtici . 

Catàrt'ofe , o Caralìrofa p. b. 

( voc. gr. ) rivoluzione . 

Carda p. i. regione dell’ India : 
e così Catéi , i pop. 

Cathechéfi p. I. Catechifmo , in- 
ftruzione . 

Catechètico p. b. add. v. g. epi- 
ftola catechetica • 

Catecùmeno p. b. inftrutto nella 
fede , ma non ancor battez- 
zato . 

Ciredra p. b. v. Catredra , il P. 
Cari, fi trova fcritto anche 
cathedra . v. Cattedra . 

Catedràle p. I. v. g. Chiefa Ca- 
tedralc , 

Categoria p. 1. ordine di cofe 
fimo un ifiefso genere . 

Categòrico p. b. ordinato . 

Catelllno , e Catelllna p. 1. ca. 
gnolino , e cagnolina ; overo 
figliuol piccolo di fiera . v. gi 
i rarellini della Pantera . v. 
Catilinà . 

Catellón Catdlòne p. 1. quatta 
quatto . 

Caténa p. I. n. noto ; en. d’ 
una terra in Sicilia . 

Catenòne p. 1. grofsa catena . 
Duez. 

Ca- 
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Caterittola p. b. gattaiuola. ICartafi p. 1. titolo di Baionia 
Cateretico p. b. ( voc. gr. ) ti- [ in Sicilia. 

medio corrofivo . Cattàneo , e Cananei p. b. cogn. 

Cateto p. I. così fcrive lo Sti- di fam. Genov. e Nap. 

gliani . r. Catlieto. Cartària p. b. v. Gattaria, 

Cattiva p. 1. regno dell’ Indie Càrfaro p. b. cittì della Dalma- 
Occid. zia: e così Citrati , eretici . 

Cathdi p. I- n. di monti . Cattivo p. I. Barone : I’ ufa il 

Cataro, o Cate'to p. I. ( voc. gr. ) Malefpini ; e lo dichiara il 
perpendicolo : indi linea card- Sogl. V. A. 
ta , cioì perpendicolare . Il Càttcdra p. t>. ( che alcuni pre- 
Garz. ma Gius, di Lorenzo nunziaro Ciredra ) Tedia polla 
nell’ Amali, fcrive Cattetro. in luogo eminente . 

In latino p. b. Cattedràtico p. b. Dottore , che 

Catifì ( colPacc. fu 1’ ult. ) n. legge in qualche Univerlìtà. 
di cittì , di fortezza , e di por- Cattedrale p. I. v. g. Chiefa cat- 
to . Il P. Bart. tedrale , il duomo . 

Catilina p. 1. n. d’ nomo , detto Cittera p. b. e Catterlna p. I. fpo- 
pur Carellma . eie d’ interiezione ammirativa ■ 

Catilinària p. b. v. g. orazione Catrhdo p. I. n. d’ uomo . 

catilinaria, ciot contro a Ca- Cattiva p. I. nom. c verbo, 

tilina : o il Catilinàrio di Sa- Cattiveria p. I. cattivezza , tri- 
Itifìio . Pizia . Il Garz. 

Catinellina p. 1. dimin. di cali- Cattòlico p. b. o Caròtico ( voce 
nella . gr. ) n. noto . 

Catino p. I. vafo di terra . Cattura p. I. nom. e verbo . 

Catoblepa p. I. fiera d’ occhi ve Catullno p. 1. n. d’ uomo . 
lenofi ; onde difse Luigi Grò- Càtulo p.Tb. n. d’ Orarore . 
to , occhi di catapleba . Calumerò p. i. n. d’ nomo . 

Caròtica p. b. Terra in Sicil. E Cattino p. I. cialcuno . V. A. 

così Catòlico. v. Cattolico. Cavi ( coll’ acc. all’ ult. ) per 
Catóne p. I. n. d’ uomo celebre . cavai , o cavalli , poet. 

* Catopleba p. 1. v. Catoblepa . Cavici p. 1. n. di Regno nel 
Catòprrica p. b. una delle parti Giap. 

della Mateimr. Cavido , e Cavibo p. 1. fiume 

Catoptromanzia p. I. ( voc. gr. ) di Portogallo . 

indovinamenro per via di ìpec- Ca vagliano p. I. n. di luogo in 
chio . Lo Stigl. Ita!. 

Carréo p. 1. n. d’nomo. Cavii p. I. cavalli: o preter. del 

Cirri» p. b. un luogo in forma verbo cavare . 

di gibbo , o fcrigro ful’Apen- Cavalcabò ( coll’ accen. fu 1’ 
nino. Dante Parad. ai. ult. ) cogn. di fam. 

Cattabrfga p. I. n. d’ un gigante : Cavalcita p. 1. molti a cavallo 
così ’l Pulci can. 24. flati. 120. infieme . 

1 4 Ca. 
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C a' ir l'ira p. 1. befKa da ca-l 

a. ui lì . 

Cavalcavia p. 1 . ponte , o arco 
da una cala all’ altra . 

Cavalcane , e Cavalcioni p. I. 
a cavallo , awerb. 

Cavalietto p. I. e C.avalieràrico 
p. b. tiro'o che dii il Papa a 
pedona f (-colare , ftc. 

Cavallaro p. 1 . che guida cavai 
li : o cogn di farri. 

Cavai leggieri p I. (oldari a ca- 
vallo , armari leggiermente . 

Cavalleria p. I. qumtità di fal- 
dati a cavallo, &c. 

Cavallino p. 1 . cavàl piccino ; 
o appartenente a cavallo : v. 
g. ttiofca cavallina , fonte ca 
vallino . 

Cavàna p. 1 . luogo incavato da 
ripiovili la gondola in Vene- 
zia ; o cogn. di fam. 

Cavardóno p. I. n. d’ un Giap- 
ponefe . 

Cavita p. I. cogn. di famiglia 
Giapponefe . 

Cavar/ete p. I. borgo in I tal. 

Cavafclno p. 1 . nome di città 
nel Giapp. 

Cavafélici p. b. cogn. di fam. 

Cavita p. 1 . cavamenro . 

Cavatela ( coll’ accen. fu la. 
prima ) cioè ci vati quella ; 
ma Cavitela p. b. cavate 
quella . 

Cavàtiche p. b. v. g. chioccio 
le cavatiche , cioè Tempie a 
fcnfe nelle cave della terra. 
Plin. 

Cava/zino p. I. o fquallo, pe 
fce pìccolo. 

Cavazzóla p. I. cogn. di fam. 

Caucilide p.b. o Ciucale ( trilill. ) 
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p. b. n. d’ erba . 

ducalo -p. b. ( trilill. ) monte 
del'a Sciti» : così Ann. Caro 
lib. 4. 77 prefitti ter di Cauca- 
so , e /’ Irauie . Pur fi tro- 
va in verfo p. 1. così lib. 2. 
Gente, di Virg volg. Esse del 
ftran Caucaso io /’ alta cima . 
fc Girolamo Scola : E del Cau- 
caso inospitale il ft-ro . 

Cauc.ifeo p. b. de! Caucafo ; P 
A rios. 

Caudatàrio p. b. che fottiene Io 
fìrafeino de’ Vefcovi , e Pre- 
lari . 

Caudino p. I. v. g. forche Cau- 
dine , luogo prelfo a Bene- 
vento , dove i Romani patta- 
rono fotto il giogo . Foci Cau- 
dine , dice ii Lanci). 

Càvea p. b. ( voc. lar. ) lo fpaz- 
20 dell’ anfiteatro . 

Cavedano p. b. v. Cavedine . 

Cavedine , 0 Cavèdene p. b. fpe- 
zie di pc'ce : così la Crufca . 
Ma il Pergnm. nel memor. 
feri ve Cavedóni p. I. 

Cavcdino p. b. ( voc. lat. ) atrio , 
cortile. 

Caverózzola p. b. piccolittima 
cava , bucolino . 

Cavezzàna p. I. fotta di briglia. 

Cavezzlna p. 1 . piccola cavez- 
za . v. fotro . 

Cave/zinc p. I. redine , o cape- 
ftri : così il Pergamini nel me- 
mor. e la Cru 7 a . Ma il Fran- 
cios. dice p. b. forfè per enor 
di Pampa . 

Caviale p. I. ( di 4. fili. ) fa- 
llirne d’ uova di pefei ; P A - 
lunno lo chiama Caviiro : e 
così il Garz. e ’l Raimondi . 

In 
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In verfo pur fi fa tritili. 

Cavicchiuolo ( coll’ uo ditt. 
p. 1. dimin. di cavicchio . 

Cavicciiili p. 1. v. g. la loggia 
de’ cavicciiili , luogo in Fio 
renza : il Boccac. e la Crii 
Ica alla voce Pezza . Così 
pur l’accentua un Poeta nel- 
le rime del Burchiello part. 
4. dicendo : Tu ugni 7 cavie- 
chiule ( e rima con gorgoz 
zule ) . 

Caviglióne p. I. caviglia piatta. 

Cavigliuólo p. h ( coli’ uo lii't. ì| 
piccola caviglia . Si dice in] 
Firenze attaccar /’ anima al 
cavigliuólo ; e vale per uomo 
perduro . 

Cavile p. 1. nome del porto 
pretto a Manila . 

Caunobòa p. I. regno dell’ In- 
die occidentali . 

Cavolino p. I dimin di cavolo . 

Càvolo p. b. n. noto . 

Calilo , per cavolo ( bifill. ) ditte 
Luigi Gtoto in vedo. 

Cavrérto ( coll’ v confonante ) 
capretto». 

Ciuna p. b. ( coll’ au ditton. ) 
città . 

Cavrino p. 1’ ( coll’ v confon. ) 
caprino . 

Càvrio p. b. ( coll’ v confon. ) 
caprio ; e così Civria per ca- 
pria . 

Cavriólo , e Cavrióla p. I. v. 
fotro . 

Cauripe p. I. n. di luogo . 

Cavriuóla,e Cavriuòlo p. 1. ( con 
la prima v confon. e con l’ 
uo ditt. ) capriuola , e Ca 
priuoio .. Il Pulci fetive Ca 
vrivuolo , con due u ; ed altre 
volte cavriólo . 
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I Tivrófano , o Cavrófl.no p. b. 

( coll’ v confon. ) combidtte» 
ne , o liguilro . 

Causidico p. b. ( voc lar. ) av- 
vocato ; nave caufidic* . fi di- 
ce quella parte della bafilica, 
che fa la croce , dove nego- 
ziano i Caufidici . 

[Camène p- I. n. di feipente, e 
filmali efler la dipfade . Mat- 
thiol. 

Citi l'.ico p. b. ( voc. gr. trt- 
fil I. ) plur. Càuftici , adulti- 
vo . Matth. . 

Cautela p. I. nome , e verbo . 
Cazàro p. 1. ( voc. Morefco ) 
luogo nel galeone , di dove 
combattono i loldari . 

Cazérez p. I. cogn. di fam. 
Caziche p. 1. titolo di Signorie 
nell’ Indie occid. 

Cazzigo p. I. ccgn. di farri. 
Cazzino p. I. n. di luogo degli 
antichi Irpini . 

Cazzavòla p. I. fpecie d’ uccello 
piccolo , detto anche Velia . 
Cizzica p. b. interjezione , co*- 
me canchero : I' Ambra . 
Cazzuòla p. I. meltoja, finimen- 
to de* muratori . 

Ceado p. !.*n. d’uomo. In latv 
p. b. 

Cebalo p. b. n. d’ nomo . 

Cibare p. b. v. Cibare. 

Cebetina p. I n. di città » 
Cebriòne p. I. n. di città . 
Cebrióne p. 1. n. d’ uomo . Irt 
lat. p. b. 

Cecària p. b. tit. d’ una tragi- 
com. 

Còccoli p. b cogn. d’ un poeta 
Ita!. 

C icere p. b. cece : in rime fdruc- 
cioie . 

Cc.e 
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Cecero p. b. cigno , uccello ; o] 
n. di monte in Tofcana . 

Cècia p. b. ( eoe. gr. < lat. di 
$. fili. ) n. di vento. 

Cecila p. 1. terra in Irai. 

Cecilia p. b. n. di fem. e di fer- 

' pe , detta pure fcirala . 

Cecina p. b. n. di fiume nella 
Tofcana. v. decina. 

Cecina p. 1. n. d’ uomo ; così 
l’Amalt. profod. 

Cecino p. b. cecero , cigno : co 
sì la Crufca . 

Ccclamlno p. I. così lo Strozzi 
can. ia. ftan. 12 . della fua 
Venezia, v. Ciclamino. 

Cecrlno p. I. forra di terra ,] 
onde falli parta di vetro . Voc. 
Milan, 

Cecolina p. 1. è anguilla pic- 
cola . 

Cécolo p. b. n. d’ uomo : così 
Ann. Caro . • 

Cécrope p. b. n. d’ un Re d’j 
Atene : indi Cecròpio, e Ce- 
cròpia , Ateniefe . 

Cecubo p. b. cartel k> in Lazio ; 
e fpecie di vino. 

Céculo p. b. v. Cecolo. 

Cèdere p. b. verbo noto . 

Cèderno p. b. cedro arbore , e 
fuo frutto . Si pronunzia co 
me mandorlo : così Pier Cre- 
feen. 

Cédico p. b. n. d’ uomo : così 
Ann. Caro : e nel lib. 9 . di 
Virg. volgar. Il ricchissimo 
Celtico diè irt dono . 

Cédola , o Cèdula p. b. fcrittu- 
ra privata d’ obbligo : o po 
liza . 

Ccdónia p. b. v. Lacedonia. 

Calringola p. b. n. d’ erba : e 
così Cedràngolo, albero. 
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Cedrangole») p. I. luogo pten di 

cedrangoii . 

Cedrelite p. 1. fpecie di cedro . 
In lat. p. b. 

Cedrèno p. I. n. d’ uomo . 

Cédria p. b. ragia di cedro . 

Cédride p. b. frutti del cedro. 

Cedrino p. 1. di cedro. In lar. 
p. b. 

Cedriòlo p. I. v. Cedriuolo. 

Cedriuólo p. 1 ( coll’ uo ditt. ) 
o Cedruòlo : in Lombardia co- 
comero . Oggi volgarmente in 
Tofcana fi pronunzia coll’ v 
confon. v. Cetriuolo. 

Cedròlo e Cedriòlo p. 1. ( voc. 
Ro. ) v. Cedriuolo . 

Cefaglione , o Cerfuglione p. !. 
cervello , o midollo della pal- 
ma . 

Cefali , tit. di Baronia in Sic il. 
e n. d’ una terra . ’ 

Cefalagia p. 1. ( voc. gr. ) do- 
lor di capo . 

Cefaléa p. I. ( voc. gr. ) dolor 
di capo . 

Cefalèdi p. 1. oggi Cefali] . 

Cefàlica p. b. ( voe.»gr. ) vena 
del braccio , che corrifponde 
alla terta . 

Cefalino p. 1. n. di fonte in Si- 
cilia . 

Cèfalo , e Cévalo p. b. pefee . 
Cefalo pur \ n. d’ uomo . 

Cefaloma p. I. n. d* lfola nel 
mare Jonio : così fegna il Ru- 
feel. e lo Stigl. 

Cefalìi (coll’acc. fu l’ult. ) cit- 
tà di Sic. 

Cefts , cioè Pietro l’ Aportolo, 
Così ’l Pulci . Del gran Ce- 
fàs , eh' appatrecchia le chia- 
vi . Ma pur fi pub dir Cetas , 
coll’ acccn. fu la prima . 

Ce- 
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Cefòo p. 1. o b. un Re defili 
Etiopi L Anguill. lo fece ad 
dietùvo , dicendo il C IJ'eo 
Udo . 

Ceffata p. 1. percofla nel ceffi» . 

Ceffóne p. 1. mafcellone . 

Ceflra p. I. n. d’ uomo . 

Celffo p. I. n. d’ un fiume . L’ 
Anguill. nel lib. j. D' una 
ninfa arte già lo aio Ceflso . 

Cefifòdoto p. b. n. d’uomo, co 
me Erodoto. 

Cegliòre p. I. per celliere , o can 
fina: nella Deferì/, del 1 ’ 1 Iole 
Termitane . 

Cenere p. b. cignere . 

Ce(ce p. I. n. d’ uomo , e d k uc 
cello . Remigio Fiorent. ep. 
17. canto . Che chiamando 
Ceìce in s) bel canto . E I’ 
Anguill. lib. 11. N' andò in 
Trachina al regno di Cele:. 

Celme p. I. n. di fem. 

C'eico p. I. a. d’ uomo : così 1’ 
Anguill. lib. 9. Ch' eraa fug 
giti al regno di Celco . 

Cclabro p. b. cerebro, cervello. 

Celida p. 1. cogn. di fam. 

Celaga p. b. ( voc. Lorab. ) la 
p.itTere uccello. 

Celala p. I. ( di 4. fili. ) n. d’ 
uomo , come Isaia . 

Celino p. 1. n. di cittì , e di 
luogo : e cogn. di fam. 

Celipe p. I. erba , detta p«r ja- 
làp , o brionia mecciocana . 

Celiria p. b. cogn. d’ un apo- 
ffata. . 

Celàta p. I. elmo , o imbofeata . 

Celaróne p 1. ( mafcolino ) el- 
metto grave . 

Celitone p. b. ( partic. ) cioè 
celato a noi . 

Célebes p. b. n. di Regno nell’ 
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India , detto par Macazit : 
così il P. Bart. 

Celéboro p. b. v. Cillebero . 

Celebra p. b. fa fella , e lollen- 
nitì , &c. 

Celebre p b. n. noto . 

Célega p. b. paffete, v. Celega • 

Celena p. I. n. di cittì . 

Celeno p. I. una delle Arpie. 

Celfco p. 1. n. d’ un Re , padre 
di Trittólemo. 

Calere p. b. per veloce ( in ri- 
ma Idrucc. ) o fopranome d* 
un Romano. Celeri furon det- 
ti i foldati da guardia di Ro- 
molo , eh’ erano joo. 

Celerino , e Celerina p. L n. d’ 
uomo , e di fem. 

Celeslri p. I. pop. di Ccleslria. 

Celòte p. 1. ( voc. gr. ) cavai 
celete , cioi da faltare. 

Celia p. b. v. g. dire , o fare 
una cola per celia , croi per 
burla , e paffatempo : o n. di 
fem. 

Celiaco p. b. ( plur. celiaci ) . 
colui , che manda fpeffo fuori 
il cibo da baffo mezzo didelfo . 
V oc. gr. Cali, duran. 

Celiirco p. I. capitano di mille 
foldati . Il Duez. 

Celibe p b. chi vive in celi* 
baro . 

Còlico p. b. n. di luogo di Ca- 
labria . 

Celidònia p. b. n. d’ erba nota . 

Celio p. b. uno de’ 7. colli di 
Roma ; e n. d’ uomo . 

Cellolo p. b. una porzione del 
Monte Celio iu Roma. 

Cclidóra p. 1. n. di fem. 

Celila p. i. n. d’uomo. 

Cellamàre p. 1. n. di luogo in 
l ena di sari . 

Cel- 
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Celierà p. b. n. di luogo in A- 

* brucio . 

Celliere p. 1. cantina . 

Cellola p. b. per colletta ; in] 
verfo. Il Filauro . 

Cellória p. b. cervello , ciofc in- 
telletto , detto per ifcherzo ; 
così la Critica. 

Celóce p. 1. ( voc. lat. ) fpecie 
di barca . 

Celòma p. I. ( in lar. celeusm et ) 
voce di molti indente . Diez. 

Celondjo p. I. carpentiere , che 
fa carpite ? la Crulea alla voce 
Carpentiere . 

Celóne p. I. panno da ricoprir 
la menta . 

Celsino p. I. dimin. di Cello , 
n. d’ uomo . 

Gelfìtudine p. b. altezza . 

Celtibe'ri p. I. popoli della Spa 

Rita . 

Cèltica p. b. laGallia, detta già 
Cornata : e così Celtici , pop. 
v. Spiga . 

Cel toga lari p. b n. di pop. v. 
Calati . 

Cèmbalo p. b. nome noto t e 
n. d’ Ifola . 

Cornice p. b. cimice , animale! 
to noto . 

Cemitèri p. b. plur. di cernite 
rio . v. Cimiterio . 

Cernirono p. 1. n. di monte de 1 
to pur Cebenna : indi Cemma 
rio p. b. v. g. grotte cemme 
nic . Lo Strozzi . In lat. p. b 

Cenibro p. 1. v. Cinabro . 

Cenlcolo p. b. ( voc. lat. ) n 
noto . 

Cenimi p. 1 . cogn. di ftm. Lue 
ebefe . 

Cencio di a. fili. n. noto . 

Cinerami p. b. n. d’uno Sta- 
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tuario . Plin. 

Cencreo o. I. n. d’ uomo ; e eo- 
gn. di Nettuno . 

Cencria p. b. (erpente , detto an- 
che Ammodite . 

Ce'ncride p. b. o Ceneri , n. d* 
uccello . 

Cencrlre p. I. ferpenre , detto an- 
che Acozia . 

Cendile p. I. v. Zendado. 

Cendebèo p. I. n. d’uomo. 

Cenèda p. I. n. di città nella 
Marca Trivilàna. 

Cene;) p. I. n. d’ uomo : e lì 
pub anche dir p. b. Così lib. 
p. Eneid. volgar. C/neo am- 
mazzo Ortigto , e Turno Ci - 
neo. Lungo lo dille l’Anguill. 
lib. 8. Nettuno , già donzel- 
la, ed or Genio . Ma quan- 
do fignifica il monte , o pro- 
montorio d’ Eubèa , Tempre h 
lungo . 

Cenericciolo p. b. quel panno 
pieno di cenere , per far il 
bucato . 

Cénere p. b. nome noto . 

Ceneréo p. I. n. di popolo . 

Cenerógnola p. b. celidonia , erba. 

Cenerógnolo p. b. di color limi- 
le alla cenere . 

renfgia p. b. ( di 4 . fili. ) ce- 
nere calda , e che ha qual- 
che favilla ancor accefa . II 
Francios. 

Cenlna , o Cenino p. I. cenetta , 
piccola cena . 

Cenila p. b. ( verbo 1 cena mol- 
ro fpelfo : in rima Idrucc. 

Cénnamo p. b. o Ccnnamomo 
p. I. cannella . 

Cerniere p. b. v. Cenere . 

Cenóbio p. b. ( voc. gr. ) con- 
vento . 

Ce- 
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Cenobita p. 1 . frate del convento. 

Cenómam p. b pop. d’Italia, 
e della i. alita Celtica ; co ì 
I’ Amai, profo rt. ancorché il 
Mantuano per licenza n’ averte 
allungato la pcnult. 

Cenótrope p. b. ( voc. gr. ) co- 
gn. di tre donzelle . 

Cenfallto p. I. cenciufo . Fr. Ja 
co do fat. j. 

Cenforla p. I. cenfura , officio 
del centore . 

Cenliùrìo p. b. colui che paga 
il cenfo . 

Centàie p. I. luogo del Piemon- 
tefe . 

Centaur^a p. 1 . ( coll’ au ditt. ) 
erba . Il F rancio* fegna p. b. 
e può feguirfi , attefo I’ accen 
to della voce greca . In lar. 
alcuni pronunziano centaureum 
p. b. altri p. 1. 

Centluro p. I. ( coll’ au ditt. ) 
moltro fìnto da’ poeti . 

Centellino p. I. ciantellino. 

Cente'ria p. b. n. d’ erba . 

CenteTimo p. b. numero ordinale 
di cento . 

Ce'ntica p. b. luogo in Calabria 

Centfmalo p. b. cogn. di Gnet 
Fulvio . 

Ccntfmaao p, b. Inarco centi 
mano ; così 1 ’ Anguili. lib. $. 
Non quel , tb' arie il Centi 
man» Tifine . 

Centfmolo p. b. per frullone : fi 
trova nella Delcrizione dell’ 
Itole Termitane pag. 4;. 

Ccntfna p. I. o Ponrecentlno , 
lungo in Italia ; così Marter 
Fiorent. Giunti al ponte ir 
centina il Postemastro . 

Cantina p. b. quel legno arcato , 
col quale li armano , e iorten- 
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gono le volte : così il Fran- 
cios. e ’l Davanzati . 

Cenrinebria , o Centinerbia p. b. 
pianragine , erba . 

Centfnio p. b. n. d’ un cafale in 
Sicilia . 

Centinòdia p. b. o CentonóHi , 
n. d’ erba . 

Centlpeda p. b. v. Centopié . 

Cenrocipi p I. n. d’ erba . 

Cintola , 0 Cintolo p. b. cinto- 
la . E’ anche nome di Terra 
nella Bafilicara ; e cogn. di 
fam. 

Centomila p. I. e Centomllia p. 
b. numero . 

Centóne p. I. ( e plur. centoni, 
mafcul. ) pezzi di panno , o ■ 
di lino di vari colori : 0 n. 
d’ erba ; o componimento poe- 
tico , raccolto da varie par- 
ti , &c. 

CenronóJi p. 1 . o Centonodia . 
v. Centinòdia . 

Centopié ( coll’ accento fu l’ ult. ) 
vermine con molti piedi . 

Cetovice p. I. erba , detta pur 
pavarina, o centone. 

Cenróripe p. b. oggi Centorbi, 
Città in Sicil. v. Centuripe. 

Clntuplo p. b. cento volte pih. 

Centr ile p. 1. di centro . 

Centrina p. I. n. di pefce . 

Centura p. 1 . cinta. 

Centuria p. b. compagnia di cen- 
to fanti : o erba centaurea . 

Centuriiro p. I. tit. di dignità . 

Centuripe p. b. 0. di città in 
Sicilia , oggi Centorbi. 

Cepàri p. I. n. di fam. 

Cepàte p. 1. fpecie di mele , o 
poma . 

Cepda p. I. n, d’ erba . 

Cepiòne p. 1 . n. d’ uomo , 

CJ- 
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Cupola p. b. cogn. di lem. e d’ 
uno fcrirtore . 

Cepperò p. i. un monte di cep 
p^relli . 

Ceppilo p. I. n. di luogo dulia 
Prov. di Capitanata . 

Cerabotrina p. 1. v. Cerbottana. 

Cerabro p. b. per cerebro . 

Cerano , o Ceratici p. b. cogn. 
di fatti. 

Ceiigia p. b. ( di 4. fili. ) ciré* 
pia . V. Locchefe . 

Ceraiuolo p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
che lavora cera. 

Cerammo p. 1. cogn. di Tediane 
Veleovo di Taormina . Iti lat. 
C erànteus p. b. come Or[ btus , 
e Nereus . 

Celimi p. 1. tic. di Princip. in 
Sicilia e n. di terra . 

Ceramóne p. i. n. di carcere in 
Cipro. 

Ceramico p. 1. n. di luogo in 
Atene . 

Ceràmio p. b. Torta di mifura 
antica . 

Ccrinnia p. b. ▼. Ceraunia . 

Cerino , o Cerinone p. I. n. d’ 
uomo ; ma pur fi potrebbe dir 
C erano p. o. fecondo 1’ acc. 
gr. e lat. 

Cerilo , c Cerila p. I. ( voc. 
Rom. ) Ciriegio, o Ciregìa , 
albero , e frutto > ed è anche 
n. di luogo. 

Ceratino p. I. v. Cerretano . 

Cerito p. 1. incerato , poet. 

Ceriunia p. b. ( di 4. fili, coll’ 
jtU dirr. ) n. di gemma , e co 
sì chiamano la cartona gli 
Ioni . Ceriuni , o Ceriunj lo 
no monti d’ Albania . 

Ce i bora p. b. n. di ciità , v 
cervera . 
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Cèrbero p. b. cane favolofo nell’ 
interno . 

Cerbereo p. b. di cerbero . poet. 

Cèrbi* p. b. città in Romagna . 

Cerbio ( di a. fili. ) e Cerbiot- 
to ( di 3. fili. ) o Cèrbio p. 
b. cervo , o cervio . 

Cerbonèa p . I. cerboneca . 

Cerlìonéca p. 1. vino cattivo , 
pelTìmo . 

Cerbottàna p. I. (frumento a 
gitila di canna Tenia nodi , 
con cui fi tirano certe pal- 
line . 

Cercabilghe p. I. dicefi uno , che 
va cercando liti , e contele . 

Cercai p. b. n. d’ un Re di 
Rodi . 

Cercédnla p. b. n. d’ uccello . 

Cercèti p. 1. pop. In lat. p. b. 

Cercévolo p. b. n. d’uccello. 

Cerchi ( con la chi molle , co- 
me occhi ) piai di cerchio ; 
ma le è verbo fi pronunzia con 
la chi alla latina , come chi - 
m.tr* . 

Cerchia ( di 2. fili. ) cigne, 
circonda . e così Cerchio , 
nom. e ver. 

Cerchiamo p. 1. ( di 3. fili. ) 
plur. del verbo cerchiare . 

Cerchiimo p. I. ( di 4. fili, 
con la chi alla latina ) pi. del 
verbo cercare . 

Cerchiellino p. 1 cerchiollno ; il 
P. Noceto . 

Cerchiollno p. 1. piccolo cerchio : 
così Bart. 

Cèrcida p. b. n. d’ uno Scrit- 
tore . 

Cerclna p. 1. n. d’ Ifola nell’ 
Africa, oggi Charcina . Di 
piti n. di contrada in Firen- 
ze \ così il Sogl. nel prologo : 
Che 
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Chr ’/ popol di Cerchi* *rd : , 
e divora . 

Cércine p. b. (tracci avvolti , 
che (ì pongono in capo , o 
in fai collo, quei che vi por 
un peli : cosi accentua il 
Frincios. 

Cerei neo p. b add. di Cereina ; 
così ’l Sogl. Aéitator di miei 
Circi tri Celli . 

Cerciina, o Cercióna p. I. ( di 
j. o 4. (ili. ) n. d'uomo . In 
fat. p. b. e di 4. GII. 

Cernito p. 1. n. di luogo di Ca 
iabria . 

Cercobaio p. I. o Cercóbolo p. 
b. n. d’ uomo , 

Cerco!.! p. b. cogn. di finn. 

Cercóne p. 1. vino guado . 

Cercone p. b. in vece di , ne 
cerco . 

Cerconico p. I. n. d’uomo. 

Cercóni p. I pop. che abitaroao 
già in Pitecuù. 

Cercopitèco p. . I. ( voc. gr. ) 
gatto miminone . 

Cercuco p. I. ( voc. gr. e lat. ) 
Torta di nave antica . Plin. 
Tolgar. 

Ce rei la p. 1. n. di fem. 

Cereale p. I. n. d’ uomo : 0 add 
di Cerere . 

Cérebro p. b. cervello . Il Ter- 
ganomi nel memor. e ’l Fran 
cios. nel Vocab. fegna Cerè- 
bro p- I. ma (ì dee intendere 
in verfo . 

Ceréda p. 1. n. di luogo. 

Cerelia p. b. n. di fem. 

Cèreo p. b. torcia ; o adJ. di 
cera . 

Cèrere p. b. Dea del grano fe- 
condo i Centilì . 

Cereria p. 1. bottega dove fi ven- 
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de cera . li Franrios- 

Ce ratino p. 1. ciurmadore . v. 
Cerretano . 

Cerere p. L città ; e così Ceré- 
to , calte! dell’ Umbria . 

Cèreri', o Cérethi p. b. fom di 
Soldati : così I’ Àmalt. proloJ. 
mi in volg. Tuono meglio p. 
1. indi Cerato p. 1. add. di 
detti Ce'reti . 

Ctretro p. I. n. di luogo. 

Clerice p- I. n. d’ uomo . 

Cerilo p. 1. ( voc. Tuteli. ) e 
vai parente di Micometto . 

Cerigo ila , o Cinganola p. I. 
Cuti della Puglia . v. Ciri- 
gnoia 

Ceriga p. I. Ifola già detta Ci- 
terà . 

Cerigóne p. I. animai qualrupi- 
de del oratile . 

Cerimònia , e Cirimònia p. b. 
n.‘ noto . 

Ce imoniére p. 1. maeitro di cu- 
rino mie . 

Ceriole , o Ceriuole ( coll’uo 
ditt. ) p. I. anguille piccole; 
cosi a Roma . 

Ceri fòla p. 1. n. di borgo nel 
Piemonte . 

Giriti p b. pop. di Cere ; così 
fecondo Pace. lat. ma in Irai. 

f ur fi potrebbe dir Ceriti p. 
come Israeliti , &c. 

Cerlóda p. 1. lodata , uccello < 
Cermàno p. 1. n. di luogo . 
Cernile p. I. cogn. di firn. 
Cernéca p. 1. cogn. di Tarn. 
Cernere p. b. burattare : © efa- 
minare, e dilcutere . 

Cernicalo p. b. ( voc. fp agn. ) 
accerteilo, o gheppio, uccelli 
di rapina: l’afa il Traduttor 
del P. Caolino . 

Cer- 
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( er.dre p. I. cernere » 

Cerómati p b. uiutoni . Plin. 
de! Drnnen. 

Cerollafi p. b. ( voc. ecclef. ) 
candelieri 

Ceróllroto p. b. ( voc. gr. ) ope 
ra di tarli* ; così tecon. I’ aec 
gr. Plin. 

Cererò p. 1. o Cerotto . imohflro . 

Cerottino p. I. piccolo impiailro . 

Ceninolo p. b. cerotto . 

Cc'rpalo p. b. n. 0 ’ un carfaro. 

Ce'. mito p. 1. n. di luogo in 
Abruzzo . • 

Cerracchióne p. I. albero di cer 
ro grande . 

Cerratina p 1. n- di terra in 

iiicil. 

Cerrerino p I. cantambanco , 
faltambanco . 

Centro p. I. cerraja , cerbaja , 
bol'co di cerri ; o n. di Calici 
lo nell’ Umbria . 

Cerrofùgaro p. I. albero Umile al 
fuvero , ed al cerro Mittb 

C ernito p. I. pien di cerri . 

Certàme p. 1. contela , duello, 
•zuffa . 

Certàno p I. certo , o certamente . 

Ortifica p b. la certo , conferma. 

Cernila p. I. n. di luogo ; e Re 
ligione di S. Bruno . 

Certosino p. 1. monaco di detta 
religione . 

Celatola p. I. n. di luogo . 

Cervi , o Cervèi p. 1. per cer- 
velli . poet. 

Cervèira p. b. o Cervera p. I. n. di 
città nella Spagna, v. Cerbera . 

Cervellàra , o Cervellito p. I. 
fotta di vivanda fatta di car- 
ne di pbrto , &c. 

Cervelliera p. i. cappelletto di 
ferro . 
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Ccrvellinigmne p. b. poco fen- 
no , cap'ic'io : I’ Ambra nella 
com del Furto . 

Cervellino p. I. ptzzarello, fan- 
tali co . 

Cerve’o p. I. per cerviero, poet. 

Jervetcri , o Cervè'ere p. b. o 
Cerveti p. I. città già faniofa 
in To’cana . 

Cervettino p. I. fpecte di fcara- 
faggio . 

Cervellone n. I. o perla , fpecie 
di parpaglione . 

Cerugia p. I. cinigia . 

Cerugnóla p. I. v. Cerignola . 

Cerùgo p. I. per Cirufico , poet. 
e antico. Il Burchielli. 

Cervia p. b. V. Cervio . E’ an- 
che n. di città in Italia . 

Ceciarello ( di 4 . fili. ) diinin. 
di cerviatto . 

Cervicària p. b. n. d’ erba . 

Cervice p. I. o coppa , parte del 

collo . 

Cerviere , e Cervièro p. I. ( di 
l- fili. ) v g lupo cerviere. 

Cervino p. 1. di cerva, o certo. 

C'erviètro ( di z. (ili ) ceibiat- 
to , piccol cervio . 

Cervini:.* p. I. n. di luogo da- 
gli antichi Irpini . 

Cèrvio , e Cèrvia p. b. ( o di 
3 . fili ) il mafehio, e la fe- 
mina de’ cervi . 

Cervisfa p. b. cervafa , o birra . 

Ceiuleo p. b. color del mare , 
o ci le uro . 

Cevógia (di $. fili. ) , o Cervófa 
I. o Cervófia p. b. fotta di 
valida , e Ipecie di vino . 

Cernia p. I. biacca . Mattliio!. 
e ’l Garzoni . 

Certifico p. b. cirugico , medi- 
co , &c. 

C e - 
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Cesile p. 1. n. di luogo : e Ce- 
sili fono i ritenitói . 

Céfare p. b. n. d’ Imperadore 
celebre ; e fi può intendere 
per qualunque Imperadore : 
e cosi Céfara , n. di Capiu- 
no . 

Cesireo p. b. imperiale : v. g. 
Maeftl ce fa rea , efercito ce- 
lino . Pur in verfo lo dille 
p. I. il Pulci can. 25 . Pan. 
101 . Ch' animo cesareo nel 
suo cor regna . 

Celarla p. I. n. di cittì . 

Cesiria p. b. per Celarla, cittì: 
così ’l Bracciol. lib. 11 . della 
croce can. lo. Passar Cesa- 
ri a , r penetrar nel Citte ; ma 
quivi Ha im predo Cefarea , 
forfè per errore di (lampa . 
Ancora il P. Felicio nell’O 
noni, mette Cesiria ; e fpef- 
fo 1’ ufa il Matirol. Roma 
no : ma è meglio proferir Ce. 
larda . 

Cèlaro p. b. ( voc. Bologn. ) 
cécero , o cigno. Celaró (coll* 
acc. fu l’ulr. ) è n. di terra 
in Sicilia . 

Cesèna p. I. cittì nella Roma- 
gna . 

Cefenirico p. b. v. g. vino ce 
fenatico , cioè di Cefena . 

Ce fendè lo p. 1. fi dice a Vene- 
zia la lìmpana . 

Cèlere , • Cele ri p. b. fi trova 
in vece di Celare . 

Ceséto p. 1. o Cete zio p.b. n. d’ 
uomo . 

Célia p. b. n. di (eiva io Ger- 
mania ; e n. di ferpe . 

Celila p. b. rondine. 

Cesine p i. n. di luogo in Ter- 
ra d’ Otranto . 

Prosod. Ital. 
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Cesóne p. I. n. d’ uccello . 

Cesònia p. b. n. di lem. moglie 
di Caligula. 

Cesóre p. I. forfice . Il Como 
nel Vocab. del Capuc. 

Céfpedes p. b. cogn. di fam. 
Spagu. 

Cèrnita p. b. incéfpica . Luigi 
Groto nella comed. Tesoro. 

Cèspite p. b. ( in rima sdrucc.) 
celpo . 

Celfagióne p. 1. ( di 4 . fili. ) cef- 
faztone . 

Ceffaléghi p. I. cogn. di un Poe- 
ta lui. 

Ceffìme p. 1. cofe , o perfoae 
fporche . 

Cédole p. b. n. di luogo . 

Celiatolo, o Ceflaruólo p. 1. che 
porta cede . 

Celìina , o Cefiino p. 1. celi uz- 
za , cella picco la . ■» 

Cefilto p. 1. che ha cello . , 

Celi reo p. b. o I. ( come Ne- 
rvo ) Ipecie di cefalo . 

Ceduto p. i. fi dice del grane. 

Cetìria p. b. n. di cittì in Sic» 
oggi Tonnara Scopello. 

Cerègo p. I. n. d’ uomo , e così 
Cetéga , famiglia . 

Cérera p. b. llrumento muli.'O ; 
o claufuU di Notai . 

Ceterlno p. I. piccola cetera da 
fonare . 

Cetóna p. 1. tit. di Marcheùtu. 

Cetrìca , o Cetrico p. I o Ce- 
trìc n. d’ erba . 

Cetràgine p. b. n. d’ erba . 

Cetrino p. I. color limile al ce- 
dro . 

Cetriuólo d. I. v. Cedtiuolo . 

Cerura p. 1. n. di ft-m. 

Cévalo p. b- v. Cefalo . 

Cevettòne p. 1. v. Cervellone. 

K Cé- 
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Cavoli p. b. cogn. di fam. na : o Carpente aquatico ve- 

Ce'uta (bifill.) città de* Morì . lenofo , altramente detto da' 

Chrìapà ( coll acc. all’ olt. ) n- Greci Droina; così la Critica, 
di Paefe nell* Ind. occid. e *1 Francios. 

Chalcide p- b. e Chalciti p. I. Chelleri p. b. 0 Chéller , caga. 

v Calcide , &c. di fam. 

Chàlibi p. b. popoli di Ponto. Chelonltc p. I. fpecie di pietra. 
Chambery . v. Ciambery . Chelonofagi, o Chelonòtaghi p b. 
ChambrófTene p, b, v. Cambrof- ( voce gr. ) mangiatori di te- 
fene . (luggini marine . Plio. £ può 

Chamecerifo p. 1. v. Camecerasi. dirli p. 1. v. Antropofagi . 
Chamédrìo p. h. querciuòla, erba. Chenalopdci p. 1 ( voce gr. ) 

Chamalea p. I. n. di pianta. ocbefterne , over ochevolpi . 
Chameleòne p. I. v. Carne leone. In lar. p. b. 

Chamepiti p. 1. q Chamepizio Chénchere p. b. o |. n. d’un Re. 

erba . ’ Chenlce p.l. torta di mifura an- 

CbamepUtano p.b. v. Camepla- tica , che vai dramme 180, 
tano . Matth. In lat. p. b. 

Chameriphe p.l. ( voce gr. ) v. Chenópode p. b. n. d* erba. 

Camerifc . Chéope p. b. o 1. n. d' un Re . 

Chameslce p. I. n. di pianta. In lat. p. b. 

Chanònes p. I. cogn. di fata, Cberda p. I. n- d’uomo . In lat. 

Charibe p. I. v. Carabe. p b. come Andrta. 

Charàdro p. I. fiume di Cilicia, Chereifi p. 1. n. d’ uomo . 

Co^l ’1 Valvatone Tebaid. 4. Cheregi.ro p. 1. cogn. di fam. 
Del rapaci Qaradro abita , a Cheremóne p. I. n. d’ uomo ; < 
teme . di carattere . 

Chariddmo p. I. v. Caridemo . Cberére p. 1. domandare ; cosi *1 
Chàrite p. b. v. Carire . Bembo ; nel prefenre fi dice 

Charitina p. I. n. di fem. chero , e chiero .- ma btigl. 

Chàròpe p. b. v. Carope . pag. 143. mette anco Gherere 

Cheboli p. h. fpecie di mirabo- p. b. c Cherlre p. I. 

lant . Cheribùlo p. I. o Gheribolo p.b. 

Checbd, ebe cofa , o qualfivo- n. d’uomo. 

glia . Lat. ejteicepuid . Chdrica p.b. corona in fgl capo. 

Chefrdno p. 1. n. d’un Re. Chericàle p. 1. di cherico . 

Cheiri p. b. ( voce Arab. ) fpe- Chericito p. I. il prima degli 
eie di viola , fiore . ordini ; o il Clero , &c. 

Chéleri p. b. cogn. finto. Chericherla p. I. chericato . 
Cbelidòne p. I, n. di fem. In Cherichino p. I. piccol cherico . 

lat. p. b. Chericia p. I. chericheria. V.A. 

Chelidònia p.b. n. di fem. d’er- Chericlle p. |. chericale . V. A. 

ba , e di pietra . Cherico p. b, ( plur. Cherici ) 

Chelldro p. I. te fi uggì ne mari-/ n. noto . 

Cha. 
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Chericùto, « Chercuto p. 1. che 

ba la cherica. 

Chtfrilo pi b. o. d’ unno , ma 
cattivo . 

Cherire p. I. v. Cherdre. 
Cberldro p. 1. n. d’uno Scrinare. 
Chermisi , o Chermesl , o Cre- 
misi (coll’acc. ali’ ulr.) o Cre- 
misino , e Chermisino p.l.n. di 
tinta nobile , che tigne rodo • 
Cheronda p. 1. n. di città . 
Cherrondfo p. 1. v. Cherfonefo . 
Chersea p. I. fpecie d’afpido. 
Chetsldra , e Cbersldro p. I. fer- 
nte , detto anche natrice • 
atth. In iat. p. b. 

Cbersón» p. 1. n. di cinà . JU 
T ratto qui falla . , 

Chetfondio p. L penifola della 
t-recìa . 

Chertóbalo p. b. n. d^uomo . 
Cherubi p. 1. per Cherubini . 

Dante nel Parad. 

Cherùbico p. b. qualità di che- 
rubino. Il Marino. 

Cherubino p. 1. n. noto. 
Cheslda p.l. cogn. di fam.Spagn. 
Chessla p. 1. fcritto all’antica , 
in vece di , che fia , 

CheGólo p. 1. in vece di , che 
folo : feri tran antica . 
Chiàcchiera , e Chiacchiara p. b- 
nom. e verb. 

Chiàcchierlno , e Chiacchiarlno 
p. I. colui che chiacchiera fen- 
za fondamento • 

Chiacchierino ( coll’ accento fui 
la prima ) fogginntiva plur 
del verbo.' 

Chiacchierio, o Chtacchiarfo p.l. 

quantità di chiacchiere . 
Chiaccóne p. 1. o Chiaccbn , 
cogn. di fam. Spago, ma fi 
legge Ciaccóne . 
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Chiachbti p. I. cogn. di fàm. 

Chianciólo p. 1. cogn. di fam. 

Chiappino p. I. l’orfo piccolinb: 
chiappino fa bocchino , dicono 
in 1 oltana all’orlo. E’ pur 
A. d’ uomo : e figuifica ancora 
la pianella . 

Chiàppola p. b. frafea: così sgri- 
* dano il fanciullo i Senefi . 

Chiàppoli p. b. cogn di fam. 

Chiappoleria p, I. frafeheria : co* 
s) il Zipoli cant. 10 . Con tal 
chiappolerie gli vada attorno. 

Ciappolino p. 1. fralcherta . 

Chiarabaldàna p. 1. cola da nhnt 

• conto, over poncovelle . 

Chiaradia p.l. n. di fonte in Siti 

Cbiaràta p. I. impiaftratura di 
chiara a * uovo . 

Chiaria p.l. bevanda medicinale. 

Chiarentana p.l. montagna in In 
1 ’ Alpi : o forta di fqono , je 
ballo , detto pur Cbiarenzana. 

Chiarifica p. b. fa chiaro , verbo. 

Chiarigidne p. 1, (di 4 . fili. ) 
roanitefiazione . 

Chiarlno p. 1. v. Clarino . 

Chiàrio p. b. Apollo : così lib. 
3 . dell’ Eneid. volg. In lar. . 
Clarini . v. Clario . 

Chiarie p. 1. in vece di chiari . 

Chiarirà p. I. rifplendenre, bel- 
la : O certificata . 

Chiarirà , in vece di chiarezza . 

Chiaróre p. I. fplendore . 

Chiarùgolo p, b. v. g. monte 
chiarugolo . 

Chiasbiiàn (coll’acc. all’alt., po- 
polazione nell* indie Occid. 

ChiatTaiuuIa p. 1. (coll* no din.) 
canale à traverfo nelle colline 
per raccor I’ acque piovane . 

Cbialsàra p. I. rida con voci , e 
grida , come ne’ chiatti . 

1 .• K 2 Chias- 
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Chi (follilo p-l. dimin. di chias- 
fuolo . 

Chiavàio , e Chiafsuólo p. I. n. 
noto : e lignifica ancora (Ira- 
delia piccola, vicolino. 

ChUvaccino p. I. chiaviftello ■ 

Chiavajuólo p. 1. (coll’uo ditt.) 
chiavaio , 

Chiavaro p. 1. chiavaio , ma- 
gnano . 

Chiàvari p. b. v. Chiaverà : o 
cogn. di fam. 

Chiavargli p. I. fpecie di cunei. 

Chiàvega p. b. cogn. di fam. 

Chiàveri p. b. cartello nella Ri- 
viera di Genova ; così Dante. 

Chiaverina , o Chiavatine p. I. 
fpecie d* arme in afta . 

Chiàvica , o Cljiiviga p. b. fo 
gna , cloaca . 

Chiivice p. b. n. di luogo nel 
Contado di Molile . 

Chiaviftéi p. 1. chiaviftelli, poet. 

Chiaus , o ChiaùfTo , n. d’ofhcio 
apprelfo i 1 urchi : e fi legge 
come fe fofse fcrirto cius. Al- 
tri fcrive Chiaùfle . 

Chiarito p. 1. macehiato, tem- 
peftato . 

Chlcchero p. b. o Gheriglio , il 
midollo della noce, della noe 
ciuola, della mandorla, &c. 
overo gomma . v. Orichico . 

Chlcbera p. b. (voce Spagn.) va 
(etto dove fi verfa il cioccola- 
te . Altri fcrive Chicchera . 

Chichihlo p. I. ( voce Ven. ) ba 
lordo, e ridicolo: così il Rem 
dinelli lib. $. delle rime pia- 
cevoli ; Ho prr un cbicbth !» : 
( verf. di 7 -filf. ) e rima con 
mia . Ed è anche n. d’ nomo 

Chichiuztj ( coll’ acc. all’ ult. ) 
n. di luogo nel Giappone . 
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Chi dèi p. I. v. g. datteri chidei, 
cieh vili . Plin. 

Chidera p. I. cogn. di fam. 

Chidóro p. 1. o Echidóro, n. di 
fiume . 

Chiécala p. b cogn. di fam. 

Chiedere , o Chiéggere p. b. do. 
mandare : indi chieddo p. I. 
per chiedi , o chiederle . 

chiedevi p.b. vi chieda: e Chie- 
devi p. I. imperf. 

Chieppia , e plut. Chieppie ( di 
z. fili. ) pefee . 

Chieregito p. 1. cogn. di fam, 

Chiere-ìa p.l. v. Chierisla. Chie- 
rica , v. Cherica . Chidrico , 
v. Chdrico . 

Chierisla p. I. fiato chierica!# , 
o adunanza di chetici : I’ uf* 
il Doni . Chierida fcrive il 
Caufino. 

Chieficciuda, e Chiefiuóla p. I. 
( coll’uo diti. ) chiefetra . 

Chiesina p.l. chiedicela. li Frane. 

chiestila p. 1. per chiesuòla , o 
chiefiuùla . 

Childcric o p. 1. n. d’ uomo . 

Chiliade p.b. ( voce gr. ) figni- 
fica un migliaio : e così Chi- 
narli , rir. d’ alcuni libri . 

Chiiiino p. I. n. d’uomo. 

Chilldro p, I. (non chilindro) v. 
Chelidra . 

Chilb ( coll’acc. all’alt. ) all’an- 
tica , per , eh’ i’ 1’ ho : over , 
che io lo ho . 

Chilperico p. 1. n. d’ un Re di 

Francia . 

Chimera p. 1. n. di monte : o 
fantafticherla . 

Chimerico p. b. (antartico, over 
imponìbile: plur. chimerici. 

Chlrpia p- b- v. Alchimia . 

Chimiàiitco p. b. cola chimica 

me- 
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medicinale. L’Armanno. Vo- 
ce greca . 

Chimica p. b. arre da purgar me- 
talli , detta pur Alchimia : e 
cosi Chimico , profefsor di tal 
arte , detto pur Alchimia 

Chi mura p, i. cogli, di farri. 
Giapponefe . 

Chinare p. ( china , fcefa , ca 
lata . 

Chincbesfa p. I. chiunque Ira , o 
chi che ha ( \oce comad. ) 

Chinéa p. I. cavallo piccolo, e 
che va di portante . 

Chintina p. I. anello , a cui fi 
corre per infilarlo , detto an- 
che quintina . 

Chfnzka p b. n. di città . 

Chiò ( coll’ acc. all’ ulr. ) all’ 
antica , in vece di , eh’ i’ ho , 
o che io ho . 

Chioca ( di a. fili. ) fogna . 

Chioccia ( di 2 fili. ) n e ver 
e vai , manda fuori voce ruta , 
come la chioccia ; e cosi chioc- 
co n. cioè , rauco , o roco . 

Chiòcciola p b. lumaca . 

Chioccolare p. I. luogo da ri 
porvi le chiocciole . Gius. Lau 
renz. v. Lumacaro . 

Chiocciolina p. I dim. di chioc. 
ciola . li Brac. 

Chioccolino p. 1 v. g. fare Un 
chioccolin fu l’altro laro : cioi 
una pofatina per dormire . 

Chiodo ( di 2. fili. ) chiovo. 

Chioggia ( di a. fili. ) città vi 
cino a Venezia. 

Chiòne p. I. ( di $. fili. ) n. di 
(etti, ma in verfo trovali di 
s. o di j, e p. b. come in 
latino . 

Chiónh p b. ( di 4. fili. ) n. 
di fem. 
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Chiònìdè p b. n. d’ uomo - 

Chiofa ( di 2. fili ) nom. e verb. 

Chiotto ( di 2. fili- ) ciofc cheto . 

Chiovàra p. I. finimento da Pen- 
dervi i panni (ani gii faldati . 
Il Garz. 

Chiòvoli p. b. mazzo di cerchia 
rifondare . 

Chiràgra p I. infermità di mano . 

Chirigrico p b add. v. g. do- 
lore dimagrito . 

Chlrcher ( coll’ acc. fu la pri- 
ma ) o « bucheri p. b. cogli, 
di Scrittore celebre . 

Chirico p. b. cogn di fam. e n. 
di Santo; e di luogo. 

Chirògrafo p. b. ferino dì pro- 
pria mano . 

Chiromanzia p, I. indovinamen- 
to per le linee della mano . 

Chiróne p. I. n. d’ un Centauro. 

Chirónia p. b. v. g ulcera chi- 
ronia , che con gran fatica fi 
cura ; e n. di città . 

Chi rottila p. I. ( vrn-e gr. ) i’ 
arte delia lotta . Il Garz. 

Chiróncmo p. b chi fa giuochi 
di mano . Il Garz. 

Chirófofo p. b. ( voce gr. ) cioh 
faggio , o delire nelle dita , 
che fa giuocar bene di mano . 
Il Brig. 

Chirotéca p. 1 . ( voce gr. e lat. ) 
guanto . poer. 

Chirurgia p. 1 . 1 ’ arre del certifico . 

Chirùrgico p. b. add. v. g. firn- 
mento chirurgico &c. 

diffamo p b. Cifamo . 

Chifcia ( di 2. fili. ) farchiella 
leggiermente . 

Chil6 ! a p. I. n. di fem. 

Chitarriro p. I. che fa , e ven- 
de chitarre . 

Cbitartlna p. 1 piccola chirarra . 

K j Chi- 
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Chitica p. b. in vece di folleti- Chrisótele p. b. n. d’ nomo : 
ca ; fi dice nell’ Aquila d’ A come Aristotele . 
bru/.zo . Chrirtifero,o Criftifero p. b. tir. 

Chirreo p. I. cogn. di fam. di S. Ignazio Martire . 

Cbirtdria p. b. n. di fem. Ciabatteria , o Ciabattaria p. I. 

Chiù ( d’ una fili. ) n. d’uccello . cofa fatta predo , e male . 
Chiùdere p. b. ferrare ; indi chiù- Ciabattile p. I. ( con la t dura) 
dono, e chiuggono . fcarpinello. 

Chiusino p. 1. nativo di Chiù Ciabattino p- I. ciabattiti*. 

gi , città . Ciabattóne p. I. flrapazzone , 

Chiulno p. I. ( di j. fili. ) n. che opera fen7a diligenza . 

d' uccello . Ciachia p. I. ( tritili. ) n d' una 

Chiunque ( di fili. ) qualunque . contrada predo Palermo , cosi 
Chiurlia p. I. o Chiurli ( coll' detta dalle ciacbe ( voc. Arab. ) 
acc. all’ ult. ) cogn. di fam. Ciaccfno p. 1. pafia in forma di 
Chiufambùro p. 1. cogn. di Giap fchiacciara , cotta fotto alla 
ponefe . cenere calda . 

Ch'usfno p. I. la bocca del fe Ciigula p. b. n. d’ uccello. Al- 
polcro : o di Chiuli, città . tri feri ve Ciàgola . 

Chizzóla p. I. cogn, di fam. Cialanróne p. I. lotta di barca 
Choréo p. I. v. Coreo. nell’ India. P. Bart. 

Choriarobico p. b. v. Coriambico. Cialdonàro p. I. che vende cial- 
Chrisilide p. b. forra di bruco, de, o cialdoni. 

o b eo. CialJondno p. I. dimia. di cial- 

Chri à temo p. b. fiore; cosi fe- «ione. 

condo 1’ acc. gr. e lat ma Cialdóne p. I. cialda avvolta a 
Cifi Durante l’accentua p. 1. guifa di cartoccio. 

Chrrlti'la , o Crilei.de p. b. v. Cialtróne p. I. gaglioffo . 

Crùeidr . Ciambaratecura p. I. n. d’ un Iud. 

Ciuilohalino p 1, medicamento. Ciambellàno p. I. Gran Ciani - 
ln lar. p. b. bel lano dicefi il cameriere mag- 

Chrisócome p. b. n. d’erba. giore del Re di Francia . Ciam- 
Chrisóforo p. b. n. d’ uomo. beriino fcrive il Doraen. 
Chrisogono p. b. n. d’uomo; e Ciambelliro p. I. che fa ciani- 
pianta. belle. 

Chrisólito p. b. v. Grisòlito. Ciambellina , e Ciantellino p. 
Chti.ologo p. b. ( voc* gr. ) I. piccola ciambella j e cosi 
epiteto di S. Pietro Arcive- Ciambellóne . 

(covo di Ravenna. Ciambel lottino p. I. dimin. dì 

Chrisóprafo p. b. v. Crisóprafo. ciambellotto , fotta di panno. 
Chriróftcmo , e Crisófiomo , e Ciamberl ( coll’ acc. all’ ult. ) 
Grisófiomo p. b ( voce gr. ) t v. Sciamberì . 
fopranome di S. Giovanni Ve- Ciamberlano p. I. cameriere. V. 
feovo di Cofianrinopoli . I A. v. Ciambellano . 

Cia- 
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CUtae p. b. ( di 3. fili. ) n. 
d’ nomo : ani pur in lat. 

Ciamosóro p. I. ( di 5. fili. ) 
fiume della Sìcil. 

Ciampà ( coll’ acc. all’ nlt. ) n. dì 
Regno nell’lndie: cori’IP. Bart. 

Ciauipina p. 1 . n. di barca ; 
coti ’l P. Bart. 

Ciàmpoli p. b. cogl, di fam. • 
di Scrittore . 

Ciampoline p. 1 . fpecie di pere . 

Ciampotoù (coll’ acc. all’ ulr. ) 
n. di Paefe nell’ Indie Occid. 

Cancia ( di 2 fili.) nom. e ver. 

Ciaticiàfera p. b. n. di fan. for- 
mato per burla . 

Cianciano p. I. ( trifill. ) n. di 
borgo in Sicil. Ma Cianciano 



p. b. ver. 

Ciincica p. b. teib. mailica bene . 

Ciancierà p. 1 . ciarlatrice. 

Ciancifrufcoie p. b. bagattelle . 

Cianciolina p. 1 . dimin. di ciancia. 

Cianciòlo p. L tit. di Baronia 
in Sicil. 

Ciancióne p. 1. cianciatore. 

Cianciumc p. I. ciancia . Il Ca 
por. e ’l Berni . 

Ciane p. I. ( di t. fili. ) n. di 
piafa , e di fonte preffo a Si 
racula. In lat. p. b. Altri feri 
ve Cianda p. I. In verfo porli 
trova Ciane ( di 2. fili, o di 3 
con la p. b. ) cosi I’ Anguill. 
lib. j. Meram. V* è chi dal 
nome tuo Citine /’ appetta 

Ciande p. 1. (e di 4. fili. ) Ifole 
dette pur Simpldgadi ; cuti I' 
elttcid. poet del Brufoni alla 
voce Simpldgadi ; cosi ’l Ma 
rini : E de te dante sprezza 
gli orgogli . In lat. p. b. 

Ciànea p. b. n. di pietra, detta 
turchina . 
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Ciàn© p. I. ( trifill. ) fioralifo ; 
o n. di gemma . 

Cianghelllno p. I. di coltami IT- 
mili a Cianghella, donna no- 
bile , ma diloneda . 

Gàngola p. b. ciarla , in vece 
di ciangotta , ci<> cinguetta ; 
cosi Frane, d’ Ambra nella Co- 
fa nar. att. 41 le. 3. Quel chi 
ia dice , poiché seco ciangolai 
( verlo farucc. ) 

Ciantellino p I. V. g. bere a cian- 
teliini , cioè a poco a poco . 

CiaRtrla p I. o Ciantréro ( voce 
Frane. ) dignità del Ciantro, 
cioè primicerio , e primo can- 
tore . 

Ciàppero p. b. o Cupperòne p. I. 
velo da coprire il capo alle 
donne , appuntandolo fono alla 
gola : indi ciàpptra , verbo . 

Ciàppola p. b. (frumento di ferro 
ufato dagli fcultori . Il Garz. 

Ciarabottàna p. 1 . v. Cerbotta- 
na : cc sì ’l Lancili. 

Ciarlaràno p. I. ciurmadore. 

Ciarleria e Ciarlarla p. I. ciancia. 
F. Jacop. c l’ epift. di S. Girai. 

Ciarpóne p. I. imbroglione. 

CiàfTare p. b. (di 4. fili.) n. 
d’ uomo ( come Amilcare ) e 
fu Re de’ Medi . 

Gato , o Ciarho p b. ■ di 3. fili. ) 
Torta di mifura antica , e Torta 
di dieci dramme . Il Matth. 

Clavària p. b. verb. per tituba- 
re , vacillare ( voce Lombar. ) : 
egli «avaria , cioè fpropofita . 

Ciavattlno . v. Ciabattino . 

Ciàxare p. b. (di 4. fili. ) v. 
Ciaffure . 

Cibale p. b. n. di lem. 

Cibile p. 1 . che ciba : v. g. umoi 
cibale . 

X 4 Ciba- 
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Cibare p. b. n. d’ uomo , che fu 
Cavallerizzo di Cario . 

Cibalitide p. I. cibamento. V. A. 

Cibaria p. b. v. g. legge ciba- 
ria . v. Sontuaria . 

Cibavi p. b. n. di monti aurife- 
ri . Il P. Bart. dice p. I. 

Cibele p. b. ed in verfo anche 
Cibéle p. I. o Cibelle, la ma 
dre degl’ Iddii appo i Gentili. 
Breve fi legge nel lib. j. dell* 
Eneid. volg. Quindi è la ma 
dre Cìèeie , ch'il monte. 

Cibira p. 1. cittì nella Frigia. 
In lat. p. b. e cosi pub dirli 
in volgare , come Anticira . 

Cibòrio p. b. tabernacolo del San- 
tifiimo , o la pifTìde grande : 
plnr. Ciborii , e Cibòri p. I. 

Cibòto p. I. n. di monte, e di 
cittì . 

Cibrèo p. 1. fpecie di manicaret 
to , o intingolo , fatto di ri 
gaglie di polli. 

Cicìla p. I. noni, e verb. e co 
gn. di fam. 

Cicalita p. 1. cicalamento . 

Cicaleria p. i. cicaleccio . 

Ci.ale'fi p. I. cogn. di ftm. 

Cicalino p. !. piccola cicala . 

.Cicalio p. 1. cicalamenro ; cesi 
’l Frane, e Matteo Francefi 
Fiorent. E con sì discordan- 
te cicalio . 

Cicalóne p. 1. uomo , che cicala , 
o ciancia affai . Il Francios. 

Cicari p. I. cogn. di fam. 

Cicàta p. I. n. d' un Giapponefe . 

Cicatrice p. I. legno che rima 
ne delle ferire . 

Cicatricófo p. I. chi ha delie ci- 
catrici aliai . Lancili. 

;C: ria ( di 2 . fili. ) carne, in 
linguaggio di bambini. » . 
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Cfccioli p. b. forfè pezzetti di 
carne. Così ’l Zipoli cant. ti. 
Facci ani di questi furbi un 
tratto ciccioli ( e rima con 
piccoli . ) 

Ciccióne p. I. cicolino . 

Ciceràli p. I. n. di luogo nel 
Picentino . 

Cicérbita p. b. erba detta ere* 
fpigno . 

Cicerbitfna p. I. dimin. di cicer- 
bita . 

Cicérchia ( di g fili. ) fpecie 
di legume. 

Ciceri p. b. cogn. di fam. 

Cichicodóno p. I. cogn. d’ un 
Giapponefe . 

Cicilia p. b. in vece di Sicilia . 

V. A. 

Ciciméci p. 1. popoli nel mon- 
do nuovo . 

Cicino p. I. olio cicino. v. Ri- 
cino . 

Cidadi p. b. Ifole dell’ Arcipela- 

C jo. llVocab. della Crufca ai- 
a voce Navigio fegna Cicli- 
di ( coll’ acc. fui la penulr. ) ma 
fi dee praticare in verfo , per- 
ché altrimenti fi dovria pur 
dire Pallàdi , Orciài , Filla- 
di p I. che tutti fon nomi gre- 
ci , e profferiti in greco coll’ 
ifleffo acc. Lungo fi trova nel 
lib. 5 . dell’ Eneid. volgar. E 
, le sparse CicUdi in mezzo 
l'acqua ; ma breve appo Ann. 
Caro lib. 8. Che Cic/aai con 
Cidadi divelto. 

Ciclamino p. b. erba , detta pur 
pan porcino . In lat p. I. e 
così pub anche pronunctarfi in 
irai, lecondo 1 * acc gr. e così 
profeiifcono gli Speziali. 
Ciclico p. b. agnome d’ Antima- 

co, 
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co t e d’altri . Voce gr. 

C icktpedfa p. I. ( voce gr. ) cer- 
. chio delle fcienze i 
■Ctclòpi p. 1. giganti , abitatori 
gii delia Sicilia . 

C iclopJo p. 1. di ciclope ; ma 
• in verfo pur fi trova' p. b. fic- 
come in laf. co*] ’1 Balducci 
parte a . Egli ha ( fatica di 
' eie /èpe a ma»» . ) 

Cìcognàre p 1. v. g. rendere i| 
contracambio a’ Padri, o Be 
Defittoti , cerne (a la cicogna. 
Aldr. 

Cicognino p. I. figliuolo piccolo 
della cicogna . 

Cicognóla , o Cicognuóla p. I. 
ftromento da cavar acqua da’ 
pozzi . 

Cicollno p. I. nifciuola, piccola 
poftema . 

Cicdni p. 1 popoli delia Tracia. 

In lat. p. b. . • 

Ciconlni p. I. cogn. di fam. 
Cicoràceo p. b. di cicorea. Matth. 
Cicórea , e Cicória p. b. erba da 
mangiare ; così nella Georg, 
di Virgil. volpar, lib. 4. Si go 
da lieta lacieSrea amara: e 
’l Capor. nelle rime : certi fior 
‘■di ci ciré a , e di erari cose. 
Ma pur fi pub dir Cicoria p. I. 
così nella Georg, lib. 1. nuoce 
la cicoria , nuocon» P ombre . 
Cicótra a. I.- città deli’ Indie O 
rienrali . ■ *■ 

icotrino p. I. V. g. aloe cicorri- 
no i cioè portato da Cicótra . 
icóttola p. b. collottola . 

* Clcramo p. b. uccello , detto 
i ‘ K Ortolano 

Ctcùgen p. I. n. di Regno nel 
~ Giapp 

Cicugondóno p. 1. m 4’ un ■ Re 
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' ne! Giapp. 

Clcura p. 0. dtmeflica , rende 

" maufueto , 'verbo . 

Cicuta p. 1. frutice velenofo . 

Cicutària p. b. n. di pianta . 

Cidari p. o. ( gen. mafe. e voce 
lat. ) diadema de’ Re antichi 
di Perita . Il Garz. Ed è an- 
che n. di fiume . 

Cidimo p. b. e Cidóne p. I. n. 
d’ uomini . 

Cidónia p. b. n. di città in SU 
cil. disfatta . 

Cidonomóle p. I. v. Melomele . 

Ciécina , o Cecina p. b. n. di 
fiume di Tofcana . 

C' gàie p. I. cogn di fam. 

Cielabro p. b. (di j. fili. ) cerebre. 

Cielicolo p. b. abita or del cielo. 

Ciómbalo p. b. v. Cembalo. 

Cie'ra p. I. ( di 3. fili. ) borgo 
di Medina : indi Cierefe p. 1. 
di 4. fili. 

Cióvalo p. b. v. Cefalo . 

Cifali p. b. n. di fonte in Sieil. 

Olièra o Cffera p. b. cifra . „ 

Cifolo p. b. fifehio : onde cifo- 
lare , fifehiare , e cosi Cifoli , 
cogn. di finn. 

Cigàla p. I. cicala , nome . 

Cighéra p. I. ( voce Milan. ) e 
vai nebbia . 

Cighi^nuóla p. 1. ( voce Venez. ) 
nottola . 

Cigliare p. 1. gitone. 

Ciglióne p. I. quel terreno rile- 
vato fopra la fotta, o attorno 
a vigna : over orlo di monte . 

Cigliuto p. 1. che ha le ciglie 
grolle . 

Cignere p.’b onde cignerla p. b.‘ 
0 attaccarla ad uno : cioè far 
una beffa , o danno ad uno . 

Cigola p. k verbo , linde . 

Cf- 
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Ugole p. b. cogn. di fam. e fpe- Cimici» p. b. ( di $. fili. ) \r. 

eie dt fichi : e n. di luogo . I Cimafa . 

Cilibra , o Cilibbra p. 1. n. d’ Clmaro , o Cimino p. b’ n. dì 
un pallore. I promonr. in Candì» ", oggi 

Cilio p. I. n. di luogo : onde le’ Capo CHefTìn . 

fecche di Cilio. I Cimila p. I. cola riderla , rermi- 

Ciliccio ( di j. fili.) Altri feri ! ne d’ architettura. C< fimo Bart. 
irono Cilicio ( di 4 . fili. ) p. b. Cimaslna p. 1. piccola cimafa t 
e piar. Cilici p. I n. noto . I Cos. Bart. 

CI lice p. b. delle Cilicia ; o n. Cimà/io p. b. uovolo nelle cor- 
ri’ uomo ; ma I’ Arios. l’usb nici . 

p. I. nel canr. 54 . Panfilia , Cimar Ic'ge p. 1. n. di ninfe ma- 
e Curia , e 7 regno de' C ili- rina . 

ci ; ma poco più fotto lo dille Cimbaliria p. b. t cosi Cimbi- 
breve : Ce* /’ ajuto de' Citi Ho n. d’erbe» 
ci, e de' Traci. Cimbalo p. b. llrumenro mufi- 

Cilicj p. I. plur. di cilicio . Il cale . 

Bracciol. Cimbótrolo p. b. calcata , cot- 

Cilicia, o Cillzia p. b. ( di 4 . fili. ) po , che fi di in terra da chi 

r irovinc. nell’ Afia minore . calca . 

idno p. I. ( voce lat- ) come CImbrico p. b. v. g. guerra eim- 
adamamlno : ancorché il Trai brica , cioi contra i Cimbri: 
to lenta alrrimente . overo Cimbrica Chetimelo . 

Ciliegio , e Ciliègia p. b. ( di Cimeliarchlo p. 1. ( di 6 . fili. ) 
4 . fili. ) albero , e lue frutta voce gr. ciofe luogo da con- 
v. Ciriegio . fu r vare il teloro , la guarda- 

Cilimónie p. b. v. Cirimonie . robba . 

Cilindrico p. b. che fa figura lun- Cintelo p. 1. n. d' uomo . 

sa , e tonda , come colonna . Ciméno p. I. morte predò a Vi- 
Cillnia p. b. n. di feni. terbo . v. Cimino. 

Cillibaro p. b. n. d’ uomo . v. Ciméo p. I. n. di monte nell’ 
Cillebero . Afia : o nativo di,. Cima . 

Ciltaro p. b. n. del cavallo di Cimerà p. I. v. g. monti della Ci* 
Caforc ; o n. d’ uomo . mèra , 0 Chimera , già detti 

Cillebero p. b. n d' uomo , detto Ceraunii : o n. di fiume . 

da altri Cillabaro , e (correr C ; mia p. I. tit. di Baronia in Sic. 
tamente Ce'èboro . Cimice p. b. animaletto noto. 

( ille'i p. i. o Cille'y , città del- Ciminajuólo p. I. ( coll’ uoditt. ) 
la Germania : e coti Ci Ileo , camino : in Siena dicefi , Ci- 
cogn. di Apollo . minea : in Nap. Cimine» . 

Cillènio p. b. Mercurio , poet. Cimici , o Cimino p. I. n. di 
Clliica p. b. n. d’ucmo» monte , e di lago in Italia; 

Cilóa p. 1. n. d'Ifola . Ann. Caro lib. 7 . Ha di Ci- 

Clmabue p. 1. n.d’ un Pittore fare. mini la montagna , e 7 lago : 

ben- 
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benché in lat. fi» p. b. Lungo 
pur fi trova nell’ Eneid. voig. 
del Bitnfli : Con i campi F la 
vini , e di Cimiti • . 

Cimine'a p. 1. ( voce Lucch. ) ci 
minatolo . Gius, de Lanren. 

Ciminia p. b. v. g. felva Cimi- 
ma in Irai. 

Cimino p. I. erba nota ; e cogn. 

di fam. 

Cimitero p. 1. o Cimitdrio p. b. 

Ciinitino p. 1. calale prelTo a Nola. 

Cimmeri p. |. per Cimmdrii . 

Cinimérico p. b. v. g. Bosforo 
Citnmerico . 

Cimmerii p. b. pop. in Ponto , e 
irritai. Cosi tenebre , o grotte 
cimmerie p b. cioè ofcuriflime. 

Cimodóce p. 1. n. di ninfa ma- 
rina : Cosi nella Georg, di 
Virg. volg. lib. 4. Taiia, t 
Nise , e Cimodict , t Spio ; 
• lib. j. dell’ Eneid. Spio , e 
Taiia , e Cimodict instimi . 
In lat. p. b. e cosi l’ accentua 
Ann. l aro lib. Spio , Nisfa, 
Cnnidoce , t Taiia . 

Cimodocèa p. I. 1’ ifiefla ninfa. 

Cimólo p. I. ■. d’ I fola . 

Limolo p. b. brocco , o poi toz- 
zola . Il volgari/, di Colum. 

Cimóiia p. b. Torta di terra , cosi 
detta dall’ Ilota . 

Cimòne p. I. n. d’ uomo . 

Cimorrda . o Cimerda p. I. vol- 
gami. cimòro , 0 cimorro , 
male di capo nel cavallo . 

Cimótoe p. b. n. di ninfa marina . 

< inibro p. I. materia di color 
roffo . 

Cinabrdfa , o Cinabrdfe p. I. fpe- 
'cie di terra &c. 

Cinalòa p. 1. Provincia della 
nuora Spagna . 
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Cinamì p. b. cogn. di fam. 

Cinamomiti p. I. pop. dell’ Alia. 

Cinamòmo p. I. cannella ; o uc- 
cello. 

Cinamoradto p. 1. n. di cittì. 
Il Braccio!. 

Cinantlì ( coll’ acc. all’alt. ) 

1 n. di Prov. nell’ Ind Occid. 

Cinipe , o Chini pa p. 1. paefe 
vicino al Metrico . 

Cinara p. b. n. di Re ; o cardo , 
erba cosi I’ Anguill. lib. 6. Le 
figlie del Re Cinara , t sì dive. 

Cinedo p. I. porto , ed ifola del- 
la Cina : cosi il P. Maffèi. 

Cincia p. b. (di $. fili. ) v. g. 
legge cincia , che proibiva il 
pigliar prefente , ni paga per 
difender caufe . 

Cincico p. b. ( voce Giapp. ) 
cioè , cofa venuta dal Cielo . 

Cincinnilo , o Cincinito p. I. 
fopranome di L. Quinzio . 

Cincinpòtola p. b. n. d’un uc- 
cellino . 

Cincilcbio , o Cinclftio ( di J. 
fili. ) nom. e verb. 

Cfndaro p. b. e Cinddo p. 1. n. 
d* uomini . 

Cinda p. I. ( come Andria ) n. 
d’ uomo . In lat. p. b. 

Cindalo p. b. uccello , di cui il P. 
Cau fino par. 1. v. Cernitalo » 

Cinddo p. 1. patico : I* ufi 1* 
Arios. o n. di pefee . 

Cinegiro p. 1. n. d’ uomp : cosi 
lo Strozzi . 

Ciuco p. 1. n. di pop. e cogn. 
di Giove . 

Cinereo p. b. di color di cenere: 
onde uva ciuerea . Plin. 

Cindti p. 1. n. di pop. indi Ci- 
ndtrico p. b. add. 

Cinefia p. b. n. d’ uomo , e poeta 

d>- 
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ditirambico . 

Cingali , o Cfngari p. b. popoli 
dell’ Africa, rietti comunemen 
te zingari : nel primo modo 
ila nella Geograf. del P. Barr. 
c. I2f. nel fecondo modo è 
ferino nel LefTìco geograf. di 
Fr. Filippo Ferrari . 

Cingallegra p. I. n. d* uccelletto. 

C ingara , e Cingaro p. b. dice 
il Garz. in vece di zingara , 
e zingaro . 

Cingitaro p. b o Diogn , dicefi 
il Sacerdote degl’idoli di Zci- 
lan ; così ’l P. Barr. 

Cingere p. b. verbo noto . 

Cinghia , e Cinghio ( di i. fili. ) 
nom. e verb. 

Cinghiale, o Cignile p. I. porco 
felvaggio. Cinghierò fcrive il 
Garz. In verfo fi trova Cin 
ghiari p. I. per cinghiali . 

Cìughialètto p. I. piccol cinghiale: 
lar. Aptrcului. Gius, de Laur. 

Cinghia I ino p. 1. di cinghiale : 
o dimiu. 

Cingoli , o Cingolo p. b. caftel 
lo della Marca . 

Cingolo p. b. cintura . 

CinguetTeria p. I. il cinguettare , 
o balbettare. 

Cinico p. b. v. g. filofofo cini- 
co , cioè mordace , come ca 
ne , qual fu Diogene : plur. 
Cinici . E Diogeni cinico in 
suoi fatti . Perr, 

Cfnife p. b. n di fiume. 

tinifi p. |. per cinifii : v. g. ca- 
pri cinifici , cioè nati in Libia 
preffo al fiume t filile . 

Cinigia p. b. ( di 4. fili. ) ci- 
nigia . 

C'mira p. b. n. d’ un Re : così 
y AcguilJ. 1 
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Cinifi p. b. villaggio in Sicil. 

Cinnàbari p. b. cinabro. Il Do- 
menichi . 

Cinnamo p. b. n. d’ uomo : « 
cogn. di fam. v. Z : nnamo . 

Cinnamómea p. b. v. g. rofa ciit* 
namomea , perché rende odo- 
re di canneti». Il Donzel. 

Cinnamòmo p. I. cannella ; e 
così Cinnamomlno p. I. un- 
guento di cannella. PI in. 

Cinnàni p. I. v. g. faldati Cin- 
nani , cioè di Cinna . 

< innaro p. b. n. d’uomo. 

Cinocèfalo p. b. fiera nell’Etio- 
pia . 

Cinòpe p. I. n. d’ un Mago i e 
di fiume. 

Cinòpo p. 1. n. di pefee. 

Cinórodo p. b. ( voc. gr. ) rofa 
filveftre ; così fecondo I’ ac c. 
greco , e lat. ma in volgare 
pur fi porria dir p. I. Plin. 
fcrive Cinòrrodo , con dop- 
pio r . 

Cinósbato p. b. ( voc. gr. ) ro- 
vo canino . 

Cinofùra p. I. orfa minore , o 
la (iella polare . 

Cinotròno p. I. ( voc. gr. ) r. 
g. aconito cinotròno > cioè che 
uccide i cani . Matr. 

Cinquadè» p. I. v. Cinquedea . 

Cinquanniggine p. b. lo fpario 
di cinque anni , o il cinquen- 
nio . Il Davanzari . 

Cinquannile p. I. v. g. la iella 
cinqunnale . 

Cinquantanno p. b. numero or- 
dinale . 

Cinquanzcèfimo , o Cinquanta, 
feelimo p. b- cinquantefimo Ce- 
rto : il Sogliani . 

Cinquantina p. 1. num. noto . 

Cin- 
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Ctnquecentéfimo p. b. nom. no- 
to. 

Cinquedrfa p.l. fpadi Veneziana. 
Il Garz. e ’1 Zipoli. 

Cinquemlni p. 1. cogn di fam. 

Cinquemila p. I. o Cinquemila 
p. b. num. noto . 

Cinquennio p. b. o luflro, fpa- 
zio di cinque anni . 

Cinqueremi p. I nave di j. or- 
dini di remi . 

Cinquina p, I. quantità , o nu- 
mero di cinque . 

Cinquino p. L fi dice quando 
co’ dadi fi fanno due cinque . 

Cintia ( con la t dura ) o Cin- 
thia p. b. così i detta Diana, 
o la Luna da’ Poeti ; ed è an- 
che n. di fem 

Cintila p. b. n. d’ un Re. v. 
Santila. 

Cintola, e Ciutiio p. b, cintu- 
ra . 

Cintoimo p. I. dimin. di cin- 
tolo . 

Cinturino , 0 Centutino p. 1. n. 
noto. 

Cinruriniro p. 1. che fa cintu- 
rini . 

Cinturinola p. I. colpo dato con 
centurino . 

Ciocchi , cosi fcrive il Davanz. 
e ’l Pulci in vece di, ciò che. 

Gócciole p. b. (frumenti da 
condur acque : I’ ufa il P. 
Rhò , forfè in vece di chioc- 
ciole . 

Cioccolato p. 1. forra di bevan- 
da , fatta di cacàos & c. 

Ciocondóno p.l. eoe. d’un Giap- 
ponefe . 

Ciófalo , e Ciófano p. b. cogn. 
di fam, 

Ciola ( di 2 . (ili. ) n. di fem. 
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Ciom perla p. I. arre dei ciompo, 
o battilano . 

Cióncolo p b. il Porco : così 
dicefi in Cortona . 

Cióndoia p. b. dondola, pende, 
ver. 

dondolini p. I. pendenti . 

Ciondolóne p. 1. penzolone . 

Cionnfno p. I. dim. di cionno , 
ciofc inabile , o dappoco : il 
Francios. 

Ciontória p. b. eentaurea . 

Ciòtola p. b. tazza . 

dottilo p. I. lapidato . 

Cióttola p. b. lafttica con ciot- 
toli , verbo . 

Ciòttolo p. b. ciotto , (adii ri. 
tondo di fiume. 

Ciottolóne p. I. ciottolo* grande. 

Cioulull ( coll’ acc. all'alt. ) n. 
di Prnv. nell’ (nd. occid. 

Cipida p. I. n. di Terra. 

CiparelTio p. b. n. di luogo in 
Sicil. 

Cipari p. b. v. Cipero. 

Cipero p. b. o Cipari , e dpi- 
ro , fpecie di giunco angola- 
re : così il Francios. In lati- 
no però p. I. e cosi il prò- 
nunzierei , quando è n. prò* 
prio d' uatno . 

Cipollata p. i. vivanda fatta con 
cipolle . 

Cipollina, 0 Cipollino p.l. dim. 
di cipolla: o fpecie di marmo, 
detto cipollino . 

Cipperina p. I. n. d’uccello. 

Cipreiséto p. i. luogo dove fono 
molti cipreffi . 

Ciprefsfno p. 1. V. g. unguento 
ci predino . 

Cipri ( cali' acc. fu l’alt. ) co- 
gn. di fam. 

Ciprino p. i. pefee detto in Ro- 
ma 
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ma Barbaro : over add. v. g. 
unguento ciprino , cioè di Ct 
pri . 

Cipfalo p. b. n. d’ uomo , o d’ 
uccello ; ma fe taluno voles 
fé dirle lungo , coma Ampélo , 
non anderebbe errato . 

Cipséo p. I. n. d’uomo. 

Ciràmi p. I. v. Cerami . 

Cirasta , q Cerasta p. I. cogn. di 
fam. 

Cira'uólo p. I. v. g. vino cira- 
fuólo , o cirasóle . 

Circafsla p. 1. Regno d’Oriente: 
cosi l’Atios. cant. i. 

Circèa p. 1. n. d’ erba : e così 
Circéi . v. fatto . 

Cireéo p. I. v. g. monte circifo, 
oggi Circello . 

Circio p. b. ( di j. fili, ed in 
verfa anche di a. ) fpecie di 
vento . 

Orciolo p. b. n. di luogo in Si- 
cilia . 

Circola p. b. gira intorno . 

Circolire p. I. v. g. lettera cir- 
colare , cioè che va girando 
per varie città . v. Circolare . 

Circolo p. b. cerchio , nome . 

Circoncidere p. b. indi circonci- 
de , e circondfo p- l. 

Circondire p. I. e così circonda- 
to . In lar. p. b. 

Circonforineo p. b. ( voc. lat. ) 
ciurmadore , o ceretano. Mat- 
tinoli . 

Circonfulgere p. b. rifpleudere in- 
torno . In lat. p. 1. 

Circonfcriverc q Circufcrivere p.b. 

verbo noto. 

Circonvicino p. I. nome noto» 

Circuito p. 1. t panie, o add. ) 
circondato . 

Circuirò ( fttilan. ) p. I. ordi- 
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nanamente parlando : così il 
Francios. e ’1 Zipoli , che dif- 
fe canr. 6 . Ch' a Dite mon- 
Am tutto il circuito . Ma pub 
anche pronunziarli p. b. v. g. 
il circuito delle mura : o in 
circùito fi volge : cosi il P. 
Battoli . 

Circula p. b. circola , verbo . 

Circùlare p. 1. in forma di cir- 
colo , o tonda . 

Circunddere p. b. v. Circonci- 
der* . 

Circuncingere , o Circundgnere 
p. b. verbo noto . 

Citegéro p. 1. farageto , luogo 
dove fono molti ciriegi . 

Qirégio , o Cirégia p. b. ( di 4 . 
fili. ) v. Ciliegio . 

Ciregiuólo p. I. ( coll’uo dit. ) ' 
v. g. vino Ciregiuólo : e cosi 
Cirrgiuóta , luogo : 

Cirenàica p. b. regione , detta 
pur Pentapoli : e co«ì anche 
Cirenàici , cioè i fi lo lo 6 Epi- 
curei . Si dice pur paefe Cire- 
nàico . 

Cirene p. 1. città nell’ Africa : 
indi Cirenèo . 

Cire'nia p. b n. di fem. 

Cirfe'o p. I. n. d‘ un Mago . 

Ciriaco , e Ciriaca p. b. n. d’ 
uomo * di donna ; cosi in 
Roma ; ma in Tolcana fi 
pronunzia Ciriàco , e Cirià- 
ca p. 1. Ciriaci p. b. cogn. di 
fam. 

Clrico p. b. n. d’ «omo . 

Ciriégio , e < inopia p. b. ( di 
4 . fili, coll’ ie ditt. ) albero , 
e frutto : plur. Ciric'gi , e Ci- 
liege p. 1 . 

Ciriegiuólo p. I. ( coIPuo dit.) 
v. Ciregiuólo . 

Ciri- 
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Cirignóla p. 1. n. di Tcna in 
Italia . 

Cirino p. I. e coi) Ciridn* , n. 
d’ uomo . 

Ciriuóla p. I. ( CÒTI’ uo ditto. ) 
fpecie d’ anguilla . 11 Fran- 

CIO». 

Cirmolo p. b. • Cembro , teda , 
albero . 

Ciróla p. 1. a. d’ nomo . In Ut. 
p. b. 

Cirológo p. 1. cogn. di farti. 

Ciropedia p. 1. cioè Injtruzio nt 
fati a a Cita , titolo d’ un li- 
bro di Senofonte. 

Cirrdo p. 1. di Cirra, cittì ; on- 
de l’ onda cirrea . 

Cirrotico p. b. n. di paefc. 

Cirfilo p. b. n. d’ uomo. In Ut. 

p. 1 . 

Cirngla , o Cirurgia (di 4 . (ili.) 
p. I. atte di medicar ferite : 
cosi il Pulci cant. 16 . lo non 
1 /è disputar di tirarla . 

Cirùgico p. b. cirufico , cbirur 
go : plur. Cirugici . 

Cisale p. I. ciglione de’ campi. 

Cifalpino p. 1. v. g. Gallia Ci 
fai pina , la Lombardia . 

Cifamo p. b. Tetra murata il 
Candia , oggi Chisamo . 

Citino p. I. cigno, uccello. 

Cifarò , tit. di Baronia in Sici 
lia . 

Cisil* p. I. n. di fem. o d* uc 
cello , detto pure Cifcilla . 

Cisnéros p 1, cogn. di fargiglia 
Spagn. 

Cifofne p. I. picciole cifoje , fot- 
bicctte : il Francios. 

Cisóne p. I. o Cisón , torrente 
della Galilea . 

Cisòra , o Cisóia p. 1. forbice . 

Cifpitì, male , che cagiona la 
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cifpa «egli occhi . 

Cifro p. 1. o b. n. d’ un Re . 
Bre»e fi trova nel lib. 5 . Eneid. 
volg. Aneti st già da Sisero 
Trae io in dono . 

Ciftel ( coll’ acc. fu 1' ult. ) in 
vece di cifìello . 

Ciftelliria p. b. tit. d’ una co- 
media di Plauto ■ 

Citira p. 1. cafalt della Cava. 

Citara p. b. ( cosi il Lancili. ) 
frumento muGc. v. Cereri . 

Citarèdo p. I- che fuona la ce* 
tera. 

Giurino p. I. piccola ctttra. 

Citato p. b. v. Githaro. 

Citatòria p. b. citazione, ferma* 
ne legale . 

Circa p. I. cittì di Cipri : 0 ft. 
d’ Ifola . 

Citerà p. b. v. Citerà. 

Citerà, o Citbèra p. 1. Ifola de- 
dicata a Venero , oggi Ceri- 
go p.l. Così PAnguill. lib. 10 . 
e ’1 Bracciol. lib. ». della cro- 
ce : Su la sponda a Citerà , 
ond’ ella vede. 

'itero p. 1. monte detto Cite- 
rònt ; così I’ Anguil. lib. $. 
metam. Fin al monti Citira, 
ove adunata . 

Citeréa , o Citherèa p. 1. Vene- 
re, poet. 

Cithèra p. I. v. Citéra. 

Citharo p. b. n. di pefee. 

Citine p. I. ( voc. Sei). ) così 
diconfi a Siena i campi ince- 
nerati . 

Cirino p. I. n. d’ uomo : o fior 
di melagrano ; ma in quello 
Tigni Acato pub dirli breve , 
fecondo I’ acc. lat. 

Citifo p. b. frutice noto : così 
la Crafen , « Luigi Grato in 
rim» 
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rima sdrucc. cosi anche nell’ I no , e bambina : o fanciullet- 
egl. 2 . di Virg. volg. E /' a- I to , e fanciul letta . 
gna i fior del citiso 1' aggra- ditola p. b. v. Citola . 
da . II Francios. però accen Citula p. b. n. di pefce . 
tua n. I. e lo conferma il duco ( di a. (ili. ) alino. 



Ferretti negli orti del Sole : 
Il fiorito citiso , e mentre pa- 
sce , &c. ma la prima pro- 
nunzia è pili da ufarfi in pro- 
fa 

Citola p. b. fanciulla da marito. 

Cironito p. I. n. d’ uomo . 

Citóro p. 1. monte in Paflagó- 
nia . 

Citoriaco p. b. add. v. g. bollo 
citoriaco . 

Citiiggine p. b. cedronella , er- 
ba . 

Citringolo p. b. cedrangola: on- 
de la torre delle citrangole in 
Roma . 

Citrinitide p. I. color di cedro , 
giallezza . 

Citrino p. 1. di cirro , o cedro : 
color citrine , cioè limile al 
cedrancolo . In la*, p. b. 

Citriuólo p. I. ( coll’ uo ditr. ) 
cedrinolo . Pur (i proferifce 
volgarmente coll’ v confonan- 
te : cosi il Dolce nelle rime : 
Che vendo n l' insalata , e ci- 
trivili . 

Citròne p I. cedro grande ; fret- 
to noto . 

Citronàta p. 1. colpo, o percos- 
fa di citrone . Il Caporali . 

Citta ( coll’ acc. fu la prima ) 
fanciulla . 

Città ( coll’ acc. fu 1’ ult. ) ac- 
corciata di cività . In rima 
pur fi trova Cittie p. I. 

Cittadino, e Cittadina p.l. nom. 
c ver. 

Citrino, a Citrina p. I. bambi- 



Ciucóga p.l. cogn. di fatu. Giap. 
ponefe . 

Civettina , o Civettino p. 1. di- 
miuut. di civetta . 

Livéttol* p. b. civetta ; in rima 
sdrucc. 

Civettóne p. I. civetta grande : 
o colui , che guarda ogni co. 
fa con attenzione : il Fran- 
cios 

Citiflilo p. b. v. Zufolo . 

Ciuffole p b. baie , ciance. 

Ciuffolene p. I. 1’ ifledo. 

Ciòttolo , e Ciufolo p. b. nom. 
e ver. 

Civico p. b. v. g. corona civi- 
ca , lolita darfi a chi Cam- 
pava nella battaglia un citta- 
dino • 

Civile p. 1. cittadincfco . 

Civilliri p. 1. voce da icherzo ; 
e nome di ftr.ida , detta il 
Chiaffo di Civillàri in Fio- 
rene» . 

Civlre p. I. ( voc. mercantile ) 
dare , o prendere a cambio 
denari , Boccac. Oggi dicono 
Chivlre . 

Civlsmaro p. b. n. d’ uomo . 

Civita p. b. v.g. Civita di Pen- 
na , Civita vecchia , Civita 
callellana . Pub anche dilli 
Cività . 

Ciunagondóno p. I. noni, d’ un 
Giapponefe . 

Giunangandóno p. 1. nom. d’ un 
Giapponefe . 

Ovoli p. b. cogn. di fam. overo 
gobba , cioè quell’ alletto del 
gar- 
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garretto del cabrato, col qua- 
le i ragazzi giuccano : il Fran- 
cios. o CQgn. di fan). 

Cinràno p. I. ( coll’ iu ditt. ) 
cogn. di farri. 

Ciurciùrio p. b. n. di fonte in 
Sicilia . 

Ciurélia p. b. cogn. di fam. 

Ciurmerla p. 1. inganno , avvol- 
gimento di parole . 

Ciulchero p. b. inibrìaco , cosi 
nella Tancia: Ei fi frctr ben 
ben citi schieri , e alti . 

Clzico p. b- città d’ Alia . 

Cizilgu, arate p. I. n. d’uomo. 

Clamarória p. b, n. d’ uccello , 
derto divina . 

Clàmide p. b. mantello da fot- 
dato . 

Clandeftlno p. I. fegreto , oc- 
culto . 

Clanónes p. I. cogn. di fam. Al- 
tri fcrive Clanùnico p. b. 

Clarino p. I. n. ù’ uomo . 

Claravance'o p. 1. cogn. d’ uno 
Scritt. 

Clare'a p. 1. ( voc. Spago. ) cer 
ta bevanda fatta di vino bian- 
co , e zucchero , e fpezie aro- 
matiche . 

Clarice p. I. n. di donna. 

Clàrio p. b. Apollo . poet. 

Clarino p. I. ( voc. Spagnola ) 
trombetta di iuono acuto . Il 

„ Francios, l’ pia in genere fe- 
min. dicendo , Ciarda . v. Sor- 

• dina . 

Clànico p. b. di prima autorità; 

f o n. d’ uomo . 

Ciardo p. 1. n. d’ uomo . 

Clavicembalo p. 1. {frumento mu 
fiso . 

Claudràle p. 1. di dapflro , o 
chioftro . * . ’ ' 

• ; f reseti. lta(, t 
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C’àufula p. b. ( voc. Iat. ) chia- 
ra , termine . 

Clazómene p. b. n. di città . 

Cleàntico p. b. v. g. lucerna eie- 
àrnica, cioè di Cleante. 

Cle'ade p. b. e cosi Cleàndride , 
nomi d’ uomini . 

Cleémporo p. b. n. d’ un Me- 
dico antico . 

Cleeréta p. 1. n. di fem. In Iat. 
p. b. 

Clelia p. b. v. Clodlia . 

Clemàtide p. b. provenca , erba. 

Clementine p. 1. un corpo del- 
le leggi canoniche . 

Clcobe p. b. n. d’ uomo . Altri 
fcrive Cte'obi. 

Cleóbolp p. b. o Cleobùlo p. I. 
n. d’ uemo . 

CI co fa p. b. n. d’ uomo : e cosi 
Clcofe , cogn. 

Cleófide p. b. n. d’ una Rcina 
dell’ Indie . 

Cleómaco p. b. n. d’ uomo . 

Cleómbroto p. b. n. d’ uomo ; 

( cosi fecondo l’ acc. Iat. ) m« 
Fabio dalla Idegra nel libro 2 . 
delle rime piacevoli lo fa lun- 
go : Che Cletmbrif • si gettò 
nel mare ; e ’l Berni lib. j. di 
dette rime : E Cleembrlto , t 
quell’ filtra brigata . 

Cleomdde p. 1. e Cleó mene p. 
b. nomi 4’ uomini . 

Cleón? p. ’l. n. d’uomo ; e di 
città ; indi Clconco p. I. 

Cleónimo p. b. n. d’uomo: co- 
me Gettnirao . 

Cleonlco p. I. e così Cleonice» 
n. d’ uomo , e di fem. 

Cleopa p. b. n. d’ uomo . 

Cleopàtra p. 1. n. di donna ; ca- 
si il Rufccl. 11 Pergam. it 
Eranc. c 1’ Arios, canto 44 , 

E T*i' 
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Tanfi tht Cteopdira nt fu e • |Clfmeno p. b. n. d’ an R( ; • 
tede ; e ’1 Petr. nel trionfo d’ erba . 



.. della fama : Poi vidi Cleopi- 
tra , e eiascurt arsa . M.i pur 
li pnb dir p. b. e così par che 
P accentui Dante canto %. del 
4’ Infer. L' ai ira è Chópatra 
/ustoriosa . 

Cleòflrata o- b. n. di fem. e co- 
sì Cleóvrato, n. d’ uomo . 

Cle'pliura p. b. vafo di crera con 
più fori , e buchi nel fondo , 
per adacquir giardini : lo Spi 
da . Diceli anche nuvola di 
crera . 

Cle'ria p. b. n. di fem. 

Cle'rici p. b. cogn. di fam. 

derida p. I. ( di 4 lill. ) v 
Chierifja. Voc. ant. 

Cleromandi p. 1. ( voc. gr- ) 
forrilegio , indovinimelo per 
via di Iqrre . Il Cfarzoni . 

CléfliJra p. b. oriuolo da acqua ,• 
in rima pur p. 1. Così lo Set- 
gitani . 

Clidomanzli p. I. indpvinamen- 
to per via di chiave ; lo Sii 
gliani . 

Cliddco p. I. ( voc. ?r. \ ciac 
Clavigero , tir. di Plutone . 

Clientela p. I protezione . 

Clidnrolo , e Cliemijlo p. b. il 
cliente . 

Cllmice p. b. n. di imonre . 

CUmaco p. b. cogn. d’ uno Scrit- 
tore . 

pllmare , e Cllmaro ( plpr. CH 
nati ) p. b. il clima , termi- 
ne idrologico • 

Climàtico p. b. appartenente al 
climi . 

Climarerio , e Climardrieo p. b. 
annofcalare , e critico . 

Citisene p. b. n. di ninfa. 



Cllmia p. b. ( voc. araba ) lo- 
ftello che Cadmia . 

Clir.ia p. b. n. d’ uomo . 

Clinica p. b- una delle fpecit 
della medicina . 

Clinico p. b. , ( piar, clinici ) 
fido , e inchiodarti in un lef 
ro per infermiti incurabile . 

Plin. 

Clheo p. b. ( voc. lar. ) feudo 

lungo • ' 

ClIlolQ p. b. e così Clilìene, 
nomi d’ uomini . 

Ctilìcre p. I. v. CriIJio. 
Clitelldria p. b. tir. d’ una co- 
media di Plauto . 

Cllrica p. b. v. Eclrtica. 
Clirdmaco p. b. e Cliróne p. I f 
nomi d’ uomini . 
divina p. I. n. d’ uccello . 
Clizia p. b. n. di ninfa , muta- 
ta in girafole ■ 

Cinica p. I. chiavica. 

Cloaclna p. I. Dea de’ gentili# 
dodoveo p. I. n. d’ un Re . 
Cioélia,o Clelii p. b. n. (ji fem. 
Clònico p. b. n. di pallore . 
Clpre'o p. 1. n. d’ uomo . 
dòride p. b. o dori f Dea Ce’ 
fiori' appo ì gentili . 

Clòripe p. b. n. di paftote ; « 
così Clòrida , n. di fem 
donna p. |. dimin. di doti , 
fem. 

Cloflfe’ro p. I. n. d’ uomo figliuo- 

10 di Aracne . 

Clorireo p. b. n. d’uomo-; così 

11 Tallo canto 1. e tj. £>uej 
che seguir C/ej-irre , ed Ade- 
miro. Pur li può dir p. I. 

Clulna p. I. v. Clittln*. 

Clunia p. b- cpgn. 
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Clonilco p. 1. cittì. In Ut. p. b.| Cacchio li p. 6. cogn. di fam. 
Cuemóne p. I. ri. d’ uomo ; «osi Cocchiume ri. I. buca nel mez* 
il P, Kart. Il Franai*, legna zo della botte , e turaccio di 

? . b. ma la prima pronunzia «Ha • 

migliore . ' Coccia ( (li a. fili. ) ccrreecia , 

Cneóro p. 1, ( voc. gr. ) n. di Icorza di mandorle , avella» • 
pianta , o erba . ne , e Umili ; o piccola enfia* 

Cn cino p. I. v. g. olio cniciuo , tura . 
cioè cavato dal Urne del. car- Coccige o Goccici p. 1. ( voc. , 
ramo. Matth. gr. ) n. d’uccello , ad è il 

Coadjutorfa p.l. di ufficio Coad Cuculio , over Cuculio . 

jutore . Coccigea p. b. n. d’ albero , der* 

Coàguli , t Coigola p. b. ver. to Cotino . Plin. 

latino. Co^cineo p. b. color rollo , e di 

Coàgulo p. b. quaglio , nome, grana . 

Colme p. b. d. d’ un Migo . Coccio (bili!!. ) rottame di vaia 
Cóbbula p. b. componimento fi di terra cotta. 

rico. V. A. v. Coppola. Cocciola p. b. piccola enfiatura , 

Cobite p. 1. oCobftide p. b. fpe cagionata da’ morii delle pul- 
cie di prl'ce. , ci, &c. 

Cacalo p. b. n. d’ un Re in Si- Cocciuti» p. I. ( coll’ uo dirt. ) 
cilia . ' dimin. di coccia , e vai lo 

Cocanico p. b. (lagno di Tale ir lleflb ; così ’l Zipoli cant. é. 

Sicil. Plin. Talchi pei merci egli è tutta 

Coccii p. 1. cogn di fan). cocciuile ( e rima con ti* 

Coccia p. 1. n. d’ uomo . gnuole ) . 

Cócchert p. b. interjez. comi Coccolilo p. I. e Coccodrillo, 
cappati : il Doni . , animale del Nilo . 

Coccbiira p. I. quantità di mu Coccodrillo p. 1. Torta di me* 
fici in cocchio . dicamento . 

Cocchière p. I. che guida eoe Còccola p. b. bacca, nome. 

chio , Coccolina p. 1. coccaletta : o n. 

Cocchina p. I. dimin. di cocca : di fem. 

cioè punta dal fu (o , o di far Coccolóne p. I. v. g. Ceder eoe- 
zoletto , o di vela : il Pulci coione . 11 Francios. 
iib. a. cant. 54. Ed a imzz * Còccomo p. b. vafo per ifcaldar 
asta una cocchina pone . acqua . Fr. Giuicppe Cap- 

Cocchino p. I. forte piccolo eoe puc. 
chio , o carretta i 1’ Ariollo Coccòne p. I. cocchiume di bot- 
lib. 1. dell’ aggiunta : e'I Piti- te . 

ci c«n. 27. flan. 28. dove di Coccovija p. I. n. di fonte ia 

ce , cocchia gagliardo . O for- Sicilia . 

fe dimin. di Cecca , eh’ è for- Cóccore p. b. Corta di funghi , 

(a $ nave. detti puc bolledri, 

l. t C#* 
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Cocentiyna p. b. tit. di Contea 
in Jlpagna . 

Cocerlna p. I. fpecie d’uva.» 

Cochino p. I. città nel!’ India. 

Cocincina p. 1. paefe del Giap- 
pone . 

Creino p. I. o Cocin , n. di 

Pcegiìo . 

Cocióre p. I. ( di J. fili. ) ar- 
dori . 

Cpcito p. 1. ftagno d’ inferno : 
poet. 

Cpc itóro p. J. v. Cottoro. 

Còclea d. b. ( voc. gr. ) la vi 
te da (l inger'e . 

PòcleÀrii n. b. n. d’erba. 

Codio p. I. cogn. di fam. e di 
Scrirtpre . 

Còclire p b. cogn. di Orazio , 
celebre nell’ jlÌQrie Romane ; 
da altri ì appellato Code. 
Cèditi pur? diconfi quei che 
nafeonp ciechi d’ un occhio . 

Cocodrilo p. I. per coccodrillo 
diiTe I’ Ariofto . 

Creola p- b. gogpla , verbo . v. 
Gogola . 

Cpcolqbi p. I. forra d’uva, voi 
garmente labi . 

Cocòmero , e Cocómaro p. b. 
anguria dicono a Venezia . In 
Lombardia Cocomero vai ce- 
druolo . 

Cocùjo p. {. ( di j. (ìli. ) ani- 
malerto alato con gli occhi 
lucenti : pi. Cocùi s. I. 

Cocùzzolo p. b. zoccolo . 

Codicciuòla p. I. ( coll’ uo dit. ) 
coditremola , codafquaiToia , co- 
den/inzola , o codandnciola . 
v. Codirrerpola . 

Codacinciola p. b. v. Coditrd- 
moia . 

Códitp p. b. V. g. mar Cèda- 
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no , o baltico , nell 1 Oceano 

Ol ao Magno . 

Codardia o. I. viltà . 

Codnfquaflola p. b. v. Coditre- 
mola . 

Codia p. I. o Codia p. b. va 
girando fuor di cala lenza bi- 
ìpgno >e diedi deile dotine. 

Codebò ( cóli’ accen.- ai; 1 ult. ) 
cogn. di fam 

Codc'ùni p. I. cogn. di fam. 

Codenzl.izola , o Codinzlnzola 
p. b. v. Coditremola. 

Colia p. b. va dietro effervando 
alcuno lenza che le accorga, 
v. Codia 

Coda p. I. cogn. di fam. 

Codibùgnolo p. b. uccellino , 
come io fcticciolo ; o furie lo 
(ìeffo . 

Còlica p. b. per cotica , o co- 
tenna . 11 Frugoli . 

Codicàtia p. b. Ipecie di naye 
all’ antica . 

Còdice p. b. libro di Leggi ci : 

vili . 

Codina p. I. coitici;; a , piccola 
coca . 

Codinzfnzota p. b. v. Coden/in- ' 
zola . 

Codione p. I. l’eflrimùà della 
reni degli uccelli , che fa la 
cq-Ja . 

Coditremola p. b. uccello detto 
titilpiffa . v. Coltrinola . 

Codi/.zizola p. b. v. Codinzin- 
zola . 

Codolia p. I. n. d’ uomo . 

Códolo p. b. ciottolo , nome . 

( ociomàno p. 1. cogn. di Dario. 

Codràto p. I. n. d’uomo.' 

Codtióne p. 1. codione , e code- 
rone . 

Coetàneo p. b. di pari età : in 

ver- 
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vcrfb fi tniova Conino p. ,f» 
e l’ufà 1‘ Ariofto can. jó. 

Cofacdn.1 p. I. per focaccina di- 
'ce it volgo in Fiorenza . 

Còfano , e Cónno p. b. corbeh 
Io . Luigi Cìroto coni. Telò 
ro: Così cbittie la mia cappa 
in un 'tifino ,■ e poto appref 
fo : Che quanto avete in caia , 
t casse , f cofani . Di più 
Còfano è n. d’un promonr. e 
di torre predò a 1 raparli in 
Sicil. 

Cofanino p. I. cofanetto . 

Cófanto p. b. n. di monte r co 
tre Otranto . , 

Cógito p. b. penfamento. V.A. 
e per bre*iatura fi diceCoto: 
oggi cogito , e fcògito fi ufa 
in Puglia per verbo e nome . 

Cogliono p. i. n. di luogo dd 
Picentino . 

Cògliere p. b. o corre , verbo 
noto .* * 

Cògliole p. b. fpecie di fufine. 

Coglioneria , e Coglionarla p. 1. 
balordaggine, o bagattella. Vo- 
ce baffa . 

Cogl iònico p. b. Icimuniro . 

Cògnito p. b. conoiciuro . 

Cognóme p. 1. nome comune 
(fella farri. 

Cognómina p. b mette foprano- 
nie , verbo . 

Cognólcere p. b. v. Conofcere . 

Cognugile p. 1. v. Coniugale. 

Cogogliiido p. 1. tit. di Marcbes. 

Cogoiària p. b. padiglione , lorta 
di rete da pettate . 

Cògoli p. b. ciottoli : e Cògolo 
dicefi la materia, di che fi fa 
il vetro . , 

Cogólo , o Coguólo p. 1. vafo 
tondo , e fondo . Il Gara. 
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Cogufa p. 1. v. Cflcnfa . 

Cohóba p. I. termine de’ chimi- 
ci , cioè mette di nuovo il 
difiill.ito fopra il ter» matta, 
e lo rediiìi I la . Il Malfari. 

Cojii p. I. plurale di confo , o 
concia cuoj.i . 

Cojàms p. I. cmjo . 

Coiarrolo p. b ritaglio di cuoio 
Ipiccaro dai luolo della fcar- 
pa , quindo fi raffila . 

Còir.i p. b. cirri de’Grifoni : in 
lar. Curia. Il tratto qui falla. 

Cóita p. b. in vece di cogita , 
cioè , pania : overo afa il 
coito . 

Còito p b. congiunzione carnale. 

Cóla , e Còlo ■( coll’ acc. fu la 
prima , e coll’ o cbiufo ) calza 
di vino, torcifeccio, ftrumen- 
to da colar vino . 

Colà ( coll’accent. all’ult. ) aa- 
ve rb. locale . 

Coladóro p. I. così dicefi il colo 
in Fiorenza . v. Colare nella 
Crulca . 

Colaggio , o Cola giù , in rifila 
pur Colaggiue p. I. 

Colafcióne p. I. firumento muli- 
co , anticamente d’ una corda. 

Colaseli , overo Colà sii , avveib. 

Colatlvo p. I. atto a colare . 

Colbatitlàn ( coll’ acc. all’ult.)! 
n. di città nell’Ind. Occid. 

Còlchico p. b. add. di Colchi t 
o n. d’ erba . 

Cólchide p. b. donna di Colchi: 
o la Regione Colchica. 

Colei p. I. pronome ferrili. 

Còlerà p. b. e così colitico i v. 
Collera . 

Còlere p. b> onorare , o He r va re : 
poet. , ... 

Còlia p. b. o lacerto , pefee : o 
L j coga. 
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cogn. di Venere . Collègio ( di 4. fill< ) p. b. in 

Colla p. I. n. d' uomo . verlo fuol effer di tre . Plur. 

Celibato p. 1 . difputa de quoli- collegi p. I. 

ber . v Qnolibeto. Collegiale p I. ( .e di j. (ìli. ) 

Colibre p. 1 . città nella Spagna di collegio . 

Tarrac. |Cditgiàra p. I. ( di $ fili, j 

Còlica , e Còlico p.b. v. g. paf-j chi e fa di canonici , detta pur 
finne , o dolor colico, morboj Collegiile. 
d’inreftini: plur. colici 



Cotogni (coll’acc. all’ult. ) cogn. 
di fam. 

Collma p.l. n. d’ una terra nell’ 
Indie ; così ’l P. B.ur. 

Collmbrrca p. b. Coiinbra, città: 
così ’l Lancili. ‘ . 

Colino p. I. n. d’uomo. 

Coliseo p. I. v. Culifeo . 

Colite'a p. I. arbore , v. Colntea. 

Cóliro p. b. tv d’ uomo : come 
Ippolito . 

Còllabo p. b. n. d’uomo. 

Collacrima p. b. verbo appo il 
Rufcelli , e Sannazz. 

Collido p. I. cogn. di faro. 

Collina p.l. catena d’oro da por- 
tarli al collo. 

Collarina p. I. collanucria. 

Col lire p. I. nona, e verbo . 

Collarino p.l. collaretto, prcciol 
collare . 

Coilita p. I. picchiata fui collo. 

Col latina p.l. n. di città di Sicil. 
già rovinata . 

Collarino p. I. n. d’uomo. 

Collattàneo p.b. fratello di latte. 

Collarióna p.l. rifeontra coll’ori- 
. ginale la copia . 

Colle arméle p. 1 . n. di luogo 
in Abruzzo . 

Collega p. I. ( plur. Colleghi ) 
nome e verbo . 

Collegira p. 1. n. di luogo . 

Colldgia p. b. (di 4. fili.) fa col- 
legio , 0 contrita con medici • 



Colleppola p.b. gongola, fi com- 
muove per allegrezza interna : 
il Pulci canr. io. ftanz. 177. 
Non domanda** com'iotni col . 
luppolo ( verfo fdrucc. ) . 

Còllera ,o Cóllora p.b. l’Ariolta 
cant. 4 . dille Còlerà . 

Collèrico , e Colerico p. b. co^ 
leròfo : plur. collèrici , e col- 
lérichi . 

Co Ilesino p. I: terra in Sicil. 

Col lettine! p. b. tit. di libro , 
cioi molte cofe raccolte . 

Collettine© p.b. coglitfccioc v.g- 
rame coflettaneo , ciofc rac- 
colto, e comprato attorno per 
la città : Domen. in Plinio . 
Collcttino p. 1 . piccolo colletto 
di cuojo . 

Collevre'a p. I. n. d’erba. 

: Cóllica p. D. cogn. di fam. 

! Collidere p.b. v.g. collidere due 
vocali per finalefa : lo StigL 
Indi Collide p. 1 . 

Collina p. I. fontinirà e fchiena 
del colle : o n. di Dea . 

.Collirio p. b. medicamento eoo- 
fortatiro degli occhi . 

Cullila p. I. parola coilita , cioè 
mozza, o apotìrofata . 

Collifino p. 1 . v. Collefano . 

Collòca p.l. mette in luogo, al- 
loga , accomoda : così Dante 
Parap. c. 18. Come itoli a con 
stelli ti collòca : e ’l Bracciol. 
lib. 4. ftanz. jt. Locato all'om- 
. ira 
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ktà il ttr Hdt-r colt9cà:e& Anrf. 
Caro lib. 7 . Tu co/i 1“ ool 
lodi, e non t' incrrscf . 

Colloqufntida p. b. pianta ma', 
didhale . Ir 

Collòquio p. b. n. noto : piar, 
colloqui p. I. 

Cóllora p. b. collera, uno de’ 4 . 
Umori . 

Col lóro p. I. in Vece di con lo 
ro : k antico . 

Collòttola p b. ricottola, cervice. 

Coltura p. I. cogn. di Etm. 

Colluto p. I. n. d’ un eretico. 

Colmar ( cóll’ace» nll* ult. ) n. , 
di luogo nell' Alfa/ia . 

Cclràgo p. 1. cogn. di fam. 

Colobrlna p. I.' v. Colubrina . 

Colóbro p. I- cogn. d’uno Scritt. 

Colocàfia p. b. la radice della 
fava Egiziana . 

Coiocondà ( colf* acc. all* ult. ) 
n. di Regno confidante con 
quello di Hifnagà . 

Colofóne p. I. città delia Jonia . 

Colofònia p. b erba medicinale. 

Colònia p. J. v. g. Conte di S. 
Colònia : ed i por cogn. di 
iam. ( voce Spagli. ) 

Colomàno , e Colombino p. 1. 
nomi d’ uomini . 

Co lombi ra, e Colombàia fi.l. luo- 
go da tenervi colombe . Gius. 
Lanrenz. Ed è anche n. di 
caftello in Sidl. 

Co*cmb(na , e Colombino p.l. di 
colomba, &c. 

Colone'o p. I. Coprati, di Edipo, 
cesi detto da un luogo , o 
territorio di Atene , dove egli 
dimbrb . In lar. Ci pronunzia 
breve come Orpttus. 

Colònia p.b. popolo mandato ad 
abitar altrove ; 0 l'i dello luo- 
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: 0 n. di cittì . 

Colònica p. b. piccola contrada 
in Italia: ed i pur una dello 
dtfe Cpecie di pecore . N 

Colòno p. I. contadino , ebe la- 
vora il ferreuo , poet. 

Colonnino p I. piccola Colonna. 

Colòo p. 1. n. di lago ; indi 
Coloéno . 

Celoquintida p. b. v. Colloqain- 
rida . 

Colora p I. dì colore , verbo. 

Colòrbalo p. b. o I. n. d’ un •- 
retico . In lar. p. b. 

[Colóro p. I. quelli , o quelle. 1 

Coldséo p. I. add. di colulTo : 
Overo il Guliséo . 

Cottili p. I. (pecie di lucertole . 

Colpcttino p. 1. dimin. di col- 
petto . 

Colti , per coltei , o coltelli , 

poet. 1 . 

Colte! lira p. I. ferita di coltello, 
o di Cpada . 

Coltellino p.l. dimin. di coltello. 

Coltiva p. I. cultiva, verbo. 

Coitóre p. 1. coltivatore , poet. 

Lo Strozzi . 

Coltrine p. 1. piccola eoltre . U 
Duez. 

Coltréttola p. t>. v. Coditremo- 
la, e Correttola. 

Cóltrice p.b. arnefe da letto , a 
roateraiTo pien di piuma , cosi 
il Francios. 

Col trina p I. piccola coltre . Il 

Due?. 

Coltróne p. 1. coltra grande , o 
grolla . 

Cólubre p. b. v. Colubro : iodi 
Colubrina , Ifbla . 

Colubrina p. I. {burnente balli- 
co ; così il Francios. , 

Còlubro p. b. (eroe : in veri» 

L 4 ~ fi 
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fi trova comunemente lungo : 
e così lo legna il Kufcel. e lo 
Stigl. 

Colùce p.l. n. di terra nel Giapp. 

Colui p. I. quegli , o quello . 

Collima p. I. verbo marinarefco 
d’ Ariog. v. Canonia . ' 

Colombària p. b. erba, detta par 
Dragontea . 

Colóro p. I. uno de’ due cerchi 
malTimi della sfera celefle : o 
n. d’ un poeta , 

Colutda p I. albore falvatico : 
così il Frane. 

Cemage'na p. I. regione della Si- 
ria : o (parie di oca . Coma 
geni diconfl i pop. 

Comandigia p. b. ( di $. fili. ) 
raccomandamento . 

Cómara , o Còrnora p. b. n. di 
città nell' •Ungheria . 

Cotnàre o Cominire p i. n. noto. 

•Cómaro p. b. fpecit di corbe'z 
zolo . Plin. 

Cornasi na p. 1. n. di porta in 
Milano . 

Comàto p. I. chiomato : indi 
Gallia comàra . 

Combàcia {di j fili. ) p. I, ba- 
cia infieme . 

Combattibile p. b. facile a com- 
batterli . Il Franc- 

Combèa p.l. o Cornbe, n. di fem. 

Combina p.l. campita, accoppia 
le lettere per formar fillabe. 

Combrèto p. I. pianta limile al 
la bàccara . 

Combriccola p. b. compagnia di 
mal affare . 

Comburerà , n. di villaggio . 

Comèdere p. b. ( voce lat. ) in 
rima sdrucc. 

Comedia p. b. n. noto • ma 
Dante , ed il Pulci cant. 27 . 
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fhnz. *. allungò la penulf. fe- 
condo l’acc. gr. Ed 10 pur co- 
medi a pensato avea : e iìanr. 

Il Colui che tc ivi istoria, 

0 camcdia . v. Commedia . 

Comèdo p. I. fopran. di Q. Ro- 
feio . 

Corneo p. I; cogn. d’ Apollo. 

Coinerc p.b. (voce lat. e poet.) 
pettinare . . 

Comèro, e Comeslno p. 1. no- 
mi d’uomini. 

Comeftore p. 1. n. d’ uno Scrit- 
tore . 

Comèta p. 1. n. noto : e così 
Comèto , n. di fem. 

Comiàto p I. ( di $. fili. ) V. 
Commiato . 

Cornicino p. b. ( di 4 . fili. ) o. 
di calale in Sicil. disfatto. 

Còmico p. b. che compone co- 
medie 1 : o add. 

Comignolo p. b. la fommità del 
tetto , e del camino a 

Comincieràti p. I. ti comincerai. 

Coininéo p.l. n. d’uno Scrittore. 

Cornino p. I. cimino , erba , e 
l'uo frutto ; o n. d’ 1 fola . 

Corniòla p. 1. n. di fem. 

Còmifo p. b. tir. di Contea in 
Sicil. e n. di terra . 

Corniti p.l. cogn. di fam. in Sic. 

Comitt'm p.l. tir. di Princip. in 
Sicil e n. di terra . 

Cómito p. b. per commito: l’A- 
riolìo. 

Cornitelo p. b. n. d’ uno Scrit- 
tore . 

Comiziàle p. I. v. g. morbo co- 
miziale , cioè il mal caduco , 
detto per amifrali , il bene- 
detto . 

Comiziàna p. 1. n. di luogo in . 
Sicil. - 

Co- 
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Comirio p. b. la piazza , o fi- 
la , dove fi regimava il confi 
glio , &c. 

Commèdia, o Comédia p. b. n. 
noto . ’ . ■ 

Commemora p. b. riduce a me- 
moria . , s • . 

Commendino p. i. cogn. di fam. 

Commen-.'òne p. 1. Cogn. di fam. 
ma Comméndone p.b. ne com 
menda , veibo . 

Comrnendùno p.l. cognome chia 
ro in Venezia. ■> 

Commensile, p.l. colui che man- 
gia a tavola con un altro. 

Con memura p. 1. mifura infie- 
me , bilancia - 

Commèrcio , e Commèrcio p. b. 
( di 4 . fili. ) n. noto . 

Commelfayo p.b. ufficiale di cor 
te i & c. 

Comméttere p. b. verbo noto . 

Commettimi le p.l. chi nutrifce, 
o femina dilcordie . 

Commiiro p. L ( di j^-fill. ) 
congedo . v. Comiato . 

Commilitóne p. 1. compagno di 

> milizia . 

Commifcbia ( di j. fili. ) verbo 

Commisura p. 1. commenfura . 

Cómmiro p. b. ufficiale di galea. 

Commodfno , o Comodino p. 1. 
affettatuzzo e dedito a’ prò 
prii commodi . 

Cómmodo p. b. v. Comodo. 

Commóro p. 1. commofTò. 

Commuòvere p. b- verbo noto. 

Commuea p. I.-- verbo noto . 

Coni n ino , o Connéno p. 1. n. 

• d’ Jmperadore . 

Còmodo , e Cómmodo p. b. n. 
noto . 

Comondóno p. 1. n, d’ un Giap- 
poncfé . 
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Comorino p.l. o Comorln , pro- 
mont. dell’ India . 

Cómofl o Còmmofì p. b. ( vo- ' 
ce gr. ) dicefi- il primo fon- 
damento de’ fiatoni- : . cosi fe- 
condo Tace. gr. come me ta. 
morforsi . Irt lat. p. h 

Com page p.l. o Compigine p.b. 

■ commettitura . . ■ v ' 

Compàgina p. b. congiunge , u- 
nilce le parti . 

Compagnia p. f. ( di 4 . fili. ) 
n. nero . 

Companàtico c,- e Companàtica 
p. b. camangiare . 

Compirà p. 1 . paragona. In ver- 
fo fi trova p b. cosi l ! Arlo- 
tto cant. 35 . Che V tuo valor si 
compari coi- mio : e I* ifteffo 
nella com. Lena atto a. fc. 1 . 
Il mal' anno -, che Dio ti dia } 
che compari he. verfo sdrucc. 

Comparàtico p. b. il grado , o 
tit. di compare - 

Compire p. I. nom. e verbo . 

Comparére p. 1. per comparire . 

Comparita p.l, cempariicenza, 6 
cimparfa : ir. g. /a di se una 
bella comparsa. Segneri. 

Cdfnpartlcipa p. b. v. noto. 

Compàfcue p.b. (di 4 . fili.) v. g. 
campo compafcuo.e dicefi quel- 
lo, che produce prato in pa- 
tterà degli animali - Crelc. 

Compatriota p. 1 . dell’ ideila pa- 
tria . 11 Davanz. dice Compir- 
motto . . 

Compendio p. b. nom. e verb. 

Compensarne p. 1. compenfamen- 
to . V. A. 

Cómpera p. b. nom. e verbo : « 
così Cómpero , panie. 

Com pàtere p. b. vetbo noto: in- 
di compete p. I. 



Com. 
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Compia ( di t. fili. ) con gì oriti . 

to del verbo compiere . 
Compia p. I. f di 31 fili. ) in 
vece df compiva . 1 

Compiacere p.l. verbo noto : in- 
di compiace p. I. 

Compiìgnere , e Compungere 
p. b. verbo noto . 

Compie'o p. I (di j. filò coll’ 
i* dirti ) per compii : e così 
conipie'a per compiva . 
Compiere p. b. compire: cesi Io 
Stigl. e la Crufca alla voce 
Dijfinire. In rima fi trova pur 
compiere p. J. v. Empiere . 
Compieta p. 1 . ( di 3. fili. ) n. 
noto . 

Compila p. b. mette , e aduna 
• piò cbfe infittile : cosi ’1 Pili 
ci cant. 2$. Co» 1* colui , che 
il' opera compila. 

Còmpita p. b. verb. noto : o ft. 

v.g. infognate a compita.- così 
\ Luigi Groto nella com. Telo 
IO : le non insegno a distesa 
ni a elmpita ( verfo sdrncc. } 
Compita p. I. participio del ver 
ko compite . 

Compitili p.l. fèlle degli antichi, 
fatte ne* capi delle lirade . 
Còmpito p. b. opera , e lavoro 
da farli in tempo determinato 
v. g. leggere a compito. 
Compito p. I. particip. di com 
pire : o cottele. 

Compiuto p. I. particip. del ver 
bo compiere . I 

ComplelTìonile p. I. V. g. il cal 
da complefifìonale . 

Complica p. b. raddoppia ; e fi 
può anche dir p. 1. come int 
jìUca : Pula lo Stigl. p-ig.l li 
Complice p. b. compagno in 
qualche delitto . 



C O 

Compónete p. b. comporre I » 

Comprèndere p. b. verbo noto ! 
indi comprefO p. I. 

Comprimere p. b. vetbo Boto > 
indi comprime p. I. 

Comprométtere p. b. rimetter le 
lue differenze in altri . 

Comprò t/a , o Compruóva p. k 
certifica, &c. 

Cómpfaro 1 o Cónfato p. b. n. 
di fiume . 

Compùgnere , e Compùngere p. 
b. verbo noto . 

Còmpura p. b. calcola : e può 
anche dirfì computa p. i. come 
l’ afferma il P. Bari. 

Computiftetfa p. I. officina del 
computifla . 

Cómpuro p. b. il calcalo , il 
conto. 

Connina p. I. per comune « O 
comuni rè V. A. 

Cnmunalti , comunità . ' 

Comùne p. I. nome noto t 

Comunica p. b. verbo noto . 

Comunichino p. 1 .. azimello con» 
facrato. 

Comunichino p. b. (coll’acc. fu 
la 2. fili. ) congiuntivo plur. 
del verbo comunicare . 

Concanòrrico p. b. compagno net 
canonicato . 

Concatena p. I.- vetbo noto . 

Concattlvo p. I. cònfervo . 

Còncavo p. b. cavato , capo . 

Concedere p.-b verbo noto : in- 
di concede p. I. 

Concentrico p. b. (piar, concèn- 
trici ) termine affronom. 

Concèpere , e Conclpere p. b. e 
Concepire p. I. così il Frane, 
indi concèpe p. 1. e concepi- 
fee .- 

Concdrnere p. b. appartenere . 

COB- 
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Co rie et tfijp p. 1., concetto pic- 
colo .^v» 

Corichili p. U conchiglie. Il 
Marth. • 

Conchiùdere p. b. dedurre i o 
convincere. 

Concia ( di l. fili. ) noto. e 
verbo . 

Conciliabolo p. b. concilio Hle. 

• girimo . t t ■ 

Concilio p. 1. Moni, e ver. Plur. 
Concili p. I. 

Concilino p. b. in vece di con- 
ciliibo , congiuntivo . 

Concima p. I. letàjnina , verbo. 

Condrite p. I. Marne, o accon- 
cime . 

Concino p. 1. n. d’ tomo , ma 
pollicelo ; o cogn. 

Concio ( di z. fili. ) nom. e 
veri". onde cóncjone (tritili. ) 
ne concio . 

Conclóne p. 1. ( di 4 . fili.) par- 
lamento , diceria. 

Conciofiachi ( di 4 . fili. ) fa- 
cendo il ciò d’ una fili. 

Conciolfiecòfa p. 1. ( di 5 . fili. ) 
e s’ accoppia col che . 

Concipere p. b. concepire : indi 
cohcipe p. 1. 11 Tallo . 

Concili p. 1. v. g. membri con-, 
(tifi t . 'l ' ’ 

Conciftòro p. I. e Conciflòrio p. 
b. adunanza pe’Cardinali , per 
confbltare qualche cola . Di 
pili 'e un Tribunale in Sic. 

Conciflorille p. 1. appartenente 
a conciiloro . . • 

Concita p. b. incita : cori il 
Braccio). JVo » si- conciti qui 
nuovo bisbiglìo . 

Cene Id ve p. 1. luogo dove fi 
racchiudono i Cardinali , per 
creare il Pontefice . / 
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Conclùdere p. b. ferrar* ahio- 
dero : 0 tirar eonleg ensa : 
indi conclùde p. J. ’ 

Concola -p. 1. piccala epoca : i* 
verfo fdrucc.- 

Concólerb p. b. o I v n. d’ uà 
- Re . In iat. p. b. ' 

Concolina p. 1. dimin. di con- 
ola . 

Cóntolo p. b. v. g. far* i epa» 
coli : termine d’ agricoltura . 
Concolóre p. 1. dell’ iflefTo co- 
lore . * 

Concòrdi» p. b. rrom. e ver. 
Concórrere p. b. verbo noto. 
Concrea p. 1. crea infierii* , • 
genera . 

Concriano p. b'. in vece di eaaa 
creano ) po et. 

Concubina p. 1. n. nota. . ' 
Concubinirio p. b. concubina- 
tora . . I ‘ 

Concùbiti» p. b. il giacer dell’ 
uomo con donna. 

Concuócerè p. b. digerire . 
Cvncupere p. b. ( voc. Iat. ) 
defiderare : indi concupire. 
Cóndalo p. p. n. d’ uomo . ’ 
Géindb , titolo di Principato in 
Francia ( coll* acc. su L* ult. 

C efeéndere p. b, feendere in- 
sieme / o aceonf ntife . 
Condeflabilé * p. b. v. Co Desia- 
bile . 

Condia p. 1. per condiva , ve» 
Còndilo p. b n. d'uomo appref- 
fo Marziale . 

Condi lómate p. b. ( voc. gre. } 
come stimate : fonai di turno, 
re , o bozza . Pfin. , 

Condifcópolo n. b. n. nòto. 
Condili p. I. ( voc v Arab. ") . 
radicene , 0 erba Lattaria . 
Condito p. i. add, cioè che ha 

eoa* 



e 
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condimento . 

Condito p. I. ( fufhn. ) fci 
toppo medicinale : o frutti 

* inzuccherati : Così l’ aggiunta 
al Mcmor. e l’Achillini: An- 
zi prY farne un itnmirtal con- 
dilo . L’ Ufa pur per untume 
Il Caporali , dicendo : Che 
]>er tutto colava di condito la 
pelliccia . 

Cbrdiro p. b. creato o fatto : in 
rima scfrucc. Dictfi pur , ab 
orbe condito . 

Condizióna pi I. abilita , di 
fpone . 

Condi/’onlle p. I. cofa coll Coti- 

di'/ione. 

Condolere, e Coadoltfrfi p. I. V. 
noto . 

Condole' , per condolfe , diffe il 
Palei . ' 

Condòmo p. I. o Condóni * n. 
di città irt- Francia . 

Condottare p. I. ( con i due tt 
duri ) guida . 

Condro ( coll’ acc. all' ult. ) n. 
di tetra in Sicil. 

Conducete p. b. condurre . Indi 
conduce p. 1. 

Condui mòri p. 1. eogn. di fallì. 

Conduóle p. 1. terza perfona di 
condolete . 

Conenfa p. I. n. d’ uomo * 

Condo p. I. cogn. di fam. ' 

Conefidbile , e Conetldbole p. b. 

Coneflabnlerta p. 1. grado di co- 
nelìabole . 

Coneflabolla p. I. inietto grado. 

Confà, e in vetfo Conface p. I. 
verbo . 

Corfdbula p. b. ragiona infame 
qoafi burlando . 

Confatone p. b. t. Gonfalóne : 
i’Arioft. 
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Confaiòherfa p, 1. v. Gonfalone* 
ria . 

Confedera p. b. fa lega . Il Lari* 

cillorti . - 

ConftfTóro p. I cOn'efTore . V.Aì 

Confettiere p. I. ( con le cue 
tt dure ) colui che vende , 0 
fa confetti , e conferve . 

Confettura p. I. confezione . 

Confida p. i. verbo, c nome. 

Configgete p.b. conficcare : 1’ ufo 
Ann. Caro , 

Confina p.l. rilega in luogo par* 
ticolare , verbo. 

Confine , 0 Confino p. 1. ter- 
mine . 

Contróra p. I. confuta . 

Conflato p. I. congiunto infìeme. 

Confóndere p. b. verbo noto . 

Conformévole p b. che ha con* 
formità . 

Confortagiòne ( di y. fili. ) p.l. 
conforto . 

Confortinàro p. 1. con r ortinajo , 
- colui , che fa , o vende con- 
fortini . 

Cotrfortlno p. I. n. noto. 

Confraternirà , o Confraternita 
p. b. e così pur Confruternite 
plur. n. noto . 

Contriti p. I. fratelli d’una me- 
defima confraternita . 

Confitta p. I. ribatte, rigetta. 

Congaude're p.l. rallegrarti intìe- 
me : ver. far. 

Congedo p. I. licenza : o n. d’ 
uomo : e di fame. 

Congela p.l. agghiaccia, verbo. 

Congenere , o Congenero p. b. 
dell’ iftefiò genere . Matt. e ’l 
Rogeri . 

Congerie p. b. mafia , cumulo * 

Conghiettura , e Cognettura p.l. 
nom. e verbo. 

Con- 
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Congiido p. 1. p.r congedo, ini di cono: onde fuperficie conica. 

verfo . Conifero p. b. v, g. cipreflo co» 

Congiatio p. b. ( dj j. (ili. ) do- ni fero . Ann. Caro, 
nativo dell’ Imperadore farro a’ Conigliera p. I. luogo, o cova, 
Co-'dati , ed al popolo. Il Dol. dove Danno i conigli . Coni- 
Gongilo p. b. n. d’uomo. gliere p. 1 . pur fi chiamano 

£ongio ( di 2. fili. ) congedo: " certe Ilole . 

così la .Ctufca , e ’l Frane, ma Cònio p. b. cogno , e cegr.o . 

Fr. t » i u T. dice .efler trifill. ej> onilalo p. b. n. d’ un dio degli 
p. I. fenza però addurre au I Ateniefi. 
foriti . Coniugi p. I. declina i verbi . » 

Cóngio p. b- e ^rifili, forta d^Conjugile p. I. v. g. amen coa- 
milura antica , che dicono te i'Jgale . Arlotto . - 

neva dieci libbre , o la fella Coniugio p. b. ( voce Ut- 014. 
parte d’ uri’ anfora . Matth. j fili. ) matrimonio : 1 ’ ufa i| 
Dicelj pure Cogno. ! Binuccini. 

Congiùdice p. b- colui , eh’ \ Connatura p. I. fa d’ eguale , e , 
/Iato darò al giudice per giudi-' fimil natura. 
ca. r e infieme . Il Frane. Connettere p. b. concatenare . 

Conglobile p i. v. g. letto con Cónnida p. b. n. del Pedagogo 
giogaie • v. Coniugale . j di Tele© . 

Cougiugntrtf , o Congiunger^ p. Cónnota p. b. Jen.ota ; I’ ufa il 
b. verbo uoto . r P> IVI inimelli^ 

Congiura p. Jl pom. e, verbo . 'Conmbio p. b. matrimonio. Plur. 
Congloba p. I, /a in forma di copnubi ( poet* ) p. I. •* 

globo , ritonda', Il Rufceili Connubiale p. Il (. di j. fili. ) 
nel fuo Vocab. Ut fià 11 Oo j matrimoniale, 
menici» nel Plin ‘ Connumera p. b. annovera in- 

Conglutina p. b. incolca , con - fieme . 

giunge . Matth. ' ‘Cornine p. 1 . p. d' un Materna» 

Cóngola p. b. per gocgola , pe f |C ° > “ c - 
Ice. v. Gongole. Coi^» P 1 * n. d’ «W nano ce- 

Congrega ( verbo ) p. b. e l lebre . 

così ’l P. 'Battoli . .. Conope p. 1 , n. di cittì . 

Congrega ( nome ) p. J. ma Conopèo p. I. padiglione, o zatj. 
pure in più luoghi d’Italia fi ' zattera. Di più è cogli, d’ Er. 
pronunzia p. b. cole e lignifica dilcacciator 

Qingrio p, b. congro , pefee. di zanzare ; o n. di pop. 
Còngruo p. b. commodo , op- Conófcete p. b. verbo noto. > 
porruno . Conoidi p, I. ( di 4. fili. ) per 

£ d.ùa p. b batte , o /lampa le conolcea , poet. . 

monete. _ Conquidere p. b. opprimere , di; 

Coniade p. b. n. d’ uno Scrittore. ftruggere , vincere , o atflig- 

.Cóni c» p. b. tdd, cioè a figura ge;e , ludi conquide , e 

con- 
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conqufio p; 1. 

Cornicio p. i. n. d’ uomo . v. 
Currado . 

Conrallégra p. I. terza perf. di 
cornali egrarfi . 

Gonfierà' , e Configra p. t. fa 
facro, dedica. 

Confili p. I. v. g. qidochi Con 
fati , cioè del dio Confo. Frane. 
Scoto, v. Conluali . 

Coufàndolo p. b. v. g. caliti 
Confandolo in Jral. 

Confanguineo p. b. parente di 

• fangue . 

Confappiónte { di 4. fili. ) con 
fapevole . 

Cónlcio p. b. (di j. GII.) eoo.- 
fapevole . 

Confiderà p. 1. confagra ; non dee 
ufarfi , 

Confe'gue p. I. e confe'guita p. 
b. verbo . I - 

Confegufca, e Conferito p. 1. 
p artici p. 

Confemlqia p. b. forra di uva . 
Plin. 

Confentineo p. b. concordante , 
convenevole . 

Confentlo p. 1. ( con fa t dura ) 
conienti : e così confentia , e 
eonfentuno , per confentiva , 
e confentivano &c. 

Confdro p. I. paramento . Voce 
Vene/., quafi Confrico . 

Confervarona p. I. fìanza , er 
ufficio de’ confervatori . 

Con Tettaiuòlo p. 1. ( coll’ uo dit. ) 
d’nna medefima fetta. 

Considera p. b. verbo notq . 

Gonfidio p. b. n. d’ uomo . 

Confici lare p. I, che dà coufiglio 

Consimile p. b. finale ; in verfe 
pur p. J. 

Cu.i si Ite re p. b. rubo noto» 
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Con fi fioro p. 1. v. Conctftoro » 
Cónfito p. b. v. g. campo coa- 
fito, cioè inarborata^ d’ arbori 
fruttiferi . Crefe. 

Confobrlno , o Confobrlna p. 1. 

coai no , e cugina . 

Conlola p. I. verbo, v. Confólo . 
Confolaria p. I. tutto il magiftra- 
to de* consoli . Frane. Scoto . 
onfolitico p. b. o Coaf >1 ito p. 
I. la dignità del Confole . 
Cónfole p. b. v. Cóufolo . 
Confónda p. b. verbo ; o n. d’erba. 
Cónlolo , e Cónfole , o Cónfule 
p. b. n. di magilìrato fra gli 
antichi Romani ; e fi ufa og- 
gi per lo Capo degli artefici . 
Confólo p. I. verb. noto. In ri- 
ma fdrucc. fi ufa pur p. b. co- 
me dice il Rufcelli. Così Frane- 
d’ Ambra nella Cofanar. att. 
j. fc. 8. Poi mi dito un» cf- 
sa , che mi cóncola • 

Cónfono p. b. con fonante . poer. 
Confóno p. I. in vece di con- 
ftiono . poet. 

Conforteria p. I. fchiatta , ftir- 
pe , famiglia. 

Confórtio p. b. compagnia , &c. 
Confplcere p. b. ( voce lat. ) 
vedere . 

Confplngere p, b. forzare. 
Confplra p. f. congiura , verbo. 

1 Conftlpa p. 1. calca infieme . - 
Confluii , o Confili p. I. fette in 
onor di Confo, dio del confi- 
glio appo i Romani antichi, 
Confubrlno p. I. v. Confabrin#, 
Conlue gra p. 1. monte in Ilpagna.-’ 
Conluéto p. 1. (di 4. fili. ) av- 
vezzo , o lolita. . < 

Confuma p. 1. verbo noto. 
Confuócefo p. b. il padre dilla 
fpofa, tifpeuo ai padre dello. 

(P* 
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fpofo • li Francios. . . 1 

Conluóna p. 1 . fa confonanza . 

Contadinime p. 1. la razza più 
vile d*’ contadini . 

;CQ-:>taklno p. I. villano , 

ÌCpqtaoi'nejia p. 1 . il mefliere , 
o U .coati zione del contadi 
tio . Fnnciov- , 

Conrido p. I. vi’ila , o territo 
rio , o '.ligniti de> Conte . 

Contige p. J contagiane . A^ui. 
Curo . 

jGonr|»io p. bj (di 4. fili. ) così 
Lois>i Groto nella com. Te 
foro io rima fdrucc. Se ne aster 
re 6 ie , etmt tini contato . 

iConng óne p I. ( di j. fili. ) t 
ocS'! Contagiò 9 . 

Contamina p. b. corrompe , in - 
fetta . 

Cantina p. 1. forta d’ inferni iti 
del cavallo. 

Comari p. b. cogrt. di fam. 

Conutotia p. 1 . Danza dei con 
tatnre, ciofc del razionale, < 
computifia , &c. . • 

Contèa p. I. contado . 

Conterenlco p. I. a. di palude 
in Sicil. . . , . 

Contio pera p. b. contempra 
virbo. 

Contemplativi p. b. particip. piu; 
«ioè contempliti io quel lu-' 
go ; ma Contemplativi ; oc 

me ) p I. 

Conrempcrineo p. b. dello Delle 
tempo . 

Contèndete p. b. contraDare. &c 

Contenere p. I. tenere , &c. in 
di contiene p 1. 

Coo;eniino p. I. (di 4. fili, col! 
ie ditt. ) contenevano . 

Conre'roiina p. b. termina in 



Conterrineo p. b. della mede fi- 
rn.» terra , o paefe . 

Contefi p, 1 . lite , o difputa . 
Conuflère p. b. tefiere , ed or- 
dinate infime . 

Contelslle p. I, add. di Camelia; 
l’ Ariofio . 

Conteftibilf p. b Coneflabile . 
Conti ( coll’ acc. all’ ult. ) tir. 

di Ducato. > 

Cornicino p. I. picco I conto : e 
cosi Couric|ni , cogn» di finn. 
Cuntlgia ( di 4Ì fili. ) ornamento, 
vaghezza : plur Conitele Indi 
contigiiro ( di 5. fili. ) p. 1. 
Contiguo p. b. (di 4. fili. ) alla- 
to ; indi Contiguità , di j. fili. 
Contile p. 1 . cogli, di fam. 
Contimi p.l. febbre continua. V. A» 
Comlngere p. b. accader*. 
Mntlnovo , e Continuo p. b. 

pome , e verbo . 
ìonrlnuva p. b. io vece 4* «op- 
tinovi, verbo. 

Mutoli p. b. cogn. di fam. 
Contane p. I. Conte grande , det- 
to per ifcherzo II Francios. 
Cpnròccem p. b. ritorcere , ri- 
volgere . 

Contavate p. I. la coperta della 
galea , fatta di tavole . 
ìontrabile p. 1. termine di ac. 
chitettura . 

Contracifra p. i. cifra cprtifpon- 
dente . 

Contrada p. I. q. notp . 

Contradice p. I. ni epa . 

.onr ridio p. b. poni, e verbo . 
Contradòte p. 1 . beni dati dal 
noariro per dote . 

Conrràe p. I. terza perf del ver. 
lontrati , o conrrafì , verbo . 
Contrihi , o Contri y p. 1 . n, <Ji 
1 luogo i e fprta di panno 6nif- - 

fimo , 
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fimo , che fi fa quivi . 

Contrale'tréra p. b. rivocamento 
d’ altra lettera . 

Contrarr.àno p. I. man rovefcio : 
termine di giuoco . 

Conrrammlna , e Contramfna p. 
1 . nom. e verbo . 

Contratr.ùro p. I. fcarpa che fi 
fa per afficurare il muro , che 
non calchi . 

Conrrapàli p. 1. v. g. feudo a 
contrapali. Il Pomey . 

Contrapanrória p. b. veU più 
piccola della pantoria . Voce 
Napolet. 

Contrapòliza p. b. cio^ quella , 
che fi dì tn contrario d’ un* 
altra, data per innanzi , o per 
■altro tempo . 

Contrappelo p. 1 . v. g. radere a 
contrappelo . 

Comrappél’o , e contrapefo p. 1. 

» nom; e verbo . 

Contrappòliza v. Contrapoliza . 

Contrapre'mere p. b. premere in 
contrario ; indi contrapréme 
p. I. 

Contraria p. b. notn. e verbo . 

Contrirta p. 1. o contraili : fic- 
come conciliano p. b. e con- 
trartanno ; così ’1 P. Bart. 

Contraflleno p. b. ( di 5 . fili. ) 

E er contrafiiano . In yerfo p. 
e di 4 . fili. 

Contrattura p. 1. raggricchiamen- 
di nervi . 

Contraverfirì , e Contrwerfiràde 
p. |. contrarietà . 

Contraviene p. 1. terza perf. del 
verbo . 

Contrita p. 1. frtiinuzza j e così 
contrito, nome, e p.rrtlcip. 
Contribiìle p. I. della fìcfia tri- 
bù . Il Nardi , 
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Còntrogli p. b. contr* a lui . Il 
Davan 1 . 

Controvérfia p. b. n> noto . 

Contubèrnio p. b. n. di monte 
in Sicil 

Cóntuli p. b. v. Contolt . 

Contumàcia p. b. ( di y. fili. ) 
termine legillico. 

Contumelia p. b. ingiuria fatta 
per difpreg’o . 

Conturb.igióne p. 1. (di 5 . fili.) 
n. note . 

Convàlida p. b. corrobora . P. 
Segneri . 

Convene p. I. per conviene ; in 
rima . 

Convenfa p. I. conveniva . 

Conventàti p. I. cogli, di fam. 

Conventlcoìo p. b. adunanza di 
gente bada, per mal fare. 

Conventlno p. 1. convento pic- 
colo . 

Conve'rtere p. b. convertire ; il 
Bembo ; onde convertù , pret. 
perf. per converti . 

Convertlvole p. b. convertibile. 

Convla p. 1. accompagna per via. 

Conviene p.l. (di 3 . fili.) ver.noto. 

Convincere p. b. verbo noto . 

Convitigli , » Convidlgia t>. b. 
(di 5 . fili. ) cupidigia . V. A. 

Convito p. I. Il parto , o ban- 
chetto , nom. e verbo . 

Conviva p. I. banchetta , fa con- 
viti . Ann. Caro . 

Convivere p. b. vivere infieme 

Convoca p. b. o 1. così ’1 P. 
Bart. il quale dice efier comune. 
Lunga là fece il Braccio lini nel 
lib. 1 3 . E 'l consiglio convoca \ 
a l Prence scorta . 

Convólgere p. b. voltolare , tra- 
volgere . 

Convòlvolo p. b. convolvo, fio- 
re. 
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re, il cui gambo fi rivolge, minefe ; o verbo, in vece ui 
e crefce attorno i fidi , o copriva . ' 
verghe , che gli danno da Coprlo p. 1. iti vece di coprì, poer. 
canto ; 0 fotta di bruco . v. Coprònimo p. b. lopunomc ai 
Volvolo . Coltantino V. 

Conzuehedóno p. I. n. d’ un Cóptico p. b. v . g. lingua Copti- 
Giapponelè . ca , cioè Egiziana ; perocché 

Corine p. 1. n. d’uomo. Copto, oggi vana, è città a’ 

Coópera p. b. terza peri, del ver. Egitto . 

Copàta p. I- v. Cupeta . Còpula p. b. nom. e verbo . 

- Copernico p. b. cognom. d’ uno Coràce p. 1. n. d’ un Orator Si- 

Scrittore . - ‘ racuf. e di pelce ; e di mon- 

Coperslto p. 1. n. di luogo del te . In lat. p. b. e così pub 

• PicentinQ. . . dirfi in volg. , 

Copertina p. I. piccola coperta . Coracino p. I. n. di pefce > o 
Giuf. di Laurenz. d’uomo, y'. Coruolo . 

Copertojuòle p. I. (coll’uo ditt. ) Coràgo p. li ( voc. gr. e lat.) 
così diconfi le frondi dell’om- , cioè Capo della danza, 
bilico di Venere della prima Cordi p. 1. n. di Paelè nell’ In- 
fpecie , per efler fimili alle die , che comprende otto Pro- 
copertoje di terra , fatte per vincie. 
coprir le pianate. Coràle p. 1. cordiale . V. A. 

Còpia p. b. nom. e verbo . . Corallino p. 1. di corallo . In 

Copióla p. 1. cogn. di Galena , lat. p. b 
fem. In lat. p. b. Corime p. I. e plur. Corimi 

Cópola p. b. per cupola . Frane. Corino p. I. n. d’ uomo . 

Scoto . Córanto- p. b. (coree Otranto') 

Cóppari p. b. v. Cuppati . Corinto, città., 

Copparòfa p. |. il vetriolo na* Coriri p. 1. cogn. di fam. 

turale. Mattbiol. _ 1 Coràta p. 1. intefiini intorno al 

Coppéi p. I. arbore indiano . -I cuore . 

Coppiere p. 1. che fetvedi coppa . Corazzila p. 1. corazza piccola „• 
Coppiòle p. 1. (di j. fili.) for-' Corazzóne p. I. corazza grande - 
ta di laccio di ferole da pren- Corbacchióne p. j, ( di 4. |jjl. ) 
der animali per li piedi . - ! corbo grande. , . 

Còppola p. b. Torta di poema Corbino , o Corbòne- pr.l. o Cor- 
antico ufato dagli Spagnuoli , bin , n. d’ uomo i Di pici 

y. Cobbola .■ Corbàno è n. di terra nel Re- 

Còppula p. b. cogu. zìi fam. v. gno di Nap. 

Cupola . Cotbira p. 1. n. di luogo in A- 

Copràta p. 1. n. di fiume . bruzzo . 

Coprere p. 1. n. d’uomo.' Corbellino p.I dimin. di corbello. 

Copila p. I. cioè fpazzarurà : e Corbéo p. I. Cogn. d! fam.' 
così è chiamato il lito Tao- Corbézzolo, e Corbézzola p. b. 

Pìosoà. hai. M f a i. 

. " - 
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* l’ albero , e ’l frutto del cerafo 
marino . 

Cotl> tino p. I. corbaccbiorto . 
Corti mino p. I. n. d’uomo. 
Corbino p. 1. di corto , o corvo. 
Corbira p. 1, fpecie di nave all’ 
antica . 

Coitola p, b. borgo predò a 

Ferrara . 

Córtole p. b. v. g, (a villa delle 

Corbole , 

Corboióne p. I, corbaccio , detto 
per ingiuria. Luigi (-.roto 
Cót bona p. b. ( voc. lat. ) e vale 
t boria ; ma il Pulci l’ ufa per 
lo ventre , dicendo : Ei mette 
in dì Lana il buccon migliore. 
Corcira p. 1. Ilòta, oggi Cordi: 
cosi I* Anhuilt. lib. ij In mez- 
zo fra Battete , e fri Cere ira . 
Corcire'i p. I. pop. di Corcira. 
Corciuólo p 1. ( coll’ no dite, ) 
cogn. di fam. 

Corcomqna p. 1, u. di luogo in 1 

Sicil. 

Concici p. 1. n. di calale in 

Sicilia . 

C ór coro , 0 Córchoro p, b, n. 
ri’ erba . 

Corcuólo p. ]. ( di j. CU, ) n. 
d’uomo . 

Cordajuóla p. 1. ( coll’ ue ditt. ) 
corda di muratori . 

Cordarla p. 1. n, di firada in Si 
racula detta da’ Cordiri . 
CorOelldto p. 1. fpecie di panno 
alquanto fonile . 

Cordellina p. 1. cordella . 
Cordlaca p. b. pafFon del cuo 
re ; cosi ’1 Francios. 

Cordlaco p. b. cordiale, o che 
vien dal cuore ; cosi ’l Frane. 
Cordiale 1. affè'ttuiVb , o di 
cuore i oveio contai tati vo del 
cuore . 
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CordialgU p 1. ( voce gr. ) r. 
Cardialgia . 

GSrdica p. b. pietra preziofa in 
forma di cuore . 

Cordidna p. 1. dimin. di corda , 
cordicella . 

Cordigliero p. I. frate Francefca- 
no , che porta il cordiglio , 

Cordoncino p. 1. cordella . 

Condonila p, 1, colpo dato con 
cordone . 

Cordóne p. 1 fi dice quella da* 
frati , o del cappello . 

Cordova p. h. cittì della Spa* 
gna : o cogn. di fam. 

Cordovani-re p. 1. che concia , 
o vende cordovani . 

Cordo vino p. L cuojo di pel Io 
di capra . 

Cordróipo p. b. n. di luogo pref- 
fo a Udine . 

Còrd uba p. b. v. Cordova . 

Cordudo p. 1. n. di pelce , cho 
ha la gobba . 

Córdula p. b. n. di fem. 

Cordutnóno p. I. ( voce Arab. ) 
cardamomo . 

Corè ( coll’acc. all’ ult. ) n. d* 
uomo , come Mosti , desiti ; 
overo Cére, baritono. 

Corea o Choréa p. I. danza, poet» 

Corébo p. I n. d’ uomo . 

Coreggtna p, 1, dimin. di co- 
reggia . 

Coreggiólo , o Correggiuólo p. 
1. in vece di crogiuolo dico 
il volgo . 

Coreggiuóla , e Correggiòla p. 
1. ( coll’ uo ditt. ) erba ; o 
dimin. di correggia, 

Coreggiuqla , e Correggi uólo p. I. 
( culi’ uo ditt. ) dimin. di co- 
reggia , ed fc flrilcia di cuo- 
)o . Significa pure il crogiuo- 
lo . 
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1» . Coreggia lo . 

Coreo , ò Ch orso p. I. piede d* 
una lunga , e d’ una breve : o 
n. d’ uomo . 

C'órtfo p. b. n. d’ uomo , come 
Efeta ; cosi fecondo l’ acc. gr, 
e lat. ma fe taluno il profté- 
riffe lungo, non fallerebbe. 

C orerà p, (, n. d’ un pallore . 

Corfinlo p. I. città ne’ Peligni. 

Corfu , Itola , detta anche Gur- 
fa . v. Corcira , 

Corgiòlo p. I. v. Crogiuolo . 

Coronale , o Corgniàle p. I. cor 
nio, albero. Ann. Caro lib. 3. 

Córgniolo , e Còrgniola p. b. 

( di 3. GII. ) albero, e fruirà ; 
cosi ’l Francio;. nel Voc. Spagn. 
alla voce Cere?» silvestre. 

Corgniuóia p, 1 . ( coll’ uo dirt. 
e di 4. GII. ) fotta di pietra 
preziofa . v. Corniòla . 

Còrgnola p- b. e cosi Córgnolo . 
v. Corgniolo, e Corniolo . 

Còria p. b, n. di fem. e di città. 

Coriacólia p. b. n. di erba. Matth. 

Coriàmbico p. b. forra di verfo . 

Coriàndolo p. b. coriandro . 

Coriandriiio p. I. di coriandro . 

‘ Marth. 

Córica p. b. v. g. G corica, 0 
colca il Sole . 

Coriceo p. I. promont. dell’ Ionia. 

Cortceo o Coricio p. b. v. g. cro- 
co coriceo , cioi di Corico t 
morire della Cilicia . 

Corlcide p. b. v. g. le Ninfe Co 
ridde , cioi le Mufe. 1 ’ Anguill, 

Coric(no p. 1 . cuore piccolo . 

Còlico p. b. monte della Crii 
eia : o fpecie di verlo : o n. 
d’ uomo . 

Coridàla , e Coridali p. 1 . n. d’er- 
ba , e d’ uccello ; cosi in lat. 
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Córido p. b. per Conclóne pa- 
lare , G pud dire in rima 
fdrucc. così Sannaz. 

Corifea p. I. capo della danza ; 
o n. ai monte ; onde Diana 
Corifèa . 

Córilo p. b. ( voc. lat. ) nocciuo* 
lo , arbore . Sannaz. nell’ Ac- 
cad. Di piu n. d’ un Iflorico . 

Corinèo p. I. n, d’ uomo ; e di 
promont. 

Corlmhio , o Corintio p. b. ( con 
la t dura ) e piu. Corinti! 

( coll’ ideila pronunzia ) di 
Corinto , 

Corinthiaco p. b. di Corinto : 
plur. Corinrhiaci . 

Corio , o Coìrò p. b. cogn. di 
Scrittore . 

Coridlo p. I. cirri già de’ Voi- 
fei : onde Coriolano . 

Córita p. b. n. d'un Re di To- 
fana ; e d’ un caflello antico 
da lui nominato , ,oggi detto 
Coracito : e di monte : E tu 
ette a di Cint» , * d' Antan: a . 
Ann. Caro lib. 3. cd altrove. 
Dì Ctrito venuto a quatta 
guerra . fci ’l Minerberti lib. 10. 
dell' Eneid. I dardi : era da 
Carilo venuto. Ma il Borghefi 
nel lib. 3. lo fece lungo : Cer- 
ta il Carità , * 7 Ausonia ter- 
re . Cosi anche il Birucfi lib. 
7. Eneid. Tirrbena di Corho 
fu raccota ; e lib. p. Cittadi 
di Carità ba penetrala . E l’ 
Anguill. lib. 7. . Cbe dii se- 
polcro al padre di Carità . 

Corizóla p. Inerba, v. Correg- 
giola ; 

Corleònc p. I. n. di città in Sic. 

Corllto p. I. tit. di Marchelaio 
in Napoli . 

M » 



Cor- 



ì 



180 C O 

Cornacchfno p. I. color della cor- 
nacchia; e cogn. di fam. 
Cornacchióne p. I. il mafchio tra 
le Cornacchie . 

Cornamùl'a p. 1 . piva . 

Comari p. I. cogn. di fam. on- 
de cala Cornerà . 

Comica p. 1 . colpo , e percola 
di corno • 

Còrnea p. b. una delle tonache 

degli occhi . 

Cornelia p. b n. di fem. e così 

Cornelio . 

Correda p. I. v. Corniòla . 
Comete p. I. o Cornetto , città 
in Tolcana . v. Còriro . 
Còrnia p. b. v. g. Fulvio della 

Cnrnia , 

Corniile p. I. ( di 5. GII. ) ar 
bofcello , e frutto, v. Cornio , 
e Corgnale . 

. Cornice p. 1 . ornamento di fa 
brica ; o la Cornacchia . 
Cornlcini p. b. ( voce lat. ) fo 
naturi di corni . Nardi nel 
Liv. 

Cornicino p. I. ( plur. Carnicini,- 
e Cornidna) piccol corno. 
Cornicino p. i. plur. Corniciai , 
per Cotnicetta , l’ufa Frane. 
Scoto : v. g. colonne calli suoi 
carnicini dorati ; car. 456. 
Cornicione p. I. ( di 4. Gli. ) 
cornice grande . 

Coi incoio p. b. n. di cittì del 

Lazio . 

Cornigero p. b. che ha corna : 

il Francios. 

Oórnio p. b. corgno . v. Corgna- 
le , Corniolo . 

Còrniola p. b. ( di 3. GII. ) frutta 
del còrniòlo , albero lalvatico . 
v. Corniolo ; così la Crufca . 
Corniòla p. 1 . ciba ; e tòrca di 
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pietra preziofa ; così *1 Frane, 
v. Corniuòla . 

Còrniòlo , e Còrniola p. b. ( di 
3. fili. ) albero , e frutta del 
cornio , o corgno : così ’l Fran- 
cios. cui par che favorisca il 
vetfo citato da Cos. Bue. nell* 
architettura di Leon BattiOa 
Alberti : Còrniòli pianterai , 
susini , e vepri . E ’l Virgil. 
Volg. lib. a. Georg. Spesse fia- 
te anca i sassoli còrniòli . Ma 
quivi da fcritto cornivali , for- 
fè per error di (lampa L’ Im- 

! >eriale nel fuo Stato radico 
crive Corgnólo p. I. dicendo : 
Qui di corgnòli rosseggiante 
selva ; fe pur non ideile in 
ve^e di corgnuola , o diceffe 
corgnòle , o corgnòli . 

Corniole-co , e Connero p. I. luo- 
go pieno di còrniòli . 

Corniuòla p. I. ( coll’ uo dttt. ) 
pietra preziofa : o fotta di ci- 
liegia . 

Cernirò p. I. n. di luogo del 
Picentino . 

Cornucòpia p. b. il corno della 
capra Amalrea, o di Acheloo, 
conlecrato alla Dea Copia da’ v 
Gentili . 

Corobre'co p. I. n. d’ uno (Letto 
di mare . 

Coroeno p. I modo cotto , quan- 
do perduta la terza parre , le 
due parti rimangono . Crefc. 
Corografia p- I. deferizione de’ 
paefi , regioni , e città . 
Corògrafo p. b. deferittore di 
detti luoghi . 

Corolàmo p. I. n. d’uomo. 

Coroidi p. I. cogn. di fam. 

Corollàrio p. b. aggiunta . 

Coromàna p. I. n. di fem. 

• r'- 
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Coroniamo ( colt’acc. all’ ult. ) 
di Regno 



Coróna T e Coróne p. I. nome , 
’e verbo . ^ 

Coronile p. I. v. g. commi Tara 
coronale , una delle tre nel ca 
po . v. Laudale . 

Coronino p K v. g. libanotide 
coronaria-, erba . 

Coronóa p. I. n. di città: e co- 
si Coronóo n. d’ uomo , &c. 
Onònide p. b. n. di ninfa di 
■'•-Telfaglia . 

Coro nei na p. I. coronetta, j 
Coronóolo p. b. v. g. rofa co 
roncola , o amichetta , rofa 
autunnale . 

Coronopo p. I. erba (Iella , o 
fer penuria ; così fecondo i’acc. 
gr. In lar. p. b. 

Córope , o Córipe p. b. n. di 
città bella Tenàglia ; indi Co 
rope'o, e Coripeo ; ed fc cogn. 
d’ A poi line . ' .. ( " 

Coróffolù p. b. uccello con I i 
coda roflai • 

Corpac^àra p I. gran mangiata. 
Corpacctrihe -p 1. corpo grande ' 

, ■ P. Birr. 

Cor picciuòlo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
coxpuccio . 

Cor pii no p. 1 . corpo piccolo. 
Cprpora p. b. per corpi : in ri 
ma •Adrocuola . In profa 1’ ufa 
• Piet dif»Crefcenzi . • ‘ 

Corpòreo p. b. add. di corpo . 
Corqi età. p. 1. cognome di fam 
Spagn. 

Corra-llno p. I. n. d’ uomo j < 
cogn. di fam. 

Corrido p I. n. d’ uomo ; 

" co ì Cor ridi , cogn. di fam. 
Corràgo p. i. v. 

over a. d’ uomo • 
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Corralit ( coll* accen. all’uft. ) . 

n. d’ un Re Moro . 

Corrilès p. 1. n. di Terra in I- 
fpagtja . : ' ' ' ' \ « 

Górran (coll’acc. fu la prima) 
ciob corrano . 

Corrdn ( coll' acc. fu la 2 . ) ciofc 
coglieranno . , 

Correa p. 1. cogn. di fàm. e di 
Scrittore: over correva. 

Corróda p. I. fornifce di mafTe- 
rizie , o d’ àrnefi . > . • 

Corródo p. I. fornimento 1 o fo- 
pradote . - a 

«.'orréga p. I. cogn. di fam; 
Corrèggere p. b. emendare . 
Correggiiie , o CorTeggiàto p.J, 
ftrumeuto da battere il grano. 
Correggia a ^ o Correggino g. ù 
dimirt. di correggia . ' • v 

Correggiòla p. J’, r. (orto . 
CorreggiuòU p. !. centi nodi a , 
erba; o fanguinaria . Alqu-ro 
feri ve. Corregióla msn cortei- 
tamente , Ed è anche dìtr.in. 
di cortegginolo , 

Corteggiuólo p. I. capiteflo , o 
capitolo del libro . Di pili li- 
gnifica il crocinolo. &c. 
Correnrimi _p. 1. palchi ufluti 
di correnti . - * 

Correntfa p. 1. ( con la t du- 
ra ) impeto della coprente o 
dèi corto . Ann. Caro tib. 6. 
Con In sua correttila per ’/ 
anifio mare . 

Correo p. I. ( voc. Spagn. ) cor- 
ri ero ; l’usò il Braccio!. Co i 
Correi , n. di.pop. Di più Cor- 
j rèo è n. d’ uomo , e topo, di . 
e fam. e cosi Corróro , cogn. ' ■' 
‘Córrere p. b. corrlre a Siena. 

: j v. noto . ' . 

jCorreru p. 1. fcorreria. 

M j Cor- 
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Correria p. I. n. d’ uccella . 

Corrfbo p. I. corrivo, uomo fa 
cile a credere. 

Corridóre , e Corri tòro p. 1. 
corritojo , o corridoio . Cor 
ridóre anche dicefì cavai ve 
loce . 

Corriéno p. 1. (di j. fili.) cor- 
cano . 

Corriere p. 1. me(To , che va in 
polle . 

Corrio p. 1. v. Corrivo . 

Corrira p. I. n. d’ uccello . 

• Corrire p. I. per correre , fi di- 
ce in Siena . 

Corrifpóndere p. b. v. noto . 

Corrivo p. I. prefio al credere ; 
o verbo . 

Corrò , in vece di coglierò . 

Corrobora p. b. fortifica , verbo. 

Corródane p. b. cogn. di farri. 

Corrómpere p. b. guidare, &c 

Corrópoli p. b. n. di luogo in 
o Abruzzo . 

Corrottela p. I. corruzione, &C. 

Corróda p. I. fpecie di fparago. 

Corrughi p. 1. canali di acque . 
Plin. che li chiama rivi cor 
rughi. Altri leggono Corrivi , 
o Corrighi p. 1. cioh condotti 
da luoghi alriffimi , e lonta 
tuffimi . V. Iar. 

Corfile , e Corfire , e Corfàro 
p. I. pi rato . 

Cor (a p. 1. 1* acqua , che cor- 
re ; o la corrente (lei mare ; 
o la caminara della galea da 
poppa a prua . 

Córfica p. b. 1 fola del mare Me- 
diterraneo . 

Córfico p. b. n. d’ uomo . 

Corriere p. I. cavai da guerra . 

Cor-ini p. I. cogu. di S. Andrea 
Carmelitano . 
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Confo p, 1. vino vergine, cioè 
quello , che cola da fh dalle 
uve premure . Amalr. Laureti. 

Corsivo p. I. che corre : o Iurta 
di carattere . 

Conòide p. b. Torta di pietra . 
In lat. p 1. 

Cortina p. 1. n. di fpada d* Or. 
landò . 

Corteccina p. 1. cortecciuola » 
Il Fabrini. 

Cortecciuola p. 1. ( coll’uo ditt. ) 
piccola corteccia. 

Corteggiamela p. I. V. Cortigia- 
neria , e Cortigiano. 

Corteo p. I. Codazzo di donne » 
che accompagna la fpofa . 

Cortós ( coll’ accen. all’ ult. ) 
cogn. di fam. 

Cortesia p. I. e cosi per Cor. 
téfe p. 1. n. noti . 

Córtice p. b. feorza degli arbo- 
ri : in rima fdrucc. 

Cortigianeria , o Contigianarfa 
p. 1. uffici , e complimenti da 
cortigiano . 

Cortigiani.! p. 1. corteggiamen- 
to . Il Caoor. nelle rune ; e ’I 
Rufcel. e 'I Francior. il qua- 
le pir , che P ufi per P arte 
del cortigiano . 

Cortigiano p. I. ( non cori* 
giino ) n. noto > 

Cortile p. 1. n. noto . , . 

Cortina p. 1. tela fotrile . 

Cortóna p. 1. cittì in Tofcana. 

Corrrìy p. 1. n. di città nella 
Fiandra . 

Cottura p. 1. Cortezza . 

Corvàro p. I. tit. di Contea la 
Napoli . 

Corveta p. 1. o Corvetta , falco 
proprio del cavallo. 

Corvino p. 1. di corvo : o cogn. 

... di 
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di fam. &e. Cofmopda p. 1. ( voc. gr. ) fab- 

Córvolo p. b. o graccolo , n. di brica del mondo . 

pefce , detto pur Coracino . Cosófliola p. b. n. di fera, detto 
Cosi ria p. b. cervetta , erba . per ifcherno . 

Cofchtna p. I. in vece di Quis- Cofpirgere p. b. ( voc. poet. ) 
auina , n. di monte di Sic. l'ufa il Braccio). 

Colciile p. 1. ( di fili. ) ar Cofplra p. !■ v. Confpira . 

madura della cofcia . Cólroa , e Cófroe p. b. n. d' un 

Cofcienza (di 4. fili. ) fi promin- Re . 

•zia dirtinguendo Pi dall’ e. CofTadóca p. 1. cogn. di fam. 
Cofcie'ri p. I. cofciili , armadu- Cofsùzia p b n. di fem. 

re . Lo Strozzi . Colli , e Cortasù , o Coflas.ù , 

Cofclno p. 1. pimaccio da tener avverbi di moto . 

fotto alle cofcie » Cortàmo p. 1. cogn. di fam. 

Cofcinomanzia p. I. (voi. gr. ) Cortito p. I. parte del petto, 
indovinamento per via di «ri- Cofldi p. I. pronoin. fem. 

Vello t Io Stigllani . Corteo p. 1. cognome di Scrìt- 

Cosdroì ( coll’acc. a!P ult.) CO tore . 

sì fegna più volte il Volgari- Cofléro p. t. cogn. di fam. 
zator del Ribadeneira a* 14. Colli , avverbio di flato in luo- 
di Settemb. v. Cosroa . go . 

Cofelllna , e Cofelllno p. 1. dim. Coltici p. I. corti : come quinci 
di cofa . per qui : avverbi antichi . 

Cosi, coll’accento fu Pi. Cortiéra p. I. fpiaggia , riviera. 

Cosine p. I. per così (voc. con- Cortinci p. I. di collii . 

tadin. ) Cóflinci p. b. ci editino . 

Cófimo p. b. n d’uomo. Cóli- Cotlino p. I. v. g. unguento co- 
me pur fi dicono una fpecie ftino , cioi di corto , eiba . 

' di pere . Coflipa p. I. reflringe . 

Cosio p. I. cogn. di fam. Spa- Coftòbaro p. b. n. d’ uomo . 

gnola,. Córtola p. b. corta. 

Cosira , ó Cossfra p. I. n. d’ffo- Coftóno p. I. proa. plur. mafe. 
la , oggi Pantalarda : indi Co- e fem. 
firéo p. I. . Cortola p. 1. che corta afsai . 

Cófiro p. b. n. di fiume , e d’ Coftringere , e Coftrignere p. b. 

I fola : così fecondo Pace. gr. verbo noto. 

Cofmetria p. I. mifotamento del Cortili p. I. pron. mafe. 

Mondo , titolo di poefia di Coftùma p. I. nom. e ver. e co- 
Nevio . sì Cofttime . 

Cófmico p. b. ti. di fcrittore I- Cortumora p. b. tortomi . San- 
taliano : o addiet. naz. in rima fdrucc 

Cofmogralìa p. 1. deferizione Coltura p. I. cucitura . 
del mondo : indi Cofmógra- Cotàle p. I. tale : indi Coti 
fo p. b. e Cofmógrafico , add. ( coll’ acc. alP ult. ) in vece 

M 4 di 
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di rotai, o cotali: v. g. cota’ 
liu'ehi . 

Corallno p. I. dim. di cotale. 

I orate p. I. Terra prelTo al ca- 
po di Omorino . 

Corea , e Cottila p. I. n. di re- 
rione 

C Otellui p. I. codut . 
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di ftrada in Portogallo . 
Cotràno , o Cimino p. i. n. di 
terra in Sic^. 

Cotrémola , o Correttola p. b. 
v. Currenda . 

Cóttani p. b. ( voc. gr- ) fichi 
piccoli da leccare. Piin. del 
Domenichi . 



Cóttimo p. b. v. g. dare in cót- 
timo , cicb a prezzo fetmo . 
Cotróro , e CottLjo p. I. cccl- 
tojo , e cocitoro . 
rara: ira Cotignólo è cogn. di Cottrùle p. 1. cogn. d’ un Im- 
fam. peradore . 



lorica p. b. ( voc. Lombar. u-'Córtido p. b n. d’uomo. 

(ara pur dal Matt. e dai Lan-jCottigr.ola p. I. v. Coninola, 
cill. ) cotenna . 

CotiCo p IC città della Frigia, 
loripnóla, o Cotignuóla p I. 
ca 1 elio d’ Italia prefio a Fer- 



Cótrla p. b. forta di milura an- Covàcciolo p. b. covile 



tica , che contiene oncie io. 
o n. di città d’ 1 tal. o erba; 
o n. d’ uomo . 



Covacciuólo p- I. (coll’ uo ditt.) 
lo fleflo ; ma la prima fcrit- 
tura b migliore 



lotiledo p. I. o Cotiledóne, n ! Covacenere p. b. neghinolo, 
ci’eiba . jCovarruvia p. b. cogn. di fam. 

lotico p. I. cogn. d'Efculapio;' Covata p. ! quant ti d' uova , 
e n. di monte . 

Còlilo p. b. n. d’ uomo ; e di 
colle . 

l o: ino p. b. pianta , detta in ! 

Lom.b. fcórano . 

Corno p. 1. n. d’ una Dea de’ 
gentili . 

C.oróce p. I. capo nel mare del 
la nuova Spagna . 

Cotognata , o Cotogneto p. I. 
conlerva di cotogne . * 

Cotognino p. I. di color di co- 
togne . 

Cotogno!» p. I. v. Cotignóla . 

lordinolo, e Cordinola p.b. in 
vece di cotogno , e córogna. 

Corone , o Cottone p. I. bam- 
bagia . 

Cotornlce , o Coturnice p.l. qua- 
glia uccello . I 

''ntovia p.l. cogn. di fam. e nJCozumél ( coll’àcc. all’ult. ) n. 

d i fo- 



che fi covano in una volta . 

Cóvavele ( coll’acc. fu la pri- 
ma ) cioè ve le cova ( le 
uova ) . 

Cóvcro p. b. detto da alcuni 
pietra colombina : di quella 
fi fanno pentole , e la vezzi . 
Aldovr. 

Covertlna p. I. gualdrappa . 

Covidlgia p. b. cupidigia . 

Covile p. I. covo, tana. 

Covino p.' I. ( voc. lat. ) carro 
da guerra . Caracc. 

Covino p. b. plur. del verbo co- 
vare . 

Cóvolo p. I. covàcciolo : e co- 
sì Cóvoli , cogn. di fam. 
Covóne p. 1. tafeetto di paglia 
legato . 

Covrire p. I. coprire. 
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«T Ifola nel mare della nuova 
Spagna . 

Cozzata p. I. cornata , colpo di 
corno . 

Cózzie p. b. v. g. Alpi Cozzie, 
parte dell’ Alpi. 

Cozzóne p. 1. quegli, che doma 
i cavalli . 

Crace'a p. 1. n. d* una Maga . 

Cracóvia p. b. città principale di 
Polonia . . i ’ 

Crànio p. b. n. di Re , come 
D nao . 

Cranio p. I. n, .della Scuola di 
Diogene . 

Cràngine p. b. fquille cràngine , 
fpecie di tambarelli (voc. gr.). 
Il Matth. 

Crànio p. b. tefchio . 11 Garz. 
fcrive Cràneo. 

Crànneo p. b. n. d’erba, detta 
fio . v. Canneo . 

Crànrore p. b. n. d’un Filofofo: 
come Càttore . 

Craparica p. b. n. di luogo in 
Terra d’ Otranto. 

Crapina p. I. n. di luogo della 
i’rov. di Capitanata . v. Car- 
pi na . 

Cràpula, e Cripola p. b. nom. 
e ver. 

Craserio p. b. n. di luogo in Si 
cilia . 

CrafslpeJe p. b. n. d’ uomo . 

Cratea , o Cratóo p. I. n. d’ uo 
mo . In lat. p. b. 

Cràllino p. b. (add.) del dì ve- 
gnente . 

Crateide p. b. n. di ninfa . 

Crateógono p. b. o Crateógo p. 

I. erba. 

Cratere p. |. coppa , tazza : o 
n. di fiume . 

Cratere p. 1. così chiamali la 
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bocca di Mongibello ; e’1 gol- 
fo di Napoli . . 

Cratero p. I. n. d’uomo. In lat. 
p. b. e così pure fi può dir 
in volgare . 

Crateva p. L n. d’ uomo . 

Crardre p. 1. o Crate , n. d’ un 
Filofofo . 

Cràtilo p. b. n. d’ uomo . 

Cratlno , e Claróne p. 1. nomi 
d’ uomini. 

Cravaróne p. 1. fiume in Lom- 
bardia . 

Cràzia p.b. Torta di moneta pic- 
cola in Tofcana : vai cinque 
quatrini . 

Cródelo p. b. n. di luogo in 
Italia. 

Credenzerla p. 1. luogo, o men- 
fa adorna di vali d’ oro , e d* 
argento . Di più officina &c. 
o amminifbazione in potere 
de’miniftri regj . ». 

Credenziàle p. I. v< g. lettera 
credenziale . Arios. 

Credenzieri , e Credenziere p. t. 
n. noto . 

Credere p. b. 'filmare , o dar 
fede : indi credóli p. 1. per 
credeili : e così credenti per 
credóimi : e crederò per cre- 
derono , o credettero , o cre- 
dettero : e credla p. I. per 
credea , poet. 

Crederón , per creleróm , o ere» 

, derómo . Il P. Birt. 

Crederò p. I. per crederono . 
Così lo Strozzi can. 6, IV»- 
verlo Ajace , altri il (ridirà 
Achille . 

Crediàn ( coll’acc. all’ulr. ) pef 
crediamo . Il P. Birr. 

Credieno p. I. (di j. fili, ) cre- 
devano . 

Cré- 
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Crédito p. b. e cosi Crèdulo 
n . noti . 

Crefagenéto p. 1. un Dio deTe 
bèi antichi . 

Crémera p. b. fiume in Trai, bg 
pi Treja , o Yalca ; ed è an- 
che callello antico , ivi . 

Cremére p. 1. n. d’ uomo . 

Cre'mide p. b. n. d’ uomo Egi- 
zi* . , 

Cremisino p. 1. Torta di colore 
rofso . 

Crcmóna p. 1. città di Lombar- 
dia . 

Cremonino p. 1. di Cremona ; 
ma detto per vezzo. 

Creófagi p. b. o I. ( voc. gr. ) 
cioè mangiatori di carne , n. 
di popoli . 

Creófilo p. b. n. d’ uomo . In 
lar. p. I. 

Creóla p. I. n. dì Terra : così 
il Talloni : Da la Creila, e 
da' vicini monti. 

Crepicciolo p. b. male, che vie- 
ne nell’ unghia de’ cavalli : il 
Frartcios. 

Crepacòre j o Crepacuòre p. 1. 
flenninato travaglio : mangia- 
re a crepacòre, cioè a crepa- 
pelle . : ' I 

Crepalo p. b. n. di pianta . 

C re pandi na p. I. fotta di pietra 
preziofa . 

Crepàno p. I. n. di luogo . 

Crepatire p. 1. n. di luogo di 
Calabria . 

CrepatUTina p. I. fefsura piccola. 

Crepefcl'o p. 1. u. di luogo di 
Calavria . 

trèpida o. b. la pianella: in ri- 
ma sdrucC. 

Crépita p. b. fa remore bafsa- 
mente, fchioppa come le fo- 
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glie del lauro verde , quando 
fi bruciano . Sannaz. in rima 
sdrucc. e Ann. Caro . 

Crepito p.b. v.g. crepito di ven- 
tre, Luigi Groto , e così di- 
si dicefi dal Traduttor d’ O- 
lao il crepito del ghiaccio , 
cioè il Tuono , che fa nel cre- 
pare . 

Crepola p. b. lì fende. V. Scre- 
pola . 

Crepóre p.l. odio,difpetto. V.A. 

Crepufcollno p. 1. v.g. linea cre- 
pulcolina nell’ alìrolabio per 
olservar i crepufcoli . 

Crepùscolo p.b. l’apparire, e lo 
fpatire del di , quando non è 
giorno chiaro, nè notte ofeura. 

Crefcentine p.l. Ghiacciate fritte. 

( réfeere p. b. verbo noto, 
refcévole p. b. atto a crefcere. 

Crefcióne p. I. nafturzio aquati- 

I fro , erba nota. 

Créfima p. b. nom. e Verbo i 

Ctefpia p. I. vino fecondarlo in 
Pavia . 

Crefpine , o Crefpino p. I. erba 
d’ in falata . 

Crefliéro p. 1. v. Crifleo . 

Crefìòni p. I. n. di popoli. 

Crellónico p. b. v. g. territorio 
Creftonico , cioè di Creftona , 
città . 

Creduto p. 1. che ha Creda . 

Cre'rano p. b. fpecie d’erba : co- 
sì la Crufca. 

Cretéo p. 1. di Creta , poet. o 
n. n’ uomo . 

Crético p. b. di Creta , o Can- 
dia : o piede di j. fili. lun- 
ga , breve , e lunga : o n. d’ 
uomo . 

Crelidéo p. 1. n. d’uomo» 

Cretina p. 1. crctuzza . 

Cre- 
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troalcdre p. 1. n . di cartello 
in Lombardia . 

Creufa p. I. n. di fem. 

Crdzia . v. Grazia . 

Criafo p. b. o 1. n. d’ uomo . 
In lar. p. b. 

Cribbia ( di i. fili. ) crivella, 
verbo ufato dal P. Rhò : e I’ 
ifteflo dice crlblia p. b. fe non 
è error di flampa . 

Còcchie (di a. fili.) buffe. 

Crimina p. b. incolpa , o pro- 
cede criminalmente . 

Crimine p. b. ( voc. Iat. ) peccato. 

Crimifa p. b, o Crimifla , n. di 
ninfa, di città , e di fiume . 

Crimnffo p. I. fiume v. Crinifo. 

Crimoli p. b. interiezione, co- 
me diascant . 

Crimollno p. 1. vale P ifteffo » 

Crinite p. 1. ornamento di crine. 

Crinifo p. 1. fiume di Sicilia . 
Ann. Caro libw y. 

Crinito p. 1: v. g. (fella crinita , 
cioè cometa : o n. d’ uomo . 

Crinùro p. 1. papelluro . 

Crififi p. I. cogn. di fam. 

Ceifilide p. b. «verme , madre 
della farfalla • 

Crlfalo p. b. n. d’ uomo . 

Crifàntemo p b. v. Chrifantemo. 

Crifaòro pi. cosi è meglio dir, 
che Crifiore p. b. v. Grifaó- 
ro . I ndi Crifaoreo p. 1. cogn. 
di Giove . 

Crifàrgiro p. b. ( voc. gr. ) gabel- 
la dell’ oro , e dell’ argento . 

Crilelde p. b. A (linoni e , figliuo- 
la di Crife. 

Crifia p. b. n. di ninfa . 

Crifobalàno p. I. forra di medi- 
camento . 

Cri (òbolo p. b. n. d’ uomo . 

Crifócera p. b. promontorio di 
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Cortantinopoli con bn fobbor- 
go , oggi Galatà . Pur fi pub 
dir p. 1., 

Crifolacano p. b. ( voce gr. ) 
n. d'erba. Plin. 

Crifòlito, o Gtifòlito p. b. pie- 
tra preziofa , 11 Francios la 
chiama Crifólita , di gen. fem. 

Crifolóra p. I. n. d’ uno Scrittort. 

Crifómele p. b. bacóche : cosi 
dette in Napoli ; e fono fpe- 
cie di bricoccole d’ Arienzo , 
grofse , ed alquanto ovate . v. 
Grifómela . 

Crifònica p. b. n. di fem. come 
l'irònica . 

Crifóprafo p. b. detto pur Crifo- 
pràfio , e volgarmente Crifo- 
pàzzo , fpecie di gemma . 

Crifòrroa p. b. n. di fiume, e 
di pop. 

iCrifóltomo p. b. cioè boccadoro : 
fopranome . v. Chrfóflomo . 

Crilótele p. b. e cosi Crifpolo , 
nomi d’ uomini . 

Crifpani p. I. cogn. di fam. 

Crifpino p I. n. di terra in Sic. 

Crilpola p. b. o buftalmo; erba. 
Caft. Durali. 

Crifsdo p. I. v. g. feno Crifsòo, 
cioè quello , che bagna l’ Iftmo 
di Corinto dall’ Occidente » 
v. Saronico . 

Criftalllno p. I. di criftallo» 

Criflallóide p. b. umor criftalli- 
no *«li occhi . 

Criftéo p. I. v. Criftero. 

Crifferlno p. I. crifleruzzo. 

Ctiffeco , o Criftidre p. 1. ( bor- 
fetta dice il Lombardo ) fer- 
viziale , o fervigiale . 

Crifléta p. I. n. di fem. 

Criftiansffimo p. b. la Religione, 
e Repubblica de’ Criltiaui . 

Cri- 
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Criftffero p. b. titolo di S. Tgna 
zio Mari. 

Crillòfino , o Criftòfono , o Cri 
flófòro , e Criflófalo p. b. n. 
d’uomo : e così Criiìòfana , 
n. di fem. 

Crifìótele p. b. n. d’ nomo . 

Critamo , o CHthamo p. b. n 
d’ erba . 

Critico p. b. nom. e verbo . 

Critòbolo p. b. o Crilobùlo p 
1. n. di Filofofo . 

Cri (olio p. I. e così Critòne , 



n. d' uomini . 

Criumdtopo p b. ( voc. gr. ) cio£ 
fronte d’ariete, oggi Capo Crio. 
promont. di Candia : così fe 

• condo P acc. gr. In lat. p. I 

Crlzia p. b. n. d’ un Filofofo . 

Crnizia p. b. provincia . indi 
Croati , pop. 

Crobfalo p. b. n. di città . 

Cróbilo p. b. n. d’ un uomo fce 
lerato i . 

Cròcala p. b. n. d’ I fola . 

Cròtalo p. b. n. d’uccello . 

Crocchia , e Crocchio ( di a. 
fiH. ) nom. e verbo . 

Croccia ( di 2 fili. ) ofìrica. V.A. Crocodllo p. I. 

Crócciola p. b. ( come Gócciola ) Croco li le * p. I 
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menta , o fegna di croce : o 
n. di gemma . 

Crociale p. 1. v. g. crociai di 
lìrada , crocic'hio . 

JrociAto , e Crocida ( di 4. fili. ) 
p. I. ir. nori . 

Crocicchiéri p. I. o Crociferi p. b. 

Torta di Religiofi già eftinti . 
Crocicchio ( trifill. ) via di pià 
capi , e in croce . 

Crocida p. b. fa la voce del con 
vo , o dello fmergo . 



Crociera p. I. legno così detto 
nella galea: e n. di ordine di 
Dame . 

Ctoc fero p. b. che porta la croce. 

Crocifiggere p. b. conficcare in 
fu la croce. 

Crociferi , o Crociferi p. b. Re- 
ligiofi , che portan per info- 
gna la croce . 

Crocino p. I. r. g. unguento 
crocino , ciofe di gruogo , o 
croco. Marth. e Piim 

Cróci ta p. b. per crocida . San- 
ila/. in rima . 

Crociuòlo p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
r. Crogiuolo 1 

v. Coccodrillo . 
Coccodrilieo; 



l’ ifteflfo ; overo macchia rofsa 1 e così Crocodilda , medie, 
in fu la pelle ; o flmmemo Crocodilio p. b. n. d’ erba . 
da contadino. Il Garz. Croeuta p. I. n. d’animale. 

Crocciuòlo p. 1. ( di j. fili )co- Crodàra p. (. cogn. di Tarn. 

sì ’i Brign. v. Cro^nivolo . C rodeo 0 . I. n. d’uomo . 
Crocea p. 1. n. di città . in lat. Crógia ( bifill. o p. b. e trifill.) 

p. b | ni aiolà . 

Cròceo p. b. color di zafTarano . Crógiola p. b. fcalda , o tiene 
Crocéra p. I. v. Crociera .< ' | caldo con panni aJofso , o 

Crocetta p. 1. moltitudine di con tunco . 
crociati , ciofc contrafegrtati Crogiolo p. b. ( nome ) lo fcal- 
con croce. - j damento luddetro ; così ’l Zi- 

Crocetrina p. 1. crocetta piccola., poli canr. a. Dopo una lieta 
Cròcia p. b. ( di j. fili, ) tor-1 il crlgtolo ti frett . 

Cr» 
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Crogiuòlo p. I. ( coll’ uo ditf. )| por di ferro . Di piìi i n. ai 
correggiuolo , colarojr» , vaierto fiume . ' 
di terra corra. &c. Altri men jCroràte p. I. n. d’uomo, 
corretramente fcrive Crogiólo . Crotoniàte p. I. nato in Croròna» 
Croanile p. I. v. Còrniòlo . Crctópu p. I, nome d’ un Re; 
Cromi fico o. b. termine di mu- come Canòpo. 

fica ; ed \ uno de’ tre generi , Crovàti p. I. v. Croati . 
in che fi divide la mufica . Cruccio ( di a. fili. ) nome . 



Cromòro p. I n. d’ uno Scrittore . 

Cromi* pi I. n. .di feni. 

Crònica , e Crònaca p. b. ilio- 
ria de’ tempi . 

Crónida p. b. n. d’ uomo . 

Crònio p. b. n. di caliello in 
Sicilia . 

Cronografia p. 1. defcrizione del 
tempo. 

Cronògrafo p. b. defcrittore de’ 
tempi . 

Cronologia p. I. ( voc. gr. ) re 
iazione de’ tempi : indi Cro- 
nòtopo , e Cronològico p. b. 

Cròpani p. b. n. di luogo di 
Calavria . 

Crofcia ( di z. fili. ) verbo . 

Cròfia p. b. tit. di Ducea nel 
Regno di Nap. 

Crofólo p. 1. v. Crogiuòlo . II 

Gare 



Crucia p. b. ( trifill. ) tormenta» 
Cruclfero p. b. v. Crocifero . 
Cruciti* p. 1. tir. di Baronia ia 
Sicil. ed ì anche n. di monta 
predò Palermo . 

Crude ( coll’ acc. all’ ulr. ) in ve* 
co di crudeli , dilfe il Boccac» 
ciò in verlo : Con le tue ar- 
mi , » so' crude roncigli . 
Crucinolo , o Cruccivólo p. I. 

( coll’ uoditt. ) v. Crogiuolo. 
Crùcoli p b. n. di luogo di Ca- 
lavria . 

Crugiólo p. I. v. Crogiuolo. 
Crupellii p. I. ( plur. di crupel- 
lajo ) uomini armati tutti di 
ferro . Il Davanz. 

Crufcàta p. I. quantità di ero- 
ica ; q chiacchierata . U Doui. 
Cruda p. b. n. di luogo di Ca- 
lauria . 
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Crofòne p. I. fotta di moneta Cruslfalo p. b. n. d’ un Com- 
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d’argento. II Paccichel. 

Croddta p. I. torta. 

Crollino p. I. v. g. crodini di 
pane , ciofe erode dilicare : o 
forta di vivanda . 

Cròftola b. b. fcaglia di pefee. 

Croflùmi p. b. per Croftumii , 
o Crodumlni p. 1. forta di pe 
ri , o pere . 

Cròtalo p. b. linimento mufica- 
le , detto anche Nacchera : 
cosi ’l Sannaz. e ’l M trino ; 
ed fc un cerchio di ferro , che 
li percuote eoa una verghetta 



mediante ; . 

Crufólo p. I. v. Crogiuolo. 
Crudicei p. b. diconli i gamba- 
ri , granchi , &c. 

Crudum/rio p. b. città di Lazio» 
In verfo trovali Crudumero 
p. I. così nel Virg. volg. egl. 
7- Tivoli , Crustuméro , Ar- 
de a , td Antenne . . 

Crudumini p. I. pop. antichi d’ 
Italia ; e così anche Cr uduml- 
no , per Crultumloio , città . 
Creàto p. I. u. d’.uomo . In lar. 

P* b * J 

Cré- 



Ctcmeno p b. n. d’ uomo ; così 
in gr. e lar. , r 

Ctéfia p. b. noni* d’ un monco 
greco • 

Ctesibo p. I. Q Cteslbio p. b. n. 

d’ ut.nio . , 

Ctélila p. b, n. d’uno Statuario 
antico . 

CtonoWe p. 1. n. di fem. come 
ErifHe . 

Cubinolo p. b. linimento da uc- 
cellare . 

Cub be p. I, leme , o frutto aro 
inatico . 

Ciibia p. b. catena , che tiene 
accoppiali due cani da nato 
detti Gracchi . Alunno. _ 
Cubico p. b. di cubo , cioè di 
corpo divifo in fei lati eguali. 
Cubitale p. I. lettere cubitali, 
cioè letteroni . 

Cùbito p. b. gombito . 

Cubò ( voce Giappon, ) cioè 
Capitan generale . 

Cubofàma p. I, tit. di dignità 
nel Giappone . 

Cubdla p. I. n. di luogo nell’ 
India ; così ’1 P- Bart. 

Cùbrici p. b. n. di contrada in 
Sicilia. 

Cuccato p. b. n, di luogo del 
Pi centino. 

Cucchiaino p. 1.' dimin. di cuc 
chiaro . , 

Cucchiaróli p. I. fotta di mar 
toni bifeotti , detti in Bolo 
gna inferi . 11 Garz. 

Cuccia ( di 2 . fili. ) barella da 
trafportar calcina : o lettiera ; 
o fotta d’ animale . 

Cuccia p. 1. ( di j. fili. ) cogn. 
di fam. 

Cùcciola p- b. piccola lettiera . 
il Burchiel. 
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Cùcciola p. b. cagnolo . 

Cucciollno p. I. cane giovane. 
Cùccola p. b. v. g. oliva cuccola, 
fpecie d’ ultra . Càccole pur 
diconli le noci a Padova , «c. 
Cùcculo , o Còccolo p. b. cuc* 
co, uccello, v. Cuculo. 
Cùccuma p. b. rancore , (degno, 
e odio coperto : o la materia 
del cibo iudigefia. 

Cucina p. 1. notti, e verbo . 
Cucinària p. b. arre appartenete 
te a cucina . Duez. 

Cucio ( bi (ili. ) prima perf. del 
verbo cucire. 

Cùcio p. b- ( tri fi 11. ) o Cució- 
foro p. b. (di j. fili. ) albero 
fi mi le alla palma. 

Cùcuba p. b. erba , detta pur 
torte Ila . 

Cucùbalo p. b. n. d’ erba . Plin. 
Cucufitc p. 1. o Cuculi , n. d’- 
uomo , 

Cùcufe p. b. (archetti capitali 
confortativi , che cuoprono tut- 
to il capo . Il Donzelli . 
Cùcula , o Còccola p. b. ( ver. ) 
fa- la voce del cuculo , o cuc- 
co ; 1’ Alunno . 

Cucùlia p. b. lignifica l’ ifteffo ; 
e per metaf. burla , o fi beffa 
d’ alcuno ; ed è anche n. d’ un 
chiafso in Firenze , 

Cùcùlo p. 1. e Cucùlio p.b. Cuc- 
co, uccello noto : cosl’l Fran- 
cios. ma pur fi potrebbe dir 
Cuculo p. b. ficcome in lat. lì 
trova e lungo, e brieve » ed è 
anche n. di pelce . 

Cùcumo p.b. per cocomero, poet. 
Cucùmolo p. b. n. di luogo in 
terra d’ Otranto , 

Cucùrbita p. b. ( voce lat. ) vafo 
di vecrq a guifa di zucca . 



r 
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Il Donzelli . f tit. d' un* opera del Bembo. 

Cucurbitino p. I. v. j. verme Culifeo p. 1. anfiteatro in Roma, 
cucurbitino, che lì genera ne- Culleolo p. h. n. d’ nome . 
gl’ inteflini } pere cocurbiti-j Calmine p. b. fonunitì : in ri- 



ne, Sic, 



ma fdrucc. 



Cucul'a p. I. oggi Cocufa , terra 
di Cappadocia ; e quella prò-; 
nunzia è conforme ad altri fì-j 
indi nomi , come Siracusa , 
Ani usa , Rapita , &c. e co- 
si a Roma pronunziano. Non 
manca però chi follien; il con- 
trario . 

Cucuzzàro p. I. zuccajo. 

Cucuzzóla p. 1, cucuzzetta. Voce 
Romana . 

Cucuzzolo p. b. v. Cocuzzolo. 

Cuflari p. b. cogn. di fam. 

Cuffia , e Scuffia ( bifill, ) ma in 
rima fdrucc. rrifill. e p. b. 

Cuffiotro ( di j. fili. ) berfttino , 

Cugino, e Cugina p. I. n. noti. 

Cuginomq p. b. cugino mio . 

Cugumaro p. b. ( voce Venez. ) 
cedrinolo . , 

Cujoc4n ( coll’ acc. all’ulr. ) n. 
di paefe nell’ Indie Occident. 

Culàta , o Culattata p. I. colpo, 
che fi dà eoa 1$ chiappe , ca- 
dendo . 

Culebra p. 1. v. g. palo della 

• culebra , erba . 

Culebrina p. I. Torta d’ artiglie- 
ria , v. Columbrina . 

Culto p, b. ( voce lat. ) Tacco di 
cuojo ; o Torta di mirura an 
tica : 11 Qomen. Topra Plin. 
dice : (tate un juger» faceva 
dieci (pici di vino. 

Còlia p. b. tir. di Baronia in 
Sicilia . 

Cùlice p. b. zanzara : in rima 
Tdrucc. ma pure 1’ uTa in pro- 
Ta il Caraccioli : ed è anche 



Culriva p, 1. e Coltiva , verbo . 

Cultrice p, 1. lavoratrice, o ve- 
neratrice . 

Cumamòto p. 1. n, di luogo nel 
Giappone . 

'Cumellàra p. I. caTale della ter- 
ra d’ Arienzo . 

Cuine'o p. I. di Coma : la Cu- 
mda d’ Apollo , cioè 1* Sibil- 
la , da Cuma , cittì . 

Cumero p. b. Promontorio ; og- 
gi di monte d’ Ancona . 

Curnia p. 1. villaggio di Melfi- 
na ; e cogn. d’ uno Scrittore . 

Cumino p, 1. cornino , cimino . 

Cùmulo p. b. mafia , monte : o 
verbo . 

Cùncuma p. b. cogn. di Tarn. 

Cundari p. b. cogn. di Tarn. 

Cundegesilo p. I. n, d’uomo, v. 
Austregesflo . 

Cundrò , tit. di Princip. ip Sic. 

Cunéno p. |. v- Falaride . 

Cùneo p. b. conio : Il Bocca!, o 
n. di citrà nel Piemonte . 

Cunicla p L ( voce TedeTca ) cioè 
lìanza da Re ; a così è detta 
da loro Conegliàno , città . 

Cunicolo p. fi. mina : o coniglio. 

Cùnila p. b, origano eradeotico. 
In lat. p. 1. 

Cunfna p. 1. dea de’ gentili pre- 
fidente alle cune , • 

Cuòcere p. b. verbo noto. 

Cuócolo p b. ciottolo , nome . 

Cuócoma , o Cuògoma p. b. cal- 
daia di rame . 

Cuóconne p. b. ne cuocono . 

Cuojo ( di 2 . fili, coll’ uo dirt. ) 
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plur. Cuoja , e Cuoi . la pianta con terra . 11 Frar. 

Cuorino p. 1. cuoruccio , picco! Curònuto p. b. n. d’uomo: co* 
cuore . sì lecondo I* acc. gr. e lac. 

Cùpalo , e Cùparo p. b. v. g S. ficcome Eridoto , Eurinoto , 

Agnolo a Cupalo , n. di lue &c. ma non larebbe errore il 

go degli antichi Irpini . pronunziarlo lungo. 

Cupivo p. I.. n. di cittì della Curopalata * o Curop ilare p. (. 
Liguria. Cupivo , o Cupavó cogli, d’ un Idoneo 
ne , fu detto Cigno , uomo Curradino p- I. n. d’ uomo ; e 
Genovefe. cogn. di tam. 

Cùpere p.b. (voce Jat. ) defide- Cunàdo p. I. n. d’uomo, 

rare. poet. Curregr p. I. v. Coriega . 

Cupertojuòle p. I. v. Coperto Córtole , o Currulo p. b. cogn. 
juole. di fam. 

Cupe'ta p. I. cibo dolce di man- Curfipendola p. b. forra di me- 
morie , e mele. v. Copata . la , o pomo, ed c l’appio.' 

Cupidigia p.b. (di $. fili.) cu Curluméli p. 1. n. di luogo ira 
pi diti : il Rulcell. Abruzzo . 

Cupido p. b. bramofo. poet. Curvilineo p. b. ( voc. lat. ) v. g. 

Cupido p. I. cupfdine . Cupidi angolo curvilineo. Il fcarz. 
p. I. per cupldini , fcrilse il Curuca p. I. n- d’ uccello . . 

Garz. nella Piazza. Curóle p. I. l'edie di magiflrato. 

Cuplle p. 1. copiglio ; così ’I P. Curzóli p. I. calale di Capoa ; e 
Jàarr. Il Politi legna p. b. mai così Curzólo , Ifola. 
per error di liampa , Cupflo Culài p. I. n. d’ un loldato . 

icrive il Garzoni per cupile. Gufino p. 1. cogn. ù’ un Poeta 

Cuplti p. 1. cogn. di fam. irai. 

Cùpola , o Còppola p. b. Cù- ularodóra p. 1. n. di fem. 
pula feri ve I’ Arios. Cnlirro p. I. n. d’uomo. 

Cupolini p. I. dimin. di cupola . Cuicimandóno p. I. n. d’ un Giap- 

Cùppari p. b. cogn. di fam. Cufdno p.' I. v. Cofcino . 

Curatèla p. I. tutela. 11 Pomey Cùfcota , o Cuicuta , e Cufcut# 
volg. p. b. pianta , che non ha fer* 

» Curattiére p. 1. (con la t duca) ma radice in terra. 

fenfile. Cùlcuma p. b. cogn. di fam. 

CurcóJomo p. b. n. d’ uomo ; Cufórtinla p. b. battiiortiola . 
così in lat. Guidi ico p. 1. n. di lnogo di 

Cùrcuma p. b. così detto fai- Calavria . 

furiente il cipero Indiano. Cùlpids p. b. punta di lancia : 

Curcurdci p. I. terra in Sic. il Bracciol. 

Curéti p. f. Sacerdoti di Cibele . Cullódia p. b. e così Cuflddino, n. 

Cùria p. b. corte : in rima Idrucc. Culìodla p. I. in vece tìi cullo. 

- Curìàdolo p. b. coriandro . dina. 

Còriza p. b. verbo , cioè ricuopre Cutàmi p. I. n. di cittì del Giapp. 

Cutei 
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Cutei p. I. o. di popoli . 
Cutignóla p. I. rerra in Italia . 
Cùtina p. b. n. di città 
( a io , tir. di Jrincip. in Sicil. 

C urràtio p. I. n. di terra in Sicil. 
Lurréttula , o Cutréppola ( come 
Icrivc il F ancios. ) p. b. necci. 1 



D Abbine p. I. tomo buo. 

no , &c» ' • 

Dabbenàggine p. b. bontà. 
Dabbuddà , l'trumeruo muficale , 
detto pur oggi Accordo : lat. 
nablin , orum . 

Dabisào p. I. n. d’ uomo . 
Dàbuia p. b. fpecie di palma 
Arabica . Plin. 

Dàchala p. b. ( voce Arab. ) ciofc 
entrata, overo ricovero d'ani 
mali in campagna, v. Dagbala . 
Dàcia , o Dazia p. b. provine. 

indi Dàcico , adJiett. 
Daddovéro p. i. e da dovéro , 
da fenno . 

Dàdoe p. b. n. d’ uomo : come 
Cisrot . 

Dadu o p. 1. Somma Sacerdote 
in Atene . 

Dàfida o Da dita p. b. n d’ uomo . 
Dafnen , o D. fatte p. I. cogn. d’ 
Apollo . . . . 

Dàfmde p. b. o Daini , n. d’ Un 

pallore.. 

Dafr Itico p. b. v. g. porta dafni- 
ticà . 

Dafnóide p. b. ( voce gr. ) lau- 
reola. In lat. p. I. 

Dafoca p. 1 , città della Spagna . 
Dafrósa p. J. n. di fem. 
Dagalatfò p. I. n. d’ un Confa- 
le ; cosi I* Amalt. 

Dagàr ( coll’ acc. all’ ult. ) n. di 
Prorid. hai. 
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Ietto , che dimeni fpsfTo la 
coda. v. Coditremola. 

Cutrondi p. 1. tir. di Baronia . 

Cuvàro p. I. n. d’uno Scrittore. 

Cnyoacàn ( coll’ acc all’ ulr. ) n. 
d’ abitazione nell’ Indie Occid. 

Clizia p. b. n. di fem. 

D 

.ii 

Villa 

Digitala p. b. ( voce Arab. ) vtg. 
la M donna della Digitala in 
Catania di Sic. v. Dadi al a . 

Dagóne p. I. n. d’ un idolo de’ 
Filiftei . 

Data p. 1. ( di j. fili. ) fotta di 
dazio. Luigi Groto nella Zat- 
tera i Ne .itaci ni , o terraneo , 
o àula ( rimando con fi a. ) . 

Dubadodóno p. 1. n. di Ke Giapp. 

Daifù ( coll’ acc. all’ ult. ) n. di 
ciapp. co i ’l P. Bart. 

Daihsàtna p. i. n. d’ un Giapp. 

Daittnamàri p. I. tir. di Mar- 
chef, in Sicii. 

Dàino p. b. dammi , animai fai. 
valico . 

Dàiri p. b. n. di dignità nel Giap- 
pone , e vale Imperadore ; o 
corte ; così ’l P. Bart. 

Dilata p. I. (di 4 . fili.) tv d’uomo. 

Dalecàmpio p. b. cogn. d’ uno 
Scrittore ■. • ! . c : 

Dal fina pi I. ni di fem. 

Daitìno p. !.. delfino, pefee . 

Dàlida p. b. n. di donna; cosi 
Luigi Groro . 

Dàlila p. b. v. Dàlida^ 

Dàllami p. b. dammela , o dai- 
la a me . 

Dalià'.o p. I. da lato , avverb. 

Dàlmata p. b. Schiavane , nato 
in Dalmazia , o' Schiavonia : 

-'N • così 
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così Io Strozzi cant. j. Aanz. 
7. E de' Traci , e de' Dàl- 
mati lo sfocilo . 

Dalmàtica p. b. la verte del dia- 
cono , detta par tonacella . 

Dal.rmlno p. I. di Dalmazia . 

Daimi/ia p. b. la Schiavonìa , 
provine. 

Damalo p. I. n. d’ uomo ; così 
il Chiabrera cant. 3. Uscirà 
Damagito , a lui fa preghi ; 
e cant. 6. Aborriscono il son- 
no , e Damaglto. 

Dimali p. b. e Damaràta p. 1 . 
n. di femina . 

Damàre p.l. far dama una pedi- 
na degli fcacchi . Voce itati. 

Da m ari p. b. n. di fem. 

Damiri p. 1 . cogn. di fam. 

Damarmelo p. 1 . n. d’ uomo . 
In gr. e lat. p. b. 

Damalcdno , e Damafchino p. 1 . 
v. g. rofa dama (china , 0 da- 
tnalcena ; campo damafeeno . 

Damàfia p. b. n. d’ uomo ; ma fe- 
condo l’acc.gr. fi potria dir p. I. 

Dàmafo p. b. n. d’ uomo . II Pulci 
l’ ufa in fignifìcato di Damafce- 
no , e lo fa lungo ; così canr. 
25. Aanz. 198. V altra di 
Maceri* d' Armi 0 Damato. 

DamaAore p. b. v. Adwnartore . 

DamaAóride p. b. n. d’uomo . 

Damìo p. I. cogn. di Nettuno. 

Damerino, e Damarino p.l. va- 
gheggiatóre . 

Damdta p. 1 . n. di pallore . 

Dr.mia p. b. n. di Dea de’ gen 
tili . 

Damiàra p. 1 . ( di 4. fili. ) cit- 
tà d’ Egitto . Dante però 
ferine Dammiàta , e lo fece 
di 3. fili. . 

Dimode , o Dtmocle p. b. n. 
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d’ un adulatore . 

Dantòfilo p. b. n. d’ uomo , det, 
to pure Demólilo , o Dimo- 
filo . 

Damone p. I. e Daraónida p. k. 
nomi d’ uomini . 

Damolfe'no p. I. n. d’uomo. In 
gr. e lat. p. b. 

DamóArato p. b. n. d’ uomo . 

Dànae p. b. n. di fem. così Lui. 
gi Groto: Entri già così Gio- 
ve a la sua Danae . ( verfo 
fdrucc. ) 

Dànao p. b. n. d’ un Re degli 

Argivi . 

DanareTco p. L add. di danaro , 
Arrigh. 

Danàro , 0 Danàio p. I. dena- 
ro , n. noto . 

Dàndalo p. b. cog. di fam. v. 

Dandolo . 

Dandària p. b. n. di regione . 

Dàndolo p. b. n. d’ uomo ; 4 
cogn. di fam. 

Dandóra p, 1 . cogn. di fam. 

Danédi p. 1 . v. Daneta . 

Danéra p. 1 . 0 Atanàfia, erba, 
v. Tanaceto . 

Pangaia p. 1 . n. di città . 

Dàngiò ( coli’ acc. all’ ult. ) n. di 
Giapponele ; così ’l P. Barr. 

Dània p. b. Danimarca , pernio- 
la dell’ Oceano fettentrionale } 
indi Dànico p. b. 

Dani fa, 0 Danifi p. 1 . cogn. di 
fam. 

Dannevole p. b. per notevole , 
dannofo . Lancili. 

Dannifica p. b. nuoce . 

Dannio p. I. luogo dannio , ciote 
atto a ricever danno : fiere 
dannie , che fanno danno . 

Danópate p. b. ol. n. d’ lAorico. 

Dantico p. b. n. d’ uomo ; così 

lo 
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Io Srrozzi . 

Danubio p. b. o Iflro , fiume di 
Germania detto anche Danó 
ja . II Pulci i eri ve Dannub- 
bio , e Io 0 triti! I. 

Danzatóre p I. che danza ; H 
Francios E così pur Danza- 
trice , ballerina , Mar. 

Danzici p. b città d’ Olanda ■ 

Da persi ( coll’ acc. fu P ult- ) 
v Di persi . 

Dapile p. I. ( voc lat ) epite- 
to di Giove . 

Dnphnlta p. b v. Dafnitico . 

Dapifero p b ( voc lat- ) fcal 
co , o Ììnitcalco -• ed è anche 
ti t di ufficio nelle corti . 1 1 
Lingueglia 

Dappiè ( bifill. coll’ acc- all 
ult ) da ba(Ti> 

Dappòco p. 1. da poco , hook 
di nim valore . 

Dappochina p. 1. donna tci.ad.it 
fa, o infiugardona . Il Fiau 
cios. Dapochina fcrive il Lan 
ci!!. 

Dappocóne p. 1. polrronqione . 
Il Francios. 

Dappòi p. 1. o da poi , avverb. 

Dapprima p. 1. da prima . , 

D rrdànao p. b. di Dardano ; c r 
Troiano; così ’l Culmo: Già 
di D*rd .'nee membra avuien 
cbt impingui . 

Dardania p.- I. regione : come 
Albania j ma Perù Dardània 
p. b. 

Dardinidi p. b. Troiani . poet. 
Ah. Caro . 

Dà rdano p. b. n. d’ un Re di 
Troja : e n. d’uccello, detto pu r 
«piatirà ; così Ann. Caro lib. 
io. Gran nipote di Dir dono 

.* e gran cura ; ma nel lib, i 
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dell’ Enei! volg. fi trova lun- 
go : Richiamati dal sangue 
di Dar da ne . 

Dardlno p. 1. n. d’ un cavallo . 

Darógnene pi b. glie ne daremo ; 
e così Ptrgnene per dargliene . 

Dardle p. I. per dareile , o darci 
a lei. 

Daria p.J. n. di fem, come Ma- 
ria : ma in Lombardia , in Na- 
poli , &c. fi pronunzia b-eve , 
come Dòrso ; nondimeno pub 
dirti p. t. e bene , ficcarne di- 
cefi Maria , e Maria ; Ana- 
stasio , <d Anastasia ; Litio , 
e Lucia . 

Dirico p. b. moneta antica ( piar, 
diriciu , e dà rici , ) ; così il' 
Rufcel. nel rimar. In lat. p. L 

Oaridéo p. 1. n. d’ un Re..-, 

Dàrio p. b. n. d’ un Re ; ficco- 
me Ario o Arri d . Così il Ra- 
fael. e 1’ Arias, can. $. della 
giunta all’ Orlando : J Quel vin- 
se Disio , in terra , e in mar 
possenti ; e ’l Bu chicli, part. 
2. lon. i. Cesare , Dirio, Pla- 
to , e Salomone ; e ’l Pulci nel 
Morgan, cant. y. flan. 83. Che 
non uvea tanto tesato DJ rio,, 
( e rima con vario e drome- 
dario ) ; così pure can. 2 ó. 
fhn. to8. e così è l’ufo di 
tutta Italia . Ma il Pergjm. 
nel memor. fegitt p. I. fecon- 
do l’ acc. lat. e così dica- 
no in Sic. contro all’ ufo co- 
mune . 

DirlbiTii p. b. darmelo . 

Daròca p. i. n. di città d’Ara- 

* 0 #? t 

Difteria p. b. ridotto di mare, 
o. feriQ fatto ad arte . Darfina 
fcrive .Frane. Scoto . 

N , a Dar- 
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Darfeno , o Darsi ni , o Dardni 
p. I. (voc. Araba, e Turch. ) 
cioè legno Cinefe , e lignifica 
la cannella, il Dnuzei. 

Dlfio p- b. n. d’ uomo . 

Dàfipo , o Dasipode p. b. ani- 
male detto coniglio , o fecon- 
do altri Taffo . 

DafTii p. I. affai, avverb. 

Dàffilo p b. n. d’uomo , padre 
di C.ige. 

Dàtame, o Ditamo p. b. n. d’ 
uomo • 

Dataria , o Dateria p. I. ufficio 
nella corre Rom. 

Datària p. il feminino di data- 
rio ; v. g. la Vergine Santif- 
fima è la Datària nella Corte 
del Cielo . 

Datàrio p. b che ha detto uffi 
ciò . 

Dàtilo p. b. n. d' uomo . 

Dativa , e Dativo p. 1 . n di 
donna , e d’ uomo . 

Dàttalo p. b. cosi a Lucca . v. 
Dattero . 

Dàttero , e Dàttaro p b. frutto 
della palma: o n d’ uomo . 

Dattilico p. b. v. g. verfo dat 
litico ; e cosi Dattilida , fona 
di uva . 

Dàttilo , e Dórtolo p. b l’ iftef 
fo , che Dattero . Dàttilo pur 
è piede di verfo : o lpecic di 
conca , pefee , &c. 

Dattilogfa p I. il parlare con 
moti i e galli delle dita, come 
fanno i mutoli . Voc. gr. Il 
Firenzuola • 

Dittiro p. b. p. Dattero. 

Dàttura p. b. ( voc. Turch. ) 
v. Tattula. 

Datura p. I ( voc. Ind. ) n. di 
pianta ; eosì Caftor Durati. 
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Dàvalo p. b. n. d’uomo; e co- 
gn. di fa m. 

Davanzàle p. I. cornice di pie- 
tra , fu cui pofano gli ftipiti 
delle finellre : la Crufca . 

Davanzàri p 1 . cogn. d’ uno 
Scrittore celebre . 

Dàvara p b n. d’ un colle . 

Da ventria p. b città nella Fiati- 
dra - 

Dàvammi , o dàvenmi p. b. mi 
davano ; e cosi Dàvanfi , cioè 
fi davano . 

Dauco ( bifill. ) o Dàucio p. b. 
n d’ erba . 

DavJro p- 1 -da dovero - 

Davide pio David ( coll’acc. 
all’ ulr. ) n d’ un Re celebre; 
cosi il Frane e Dante, e *1 
Pulci can 17. ffan. 80. Pe'l 
tuo David , e pe ’/ tuo Mot- 
te . E’I Ciampolt nella poer. 
facra parte 2. Certo David 
sopra il Sion non vide . Ma 
può anche dirli Davide p- b. 
o DA*id , come afferma il P, 
Bart. ed ufano molti eroditi . 
In lat. peti, comune . li Da- 
vana. Icrive Davitte , ed altri 

- Davit. , o DaviuJe . 

Davidico p. b- ed in verfo an- 
ebe Davittico , add. 

Dàvila p b. Salina in Sicil. e 
cogn. di fam. v. Avila . 

Davino p. I. n. d’ uomo . 

Davittico p b 1 ’ ula il Ciampo- 
li nella poet. facra , dove di- 
ce , le Davfttiche corde . 

Dàuiia, o Dàulide p. b. tritili, 
n. di città . 

Dàulida p. b. di Daulide : v- g. 
Dà ulida Progne , poet. Il Val- 

dera . 

Diunia p b tritili, la Paglia . 

Hi. 
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Ddvole p. 

lavria . 
Dàuria p. 
Amia . 

Davvéro p, 
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b. n. di luogo di Ca- 



b. ( colt’au diti. ) v. 



I. da vero. 

Davyt, vi da , &c. 

Daziere , o Dazierò p. 1. Doga- 
niere . 

Dàzio p. b. gabella j o n. d' 
uomo . 

Deano p. b. in vece di diano . 

Déanfi p. b. fi diano . 

Dèa ti p. b ti dia , o diati . 

Débbora p. b. n. di fem. v* De- 
bora, 

Débile p. b. debole . 

Debilita p. b. fa debole . 

Debilità , attratto di debole • 

Débito p. b. nome noto . 

Dcblatà , n. d’ un deletto • I» 
lat. p b. 

Debole p. b. debile . 
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Decapolita p, 1. cittadino di De- 

càpoli . „ 

Decapróti p. I. ( voc. gr. ) de- 
cemviri . 

Decàdico p. b. poefia di dieci 
verfi 

Decébalo p. b. n. d’ nn Re . 

Deceléa p. 1. n. d’ uomo ; e di 
città . In lat. p. b. 

Decemviràro p. I. governo anti- 
co di dieci. 

Decemviri p. b. dieci uomini va* 
loiofi tra’ Romani antichi , 
cbe governavano infieme . Il 
Dolce fcrive' Deceuviri , e De- , 
cenvirato . 

Deccna p. 1. per decina : in ri- 
ma . 

Decennàle , o Decenàle p. i. di 
dieci anni . ' . ‘ < 

'Decènnio p. b. lo fpazio di die» 



| ci anni . 

Debora p b. n. di fem. moglie Dècere p. b. effe: decevole : po- 
di Lapidòth. ì co ufato . 

Década p b. o deca ( plur. de- Decévalo p. b* n. d’ un Re de* 
cade , o deche ) voc- gr. e • Daci 
vai decina. 'Dechinó 



dichina- 



Decàda , e Dicàda p. I. foggiunt. 
del veri decadere , o dicadere • 

Decadere p. 1. vèrbo noto : in- 
di decide p. 1. 

Decàlogo p. b. i dieci coman- 
damenti . 

Decameróne p. I. lo fpazio di 
dieci di ; tir. delle novelle di 
Boccaccio . - f 

Decanato p. I. ufficio, e dignità, 
del Decano. 

Decanla p 1. v. Decanato . 

Decànnico p. b. n. d’ uomo . 

Decànd p. I. capodieci , o tir. 
di dignità ecclef. 

Decàpita p- b. ( verbo ) mozza 
il capo. 



mento 
Decidere 
decide 
Décie p» 
decie : 
Pyrtim 
Dècima p 



p> 1. dichino 

; o verbo . 

p. b. verbo noto : indi 

E . 1 » 

. v g. pome , o mele 
Luigi Groto nella com. 
. in rima ldrucc. 
b. nome , e ver. 



Decimino p. I compofi'’ione me- 
dicinale : cosi la Crufca . v. 
Diacimino . 

Decina iomma di dieci . 

Decinóve p. 1. diciannove . 
Declama p. 1. recita declamazio- 
ni . Il Francios. 

Declina p. I. cala , s’ abbaffa : v. 
g. declina il Sole , ciol- va 



lotto: o varia 

N $ 



la icrminazioii 

te 
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de’ nomi per li cali . 

Declivio p. b. fcefa , penden7a 
Declivo, o Declive p. I. che (ie 
dina all’ ingiù, cioè pendio. 
Decore p. b. onore ; in lima 
fclrucc. 

Decòro p. 1 . convenienza , da 
cenza . 

Derrcnità ( c. li’acc. fu l’ult. ) 
l’ e’.\ decrepita . 

Decapito p. b. vecchiiTimo . 
Dccrefcere p. b. v. Dictefcere . 
Il Eracciol. 

Decretile p. 1 - una parte delle 
Urti canoniche : plur. le de 

ci etili . 

Decido p. 1 nome, e verbo. 
Derno o b. n. d’uomo. 

De* amino p I. decimo , o gran 
de . 

Decuplo p b. v. g. linea decu- 
rta , cioè dieci volte tanto. 
Il Galilei . 

Deniria p. b. compagnia di die 
ci • 

Decurióne p. 1 . un Capo dicci . 
Dedale p. I. v. Deraie . 

Dedalo p. b. n. d’ uomo cele 
bre . 

% Dedaleo p. I. di Dedalo: così 
il Eracciolini : ma il Gta- 
7tani nella Cleopa. 4. lo tè 
breve : De la dedalea Menti 
ì labri ardirò : e così ’I Chi*- 
birra . 

Ded.Vio p. b. n. di Caftello in 
Sic. colìrurto da Dedalo . 
Dvdca p. b. oflérifee , confacra , 

verbo . 

Dèdito p. b. inclinato . II P. 

Se* *;ne ri . 

Deduce p. I. terza perf. del ver- 
bo dedurre • 

Deelene ( coll’ acc. fu la pri- 
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ma ) fe ne dee . 

Deflóra p. 1. ( voc. lat. ) frer- 
oina . Il Franeios. 

Delriuda p. I. ( ttifill. ) o De- 
iróda , ver. 

Défruto p. b. ( voc. lat. ) mo- 
do cotto. Pier Crelc. 

Desino p. I. per decano . 

degenera p. b. traligna , ver. 

Detenere p. b. tralignante . 

Degnevole p. b. uomo , che o- 
nora tutti , e madime gP in- 
feriori . 

Decnirófo , o Dignitófo p. 1 . per 
mai dolo, ed altiero : v. g, in 
degniioso impero. Braccio!, lib. 

11. canr. 54. 

Degrada p. 1. va calando , o tra- 
ligna. Frane. Scoto . 

Dejanira p. 1 . ( col ja ditt. ) n. 
di fem. così l’ Anguil. lib. 9. 

Cb' 10 perde, ò la latta , e 
Dejanira . 

Deicida p. I. 1 ’ ucciditor di Cri- 
do , co’ è Dio . 

Deicidio p. b. P uccifione Tud- 
detta . 

Dtlcola p. b. n. d’ uomo . 

Deidamla p 1 . n. di fem. cosi 
il Petr. trionfo di Amore : Pro- 
cri , Artemisia con Deidamla . 

Dcifebo p. b. per Dei lobo . Il 
Malefpini : ma pur fi porria 
dir p. 1 . come ancor Den'óbo. 

Delfico p. b. notn. e ver. e co- 
sì pur Delfero . 

Deitìle p. b. n. di fcm. e così 
pur Depilo, uomo. 

Delfobe p. b. n. d’nna Sibilla. 

Delfoho p. b. n. d’ uomo così 
Remigio Fior. epid. 5. e 15. 1 

d’Ovid. ( fecon. Pace. lat. 
ma Ann. Caro lib a. Eneid. 
par che P allunghi : Era di 
Dei - 
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t)ei f òbt urto , t distrutt» . E ' libra p. I. Arios. 
così nell’ ifteifo libro volgari- Delicito p. I. n. di luogo della 
zato da Ippol. Medici. A ttr- Provincia di Capitanata . 
ra sparso ave a di Dei fi ho . Delinea p. b. Verbo noto. 

Dejóce p I. n. d’ uomo. In lat. Delinquere p. b peccare. 

p. b e quadrili!!. Deliquio p. b. mancamento, (Ve- 

Dejóne p. 1. n. di fem. In lai. nimento. 

p. b. Delirio p. b. farnetico . 

Dejonéo p. 1 . n. d’Uomo. Deliro p. I. nom. e ver. 

Deiloco p. b. n. d' uomo . Delìvera p. b. delibera, ver. 

Dejope p. b. e Dejopea , o De- Delivra p. 1. delivera , poet. 
jopéja p I. ( quadrifìll. ) n. Delizia p. b. n. e vet. noto . 
di ninfa : ma il Pulci lo (a Delubro p. I. tempio , poer. fi 
( di j. fili. ) Deiopeja , e /’ ufa anche dall’ Academico del- 

attrr intorno a quello . la Crufca in profa , nell’ Itio- 

Dejopite p. I. n. d’ nomo . ria del Meitico . 

Dejótaro p. b. n. d’un Re. Delùdere p. b. beffare »• fcherni- 
Defpiro p. b. n. d’ uomo . > re : indi delùde p. 1. 

Déiti p. b. ( o di 2 . fili. ) ti Delvio p. 1. ( coll’ v confon. ) 

dei , o devi . | cogn. di fam. 

De lanièra p. 1. ( voc. Spagn. )■ Ddmade p. b. n. d’ un Oratore; 
cioè d’ innanzi, del primo or- e cosi Démaco , n. d’ uomo . 
dine : v. g. la tnifura delanté- Demagógi p. 1. ^ voc. gr. ) Tri- 
ta : il Caracc. , buni , o Capi della plebe : 

Delega p. 1. verbo noto . cosi il Garzoni . 

Delfinio p. I. una Provincia in Demdgora p. b. n. d’ un adula- 
Francia . tore . 

Delfinio p. b. n. d’erba. Demani ro p. 1. h. d’uomo. 

Delfino p. I. pefce di mare . In Demarito , e Demarita p. I. ». 

Francia . lignifica il figlio pri- d’ uomo , e di fem . 

mogeuito del Re , ed etede Demda p. I. n. d’ uomo , come 
nel Regno . And rèa : e fi pub anche dir 

Delfito p. I. cogn. di fam. p. b. fecondo Pace. lat. 

Déigado p. b. cogn. di fatti. Demena p. b. n. di cittì in Si- 

Delia , e Delio p. b. Diana , e cilia , oggi difirutra . 

Apolline appo i poeti ; o co- Deméneto p. b. n. d’uomo: co-- 
fa di De lo ifola . Delia in si fecondo I’ acc. gr. e lat. 

oltre é titolo di Marchefato ma pur fi potria dir p. 1. all’ 

in Sicilia ; e città della Ca- Italiana . 
ria, fitc. Deraenzia p. b. pazzia . Voc. 

Deliaco p. b. add. di Deio . lat. 

Deliba , e Delibo p. 1. affaggio , Demdrgere p. b. ( voc. lat. ) 
ver. poet. tuffar giti . Il Galilei . 

Delibera ■. b. • va vetta De- Demeritévole p. b. non inerite- 

N 4 vo- 
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vole . Segneri . 

Demerito p. b. noli, e ver. 

Dcmétria p. b. n. di fem. 

D^mifo p. b. o Demitonte, n. 
d’ uomo . 

Denrno p. p. v. g. va! di DS- 
mino . v. De'nrona . 

Demócare p. b. n. d’ un Ora- 
tore . 

Democcde p. I. e co 1 pur De 
roocuìe , nomi d’ uomini . 

Démodé p. b. n. d’ uomo , v. 

Damocle. 

Demot lide p. 1 . n. d’uomo; co 
me Euclide. 

Demoorate p. b. n. d’ un Archi 
tetro . 

Democràtico p. b. fpdtante a 
democrazia . 

Democrazia p. 1 . dominio di po 
polo , o Repubblica . 

Democrito p. b. nome d’ un Fi 
lo!o f o . 

Demoaóco p. 1 . n. d’ nomo : co-, 
sì nel Virg. volg. lib. io. 
Ltidon , Fereto , e Demr.dòco 
uccise. In lat. p.b. e così l’u- 
sò Ann. Caro : E Lederne , e 
Demddoco , e Fereto . 

Demo fclo p. b. n d’ uomo . 

Demo: ice p. I. n. d’ un Capir, 
così fcrivono il Dome», e ’l 
Lance I. in vece di Demonat- 
te , eh’ ò il vero nome . 

Dcmogórgone p. b. tt, d’ nn Ma- 
go , e d’un dio degli Arca 
di : ma I’ Ariofto lo fa lun 
go : Quivi Demogorgón , che 
frette . t reme . 

Demòieo p. b. n. d’ uomo ; così 
Ann. Caro lib. 5. Tolse e / 
vinto Demò/eo : tra t'i grave . 
Così anche il Fcrcacchi ivi : 
Certe Demi Ito e' Teucri spar- 
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| si ditterò : ma pur fi potreb- 

' be dire p. I. come Pantelèe . 

Demolito p. I. atterrare , rovi- 
nato . 

Demone p. b. città già di Sicil- 
v. Vaidemona. 

Demone p. b. (e plur. de'tno- 
ni ) diavolo ; o n. d’ nomo 
così il Frane, e lo Stigl. pag. 
105. e- Frane, d” Ambra nella 
Coiànar. atr. 4. feen. p. O 
non tei tu , che i demoni non 
curano) Ma il Bractiol. lodif- 
fe p. I. Ch’ama a se Drago- 
manno , e ’/ fier demóne ; e ’l 
Fui»' can. 25. Fan. 251. Che 
tjf.c' demòni ne' cavalli entra- 
to : e quella par più conforme 
alla pronunzia Italiana . 

Demòni p- I. o le dermnia p. b. 
plur. di demonio ; ma il fe- 
condo è antico . 

Demoniaco p. b. indemoniato . 

Demònica p. b. u. di fari, come 
Verònica . 

Demònico p. I. n. d’ uomo : co- 
me Andrinico . 

Demoncmachta p. 1 . tir. d’ un 
libro , e vai combattimento di 
demoni . 

Dcmònoo p. b. n. d' uomo, co- 

Antinoo . 

Dernótlene p. b. n. d’ Oratore 

Greco . 

Demofiraro p. b. n. d’ uomo : 
come Nicòttraro . 

De unitele p. b. n. d’ uomo : 
come Aristotele . 

Denirio p. b. n. di moneta de’ 
Latini , che vale un giulio. 

Denàto , o Danaro p. 1 . mo- 
neta . 

Dendracàcate p. I. v. Acate. 

Dendròide p. b. ( voc. gr. ) ti- 

tima- 
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limalo pianta . ' 

Dendrologia p. I. ( voc. gr. j 
tratraro degli alberi . 

Denia p. b. porto celebre , e cit- 
tà in Ifpas;na . 

Deificali p. I. ferie fatte per li 
motti , nelle quali purificava 
fi la cafa del defunto . Cice- 
rone-, 

Denigra p. I. fa nero , ed ofeu- 
ra . 

Denomina p. b. verbo noto . 

Lrénota p. b. verbo nolo : così 
il Francios. hegli Accenti : ma 
il Rufcel. rei rimar, par?. 56. 
dice denóro p. I. ,e così pur 
Io Stigl. anzi I’ ideilo Frane, 
nel Vocab. Spag. alla voce 
Disvio , fcrille denótino , con 
l’ acc. fu la x. 

Denfcirò ( coll’ acc- all’ ult ) 
n. di Giapponcfe : così ’l P. 
Bart. 

Dcnfìce p. b. n. d’ uomo . 

Dentile p I. n. di pefee ; o par 
re dell’ aratro . Dentali pure 
fono fpccie di conchi bianchi , 
e lunghi , limili a’ denti, e 
concavi . Il Donzel. 

Dentàme p. I- quantità di den- 
ti : o dentatura . 

Denrira p. I. legno del morfo. 

Dentària p. b. n. d’ erba . 

Denrellària p. b. piombaggine , 
erba . 

Dentellióre p. 1. fluzziradenti . 

Dtnticciuòlo p. 1. ( coll' uo ditt.) 
picco! dente . 

Dentice p b. n. di pefee ; e 
cogn. di fam. 

Dentifària p. b. v. Dentellata . 

Dentina p. I. fpecie d’ uva nera . 

Denróne p. I. dente grande ; o 
pefee , che ha una pietra pre- 
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1 ztofa nel capo : il Francios. 

De'ntroci , o Dentrcvi p. b. ivi 
dentro li Doni , e ’i Neri . 

Denunzia p. b. verbo noto . 

Deono p. o. ner devono . 

Depana p. b aggomicciol3 ; co- 
sì a Siena , v. Dipana . 

Depdndere p. b. verbo noto • 

Depióra p. I. ver. noto . 

Depónere p. b. deporre : indi- 
de pone p. 1. 

Depunr.ii. o p. 1. dicealì un vec- 
chio leflagenario . 

Depofitàrio p. b. colui , nelle 
cui mani fi depofrta . 

Depófiro p. b. nom e ver. 

Depriva p. 1. guafla , corrom- 
pe . Sannaz. 

Depravatóre, e Dipravatóre p I. 
ebe guafla , e corrompe i buo- 
ni coflumi . Segneri . 

Depreda p. 1. ruba predando. 
Ann Caro . 

Depredatóre p. 1. che depreda « 
Marino . 

Deprela p. I. n. di luogo in Ter- 
ra d’ Otranto . 

Deprimere p. b. verbo noto : in- 
di deprime p. 1. 

Depura p. 1. purga , monda, 

( ver. ) Segneri : bisogna de* 
furare i' intelletto dalle dota 
trine false . 

Deputa p. b. alTegaa ; così il 
Frane, de accentib. Rnfcelli, 
e Sannaz. nelle rime Idrucc. 

Egl. 8. 

Derbete p. 1. cogn. d’ Antipa- 
tro . 

Derbici p. 1. n. di pop. così P 
Amai, profod. 

Dercere p. b. n. di fem. così 
fecondo P accen. lar. ma pur 
fi potria dir p. 1. come Der- 



' ceto n. di Dea , fecondo che 
accentua il Dizion. Idoneo . 

Dercllida , o Derdllida p. b. n. 
d’ corno . 

Dércilo p. b. n. di Re degli Af- 
fici « 

Deretano p. I. di dietro . Deretà 
neo p. b. ditte il Brace. 

Derfùta p. I. n. di fetn. 

Derftde p. b. n. d’uomo . 

Deridere p. b. verbo noto ; indi 
deride p. I. 

Deriva p. I. verbo noto . 

Deróga p. I. diminuite l’auto- 

lità . 

DerrAre p. I. prezzo di quel 
che fi compra , o la cofa ven- 
duta . 

Dervlgi p. 1. n. di pop. cosi ’I 
Cu Uno ne’ Carati. Caspi, Ar- 
mirti , Derv/gi , Indi, e Bar 

• cani . 

Defila p. 1. v. Difala . 

Defcendere p. b. verbo noto. 

Defcrlbo p. 1. per deferivo . poet. 

Delcrivere p. b. verbo noto. 

Defi per deefi . La Crufca . 

Desidero p. b. verbo noto . 

Defilerò p. I. n. in vece di de 
fiderio ; PAriod. e ’l Pulci 



in rima . 

Defidéri» p. b. ( plur. defidrfri 
p. 1. ) ma desederi p. b. ver 
bo . Di più Dofiderio fe n. d’ 
un Re. t , 

Desidia p. b. pigrizia > in rima 
fd rucc. 

Défina p. b. ver. cioè pranfa , 
così 1’ Ariott nella com. del 
Negromante atto 2 . in rima 
fdrucc. Non ite dan piu , tu 
te li ceni o desini : e Frane, 
d’ Ambra nella Cofan. atto 4. 
(c. 8. foglio andar al caste/, 
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doV' oggi desina . 

Delinca p. 1. ( nome ) il ptan* 
fo. V. A. 

Desio p. I. nome , e verbo * 

Deslra p. I. delìdera , poet. 

Desire p. I. defiderio . 

Deslfìere p. b. celiar di fare . 

Desladeo p. I. n. di fam. Des- 
ia ndes . 

Desola p. I. dittrugge . 

Defpds ( coli’accen. fu I’ ult. ) 
cogn. di fam. 

Delpina p. I. n. di fem. Il Bru- 
ni : Mira deb mira ornai la 
tua Drsplna . 

Defpotàto p. I. region d’ Epiro , 
detta già Acarnania . Voc. gr. 
e vale fignoria . 

Delpòtico p. b. governo , o do- 
minio defpotico , cioè da Si- 
gnore . 

Delsimeno p. b. n. d’ uomo . 

Delslcrato p. b. n. d’ uomo • 

Delfico p. b. n. d’ lfola . 

DefHllaròrio p. b. v. g. arte de- 
flillatoria . 

Delfina p. 1. ( verbo ) così ’I 
Petrar. lo Stigl. &c. 

Delfino p. I. nom. e ver. 

Delfino p. b. terza peri. plur. 
del congiunt. del verbo de- 
ttare . 

Delirile p. 1. ornamento da de- 
lira . 

Defvla p. 1. difvia . 

Detile p. 1. ditale . 

Detenuto p. 1. dal ver. detene- 
re . 11 P. Barr. 

Deterióre p. I. il Picinelli , e’I 
Franciolini , ciofe peggiore ( at- 
tivo ) v. g. deteriorare lo sta- 
to . Segneri : o neutro : v. g. 
il tiepido deteriora sempre . 

I Seguii . 
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Detrùdere p. b. cacciar giù : in 
di detrude p. I. 

Dettame p. I. ( plur. dettimi ) 
detti , infegnamenri . 

Dettami p. b. cioè detta a me . 

Deitàto p I. dettatura , tìile . 

De'ttogli p. b. detto a lui ; o 
avendogli detto . 

Dettógli p. 1. gli dettù . 

De trono p. b. dettero , preter. 
plur. 

Deoca! idònico p. b. v g. Ocea- 
no deucalidonico . 

Devéndiren p. b. n. d’idolo nell’ 
India . 

Dc'vetiter p. b. città d’ Olanda ; 
fi pronunzia come Otranto , 
màndorla &c. 

Devere p. 1. dovere , nome, e 
verbo . 

Devia p. I. elee di via ; così 
anche defvia , invia , &c. I! 
Rufcelli mette Devio ( ver- 
bo ) p. b. ma per rima idruc- 
dola . 

Devia p. b. città di Spagna. 

Deviano p. 1. tritili, per dovea- 
no , in rima . 

Devòlvere p. b. ( voe. iat. ) 
volgere giu . Ann. Caro . 

Devtia p. 1. deveria , o dove- 
rla . 

Devrie'no p. 1. ('di j. fili. ) fic- 
come devri>n ( di a. fili. ) per 
dovriano ; poet . 

Deufdddit p. I. n. d’ uomo . 

Devóra p. I. divora , ver. 

Deute'ria p. b. ( voc. gr. ) fpe 
eie di vino , detto da’ lati- 
ni torà , in Tolcano Acqua- 
rello . 

Deuteronòmio p. b. un libro del- 
la lacra Scrittura . 

Diabàta p. I. Itola, oggi Afina- 
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ra così ’l Berline;. 

Diabete p I. ( voc. gr. ) e vai 
profluvio d’ urina. 

Diabòlico p. b. add. noto. 

Diàbolo p. b. n. d’un Comme- 
diante . 

Diàcano p. b. v. Diacono. 

Dìacàrramo p. b. Urta di medi* 
carne n to . 

Diaccio ( di 2. fili. ) ghiaccio i 
e così Diacciàto p. I. tritili, 
per ghiacciato. 

Diacciuólo p. I. ( coll’ no ditt. 
e di *. fili. ) acqua congela* 
ta , e ataccata alle rupi , a 
a’ tetti, in vece di ghiaccino- 
lo . Pere diacciòle dicono 
in Siena in vece di ghiac- 
cinole . 

Di ac e re p. I. ( tritili. ) giacere . 

Diachiiòn (coll’accen. all’ult. ) 
torta d’ empiaftro mollificante. 

Diacimino p. 1. ( di f. fili. ) 

compofizion medicinale . 

Ducine , c Diàlcane p. b. Tuoi 
dirti udendoti cola diio nella . 

Diacitròne p. I. ( di 5. fili. ) 
feorza di limone , o cedro, 
confettato . 

Diacódo p. I. così il Picinelli, 
in vece di Diadoco . 

Diàcolo p. b. v. Diaquilòn . 

Diaconato p. I. uno degli ordi- 
ni ecclefiadici . 

Diaconia p. 1. chiefa in Roma, 
defiinata a fette diaconi per 
le liraofine . 

Diàcono , e Diàcano p. b. chi 
ha il fecondo Ordine facro . 

Diàcoro p. b. torta di medica- 
mento . 

Diadema p. 1. corona reale; e 
fi dice il diadema , e la dia- 
dema . 

Dia- 
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Diadoco p. I. n. d' nomo : o 
pietra fimile al berillo . v. 

Diacodo . 

Diaci ameno p. b. n. d’ uomo : 
come Sazimene ; e lignifica 
bendato , o con la benda in- 
torno al capo . Voc. gr. 

Diafani ràde p. 1. o Diafanità , 
tralparenza . 

Diàfano p. b. ( voc. gr. ) tra- 
fparente . 

Diaflàmmate p. b. ( di 5. fili. ) 
pannicolo , che cuopre le co- 
rtole ; o tmrfcolo , che divi- 
de le parti naturali dalle (pi- 
tirali . Voc. gr. 

Diaforetico p. b. cioè difloluti- 
vo . 

Diagonàle p. I. v. g. linea dia- 
gonale, cioè tirata da un an- 
golo all’ altro oppc.fto . 

Diigora p. b. n. d’ uomo . 

Diagrldio p. b. così dicefi la (ca 
Dionea preparata . 

Diale p I. ( di $. fili. ) r v. g. 
damine diale , cioè di Giove . 
11 Nardi . 

Diale p. b. le dia ( veibo . ) 

Dia li fi p. b. figura , detta pur 
dierefi : così lo Stigl. 

Dialettica , e Diatetica p. b. lo- 
gica • 

Dialèttico , e Diatètico p. b. lo 

S' c0 - . 

Dialoga p. b. ( ver. ) chi parla 
a vicenda. Il Gennari. 

Diàlogo p. b. ( plot, diàloghi , 
o diàlogi ) nom. e ver. 

Dialtèa p. 1. ( di 4. fili. ) mal- 
vavifenio - 

Diimala p. b. cogn. di fam. 

Diamantino p. 1. ( di 4. fili. ) 
di diamante . 

Diamafiigófi p. I. ( voc. gr. ) 



D I 

era una follennita de’ Lacede- 
moni , Sic. Così in lar. 

Diàmene p. b. (di 5. fili.): v. 
g. che diàmine ■volete voi più ? 
ovvero come dtànsin può esser 
questo ? Ma diamene ( di 4. 
fili coll’ acc. fu la prima ) 
me ne dia . 

Diàmetro p. b. linea retta , che 
divide il circolo in due parti 
eguali : o linea che attraverfa 
da un Iato all’ altro diretta- 

mente . 

Diina p. I. Dea de’ cacciatori ; 
o n. di della: o n. di un fon- 
te in Sic. 

Diàngli p. I. per diatrgli , o 
diimogli : ma diangli p. b. 
gli diano . 11 P. Batr. 

Diinilo p. b. forra di medica- 
mento . 

Diandra p. I. n. di fem. 

Diènfi p. b. ( tritili. ) fi diano , 
verbo . 

Dianzi p. 1. ( trifill. ) dinanzi , 
avver. 

Diapaplvero p. b. Torta di lat- 
tovaro . 

Diapàlmati p. b. ( voc. gr. ) un- 
guenti fatti d’ odori fecchi , 
Plin. e ’l Domenichi . 

Diàpafon p. b. o (coil’acc. all* 
ult. ) termine muficale , cioè 
confonanza d’ ottava . 

Diapènsia p. b. h. de’ erba . 

Dia pruno p. 1. fotta di lattovaro . 

Diaquilón ( coll’ acc. all’ ult. ) un- 
guento da fare impiallri , o 
cerotto , detto pur diàcolo . 

Diarhòdon p. I. v. g. trocifci 
diarhòdon , cioè di rofe . 

Diàrio p. b. Irtoria , che raccon- 
ta le cofe fuccedute giorno per 
giorno . 

Diar- 
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Diarrèa , o Diarrta p. I. ( voc. 
gr. ) fluflo ili venir*. 

Diirrito p. b. ( voc. gr. ) acquo 
fo , paluftre . Plin. 

Diàlare p. b. n. d’ un Dio degli 
Arabi . 

Diàfcane , o Diàfchigni , o Dii- 
cine p. b. tritili, tòrta d’ inter- 
iezione . 

Diàlcolo p. b. ( voc. contadin. ) 
per diavolo. 

Diàvole p. b. figura poet. che 
allunga . 

Diatédaron p. b. termine muti- 
cale , cioè quarta , che è una 
delie ditfonanze . Si pub anche 
dir p. I. fecondo I’ acc. gr. 

Diari rtaro p. b. forra di medi 
camento . 

Diatonico p. b. termine muticale . 

Diatria , e Diatrlon p. I. forra 
di medicamento . 

Diatrfron p. I. termine muficate , 
cioè la terza . 

Diàulo p. I. ( coll’ au dirton ) 
n. d' uomo . 

Diavoleria p. I. e Diavolaria , 
intrigo grande ; o la moltitu. 
dine de’ diavoli . 

Diavollno p. I. diavoletto. 

Diàvolo p.b. (di 4. fili.) demo 
nio ; in verfo pur ti fa tritìi. 

Dibaia p. b. ( voc. gr. ) porpo 
ra di due tinte . 

Dibàrbica p. b. dibarba , fvelle. 
ver. 

Dibàttere p. b. sbatticare . 

Dibàttila p. b. dibatte . 

Dibàttito p. b. dibattimento . 

Dibonarietà , e Dibonarietàde p. 
i. amorevolezza . 

Dibrùta p. I. leva via i bruchi , 
forra di vermi . 

Dibrùcia ( di 5 . fili. ) p. J. a b- 
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brucia . 

Diburade p. b. n. d’ un Vafajo . 

Dicade're p. I. fcadérc : fi dice , 
di cadere dal diritto , eie il 
possedeva al Principato . Se- 
gneri . 

Dic.ipita p. b tronca il capo . 

Dicéa p. I. n» di città : e così pur 
Dicco , n. d’ uomo ; e cogn. 
d’ Apollo , e tìgnitica giulfo . 

Dicearchfa , o Dicarchèa p. 1 . 
cogn. di Pozzuolo . 

Diedi p. I. per dicevi , poet. 

Diceneo p. I. n. d’ uomo cele* 
bre . 

Dicennóve , o Dicenóve p. I. v. 
Dicianove . 

Diceópoli p. b. n. di città in 
Sic. oggi disfatta . 

Di'cere p. b. dire ( voc. Napo» 
lit. ) in verfo fdrucc. 

Diceria p. I. orazione pubblica . 

Diceriuóla p. I. ( coll’ uo diti. ) 
dim. di dicerìa . 

Dicelèite'fimo p. b. decimofetti. 
mo . 

Dicetììi , cioè dicetli tu . 

Dichiitno p. 1. ( di 4. fili, con 
la chi alla latina ) e così di- 
chiàte, per diciamo , e diciate . 

Dichiàra p. I. verbo noto . 

Dichina p. I. cala, s’abb.itsa: * 
così Dichtno , nome . 

Dichino p. b. per dicano ; m;n 
regolato. * 

Dichorio p. I. v. Dicoreo . 

Dicia p. I. ( t rifili. ) per dicea . 
poet. 

Diciàgnene p. b. diciamola a lui , 
ó a lei . 

Dicianove, c Diciannòve, o Di- 
cinòvep. I. num. Indi diciano- 
ve'tìmo , e Diciannovélimo p. b. 

Dicicflia p. b. terza peti, del ver- 
bi* 
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bo dicictliare , cioè cassar dal- 
la Cicilia : l’ ufa il Doni. 

Didier* p. b. fpiega le cifere . 

Dicima p l. leva la cima , (patita. 

Die nòve p. 1 . dicianove . 

Dici òtto ( di j. UH. ) indi Di- 
ciottefimo p. b. 

Dicólo p. 1 . ( voc. gr. ) v. g. 
Inno dicólo , cioè di due fpe 
eie di verfo . o metro . 

Dlcolti p. b- tei dico . 

Di-òmano p- b. n. di Terra in 
Ital. 

Dicono p. 1. piede , che colta 
di i. corèi . 

Dicré'cere p. b. feemare . 

Decréto p. I. decreto . 

Dicuócere p. b. render vizzo , 
ed appartilo . Politi , 

Didaco p. b. Diego , n. d’ uomo 

Dldia p b. v. g. legge didia . 

Didia , o Diddia p. 1 . cogn. di fam. 

Didiacciito p. *• ( di 4. fili. ) 
digiiiacciaro . diftrutto . 

Didimaone p. b. n. d’ uomo . 
Cod Ann. Caro lib. 5. dal 
saggio Didim ione costrutto ; 
cdil Porcacchi ivi : Scudo , 
lavar di Didimaone , tolto : 
ma pur fi può dir p. 1. e luo- 
na meglio . 

Didimo , * Didima p. b- n. d’ 
uomo ; e d’ Ifola . indi Didi- 
mèo p. I. cogn. d’ Apollo . 

Didio p. b. nome d’ an impera- 
dorè . ... 

Pitcirémi p. I. nave di dieci 
ordini di remi f 

Diedono p b. diedero , o dettero . 

Diegiudi/10 p. b. ( di 6 . fili. ) 
ii dì del giudizio finale . Gio: 
Villani . 

Diego ( di a. fili. ) o Jacopo , 
n. d’ uomo . 
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Disilo p. b. tritili. Io diedi. 

Dieta , e die'lo ( bifill. ) la die- 
di , e io diede . 

Di -Tifi p. b. trifill. fe li diede . 
Dielsà , per Dio il sà. V. A. 
Dtencce p. I. n. d’ un Capitano 
Spartano . 

Dieneli, e Diénnele p. b. ( trifill. ) 
ne diede a lui , e a lei . . 
Diene p. b. trifill. per diano : 
in verf.i Tuoi farli di 2. fili. 
Diérefi p. b. ( di 4. fili. ) figu- 
ra poer. &c. 

Dierico p. I. di 4. fili. n. d’ nomo . 
Dieromena p. I. ( di 5. fili, ) 
n. di ninfa ; ma in rima fdrucc. 
fi trova p. b. 

Dièta , o Divieta p. I. ( trifill. ) 
attinenza ; over congrèga d’ 
uomini per definire . 

Dlclis, o Di eli p. b. ( voc. gr. ) 
fegno mu ficaie , che alza la 
voce mezzo tuono più . Altri 
la pronunziano bi fili. In- Sic. 
s’ accentua nell’ ulr. fili, per 
abnfo : ma Di ifi , o Di; eli p. 

1 . tir. di Baronia in Sic. 
Dietame'nte ( di 5. fili. ) fpedi- 
tamente . 

Di-trogli, o Diètrole p. b. die- 
tro a lui , o a lei . 

Diévi ( belili. ) vi diè . 

Difèndere p. b. verbo noto ; in- 
di diféfa p. I. 

Difendetelo p. 1 . perdifenderailo . 
Difendano p. 1 . e di 4. fili, o 
difendién , per difendéano . 
Diffama p. 1 . infama, ver. 
Diffamatorio p. b. infamatorio. 
Difficile p. b. n. noto . 

Diffida p. 1 . feonfida , ver. 
Diffóndere p. b. fpargere larga- 
mente : indi diffufo p. 1. 
Difica d. b. edifica . V. A. 

Dì- 
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Diflcio p. b. ( plur. dtflci p. 1. ) 
edificio , e edifìci • 

Difila p. 1. ( verbo ) : v. g. fi 
difila , cioè fi fpicca per filo , 
o per linea retta , da’ un luo- 
go all’altro. 

DI fico p b. n. d’ un comico Greco. 

Difréna p. I. ( verbo ) il Ru 
fcel. nel rimar. 

Difiige p. 1. fpecie di minerale 
( voc. gr. ) , Matth. 

Digénera p. b. traligna, ver. 

Dighiiccu , ( trifill. ] liquefa il 
ghiaccio . 

Digión ( coll’ accen. fu 1’ ult. ) 
n. di caflello . 

Digiùgnere p. b. feparare ; o le- 
vare il giogo a* buoi . 

Digiune p. 1. le 4. tempora ; e 
cosi digiuno, nom, e ver. 

Dignàno p. 1. v. g. Pian digna 
no , n. di luogo . 

Digneae p. b. per diglielo , o 
diccelo ( voc. pleb. ) : e così 
dirgnene , per dirglielo , Sue. 

Dignifica p b, rende degno. 

Dlgono p. b. ( voc. gr. ) di due 
angoli . v. Trigono . 

Bigràda p. 1. feende a poco a 
poco *. o dichina dolcemente : 
o priva della dignità . 

Digrédere p. b. partirli : indi 
digre'de p. 1. da non ufarfi . 

Digrigna p. 1. ( ver. attivo ) : 
v. g. digrigna i minacciosi 
denti . Ario;. 

Digròma p. 1. rumina . ver. 

Dilacera p. b. lacera . ver. 

Dilaga p. 1. inonda; 1’ Anodo. 

Dilaja p. ]. ( di 3 . fili. ) prò 
lunga , diflèrifee . V. A. 

Dilinia p. I rompe la lama ; il 
Bracciolini . 

Dilinia p. b. (traccia . ver. 
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Dilipida p. b. difiipa » difpende • 
Il Gara. 

[Dilata p. 1* difiénde , amplifica . 
Dilava p. 1. lavanda coniuma, 
e porta via. 

Dilefia p. 1. ( di 3 . fiil. ) vien 
meno , langoifce , fi ftrugge . 
Voc. contadi n. 

Dileggiato p. 1. ( con due g ) 
fiche mito. 

Dileguilo p. 1. ( con una g ) 
lenza legge , (bonetto . 
Diligine p. b. v. g. panno dile- 
gine , cioè debole . 

Dilegua p. I. disfi , diflrugge ; o 
fparifee . 

Diléguo ( nome ) p. 1. v. g an- 
dare , o mandare in dileguo , 
cioè in lontani paefi .. 

Dile'ma p. 1. dilemma , Corta d* 
argomento . 

Distica p. b. (bilenca ; e così 
Dile'tico , nome, cioè follecito. 
Dilibera p. b. ( verbo ) libera ; 
o determina . 

Diliheràmi p. I. per diliberdìmi : 
il Bembo . 

Dilibero p. b. nome , e verbo . 
Diliberr# p. I. per pilifctererei . 
Dilibra p. 1. tracolla , efe* di 
bilico . 

Dilibro p. 1. ( e così diìibri , &c. ) 
poet. per dilibero , verbo . 
Dilicdto p. 1. delicato . 

Dilicailno p. I. dilicaruzzo . 
Dilico p. i. il folietico ; e così 
Dilica ( ver. ) folietica , o 
diletica, a Lucca. 

Diligióne p. I. ( di 4. fili. ) di. 

leggiamento . V. A. 

Dilima p. I. feende ad imo , o 
a baffo . V. A. 

Dili miri ( coll’ acc. all’ ult. ) Vii. 
(aggio, e Baronia in Sic. 

Di- 
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Diliquida p. b. fi fa liquido . 

Dillfica p. b. v. Diletica . 

Dili vera p. b. rifolve &c. v. Di- 
libera . 

Dilivra p I. ( coll’ v confon. ) 
poet. e vale , libera di pri- 
gione . 

Dillz.ia p. b. delizia. 

Dilloli p b. diglielo , dille a lui . 

Dilogia p. 1. (di 4. fili.) fizura 
retronca ; ed è quando un 
verbo regge due membri di 
verfi . 

Dilùvio p. b. plur. dituvii , 0 
pilùvi p. I. notn. e ver. 

Dimacbi p. b. ( voc. gr. ) eran 
così chiamari certi (old iti d’ 
AleiTandro M. che combatte- 
vano da cavallo, e da piede. 

Dimlgra p. I. rende magro, Ima 
grifce , o fcema . 

Dimandagióno ( di 5. CU. ) p. I. 
dimanda . 

Dimandila p. b. domanda , noni. 

Dimine p. I. domane , e dima 
ni'; avverb. 

D’ imbólio p. b. furtivamente, 
v. Imbolio . 

Dimena p. I. agita , ver. 

Dimenio p. I. dimenamento ; 
co i ì il Francios. 

Dime'no p. I. ver. o avverb. 

Diméntica p. b. verbo , e nome . 

Dimenticagiòne p. 1. ( di 6 . fili. ) 
dimenticaggine , dimenticanza, 
fmemoraggine . 

Dimentico p. b. dimentichevole, 
fcordcvole , nom. e ver. 

Dimérita p. b. demerita, ver. 

Dimetro p. b. vealo di due piedi . 

Diméftico p. b. ( plur. diméftici , 
e diméliichi ) nom. e ver. 

Diméttere p. b. perdonare , o 
tralafciarc . 
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Diinina p. b. n. di contraia in 
Sicil. 

Dimino p. I. dominio . 

Dimiririja p. I. una delle 4. par- ' 
ri di Catania antica . 

Dimidória p. I. lettera del Pre- 
lato per ordinarli in altra dio- 
cefi un fuo fuddiro . ir 

Dimito p. b. forta di tela j vol- 
gar. limito . 

D'mlrri p. I. Sa* Dimltri , cioè 
S. Demetrio . 

Dimitria p. b. o Dimitri , n. di 
città , detta già Demerrlade . 

Dimmiri p. I. monte predo a 
Medina . 

Dimocrazla p. I. v. Democrazia . 

Dinióne p. I. demone : onde Di- 
niònia plur. p. b. 

Dimònia p. b. v. g. le dimònia 
per li demoni j . 

Dimòra , e Dimòra p. I. nom. 
e ver. 

Dimodrànii p. I. per mi dimo- 
drai . Dante . 

Dinadino p. I. o Din.tdan , n. 
d’ uomo . 

Dinàmene p. b. n. di Ninfa ma- 
rina . 

DinàU p. I. taglia il nafo . 

Dinr.Ou p. 1. ( voc. gr. ) : prin- 
cipato . 

Dandàmide p. b. n. d’ uomo . 

Dinderlini p. I. o tremolanti , 
ornamenti de’ capelli, o delle 
vedi da femine . 

Dindinio p. b. monte nella Fri- 
gia ; cosi Ann. Caro : onde 
Dindimér.e , o Dindrména p. 

I. detta Cibele . 

Dindona p. I. fa din, don ( ver- 
bo proprio della campana . ) 

Il ladini . 

Dinea p. b. n. di fem. così fe- 
condo 
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condo Pace. lat. 

Dinlgra p I. denigra . ver. 

Dmnaniite p. 1. n. di monte in 
Sicilia . 

Dinóccola p. b. ( verbo ) piega 
il collo or in quella , or in 
quella parte . 

Drióda p. 1. taglia, o leva via 
il nodo , o nocchio : il Do 
menic. 

Dinócrate p. b. n. d’ uomo . 

Dinófalo p. b. cogn. di fam. 

Dinóloco p b. n. d’ un Poeta 
comico .. 

Dinòmaco p. b. n. d’uomo. 

Dinómina p. b. denomina . ver. 

Dìncfi p. b. ( voc. gr. ) efa» 
gerazione ; così fecon. I’ aec. 
gr. In lat. p. I. 

Dinóficle p. b. n. di Statuario . 

Dir.óta p. i. così il Rufcelli , il 
quale mette Dinotalo , in ri 
ma di arrótal» ; ed il Valdera 
«pili. 20. Poiché con legni 
aperti io glie V dindio , 

Dimula p. 1. fcuopre , fvela. 

Dinùn/ia, e Denunzia p. b. ver- 
bo noto . Segneri . 

Dinunziariva p. 1. per dinunzia- 
ta . Segn. 

Dinunziatrjce p. !. v. g. Steli • 
dmunziatrlce del giorno . Se 
gneri . 

Diócare p. b. ( di 4. fili. ) n. 
d’ uomo . 

Didee (area p. I. n. di città . 

Dicceli p. b- (di 4. fili.) il di 
flrerto della giuridizione del 
Vefcavo . indi Diocefàno p. 1. 

Diocle p. b. n. d’ uomo : indi 
Dioclda p. 1. città . 

Diodàto , e Diodóro p. 1. nomi 
d’ uomini . 

Diódoro p. b. n. d’ uomo ; così 
Presod. lui. 
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fecondo l’accen. lat. e greco: 
come Er/dtto . 

Diògene p. b. n. d’ un Filofofo ; 
ma in verfo fi trova Dioglnes, 
Così Dante ; Diogénet, Anat- 
ra gir a , e Tale . Indi Dioge- 
nìco p. b. add. o Diogendo 

P- >• , 

Diogeneto , o Diogineto p. 1. n. 
d’ uomo . 

Dioglrida p. b. n. d’un Re del* 
la Tracia . 

Diógo p. 1. o di 2. fili. v. Cin- 
gataro . 

Diomede p. 1. n. d’uomo. . 

Diomrdda p. I. uccel notturno : 
il Francios. o n. d’ itola, og- 
gidì Tremiti : o add. 

Diómo p. 1. ( di j. GII. ) n. d’ 
uomo ; indi Diome'a p. 1. u. 
d’ una tribù nell’ Attica . 

Dióne p. 1. n. d’ uomo : 0 la 
madre di Venere. 

Diondo p. 1. n. d’uomo: o add. 
di Dione . 

Dionigi p. I. Dionigio , e Dio- 
ni fio p. b. a. d’ uomo , overa 

Bacco . 

Diónimo p. b. n. d’ uomo . 

Di onora p. I. n. di lem. 

Dióptrica p. b. una delle parti 
della Matemat. 

Dióro, o Bióre p. 1. u. d’uomo . 

Diófa p. I. dea : così ne’ libri 
di cavalleria. 

Diofcóride p. b. n. d’ uno Serie- 

tote celebre . , , 

Diófcoro p. b. n. d’ un eretica . 

Diofcéri p. 1. Calìore , e Pollu- 
ce -, e fi può anche dire Dió- 
feori p. b. cioè figliuoli di 
Giove . 

! Dofcurlade p. b. n. di città . % 

PiòfpoK p. d. città d’ Egitto, & c 

Q PÌ4. 
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V it-.rr.o p. b, n. (J‘ uomo . In 
W- p. l. 

Diótrcfd p. b. o 1. n. d’ uomo . 

In lar. p. b. 

pipino p. I. àgcjomicciola , ver. 

Cori "I prancios. 
p.panatpjo p. 1. per arcolaio. 

Achsris. 

Pip*nair|vf p. 1. dpnna , che 
«g-r.tjtirola il filo, o l’accia 
Fra Ciro di Pets. 

Dipanivi p I. ( con la t dura ) 
per dipartì. 

Dipartita p. I. partenza . 

Di péli p. i. pela , o levai! pelo . 
Dipéj'ncrs p. b. ( voc. Sen. } 

' v. Cip : giiere 

Dipèndere p. b. verbo noto. In 
lati p. 1. 

pipengevole p. b. cofa atta à 
' ilipi.;nerlr . Dneie. ■ 

Dipano' p. 1. n. d’ un farr.ofo 

Marmorario « ‘ 

Pi pere ( coll’ accento Tu 1’ ult. ) 

* lepp.r.itamer>re' . 

Dipingere, o Dipfgnere p. b. v 

noto. ! * 

Pi p! òhi a p. I. patente de! Prin 
' cipe cìiI fuo rigillò. 
pipoJia' p. I. ( Voc. gr. ) dicefi 

* il mifurat de’ verli , a du? 
piedi per mifura , come ne! 
jimbico . 

Dipòi' p. 1. pofcjr» , o dopo. 
Ì>ipf»iir.Vno p. I. v. Depponilo • 
Dipópuia , d Dipòpula p. b. fpo 

" poi a' .' 

Di pófra p. b. confegna per cu- 
li* ri re .' ver'. 

DipoiitàVio p b. colui , al quale 
' "fi dipcuraV ‘ • 

Di póltro p. b. la cofa dipofira- 
rrr : o verbo , 

, Diplaco p. b. v. Diflàco . ‘ 
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Dlpfade p. b. n. di fer pente . Aì- 
tri dice Di pia , e alcuno pi- 
pfo , ma in po.fii . ■' 

Dipata p. I. dcfiina , elegge. 

Dira Ja p. 1. allarga , ver. 

Diràdica p. b. sbarba, 1 ver 
Diradióte p. I. cono, d’ Apollo. 
Diràlo' p. I. in vece oi diràiiò; 
Dirama p. 1. in Dirimora p. b. 
rronca i rami : overo fi divi» 
de, fi compartifce : v. g. s{ 
dirjma in tri senti ; co.l il 
P. Segnati . ' 

Diredo p. 1. n. di un poeta : e 
add. ciob Tebano . 

Dirada p. 1. prtra dell’eredità, 
ver. 

Diredita p. b. direda . Brace. 
Dirclo' p. I.' in vece di direi lo , 
o lo direi . 

Direna p. I. ver. diromba , «lom- 
bi . Due*. • 

Diiuiaro p. L con le reni rotte . 

Francios. .... 

Direnino p. 1 di dietro . 

Diretàto p 1. diredaco. • 

Ditelo p. I per diri-to : poer. 
Direttàrio ’p. bi ( voc. lar. ) di. 

aizzatore . Lancili.' 

Direno p. I. la parte diretana . 
Diria p. 1 direbbe , 

Diricàpo p. 1. di nuovo. V. A. 
Diriccia p. I. ( di j. fili. ) to- 
glie il guido alla caltagna , 
Duez. v. Sdiriccia . 

Diritto p. I. ( di j. fili. ) per 
dietro .' V. À. 

Diriggere p. b. dirizzare. Voc. lar. 
Ditiinbuóno p. 1. di fio in buono , 
Dirimere p. b. dividere ; onde 
‘ dirime p. 1. poer. 

Diriplra p. 1. feofeendimento, 
precipizio . 

Dixittàngolo o. b. angolo retro . 

Dirl- 
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Diriva p. I. origina , principio ; 
o verno . 

Dimorine p. I. finimento per 
acconciare i capelli, detto pur 
oifcrimioale . 

Dirómpere p. b. fiaccare, rom- 
pere con violenza . 

Di rondóne p. 1. a dirittura , foi\- 
?a fermarfi , j 

Dir J» p. 1. ruba , verbo . 

Diruggina p. b- logli? via la 
ruggine. • 

Dirupa p. 1. cade , o fa cadere 
dal alto . •' 

Dirupìna p. 1 . dirupa , in attivo 

V • A • y r 

Dirópo p. 1. dirupato. 

Dildbita p. b. leva gli abitatori 

Difaccréditt p. p, difef edita ,j 
ver. 

Difaggrida p. 1. difptace . 

Di l'àgio ( di 4 . fili. ) p. b. pom. 
e ver. 

Dtogra p. 1. profana , ver. 

Di la iuta p. 1. porta fcOtnmodo . 

Difila p. 1. cava il fa|e da una 
c fa l'alata . 

Difi ma p. 1. lafcia d’ amare . 

Difimina p. b. efamina , p ffa- 
me , nomi e ver. 

Pifamiftàde p. 1 . difamicizia , 

Difainóra p. 1. fi feioglie dall' 
amore . 

Difàncora p. b. leva l’ ancora . 
Fr- Gius. Capua . 

Difini ma p. b. uccide : dffanima 
il metal-lp, r a tornato tic. cioè 
ue cava la patte più iettile, 
e , fptritale . 

Pifappinoa p. L ver. per difin- 
gannare : e così Dilappinno, 
rem. per difinganno . Lan- 
cili. 

P toppi r a p. 1 . fi diventici . 
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Diùpprende're p. f. difapparare . 

Dii ppròva p. 1. riprova . 

Dii Erbora p. b. difarma d’albero 
la nave ; onde nave difarbo. 
rata . Il $ra£c. 

Difirchida p. b. n. d’uomo . 

Difirio p. b- i>. d’ uomo . 

PifafsiJerfi p. b. levarli di fede* 
re ; onde diléfside p. I. Il F|- 
lauro . 

Pifattiro p. I. inetto. V. A. 

Pifavvent vole p. b.«difavvenente. 

Disbràma p. L adempie le bea» 
me , fi cava la voglia . 

Disbriga p. 1. trae ai briga , d* 
impaccio . 

Dìsbuca pj: elee fuor di buca, 

Dilcadé e p I. andar al bado j 
indi difende p. 1 . 

Decapita p. b. ci mette del ca- 
pitale , cj perde . 

Difcircera p. b. (carcera ( verbo ). 
Sannaz. ' ‘ . 

Difsàrico p. b. nome, e ver. 

Difcaro p. 1. poco a grado . 

D cedere p. b. partire : iodi di* 
fce'de p f I. po#r. 

Djfcdpdere p. b. feendere. 

Di f ndùto p. 1. cioè difeefo. La 
Crufca . • 

Di (ce poi to p. I. il tempo , ebe 
alcuno è difcepolo. 

Difcópolo p. b- Icolare ; e così 
DilcepoU , feminino . 

Qifcórnere p. b. dìftintarntnte 
conofcere . 

Difcdfa p. 1. difccpdinifnto ; a 
umore eh? cali dal capo : e 
così dìfce'fo , panie. 

Difcrfvera p. b. lepara , ver. . 

Difchettino p. I. piccolo difehet* 

v to , cioè tavolino da mangiar* 
vi fopra. 

D hi 4 t 4 p. I. dichiara , o req,- 
• Q 4 d* 
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et chiaro . 

Di'.ìiLiva p. 1. apre . 
lìichiera p. 1 . fcompiglia , o 

dilcompagna . 

t i chióca p. I. (chioda , ver. 
Dilchioma p. !. taglia le chiome , 
D'.lcli iidere p. b. aprire 
di chiùde, c difchiufo p, 
Pifciiibma p 1 . (chioma , 
Dui-vera . v. Difcèvtra. 

Dlcifra p. I. o Difdfera 
dichiara I.» cifra . 

Dùci onere , o Dipingere 
le» are ii cinto: 

Di eludere p. b. fpaccate , tron 
erre . 

D if:i igliere p. b. feinrre . 
Dif.ula p. b. n. di fero. 

D;i (;» p. I. diiiìpajcosì il Ru- 
icel. nel rimar pag. ,j8i. e l- 



indi 

I. 

ver. 
p. b. 
p. b. 
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Difconrlnuo p. b. ( nome) rot» 
continuo. Il Lancili. 

Dilcóra p. L v. Diicuora , 
□iicórdia , o Ciicòrdio p. b. 

( V. A. ) n. noto. 

Decórrere p. b. correre intorno ; 
o con fiderai e . 

Dilcortevole p. b. atto a (cor- 
rete , o lubrico . 

Difcortjre p. 1. ( voc. Sen. ) v. 
Qi (correi e . 

DUcorrdle p. L fenrtefe . 
Difcortesia p. |. feortefia : 1’ 
Arios. e ’l Dolce. 
Dilcolcepderq p. b. fipofce'ndere . 
Difcofcefo p. I. fcolcefo. 
Difcre'dere p. b. non credere ; 

indi clifcrede p. I. 

Digredito p. b. nome , o verbo , 
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tolgo il credito , 

A'unno nella Fabrica : maiDifcrepa p. b. ( voc. lar. ) di- 
Luit»' v.roro nella cum. Teforo 1 ftoida . 

Io Q brieve , dicendo : Pcyr Difcréleere p. b. dicrefcere , fce- 
ora ho in caia una franca ,1 mare . 
ci’ dlteip a (vers. idrucc. ) jDifcriminàle p. |. dirizzatojo. 
Dil.Ipìda p. b. (piacevole , di- Iscrivere p. b. deferivene . 

fcigito. jDifeùeio p. I. (di CU.) fcq. 

P’.'ciplmevole p, b. docile . ciò, disib il cucirò, 

jDt le òbolo n. b. (voc. gr. ) lan- . Difc filmina p. b. leva il colmo 
ci:.: or e di difeo . ! della cafa , o capatina . San* 

Di colo p b. uomo di coflurr.i' r.az. 

poro lodevoli, e incompnrta- pifeuóra p. L (di j. fili.) ver. 
ci fé { e così Dlfcola , lèni. Dilcfifa p. I. feufa ver, 

Dilcolo p. I. e Difeóla , piima Lìilcùtere p. b. efaminare : indi 
e terza voce del veibo difeo-: difciite p- I. 

lare, cicè feoiare. Il Gara. ,Dildiiccia (di $. fili. ) difgela , 



Difeo! óra p. 1. toglie il colore. 
Difcóntmodo , o Dii còmodo p. 

b. nenie , e v$rbo . 
Diicomgagiiu p. b. (compagina, 
ver. 

Difcomróne p. I. difordàna , ver. 
Dii’cc u iggere p. b. feoatiggere. 
DikoitlòU p. 1. affigge . 



difìrugge il ghiaccio . 

Difdiapalon p. b. cioì quintade- 
cima , confonan/a muficale 
( voc. gr e di 5 . fili. ) . Alyi 
l’ accentua nell’ ulr. fili. 

Dildkere p. b. efTet Oilùicevole : 
onde dildlce p. I. 

Pijcbbria p. b, efee d’ ebbrezza. 

Dile- 
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Difenili!* p. I. di fognai* . 

Difombricia p. b. ( di 4. fili. ) 
Jeva via le redole, o gli ém- 
brici i cosi Matteo Fiorent. 
nelle rime piacevoli lib. 2. 
E st brut è disonorici a , * 
smattona . 

Difdrfia ( di J. fili. ) gonfia, ver. 

Difenterla p. I. v. Diffemeiia . 

Difemdrico p. b. v. g. tìuffo di 
fenterico . Matthiol. v. Differì 
terico . 

Difete'da p. I. dircda , ver. 

Diferragióne ( di 5. fili. ) p. I. 
difertamento . 

Dlfervlgio p. b. ( di j. fili. ) 
disfavore . 

Disfa , e in verfo Disfice p. 1. 
verbo noro 

Disfima J®1. fatolla; o infama. 

Disfere'nzia p. b. ( verbo ) vi i 
differenza . 

Disfero p. 1. disfecero : poef. 

Disfida p. I. nome , e verbo . 

Disfidila p. I. ver. taglia il fie- 
no : il Bracciol. 

Disfigura p. I. guafia la figura . 

Disfi ia p. 1. v. Difila . 

tfisflneere p. b. diffimulare . 

Di vfióra p. I. toglie il fiore. 

Dis'óga p. I. sfoga ver. 

Disfrena p. I. sfrena ver. 

Disfróda p. I. defrauda, inganna. 

Di'gàngbera p. b. fganghera . 
Ann. Caro . 

Difge'la p. I. difuiaccia , ver. 

Dilgióga p. I. fciog'ie dal giogo . 

Difgiógr.ere p. b dilgiugrttre . 

DKgiugnere p. b. (eparare cofe 
congiunte . 

Di'gócciola p. b. fgocciola : o 
manca , fi confini a . 

Dii grada p. I. non ne ha grado, 
v grazia, non gradile* : ro- 
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glie il grado , e ’l vinto : ec- 
cede avanza ; e cosi Dilgri- 
do , avveib. V. g. avere a di* 
fgrado . 

Difgriva p. I. fgrava, ver. 

Dilgràvidap. b. di'perde, 0 man- 
da fuori la creatura . 

Difgrà/ta p. b. nom e ver. 

Difgreea p. b. diffipa : I* ufa 
AUffandro Talloni, e Colono 
Battoli ; fi può anche proferir 
p. I. come congrua . 

Difguernlro p. I. diudorno , o 
guado : il Bracciol. 

Diigulzzola p. b. ruvida , rime- 
leda , rifiuta , ver. Angelo 
Pandoìfini . 

Disia p. I defidera , ver. 

Disldeto p. b. f verbo ) defidero. 

Difidero p. I. (n. ) per dehderio. 

Diliderréi p. I> in vece di deiì- 
dererei . 

Disjócora p. b. ( col je ditr. ) 
cava fuori la corata., o il fe- 
gato ; e cosi Disje..ore , cioi 
la corata . Sannaz. 

Di fi tripi ni a p. b (lacca la pa- 
nia , leva il vilchio . 

Difimplr* p. I. dilpara , ver. 

Dilimprlniere p. b. levar i’ itn. 
preifione della mente : indi 
dtfimprlnie p. 1. 

Difinlingere n. b. tliffimtilare . 

Difinnamora p. I. v. Dilnamort. 

Difintlm» p. I. rivoca Piotimi 

Dilinrrlca p. I. lirica, fviln, pi. 

Difinvólgere p. b. (piegare , o 
disfar l’ invoglio . 

Difinvoltura p. I. cioi para- 
mento fi. .cero , difinvolro , 
Ichictto . l’adch. 

Disio p. I. nom. , e verbo . 

Di: ipola p. b. enfiagione , eh.' 
luci venire rei vilo . 11 Frane 
O j Di- 
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Di tro p. I. deSiderio , 0 verbo ; 
poer. v 

Cisióc» p. I. fi ditata, a guifa 
dilago. 

Disleale p. I. infedele , 

Disldga , e Disliga p. I. Scioglie. 

Dlsiogagióne p. 1 . ( di 5. fin. ) 
slogamento . . . 

Dislóggia p. I- ( frifill. y parte 
dagli alloggiamenti . Lancili 

Disluóga i e Dislóca p. I. cava 
dal do luogo. 

DiSmiga p. 1 . trae dal dritto 
fentiero , travia . 

Diftoàgra p. I. v. Dimagra . 

DiSmàla p. I. Tana , trae di male 

Difmifchera p. b. leva la ma 
Se fiera . 

DiSm&nica p. b. dimentica . 

Difmenat pv i. Il Rufcelli -nel 
rimar, pag. «8r. 

Cifmétita p. b. dimeiif*.- 

Difmèttere p. b. tralasciare . 

Difmisùra p. L nom. e ver. 

Difmuòvtre p. b. commuovere , 
o rimuòvere . 

Difnamòra p. 1 . toglie dall’ amore. 

Ci nàrc p. 1 . defmare 
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cioè a pianta del piede del 

cavallo , &c. • . 

Di Soci óra p. I. toglie l’onore . 
Difoppfla p f. toglie Poppila* 
. rione . Matthiol. * 
Difoppifatfvo p. I. che difoppi* 
la. Caflor Durar!. 

Di Sópra p. I. avverbio noto . 
Difórbita p. b. ( ver. ) eccede , 
oltrcpaff.t . Duez. 

Difórdina p. b. perturba ; e cosi 
Disòrdine , nome . 

Diforre’vole p. b. abbiette < 
DiSoScùra p 1 . toglie 1 ‘ «Scurità : 
il Braccio 1 . 

Dirottino p. I. di Sotto. Il Da* 
vanz. 

Di Spai a p. I. ( (rifili. ) Scompagna. 
DiSpinia p. b. ver. Spauia , fiac- 
ca la pania . Il £imen. v. 

DiSìfnpania . 

Difpira p. 1 . perde l’ imparato , 
lo dimentica. 

Disparere p. I. disparire ; 0 no- 
me noto < 1 

Difpare'vole p. b di Segua le . 
DiSpàrgefe p. b. Spargere v. Di- 
spergere . 



Di nafòra p. 1 . trac dalla prò- Di Spiri , o, Difpiro p. I. caffo. 



pria natura* 

Di f nébbia (di j. fili.) Sgombra 
la nebbia . 

piSnicéfo p. I. n. d’uomo. 
DiSnòda p. 1 . Snoda , ver. 

Di fióre p. I. per disonore : è 

poetico . 

Difóbbliga p. b. cava d’ obbligo. 
DiSòde u. 1 . ( ver. ) da diSudire , 
cioè non udire, o udir male. 

La Crufca.. 

Difóccupa p. b. trae d’occupa- 
zione 1 laScia libero . 

DiSóla p. 1 . defóla , diflrugge : 
overo taglia, eleva il Suole , 



disuguale : così l’ Arios. can. 
16. e (0 Stipi, pag. 114. 

□(Spèndere p. b. Spendere . 

Dispèndio p. b. Spefa , o provi* 
non da Spendere. 

DifpenSagióne p. I. ( di 5. Sili. ) 
aifpenfazione . 

DiSpensi na d. 1. difpenSa piccola . 

Di Spèra p. 1 . perde la Speranza. 

Disperdere p. b. mandar male : 
indi difperdèo p. 1. per difper- 
dè , o dilperfe , poet. 

Dispèrgere p. b. Spargere . 

DifperSè ( avveri. ) Separata- 
mente . 

Di 
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Dìfplacére p. L nome, « vii,. 
Difpiiria p. 1. fpun'a, 'Ver. 
Dlfpidbile p. b. per difpucevcr- 
. le . Alunno. 

Difpie'g* p. 1. f piega ; ver. 
Dilpignere pi. b. (cancellare . 
UilpodeiU p. i. ( come arresta ) 
priva di podcftà , toglie la 
, podfftà ; 

DilpO'ddd p. I. piede collant* 
, .di 4- 611 . lunghe. 
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fri /lutti esagititi . E Bronci- 
no Pittore ivi : Dipo lunga 
disputa è pati aitiento . E ’l 
Rondine!!» ivi libi. $. È pur 
eoo Giustinian ‘ arti disputa. 
Così lo Stracci canr. 17. ott. 
54. Suscitar ptr la figlia al- 
tra disviti . 

Di reda d. i; diredi , priva dell* 
eredità . • 

T -..p..v . Dilrena p 1. tr. Sdirena j 

Dilponda p. J. ó Difpn«a ( voc. L)ilrdmpere p. B, rofKpet eoa 
gr. ) e lignifica difficoltà dii impeto, 
refpirare . PI in. 0 iiiiperf. del Dfffaco p. B. ptanfa fpinofa 4 



ver. di! por re 
Pifpdrtere p. b; cSiporre . 
pifpó a p. 1. fpofa., ver. 
Dilpiito p. i. ( voc. gr. ) Signo- 
re , o Principe : cosi 1 ’ Arioft 



Dilfigra p 1 . v. Oifagra . 
Dilfeiflin» p. b. femina , 0 fpaj. 
ge in varié parti, il P. Rhà, 

e ’l Canciubnl . 

Di (temi nazióne p. I. fpargimert- 
flelie rime .• la /’ Art a , ili la I to ; o diceria d’ alcuna cola» 
Morta fargli ditplti . ' ) Lancili. 

Difpótico p. b. figtumle ; b go-.Dilfettrerlt y. 1 . (voc. gr. ) fo- 



vetno tflulutò . 

Di (prègio p. b. ( di. 4. fili. ) 
nom. e v«r. 

ÌJifprigióna p. 1. cava di pri- 
gione. 

Difprùni p. I. 

Il Bracciuiini 
Difpùta p. 1. o p. b. notti. i ve t. 

cosi il. P. Bart. Brieve lo fe 
* poa il Frane, de accerti, lungo 
il Rdfcd. nel rimar: pag. j’Sj, 
In Tele. fi tr i p. i. in Lom. 
b.ard. p. b. anzi l’ ideilo Fran 
Cìos. nel Vovab. Spagn. a '4 
voce Disputa , t Di spulaci pii . 
1* accenrua nella petiult, cosi 
pure il Burchiello lon. 7. Deb 
va , è disputa con li’taugatoi. 
E ’l Pulci can. 27. ilun. 1 f. 

4 Èd io nieeo ntedisimò disputi. 
E Matt-o Fiore*', nelle tirile 
piace 1 /, lìb. 1. Qnd' ì dispila 



luzione di venire con languì . 
Così comunemente ; irla in Fi- 
renze: pur lì pronunzia breve. 
Differ.re'ricO p. b. ( piar, dilfctt» 
f ilici ) chi patifee di tal tirale» . 
toglie le fpine } , Differì p. i. cava la fete . 

Difsimilè pi b. in vetfo, anche 
pi I. così il Rulcel. e ’l Tallo 
nella Gérus. 20. Simile , » 
dittinoli , cht leghi , » sciogli. 
DilfirnuU p. b, fiv s e, o nallOn- 
de ii fu » pernierò » 

Dllfip» p. b ( verbo ) così lo 
Sfigl- p~g io». Mi in .urna 
pub dir:! p. 1, così’l Rtsfcel. 
nel rimar, pag. I94. e Dante 
infcr. Cci.it tfuaridq la nei in a 
si dissipa . 

Dilfipiro p. 1 . fciplto , o {cioc- 
co ; coìi il P. Bindil , < .‘a 
Crufea coatra il Francius. il ' 
quale per altro legna Sctpi- 

O 4 to 
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te coll’ accen. fu la penul j 

pag. 1 2p. , . J 

Diflocia p. b. fcompagna : in ri- 
ma fdrucc. 

Diffóda p. I. rompe il terreno 
non lavorato . 

Diflola p. 1. r. Difola < 

DifTólvere p. b. disfare . 

Dlttono p. b. ( verbo ) per dif 
fero , preter. 

DifTuadére p. I. ( di $. fili. ) e così 
pur diffuide ( di 4. fili. ) 

Diflória p. b. ( voc. gr. ) fpe 
eie d’ infermità nella velala : 
così la Crufca alla voce Pch- 
cedano , 

Dilla ( coll’ acc. fu l'ulf» ) 5. 
petf. del verbo dittare : U Por 
cacchi ; ma pub anche dirfi 
Ditta , coll’ acc. fu la prima : 
■Coinè seprnsta . 

Didempera p. b. (lempera . 

Dittendere p. b. allargare : indi 
ditte'lo , parile, p. 1. , 

Dillendio p. I. flendimento ( voc. 
contadin. ) nella Tancia: Che 
faccia il distenditi del pareri 
tir io . 

Dirténebra p. b. fgombra le te 
nebre , illumina . Satinar, e T 
Braccio), lib. 2. della Croce 

Diftenére p. 1. ritenere con vie 
lenza . 

Diftérmina p. b. leva via ; 0 
manda in perdizione . 

Dide'ffere p. b. fiefTere . 

Dittico p. b. ( plur. dittici , e 
dittichi ) poeiìa di 2. verfr . 

Ditticònne p. I. per dittico : il 
Lancil. 

Dittilleria p. 1. luogo dove fi 
dittillang , 0 lambiccano varie 
cofe . 

Difiinguere p. b. feparare , &c. 
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Di il ira p. I. tira a lungo, afot- 
figlia : il Gtrz. 

Dillógliere p. b. diftorre , rimuo- 
ver* . 

Dittóna p. I. in vece di dittuo- 
na : poet. 

Dittdrcere p. b. ttorcere . 

Diftriere p. b. diflrarre : indi di- 
ttr.ie p. 1. 

Di ttrafóro p. 1. alla coperta , 
di nafeoflo . 

Di (Micia p. 1. ( di j. fili. ) 
fviluppa . 

Di (Ir, •ino p. I. ftrano . 

Diflribóto p. I. diilribuito . 

Dirti ica p. I. per diitriga , in ri- 
ma : I’ Arios. 

Dittnga p. 1. dichiara , fviluppa, 
ver. 

Diftrlgnere p. b. drittamente flri- 
gnere . 

Dfdrofe p b. ( voc. gr. ) ode , 
che ha due verfi per ogni ftro- 
fa , o danza . 

Dittrùggere p. b. disfare. 

Difviria p. b. fvaria. 

Difvéla p. 1. fvela , ver. 

Difvéllere p. b. divellere, ver. 

Dilve'rgina p. b. fvergina , da- 
pra , ver. 

Difugulle, o Difeguile p. 1. n. 
noto . 

Difvla p. 1. trae dalla diritta. 

Difvigóra p. 1. dirtigorifee . 
Brace. 

Difvlzia p. b. leva il vizio , 
P ur S a - . 

Diluma p. 1. difotterra : poer. 

Dilumino p. 1. nome , e ver. 

Diluna p. 1. divide , difunifee. 
poet. 

Dilunlto p. I. parricip. 

Difuóla p. 1. ( colf uo ditt. ) 
leva il fuola , o la fuola . 

Dif- 
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Difvolére p. 1. ricufate * 

Difvólgere p. b. fvolgere . 

Dilùfa p. 1. divezza ; o lafcia i’ 
ufo ; e così Difufo , nome * 

Difùtile p. b- inutile . 

Difvuóle p. I. ( col pritno v 
confon. e I’ no ditt. ) terza 
perf. del verbo difvolere . 

Ditàle p. 1. nome noto. 

DItelmi p. b. per ditemelo , o 
dite'o a me. 

Ditenére p. I. trattenere. 

Ditermina p. b. determina. 

Diteflere p. b. v. Dille (Te re . 

Ditlno p. 1. dituzeo , dito pic- 
colo . 

Ditiràmbico p. b. ad d. di diti- 
rambo . 

Ditmaro p. b. n. d’ uomo . 

Ditole p. b. fotta di muftac- 
cioletti congiunti infieme , 
come le dira unire . Gius. 
Laurent. Dippiù fpecie di fan- 
ghi . 

Direno p. b. term. muficale , 
ciob feconda , o di a. tuoni . 

Ditrocheo p. 1. o Dichoreo , 
piede metrico . 

DirtàÌBO p. b. n. di fiume in Sic. 

Dittàme p. I. ammaeflramento . 
11 Frincios. 

Dittamo p. b. frafftnella , erba 
nota : così ’l Francios. e lo 
Stigl. pag. 98. e Pier Crefcen 
zi : e nell’ Èneid. volg. lib. la. 
Colto mn et ito di dittamo nel 
monte . Ma nell* argomento del 
lib. iz. deli’ Eneide di Ann. 
Caro è latto lungo : Ferito 
et! dittamo, t risanato . E ’l 
TafTo Gerus. liber. cant. it. 
Metto di Imi colte dittamo in 
Ida : ma la prima pronunzia 
b più ufau . 



D t ut 

jDiltito p. 1. dettato, nome. 
Ditti nneo p. 1. promont. di Can- 
dia. 

Ditréo p. I. v. g. Giove Dittéo, 
così detto dal monte Ditte , 
fpelonca Dittéa , ciob di Can- 
ata . 

Dittici p. b. £ voc. gr. ) libro, 
j dove fi fcrtveano i nomi de* f 
Martiri defonti . 

Divino p. 1. parlamento. Voc. 
i Turcb. 

Divàrio p. b. nom. e verbo . _ r( 
Divedere p. 1. v. g. dare a di- 
vedere . 

Di veliere , o Divellere p. b. 

- fvetre j sbarbare , o fcaflare , 
ciob lavorar profondamente la 
terra » 

Dive'nnono p. b. divennero , di- 
. ventarono . 

Divéro p. I. da dovero , avverb. 
Diversifica p. b. differenzia , ver. 
Diverticoli p. b. nalcondigli , o 
parole oleure . Sannaz. 
Diverticolo p. b. per fotterfugio: 
indi fi dice , cercar divertico- 
li . Segneri . 

Divéto p. 1. v. g. torre di Di- 
veto in Sicil. . .* 

Divettino p. 1. colui , che leva 
le vitte , e fcamàta la lana . 
Divla p. I. per devia , verbo . 
Diviaràménre p. 1. ( di 6. filL ) 
cori preflezza . 

Dividere p. b. feparare, difunire. 
Divideràla p. 1. per divideraila, 
o la dividerai . 

Divido p. 1. così in profa : In 
rima fi trova breve , ficcome 
in lat. così l’Arios. nella com. 
Negrom. att. y. fc. j. e ’l 
Sannaz. egl. 12. 

Dividi» p. b. feparabile . Duex . 

Di vie- 
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Divieto p. I. ( di $. fili. ) dò- 
me , e vetbo . 

Dirlma p. I. fcioglie : da non 
ofarfi . 

Divina p. I. nom. e verbo . , 

Divinità p. b. per divini/* : Aàj 
nella Vita divina del P. Nie- 
rerrbergh ; ma credefi errof 
di Aampa . 

Divinità ( coll’acc. all’ ult. ) 
aArutto di divino . 

Divincola p. b. torce a guifa di 
vinco . 

Divifa p. I. nom. e verbo. 

Divizia p. b. dovizia , abbon- 
danza . , , 

Diùnviri p. b. magiArato di due 
uomini . 

Divólgere p. b. aggirare , avvol- 
gere-, _ .. • 

Divorigine p. b. il divorare . , 

Divoragióne p. 1 . ( di j. All. ) 
^voragine , o divoramento . 

Divóra p. 1 . mangia ingordamen- 
te, &c. 

Divòrzio p. b. feparazione tra 
matito , e moglie : quindi Di- 
vòrzio ( verbo ) fa divorzio . 
11 Duez. .... 

Divòro p. I. che ha divozione . 

Diurètico p. b. ( di 5. fili, coll' 
u vocale ) ciob , che ha virtù 
di provocar l’ crina. Voce gr. 

Doigio p. b (di 4. All.) città 
di Fiandra ; o fpecie di panno 
venuto di là . 

Deina p. I. n. di fiume , &c. 
v. Dogana . 

Doblòni p. 1 . doppioni . 

Dóccia ( di 2 fili. ) e Docciò 
ne p. J. ( di fili. ) il Do 
ni : quindi Doccio. 

Docctollno p. 1. dimin. di doc- 
cia ; onde bere a docdolùto . 
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Docèntola p. b. v. Ducentola . 

Dòchimo p. b. Torta di piedi 
metrico . 

Dòcile p. b. atro ad imparare . 

Dòcimo p. b. n. d’ nomo . 

Dodecàdieo p. b 11. d’ erba di 
grandifTima vìftìi i (I potria 
pur dite Dodecafheóne p. 1 . fic- 
come pr.ntb't , e pantheim . 

Doi’fcimo p. b. dodicennio , e 
Duodecimo . 

Dódici p. b. num. noto . 

DoJielna p. I dozzina : ma in 
Fir. per decina, v. la Crnfca 
alla voce Quarantina . 

Do. !óna p. I. n. di città : indi 
Dodone'o p. I. v. g. Giovo 
do.lonéo , metallo dodone'o , 
fé Iva Jodonèa : indi Dodóni. 
de p. b. ninfe. 

Doe'go p. I. o Doig , n. d’ domo. 

Dogàdo , o Dogato p. I. la di* 

| gnità di Doge . 

Dogina p. I. luogo dove fi fca. 
ricano le mercati 'ie per paga* 
re il dazio :. indi Doganièri 
p. 1. di 4’. fdl. 

.Dógico p. b. così nell’India h 

I detto il Catecifta . 

Dogmàtico p. b. dottrinale , pre- 
cettivo . 

Dóice , o Dòico p. b. per dolcè 

Voce contadin. 

DoicèAria p.b. città d’ Inghilterra. 

Dòira p. b n. di tinaie nel Pie» 
monte . 

Doglióla p. I. n. di lungo in 
Abruzzo . ‘ 

Dolàbfo p. I. ( voce lat. ì pialla, 
(Vumer.to da' pulire. Il Duez. 

Dófcia ( di *. fili. ) il fangue 
del porco taccolio per fare i 

t^igliacci v 

Dokichini p I. v. Dolzcliri. 

Dol- 



Digitized by Google 



DÒ 

Deifica p. b. rende , o fa dol- 
ce . Il Donzelli . 

Dolcióre p. I. ( di 4. dii. ) « 
così Dolclito. 

Dolcitùdine p. b. dolcezza. 
Dolere p. 1. aver dolore , &c. 
Dòlfero p. b. in vece di dollero 
( pret. plur. ) fc antico ; fic- 
cotne Dolfì per do! fi . 

Dolfino p. I v. Delfino ; e an- 
che cogn. di fam. 

Dólgomene ( coll’ acc. fa la pri- 
ma ) me ne dolgo . 

Dolicào , o Dolicaòne p. 1. n. 

d' uomo . Ann. Caro . 

Dóliche p. b. n. d’ I fola . 

Dólico p. b. ( plur. «iólici , e dò- 
lichi ) milura di iz. fiadii . 
Voce gr. Dólichi pure diconfi 
ì fagiuoli turchefchi . 

Doliéna p. 1. (di 4. fili.) ti. di cittì. 
Doiiéno p. I. ( tritili. ) per do 
leano, poet. 

Dòlio p. b. doglio , botte ; in 
rima fdrucc. 

Dolfoli, 0 Dolfolo p.b. ( voc. lat.) 
luogo nell’antica Roma predo 
alla fogna maggiore , oggi 
Monte tefiaccio. Cos. Barr. 
Dolmédo p. I. cogn. di fam* 
Dolóna p. I. città : e così Do 
Iòne , n. d’ uomo . 

Dólopi p. b. popoli Greci ; così 
Ann. Care . 

Dolora p. 1. dà dolore : 0 fente 
dolore , ver. 

Dòlfono p. b. v. g. fi dolfon 
meco , fi dollero . 

Dolzofna p. 1. (frumento mufico. 
Dolzolini p. 1. trafi , fpecie di 
frutta . 

Dolzóre p. L dolcezza , gioja, 
contento . 

Dorsi miita p. b, domanda , nom. 
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Domandafsdra , o Do manda Idra 
p. I. demane a fera ; 

Domine , o Domini p. f. avveri). 

Domànico p. b. n. di luogo in 
Calabria . 

Domitria p. b. decreta , dogma» 
tiza. V. A. 

Domatrici p. I. eogn. di fam. 

Domattina p. 1. doman mattina. 

Domeneddio , o Domenedio p. 
I. Iddio N. S. 

Domenddi p. I. cògli, di fam. 

Domenica p. b. il primo dì del- 
la fertimana ; o ri. di fein. e 
cosi Domenico , n. d’ uomo ; 
.indi Domenicale p. 1. add. 

Doménichi p. b. o Domenich , 
cogn. di fam. 

Domenicbfno p. I. domenicano. 
.11 Firenzuola : o add. 

Domdntica p. b. dimentica , ver. 
Luca Linda. 

Domentiche'vole p b. facile a 
dimenticarli . Duez. 

Domestico p. b. lat. oblivitrus, 
Duez. 

Domenzlolo p. b. n. d’ uomo . 

Domeftichévole p. b. che fi ad* 

dimeftica . 

Doméfiico p. b. ( plur. domeflt- 
chi , e domefiici ) nom. e ver. 

Domdte p. 1. n. d’ uomo . 

Domevole pr b domabile. 

Domicilio p. b. ( voce lat. ) 
danza . albergo . 

Domiduca p. 1. n. di Dea apra 
i gentili . 

Domila p. I. per duemila . 

Dòmine p. b. v. g- domine Dio: 
e dòmine dicono t contadini 
il lot prete . Che dimin , o 
che dimine hai tu ) o , dimin, 
thè tu yogliar f*r questa } mo- 
di di dite bafC, per via d’ia- 
tet* 
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te riét. 

Domlnico p. b. per Domenico , 

fcrive il Porcacchi . 

Dominio p. b. (ignori* , giuntili 
zione . 

Domino p. 1. per dominio ; ma 
in veri© , e per necetfità di 
rima . 

Dòmino p. b. ( ver. ) fignoreggio. 

Domiti (coll’acc. all’ ult. ) di 
menzione. Duez. 

Dòmito p. b. domato , o domo, 
poer. 

Dómmene p. b. me ne db . 

Domóni p. I. per demòni. V. A. 

Donice p. I. ( voce gr. ) canna 
fonile da pefcare . Matth. In 
lar. p. b. e cosi la legna il 
Tratto; ma la prima pronun 
zia i migliore . 

Donata , e Dorico p. 1. n. di 
fem. e d’ uomo . Donilo in 
oltre lì dice , over oblato , chi 
ferve in qualche Religione con 
1 ’ abito , ma fenza voti . 

Donazióne p. 1. il donato . 

Dóndola p. b. v. Dondolo. 

Dóndolo p. b. cofa cbo dondoli : 
o verbo . 

Dondolóne p. I. chi fe la don 
dola ; o balordo . 

Dónia p. b. cogn. di fam. 

Doniceli p. I. fichi donicali , 
fpecie di fichi . 

Dómco p. b. v. g. Monte donico. 

Doni fa p. I. itola : rosi Ann. 
Caro ; e ’1 Virg. volg. lib. *• 
En. Devolt M Bacco , e la 
verde Doni ss . 

Donnaiuóto , o Donnajóla p. I. 
uomo , che femprt Ha fra le 
donne . 

Donna Luccita p. I. n. di pre 
dio , e di (date in SiciJ. 
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Donnina p. b. azione donnefca .’ 
II Duez 

Donnea p. I. fa l’amore, e con* 
verta con donne . 

Donnlct p. I. n. di luogo in Ca- 
lavria . 

Donnidda p. I. uccifbr di don* 
ne. Lo Strozzi canr. 27. ftanz. 
70. Vocab. nuovo, e poet. 

Donnicciuóla p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
donna vile . 

Donniccinólo p. 1. ( coll' 00 ditt. ) 
colai che fa le cole delle don- 
ne , come filare , afpare , &c. 

Donnidna , o Donnina p. L di- 
min. di donna. 

Donrriciuóla , con una c fcriv* 
il Lancili, v. Donnicciuola . 

Donnino p. I. n. d’uomo : e così 
Donnina , n. di fem. 

Dònnola p. b. ( ed anticam. Dó- 
nola ) animaletto fimile al fot- 
ciò . Di più ì n. di pefce . 

Donnoleno p. 1. n. d’ uomo . 

Dónnolo p. b. n. d’ uom* : ed 
il figliuolo delta donnola . Il 
P. Felice . 

Donnùcciuola p. b. opupa. Fior» 
tómbola . 

Dónora p b. ( plur. ) donamert- 
fa , cioè quegli arnefi , che fi 
danno alla Ipofa , quando fe 
ne va a cala del marito ; di- 
cefi pur il corredo . 

Doppia , e Doppi* ( di z. fili. ) 
nom. e verbo . 

Doppiàto p- 1. per raddoppiato . 

Dopniarùra p. I. raddoppiatura. 

Doppière p. 1. (di 3. fili. ) tot- 
eia di cera . 

Dóppio p. b. afturo , di due facce. 

Doppióne p.l. (di 3. fili.) doblone. 

Dorida p 1. n. di enftellazione . 

,Douiice p. 1. n. di fem cosi il 

Ru- 
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Fuseli, il Marino, I* Arlotto 
t ’l Zipoli , che di (Te : Ebbe 
orna figlia, detta Dar alict . 

Dócada p. b. capra lai valica 
( voc. gr. ) Il Dojjien. 

Dórdalo p. b. n. d’ uctpo . 

Dordrico p I. n. di cittì . 

Dori , di color d’ oro . 

Dória p. b. cogl)- di fam. Ge- 
nov. Altri fcrivono d’ Oria . 
Pi più n. di lem. pur deira 
Doriate p. b. 

Vàri ciò p. b. o. d’ unirò : rosi lib. 
$. dell’ Eneid. vclgar. La ve c 
ehi a Berna a D/nclo di Tra- 
cia . Ma Ann. Caro lo fa lun 
go : Che del Trafio Dot telo 
era già moglie . 

Porlclino p. b. n. d’ erba . 

,Dórico p. b. della Dona , o 
Dorica , provine. 

Dóiida , e Dòride p. b. ninfa 
marina , pur detta Dori : o n. 
d’ uomo . 

Dorifebo p. 1. n. d’ uomo . 

Doriforo p. b- ( vog gr. ) e va- 
le , che tiene Palla in mano. 

Dò-ila p. b. n. di Centauro . 

Porilap □. |. n. d’uomo , e di 
fiume . 

Porti eo p. I. n. di cittì nella 
Frigia . 

Dóripa p. b. e cosi pur Qóri- 
to , noisi d' uomini . 

Dcrlàco p. I. n. di cittì del Pa 
latinato . 

Dormentòro p. I. o Dormentòrio 
p. b. v. Dormitorio , 

Dormidthióne p. I. che dormic 
chia . 

Dormieno p.l. (rrifill.) dormivano. 

Dormiglione p. 1. per do-mitore, 
che tji.rji^e alpi , Crulca : 

Porrrugltoio p. 1. (ogaauhipfo . 

Cinica, 
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Dormitòrio p b. lungone’ Con- 
venti , dove i Frati dormono. 
Dò'tniviti ( coll’acc. fu la pri- 
ma ) dormi ivi fopra . 

Dorònico p. b. pianta velenofa ; 
e fpc-cie d’aconito pardalian- 
che , plur. dorònici . 

Dorófìotc p. b. cittì nella Mifia. 
Dorotéa , o Dorothéa p. 1. n. 
di lem. 

Doròtheo p. b. n. d’uomo. 11 
Francios. dice p. I. e l’una, 
e 1’ altra fi pub ufare . 

Dorrò , in vece di doterò . 
Dofeiino p. I. pelame di cavai. 

10 . v. Koffelliuo . 

Doslteo, o Dosirheo p. b. n. d’ 

uomo : e può anche dirfr p. I, 
Doffiere p- i. coperta da letto . 
Dotain p. b ( o coll’acc. fu l’ 
ulr. ) n. di luogo ■ 

Dotile p. 1. cofa appartenente a 
dote . 

Dòtale p. b v. cioi le dota . 
Dottiti p. I. fpecie di fichi . 
Dettoli p. b. cogli, di fam. 
Dòrtolo p. b. n. di pefee . 
Dottóra p J. ammette nel nu- 
mero de’ dottori . 

DoUorigginc p. b. dottoramt.i- 
to , o gì ado di dottore , 
Dottoritlco p. b. 

Donotito p I. 

Dottoréfiino p. b. (laro di dot. 
tore, 

Dottófo p. I. dubbialo. 

Doviy p. |. n. di cittì nella 
Fiandra . 

Davi ( coll’ acc. fu 1* ult. ) per 
dovette . 

Dóve ( coll’ acc. fu la prima ) 
avverbio . 

Dovén per dovém , o dovòmo . 

11 P. Banali, 

Do. 
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Pavère p. 1. o doy^re , nom. e 
ver. 

Dovlder* p. I, dividere a 

Dovizi» p. b. divizia j abbon- 
danza. 

Dovrei ( coli* v confon. e posi 
dovrò &c. ) p. I. 

Dozzina p. 1. per dozzina , no- 
me j è anche ver. cioè chi 
mette a dozzina . 

Dozzenàle p. 1. dozzinale , di 
poca (lima » 

Dozzina p. I. la fornirai di do- 
dici ; p Juqgo dove fi tien 
dozzina . • 

Doz/lno p. I. moneta Francefe. 
Il Dnez. 

Draconi ia p. b. v. g. grotta 
draconaria , o dragonaria jn 
Pozzoolp . ' 

Drac nculo p. b. n. d’erba. 

Dragata p. I. dicefi da alcuni la 
farragine « 

Dragomàno p. 1 . voce furchefca, 
cioè interprete. 

Dragonària p. 1. Il pia nel nfart 
di Gpnoya . ' .« ' 

Dragonlte p. I. pietra contra i 
veleni . 

Drago ritta p i. erba medicinale; 
o a. di (e m. 

Dragùt, e D ugptre , o Dragut- 
ro , tit. di dignità fra’ Turchi. 

Dioica p'. b. n d’ uccello . Drii- 
ca , p. 1. dilfc il Pulci . 

Drimàtico , o Drammàtico p. 
b- recjramento drammatico . 
Vof.’ gr. » 

Drappellóne p. I. pezzo di tap- 
po pendente intorno al cielo 
pel bai !.-? echino . 

Drapperia p. I. gran quantità di 
drappi ; o fondaco , e bottega, 
dove fl vendono. IJ Frane, j 
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Drappiere p. 1 . faci tot di drappi. 

Drea ( di a. fili. ) diminut. di 
Andrea . ' 

Drelno p. I. per Andremo. 

Drdnrovi p. b. w. Dentroci . 

Dràpana , e Prdpane p. b. v, 
(otto . ‘ 

Drépaao p. b. oggi Tràpani cit- 
tà in Sic. così anche fh detta 
un tempo Corfh. Dipani pur 
è n. d’ uccello : decorna pur 
Prefsàno . 

DrdlTino p. b. cogn. di fam. A- 
rios. e così Val. da drdffina, 
luogo . 

Drla ( di due fili ) per dietro, 

A reha "s . alla voce Natiche s- 

Driàca p. I' v. Draica. 

Driade , e Drladi p. b- ninfe del- 
ie felve. 

Driddo p. I. cogn. di Scrittore. 

Drieto ( di 2. fili. ) ip vece dt 
dietro . - ‘ 

Drilnp p. I. ferpeete nato predo 
alle .radici delle querce , det- 
to pur Idro , e Chelidra . 
Manli. * • ' 

Drlmaco p. b. n. d’ uomo . 

Driope p. b n. d’ uomo , di fem, 
e di città . 

Drlopi p. b. popoli . Così Ann. 
Caro : Infra gli altari i Drlo- 
pi , »' Cretesi : ma nell’ Enei- 
de volgar. )ib. 4. lì allunga . 
Quéi ■ di Creta , e i Drìépi ; 
e gli Ag tirsi . 

Driopteri o Priotteri p. b. Voc. 
gr. cioè félce di quercia . 

Drittomanclno p. {. rnbideftro ; 
de Lauren. 

Drizzafcrimino p, b. 'dirizzacti- 
no . (Jius. Laur. 

Drizzi para , 0 Drnslpa» p. b. 

; n. di città , 

#«1 
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Drogheria, o Drogarla p. 1. bot- iDubitipe p. I. o b. n. d’ un 

“ y af?.jo infigne . 

Dub ino p. I. o Dublin , citi* 
d’ Irlanda. 

Dubito p. b. nome , e verbo . 
Ducile p. 1. da Duca , o dpi 
Duca . 

Ducito p. I. Io flato de! Duca ; 

o moneta d’ uno feudo iti Sic. 
Ducatóne p. 1. n. di moneta 
Vene*. 

Du;éa , e Duchèa p. 1. ducato , 
fiato del Duca . 

Ducénrola p. b- p. di villa , e 
tir. di Marchefato . 

Rucéo p. I. cogn. di Scrittore • 
buchino p. 1. dimin. d> Duca. 
Docipo p. 1. n. d’ uomo ; così 
il Doni ean. t. della Dra'ne : 
fra Duclpo il pii* gentil 4' 

aspetto '. " ‘ 

DuUia p. 1. n. d’ uomo . 

Duéro ( di z. fili. ) fiume d| 
Spagna ma di j fili. p. 1. 
\ cogn. di famiglia. 



tega di droghi : &c. 

Droghiere p. I. colui, che ven 
de droghe, dettp anche Dro- 
gherò p.' 1. : " 

Drogóne p. I. n. d’ uomo . 
Drojina p- I. chejidró. v. Driino. 
Drómada, o Drómade p. b. ( yoc. 

' gr. ) . vi Dròmóne . 

Dromedirio p. b. ( p!ur. dreme- 
1 diri p. I ) fpecie di cammel- 
lo da correr la podi . 

Dromi. hère p. I. n. d’ un Re 
! • de’ Goti . - 

Dromoclida p- I. n. d’ uomo . 
Dfomóne p. 1. ( yoc. gr. ) fpe 
'• eie di nave da combattere , v. 

Triera : o n d’ uòmo 
Dronèro p. 1. n. di luogo nel 
' Piemonte . 

Drortove'o p. I. n. d’ uomo . 
Drucciola p. b. ver. fguizza 
• proprio de’ pefei . Die/. ’ 
Pileria p. I. fcherzo amorofo 
Diugèri p i. pop. della Tracia ; 

■ così fi Dizidn. fflor. 

Druidi p.’ b. Sacerdoti de’ Gen 
tifi nella Gallia . 

Drungirio pi b. ciob Prefetto 
delle fentinelle . 

Drufico p. 1. n. d’ uomo . 
Drufóne p. I. n. d’ nomo . 
Pruzzota p. b. o ruzzola , forta 
• di giuocb con una rotella : • 
verbo, e vale, aggira : v. g 
fi d ruzzo la per terra .' 

Pitico j>. 1. u. di cittì , oggi 
Dovai . 

Duigio p. b. r. Póagio'. 
puira p. 1 ( infili. ) cogn. di fam 
pubbio f di 2 . fili. ) nom. e ver 
lq rima fdrocc. pub effer di 
3- fili- e p. b. Ma dubbialo 
( trifill. p. 1. 



Duge'ndola p. b. v. ‘Ducénrola . 
Dugentomila p. 1. due volle cen- 
: t< mila . 

Duino p. 1. o ambafTo , due adì 
pe’ dadi . 

Pnlcamàra p. 1. n. d’e’ba. 
Dulcinèa p. I. n. di fem. 

Dulia p. j. ( voc. gr. ) cultp 
' dovuto a’ Santj, . 

Dulipino p. I. tulipano , fiore. 
Dùltibe p b. n. di fem 
Dumila , e Duemila p. I. o Du-. 
milia, e Duomilia p. b. num 
noto , * 

Dbmora p. b. dumi , fpioe ; in 
’’ rima fdrucc. ’ * ’ 

Dnnain ( coll’acc. fu Pulì. ) p. 
d’ uomo . 

Pungalo p. b. a. d'uomo . 

Dun* 
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Durmorfge p. 1. o Dunnorlcb ,1 
n. d’ uomo . 

Dunftàno p. I. n. d’ nomp . 

Duodecimo ; o Dodecimo , e Do-' 
dicefimo p. b. e non fi dee 
mai dire, decimofecondo . 

Duolo (,di 2. fili. ) e così Duomo. 

Dupplica , e Duplica p. b. ad- 
doppia in rima fdrqcc. 

Dópplice , o Duplica p. b. dop- 
pio; in rima Idrucc. 

Lu^uerdù ( coll’ acc. all’ ult. ) 
borgo della Pcrfia . 

Duracine p. b. v. g. vda duri- 
cine , o duracina , frutte du- 
ràcini ; così il Francio.. Di- 
cefi pur ciriege duràcine , q 



E Ade p. b- o I. n. d’ uomo -. 
In lat. p. b. 

Eaco p. b. n. d’uomo : così fe 
con. l’ acc. lat. ma Seneca nell’ 
Ercole Èreo chor. 4. lo fe 
lungo : Là fra '/ rigido Eaco , 
e fra i severi . E Gabriel Si- 
meoni lib. 7. delle Rime pia 
cev. Le Luci > * detta Eie* , 
ed in Egina. 

Eadglta p. I. n. di fem. 

E-àgro p. I. n. d’ uomo , e di 
fiume . 

Eine p. I. n. d’ uomo : ìndi Ei- 
nide p. b. fonte . 

Eale p. I. n . d’un animale in 
Etiopia . 

Eanfldda p. I. n. di fem. 

Farfno p. I. n. d’uomo. In !*t p. b. 
Eaurontimorumeco p. b. titolo 
di una coiti, di Terenzio , e 
lignifica Colui , che fi crucia . 
Ebalo p, b. n. d’ uomo. 

Ebano , ed Ebeno p.b ; albero di 
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durici p. 1. 

Durira 'p. 1 . il durare . 

Duri» p. b. fiume del Piemonte 
plur. Durii . 

Durlco p. I. n. d’ un Re. 

Dòride p b. n. d’ uomo . 

Duri indina , o Durindina p. I. 
lancia corta ; • nome della 
fpada d’ Orlando appo 1 ’ Arios. 
e ’l Pulci . 

Dufaro , e Dufare p. b. n. d’ 
un Dio de’ gentili ; e d uno 
fcoglio . v. Diafare . 

Duttile p. h. v. g. metallo dut- 
tile , cioi che fi difiende col 
fuoco, e martello. 



legno nero , e lufiro ; così lo 
Srigl. pag. no. ma il Pergam. 
nel memor. fegna p. 1. forfè 
per error di Rampa . 

Ebare p. b. n. d’ uomo : come 
Gaspare . 

Ebbarina p. 1 . città de’ Medi 
( conti. Tabrobdna ) così Fr, 
Gius. Tn lat p. b. amendue . 

Ebbio ( bifili ) frutice . In ri- 
ma fdrucc. i trifill. p. b. 

Ebbióne , o Ebiòas p. 1. ( di 4. 
fili. ) n. d’ un eretico . inai E- 
bioniia p. 1. feguace dei detto . 

Ebbóne p. I. n. d' un corfale, &c. 

Ebdomo p. b. ( voc. gr. ) feri- 
tilo : ca ì n. di luogo in Co- 
fiantinopoli . 

Ebeno n. b. ebano . II Petrar. ili 
un louetto de’ rifiutati difse 
ebeno p. 1. da non imitarli .- 

Ebeto p. I- n. d’ uomo . , 

Ebe'fo p. I. n. d’ uomo ; a*»i 
Ann. Caro. 

EW* 
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Ebiba p. I. n. d' uomo . 

Ebolo p. b. v. Ebbio . 

Ebora p. b v. Evora. 

Eborico p. I. ci'tà d* Inghilter- 
ra , oggi Jorch. 

Eborico p i n. d* un Re . 
Eboiódano p. b. n. di città in 
. Lombardia . 

Ebófia p. b. n. d’ Itola . Canna 
ebólia b la cannamele : il 
Porcacchi . 

Ebràico p. b plur Ebràici , ed 
. Ebraichi , aJd. 

Ebreo p. 1 . n. di pop. notiffimo. 
Ebriàco p. 1. o torio p. b. im- 
briaco . 

Ebridi p. b. I fole 45 . nell’ O 
ceano Boreale . 

Ebrimiro p. 1. n. d’ uomo . 
Ebràica p. b. oggi Evreux , cit 
. tà di Normandia . 

Ebroino p. 1. di Ebróe * città : 
o n. d’ uomo . 

Ebróne p I. n. di città : indi 
Ebrànico p b. 

Ebùda p. I. o Buda, n. d’Ifola; 

così 1' Arios. Ebu le Tono s. 

. itole nel mar d’Inghilterra. 
Ebulo , o Ebbio p. b. erba , o 
. frutice , che produce le Po- 
melle, come il tambuco. 
Eburtco p. 1. v. Eborico. 
Eburneo p. b. d’avorio, poer. 
Ebùfo. p. 1. n. d’ uomo ; così 
Ann. Caro . In lar. p. b E’ an- 
■' che n. d’ Itola : ed allora è me- 
glio proferirlo breve v. lvica. 
Eciile p. b n. di lena. 

Ecàlia p. b. città neU’(fola Eubea. 
Ecaméda p. I. n. di fem. 

Ecate p. b. Prolerpina ;così Lui- 
gi Groto in rima Idrucc. Pur 
in verfo fi trova p. I. così lib. 
4 . Eneid. volgar* Triforme 
Proiod. hai. 
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Ec.rte , e i tre viti diversi . 
Ed anche n. di fem. 

Ecatelìa p. b. n. di città . 

Ecate'o p. 1. n. d’ un lilorieo. 
Ecatombèo p. I. epit. di Giove , 
e d’ Apollo : e n. di luogo . 
Ecatómpeio p. b. un tempio di 
Minerva in Arene , largo per 
ogni verfo cento piedi . 
Ecatómpila p. b. ( voc. gr ) cioì 
di cento porte, n. d’ una cit* 
tà ; e cogn. di Tebe d’ Egitto. 
Ecbaràna p. 1. v. Ebbatàna : e 
così Lcbatàni pop. 

Eccedere p. b. avanzare : indi 
eccède p. I. 

Eccellere p. b. fol levarli . Sannaz. 
Eccene p. b. ce n’ è . 

Eccèntrico p. b. che non è fo- 
pra il medefimo centro : piar, 
eccèntrici . 

Eccètera p. b. per & cererà : 
co«ì Doni . 

Eccettua p. b. eccetta , cava 
dal numero . 

Eccidio p. b. (ìraqe , rovina . 
Eccita p. b. incita , .inftiga . 
Eccomi p. b. e cosi eccoti , èc- 
coci , eccolo &c. 

Eccotelo , ed ècco velo, coll’ acc. 
fu la prima . 

Echedóro p. 1. n. di fiume . v, 
Chidoro . 

Eehella p. 1. n. d’ uomo , padre 
di Nehemia . 

Echelo p. b. v. Eghelo . 
Echemòne p. 1. n. d’ uomo . In 
lat p. b. 

Echeneide p. b. il pefce remo- 
ra ; in vetfo pur fi trova Ech- 
neide , per G.icoo.i . 

Echenèo p. I. n. d’ uomo . 
Echete p. I. ( voce gr. ) così di- 
conti i malchi deile cicale , e 
P fon 
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iun quelle , che cantano v on 
de prefero il nome . Pliq. lei 
chiama Achéte . 

Echétimo p. b. u. d’uomo. In 
lat. p. I. 

Echeto p. b. o I. n. d’u» Ti- 
ranno . In lar. p. b. 

Echlnadi , o £ch(nade p. b. n- 
di tre fcogli nell’arcipelago, 
oggi detti Cartolari . 

Echino p. I. ( voce lat. ) riccio 
mirino : o n di «itti , e d' 
tlula , detta pur Echmunte . 

Echinométro p. I. fpecie di tic 
ci marini . 

Echio p. b- ( di 5- fili. ) n. d’ erba. 

Echìóide p. b. (. di 5. fili. ) fpecie 
d’echio, erba - In lat. p. I. 

Echidne p. 1 . ( di 4. fili, ) n. d’ 
uomo; cosi 1 ’ Anguill. lib, 1$. 
In lat. p. b. 

Ecira p. b ( voce gr. ) titolo 
d’una com. di Terenzio, e 
lignifica luocera . 

. Eclittica , 0 (-.eclittica p. b linea 
che (la nel mezzo del zodiaco. 

Ecloga p. b. v. Egloga , ed i 
anche n. di fi-m. 

Ecne'ia p. |. ( voce gr. ) vento 
proce I lofo ; così fecondo Pace, 
gr. ina fecondo il lat, p. b. P 
ufi il Oimenichi nel Plin. 

Ecnorao p, b. n, d’ qna fortez- 
za già in Sicil. 

Econocamidóno p. 1 . titolo nel 
Giappone . 

Economia p. I. indi Ecònomo 
p. b. v. Iconomia , &c. 

Econòmico p. b. che appartiene 
all’ economia . 

Ecuba p b. n. d’ una Regina , 
moglie di Priamo . In verfo 
truvafi p. I. cosi l’Arios. fat. 
6. Ma alUra non {mai saper 
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eT Idia ; e ’l Pulci can. jf. 
firn. 195. Afflitta vecchia , # 
sventurata Ed sa ; ed ivi 
(fan. 74. T ama eh Edka for- 
sennata sem 'tra , 

Eciileo p. b. forta di tormento* 
Ecumènico p. n. Concilio Ecu- 
menico , ciofc generale . Voc. 

gr- 

Edino p. I, n. d’ uomo . 

Ed Jana p. b. e cosi ■ Eddata , 
nomi di città . 

Eddorqadirio p. b. che ha cura 

t er una femmina . Lettera 
I Idomararia , cioè che lì feri- 
re ogni Tetti mana . 

Edelfléda , 0 Elfléda p. 1 . n. di 
fem. 

Edelfrido p. 1 . n. d’uomo . 
Edema p. i. Torta di tumoro 
nel corpo . Voc. gr. e lat. 
ttdema , atis . 

Edemòne p. I. n. d’uomo. 
Edéae p, I, o Ed^n , region d' 
Oriente . 

Edera p. b. pianta ; e così Edo- 
ro , cogli, di Tarn. v. Ellera . 
Ederàceo p. b. Cimile ali’ edeta * 
Il Roggeri . 

Edgaro p. b, n. d’ un Re di 
Scozia , 

Edla p. I. n. d* uomo ; e di nia- 
fa . v. Idia , 

Edicola p. b- cafetta ; o chi*, 
fetta , Sannaz, 

Edicroo p. b. ( voce gr. ) cioi 
di foave odore . 

Edifica p. b. fabrica ; o dà buon 
efempio , e induce buona opi- 
nione , 

Edile p. I. magiflrato Copra gli 
edifici , te~nnj, e vettovaglia . 
Edilo p. b. nome d’uomo ; co- 
ti Marz. 

Edil- 

v 
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Ediltrùde p. 1 . n. di fem. 

Edimele p. b. o 1 . n. d’ uomo . 
In lat. p. b. 

Edinhro p, I. n. d’ uomo . 

Edipróide p. b. n. d’erba. In 
lat. p. I. 

Edipo p. b. n. d’ nomo ; ma il 
Valvatone Tebai. i. lo lece 
lungo , dicendo : Misero 'Edi- 
po s) vivea piangendo ; e CO 
sì pu e dice lo Stigliani , po- 
terli in bifogno accentuare in 
rima . 

Edffaro p. b. ( voce gr. ) n. d’ 
erba , detta da Profumieri Pe- 
lecino , 

Edilmari p. b. aramati , che 
recan odore agli unguenti . 
Plin. 

Edi fieno p. I. di Edefla cittì . 

Edita p. I. n. di fem. come 
Margherita . Qui il Tratto 
falla . - 

Edónidi p. b. le Baccanti : poet. 

Ed rii p I. n, di cittì . 

Educa p. I. ( verbo ) allieva ;| 
cosi in Fioretta : ma pur fi 
può dir p. b. cosi il P. Bart. 

Edui p b. pop di Francia. 

Eduige (coll’u vocale) o Edu 
vige p. I. n. di fem. 

Ediilio p. b. companatico. San- 

ut, 

Edida p. I. dea delle vivande 
appo i Gentili . ~ 

Eéta p. I. n. d’ un Re di Coleo. 

Efèbo p. 1 . n- d’ uomo ; over 
giovanetto . 

Efemèride p. b. giornale , o (io 

•. ria delle cofe d’ogni dì . 

Efemere p. b. n. d’ erba vel?- 
nofa . 

Efèfi p. 1. popoli , in vece di 
Efefii . Nè altrimenti dee pro- 
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ferirfi : ficcome principi p. 1. 
per principi , auguri per au- 
gurj ; aufplci per aufpicj . Co- 
si lo di(fe Silvio Pontevico 
nel Tempio del Rulcell. car. 
36 1. Taccia» gli Efèsi il don 
pregiato , e raro ; nel qual 
verfo benché falva la legge 
del merro , la voce Efèfi po- 
trebbefi proferir breve ; non 
fi dee però fare , per non 
tacciar di goffo il Poeta , 
mentre facendo la pofata lopra 
la voce don , feompagnerebbe 
il fuliantivo dal fuo adjettivo. 
Efelo p- b. cittì della Jonia ; 
indi Efesino p. I. Pur in ri- 
ma fi trova p. I. cosi Lu- 
dov. Demen. Fioren. in un 
fonetro Rampato nel Tempio 
del Rufcell. car. 37$. Onde 
si gloriò /’ Asia , ed Eféso 
( rima d’ inteso , e di ac- 
ceso . ) 

Efeftiadi p. b. cosi fon dette da’ 
Greci P ] fòle Vulcanie. 
Effemina , o Effèmmina p. b. 
infeminifee . 

Effefo p. b. per Efefo dille lo 
Stroz. cari 11. (lan. 4. Sor- 
geva un Tempio in EJèso pa- 
lustre . 

Effettua p. b. efeguifee , reca ad 
effetto . 

Erfì.àcia p b. ( di j. fili. ) n. 
noto . 

Effige p. I. per effìgie , in ri- 
ma . Dante . 

Effigia p. b. ( verbo di 4. fili. ) 
cioè dipinge , o forma , &c. 
e cosi Effigie , nome . 

EffVaim ( coll’ acc. lu P u’r. ) 
o Effrainime , monte dtlia 
Giudea i e n. d’ uomo . 

P 2 
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Erirdme p. I. o Effremme per 
fcH'im , o EfFrem , n. d’ uo 
mo : il Lancili. 

EfigenU p I. o b. n. di fem. 
v. Ifigenia . 

E limerò p. b. ( voc. gr. ) cioi 
d’ un fot giorno . 

Ehra p. tx cittì , detta pofcia 
Corinto ; e così Efire p. b. 
n. di Ninfa , o della cittì fud 
detta . Ma pur fi trova lui 
go ; così nell’ epifillo di La- 
mia appo l’Afìolfi lib. I. a 
car. aat. Nacqui inEfln , e 
fu figli* d' amori . Indi Efi 
reo p. I. cio^ Corinthio . 

Efiro p. b. v. Ifito . 

Entro , ed Ephoro p. b. v. fotto. 

Efori p. b. n. di officiai appo i 
Lacedemoni, e vale rivilori, 
o tribuni della plebe Voc. gr. 
Indi Eforeo p. I. il luogo, 
dove ftavan gli Efori . 

Efraìm ( coll’ acc. all’ ult. ) o 
Etraimo p. I. v. Effraim . 

Efr.ita p. b. o I. calìello della 
Giudea . 

Egano p. b. n. d’ uomo : cosi I’ 
Arios. nella com. Lena: Far 
piacer , comandatemi : a dio 
Egano ( verf. fdrucc. ) 

Egea p. I. n. d’ uomo ; e di 
cittì . 

Egemóne p. I. n. d’ un poetri 
Frigio. In iat. p. b. 

Egeo p. I. n. del padre di Te 
(do ; o di quel mare , oggi 
detro Arcipelago ; ma nel pri. 
ma lignificato può dirli breve . 

Egeóne p. I. n. del gigante Bria- 
reo . 

Egèria p. b. n. di niafa . 

Egrfia p. b. n. d’ uomo . 

Lg- t oco p. b. n. d’uomo. 
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Egesfmbroto p. b. n. d’ uomo 
v. Cleómbroto . 

Egesilìrato p. b. n. d’ uomo . 

Eghelo p b. laburno, arbore. 

Eghla p. I. cogn. di fam. v. 
E S6' a • 

Egra p. b. ( trifill. ) fona di 
uva . Plin. Egia pur è nome 
di Statuario antico . 

Egiìla , o Egiile p. 1 . ( di 4. 
fili. ) n. di fem. così fecondo 
I’ acc. gr. In Iat. p. b. e co- 
sì può anche dirli in volgare; 
ficcomo Egialo , cogn. di Ve- 
tuleno . 

Egira p. I. n. d’ un Re . 

Egicìne p. I n. d’ uomo . 

Egide , o Egida p. b. lo feudo 
di Patlade. 

Egldro p I. n. d’ in Re . In 
Iat. p. b. 

Egila p. b. n. di niafa ; 1 d’ 

I fola . 

Egilópa p. I. n. d’ erba : cosi 
fecondo I’ acc. Iat. 

Egina p. I. cittì : indi Egindta, 
plur. Eginèti . 

Egióne p. I. (di 4. fili. ) n. d* 
uomo . 

Egipini p. I. fatiri , così detti 
per li piedi di capra. Il Trat- 
to qui falla . 

Egira p. b. ( voce Arab. ) il 
tempo , o anno , da che die- 
de Maometto la fua legge ma- 
ledetta . 

Egira p. I. n. di cittì in Acaja. 

Egiziaco , ed Egiziaca p. b. tic- 
come Siriaco , e Siriaca : così 
il Francios. AJ alcuni però 
piace la pen. lunga , ficcome 
Armeni aco : ma la prima % 
migliore . 

Egldro p. 1 . cogn. di Apollo. 

Egli- 
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Eglino p. b. o Egli) pron. pt. 

Egloga p. b. fona di verfi pa 
florali : o lecita di varie cole : 
o ragionamento . 

Egocétalo p. b. n. d’ uccello . 
Plin. 

tgóne p. I. il d’ un Paftore « 

Egregio p. I. ( di 4. fili. ) plur. 
Egregi p. I. ed Egregiamente 
di 6. fili. 

Egróto p. I. ( voce lat. ) in- 
fermo . 

Egthero p. I. n. d’ uomo . 

Eguàle p. I. nome : e cosi Egui- 
la, ver. 

Eguia p. b. ( con la fecon. fili, 
gui ( cogn. di fam. Altri fcri- 
ve de <>uia , o de Ghia . Il 
P. Bart. nella vita di S. Fran- 
cefco Borgia fcrive I’ Egbia , 
• d’ Eghla . In Ifpagna fi pro- 
ferire con la p. I. 

Egli fa p. I. v. Egare . 

Ehimè , per ohimè , interiez. 

Eietrlzia p. b. v. g. fommità , 
o vulva ejettizia , cioè che 
ha gittaro il parto uccifo den 
tro . Plin. 

Ejóne p. I. ( trifìll. ) n. di nin- 
fa . In lat. p. b. e quadrili! I. 

Eirò , cogn. dì fam. 

Eifllt ( coll’ acc. fu P ult. ) n. 
di città . 

Euàle p. I. n. d’ un eretico . In 
lat. p. b. 

Ejulàto p. I. lamento ; poet. 

Elacaréo p. I. n. di monte ; e 
cogn. di Giove. 

Elafèbólia p. b. cogn. di Diana, 
e n. della fua fella. 

Elafo o Elapho p. b. n. di 
monte'. 

Elafonèfo p. 1. n. d’Ifola. 

Elalra p. 1. n. di iem. v. llaiia . 

* 
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Elamiti p. 1. i Principi de’ Per. 
(Sani ; e n. di pop. 

Elino p. I. n. d’ uomo » 

Elara p. b o I. n. di fem. ma- 
dre di Tizio gigante . 

Eliftico p. b. ( voc. gr. ) v. g. 
forza , o virtù elalìica , cioè 
elpulfiva: e dicefi di cola ad- 
di. nfata, o compresa, che con 
forza fi riduce al fuo flato , e 
fi dilata . Il P. Bart. 

Elita , o Elite p. 1. gufeio dei 
frutto della palma , cioè del 
dattero : Matth. o n. d'albe- 
ro , fecon. Plin. In lat. p. b. 

Elatere p I. ( voc. gr. ) colui , \ 
che folpinge , e caccia viac 
ficcome Elatcra , colui , che 
sforza , c fofpinge . 11 P. Bar- . 
tol. 

Elatèrio p. b. n. d’ erba . 

Elatino p. I. v. g. olio datino , 
cioè de’ gufei de’ datteri \ e 
cosi Elatlne, erba. Mitili. 

Elatfte p. I. fpecie d’ematite, 
pietra . 

EUto p. I. n. d’uomo. Col I’ 
Anguill. lib. iz. Nacqui 
'Elafe nominata Cena . Ed è 
anche n. di monte , e di fiu 
me. In lat. p. b. 

Elbuccèto p. I. pioppeto . 

Elcana p. b. n. d’ uomo : così 
I’ Amalt. profod. benché il P. 
Riccioli dica p. I. 

Elceléo p. 1. n. d’ un villaggio. 

Elcéto p. I. luogo piantato d’ 
elei , così 1’ Onom. 

Elda p. 1. ( triti!!. ) n. d' uo- 
mo . 

Eldna p. 1. n. di fem. 

Elciòne p. I. ( di 4 fili. ) n. 
d’ un Eretico . 

Elcónide p. b. n. di ièm. 

P 5 El. 
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Rnfcelli . 

E'evazióne p. I. 

Eléufi p.i. (tri(ill.) n. di cittì ; 
indi Eleusino p. 1 . ed Eieusi 
na è detta Cerere da’ poeti . 

Eleurèra p. I. n- di fem. 

Eleutero p. b. nome di fiume. 
Plin. 

Elfego p. b. o I. n. d* uomo . 
In lat. p. b. 

Eltida, o Efflfda p. I. nome di 
fem. 

Elfrldo p. I. n. d’ un Re . 

Elgndra p. 1. n. di cadetto del* 
la Bifcaja . 

Elgóne p. I. n. d’un Re. 

EH , o Elibs ( voc. Ebr coll* 
accen. all’ ult. ) cioè Iddio . 
Dante . 

Elia p.b. o Ldlia : v. g. la leg- 
ge elia , cosi detta da Elio 1 * 
Autore . Cic. 

Ella p- I. n. d’ un Profeta cele- 
berrimo . 

Eliibo p. Ì. o Eliàb , a. d’ uo- 
mo . 

Eliade p. b. v. g. ellade caval- 
le , cioè di Elide. 

Eliinthemo p. b. ( voc. gr. ) 
cioè fior del fole, n. d’erba. 

EKberi p. b. v. Eiliberi, ed II- 
liberi . 

Elicere p. b. (voc. lat.) eftrar- 
re , cavar fuori . San. 

Elice p. I. cava fuori : Così 1 
Bratciol. Ma fin c he ’/ mo- 
stro il cavo fianco elice . 

Elice p. b. elee , albero . San- 
na t. egl. 6. in rima fdrucc. 
o l’ Otfa maggiore , fegno re- 
iette : cosi Dante Purg. 25. 
e Sannaz. egl. 10. Vivon co- 
lor sotto Boote , ed Heli - 
4 e . Ma Er. Ciuf, dice p. 1 . 
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e eosì I* usò Seneca nell’ Er- 
cole Eteo , coro 4. Soggetto 
al del de la nevosa Elice. E* 
anche n. di città , e di fam. 
Significa pur Elice i verini , 
o pani , o giri della vite , 
(frumento da ttringere . In 
lat. p. b. 

Elicóna , ed Elicóne p. 1 . mon- 
te noto . 

Elicrifo , ed Eliocrifo p. I. fio- 
re , detto pur amaranto crò- 
ceo ; e Crilantemo . 

Elicùra p. I. Valle del regno 
del Chile . 

Elide p. b. città della Morea : 
ma il Gbelfucci Rofar. 9. 1 * 
usò con la p. I. De' giochi il 
f rezzo a la famosa Elide ( • 
fa rima con divide ) : cosi 
pur I’ Anguill. lib. 8. metam. 
e *1 Bracciol. lib 8. della Cro- 
ce , can. 58. ove fi adopera 
in fignificato di n. d’ uomo : 
Va dietro Elide , e 7 tigne al 
fianco , e tenta . 

Elldico p- b. e così pure Elido, 
nomi d’ uomini . 

Elldro p. 1 . l’ Icneumone. Il Pi- 
cinedi : ma pur li può dice 
p. b. 

Elido p. 1 . il foro del criminale 
in Atene . 

Elifa p. b. o Elifàs , ed Elifif- 
fo , n. d’ uomo : come Cai fa, 
Caifls , e Caifasst. 

Eliglbile p. b. che fi può eleg- 
gere. 

Eligio p. b. ( di 4. fili. ) n d’ 
uomo : 

Elima p. b. città già in Sic. e 
n. d’ uomo : ma fecon. I’ acc. 
gr. li potria dir p. 1. quando 
è u. d’ uomo . 

P 4 Eli- 
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Elimàt p. 1 . regione dell’ Alia ,| 

Elim i p. I. n. di popoli . 

Elirrena p. I. n. d’ uomo . In 
lat. p. b 

Elimo p b. n. d* uomo : cosi 
Ann. Caro lib. feron. I’ 
acc. lat Ma l’Anguill. lib.n. 
allungò la penul. e covi tro 
vali nel Virg. volgar. lib. 5 
Le tempie vela , il sìmtl fa 
e e Li/m» . 

Fliocrlfo v. Elicrifo. 

Eliodòro p. I. n. d’uomo. 

Eliog.ìbalo p. b. n. d’ Impera 
dorè . 

Eliorrópia , ed Eliotròpio p. b. 
( indi Eliotròpi p!ur. p. I. ) 
giratole . v. Elirròpia . 

Elipòrico p. b. cogn. di Oprato 
Capitano . 

Elipti'O p. b. ( voce greca 
Specchi eliptici , cioè man- 
chevoli . 

Elfla p I. n. d’ un gigante ; e 
di Didone . 

Eiilabèt (coll’ acc. all’ulf.) Fli 
fabetta, o Lilabetta, 0 Ilaber 
ta, n. di fem. e può anchi 
dirli Elifabet p. b. 

Elilafàne p. I. n. d’ uomo : co 
me Tit.me . 

. Eliseo p. I. n. d’ un Profeta . 

Eilli p I. v. g. i campi elifi , 
o elidi . 

Elislre p. I. medicamento prin- 
cipale , e di gran virtù , rhe 
fi dice elilìrvlte p. I. o elìxir 
vìtit . 

Elirfrn p. 1. n. d’uomo. 

Elittópia p. b. girafole , erba : 
o pietra preziofa . 

Eliti (coll’acc. fu l’ult.) o p.b. 
n. d’ un Ebreo . 

Ellàdico p. b. cioè di Eliade , 
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o Grecia . 

EI 1 àrtico p. b. ( come Germa- 
nico ) n. d’ uno Scrittore : 
cosi 1’ Amalt. profod. benché 
il Riccio!, fegnt p. I. E così 
E Mànica, n. di fem 

F-Mcbo'ina p. I. n. 0’ erba . 

Ellt/boro p. b. ( in verlo Elté- 
bro ) erba nota . 

EHe'ne p. I. n. d’uomo. 

Elleniche p b. narta/ioni delle 
cofe (.reche : titolo d’ un li. 
bro di Senofonte , e di Teo- 
pompo . 

Elleno p. b. plur. di ella, cafo 
retto . 

Elitra p. h. n. di pianta nota ; 
e così Ellero, nome d’uomo: 
onde il Calìel Sant’ Ellero in 
Italia . 

Ellefpontlaco , ed Ellefpóntico 
p. b. add. 

Elllberi p. b. n. di cittì, v. II- 
liberi . 

Eimlgc p. I. n. d’uomo. In lat. 

p. b. 

Elniora p. b. per elmi : la Cru- 
fca alla voce Catafratta . 

Elògi p. I. per elogii : così Io 
Strozzi : Vien cogli eligi suoi 
l' altro Venterò. 

Eìogiàto p. 1 . lodato con elogi: 
il Gtnn. 

Elògio p. b. ( di 4. fili. ) plur. 
elògi p. I. 0 elógii p. b. rac- 
conto in lode d’ alcuno. 

Elope p. b. n. il’ uomo ; e di 
pe^ce . 

Flòquio p. b. ragionamento . 

Ev'O p. I. n. di fiume , o (la- 
gno in Sic. oggi Teiliro : o 
n. d’ uon o . i ‘ 

Elpònr re p. b. n. d’uomo : co- 
me Castore. 

Elpì- 
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Elpìdlforo , o Elpidèforo p. b. 
n. d’ uomo . 

Elpldio p. b. o Elpldo p. I. n. 
d’ uomo . 

Elsco , o Elxèo p. 1 . n. d’ uo- 
mo . 

Ellìmo p. b. n. d’uomo. 

Elslne p. I. fpecie di convol 
volo . 

Eluico p. I. n. d’ uomo ( di 4 

' fili. ) 

Eivenica p. I. Torta di uva . 
Plin. 

Elvéola , o Elvola p. b. forta 
di uva verdèa . 

Elvètico , o Elvico p. b. di El- 
vezia . 

Elvezia p. b. oggi Svizzera, prò 
viri. 

Elvia p. b. n di fem. madre di 

• Seneca . 

EMco p. I. n. d’ uomo . 

Elvfdio p. b. n. d’uomo.. 

Elulna p. U ( di 4. All. ) n. di 
fem. 

Elvira, o Elvlre p. I. villaggio 
predo a Granarla : cosi il 
Chiabr. De P alto albergo si 

' presenta Elvira . Ed fe anche 
n. proprio di fem. 

Emacàre p I. v. Acate . 

Emagògo p. J. ( voc, gr. ) for- 
ra a’ antidoto. 

Em.: nazióne p. I. ( voc. laf. ) 
termine teologico : v g. te 
divine emanazioni. P. Bari. 

Emincipa p. b. mancipa, oman 
ceppa, ver. 

Emaro p. b. n. d’ uomo . 

Ematite p. I. pietra fanguigna , 
detta comunemente Lapis . 

Emaùs . v. Emmaus . 

Embaro p. b. n. d’ uno feimu- 
rito . • 
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Emblèma p.l. e in rima fdrucc. 
Emb'èrture p. b. lavoro det- 
to tarda : o componimento 
poetico . 

Embiici p. b. fpecie di mirabo- 
lani . 

Embolo p. b ( voc. gr. ) chio- 
do, che trattiene la ruota , 
che non efea del fufo . 

EmboUrio, ed Embolària p. b. 
feenico , e Icenica . l’Iin. 

Embrice p. b. tegolo del tetto : 
Copoo , dice il Lombardo . 

Embrióne p. I. il parto non ben 
organizzato nel ventre. 

Embroche p. b. ( voc. gr. ) im- 
pianti liquidi per maturar le 
pofteme. 

Embroco (plur. Embrochi) p. b. 
forra di medicam. per via di 
diffido fopra il capo &c. Voc. 
gr. 

Emerimo p. !. e cosi Emere'pe, 
nomi d’ uomini . 

Emèrgere p. b. furgere , venire 
a galla, poer. 

Enterico p. I. n. d’ uomo cele- 
bre . 

Emèrita , ed Emèrito p. b. n. 
di fem. e d’ uomo. Soldato c- 
mèriro , cioì che ha fatto I’ 
ufficio fuo , e compito il fno 
tempo . Emèrita pur è n. di 
cirri . 

Emeròbio p. b animale , che 
vive un (ol giorno . 

Emefa p. b. città nella Fenicia: 
i<idi Errtesèno p. I. 

Emètico p. b. ( voc. gr. ) vo- 
mitivo , o vomirono . 

Emetologla p I. (voc. gr.) trat- 
tato de’ vomitorj . 

Emiciclo p. b. ( voc. gr, ) fe- 
micircolo . 

Etr.l- 
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Emlcini p. b. ( voc. gr. ) cioè 
mezzi cani , n. di popoli : co- 
si fecon. l’ acc. lat. e gr. 

Emicràneo p. b. micrinico , chi 
patifce d’ emicrania . 

Emicrània , ed Emicrànea p. b. 
magrana , infermità . 

Emicranico p. b. add. d’ emicra 
nia . 

Emila p. b. n. d'uomo. 

Emilia p. b. n. di fem. e di 
pacfe , e di via . 

Emina p. 1. mezzo fefliere Ro- 
mano , cioè mifura antica di 
fefsanta dramme . Mattinoli : 
o n. d’ uno Scrittore . 

Emiólia p. b. ( voc. gr. ) pfo- 
porzion fefquialtera . 

Emionite p.l. ( voc. gr. ) fplen- 
dio , erba . 

Emircno p. I. n. d’ Uomo . 

Emiro p. i. n. d’ uomo : cosi 

10 Strozzi . 

Emisfero p. I. ( voc. gr. ) mez- 
za sfera . v. fotto . 

Emifpdro p.l. ed Emifperio p.b. 
la metà della machina mon- 
diale . 

Emifsirio p. b. luogo deilinato, 
ove dall’ incile dovrà arrivare 
l’acqua per i condotti : cosi 

11 P. Bart. 

Emmanuéle p. I. o Emanuel lo, 
o Manuello, nome di Dio; c 
d’ uomo . 

Emmaus ( coll’ acc. fu l’ult. ) 
n. d’ un cartello . 

Emmdlia p. b. n. di fem. 

Emmerimo p. 1. n. d’ uomo. 

Emmifi p. b. v.g. emmifi imar- 
rita, cioè mi fi è lmarrira . 

Emódo p I. n. di monte , oggi 
Móqhalii . C.sì Eraòde , n. 
d’ Ifole . 
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Emolazidne d. 1. per emnlazio» 

ne . Lancili. 

Emolo p. b. v. Emulo . 

En.óne p. I. n. d’ uomo . 

Emònia p. b. cosi io detta la 

Tefsaglia . 

Fmónide p. b. n. d’ uomo . 

Emorragia p. I. flutto di fangue: 
cosi lecon. I’ acc. gr. In lat. 
p. b. L’ ufa il Donzelli , ma 
icrive Emorrogla , forfè per 
error di Rampa . 

Emorrea p. I. profufion di fan* 
gue : il Caracc. 

Emórroi p. b fpecie di ferpenti: 
nel (ingoi. Emórroo , ed E* 
mòrroa , mafehio e fèm. 

Emorróidc p.b. marovelle, mo* 
rici . Matt. indi Emorroidàle 
p. I. v. g. vene emorroidali. 

Empedocle p. b. n. d’ un hlofo* 
fo Agrigentino . 

Empetfpgine p. b. volatica , fpe* 
eie di Icabbia . 

Empetro p. I. n. d’ erba , detta 
pur calcifraga, e facoide . lo 
gr. e lar. p.b. e cosi può an- 
che proferirfì in volg. 

Empia (di due fili.) congiuntivo 
di Empiere : plur. empiano p* 
b. di $. fili. 

Empia ( di $. fili, nome ) p. b. 
fenza pietà . v. Empio . 

Empia p I. ( di $. fili. ) per 
empiva: plur empiano (di 4 . 
fili. ) p. b. poet. 

Empiéa p I. ( di j. (ili. ) pet 
emp : eva . 

Empiemaghi , o Emplmaghi p.b. 
cosi diconfi coloro , che pati* 
feono pofleme nel petto di 
dentro . Matth. 

Empiéno p. I. ( di j. fili. ) in 
vece di empier ano . 

Em- 
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Empiere p. b. ( di j fili. ) em 
pire ; così il P. Felic. nell’ 
OnomaO. Rom. il Pergam. nel 
meraor. il Francios. nel vo 
• cabol. e nel lib. de accen. e 
nel lib. fa» lingua It.il. il 
Rulcell. nel rimar, negl’ Infi- 
niti della terza ; lo Srigl. ed 
il vocab. della Crufca alla 
voce dijfinirr , ove mette cóm 

K iere p. b. pollo pur dal Bem 
o ne’ verbi della terza ma 
mera par. }. delle fne prole 
car. 176 cosi pare il Miner 
berti lib. 9. dell’ Eneid. Spin- 
gono innanzi , r d' empierle 
fan forza : ed il Lafca lib. 1. 
delle rime piacevoli : lo ti 
•voglio empier fino a l' orlo il 
vaio : cosi finalmente I’ ufo 
comune di Firenze . In rima 
però trovafi p. I. così nel 
Teloretto del Maefiro di Dan 
te ; e nel Barberino fol. 55. 
e 64. citati dal P, Bart. che 
dice doverli cosi proferire an- 
che in profa a cagion del dit- 
tongo ; ma fe ciò valefTe , do- 
vrebbe altresì dirfi cogliere, 
fceglie're , togliere , per amor 
del dittongo ; e pur fon brie- 
vi . 

Empierò p. I. per empierono , 

- preter. 

Empio (di 1. fili.) prima perf. 
di e'mpiere . 

Empio p. b. trafili, fenza pietà, 
ma più comunemente bifill. 
come nota il P. Bart. 

Empio p. 1. per empi , preter. 
poet. 

Empireo p. b. cielo de’ beati : 
o add. y. g. empirea magione : 
empirei titoli , dille il DUvanz. 
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per titoli aliai tubiimi , c glo 
noli . 

Empirico p. b. medicò, che ca- 
ra per via di Iperienza . 

Empito p. b. impeto . 

Empito p I. empiuto, pieno. 

Einpoli p. b. capello nella To- 
Icaria ; indi Einpoldfe p. L 
cittadino d’ Einpoli . 

Empordrica p b. v. p. carta 
emporetica , cioi carta brac- 
cia ( voc. gr. ) 

Empòrio p b. mercato : e Cosi 
Empórias , città . 

Empiila p. 1 . n. di fem. incar». 
tatrice ; o di fantafima . 

Emulo p. b. nOm. e ver. 

Enàllage p. b. figura poetica . 

Enalo p. b. n. d’ uomo . 

Enantino , o Enanthino p. I. 
v. g. vino enantino , fatto del 
fiore di lambrufca i unguento 
enantino &c. Plin. 

Endres , o Hendres p. 1 . v. g. 
Alca*à d’ henàres , città di 
Spagna ; e n. di fiume . 

Endria p. b. n. d’ Ifola . 

Enarmònico p. b. uno de’ tre 
generi della mufica . 

Enaro p. b. n. d’ uomo : come 
T ettaro . 

Encdrdia p. b. n. di gemma. 

Encéìado p. b. n. di un Gi- 
gante. 

Encénia p. b. la fella della de- 
dicazion del Tempio appo gli 
Ebrei . 

Enciclopedia p. 1 . ( voc. gr. ) 
feienza univerfale . Ff. Kiuf. 
Capucc. dice p. b. ficcome 
anche lo Srigl. ma fi dee in- 
tendere in rima fdrucc. v. 
Pedia . 

Enciclopedico p. b. che poffied» 

1 en- 
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I’ enciclopedia . 

Enclitica p. b. voce che rigetta 
P acc. nella fili, precedente . 

Encòfer p. I. cogn. di famiglia . 
v. Incofer. 

Encòir.ia p. b. ver. e così pur 
Encòmio , nome . 

Encomiàftico p. b. add. di en- 
comio . 

Encòmi p. 1. plur. di encòmio , 

Encràtide p. b. n. di fem- 

Encrinómeno p. b. ( voce gr. ) 
cioè che approva gli atleti • 
Plin. 

Endecasillabo p. b. verfo di un* 
dici fìl labe . 

Endelechia p. I. ( voc. gr. ) for- 
ma , o anima ; così detra da 
Arinotele per efler ella per- 
fezion di corpo naturale or- 
ganico . 

Endiadi p.b. 'voc. gr.) figura poet 

Endica p. b. incetta , cioè com 
pra per rivendere a fuo rem 
po con guadagno . 

Endicajòlo , o Endicajuólo p. 1. 
comperatone per rivendere . 
Duez. 

Endice p. b. cola che fi ferba 
per fegno , e rimembranza : e 
così fuol chiamarli 1’ uovo , 
che refa nel nido . 

Endimiòne p. I. n. d’ uomo cele 
bre : indi Endimionéo p. 1. add. 

Endivia p. b. indivia, erba . 

Enea p. I. n. di un Capitan di 
Troiani . 

Eneadi p. b. i difcendenti d’ 
Enea . poet. 

Eneco p. b. n. d’un Conte. 

Enedina p. I. n. di fem. 

Ene'ida , o Eneide p. b. il poe- 
ma di Virgilio . 

Enemo p. I. forca di medicamen- 
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to , giovevole a riftagnare il 
fangue . Plin. 

Enèo p. 1. o b. n. d’ uomo ; 
lungo lo diiTe I’ Anguill. lib. 
p. Poi volto al vecchio E alo 
l'affetto , e'I zelo ; ma lib. 
8. lo fece breve : Sdegnata 
ella conte' Eneo i lumi fisso. 

Energia p. I- ( voc. gr. ) efficacia. 

Energùmeno p. b. invaiato , fpi- 
ritato . •*. 

Endfimo p. b. ( voc. gr. ) cogn. 
di Giove . 

Enesfno p. 1. n. d’uomo . In 
lat. p. b. 

Enelo p. b. n. di città . 

Eneti p. b. pop. antichi d’ Italia. 

Eneumangdro p. I. n. d’ uomo : 
così ’l Doni . 

Enfafi p. b. figura di parlare: 
indi Enfàtico p. b. v. g. par- 
lar enfatico . Segn. 

Enfia. ( di z. fili. ) verbo. 

Enfìàto p:l. particip. e così En- 
fiore ( trifil I. ) enfiagine . 

Enfitéofi p. b. termine de’ legì- 
rti ; ed è il fino , che uno 
paga del terreno fodo , eh’ e- 
gli fi obblighi a feminarlo , o 
piantarlo . Voc. gr. 

Enfìteòtico p b. termine legale . 

Enfìrduta p. 1. ( di 4. fili. ) colui 
che toglie ad affitto con ob- 
bligo di beneficare, o miglio- 
rare il podere : Livelliro lo 
chiama Gius. Laurenz. 

Enfórdia p. b. n. di città . 

Engaflrimfti p I. n. d’eretici. 

Engeltrùda p. 1. n. di fem. 

Engelgràve p. 1. cogn. d’ uno 
Scrittore . 

Engerlàno p. 1. n. d’uomo. 

Engherimo p. 1. n. d’ uomo . 

EnghilUra p. 1. per anguillaia. 

Acha- 
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Aeharifio. 

Engiicópio p b. ( voc. gr. ) 

.occhiale, che fa veder da vi- 
cino le cole , e le ingrandifce , 
In gr. p. I 

Enqónali p. b un fegno celefte. 

Enldro,o Enhidro p. I. (come 
chelidra ) Torta di pietra , che 
contien acqua dentro : o ani* 
male anfibio. 

Enigmàtico , o Enimmàtico p. 

. b ofcuro , e difficile ad inten- 
derfi a prima villa . 

Enfo p. I. Bellona , poet. 

Enfoco p. b. fegno celefte ; e 
coiì Eniochi , pop. 

Enipèo p. I. n. di fiume : così 
nel Virg. volgar. lib. z. Georg. 
L' a/tr' En-pro , tod’ il gran 
Padre Te irò : e ’l Bruni Epift. 
eroid. Campagna del Testatico 
Eniplo ; e |» Anguill. lib. 6 . 
E di tei ne la forma d' Eni- 
pio ; ma egli fteffo quivi pur 
i’ abbrevia : Oel fiume Enlpeo 
poi la forma piglia . 

Ennita p. I. n. di lem. 

Ennéa p. I. n. di Cerere , da 
Enna , città in Sicilia . 

Enneada p. b. ( voc. gr. ) cioi 
novena ; o 9 . libri . 

Enneàftico p. b. poefia di 9 
veri!. 

Ennio p. b. n. di poeta celebre . 

Ennó.lio p. b. n. d’ uomo . * 

Ennomo p. b. n. d’ uomo . 

Ennofigéo p. 1. cogn. di Net- 
tuno . 

Enna p. b. v. Enola . 

Enóc ( coll’acc. fu I’ ult. ) n. 
d’ uomo ; e di città . 

Fnódia p. b. cogn. di Ecate . 

Enola p. b. n. d’erba. 

Enómao p. b. n. d’ uomo , fi- 
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gliuol di Marte . 

Enóne p. I. n. di ninfa . 

Enope p. b. n. di ninfa ; e dì 
città : cosi fecondo l’acc lat. 
ma fecondo il gr. pub dirli 
p. I. 

Enotera , o Enothèra p. 1. n, 
d* erba . Mattb. 

.Enofigèo p. I. v. Ennofigéo. 

Enurociti p. I. n. di popoli . 

Enórro p. I. Re de' Sabini . 

Enrichfno p. I. dimin. di Enti» 
co ; e cosi Enrichfna , fem. . 

Enrico , o Enrfgo p. I. v. Ar- 
rigo 

Entelechia p. I. v. Endelchia. 

Enterocéle p. I. ( voc. gr. ) fpe- 
eie d' ernia . Il Caracc. 

Entimèma p. L Torta d’ argo- 
mento . 

Entfnopo p. b. cogn. d’ un Ar- 
chitetto : cosi lo Strozzi can. 
ult. L' I rigeli , morto Enfino- . 
po architetto . 

Entleno p. b. n. d’uomo . 

Enrómara a. b. ( voc. gr. ) ba- 
cherozzoli , vermicciuoli : co- 
ti il Francios. Dicefi put En- 
tómati . 

Entrimi p. I. mi entrai ; ma 
èntrami p. b. mi entra . 

Entrapperla p 1 I. v. Attrapperia. 

Entrita p. 1. entrarne nto : over 
rendita . •> 

Entratóccia p. 1. piccola entra- 
ta , o rendita . Il Francios. 

Entratura p. 1. lat. aditus, aper- 
tura . 

Entrovi p. b. ivi dentro : o io 
entro ivi . 

Entrdvvi a I. vi entrb . 

Enula p. b. v. Enola . 

Enumera p, b. numera : il Gar- 
zoni. 

Eq- 
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Eooàno d. I. n. d’ uomo ; cosi 
I* Amale, profod. 

Eòlia p. b. regione : indi Eò ! i 
co p. b. 

Eolo p b n. del K.e de' venn 
e cosi Eoli , pop. 

Eòo p. 1. qriente, ed orientale; 
o n. di un cavillo del Sole . 
poet. E co 1 Eie , città . 
Eordàico p. b. n. di fiume. 
Eordea p. I. n di più regioni . 
Epsfo p. b n. d’ uomo : così in 
lat. mi loStigliani legna p. I. 
e pub ufarfi in rima . 

Epà^a p. I. nom. d’ uomo : ma 

f >ur fi pub dir p. fi. fecondo 
’ acc. lat. 

Epafrodlto p. I. n. d’ un Gram- 
matico : e cogn. di Siila. 

E >àga f o p. b. n- d’ uomo . 

Epan idi pioli p. I. tu di figura 
retronca . Voc. gr. 

Epanirtóli p. i. ( voc, gr. ) fi- 
gura poet. 

Epìno.lo p. b. ( come Esodo ) 
fig. grammat. Voc. gr. 
Epàtica p. b. erba nota , detta 
pur fegatella , e lichene . Di 
cefi ancora vena epatica , cioè 
• del fegato . 

Epàtico p. b. v. g. fluito cpati 
co , cioè di ventre . 

Epenito p. I. n, d’ uomo . 1 
lar. p. b. 

Endoteli p. b. figura poetica . 
Epdo p. I n d’ uomo ; e di pop 
E cosi Epe'a , città . 

Eperia p. b. n. di ninfa. 
Eperlàno p. I. n. di pefee, de: 
to pur viòla . 

Ephémoro p. b. v. Etèmoro. 
Ephiro p. b. v. Eforo . 
Epbtisia, o Etcisi* p. 1. v. Fri 
àia . 
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Eplala p. S. v. g. febbre epiafa , 
(peci e di febbre . 

E picari , o tpicari le p. b. n. 
di fem. 

Epicd lio p. b. ( voc. gr. ) Torta 
di pne fi . funebre . 

Epiceride p. b. n. d’ uomo . 

Epichia , o Eoichéji p I. (voc. 
gr. ) interpretazione della men- 
te altrui . Il Pallavicini . 

Epichirdma , o Epicherdma p. 

I. ( voc. gr. ’) fillogifmo ret- 
torico , 

Epiciclo p. b. in verfo anche 
p. I. cosi il P. Barr. contra il 
Francios. il quale tempre vuo- 
le p. 1, Mi la pronunzia brie- 
ve fi contorma con U greca, 
c lat. v. Em. ciclo . 

Epidde p. I. n. d’ uomo : come 
Fertc/d e . Cosi I’ Ami(t- prof. 

Epidoe p. b ( di 4. fili. ) fotta 
di bevanda da cavalli ( voc. 
gr. ) . Il Caracc. 

Epico p. b. v. g poema epico , 
cioè Eroico . 

Epicle p. b. n. d’ un Citaredo . 

Epicuro p. 1. n. d’ un filofofo 
Ateniele . 

epicureo p. I. feguace d’ Epicuro. 

•ipicuria p. b. v. g. vita epicu- 
ria : poet. 

'pidiurico p. b. add. cioè d’ E* 
pi.iiuro, 

epidemia p. I. ( voc. gr. ) infer- 
mità cornane : e lì può anche 
proferir p. b. come académi* . 
v. fotto . 

Epidèmico , o Epipimio p. b. 
v. g. mo bo epidemico , e vai 
univ rfale , cioè di tutta la 
città, o provincia. 

Epidico p. b. n. d 1 uomo ; e tit. 
di comcd. di Plauto. 

Epi- 
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Epifina p. I. a. di fera, come Epinitide p. b. macola rofle ri* 
Befina : cosi fecondo l’ acc. levare fu ’1 corpo con ardore , 

gr. In lat. p. b. e cosi pur fi e prurito , dette in Tofcana 

potrebbe dire in italiano , co- la porcellana . 
me Cnstlfana . Epiónico p. b. fpecie di metro , 

Eplfane p. b. cogn. d’ Antioco , Epipittide p. b. elleborina, erba, 
e vale illuflre ; G pronuncia Eplploce p. b. ( voc. gr. ) fi. 
come T tòfane , ed Aristofane: gura rettorica . 

ed è anche a. d’ uomo : ma Fpiplocele p. 1 . ( voc. gr. ) er- 
piace ad altri proferirlo lun ma omentile. 
go , come Tigrjnt ; e fi può Epiro p. 1. oggi Albania , re» 
comportare , le 1’ ufo 1’ am gione ; cosi ilGbelfucci Rofar. 
mette. j. Albergo della notte , indi 

EpiQni p. I. per Epifanij , plur. /’ Epiro: e’J Bracciol. Là sa 

d’ Epitimo. P estremo Occidental Epiro \ e 

Epifania p. I. ( voc. gr. ) vale Ann. Caro lib $. Costeggiami 
apparizione. mo P Epiro , t di Caini a. Il 

Epifania p. b. n. di fera, e di francios. fegna p. b. forfè per 
cittì . errar di (lampa . 

Epifone'ma p. I. figura rettorica. Epigea p. 1, ( plur. Epiróti ) 
Epigene p. b. n. d’ un filofofo , d* Epiro . 

come Diògene. Epuòrico p. b. add. d’ Epiro. 

Epiglottide p. b. ( voc. gr. ) v. Eptlcopia p. I. cogn. di firn, e 
Egola . , d’ lidia nell’ Arcipelago ; e 

Epignomo p. I. n. d’ uomo . luogo della Lucania . 

Epigoni p. b. gli autori della t. Epifcopo p. b. v. Vefcovo . Ed 
guerra Tcbana. • ò anche cogn. di (am. 

Epigranea p. 1. n. di fonre. Epifinaléfa p. 1. fig. detta pur 
Epilensla, o Epitetila p. 1. ( voc. finerefi . 

gr. ) mal caduco. Epilódio p. b. digreffione . Voc» 

Epilentico p. b. v. Epilettico. gr. Plur. Epifodi p. I. 
Epilettico p. b. ( plur. epiler Epift.be p. 1. n. d’erba, e di 
tici ) che patifee di tal male ; fiore . 
o add. Epifteme p. I. n. di fem. 

Epilogo p. b. ( voc. gr. ) nom. Epifilli p. I. per epiftilij , cioì 
e ver, capitelli : così ’1 Marino nei 

Eplmacho p. b. n- d’uomo. Tempio (fan. 34 Faeeian pun- 

Epimelide p. b azaróle . fello a gli epistili immensi , 

£ pimenti e p. b. n. d’ un poeta; Epiftola p. b. lettera milfiva* 
e così tplmene . voc. gr. 

Epimeteo p. b. n. d’ uomo ; così Eplftrofe p. b. ( voc gr. ) rove- 
l l’Arios. De P incauto E pi mi (ciamenro dell’ intcftino : il 

teo a fuggir lenta : ma può Caracc. 
anco duh p. 1 . Epifttop# p. b. n. d’ ua Re . 

Spi* 

} 
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Epitalàmio p. b. canzone nuzia 
le . Plur. Epitalàmi p. I. 

Epitàffio , o Eaitafi > p. b in 
fcrizione di profi . o di verii 
fu la fepolrura . Voc. gr. 

Epltare p. b n. di lem. e cosi 
Epirele, uno». 

Epi-rfr •co , o Eo're’rico p. b. ad I 
ietr v. g. rno t ilità epilettica- 

Ep.te’o p. b. ( voc. gr. ) altri 
buto, o aggiunto : così ’l P 

• Barr. e I’ u n d’ Italia ; ma I’ 
Anguillaia >iu I j. lo fi lun 
go : Con epitftt inonorati indi 

£» i . £ Mirteo Etoren. nell'.* 
rime piacev. lib. a. C’ ha si 
bello epiteto , e ri he t suono. 

Epiteto p. I. per Epitelio , n. 
d’on filofofo 

Epitimo D- b. fior di timo : co- 
sì ’l Fnncios. 

Epltide p. b e così Epito , no 

r* ini d’ uomini -, e n. di monte. 

Epitome p. b. ( voc. gr. ) com 
_penJio , riftretto . Il Garzoni 
u a Epitomi , plur. e di gen. 

- mafcol. 

Epitràgia p. b. ( di j. fili. ) co 
gn. di Venere • 

Epltrito p. b. forta di piede me 
trico . Voc. gr. 

Epltropo p. b. cogn. di Anti- 
gono . 

Epittéro p. I. n. d’ un filofofo 
Stoico . 

Epiteto p. b. addiettivo. v. E. 
pitelo . 

Epittima p. b. fa pittime, verbo: 
o nome- , in vece di pittima . 

Epoca p b. termine allrologico , 
e cronologico . 

Epó lo p. I. poefia lirica d’O 
razio, e d’altri ; quello perù , 
che usò Pindaro , oggi dagl’ 
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Italiani vien cimo Stanza , fer- 
mine, e pania del siiro e Ri- 
giro , che i -reci dicono Stro- 
fe , ed \ntiiirote . 

Eaolo p. b. n. d’ un Pallore . 

ìpóna p. I la dea de’ cavalli 

appo i Gentili ; così conforme 

all’ acc. gr. In lat. p. b. v. 
lppona . 

Spoppo p 1. n. d’ uomo . 

Eptérm p. I. ( voc. gr. ) fapa . 

Mmh. 

Epri'xdo p. b. n. d’uomo. 

Eptilóno p. I. a'. Ettafono . 

Sptà ;ono p. b. di 7. angoli . In 
iat. p. I. / 

Eptàpila p b. così chiamoflì 

1 ebe di Bjezia , ciob città di 
7. porre . 

Eptaplo p. b. ( voc. gr. ) tir. d* 
un libro di Pico Mirandolano, 
e fignifica fertuplo , o lettu- 
plice . In lat. p. b. ma pub 
anche dirfi p. I. 

Epulo p. b. n. d’ un Re antico 
uegl’ Iflri . 

Equatóre p. !.. equinoziale : ter- 
mine antologico . , 

Equi coli p. b. popoli antichi d* 
Italia : e così pur Equlcola, 
nel (ingoi. 

Equilibra p. I. contrapefa . ver. 

Equilibrato p. b. egualmente li- 
brato . P. B irr. 

Equilibrio p. b. equalirà di pefo. 

Equino p. 1 . cavallino : poet. 
Arios. 

Equinòzio p. b. equinozzo . 

Equipàggio ( 4. fili. ) carriaggio, 
che va avanti per fervizio dei 
Principe, e numero della fer- 
vitù , Zuccher. 

Equipara , ed cqnfpera p. b. pa- 
reggia , in urna fdrucc. Cosi 

lo 
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lo Srtgllani pag. 141. 
uitéli p. I, equiseto, o afprel- 
a , erba. Plin. 

Equi leu» p. I. cauda equina , 
eiba . 

Equito p. b. cavalco , ver. in 
rima fdrucc. 

Equivalére p. I. pareggiir nel 

f iefo, o valore. 11 Galilei, e 
’Arios. Indi equivale p. 1. 
Equivochéggia ( 5. (ili. ) p. I. 
Icherzar iu l’ equivoco r la 
Crulca . 

Equivoco p. b. ( piar, equivo 
ci ) nome, e verbo . 

Eràcc p. I, ri. d’ uomo . 

Eracfpe p. 1. n. di fein. forfè in 
vece d’ Eracippe . 

E^cla , o Elicle p. I. o b. n. 
d’ uomo • 

Eraclea p. I. n. di ferri, e di 
città ; indi Eracloòte . v. Era- 
dia . Cosi vien detta ancora 
la pietra Calamita , 

Eraeleo p 1. n. d’ un promont 
Eracleóne p. I. n. d’qi ino . 
Eradeótico p. b. add. v, g. me 
le eradeótico. 

Eràdia p. b. città ; e n. di ferri 
Eracllde p. I. n. d* uomo ; o di 
feendente d’ Ercole . 

Eràclio p. b. n. d’ Imperadore . 
In lar. p. I. 

Eraclito p. 1. u. d’ un Filafofo , 
che quali Tempre pi.ngca al 
contrario di Demórrito ; cosi 
il Padre Bart. e Fr. Cite di 
Pers. Piaogt Eraclito , e da( 
suo pianto impara . Ma può 
anche dirli p. b. così Dante 
Infer. 4. Empedodès , Eràdiì 
to , 0 Zenone ! e ’l Petrar. 
Trionfo della Fama.: l'idi in 
ino detti Erdclito coperto* 
Proscd. Ita/. 
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Eridica p. b. sbarbica , ver. iu 
lar, p. 1. 

Eramo p. b. a. d’ un Santo ; e 
tit. di Marcbef. , farle in vece 
di Ermo . 

Eramo p. b. in vece di eravà- 
mo , dice il volgo di Fioren- 
za ,- e di Siena ; e 1' ula 1‘ 
Ariorto : m i nel canr. 4. del- 
la giunta all* Orlando lo fa 
lungo : Poi da vinti di in qui 
tre fatti er.ìmo ; e Dante nel 
Purg. can. je. Disfrenata su:t~ 
ta , quanto era ni» 

Eràne , ed Erano p. I. n. di fétn. 
e d’ uomo . 

Erane p. b. ( verbo ) ne era . 

Erannobóa , o Eranobóa p. I. 
fiume. In lar. p. b. 

Erinthemo p. b. I peci e di camo- 
milla . 

Eràrio p. b. camera, teforo del 
pubblico ; plur. eràri p. I. o 
eràrii t 

Erasinade p. b. n. d’ un Capita- 
no infelice . 

Erasino p. 1. fiume della Morea. 

Erasifirato p b. n. d’ un Medi- 
co infigne . 

Eràte p. I. in vece d’ eravare : 
I’ usò il Mauro nelle rime . 
Ed ò anche n. di ninfa ; ed 
allora ò meglio p. b. 

orato p. b. n. d’ una Mula , e 
d’ un Re. In rima fi può dir 
p. 1. così lo Stigliani . 

Er -tòltene p. b. n. d’ un Filofofo. 

Eravàmo p. I. verbo ; nò fi può 
dir breve . 

Eravàuo p. 1. n. d’ uomo pe- 
lliccio . 

Erbài p. I. plur. d’ erbajo, luo- 
go dove fia mola ciao. ; o 
erbolato . 

Q. E;- 
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ErWjo p. I. jter erbolato t o er- 
baiuolo . Il Lancili. 

Erbaiuòlo ( coll* uo ditr. ) o Er 
bijólo p. I. colai, che cono- 
fce 1* erbe . 

Erbile p. I. di qualità d’erba. 

Erbt ria p. b- v. g. arte erbaria. 
P lin. volgar. 

Erbarla p. 1. il mercato dell* erbe. 

Erbaróio p. 1. erbolajo . Ciuf. 
Laurea. 

Frbei p. I. n- d’uccelli. 

Etbcfo -p. I. Terra in Sic. oggi 
le Grotte . 

Etbicciaòla p. I. ( eoli’ uo ditt. ) 
erbetta . 

EtVidni p. I. erbuzza . 

Etbifero p. h. che produce erbe. 

Erbirs p. b. città gii in Sic. 

Er botai p. 1. plur. d’ erbolajo. 

Erbolàto p. I, Torta d’ erbe , &c. 

Erede p. I. cogn. di Giove . Al- 
tri fcrive Hercdo . 

Er.iiie (di 2 . fili.) n. di luogo 
in Terra d’ Otranto . 

Erdnia p. b. feiva famofa in 
Germania . 

Ercole p. b. n. d’uomo celeber- 
rimo : indi Ercolino p. I. 

Ercolino p. I. dim. d’ Èrcole . 

fcrculinei p. b. fpecie di fichi . 
Piin. E così pur Ercoline! , 
n. di via in Italia ; o n. di 
luogo , detto pur Ercolino . 

Ercùlea p. b. n. (li pi 'tua. 

Ercùlee p. b. add cioè d’ Erco- 
le : o n. d* uomo . 

Èrebo p. b. Pluroae ; 0 l’ Infer- 
no . poer. 

Erede f ed Erdde p. 1. quegli 
eh’ eredira : indi Eredità . 

Erédia p. b. cogn. di firn. 

-Eredita p. j,. foteede nell’ere- 
dità , ver. 
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Ereditino p. I. ereditino. 

Eréditauo p. b. plur. deli’ indie, 

Erda p. I. n. di città : e così 
Eréo , pur cirri . 

Eremita p. 1. romito : indi Ere- 
mitico p. b. 

Eremo p. b. romitaggio , foliru- 
dine i così fecun. l’acc. gr. e 
I’ Arioft. nella CalTaria , atto 
J. Mai con orazion Santi no 
{’ èremo . In lat. p. 1. 

Erdna p. I. ed Erdnia p. b. no- 
mi di Temine . 

Erentrùda p. 1. n. di fém. 

Erco , v. Erea . 

Erera p. 1. v. Errdra . 

Eresia p. I. opinione erronea di 
Religione . 

Erifuróne p. 1. o b. n. d’uomq. 
In lat. p. b. 

Erera no p. b. n. di darne , og- 
gi Renine ; co t fecon. l’ acc. 
lat. Ma pur fi potrebbe dite 
in volg. p. I. 

Eretic-ile p. I. che fa d’erefia: 
v. f>. parola ereticale . Segn. 

Eretico p. b. ( plur. eretici ) n. 
noto . 

Ereto p. I. borgo , o Terra d* 
Irai. Ann. Caro . 

Erertdo p. 1. v Eritreo . 

Erfòrdia p. b- città d’ Inghil- 
terra . 

Ergine p. 4. n. d’ un Re ; e di 
fiume . 

Ergàfilo p. b. n. d’ un Parafito . 

Ergiftolo , o Ergàftùlo p. b. du- 
ra Torta di prigione ; I’ afa il 
□avanzati , e ’l P. Manfi . 

Ergivica p. b. n. di città . 

Ergere p. b- innalzare . 

Ergeto p. I. n. di città : indi 
Ergetlno p. I. 

Eigfloco p. p. n. d* nomo . 
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ErtWa p. I. cogn. di Giunone ; 
e n. di cittì . 

Eribdte p. I. n. d’ un Medico . 

Erica p. I. feoparia , o Icopa , 
o Pipa , erba . 

Ericitc p. I. n. d’ uomo . Ann. 
Caro . 

Erice p. b. oggi Monte di S. 
Giuliano in Sicilia ; e n. d' 
nn Re, che diede il nome al 
monte , e alla città ; cobi Ann. 
Caro lib. j . O che vogliati 
pur d' Acute , e d' Erice 
Ma Remigio Fiorenr. Fpilì. 
21 . lo fa lungo .' Che nel bel 
tnonte Er/ce in s) bel tempie ■ 
e così pure un Volgarizaro' 
di Virgii. parlando del Re lib. 
5 . Cbe solete V fiere Erice, 
in armi avvezzo . 

Erice p. 1. erba . v. Erica ; o 
cogn. di fàm. Spagn. . 

Ericeo p. 1. v- g. mele eriedo . 
così detto dall’ erba erica ; ed 
ò vilillìmo . 

Ericina p. 1. Venere riverita in 
Erice . 

Ericina p. b. v. Ercinia . 

Erico p. I. n. d’ uomo . 

Ericufa p. 1. una dell’ Eolie , 
oggi Alicuri . 

Eridano p. b. il Pò , fiume d’ 
Ira!, o legno celefi? . 

Eridópo p. 1. n. d’uomo. 

Erifa p. 1. n. di cavalla . 

Etilìla p.b. n. di fem. così Lui- 
gi Grato in rima fdrucc. 

Enfile p. I. n. di fem. celebre: 
così Ann. Carp iib. 6 . Qui 
videe Fedri > e Precri , ed 
Eriftle ; e ’l Piccolomini ivi : 
Erifll (he la piaga afflitta 
mostra . II T«»o qui induca 
nel pefo . 



Eri fi lo p. b. n. 4? nna fpecie di 
falconi . 

Erigdùpo p. !. ▼. Eridupo . 

Erigere p. b. ergere . Il Lancili. 
Voc. Ut. 

Erigerò p. b. Senecione , erba . 

Erigone p. b. n. di fem. e dS 
ftella , detta Vergine . 

Erigòno p. 1. n. di fiume; e d* 
un Pittore. 

Esito p. b. ri. d' uomo : «osi 
Ann. Caro . 

Erimàozia p. b. r. g. felva eri- 
manzia : così fcrive il Brac- 
ciolini ; ma farebbe meglio 
pronunziarla con la t dura , 
fervendoli in lat. Eryman • 
thia . 

Erimero p. I. i). d’ on Re . 

Erimino p. b. n. d’ uomo . 

Erinàcea p. b. n. di pianta . 
Cali. Duran. 

Erine p. 1. o Esiline , finte inJ 
fernali . 

Eringio p. b. ( di 4 . fili. ) pian- 
ta , detta Iringo . 

Eri no p. 1. bafilico aquatico . 

Erio p. b. n. di fiume . 

Erlfìmo p. b. pianta , detta pur 
I rione . 

Erisipela , o Erislpila p. b. in- 
fiammazione di membro con 
caldo , ed ardore intensilfimo . 
In Napoli la pronunziano p. 
I. ma tanto in greco , come 
in latino Ha l’acc. nell* ante- 
penulr. v. Rifipola. 

Enfitene , Enfinone p- 1. n. d* 
uomo ; così ’i Marino nella 
Strage < E /' inumano Erisit. 
tón di questa ; e così lo Stà- 
gliani . In lat. p. b. e così lo 
dille in voig. I’ Anguill. lib. 
8 . Metani, 

O * 



Eri. 



I 
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Frisalo p. b fpecie di gemma. 
Eritree ? ed Eri'hice p. 1. n. d’ 
erba , fletta Gerirà , p garbi- 
* na : così fecon. I’ acc. gr. Iti 

jar B- b. 7 ' , 

Erro p. b. o {. n. d’ uomo , v. 
Eurito ’ . 

• £ri ra p. b. o I. p. d’ un Re, 
onde traile il nome il rpar E- 
ritreo ; ed anche n. di cit 
tì •, e così Eritro , uomo . , 
Eritrèo p. I. il mar rodò ; e 
cosi' Eritrei , pop. 

Erirrócomo o b ( eòe. gr. ) di 
- * chiome rOfle . 

ErirróJano p. b. rabbia , n. d' 
erba . Piin. 

Fri rrota< 5 ne p i. tj, d’ uccello . 
Eritrèo p' 1 . n. id’un Re ; così 
’l V & Mera Fpi|t. i f . La figlia 
’ d' Eritt“o da. i Traci presa ; 
e !’ Anguill. lib. 6. Fu dato 
ad Eritt-o lo scettro , e V lo 
co : è lib. 7. Di Procri il no 
rne • figlia d' Eritrèo . t 
Erirróne p. T. n. di fem. Il 
Ciampoli 1’ ufa per Eritremie , 
nome d’ uomo . 

Erniari» p. b. n. d’ uomo . 
Ermatrodltq ,p. I; che hal’unq, 
e P altro Caffo . ’ 

Erhi.igóra p. b. 11. {Tuomq. 
Eripanaiico pi 'I. n'. d» un Re . 
Ermdrìdica , o Erm^uica p. b. 

cirri della Spagna . ‘ ( 

Ermtnduri p.«l. v./ Ermunduri . 
Erirjaro p j, p. d’ uomo . 
Errriatlna p, ì. tir. di libro del 
‘ Becrno . Così pare Ermathé- 
na , come altri (cri ce , (tatua 
d: Mercùrio ^ è di Minerva . 
|r. r s ~*. ^ n> i e d’ un 

Capitalo ; e cosi Errndo , prò • 
ffloor. oegi Neotaffro . ■ ■' 
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Erm?c p. 1. fede di Mercurio i 

Ermellino p. I. arme l imo , arl\- 
mal noto . 

Ermenfrjdo p. I. n. d’ uomo 

Ermenia, 0 Erminia p. U Voc. 
gr. cioè interpretazione 1 . 

Ermio p. 1 . v. Ermea. 

Ermetico p.; (. ( n. d ? un Ré. /' 

Ermeslno p. I. o Errnesì , fort^ 
di drappo : fi Caporali . 

Ermete p. I. n. d' uomo > e co r 
s‘ dici li Mercurio . 

Ermetico p b. v. g. arte erme- 
tica , cioè di Mercuri 6 ; me. 
dicanento ermètico , cioè do- 
ve c’entra 1’ argento vivo, ed 
il mercurio'. 

Ermla p. I. n. d’ un fanciullo : 
e di un Eunuco . 

Esimio p. b. n. d’ uomo : 

Ermjnerìco p. I. n. d’ un Con- 
fole . 

Erotico p. b n. di promontorio, 
v. Ermeo . . 

Ei orini p. I. plut. di Erminia. 

Erminia 'p. b. provincia ; o n. 
di fem. • 

Ermióne p. I. n. dì fem. cosi il 
Kufcelìi nel Rimar, pag. 350. 
e ’I Petrar. Trionfo delia fa- 
ma ; D' T.lena , ed Errntin 
chiamare Gli reste' e Rernig. 

Fior, epìfl. 8. il Ovid. E fe- 
de L Ertnidn, /’ audace Pirro . 
Ma pub’’ anche dirli pi b, fe- 
condo i’ acc. Iar. Così Ann. 
Caro lib., 3. * Questi poi co* 
Ertnlone congiunto \ ed il Val- 
dera Epift. 8. d’ Ovid. Pari» 
misera Erratone > a quel "che 
sposo . Lungo perb dee dirli , 
quando é n. d’ uomo , di cir- 
ri > c di pop, ‘Indi Errriióni- 
co p. b. add. ed Ermidnìda , 
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li. di nave. 

Enti KÌde p. I. n. d’ uomo : co- 
me Ttr e ci de . 

Ermócrate p. b. n. d’ uomo. 

Ermoditriio p. b. n. di pianta . 

F.rmódica p. b. n. di fera. 

Ermòdoto p. b. n. d’ uomo ! 
come Eridtto. 

Ermògene p. b. tì. d’ domo : 
come Diogene . 

Ersa e p. I. n. d’ uomo r così 
io Strozzi . 

Ernia p. b. infermità detta co- 
munemente crepatura , enfia 
rione ne’ rtfiicoli . 

Erniaria p. b. così diteli 1 ’ erba 
turca . 

Eroici p. b. pop. èmohtt d J Ita- 
lia ; così Ann. 'Caro lib. 7. 
P rentstt de' tastati Emiri 
monti , Ma il Rituffi nel libro 
flefTo dell’ Eneid. lo fa lungo: 
Ed ti freddo Anime e i tat- 
ti Emiri • 

Erniola p. I. erba , detta pur 
Prligono minore . 

Erniòne r o Arnióne p. I. ro- 
gnone . V . 

Erède p. I. n. noto di più uo- 
mini . 

Err diade, o Eròdla p. la n. di 
ferri, moglie di Filippo fratel- 
lo d’ Erede Antipa , e fcreila 
d’ Erode Agrippa . Mi il Ghel- 
fucci nel fuo Rofar. jj. dille 
Erodia p. I. Dei grand' avo 
dì iei , detta Elodia : Vag-i 
/a l'ei , ma ict/crala e ria • 

Eródico p. b. e cesi Erodoto , 
notni d’uomini. 

Eròe p. I. leimdeo , ed uomo 
eminente . 

Érofilomachla p. t/(di 7. fili ) 
tic. d’ una comgfi. e vaie com- 
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battimento degli amaddri , t) 
amanti. Voc. gr. 

Eró^e p. I. n. di luogo pregiò a 
Gerufalcmoie . 

Erófilo v vd Eròfita p. b. il. d’ 
uomo , e di Sibilla . 

Eròico p. b plur. eròici , adì. 

Eroina p. I. cioi donna iniign.* ; 
o n. di città . 

Eromo p. bi per Ermo , h. d’ 
uomo ; onde S» Eremo , tit. 
di Mirchefato &cj. 

Erope p. b. ». Aeropo. 

Erófìrato p. b. n. d’ m mo , che 
abbruciò il tempio di Diana 
Efelina . 

EnSte p. I. n. d’ Un cbmediante , 

èie. 

Erbtdide p. b. e così Erótide , 
nomi di femine 1 

Etote'ma p. 1 . forta d’argomen- 
to. Voc. gr. 

Erótimo p. b. n. d’ uomo » la 
lat. p. 1. 

Eró r o p. I. n. d’ uomo. 

Erpete p. I. Voc. gr. cioE fuoco 
(acro , che lèrpe . 

Erpica p. b. fpi.irta , e trita coll* 
erpice la terra de’ campi lavo» 
rati . 

Erpice p. b. finimento di legna- 
me ularo da’bilolchi . In Lom- 
bardia dicefi Erpega . 

Errata p. I. rata ; o patticip. 

Erràtico p.b. errante , vagabondo. 

Errerà p. I. cogli, di tari). Spa- 
gnuolà 1 

Errini p. I. ( voc. grec. ) nafàli, 
medicamenti da porfi dentro 
al nafo . Donz. 

Erròneo ■, ed Eriónico p. b. pien 
d’errore . 

Ersilia p. b. h. di fcm. moglie 
di Romolo . 

Q j £r- 
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Ersfpela p. b. v. Erifipela • Sannaz. 

Ertinódo p. 1. n. d’uomo. Efipilo p. b. n. di (uopo emì- 
Erùca p. 1. erba , detta ruchet nente in Siracufa , oggi Mon- 
ta ; o fpecie di Terme . gibelllfi. v. Labdalo , ed Exim- 

Ervdo p. 1. a. d’uno Scrittore, pilo. 

Ervilia p. b. n. d’ erba . Mitr. Efdpo p. I. n. cT nomo . v. Efepo. 
Eruli p. b. popoli ; così Io Sttoz- Efaicdro p. I.- dominio d’ Efar- 
zi ean. 7 . flan. 62 . co, o principato. 

Erùndine p b. n. di ferri. E laro p. b. fiume di Calabria ,* 

Ervo ( di a. fili. ) forra di legume, così 1’ Anguili. 

Efaco p. b. n. d’uomo : così |'|Éf4loera p. b. inafprifce. 

Anguili. lib. ti. N' heòbe 7 *f/ ( Efiftico p. b. poefia di fei verfi. 
merg» y th' tsaco htbke nome. Efaìt ( coll’acc all'alt. ) fratei 
EfiSggera p. b- tngrandifee . di Giacòb. 

Efàgìo p b. ( di 4 . fili. ) la le Efcimo p. 1. n. di fiume < 
fta parte dell’ oncia . Efcara p. b. ( voc. gr. ) crolla 

Efigita p. b. dibatte ; 1’ ufa il fu 1’ ulcere. 

Cavalcanti . Efciria p. b. forta d’ uva . Plin» 

Efàgono p, b. n. d’ nomo ; coti ’l ! Efcàto p. I. fo fpazio , nel qua- 
Domen. Significa ancora una le l polla l’efca per allettar 
figura di 6 . angoli . In lat. p. gli uccelli . 

1. v. Elfagone , ed Ettagono . Efcene p. b. ne efee ( verbo ). 
E/ala p. I. ( di 4 . fili. ) n. d' Efchile p. b. n. d’ un Incanta- 
un Profeta . tore . 

Efila p. 1. (Vapora , ver. Efchilo p. b. n. di un Poeta tra- 

Efaltatóre p. 1. ehi efalta . Brac- gico . 

ciol. Efchine p. b, n. di un Oratore 

Efàme p. I. o Efdmine , 0 Efi. Gr. In verfo pur fi potrebbe 

mina p. b. n. noto. dir lungo ; cosi lo Stigl. p. 

Efameróne p. 1. n. dell’ opera io?. 

de’fei giorni , ne’ quali creò Efchinómene r o Efchinómena p. 
Iddio tutte le cofe . b. ( voc. gr. ) cioè vergogno - 

Efametrico p. b. ( plur. efame- fa , rr. d’ erba : così fecondo 

trici ) add. d’ efametro . 1’ acc. lar. come Melpòmeni . 

Efimetro p. b. verfo di 6 . piedi. Pur fi può dir p. 1. fecon. 1’ 

Efàmilo p. b. così dicefi 1’ Iflmo, acc. gr. 
overo foretto di terra nel Pe- Efchiùdere p. b. efcludere : indi 
loponnefo, ed in Tracia. I efehiufo p- 1. li Lancil. e il 
Efimina , ed Efàmine p. b. nem. Cittadini . 

Efdca , o Efslca p. I. n. d’urr 
Re In lar. p. b. 

Efciàme p. 1. feiame , nome . 
Efcfre p. I. ufeire ; e così Efci- 
ta pei ufeita , 

EfcUh 
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Efaminazióne p. 1. l’efaminare. 
Card. Pallav. 

Efampco p. 1. n. di fonte amaro . 
Efànima p. b. difanima , uccide. 
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Efclinai p. I. fclama , grida forte . 

EfcUAa/ióne p. 1 . voc. noto . 
Francios. 

Efclódere p. b. verbo doto: in-' 
di efcludc p. 1. 

Efcobir , o Efcovlr ( coll’ acc. 
all’ ult. ) cogn. di fam. 

Efeulo p. b. arbore ; o verbo col 

* pronome : v. g. efcolo a Vede 
re , cioè efeo a vederlo . 

Efcrementizio p. b. v. g. umore 
eferementizio . Segn. 

Efcrucia p b. ( di 4. fili. ) tor- 
menta . 

Efcùbie p. b. feminclle. Satinar. 

ETcubitóre p. I. che veglia : v. 
g. gallo efeuòitot# * Boccac. 
appo Alunn. 

Efcn lipio p. b. Dio della medi- 
cina appo i Gentili . 

Efeulo p. b. v. Efcolo. 

Efedra p. 1. feufa, ver. 

Eldrelòne p. I. o Eldrelòn , cam- 
po nella Paleflina . 

Elettone p. |. o El'ebòn , n. di 
fiume . 

Èfecra p. b. detelta , maledice ; 
ma non fi ufa in quella voce 
del prefente . 

Efelfa p I. n. d’ uomo . 

Efemptffica p. b. adduce efempli. 

Eienziòna p. I. fa sfente . 

Efépo p I. n. di fiume ; e, d’ 
uomo . v. E fa pi » 

Eféquie p. b. plur. eJ Elequio , 
fin^ol, mortorio . 

Efircito p. b. nome, e verbo. 

Eferédita p. b. direda , ver. 

Efero p. b. luogo nella Tefliglia. 

Esfìta p. I. n. d* uomo . 

Efibire p. 1. offerire , efporre . 
Lancili. 

Elibito p. I. per offerto : V. g. 

cult# a Dio efibito . Segosi i . 
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Eslggere p. b. riic antere, &c. 

Esilara p b. rallegra . Sannaz. 

Esile p. I. bilicato , fiottile . San- 
naz egl. 12. 

Erllio p. b. nom. e ver. Plur. 
esili p. 1. &c. 

Efimco p. I. nativo d’ EGma p. 
b. cittì . 

Esimere p b. cavar fuori , o ec- 
cettuare : indi esime p. i. ed 
Esimio p. b. eccellente . 

Efimife'o p. I. n. d’ un Re. 

Esino p. 1 . v. Fiumeftino . 

Esiodo p. b. n. d’ un poeta Gr*. 
co : indi Efioddo p. L 

Eliòni . o Eliòne p. I. n. di fem. 
così Remig. Fioren. Ep. ip. 
L * Trojana Hesit * , col fer- 
ro pure . In lar. p. b. e così 
pub dirli in volgare , come l* 
ufa l’ Anguilla» lib. li. 

Elipo p. b. ( voce greca ) cioè 
lana fuccida , detta feorret». 
mente ifòpo umido ■ 

Esffirre p. b. aver 1 ’ efiflenza : 
l : ufa il P. Bari. 

Efiftimazióiie p. I. concetto : v. 
g. tenere uno in buona, 0 ma» 
la eflimazione . P. Bart. 

Elìtire p. 1 . per fmaltire , fpac- 

' ciare , fmerciare : v. g. eiita- 
re i libri , robba , &c. così 
in Roma : 0 per elfet folle- 
cito . 

Elito p. b. n. ufeita, riufeita ; 
o ver. cioè fio dubbiofo ( in." 
rima fdrucc. ) : overo Imet- 
cio , fnr.dtifco, e fò efrto : v- 
g. elirare i libri flainpati . 

Efoceto p. I. n. di pefee . 

Efodo p. b. un libro della lacra 
Scrittura . 

Efofàgo p. I. ( voc. gr. ) la go- 
la : cosi fecon P acc. gr. In 

Q 4 te. 
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lat. p. b. e così pub tfird in 
volgare, v. lfoiago . Il Redi 
lo di(Te p. b. Allorché per te j 
fauci , t per l' esòfago . 

Ffola p. b. n. d’ erba v. Efula. 

Efoléto, ed Ettoleto p. 1. Voc 
lat. v. g. giovine efoleto , cioè 
che ha metto barba . 

Efòne p. 1. n. del padre di Già 
Ione ; così Remig. Fioren, 
Epis. 5 . d'O/id. Qu'sta ere 
tìenz,a nel tuo padre Esine 
in lat. p. b. 

E Topo p. I. n. di Filofofo cele 
bre , &c. 

Efora p. 1. n. di luogo nella Pa 
tellina . 

Ffórbira p. b. »fce di riga , e di 
regola . li Lancili. 

Efordftico p. b add. v. gr. arte 
eforciftica . 

Eiórdio p. b. principio delle di 
ce rie . 

Efó'o p. I. ( voc. lat. ) odiato 

Elótico p. b. ( voc. er. ) : v. g 
unguenti , 0 vini eiociti , cioè 
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EfperAa p. J. n d’ un Re. 

Efpdttora p. b. ( voc. lat.,) cS* 
va fuori : il Rufcet. 

Efpia p. b. voc. lat. ) purga ; 
il <. armoni. 

Efpinlr (coll’acc. all’ult. ) cit- 
tà di N iv^rra . 

Pipita p. 1 . fpira , ver. 

Efp ica p. b. così lo Stigl. psg. , 
zo z. ma in rima ttovafi p l. 
così ’l Ruicel. fondato lu quel 
d’ Arios. can. * 4 . Celalo fin 
al! or , chiaro gli esplica ; e 
P Anguill. nelle rime : Per 
non far figli , senta <b' altro 
esplichi . 

Efplicitn p. b. v. g. atro efplL 
cifo , cioè elprefTo. Sego» 

Efplóra p. 1. fpia , ver. 

Elpóne p. I. dichiara , &c. 

Elporato p. 1. n. d’uomo. 

Elprirnere p. b. verbo tfoto : in- 
di efprlme p. 1 . 

Elqullie p. b. o Efquile p I. o 
monre Efqurllno p. 1. colle in 
Roma predo al Celio . 



forcltieri. 11 Domenichi fopra 1 Efauislto p. I. Iquilito . 
Plin. |Efl*góne p. I. n. d’ uon 

Efpandere p. b. fpandere . 

Efpedlto p. 1. fpediro . 

Elpéra p. 1. n. d’ lidia. In lat. 
p. b. 

Esperi p. b. pluf, di efpero. 

Fipéri p. 1 . per efperii. 

Efpéria p. b. l’ Italia , e la Spa 
, gna._ 

E I pendi p. b. le tre figliuole d 



uomo : così 
fcriv* ’l Lancili, ma il Do- 
men. fcrive Efagono : ed al- 
lora pub dirfi p. b. In lar. 

Hexagon , ònis . 

Ettagono p. b. ( voc. gr. ) di 
Iti angoli f indi Ettagonale p. 
1 . add. Il Garz. 



I Ertila p. I. v . E fata . 

Ettanieróne V. Efamerone . 

Efpero ; o lfole. In verfo di i Effimero p. b. così’l Capor. v. 
celi pur Elpérido , add. v. g. j Kfametro . 
gli elperidi liti , gli orti efpe Ettarcàto p. f. v. Efarcaro . 
ridi. Efsecole p. b. per efequie. Voc. 

Erperiri p. I. popoli deli’ Alia. I contadin. 

Et pero p. b. n. d’ nn Re ; e di Efsedo p. b. ( voc. lat. ) carro 
ftelU. I ufato già da’ Galli , e Briran- 

• • ni: 
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ni: il Carice. Ia , 1 ' , ,, m r f 

Efsedóni p. I. popoli dell’ Alia. Edie* p.sL parie della Tefsaglta. 

In lar. p. b. Edieo p. 1. n. d’uomo. ( di 4. 

Efsesóoi p 1. v. Efsedóni. fili. 

Efse'i , 0 Efseni p. 1. fetta di Eftilbdne p. I. fl. fi uomo. 

Giudei più religiofi . j Eftlmà p. 1. flima , nome . L 

Efsendto p. 1. o b. n. d’ uomo . '■ Arios. e ’l Petr. 

In lat. p. b. i Efilmo ( verbo ) p. I. dima. 

Eftene p. b. fe n’t : v. g. efsene Edimo ( nome ) p. b. grave*. 

andata in fumo la gloria, &c. za , che f. fuol mettere con- 
tini p. I. v. Efsci . forma alla flima de’ beni fta- 

Elsera p. b. ( e plur. efsere.no- bili a 

me ) fotta di broffola . Edlnguere p. b. fpegnere . 

Efsere p b. verbo ; onde dfser- Eftiomrfnate p. b. ( come rii* 
tici , dfserfene , éfserglifenc ;! mate ) ulcere, che corroden- 
tutti con 1’ acc. fu la prima . do putrefanno le membra . 
Efsica p. 1. v. Efcica. Watt. Voc. gr. 

Efsocéto p. I. n. di pefee . v. Eflioméno p. 1. figmhca lo flel- 
Adenis . fo j ed b fuoco fagto . In gr. 

Efsodo p. b. v. Efodo. «d in lat. p. b. e così può 

Efsóni p. 1. pop. nell’ Attica 1 dirli in volg. 

mordacifiìmi . 1 Edivàle , o EfUvo p. I. add. di 

Efsófo p. 1. efofo; l’ufa il Gara. I eftà . . 

Efsótico p. b., venuto di paefe Efiógliere p. b. per eftollere :• 1 
Uranio . v. Efotico . ula il Garzoni . 

Efsuprria p. b. n. di fem. EUdllere p. b. innalzare , poef. 

Eflide p. I. v. Eflate . , 1’ Arias. 

Eflafi p. b. aflrazione di mente ; ( Eflóriica p. b. paefe nel Settetl* 
e fi può ufare con 1’ articolo trione. 

mafcolino , e feminino . Eflórcere p. b. cavare a forza. 

Edite p. I. o Erti, date. Lancili. • -, 

Edifico p. b. add. d’ eflafi j 0 Edriere p. b. «drarre ; indi e- 



adratto . 

Ede'ndere p. b. dendere. 
Ede'nua p. b. fminuifee . 



drie p. I. 

Edrineo , ed Edrinio p. b. O 
Edrino p. 1. in verfo . * 

Edremadùra p. 1. provincia di 



Edérmina p. b. didrugge . Edremadùra p. I. provincia di 

Eder , o Edhér ( coll’ acc. all’ Spagna . 

ulr. ) Cosi il Cebi nella fua Edre'mo p. 1. ultimo . 

Edcr 6. La generosa Estfr , Edremós ( coll’ acc. all’ ult< ) 
benché daziami . Altri la prò- città di Portogallo . 
nunziano coll’ acc. fu la pe- Edrice p. b. v. Idrice . 
nuli. Ederre, dice il Lancili. Edrinfeco p. b. plur, edtlnfechi, 
Ederminio p. b. ederminazione . n. noto . 

Edero p. b. (tramerò , fwediero. Ef ubera p. b, faccia , 0 cava , o 

cdrae j 
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eftrae : ▼. g. efuberar fi tin- 
tura da un’ erba , terrai* chi- 
mico , ufato dal Neri . 

Efuberinzia p. b. abbondanza . 
P. Bart. 

Efubópe p. 1 . n. d’ un Re di 
Coleo . 

Efula p. b. n. d’ erba . 

Efule p. b. forufeiro , sbandirò . 

Etalà ( coll’ acc. fu l’ulr. ) bor- 
go nella Perfia . 

Etite , o Eràri* pi I. età : in 
verfo i 

Erbino p. 1 . n. d' uomo . 

Etelredo , ed Erelréda p. 1 . n. 
d’ uomo , e di fem. 

Erèo p. I. V. g. rogo eteo . Dio 
Eleo fu detto Ercole da’ poe- 
ti , perdi* nel monte Età fi 
abbruciò . E’ anche n. d’ uo 
mo ; e di pop. 

Ètéode p. b. n. d’ nomo . 

Eteocrcti p. I. pop. antiebif. di 
Creta , o Candia . 

Eteonleo p. 1 - n. d’ uomo . 

Etera , ed Etere p. b. cielo , già 
bo ce Ielle . Etere pur dicefi 
P aria più fattile ; indi Ete- 
reo , celefte . 

Etèra p. 1 . Voc. gr. ciò* Ami- 
ca ; ed * tir. d’ una Comedia 
di TurpMio. 

Etère p. I. fpteie di firene ; co- 
si il Brace, della Croce lib. 
II. can. 21. Albergar! I' em- 
fit , * frodolenti Etère : e can. 
50. L' infame Etèra , e l’ a 
mator distrugge . 

Eternile p. I. eterno . 

Eteròclito p. b. ( voc. gr. ) no- 
me che fi declina fuor dell’ 
ufo comune. 

Eterogèneo p. b. cofa di diverfa 
fpecie , o qualità . 
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Etèfié p. b ( voc. lat. e g t. ) 
forra di vento piacevole . Ciuf. 
Laureti. 

Etesiaca p. b. Torta di uva : e fi 
pub dir p. I. 

Ethbino . v. Etblno’ . 

Erhera . v. Etera . 

Ethlope . v. Etiope . 

Etica p. b. febbre abituata ; e 
così Etico , ed Ettico , pi. 
Ettici , ciò* infermo di tal ma- 
le . Erica dicefi anche la fi!#, 
fofia morale ; ed Etico il filo» 
foto morale . 

Etida p. 1. per Etisia . 

Etimologia p. I. timologia : in- 
di Etimològico p. b. ald. 

Etimologo p. b. perito d’ etimo- 
logia . 

Etiope , o Erlopo p. b. ( con la 
t dura ) d’ Etiopia : così Io 
Stigl. pag. 194. In verfo linfa 
pur p. 1 . Così Dante, e l’ Arios. 
cani. 34 fìanz. $. e ’1 Rufceili 
nel rimar, pag. 337. e ’l Ma- 
rino nel tempio : D' indico 
avorio , e d' ebano eiiópo . E 
I’ Arios. Dal bianto Scita all ’ 
etiópe adatto ; e così accentua 
il Franeios. nel Vocab. 

Etiopinop. 1 . nato nell’Etiopia. 

Etiòpia p. b. regione dell’ Africa. 

Etiòpide p. b. n. d’ erba . 

Etite p. I. pietra d’ aquila . v. 
Aetita . 

Etnèo p. I. di Etna , monte no- 
to : poet. 

Etnico p. b. gentile , pagano . 
Plur Etnici . 

Ètólia p. b. regione della Grecia . 

Erólo p. I. n. d' uomo , figliuo- 
lo di Marte ; onde fu detta l* 
Etolia , e gli Eròli , pop. 

Etóae p. 1 . una de’ cavalli de! 

Sole : 



Digitized by Google 




E T 

Sole : e dicefi pur Eto . 
Etosiro p. I. cogn. di Apollo 
appo gli Sciti . 

Etriyde p. b. parronim. v. Arra- 
cide ; ma Fabio della Negre 
lo difse lungo alla Greca. La 
merle d' E trac! de possi fare. 
Etréa p. I. n. d’ ilota ; ed Etréi, 
popoli . 

Etrùria p. b. la Tofcana ; indi 
Etruriéno p. 1 . 

Ettafóno , o Eptafóno p. I. ( voc. 
gr. ) n. di luogo con 7. echi : 
cosi fecondo l’acc. lat. ma 1 1- 
condo 11 gr. fi pub dire p. b. 
Frtimetro , o Eptimetro p. b. 

verfo di -j. piedi . 

Ettiporo , o Eptàporo p. b. n. 
di fiume. 

Ettarchia , o Eptbarchfa p. 1. 

( voc. gr. ) principato di lette. 
Ertali p. b. figura poetica , che 
allunga . 

Ettiftico p. b poefia di 7. veri! . 
Ettemimeri , o Eptemlmeri p. b. 

( voc. gr. ) cefura dopo il 
terzo piede. 

Erteli p. b. ( voce greca ) e ra- 
te elpofizioiie. 

Eterno p. 1 . ri. di luogo: onde 
la Vergine d’ Ettlno . Arios. 
Ettore p. b. o Ettorre , ed Et- 
tór , n. d’ uomo celebre , fi- 
gliuolo di Priamo . 

Ettóreo p. b. add. Cosi nel Virg. 
volg. lib. 1. Eneid. Qui re- 
gnerà sotto l' ettirea gente . 

E vice p. 1 . n. d’ un Re degli 
Arabi . 

Evicua p. b. vora , verbo . 
Evidere p. b. ( voc. lat. ) sfuggi- 
ta , fcapolare . Sannaz. che dif- 
fe, evafimo , cioè fcappammo. 

E vagóne p. 1. n. d’uomo , e 
di linfa . 



Evdgrio p. b. n. d’ uomo . 
Evigro p.l. n. d’uomo. In lat. p.b. 
Evangélio p. b. e cosi Evan- 
gelico , aad. 

Evangélo p. 1 . evangelio ; e più 
tifato , vangèlo . 

Evintelo p. b. n. d’ uomo , com- 
porto d’ Angelo . 

E va gòra p. I. fvapora , verbo . 
Evarlco p. I. n. d’ uomo . 

Evatlo p. b> n. d’ uomo 1 così 
fecondo i’acc. gr. ma feconda 
fi lat. pub dirli p. I. 

Eubéa p. 1. Ifola dell’Arcipelago. 
Eubòico p. b. di Eubea , detta 
da altri Euboja ; onde eubói- 
ci fcogli . Ann. Caro . 

Eubolfa y. 1 . ( voc. gr. ) cioè buon 
contiglio , prudenza . Lancili. 
Eubolo p. b. 0 Eubùlo p. 1 . n. 
cP uomo . 

Eucalti p. 1 . fetta d’eretici. 
Eocarillla p. I. meglio , che p. 
b. perchè anche in lat. fi pro- 
nunzia alla gr. con la p. I. fe 
pur alcuno non feguirafse i’ 
ufo di Francia . 

EucarKlico p. b. add. di Eucaritlia. 
Eurero’ p. b. n. d’ uomo : cosi 
fecondo 1’ aec. gr. e lat. 
Euchide p. b. n. d’ uomo . 
Euchlro p. I. n. d’ uomo : e vai 
buona rtiano. Da altri è detto 
Euchlra, over Euchéro . 

Encléa b. J. 0 Eoclla p. b. n. 
di nini . 

Fucle'ro p. 1. n. d’uomo. 
(Euclide p. 1 . n. d’ un Matematico 
intigna : cosi il Caper. La sot- 
1 til irrvertzion prima d'Euclide. 
Eucrate p. b. n. d’uomo, come 
Socrate; o n. di ninfa: e pur 
fi potrebbe dir p. I. 

EudimicU p. b. A. d’nno Spartano. 

Eh- 
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Euddino , o Eudòmon , o Eude- 
móne p. I. n. d’ uomo , e vai fe- 
lice . In lati p. b. negli obliqui. 

- 1 feudemónico p. b. cogn. d’ un 
certo Anafsarco , forte perchè 
figliuolo d’ Eudemóne . 

Eudico p. b. n. d’ uomo . 

Eudócia o Eudófia p. b. n. di fem. 

Eudoro p. I. e così Eudora , n. 
d’ uomo e di ninfa . 

Evelido p. I. o Evelld , b. d’ 
un Re Arabo . 

Evemeno p. b. e coti Evdmero, 
nomi d’ uomini . 

Eveneto p. b. o 1 . n. d’ uomo, 
in lar. p. b. 

tve'no p. I. n. di fiume : e così 
Evenfti , pop. 

Éve'nore p. b. o I. n. d’uomo . 

. In lat. p. b. 

Evòo p. I. n. d’ uomo ; e cèsi 
Evdi , pop. 

Evergéte p. I. fopranome diTo 
iotneo Re d’ Egitto : e fu pur 
cogn. di Bacco . Voce gr. e 
fignifica benefattore ; eosì fe 
condo l’acc. gr. In far. p. b. 

Evetmódo p. 1. n. d’ uomo . 

Eufemia p. b. n di ferri. Così 
il Rufcelli ; ma pur fi può dir 
p. 1 . onde fi dice inSicil. San- 
ta Fimia p. |. in vece di San 
ta Eufemia . 

Euf ; mo p. I. ri. d’uomo. 

Eufonia p. I. buon fqono ( voc. 
gr. ) come armonia . 

Eufòrbia , over Eufòrbio p. b. 
n. d’ erba . 

Eufralia p. b. ( di 4. fili. ) v. 
Eut’rafia . 

Eufrànore p.b. n. d’uno Statuario. 

Eufralia p. b. n.d’ erba , e di fem. 

Eufràte p. I. fiume dell’ Armenia. 

Euùatefu p. b. Augnila Eufra- 
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teda , provincia . 

Eufròne p.l n. d’uomo. In lat. p.b. 

Eufn sina p. I. una delle tre Gra-i 
zie : o n d’ erba . in lat.. p. b. 

Euganei p.- b. popoli antichi d’ 
Italia : e coti la valle eupànta, 
colli eupiriei. Eupinea città è 
detta Padova : eo«ì lo Srroz/,t 
cant. p. fìanz. ir. Disposta al 
passo dell' E:\pitoeo Monte ; 
e canr. 16. fìanz. <58 Ftiron U 
prime dell' Eupaneo stuòlo : a 
cant. 17. fìanz. 86. Sul hi 9 
Eupaneo i due Lenti espone i 

Eugenia p. b; n. di fem. e fòt- 
ta di vite . 

Eugenico p. b. add. di Euge- 
nio ; e cogn. di fam. 

Eugtafo 0 b. n. d’ uomo : come 
cosmtptafo . 

Eugubio p b. Augubid , cittì : 

| ìndi Eugubino p. I. 

Evio p. b. cogn. di Bacco . 

Evila p. b. o Evilit , n. d’ uo- 
mo ; e di fiume ; e di regione. 

Evhemero p. b. v. Evemero . 

Evi I metodico p. 1 . n. d’ un Re 
degH AfTirj . 

Evira p. I. fchifa , ver. Sannaz. 

Eviza p. b. ( come piliza ) ri. 
d’Ifola . v. 1 vifa . 

Eulipia p. b. n. di fem. 

Eulàiia p. b. n. di fem. così I’ Ar?- 
os. nella Caffiriaatt. Da far- 
ti qualche tempo col Eulatia . 

Euleo p. I. n. di fiume. 

Eulimene p. b. n. di ninfa ma- 
rina : e ft pub anche dir p. I. 

Enlògio p.b.(di 4. fi M . ì n. d’iromo. 

Eumaro p. b. n. d’ un Pittore 
antico . 

Ernndda p. I. n. di fem. e così 
Eume'de , uomo . 

Eumélo p. 1 . n. d’ uomo . 

r .- Ea- 
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eumene p. b. n. d' uomo : tome 
Aristémene . Ma non farebbe 
errore il proferirlo lungo. 

Eumeni» p. b. n. di cittì . In 
lat. p. I. 

Euménide p. b. le furie infernali . 

Evmenideo p. I. dell’ eumenidi, 
cioè furiale . P. {vjneeto. 

Eumeo p. I. n. d' uomo , e fu 
porcaio d’ Ulifle . 

Eundpio p. b. n. d’ uomo . 

Eunéco p. I. n. d’uomo. < 

Eunice , o Eunica p. I. n. di 
ninfa marina , o di fem. 

Euno ( di *. fili. ) q. d* upmo . 

Eunómia p. b. n. di fem. 

Ennomo p. b. p Eunoinóne p. 
1. n. d’ uomo . 

Eunuco p. I. cabrato affatto ; e 
dicefi dell’ i*omo . 

Evódia p. b. n. di fem. * 

Evódo p. I. n. d’uomo . In lat. 
p. b. 

Evóe p. I. voce delle baccanti : 
così Ann. Caro iib. 7. Cri 
dando ruòe , &c. e poco ap 
preffo : Evie a questo saenfi 
ciò subito . Ma dal Ma- ino e 
dal Davano, fi.jjice Evoè ( coll’ 
acc. all’ult. ) e quella pronua 
aia è più da ulare . 

Evoli p. b. tir. di Ducea ; e 
cogn. di fam. 

Evònimo p. b. n. di pianta , det 
ta pur /ìlio ; e n. d’ ifola . 

Evoniti p. I. n di popoli . 

Evora p. b. città di Portogallo ; 
e così Evore , n. d’ uomo . 

Evoréa p. I. città d’ Albania. 

Eupaldmo , o Eupalamone p. 1 . 
n. d’ uomp . 

Eupile p. I. n. d’un Re. In lat. 

' p. b. 

Eupaifa p. I. ( con la t. dura, 
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come simpatia ) . Voc. pr. • 
vale afferro buono , paflìone 
non cattiva . 

Eupàrote p b. cogn. di Tolom» 
meo . 

Eupdrafo p. b. fotta di gemma. 

Euple'a p. I. n. d’ (fola , oggi 
Gajòla ; ed è anche n. d’er- 
ba . Plinio . 

Euplócamo p. b. n. d’ nomo . 

Eupólemo p. b. e così Eupóli- 
cle , nomi d’uomini. 

Eupoli, o Eupolide p. b. n. d’ 
un Poeta Comico . 

Eupólo p. I. ma Euporo p. b. 
nomi d’ uopiini : così 1 ’ Amalt. 
profod. 

Eupragfa p. I. ( di 4. fili. ) Voc, 
pr. e vai felice riufeira delle 
cofe, over operazione buona, 
e vireuofa : il Lancili. » ’ 

Euprdp : a p. b. n. di fem. 

Euprepide p. b n. di fem. 

Euprepire p. I. n. d’ uomo ; co- 
sì PAmalr. profod. benché la 
Bilancia in ciò fcatléggi . 

End de p. b. n. d’ uomo ; e co- 
sì Eurlale , n. di fem. 

Euribate p. b. n. d’ uomo : co- 
sì il Valdera epitl. j. d’ Ovid, 
Tosti a darmi ad Euribati 
cortese. Ma Remig. Fiorent. 
ivi l’allunga : Onde Taltibtoy 
ed Euribate , umili , benché 
egli quivi lcriva Uribante per 
Euriture . 

Eurica p. b. vocab. del tutto gr. 
e fi dovrebbe legger con I’ V 
confon. e fignifica , io 1’ ho 
trovato , over inventato : il 
P. Bart. 

Euricf.fe p. I. n. d’ uomo : come 
F er ecidi . 

Emide p. b. ed Euricléa p. I, 

tu 
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n. d' uomo , e di fera. 

Euriclide p. I. e così Euriccy, 
nomi d’ Domini . 

Euridimo, o Euridemo p. I. n. 
d’ uomo . 

Euridice p. b. n. di fem. mo- 
glie d’ Orfeo ; cosi nel Virg. 
volgar. lib. 4. Georg. De la 
rapir* E uriti! et , t tir' tinnì . 
Ma pur fi trova lungo ; cosi 
nel lib. citato : Lingua chia- 
mare : ha mirerà Euridice ; 
e ’1 Marino Samp. La vezzo 
ta Euridice amara moglie : 
e ’l Pulci can. a. ilan. $8. E 
non jb chi v' andi per Euri-' 
dice : < *1 Angui II. lib. 10. 
Del più ponente amor , detttf 
Euridice : e così pi|r il Ciani- 
poli nelle rime . 

Euri loco p. b- e cosi Euri ma- 
co , nomi d’ uomini . 

Eurimdde p. I. n. d’ uomo . Qui 
falla il Tratto . 

Eurimide p. b. patronim. cioè 
Telemo figliuol d’ Eurimo ; 
ma Fabio della Negra l’al- 
lungò fecondo P aec. gr. di- 
cendo : Qual Polifeirto , a cui 
quell ’ Eurimide . 

Eurimo p. b. n. d’ uomo . 

Euriuome , ed Eurinomo p. b. 
n. di niuia , e d’uomo . 

Euripide p. b. n. d’ un poeta : 
indi Euripideo p. I. 

Euripilo p. b. n. d’uomo: cosi 
l’ Anguill. lib. 1;. 

Euripo p. I. ftrettura , o ritra- 
ila di qaare : cosi dicefi il ca 
naie di Negroponto- 

Euriilene p. b. n. d’ uomo: co- 
me Dnniitene . Ma Fabio del- 
la Negra lo dirte lungo alla 
greca : Ch' ebbe Euristitu da 
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la tua proterva . 

Eurirteo p. I. n. d’uomo; eosà 
1 ’ Anguill. 9. Metani. Nasces- 
te ; che fu poi /’ empio Euri- 
tifo : ed il Valdera epift. p. 
d’ Ovid. E questo d' Euristfo 
sari a il destre . Ma pur ii 
può dir p. b. cosi I’ Arioso 
can. j4- e H Virg. volgar. lib. 
8 . Soferst sotto Eur/stto , e 
così volle . 

Euritmia, o Eurithmia p. I. ( vrsc. 
gr. ) una delle (ei parti dell* 
architettura . In lat. p. b. 

Eurito p. b. 11. d’ un Re ; e dt 
fonte . Ma I’ Anguill. lib. 9. 
k) fa lungo : Vinta /’ Euca - 
Ha , r la città d' Eurito ; e 
lib. 12. Meni la sposa il più 
feroce Eurito . In lat. p. li. 

Euro ( di 2. fili. ) n. di vento . 

Eurobordo p. 1 . così diceli 1 * 
Oceano Scitico . 

Euròme , ed Eurómo p. I. n. di 
città . 

Euronoto p. b. o I. n. di vento . 

Europa p. I. n. di fem. e una 
delle 4. parti del mondo. Il 
Pulci dille io rima , Europia 

r r curopa . Indi Europèo p, 
e cosi pur Európo città . 

Eu reta p. I. tìume di Licaonia. 
Euféòia p. b. e cosi pur Eufé- 
bio , n. di fem. e d’ uomo . 
Eufenida p. b. a. d’ uomo , pref- 
fo Plinio . 

Eusino , o Eufsfno p. I. oggi il 
Mar maggiore . 

EufUchia p. b. n. di fem- ( di 
4. fili. ) : e cpsl Eurtóchia , 
ed Euftdlia , pur feipine . 
Buffato p. 1 . n. d’ uomo ; come 
Tostato . Ma più torto dee 
dirli EulUlhio , over Eurta- 

óo 
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zio p. b. come fcrive il So- 
gitani . 

Euffochia p. I. ( voc. gr. ) n. 
appellativo , e vale deffrezza 
nel faettare , o buona mira , 
o buona congettura . (1 Lan 

citi. 

Euralfa , o Euthalla p. 1. n. di 
fem. come Tal! a : ipa potreb 
be anche dirli p. b. come Eu 
tali» • 

EutaKti , o Eutha liti p. I. n- 
di pop. 

Eutanfco p. b- e così Eutarlco , 
nomi d’ uomini . 

Emilia , o Eutia ( di 3 . fili, con 
la t dura ) p. b. n. d’ un Ora 
tore, che accusò Frlne in giu 
dicio, ditela da Iperide: ed è 
inche n. di villaggio . 

Eutic^e ( di 3 . fili. ) p. b- o Euri 
chéte p. I. n. d’ un eretico . 

Eutico ( di 3 . fili. ) p. b. ed Eu 
tidimo p. 1 . nomi d’ uomini . 

jEuridico p. b- e così Euriino ( di 
• j. fili.; nomi d’uomini. 

Eorifròn' p. 1. n d’ uomo . In 
lat p. b. 

Eu’fnico p. b. i). d’ uomo : lat. 
Eutbynicut . 

Eutrapella p. 1. ( voq. gr. ) fa 
cezta . 

E»trape'le p. I. faceto , grazio 
fo : o n. d’ uomo . In lat. p. 
d. e cosi potrebbe dirli in volg. 



F Abati p. b. n. di fiume : co- 
si Ann. Caro lib. 7 . Quei 
che bevean Jet ¥ abari , * del 
Tebre . Ma 11 Aitulfi nel li 
bro ffeflo 1’ allunga : Cai fiu 
me Urne Ila t Tevere , • Fa 
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come Ampelo . 

Eutreplte p. 1. n. d’ uomo . 
Eutre'ta p. 1. n. di fiume . 
Eutrópia p. b. n. di fem. 
Eurremóne p. 1. n. d’ uomo * 
In lat. p. b. 

Evvene p. b. ve n* l : e cosi 
evvi , per vi i . 

Euxluo p. I. v. Eufino . 
Euzengéro p. 1. n. d’ uomo . 
Euzomo ( rrifill. ) p. b. rucc bet- 
ta : così fecondo i* acc. gr. 
In lat. p. L 

Examlli p. I. n. di duo Iftmi , 

0 Stretti di Terra . 

Eximpilo , o Efdmpilo p. b. 

( voc. gr. ) un luogo di fei 
porre nell’ antica Siracufa. Ma 

1 meglio fcriver Efàpiio , od 
Exipilo. 

Exe'refi p. b. ( voc. gr. ) effra- 
zione ; ed ì una delle 4 . ope- 
razioni della chirurgia . 

Ezari , o Ezzari p. b. tir. di 
Governatori in Varfavia . 
Ezechia p. I- e cosi £zec(a , no- 
mi d’uomini . 

Ezechiél , o Ezechiello , n. di 

Profeta . 

Ezechlno p. I. e cosi Ezéco , 
n. d’ uomini . 

Ezelòide p. b. di fem. 

Ezelfno p. 1. n. d’ un tinnuq 
w di Padova . 

Eziandio p. 1. ancora ( avveri). ) 



bare v I iì laf. p. b. V. Farfare. 
Fabiria p. b. o telefio , n- d* er- 
ba ; ed ò anche n. d’ Ifola . 
Fabato p. I. cogn di Rubilo , 
di Calpurnio , &c. 

Fabbrica p. b. non». « ver. 
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Fabbrile , o Fabrile p. I. di feb- 
bro , o fabro . 

Fabiuóla , e Fati uó lo p. I. ( coll’ 
uo ditt. ) n. di fetn. e d’ uo- 
mo . Altri (cri ve Fabióla . 

Fabula p. b. e Fabulófo p. I. poet 

Facàta p. I. cittì Metropoli nel 
Giappone . 

Facce 1 1 i na p. ] fiaccola , o face 

piccola . 

Faccene! i e' re p. I. che fa negozii. 
Cos. Bart. 

Facce nduóla p. I. piccola fac- 
cenda . 

Facchiniccio ( di 4. fili. ) peg- 
giorativo di facchino. 

Facchino p. I. baftagio. 

Facchineria p. I. fatica , 0 arte 
da facchino . 

Faccialo p. I. per faccianolo , 0 
facciamolo : ma fàccianlo p. 
b. la facciano . Il P. Bart. 

Fàccia ( di due fili. ) n. noto. 

Facciata p. 1. frontifpiziQ , over 
padella . 0 

Facciatfna p. I. cartina, pagella. 

Facciòla p. I. facciuola . 

Facciólo p. I. per fazzoletto dif- 
fc il Garzoni. 

Facciuòla p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
foglietta . 

Faci ( coli’acc. all’ult. ) per 
facea , poet. 

Facea , e Facée p. |. n. di Re 
d’ Iftaele .. 

Faceè , n. d’ uomo : come Gio- 
suè . 

Facèi p. 1. per facevi : poet. 

Faceta p. I. ( di 4. fili. ) n. d" 
uomo : come Usta . 

Facelina p. 1. cogn. di Diana : 
e così Facelino , fiume . 

Facilina p. I. dimin. di facella. 
y. Faccellina . 
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Face'no , o Facicno p. !. o fa- 
con per faceano : poet. 

Facèzia p. b. detto graziofo : 
indi (aceto p. I. Lancili. 

Facia p. 1. ( trifill. ) per facea, 
poet. 

Facial ménte ( d| y. fili. ) a facr 
eia a faccia . 

Faciéno p 1. (trifill.) faceano. 
Fàcile p. b. n. noto : indi Fa- 
cilità . 

Facilita p. b. rende facile . ver. 
Facimà , 0 Facimàn ( coll’ acc. 
fu l’ult. ) il Dio dell’ armi 
nel Giapp. P. Bart. 

Facimale p. I. nabiifo , fittolo, 
cioè fanciullo „ che mai non 
fi ferma , e ogni cola rompe 
e fracaifa : cpsì ’l Zipoli : Un 
fistol di quei veri, urt ftcirndlt. 
Facimola p. b. v Facimolo . 
Facimo lo p. b. malia , fattuc- 
chieria . 

Facinorófo p. 1. fcellerato . 
Facirandóno p. I. n. di Re nel * 
Giappone . 

Facirodóno p. 1. n. di Giapp. 
Facitlccio p. I. ( di 4. fili. ) 
opera , fattura ; ma dinota dr- 
fprezzo . 

Facitóio p. 1. ( voce beffa ) fat- 
tevole . 

Facitóre p. 1. che fa . 

Facitrice p. 1. ( verbale fem. ) 
che fa . 

Facoltidi p. I. le facoltà , o robe. 
Facoltófo p. 1. che ha facoltà . 
Facóndia p. b. facondità , elo- 
quenza . 

Facondiófo p. 1. eloquente . 
Facondità ( coll’ acc. fu 1’ ult. ) 
o Faconditàde , e Faconditàto 
p. I. v. Facondia. 

Facundà ( coll’ acc. fu 1’ ult. ) 

n. di 
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n. di Ter» nel Giapp. il P. 
Bau, 

Fadaia p. I. ( di 4. III. ^ n. d’ 
nomo . 

Fadàna p. 1 . n. di luogo . 
FàJdachi p. b- v. Fallachi . 
Fadlga p. I. per fatica , nom. e 

ver. del volgo Senef. 

Faentino p. 1 . dr Faenza , città 

di Romagna . 

Fagede'nico p. b. add, v. g. pia- 
ghe fagedeniche , cioè di fa- 
. ' . gedena , che è fpecie di can 
chert in fu la pelle : over co- 
lui che patìfce tal male . Il 
IJonzel. 

Fàggio ( di 2. fili. ) albero al- 
pe fife . 

Faggindla p. I. ( coll’uo dite. ) 
frutto del faggio 
Fagiano p.I. (trifill.) n. d’uccel- 
- Io : altrove Fafino, 0 Fagiàna. 
Fagianino p. I. picciot fagiano. 
Fagiòlo p. I. v. Fagiuolo . 
Fagiuolàta p I. pappolata .- 
Fagiuólo p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
legume . E così Fagiuola terra. 
Fagnini p. I. cogn di fam. 
Figoro p. b. 0 iagro , n. di pe- 

* Fagottino p. I. picciol fagotto . 
Fagutàle p. I. cogn. di'Giovq : 

e di un bofeo di foggi . 

• - gala p. 1 . ( trifill. ) v. Faya 

Fajàna p. 1 . 11. d’ Uccello . 
Fajdmon p. I. cogn. di Giapp. 
Fàilo p. b. n. d*uomo'. 

Faina p. 1. animale fìntile alla 
. donnola , o n- di fem. 

Fal ò p. 1 . n. d’ un Afirologo . 
In lat. p. b. 

■ k Fajóla p. I. n. di contrada ptef- 
fo a Velimi . , 

Falta p. 1 . cogn. di fam. 

s, Pnsotf. hai . 
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Fairò-( coH’ acc. trell*nlt. ) co- 

gn. di Giapp. Il P. Bau. 

Fatto p. I- n. di luogo nella 
Provin. di Capitanata. . 

Falicra p. I. la fommità del 

monte Ida : e n. eli città . 

F. I rocorice p. 1 . n. d’uccello . 
In lat. p. b. 

Fàlago r>. b. falbo , fona di 

mantello di cavallo . 

Fa(ala p. I. ( di 4. fili. ) n. d’ 
Domo . 

Falàugio p. b. ( di 4. (ìli. ) a. 
d’ erba , ’ 

Falingoli p. b. cogn. di fam. 

Falannéa p. 1 . città : ;e così Fa- 
lanneo , pop. 

Falantóo p I. add. di Filanto, 
fondator di Tàranto. , 

Filare, o Fàlere p. b, città già 
in Tofcana , oggi Borgberto . 
v. Falétia . - . , 

Filari , o Fatiride p. b. il. a’ 
un tiranno iir Sicilia . Faliri- 
de por è n. cP erba . 

Faiàrio p. b. n. di fortezza" 
gi disfatta in Sicil. 

Falàrica p. b. arme in alia : P 
Ariofì. ian, 40. « , 

Falcàre p. 1 . piegare , forfè da 
folce : e andar velocemente , 
forfè da falco . • / 

Falcàto p. I. add. da falcare . 

Falcia ( ver. di 2. fili. ) -lega 
con folce. 

Falciàta p. 1 . tirata di falce. 

Falciatóre p. I. che fega colla 
folce. . i .. 

Falcidia p. b. forta di legge in- 
torno a’ teftamenti . 

Falcino p. I. falce piccola . 

Falcióne p. I. (di $. (ili ) ronca. 

Falciuól* ( -coll’ uo dtu. ) p. I. 

• dina, di folce . 
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Fàlcola p. b. candela : o n. d’ 

uomo . 

Falcona p. 1. va a caccia col 
falcone . ver. 

Falcor.àra p. I. n. di fiume in 

Sicilia .♦ 

Fai onare p. I. andar a caccia 

col falcone . 

Falcóne p. 1. ucce! di rapina no- 
to : indi Falconière , colu : , 
che governa i falconi . Falco- 
ne è anche n. di un monte 
in Sieri. 

Falconeria p- 1. arte di governa- 
re i falconi . 

Falconière p. I. v. Falcone . E 
così Falconièri , cogn. di fam. 
Faldata p. 1. quantità di falde. 
Favellato p- 1. pien di Calde . 
Faldiglia p. I. ( di fili. ) 
fottana di tela cerchiata da 
funicelle , che la tengano in- 
tirizzata . 

Famiglino p. i. Torta di velie 

di donna . 

Faldiliório p. b. o Faldifìóro p. 
I. fede, ed inginocchiatoio del 
Velcovo, e d’altri Pcelati . 
Faléa , o Falèha p. I. n. d’uomo. 
Falèco p. I. n. d’ Uomo . Qui 
falla il Tratto. 

Falegnime p. I. legnaiuolo . 
Falciia p. b. città de’Falifci . T. 
Falare . 

Falèrico p. b. n. di luogo , o 
porto d’ Atene . 

Falèro p. I. n. d’ un porto dell’ 
Attica : indi Falereo , pop. c 
cogn. di Demetrio , fcrtttore . 
Fi tetra p. b. cogn. di fam. 
Falèueo p. 1. tritili, n. d’ un 
Poeta . 

Fallibile p. b- fallace. 

Fallàce p. 1. fallo, manchevole. 
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Fallàcia p. b. ( di 4 . fili. ) in. 

ganno . 

Fàllachi p. b. cafale in Sicilia . 

Fallàggio p. I. ( di j. fili. ) 
fallacia . V. A. 

Fallire p. I. errare . 

Fàllari p. b v. Filari. 

Fallaticelo ( di 4 fili, ) p. I. 
v. g. vie fallaticce, cioè rot- 
te , e fallaci . 

Fallito p- I. add. da fallite. 

Fallatóre p. I. che falla . 

Fillavifi , o Fàllevifì (coll’acc. 
fu la prima ) vi fi falla , o 
falle . 

Fallègo , o Falègo , e Falègi 
p. 1 . n. il’ uomo . 

Fallen/.ia p. b. per falleoza , o 
fai lanca. 

Fallibile p. b. fallace. 

Fàllici , o Fàlliche p.b.add. giuo- 
chi, o fede in onor di Bacco 
appo gli Àteniefi. 

Faliigióne p. 1. ( di 4 . fili. ) 
errore . 

Fallire p. I. ver. fallare : e no- 
me , errore . 

Fallito p. 1. v. g. mercante fal- 
lito . 

Falliróre p. 1. che fallifce. 

Fallóre p. I. fallo . V. A. • 

Falluca p. 1. n. di luogo detto 
Rocca falluca . 

Fai tura p. 1. fallóre , o fallo . 
V. A. 

Falò, fuoco di fìipa &c. fatto 
per fegno d’ allegrezza . 

Falòra p. 1. n. di città della 
TeHaglia . 

Farótico p. b. fantaRico ; e di- 
cefi dell’ uomo . 

Falfàre p. I. contraffare , cor- 
rompere la fincerità di che 
clic lia. 

Fàl- 
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Falfària p. b. falfatrict, ad et. fé- 
min. e così Falfario, mafcol. 

Falfarfga p. ]. n. noto : l’ afa il 
Garzoni . 

Falfàrio p. b. che fa fallirà . 

Falsfa p. 1. fallirà . V. A. 

Falsifica p. b. falla , dal verbo 
fallìficire . 

Falfura p. I, fallirà . V. A. 

Falvarèna p. b. n. di città . 

Falzfa p. I. n. d’ uomo . 

Famire p.l. dar fama, divolgare 
l’altrui buone opere. V. A. 

Famèa p. 1. n. d’ uomo : come 
André * . 

Famèlico p. b, grandemente af- 
famato . 

Famiglimela p.l. ( coll’ uo ditt. ) 
piccola famiglia . 

Fanàle p. 1. lanterna de’navilii , 
o delle torri . 

Fanàtico p. b, pazzo , pien di 
furore. Sannaz. 

Fanazàva p. 1. n. di terra nel 
Giappone . 

Fanciùi p. I. ( di j. fili, coll’iu 
ditt. ) fanciulli : poet. 

Fanciullàggine p.b. bambocccria. 

Fanciulli ja p. 1. moltitudine di 
fanciulli . 

Fanciulleria p. I. bambocccria. 

Fanciul lino p. 1. dimin. di fan- 
ciullo. 

Fandaidóno p. 1. n. di Giappon. 

Fàndila p. b. n. d’ uomo : così 
l’ Amali, profod. 

Fandonia p. b. pafiocchia , caro 
ta , ciancia . 

Fane'o p. I. n d’ un Re : e di 
monte : e così Fanéj, n. d’ 
un Cartaginelè. 

Fanfàla p.l. farfalla . v. Fanfana. 

Fanfaluca p. 1. ftafea fecca , che 

abbruciata lì leva iu aria : o 
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#ofa vana , e fondata in aria . 
Dicefi pur fanfaluga , e plur. 
fanfalùghe . 

Fanfalùcola p.b. l’iftefTò. Il Doni. 

Fanfalucheria p. I. vania . 

Fanfàna p. 1. farfalla , fanfala . 

Fanfaróne p. I. millantatore . 

Fànfera p. b. cogn. di fam. 

Fanferina p.'I. far la fanferina, 
e mettere in fanferina , lì di- 
ce , chi per fuo interelTe met- 
te ogni' cofa in baja . 

Fanghiglia p.l. (di 3 . (ili.) fango . 

Fània p. b. n. d uomo : e così 
Fànnia , n. di legge . 

Fanb (coll’ acc. all’ ult.) fanale. 

Fànocle p. b. n. d’ un Poeta. 

Fanodémo p. 1. n. d’ uomo . 

Fanóne p. I. confatone , o ara- 
mirto , o tovaglia. Menochio. 

Fanóo p.l. n. di moneta Indiana 
di valuta un carlino in Nap. 

Fanóftrata p. b. n. di fem. 

Fantaccino p. I. fante gregario , 
e vile . 

Fanràjo p. I. ( di j. fili. ) lat. 

» ncillsritlut . 

Fantaria p. J. v. Fanteria . 

Fantasia p. I. ( voc. gr. ) po 
tenz-3 imaginativa. 

Faptafiàccia p. 1. ( di 5 . fili. ) 
peggiorativo di fanrafia . 

Fantasiàre p.l. fantafiicare. V.A. 

Fantàfima p. b. fanraima , ap- 
parenza a’ ombra . 

Fànraio p. b. n. d’ un miniilro 
del fonno . 

Fantaflia p. 1. v. Fantafia . 

Fantàiìica p.b. va vagando coll’ 
imaginazione , verbo ; e così 
Tantàlico , nome : plur. fan- 
tàftichi , e fantàiìid . 

Fantaflicàggine p. b. fantafliche. 
zia . 
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Fanuflicherl» p. 1. fantaflicag- 
gine . 

Fantèflico p. b. da fantafma , 
finto , non veto . 

Fanteria p. 1. foldatefca a piedi. 

Fanrilirà ( coll’acc. fu 1’ ult. ) 
Infanzia- V. A. 

Fantilitàdc p. i. infanzia. 

Fantineria p. I. arte , o afluzia 
va fante , o fantaccino . Il 
Davanzati . 

Fantino , e Fantina p. 1. bam- 
bino , e batnbolino . &c. 

Tantocceiia p. 1, bambocccria. 

Fantocdno p. 1. picciol fantoc 
ciò . 

Fantolino p- I. fantino. 

Kaóne p. I. n. d’uomo. In lat. 
p. b. 

Faràce p. 1. n. d’ uomo ; o fer- 
tile . 

Faraglióni p. I. tre Scogli nella 
marina di Jaci in Sicilia . 

Fatami- p. I. faraimi , o mi fa- 
tai : e così farine , ne farai . 

Fario p. i. cogn. di fam. v. Fe- 
rao . 

Faras , n. d’ uomo : come C*/- 
fas. ' 

Farafmine p. I. n. d* uomo . 

Farche'tola p. b. uccello d* ac- 
qua . 

Fardàggio p. I. ( di $. fili. ) 
bagaglio . 

Fardelllno p. 1. dim. di fardello. 

Farea p. I. fpecie di ferpente . 

Fare'lo p. I. o farèi , cioè lo fa- 
rei . 

Farètra p. 1. turcafso x carcafTb : 
così il Pergam. nel Memor. 
Fr. Giuf. dice p. b. ma l’ufo 
è contrario , 

Faretrito p. I. che ha faretra . 

Farfigio p. b. v. Farfugio. 
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Farfallina p. I. dim. di farfalla. 

Farfallino p. 1. dim. di farfalla: 
over uomo di poco giudizio . 

Farfallonaria p. 1. afTurdità , pa- 
flocchia ; il Lancili. 

Farfallóne p. I. farfalla grande : 
o cola alTurda , e inverifimi- 
le : o fputacchio fchifo . 

Farfallónico p. b. v. g. le far- 
falloniche idee di Platone . 

Farfailoniiro p. I. chi.fcrive, o 
dice farfalloni : il Lancili. 

Farfalicr.lfilo p. b. amatore di 
farfalloni : il Lancili. 

Falfallonlfiimo p. b. grandilfimo 
Farfallone : il Lancili. 

Farfin (coll’acc. fu I’, ult. ) 
cogn. di fam. 

Firfara , o Fàrfuro , e Farfè- 
ro p. b. farfarella, o farfarac- 
cio , o unghia di cavallo , o 
piè d’ afino, erba. v. Toffi- 
laggine . Farfara , e farfarel- 
la dicefi pur la forfora del 
capo . 

Farfarello p. 1. n- di Demonio 
appo l’Ariolìo. 

Fàrfaro p. b. v. Farfara . 

Firfaro p. b. fiume della Siria, 
o Sabina , detto Fabari ; così 

f ur da Plauto è chiamato il 
ioppo bianco. 

Farfugio p. b. cameleuce , cioè 
popolo bianco minore . 

Fèria p. b. ifola di Schiavonia 
detta volgarm. Lefina : o for- 
ra di uva . Plin. 

Farfa p. I. farebbe : o n. di fer- 
pente . v. Farèa . 

F.irfbo p. 1. n. d’ un Giapp. 
Fàrfco p. b. forra di veleno .* 
così 1’ Atnalr. 

Farige p. 1. n. di città ; onde 
Giunone Faiigèa . 

Fi- 
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Firima p. b. fi. di Regno ne] 
Giappone : cosi ’l P. Bart. 
Farimadóno pi 1. n. di Giappo- 
nele . 

Farina p. I. granò macinato : e 
n. di fonte in Sicil. e cogn. 
di fem. 

Farinàcciolo p. b. poco regfien 
te , e che fi disfi agevolmen 
te . 

Farinàceo p. b. che ha della fa- 
tini : il Donzel. 

Fariniro p. I. chi fa la ferina : 
de Lauren. 

Farinira p. 1. panicela , 

Farinola p. b. n. di' luogo in 
Abruzzo, e così Farinoli, co- 
gn. di fem. 

Farife'i p. 1. fetta d* Ebrei . 
Firloti p. b. fartelo ; e così fet- 
icci , &c. 

Farmacèutica p. b. una delle fpe- 
cie della medicina . 

Farmachia , o Farmacia p. 1. I* 
arte di far medicamenti pota- 
bili . 

Farmacia p. I. ( di 4. fili. voc. 

gr. ) fpecie di magia . 
Fàrmaco p. b. (e plùr. firma- 
chi ) medicina , o velenó ; 
poet. 

Farmacopèa p. ]; fpeziaria : l’ufa 
il P. Bart. 

Farmacórrofi p. b. popoli , che 
fi nutrivano di veleno. 
Farnabilo p. 1. n. d’ uomo . 
Farnice p. I. m d’ Uomo ; e di 
pop. In lar. p. b. 

Farnificne p. b. n. d’ uomo ; 

come Demistexe . 

Farnèda p. I. n. di luogo . 
Farnèfi p. 1. cogn. di fem. 
Farnetica p. b. dice cofe fuor di 
propofito . 
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Farnètico p. b. vacillamento , 
delirio : o add. cioè infermo 
di farnètico , plur. farnetichi . 

Firnia p. b. cerro , albero . 

Farnuhe p. I. n. .d’ uomo . 

Farólloti p. b. te |o farò . 

Farólo p. 1. piccolo fanale, il 
Frar.cios. 

Faróne p. 1. n. d’uomo . 

Farragine p. b. ferrana . 

Firraina p. b. v. Ferrara . Il 
Caraccio li . 

Farfilo p. L cittì nella TefTu 
glia. 

Farfelico p. b. v. g. pugna , o 
guerra fatfallca. - 

Farfena p. I. v. Farfugio . * 

Farfàta p. I. zannata. 

Farfettàjo p. 1. ( di 4. fili. ) 
faciror di farfetti . ■ 

Farfettlno p. I. piccol farfetto . 

Farfettóne p. I. farfetto grande . 

Fartàfo p. 1. n. di contrada in 
Sicil. 

Fanida p. I. il. d’ nomo : o ca- 
liagna letta. Voc. Lomb. 

Fafaelo , o Fàfaèle p. 1. n. d* 
uomo . 

Fasino p I. fagiano . 

Fafcegandóuo p. 1. n. di Re nel 
Giapp, 

Fafcengàvl p. I. cogn. di Giap- 
ponefe . 

Fàfcia ( di a. fili. ) n. e ver. 

Fafclba p. I. n. d* Impetadore , 
0 Re del Giapp. 

Fafclna p. 1. fafeio dì fermenti . 

Fafcinita p. I. quantità di fa. 
feine . 

Fafcinazidne p. I. malia , che fi 
fa cogli occhi . 

'Fifeino p. b. dio degli antichi 

( gentili: overo incanto, e mal 
d’ occhio : o verbo . cioè am. 

R 2 ma- 
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inalio , ufaio ^a Luigi Grato, 
e dal Garzoni . v 

Fafcio ( di 2. fili. ) qualunque 
cofa accolta infieme , e lega- 
ta , di pelo che uomo porta 
portarla . 

Falciòla p. I. v. Fafciuola . 
Fafclro p. I. n. di Giapponefe. 
l'afciuóla p. I.( coll’ no ditt. ) 

f iiccola fafcia : e così Fafciuó- 
o , piccol fafcio . 

Fafc'la p. 1. o Fafèlide p. b. n. 
di cittì : e così Fafèlo , n. d’ 
uomo . . • 

Fàsfafa p. b. I’ erba medica , 
fpecie di trifoglio . 

Fasólo p. 1. cogn. di fam. 
FafTacite p. 1. v. Acate . 

Figari p. b. cogn. d’ uno Scrit- 
tore . 

Faftellaccio p. I. ( di 4. fili. ) 
faftello grande, e mal fatto. 
Favellino p.l. dimin. di fafìello. 
Fafìelióne p. 1. accrefc. di fa 
Hello . 

Fafìldio p. b. nom. e ver. Plur. 
faftldi p. 1. 

Falìidiosiggine p. b. attratto di 
fattidiofo . 

Faflidiólò p. 1. nojofo. 

Faftidire p. I. avere in faftidio. 
Faftidlto p. 1. pien di noja . 
Fattidiume p. 1. quantità di fa- 

ttidii . 

Fafilgio p. b. ( di 4. fili.) fotn- 
mità : e fàftigiófo (di 5. fili.) 

p. 1. 

Fàftigiófo p. 1. pien di fatto , 
fattofo . 

Fattóio p. I. pien di fatto . 
ftfuólo p. 1. v. Fagiuolo . 
Fatagiòne p. I. attratto di fata- 
to . 

Fatala p. 1. ( di 4. fili. ) a. d’ 
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uomo : come Isti * . 

Fatile p. 1. cofa , che vieti dal 
fato . 

Fatalità ( coll’ acc. fu 1’ ult. ) 
o Fataìitàde p. 1. n. noto . 

Fatippio ( di j. fili. ) (peci# 
d’ uccelletto . 

Fatire p. 1. dettinare , dare in 
fato . 

Fatàto p. I. dettinato . I Poeti 
lo pigliano ne’loro poemi per 
invulnerabile . 

Fatatura p. I. malia. 

Fàtegnene ( coll’ acc. fu la pri- 
ma ) per fategliele . 

Fatica p. I. nom. e ver. In ri- 
ma fi trova Fatiga : così il 
Capor. 

Faticabile p. b. che dura fatica . 

Fatidico p. b. indovino, o efpo- 
fitor degli oracoli . 

Fattibile p. b. v. Faticabile . 

Fa torà p. b. .per fati . Sannaz. 
in rima fdrucc. 

Fattèvole p. b. agevole a farfi. 

Fattibile p. b. facile, e pottìbi- 
le a farfi . P. Sego. 

Fattizio p. b. artificiato , con- 
trario al naturale : lat. /aff/- 
tius . Il Domen. 

FatuSjo p.l. (di j. fili.) per infran- 
tojo : luogo ove li tiene lo 
linimento per ammaccar le oli. 
ve . Il Francios. e ’I P. Bare. 

Fattorino p. 1. dimin. di fattore. 

Fatto flà ( coll’ acc. nell’ ult. ) 
e lignifica , P importanza fi 1. 

Fattucchièra , e Fattoceli idra p. 
1. ttrega . 

Fattucchieria , e Fattocchieria p. 
I. malia . 

Fattura p. 1. facimento . 

Fatturila p. |, per fattucchiera. 
Aldrqv. 

Fat- 



Digitized by Google 



F A 

Fatturo p. I. participio futuro 
del ver. fare. 

Fàtuo p. b. fciocco . P. Segn. 

Favile p. I. n. di luogo della 
Lucania . 

Favàra p. I. fonte , e cadetta in 
Sicil. e cogn. di fam. 

Faviria p. b. v. Fabaria. 

Faviro p. 1. v. g. colombo fa- 
varo . 

Fàuci p. I. ( di a fili, in nu 
mero del più ) sboccatura del- 
la danna della gola in bocca . 

Faucignl ( coll’ acc. fu 1’ ult. ) 
Baronia di Savoia . 

Fiucola p. b. ( di 3. fili. ) n.j 
di meretrice . 

Favellio p. I. cicalamento . Cosi 
il Francios. 

Favignina p. 1. n. d’ Itala . 

Fàvila p. b. n, d’ uu Re Goto . 

Favlna p. 1. v. g. ulcere fa v ine; 
e fon quelle , da cui per di- 
verti meati ( a guifa di favi) 
tfce un liquore timile al mele. 
Matth. 

Faumèle p. I. favo, fiale. V.A. 

Fauno ( ai 2. fili, coll’ au ditt.) 
Dio de' Gentili . 

Faunili p. 1. fede celebrate in 
onor di Fauno. 

Favngnina p. 1. Itala predo a 
T rapani . 

fàvola p. b. nome , e verbo r 
indi favólico p. b. favolóta ; 
e favolane p. I. favolatóre . 

Fàvomèle p. 1. favo, fiale. 

Pavóne p. 1. favo , fiale . V. A. 

Favònio p. b. vento zefiro , 0 
ponente . 

Favóra p. !. favorire : e cosi 
favorito p. 1. da lavorare . 

Favóre p. I. grazia . 

Favorlno p. I. n. d' uno Scrit- 
tore . 
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Favro ( di 2. fili. ) in vece di 
fabro , poer. L* Alunno . 

Fausina p. 1. città in SarJigna . 

Faultlna , e Faullino p. 1. no- 

| mi propri • 

Fiudolo p. b. n. d’un Padore. 

Fivvela p. b. ve la fa . 

Fivvi ( di 2. fili. ) vi fà . 

Favùie p. 1. o FavùJ, campo do- 
ve fiano date leminate fave. 

Faùa p. 1. ( tritili. ) cogn. di 
fam. 

Fazajèmon p. I. n. di Giapp. 

Fizali , o Fizari p. b. cogn. di 
fam. 

Fazambùro p. I. n. di Giapp. 

Faziuólo p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
dimin. di Fazio . 

Fazzuòlo p. I. fazzoletto , moc- 
cichino , pezzuola . 

Felce p. !• n. d’ uomo : a coti 
Feici , pop. di Feicia . 

Fèanlo p. b. lo facevano, poet. 

Febbràio p. i. ( di 3. (ili. ) n. 
di mele . 

Fe'bbrica p. b. ha febbre . V. A. 

Febbricciuóla , o Febricciuota 
( coll’ uo ditt. ) p. I. 

Febbriciittela p. b. diinin. di 
febbre . 

Febbricola p.l. dimin. di febbre. 

Febbdcita p. b. ha febbre . 

Febbricóne p. 1. febbre grande. 

Febbricóta p. I. febbricitante , o 
che induce febre . 

Febbrifugo p.l. medicamento per 
cacciar via la febbre. 

Febbitìe p. I. di febbre . 

Febbróta p. I. febbricitante . 

Febèo p. I. v. g. carro febeo : 
e Febèa diceti la luna da’ 
poeti . 

Febrónia p. b. n. di fem. e così 
pur Fébrua , Dea . 

K 4 Fe 
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Febure p. 1. cogn. di Scrittore. 

Feccia ( di 2. fili. ) luperfiuità 
di cole vifcoie. 

Fecciija p. i. buco nel fondo 
del mezzule , dove fi mette 
la cannella alla botte . 

Fecdna p. I. fèccia piccola : uva 
fccdna , che fa gran feccia . 

Fecciófo p. I. pieno di feccia . 

Fécegliene ( coll’acc. fu la pri 
ma ) glie ne fece . 

Feccuia p. b. v. g. uva , o vite 
Fecema. Plin. 

Fedite p.l. ( di 4. fili. ) l’aral- 
do degli antichi . 

Féciono p. b. (di $. fili.) fecero. 

Fecola p. b. feccia . Il Donz. 

Fecóndia p. b. fecondità , rigo- 
glio . 

Fedecommétrere p.b. commettere 
all’altrui fede. 

Fedecommiflirio p. b. plur. Fe- 
dccommiiliri p. I. term. le- 

gale. 

Fedéi p. I. per fedeli , poet. Il 

Pulci . 

Fedéle p. I. ( n. fufl. e termine 
feudale ) fuddito, vaffallo- 

Fedéle p. 1. add. che offerva 

fede . 

Fèdera p. b. fodaretta , fodera 
di guanciali , &c. 

Federici p. I. cogn. di fam. o 
plur. di Federico . 

Federigo, o Federico p. 1. n. d’ 
Iinperadore . 

Fédima p. b. e Fedimina p. I. 
nomi di femine . 

•Fédiino p. b. n. d’ uomo : così 
fecon. I’ acc. gr. e lat. ma P 
Anguill lib.é. lo fece p I. Ma 
non può già Feti imo alzare 
il grido . 

Fedi no p. 1. dimin. di fede ; e 
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cogn. di fam. 

Fedire p. I. ferire . V. A. 

Fedita , e Fedito p. I. per feri- 
ta , e ferito . V. A. 

Fedóne p. 1. n. d’ uomo . 

Fédria p. b. e così Fédromo , 
nomi d’ uomini . 

Fégato p. b. n. noto . Alcuni 
fcrivon fogado : nè vi è man- 
cato chi l’allungaffe nella pe- 
nult. Così Ercole Giovannini 
lib. $. delle rim. piacev. An- 
zi è conservatrice del fegito 
( forfè per ifcherzo ) : così 
pure il Manfredi 1. 1. del 
Perchè : Il Camelino è utile 
al fegàto : e così l’ilìeffo Au- 
tore in più verfi . 

Fegarófo p. I. epatico , che pa- 
tifee di fegato . Matth. 

Fcgatèi p. 1. per fegatelli . 

Fegéo p. I. o b. n. d’ un Re . 

Fe'ggere p. b. v. Fiedere . 

Féggia ( di 2. fili. ) per ferifea. 
Dante 

Feglina p. I. n. di luogo in Ca- 
lavria. 

Fegóre p. I. o Fegòr , monte 
de’ Moabiti : o Priapo , così 
detta appo gli Ebrei . 

Fejóje p. I. n. di Giapponefe. 

Feizò (coll’acc. fu l’ult.) cogn. 
di Giapp. Così ’l P# Barr. 

Felcequercina p. I. n. d’ erba , 
Polipodio . 

Felcéto p.l. luogo pieno di felce. 

Felciita p. 1. giuncata . 

Feleia p. I. ( di 4. fili. ) n. d’ 
uomo . 

Felelia p. I. n. d’ uomo . 

Féleti p. b. forra di foidati : 
così P Amale, profod. Ma ia 
volgare fuona meglio p. 1. v. 
Cereti . 

Féli- 
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Pèllet pi b. per felce. Sannaz. 
in rima Irucc. 

Felice p. I. fortunata, o beato » 
Felicità , attratto di felice ; o o. 

di Dea de’ gentili.. 

Felicita p. b. n. di fem. o ver- 
bo , cioè fa felice . 

Felicula p. b. n. di feqi. , 
Felino p. l.rji. d’ uomo . 

Fellèno p. 1. n. d’ un Dio de’ 
•gentili , 

.Fellódrt p. 1. ( voc. gr; ) fuve- 
ro , albero . 

Fellóne p. 1. malvagio, empio., 
o rubello i 

'Fellonia p. 1. fcelleratezza , o 
tradimento . • 

Félfìna p. b. città , oggi Bolo- 
gna : così *1 Capptìai egl* 4* 
indi Felsineo p. b. 'cioè Bo- 
lognefe ; così il Capp. egl. t. 
ed altrove in un fotierto : 
Mentre nel vostro un Fitti. 
• me mura . 

Fejsino p. I. n. d’un Be de’To- 
fcani . In lat. p. b. ■* , 

Féltria-p. b. cogp. di fam. 
Feltrane p. I. abito,- o -mantello 
di .feltro * > ♦. 

Feluca , o Fellùcap.l. barca 
*- sfiora « 

Pel zia p. I. n. <!’ uomo . 

Fem e n I o p. 1. mancdtor di fé. 

de. Il Francios. 

Feminùcciola p. b> femina di po 
co conto . 

Femmina, o Fèmina p. b. n. nolo. 
Femminuccia p. 1. ( di 4 . fili. ) 
peggior di femmina . 
Femminùccia p. 1. ( di 4 . fili. ) 
femmina vile . Lancili. 
Fèmmifi p. b. mi fi fe , o fece ■ 
Femònoe p. b. o Fetnóne p. 1 
> n.'* d’ una Sibilla . , 
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FenanSIo, c Fenaruòlo p.!..cogn. 
di fam. Altri Scrive Feoarioto. 

Fèndere p. b. dividete per .lo 
lungo . 

Fendei! p.l. cogn. anagrammaticó. 

Fenèo p. 1. città defi’ Arcadia ; 
così Ann. Caro. 

Fehettriera p. 1. donna che fi. 
trattiene fpeflo alla fenettra . 

Fenettrfno p. 1 . fìndlrella i Jf 
Capor. 

Fenice p, 1. della Fenicia j* o à. 
d’ uccello ; e d’erba . 

Eenjceo p. b. v. g. color fenl- 
ceo , cioè rodo . , * 

Fenicèo" p. 1. n. di monte in 
^C°r‘nto . . * . 

Fenicia p. b. ( di 4 . fili. ) Re- 
gione nella Siria . 

Fenico p. 1. ri. di monte . ' 

FenicobpUni p. I. o tamarindi , 
datteri indiani . . 

Fenicóptero p. b. uccello detto 
fiammgo , o come dice il Do^ 
menichi v il fatano V Altri 
fcrive Fenicòtero . 

Fenicuiiceo p. b; fotta di buftal- 
mo , erba detta put occhio di 
bove . Il Rugeri . . 

Fenile p. I. Juogo dove fi ripo- 
ne il- fieno., 

Fènio p.b. è così pur Feòcome, 
nomi d’ uomini . _ 

Fénnele , o Fenneli p. b. ne le 
fece , o ne li fece . . 

Fenocchfto p. t. n. di luogo del 
Vicentino . . 

Fenòmeno p. b. impresone me* 
terologica nell’aria , o fia co- 
meta . o -altro , o cofiellazio- 
ne.Voc.gr. H V:\ 

Fèdo, o Feelo p.b. per fecelo» 

Ferite p. 1. mortale , o funefto» 

Fé- 
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Ferii! p. 1. felle in onor de’ de- 
fonti , &c. 

Ferio p. I. cogn. di firn. 

Ferbita p. I. n. d’ uomo . 

Feredde p. 1. n. d’ un Filoforo : 
così fecon. l’ tee. lat. 

Ferodo p. 1. o b. n. d’ nomo 
infigne . 

Ferecle'o p. I. add v. g. la nave 
fe recida , cioè di Paride , fatta 
da Fereclo . 

Fetecrate p. b. n. d’ un Poeta . 

Feròdo p. 1. o b. n. d’ un Re. 

Feréira , o Ferreria p. b. -cogn. 
di fam. 

Ferenlce p. 1. n. di ferti. e così 
Ferenico , n. d* uomo ; e del 
cavallo di Jerone. 

Ferentino p. 1. luogo in Campa- 
gna di Roma: o di Ferento. 

Perento p. b. ( come Tir auto ) 
città antica inTofcana ; e co- 
gn. di fam. 

Feréo p. 1» e così Feréte , o Fé- 
reto n. d’ uomini . v. Demo- 
doco . 

Férere p. b. ferire . V. A. 

Ferétimo , e Ferétima p. b. no- 
mi d’ uomo , e di fem. In lat. 
p. I. 

Fèretro p. b. bara , cataletto . 
In verfo fi trova p. 1. così 
Ann. Caro: Fatto un feretro, 
di •virgulti intesto : e Renol 
*o Doni nella Crane : Ha in 
jnc' ora nel del cuna , e fe 
rétro. E così pub anche dirli 
in profa , come fi ufa in più 
parti d* Italia . 

Ferezéi p. I. n. dì popoli. 

Fergéolo p. b. n. d^uomo. 

Fèrglifi p. b. gli fi fecero. 

Féria p. b. giorno da non tener 
corte : o ciafcu» dì della fet- 
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rimana : o Ducea di Spagna . 
Feria p. I. feriva > e Feiiano 
p. b. ferivano. 

Fenile p. I. dì di lavoro : fe- 
riale veliimento, dot triviale: 
fatmi feriali , cioè fpartiti in 
ferie . 

Feriale p. b. cioè le feriva . 
Feric'r, cogn. di fam. 

Ferigno p. 1. per ferino . Lan- 
cili. 

Ferino p. I. di fiera . add. 

Ferire p. I. verbo noto . 

Ferita p. I. n. noto, o partici p. 
Ferità ( coll* acc. fu 1* ult. ) a- 
fìrarto di fiero . 

Feritóia p. I. ( di 4. fili. ) ba- 
leftriera . 

Feritóre p: I. che ferifee ; e così 

[ tur Feritrice colei che ferifee: 
o Strozzi. 

Ferlazzólo p. I. cogn. di fam. 
Fermàglio p. I. (di $. fili.) bor- 
chia, che affibbia i veflimenti. 
Fermino p. 1. di Fermo , città 
-d’ Italia . 

Fermdta p. I. il fermarli . 
Fermicola p. b. Calale nel regno 
di Napoli . v. Formicola . 
Feróce p. I. fiero , bravo . 
Feròcia p. b. ( di 4. fili. ) fe- 
rocità , afìratto di feroce : così 
il Kufcel. nelle rime fdrucc. 
e Ann. Caro lib. 12. A la 
feròcia tua , che tanto eccede. ■ 
E Brignole giorn. 7. Entro a ' 
tamburi una feròcia bella. Ma 
pur fi dice p. I. così la Cru- 
fca, e’I Francios. e lo Stigliaai 
e ’l Bracciol. lib. 6. della Cro- 
ce can. 2. Rinvigorì la fero- 
cia perduta. E così ufano in 
Firenze : onde lo Strozzi Fior, 
c. 1?. ott. 80. dille : L'usate 
fero- 
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fittele , la vecchia pena . . | vecchie , < sferre . 

Ferola p. b. feria , pianta . jFerre'ira p. b. v. Fereira . 
Feroligine p. b. ferola piccola. Fèrreo p. b. di ferro, add. 
Eerolfto p. I. n. di Terra in Ferrèri p. 1. cogn. di fàtn» 
Calabria. Ferriolo p. b. n. d’uomo. 

Feronla p. 1. n. di città in Sar- 'Ferrièra p. 1. ( di 4. fili. ) ia- 
t~ digna ; così il Berling. j ferriata. 

Ferónia p. b. n. di fonte; e d*j Ferrièra p. L ferrarla : overo la 
una Dea de’ Gentili , 0 come cava del ferro , cioè il luogo, 

altri vuole, Cogn. di Giunone. dove fi cava il ferro . 

Feróra p. 1. n. d‘ uomo - Ferrièra p. 1. bifaccia di pelle , 

Ferràccia p.I. ( di $. fili. ) for- o Amile , nella quale fi ten- 
ta di pefee di mare . gono flromenri da riferrare i 

Ferracciuólo p. I. (coll’ uo ditt.) cavalli . 

ferretto , piccolo ferro . Ferrùggine p. b. ruggine : In ri- 

Ferràina , o Ferrigina p. b. far- ma (anice. 

ragine : il Pomey . Ferrugìneo p. b. di color dì fer- 

Ferràjo p. 1. ( di j. fili. ) n. ruggine . Matth. 

noto . Fèrfena p. b. torrente fui Tren- 

Ferrajuòlo p. 1. ( coll’ uo ditt. ) tino . 

fabbro , che maneggia ferro : Fèrtile p. b. fruttuofo , fecondo, 
over mantello femplice . Fertilità ( coll’ acc. fu 1* alt. ) 
Ferrimi p. 1. ogni forta di ferro afhatto di ferrile . 

in comune . Ferucola p. b. beffinola. V. A. 

Ferràna p, 1. mefcuglio d’ erbe Fèrvere p. b. bollire : così lo 
&c. Stigliarli , e ’l Rufcel. 

Ferrandlna p.I. n. di luogo del- Fèrvido p. b. fervente . 
la Lucania; e di Ducea nella Fèrola p. b. v. Ferola. 

Spagna. Feruliceo p. b. fimile alla fero- 

Ferrira p. 1. città di Lombardia. la . Matth. 

Ferriria p. b. a. d’ Ifola , 0 d’ Ferùleo p. b. fimile alla ferula . 

erba . Mattb. 

Ferrarla p. I. ferriera , bottega , Fervóre p. 1. calore veemente. 

dove li fa , o lavora ferro. Fervorófo p. 1. che ba fervore. 
Ferrita p. I. grata di ferro, der- Ferula p. I. n. di ninfa marina. 

ta pur inferriata . Feróra p. 1. ferita, piaga : e co. 

Ferratóre p. 1. che ferra , mani- sì Ferino per ferito . V. A. ' 
fcalco. Ferazègi , o Ferutègi p. I. la 

Ferratura p. 1. il ferrare. pietra turchina, 0 turchefca . 

Ferrai! ( cojl’ acc. fu PnTt. ) n. Voc. araba . 
d’uomo : e fi dice anche Fer- Fefccnnfno p. 1. n. d’ uomo ; « 
rauto p. 1. e di 4. fili. (pecie di verfo lafcivo . 

Ferravècchio p. I. ( di 4. fili. ) Fèfcera p. b. brionia , fpecie d’ 
«fi e compera , e rivende cole erba . 

Félci- 
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Fefcina p. b. corba da vendem- 
miare . 

Fesfna p. 1 . ( voc. Lomb. ) vafo 
di cucina . Il Panun. 

Féfola , o Féfula p.b. n. d’ una 
Fata . 

Fedo lino p. 1 . dimin. di feflo , 
o feflura . » 

Fedina p. 1. letto . 

Fedurtna p. I. piccola fedina . 

Fedire p. I. far feda . 

Fedeggevole p. b. feftante . 

Fefìèvole p. D. fedante . 

Fedicciuóla p. 1 . ( di 4. fili. ) 
piccola feda > 

Fedichiuo p. I. V. f educhino . 

Fedi no p. I. add. follecito , pre- 
do : over fudantivo , e vai 
ballo : o verbo Iat. cioi in’ 
affretto . 

Fedino p. 1. add. di feda , fe 
dereccio « 

Fedóne p. I. ornamento di ver- 
zura , &c. per parar porte 
archi , feudi , &c- 

Fedófo p. 1 . allegro , letiziofo. 

Feduca , o Fedùco p. I. fufcello. 

Fednchlno p. I. color paglino. 

Fdl’iHa p. b. v. Fefola . 

Feteta p. 1 . ( di 4. fili. ) n. d’ 
uomo . 

Fótere p. b. puzzare . L’ Ariod. 

Fe'tido p. b. puzzolente ; ìndi 



Fetitàde ( V. A. ) p.l. fetore. 
Fetón. ( coll’acc. fu i* ult. ) per 



Fetonte , poet. 

Fetóre p. I. puzzo , pUezura . 
Ferrolino p.l. dimin. di fetta. 
Fettuccia p. I. ( di j. fili. ) di- 
min. di fetta . 

Fettucclna p. I. piccola fettuccia. 
Feudale p. I. di feudo . 
Feudatàrio p.b. che ha in feudo. 
Feudo (di 2. fili.) inde Feudàle 
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p. I. V. g. beni fendali : e 60 - 
sì pur. Feudófo , che paga 
feudo . Duez. 

Fia (di 2. fili.) Gccome Fie, ciofc 
farà : così ’l Pulci : Perck' io 
fari , che pel contrario fia : e 
1 ’ Ariof. Ma già per /’ avve- 
nir coti non fia . In verfo 
trovali pur d’ una fili, così *1 
Braccio!. Nè dal corso d’onor 
fia , che m* arresti . 

Fiacca ( di 2. fili. ) add. e fu* 
dant. 

Fiàccola p.b. ( di 3. GII. ) fac* 
cella accefa . 

Fiadóne p. I. ( trlfill. ) favo 
grande . v. Fiato . 

Fiala p. b. (voc. grec. e Iat. di 
tre fili.) guadada, caraffa: cosi 
’l Rufcel nel Vocab. ma Dan- 
te 1’ usò di 2. fili, fpingendo 
avanti l’accento fu la penult. 
dicendo : Qual si negasse il 
vin de la sua fiala . 

Fiàle p. I. ( trifill. ) n. di fem. 
In Iat p. b. 

Fiàle ( di 2. fili. ) e così Fia- 
la , e tiare , favo . 

Fialóne p.l. (trifill.) v. Fiadone: 

Fiancàle p. 1 . il codereccio de’ 
buoi , de’ manfi &c. 

Eiancàta p. 1. colpo di fproni 
nel fianco del cavallo . 

Fiandrfcfe p. 1 . fiamingo . Mart. 

Fiàndria p. b. ( infili. ) Fian- 
dra , provincia . 



Flano p. b. ( trifill. ) faranno : 



così io Stigliarli 



ia p. I. n. d’ Univerfità : 
il P. Battoli 



Fianrfma 
così 

Fiappo ( di 2. fili. ) vano » 
fenza fodezza . Matth. 

Fiate ( di 2. fili. ) v. Fiale . 
Fiafchettino p.l. piccol fiafehetro. 

Fia- 
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Fiita p. I. ( di 3. fili. ) ciofc 
volta , o tempo , v. g. ona 
fiata , &c. cosi la Crufca , e 
Dante : Si che per due fiJte 
gli dispersi ; ed altrove: Sen- 
tiste prima, e poi lunga fiata', 
ma in verfo pub ditfi bifill. 
Fiata ( di a- fili. ) ver. e così 
fiato , nome . 

Fiàrola p. b. ( di 4. fili, ) n. 
di pefce . 

Fiàtolp p. b, ( di 4. fili. ) feu- 
datario . 

Fiatóre p. 1 . ( di 3. fili, ) feto- 
re . 

Flavo ( di fili* ) favo . 
fibbia ( di 2. fili. ) Fibbietta 
( di 3. fili. ) nomi noti. 
Fibréno p. 1 . fiume qel Du cato 
di Benevento . 

Fibula p. b. fibbia , poet. 

Ficàna p. 1 . città : e così Ficà- 
no, cogn. di faiq. 

Ficàta p. I. n. di fonte in Sic. 
Ficària p. b. n. d’ Ifola , oggi 
Serpenuria -. 

Ficaro p. b. n. di gemma (voc. 
gr. ) . Plin. 

Ficarólo p. , 1 * v. Figaroio ■ 
Ficito p. 1 . v. g. pan ficito , 
cioi pepato , e mefcolatovi 
dentro fichi fecChi. 

Ficéo p. 1 . n. di monte della 
Beozia , 

Ficcherivi p. 1 . vi ficcherai . 
Fichereto p.l. pafiiccio di fichi . 
Fichéto p. I. luogo dove fon 
molti fichi piantati . 

Fichini p. 1 . v. Fighinl . 

Ficino p. 1 . cogn. d’ uno Scrit. 
Ficàia p. i. Villaggio della Pa. 

leftiua. In lat p. b. 

Ficora p. b. per fichi , poet. Lo 
Stigliarli pag. ìyj. 
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Ffcore p. b. per ficora , 0 fichi 
dicono a Frafcati . 

Ficofamburo p. I. n. di Giapp. 

Ficòfe p. 1 . crefceme. Mit. • 

Fidagióne p. I. ( di 4. fili. ) fi- 
curtà . 

Fidàlia p. b. n. di fem. 

Fidafàca p. I. cogn. di Giappon. 

Fidàta p. I. giuramento di fe- 
deltà : o patrie. 

Fidéi p. 1 . v. Fedéi . 

Fidéna p. ]. Cafiello già mi 
Lazio : indi Fidenàte . 

Fidia p- b. n. d' uno Scultore 
famofiffimo . 

Fidicola p. b. fegno celefte : e 
n. di luogo . 

Fidolo , o Fidulo p. b. n. d* 
uorpo . 

Fidùcia p. b. ( di 4. fili. ) con- 
fidanza . 

Fie ( di 2. fili. ) farà : in ver- 
fo pub efser monofill. fih . 

Fiébole p. b. fievole , debole . 

piédere p, b. ferire : onde fiede, 
bifill. 

Fiele ( di 2. fili. ) fele . 

Fienaiuòlo p. I, ( coll’ uo ditt. ) 
colui che và per erba , o fie- 
no . Il Franciof. 

Fienàio , . e Fienile p. I. v. g. 
falce fienale , o fienaia . 

Fienile p. 1 . luogo da riporvi il 
fieno . 

Fièno p. I. ( di 2. fili. ) n.noto. 

Fieno p. b. ( di j. fili. ) ver. 
lur. ciob faranno : così lo 
tini. pag. nr. e 1 ’ Ariofl. 
nella com. Lena atto t . Ma sta 
sopra di mr , doman non fie- 
no ( verfo fdrucc. ) . Ma pur 
fi tmova bifill. nel verfo : 
così '1 Pulci can. 25. E do- 
mattina in Roncisvalle fièno 

( e 
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( e rima con fieno ). E mi 
Virg. volgar. egl. ». Le lodi 
nulla fièri di quelle tazze . 
Fienojima p.l. monte nel Giapp 

S |uafi la Tebaide de’ Bonzi , e 
ignifica Montagna del fuoco . 
Fiera ( di ». fili. ) animai fel 
vaggio : o mercato . 

Fieritolo p. b. dimin. di fiera: 
o falvatichetto . 

Fiero ( di a. ftlj. ) e Fierità 
( di ». fili. ) . 

Fierùcola p. b. v. Ferucola . 
Fiéfole , o Fiéloli p. b. città già 
in Tofcana : indi Fie'folìno 
p. I. cittadino di Fieloli &c 
Fievole p. b. ( di ». fili. ) ; in- 
di fievolità . 

Fiezza ( di a. fili. ) ciocca : v 

E fiezza , o ciocca della bar 
, o de* capelli . 

Figale'a p. 1. n. di città dell’ 
Arcadia . 

Figaio p b. v. g. Capo figaio , 
già detto Azio , promont. 
Figamo p b. n. di fiume . 
Figarólo p. I. aro d’ Egitto , 
erba : o n. di villaggio. 
Pigiti p.l. n. di citrà in Corfica. 
Figendóno p. 1. n. di Giappon. 
Figgere p. b. ficcare : e cosi 
figgerti . 

Figherédo p. i. cogn. di fam. 
Figheréiro p. b. cogn. di fam. 
Fighino, o Fighine p. I. cartello 
del Contado di Fiorenza . Al- 
tri fcrive Figline , e fi pro- 
nunzia , come figli . 

Figino p. L cogn. d’ un Pittore. 
Figliino p. I. figlioccio : ma Fi- 
gliano p. b. ver. plur. 

Figliata p. b. tua figlia. Voc. 
Rom. ant. 

Figliituta p. 1. per prole : v. g.[ 
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rinovanfi per la figliatura, lat. 
retievantur tobole . Domen. 
Figline p. 1. v. Fighino . 
Figliocdno p.l - dim. di figlioccio. 
Figliolino , e Figliolina p. 1. fi. 

glioletto , e figlioletta . 

Figli uò (coll’acc. all’ ulr. di z. 
fili.) per figliuoli difle il Boc- 
cac. in verl’o : Ne' padri , e 
ne' figlino' : ma il Davanz. lo 
difle in profa . Dicefi pur fi. 
gliuoi , anche biGII. 
Figliuólata p. b. ( non figliuol. 

ta ) rua figliuola (coll’uo ditt.) 
Figliuòlo p. I. ( coll* uo ditt. ) 



'ituólo p. I 
figlio , &c. 



Kgliuólto p. I. ( coll’ uo ditt. 
e di }. fili. ) tuo. figliuolo. 

Fignere p. b. v. Fingere . 

Fignolo p. b. piccola poftema 
nella parte , dove fi genera : 
onde Fignola ( verbo ) ciob 
fi duole per paflione . Così il 
Frane, e ’l Zipoli cant. 6. Ri- 
camati di flgnoli, e di stianze. 

Figolo p. b. cogn. d’ uno Scrit- 
tore . 

Figovdfo p. I. n. d’uomo. 

Figneno p. I. n. di regno . 

Figuerdiro , o Figherciro p. b. n. 
di luogo in Portog. 

Figberóa p. I. n. di Terra ; e 
cogn. di fam. 

Figueróno p. I. cogn. di fam. 

F.gulo p. b. ( voc.lat. ) vafajo. 

Figura p. I. n. e verbo . 

Figuralo p. 1. plur. figuri! : chi 
fa figure , o imagini , o figu- 
re aflrologiche , e giudiziarie. 
Franciof. 

Figurile p. 1. di figura , mille* 
riofo . 

Figurale p. b. le figura , o di. 

pinge . 

Fi- 
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Figurina p. I. piccola figura . 
Filacciàni p. 1. Torta di fichi . 
P. Turri . 

Filàccica p. b. ( nome plur. ) 
fila , che fi fpicciauo d’ un 

S anno rotto . 

ce p. I. città di Teflaglia ; 
e n. di fem Così Remig. Fior, 
epift. ij. Le donne di Fi/ dee 
umili , e pie . In lat. p. b. 
Filaco p. b. o 1. n. d’uomo. In 
lat. p. b. 

Filadelfia p. b. città nella Mi- 
fia . In lat. p. 1. 

Filadelfia p. 1. ( voc. gr. ) tir. 
d’ un libro di Plutarco , e 
vale amor fraterno : così fe- 
con. 1’ acc. gr. 

Filigia p. b. ( di 4. fili. ) voc. 
gr. e vale amica della perfe 
zione , e fantità. 

Filigo p.l. erba , detta gnafalio . 
Filigro p. 1. n, di un Sofifia . 
In lat. p. b. 

Filatère p. I. n. fittizio , e vale, 
amico del vero. Voc. gr, 
Filamóne p. 1. n. d’ uomo . In 
lat. p. b. 

Filàntropo p. b. ( voc. gr. ) 
amico dell’uomo , o degli uo- 
mini . 

Tilaóro p. 1. filatore da oro : il 
Garzoni . 

Filapóco p. I. v. g. madonna 
filapoco , detto per difprezzo . 
Filardéo p. 1. n. d’ un Pallore . 
Filare'to p. 1. n. d’ domo . In 
lat. p. b. 

Filarci ria p. 1. ( voc. gr. ) cu 
pidità di danari . Segn. 
Filirgiro p. b. n. d’uomo: così 
fecondo P acc. gr. e lat. 
Filafiróccola p. b. filafìrocca : 
così il Pulci can. 94. fiati. 54 
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e LuigKJroto nella com. Te- 
foro alt. 4. Lasciale andar 
eoteste filastraccol» . 

Filatèra p. 1. lunghezza di ra- 
gionamenti nojófa . 

Filatèria p. b. pergamena con 
la legge fcritta , portata da* 
Farifei : over fimbria , e or- 
lo . 11’ Frangio), fegna p. L 
ma non dee feguirfi , per efTer 
contro all’ acc. gr. e lat. PuofTì 
anche dir Filatori p. 1. Di 
pili Filatèrii, o Filateri, chia- 
mali la croce pendente aj col- 
lo con reliquie dentro . i 

Filatói p. I. plur. di filatoio , 
luogo da filar feta , o lana . 

Filatóre p. 1. colui , che fila .' il 
Marin. 

Filèa p. I. n. d’ uomo : comf 
Andrea . 

Fi I èbo p. 1. n. d’ un Filofofo . 

Filemóne p. I. n. d’uomo: co- 
sì l' Anguil I. lib. e. L'antica 
Fìlemón cortese , e saggi». li* 
lat. p. b. 

File'mporo p. b. n. di luogo 
preflb a Biranzio : e titolo di 
poefia di Nerico, e vale, Va- 
go di mercato . 

Filèno p. 1. n. d’ uomo , e vale 
amico di lode ; e così Fileni, 
due fratelli Cartaginefi . 

Filc'o p. 1. n, d’uomo : può an- 
che dirli p. b. così l’Anguill. 
lib. 8. 

Filarema p. b. cogn. di Scritto- 
re , e vale amico di folirudi- 
ne . 

Fileróte p. 1. o Filèro p. 1. o , 
b. n. d’ uomo .* e vale amico 
d’ amore. In lat. Pii/eros p.b. 

File'ra , e Filèto p. 1. n. d’ un 

| Poeta elegiografo , 



Fi- 
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J* ì letétio p. b. bifilico falvatlco, 
erba . 

filetéro ' p. I. d’ uomo : In Ut. 
F hiletaerus . 

Filinole p. b. p. di villa in 
lui. 

Filhóli p. 1. v. Filoli. 

Filia p. 1. n. d’uomo- 

Filiale p, 1. di figlio, o del fi- 

# glio . 

Filiàtro p. 1. ( yoc. gr. ) l’ami- 
co del medico : foprannome di 
Bafilio Beslero Semplicifla . 

Fllice p. b. felce , erba . 

Fillceo p. b. di (ilice , o felce , 
o limile ad elsa. 

Filico p, b. n. d’un Poeta. 

Filfcola p. b. polipodio, erba. 

Filicùri p.. I. n. d’ Ifola , detta 
Fenicufa . 

Fihde p. b. n. d’ nomo . 

Fillggine p. b. fqligging . 

Filfgtpa p. b. ( con una g , e 
terminata in a) per friggine. 
Virg. volgar. eglog. 7. 

Filiméro p: 1. n. d’uomo : così 
’1 Copp. 

Filingidro p. I. cogn. di fam. 

Filiópi p. I. cogn. di fam* 

Filipendola p. b. enante , erha . 

Filippéo p. 1. Torta di moneta 
d’argento de’ Greci ; e n. di 
fonte . 

Filippica p. b. orazione di De 
mortene contro a Filippo , e 
di Cic. contro a M. Antonio . 

Fillppico p. b. e così Filippidc, 
n. d’ uomo , &c. 

Filippine p. 1. Ifole dell’ Indie 
occidentali . 

Filippino p. 1. dim. di Filippo . 

Fibra , o Filire p. b. n. di fem. 
così l’Anguill. metam. Satur 
v» amò già Fi (ira, de noe. 
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fue . E così Flliri , pop. Filire 
pur fono forti di ghirlande . 
Filifpide p. b. n. d’ uomo . 

Filirtei p. 1. pop. di Palertina. 
Filfftene p. b. n. d’ uomo . 
Filirtlni p. 1. per filirtei , pop, il 
'Beato F. Jacop. 

Filleo p. 1. cogn. d’ Apolline . 
Flllide , o Flllida p. b. o Filli, 
n. di ninfa, &c. 

Fillira p. b. figlia , albero : o 
n. di ninfa . 

Fillirda p. 1. n. d’albero. 
Fillitide p. b. o Filllte p i. lin- 
gua cervina , 

Fillodóce p. I. v. Filodoce . 
Filobeóto p. 1. monte della Beo- 
zia . 

Ftlócamo p. b. n. d’ uomo : e 
cogn. di fam. 

Fil&care p. b. n. d’ un pittore . 
FI lode p. b, n. d’ un Poeta . 
Filóco p. I. cogn. di fam. 
Filócolo p. b f tit- d’ una novel- 
la del Boccac. 

Filocomicia p. b. n. di fem. 
Fildcoro p. b. n. d’uno Scrittore. 
Filócrate p. b. n. d’ uomo . 
FilóJamo p. b. n. d’ uomo . In 
lat. p. I. 

Filodèrno p, 1. tj. d’ uomo : Io 
rtelfo di fopra . 

Filodòce p. 1. n. di ninfa : così 
nel Virg. volgar. lib. 4.Geor. 
Primo , Ligèj , FUodice , t 
Xanto . In lar. Phyllodoce p.b. 
Filogalo p. I. n. di luogo di 
Calavria , 

Filógene p. b. n. d’ uomo : co- 
me Diògene . 

Filólache p. b. 0 Filolachete p. 

I. n. d’ uomo . 

FilpUo p. I. n. d’uomo. 
Filologia p. I. (come teologìa ) 

rtu- 
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(Indio di eloquenza , onde Fi- 
lòlogo , cioi umanifla . 

Filòlogo p. b. e così Filòmbro- 
to , nomi d’ uomini . 

Filòrmti p. b. fopranome di Ac- 
cademici, e (igni tica, amici di 
(Indio , vaghi di faperc , cu 
riofi ( voc. gr. ) fing. Filòmato. 

Filomitore p. b. v. Filometore . 
P. Caufino . 

Filomèla , e Filomèlo p. I. n. di 
fem. e d’ uomo . 

Filomèna p. I. in vece di Filo- 
mèla , n. di fem. e d’ uccello , 
cioè del rufignuolo : ma in 
poefia . 

Filimene p. b- n. d’uomo. 

Filómeno p. b. n. d’ uomo, co- 
sì l’ Amale, profod. ( come JV 
zi>neno ) : ma pub anche dirfi 
lungo ; così il Pulci can. 19. 
Però che motto ornato ì Fi- 
lomèna . 

Filomèrore p. b. foprannome di 
un Tolomeo : così ’l P. Bare, 
e vale amante della madre . 
v. Filopatore . 

Filomùfo p- I. ( toc. gr. ) ciofc 
amico delle Mule . 

Filóne p. I. rj. d’ uomo : over 
ordine , filare . 

Filonlco p. I. n. d’ nomo : così 
P Amalt. profod. ma fe fofTe 
add. di Filóne , fi dice p. b. 
cqme Platinici ) . 

Filónio p. b. confezione madici- 
nale , così detta dal Tuo in- 
ventore Filone . 

Filonomia p. b. o I. n. di Ceni, 
appo Plutarco . 

Filópato p. b. cogn. d’ uno Scrit. 
così fecondo l’ accento gr. e 
lat. come peritato : ma pur fi 
porria dir p. I. 

Protod. hai. 
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Filopitore p. b. fopranome d’ 
un l'olomeo ; così il P. Bart. 
e vale amator del padre . Que- 
lla pronunzia i conforme all’ 
acc gr. e lat. ma pur potreb- 
be dirli p. 1. all’ Italiana del 
volgo . 

Filópatro p. b. ( come Antipa • 
tro ) l’ ideilo che Filopitere . 
Il Lancili. Ma pur fi potria 
dir p. I. come Cleopatra , al* 
meno in verfo. 

Filopèmene p. b. n. d’ na Ca- 
pitano Greco . 

Filopòlemo p. b. n. d’ uomo : 
come Ntottilemo . 

Filópiro p. b. n. d’ un Pallore . 
Voc. grec. 

Filòpono p. b. n. d’ un Filofo- 
fo : e così Filóponi , tit. d’ 
Accademici di Pillola . Voc. 
gr. e vale amici di fludio , e 
di fatica . 

Filòramo p. b. cogn. di fam. 

Filòromo p. b. n. d’ uomo ; co- 
sì fecon. 1’ acc. grec. ili lat. 
p. I. e così pub dirli anche in 
volgare . 

Filófeno p. b. v. FilofTeno . 

Filólìco p. b. fu detto Platone . 
Voc. gr. e vai vago di fichi. 

Filófofa p. b. filofofeggia , 1 pe- 
culi , verbo , o nome temin. 

Filofofèle p. 1. v. g. pietra filo- 
fofalc . 

Filosofia p. I. fetenza di cofe na- 
turali . 

Filofofiina p. I. n. di luogo an- 
tico di Sicilia . Lo Strozzi . 

Ftlófofo p. b. profefTor di filo- 
fofia ; e così filosòfico , n. adJ. 
o verbo . 

Filóffeno p. b. n. d’ un Poeta : 
casi fecon. I’ acc. gr. e lat. 

S ma 
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ma pur potrebbe dirli p. I. 
come Polisséna : e così accen- 
tua il Franciof. nel pome , 
Pile! ceno . 

Fil citrato p. b. n. d’uomo. 

Filóra p. I. n. d’uomo, fegnace 
ci’ Aleflandro M. 

Filóteo p. b. n. d’uomo . In 
Tolcana però fi pronunzia p. 
1. v- Timoteo . 

Filmata p. 1 . n. di cittì : ma 
Filotdria p. b. 

Filótero p. b. n. d’ uomo ; così 
fecondo 1 ’ acc. lat. ma il dirlo 
p. I. non farebbe fallo . 

Filóride , o Filózia p. b. o Fi. 
lóti p. 1 . n. di fem. 

Filótimo p. b. n. d’ uomo . In 
lat. p. 1 . 

Filottéte p. 1. n. d’uomo celebre . 

Filcvéaia p. b. n. di fem. Luigi 
Groto in rima fdr. 

Fiióxeno p. b. v. Filelleno . 

Filtéra p. 1. n. di fem. , In lat. 
p. b. 

Filnmeno p. b. o 1. n. d’ un Re. 

Filóca p. 1. per felluca ; l’ufa il 
Eracciol. _ I 

Fi mia p. 1. cogn. di fam. o n. 
di Terra in Calabria , detta 1 
Santa Fimia , 0 S. Eufemia . 

Fimófi p. 1. fotte d’ infermità . 
v. Parafimofi . 

Fin.rJuro p. 1. n. d’uomo . 

Finite p. I. ultimo , eftremo : o 
nome di cittì d’ Irai indi Fi-| 
nallno p. I. ciob nato quivi . 

Finito p. I. finito . 

Finchb , coll’ acc. fu 1’ ult. 

Fine'* p. 1. o Flneb , n. d’ uo- 
mo . In lat. p. b. 

Flnees p. b. n. d’uomo; così il 
P. Segn. v. Finca . 

Finéo p. 1. n. d’ uomo ; così 
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Ann. Caro lib. j. Lascine la 
primi minse , e di Finéo : e ’l 
Pulci can. 16 . . E fatto ut » 
sasso divenir Finéo . Ma paò 
anche dirli p. b. così 1’ Ariof. 
54 . Com' issi già quelle di 
Fineo , t dopo : e ’l Valvafoni 
Tebai . 8 . Cosi anco prima al 
cieco Fineo avvenne . Ma 
quando b n. di luogo , femprc 
dicefi p. ]. 

Fineftrfna p. 1. finefirella . 

Fingere p. b. figners . 

Fingerò p. 1. cogn. di fam. 

Finita p. 1. per fine : v. g. fina 
alla finita del Mondo . Fr. 
Jacop. 

Finlo p. 1. per 6 nì , poet. 

Finitimo p. b. confinante , vicino. 
Finnico p. b. v. g. mare Fin- 
nico . v. Finnonico . 

Finnóni pi 1. o Finninghi , po- 
poli fettentrionali . 

Finnónico p. b. v* g- mare Fin. 
nonico , ciob predo a’ Finni . 

Finucchino p. 1. diminut. di fi- 
nocchio . 

Finóra p. I. per fin ora . Il Segneri, 

Finofomla p. 1. v. Fifonomia. 

Fintàno p. I. n. d’ uomo . 

Flnzia p.b. n. di città antica di Sic. 

Fio ( di 2 . fili. ) debito di feuda- 
tario a| fuo Signore. In Firen. 
ze pur lignifica la lettera gre- 
ca ypsilon . In Venez. vuol 
dire figlio. In Siena vai pena. 

Fiocàggine p. b. raucedine . 

Fiòcina p. b. pettinella , o fofei- 
na , ftrumento da pefeare : così 
la Crufca . Fr. Giuf. fegna p. 1. 
per errare forfè di {lampa . 

Fiocine , o Fiócino p. b. ( plur. 
Fiòcini ; e di genere mafehile 
in ambedue i numeri ) la buc- 
cia 
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eia dell’acino dell’ava. 

Fioco ( di 2. fili. ) roco. 

Fioratilo p- 1. fior camptfire , o 
batrifecola , o battifuocere . 

Fioranclno p. I. o Fioràncio 
( tritili. ) n. d’ uccello . 

Fiordalisi p. I. n. di fiore . 

Fiordalllo p. 1. forra di giglio. 

Fiordiltgi p. I. n, di fem. appo 
1’ Ariofto . 

Fiorellino p. I. piccol fiore. 

Fiorenti narla p. I. voce trovata 
dal Muzio per lignificar le pro- 
prietà dell’ idioma Fiorentine : 
ma riprovata dal Davanz. , il 
quale vuol che fi dica Fi$ren 
riniti , e Fiorentinifmo . 

Fiorenzóla p. I. Firenzuola . 

Fiorino p. 1. ducato d’ oro , in 
cui Ha imprefso il giglio di 
Firenze . 

Fiorlo p. 1. per fiori , poet. 

Fiorita p. I. ( fenz’ altro aggiun- 
to ) s’ intende ricotta fiorita , 
o capi di latte , o fiori di lat- 
te . ^egneri . 

Fioriti ( coll’ acc. all’ ult. ) ti- 
tolo d’ un libro , cioè Fioriti 
d’ Italia. Armand. Bologni . 

Fiorvellùto p. I. amaranto , forta 
di fiore , 

Fiotto ( di 7 . fili. ) nom. e ver. 

Fiozaje'rnon p 1. cogn. di Giapp. 

Firagadàche p. 1. n. d’ un Bon 
zo Giapp. 

Firama p. b. ( voc. gr. ) e vai 
mafsa ; e così dicefi I’ ammo- 
niaco grafito, e ragiofo . Plin. 

Firenzuóla p. 1. Terra in Tofca 
na ; e cogn. di fam. 

Firle'i p. 1, cogn. di fam. 

Firmilo p. 1. n. d’ uomo . 

Flrmico p. b. cogn. d’ utj ARro 
logo . 
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Firmino, e Firmlna p. 1. n. U’ 

uomo, e di fem. 

Fisile p. 1. v. Filetere. 

Fifazumi p. I. cogn. di Giapp. 

Fifcàle p. I. del fifco ; v. g. Av- 
vocato , o Procuratore fifcale ; 
o foftant. v. g. lo confegnò 
al Fifcale , 

Fifcira p. 1. cogn. di fam. 

Fifcherio p. b. cogn. di fam. 

Fifchiita p. 1. ( di j. fili. ) il 
fifehiare . 

Fifchio ( di 2. fili. ) nom. e ver. 

Fise'ma p. 1. f voc. gr. ) Sconcia- 
tura eli perle : plur. fisemare 
p. b. come j t inule . 'Plin. e il 
Domen. 

Userà p. 1. n. di città . 

Filetere , o Filetterà p 1. d. di 
pefee , detto pur Fifale . 

Fifica , e Flfico p. b. voci note . 

Fificite p. I. attenente alla fifica. 

Fificiino ( di 4. fili. ) p. I. v. g. 
medico Sfidano , cioè tìfico . 

Fifignito p. |. n. fittizio d’ un 
ranocchio . 

Fifima p. b. fantafia , capriccio , 
bizarria , cnrufiafmo . 

Fifionomla p. I. v. Fifonomia . 

Fifionómico p. b. v. Fifonomo . 

Filtrerò p. I. v. Fifetere . 

Fisófolo p. b. fìlofofo , detto feor. 
rettamente . 

Filogirb ( coll’ acc. all’ ult. ) n. 
di Giapp. così ’i P. I>art. 

Fistine p. I. uno de’ 4. fiumi , che 
ufeiva dal Paradifo terrefire ; 
e fi fiima efser il Gange . 

Fifonomia p. I. arre di giudicar 
la natura degli uomini per 
via di fattezze . 

FifontSmico p- b. add. v. g. arte 
fifonomica . 11 Lancili, v. Fi- 
f anomo . 

S 1 
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Fisòtiomo p. b, che s’ intende di Fiumora p. b. fiumi : in rima 
tal arte . Cosi Tuoi proferirli , fdrucciola . 
come attrónomo , ed ecònomo: Fiumicino p. !• dicefi in Roma 
benché in lat- fia con la p. I. quella parte del Tevere, dove 

FUTile p. b. v. g. cipolle fifTìli . approdano i legni piccoli . 

Matth. Fiuta ( di a. fili. ) annafa. 

Filiia, e Fiftio (di *. fili.) in Flacdno p. I, n. d’ uomo, 
vece di fifchia, e fifchio : co- Flaminiro p. I. la dignità, o uf. 
me Fifliàre (di j. fili. ) p. 1. ficio di Flamine. Il Davanz. 
per filchiare. Flàmine p. b. facerdote di Gìq- 

Fiftici p. b. chiamano alcuni mo- ve j così detto da un filo di 
demi Medici i pi fiacchi , per- lana portato in capo . 
ché phistact chiamò quelli frut- Flamini p. I. perFlamlnii, piar, 
ti Nicandro , autor Greco. di Flaminio , n. d’uomo. 
Fittolo p.b demonio , tentennino Flaminia p. b. regione d’Italia: 
Fittdco p. 1. la cima del Tutto: e così Flamfnica , n. di fem. 

1’ ufa il Matth. - il quale così Fiammifero p. b. che porta fiam- 
ferive : U flstùco di questa me : in rima fdrucc. 
pianta , levandosi in alto , fa Flàmmula , e Flàmula p. b. n. 
cinque piccole spiche : e altro- d’erba, 
ve : i fistici della visnaga Flivii p. b, n. di fem. e così 
servono per nettare i denti . Flivio , n. d’ uomo . 

Fittulària p. b. n. di pianta . Fiavito p. I. n. d’ un Goto . 

Caft. Duraq. _ Flauto (di a. fili.) ftrum. muficale. 

Fitàlia p. b. contrada in Sicilia Flebàce p. 1. n. d' uomo . 

pretto a Vicari . Flebotomia p. 1. ( voc. gr ) fa- 

Fitóo p. 1. n. di città , e di pop. lafso : così ’l Pulci cant. *j. 
Filóne p. !• v- g- indovinameq- ftanz. jop. Che da quel trat- 
to per {itone . ta è La flebotomia . 

Fitònico p. b. che ha dell’indo- Flegóo p. I. d’uomo .-così l’An- 
vino , c negromante- guill. lib. p. 

Fittajuólo p- I. ( coll’ uo ditt. ) Flegetontéo p. 1. di Flegetonte . 
colui che tiene a fitto le al- Flógia, o Flégias p. b. n. d’ uo- 
trui pofsettìoni. mo : ma l’Anguill. lib. j. Io 

Fittizio p. b. finto . fé lungo : Olito , e Flegta il 

Fittuàrio p. b. fattore da villa . cavalier esterno . 

Fiumàle p. I. fluviale . Flegrei p. I. v. g. campi flegrei , 

Fiumàna , e Fiumàra p. 1. fiu- cioè di Fiegra . Flegreo pur 

me grotto . è n. di Centauro . 

Fiumitico p. b. di fiume . Fiemonia p. 1. infiammazione in 
I iuinentàna p. 1. u. di porta in qualche parte del corpo . v. 
Koma , oggi Porta del popo- Flemmoni . 
polo . Frane. Scoto- Flemmaticità , e FIemmaticit4.de 

Fiumesino p. I. 0 l’ Esiuo, fiu- p. 1. natura di flemma, 

me in irai. Flem- 
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Flemmatico p; b. che abbonda 
dell’ umor della flemma: plUr. 
Flemmàtici . 

Flèmmóni, o Flemóni p. 1. po 
Acme calde. Matt. In lat. p.b. 

Flerida p. b. n. di fem. 

Flefflbile p. b. pieghevole i 

Fletomo p. b. linimento da fca- 
rificare. V. la Crufca alla vo 
ce Scarificare . 

Flettere p. b. piegare ; in rima 
fdrucc. 

Flimelia p. b. difcefa nelle gi- 
nocchia . Il Caracc. 

Flebotomia p. 1. v. Flebotomia. 

Flodióla p. I. cogn. di fam. 

Flómide p. b. n. d’ erba . 

Fiorili p. 1. (erte di Flora appo 
i Rom. ant. 

Flóramo p. b. cogn. di Tarn. 

Florfa p. I. n. di città ; come 
Arpia* 

Flòria d. b. n. e cogn. di fem 
e cosi Flório, rt. d’uomo. 

Floriàle p. I. così è detto il 
Duce della Hate, cioè un uo 
ino, che rapprefenta nell’abi- 
to la fiate appo i popoli fet- 
tentrionali . 

Florida p. I. regione dell’ Arte 
fica fettentrionale , così detta 
dagli Spagnuoli in vece di 
fiorita. In lat. p. b. e così 
comunemente in Italia . 

Floridàno p. I. n. d’ uomo : co- 
sì lo Strozzi . 

Fioridia p. b. tit. di Ducea in 

Sic. 

Flòrido p. b. fiorito . Flòridi 

G r è tir. di tre libri d’ Apu 
o. 

Flòtimi p. b. Cogh. di fam. 
Flófculo p. b. n. d’ uomo . 
Flùido p. b. liquido , o che vi 
feorrendo » 
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Flùmari p. b. oggi Flùmini , n. 
di luogo degl’ Irpini . 

Flùmini p. b. tit. di Ducato, r. 

F fumari . 

Fluònia p. b. cogn. di Giunone. 

Fluttua p. b. ondeggia . 

FlUviàle p. I. di fiume . 

Fluviàtico p. b. lo (ledo : i’ uf*a 
I’ Alunno . 

Fobòtore p. b. n. d’ uomo : co- 
me Nèstore . v. leelo . 

Focace ina , e Focacciuóla p. 1. 
focaccetta . 

Focice p. I. ardente . 

Foci ria p. b. d. d’ Ifola nell* 
Arcipelago; e promonr. della 
Flaminia . 

Focòa p. I. n. di città della Io- 
nia ; e così Foceo , pop. 

Focòna p. I. n. di pefee . 

Fochèttolo p. b. focolare . 

Fóclde p.b. piccola regione del- 
la Grecia . \ 

Fociladàs ( coll’ acc. fu I* ult. ) 
n. d’ un Re d’ Etiopia . 

Focile p. I. fucile , accialino . , 

Fócile p. b. docile , detto pet 
ifcherzo dà uu’ Idiota . 

Fociliéte , e Fuciliere p. I. Sol- 
dato Che porta fchioppo , che 
fi fcarica col focile. 

Focilide p. b. n. d’un Filofofo. 

Focióne p. 1. ( di 4. fili. ) n» 
d’ uomo . 

Foconcino p. I. focone piccolo , 

D fcalda vivande .IIP. Segne- 
ri . 

Fódara p. b. v. Fodera . 

Fódaro p. b. v. Fodero . 

Fòdera p. b. foppanna , verbo : 
overo nome , cioè foppanno 
da veftiro. 

Fòdero p. b. foppanno : 0 gu li- 
na : o travata fu 1’ acqua , 

S } Fo- 
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Foghéra n. 1. ( voce Venez. ) Folltcola p. b. loppa, 0 lolll . 

(caldino , braciere. Follicolo p. b. piccolo gufcio , 

Fogliime p. 1. quantità di fo - 1 borfetta . March, 
glia : onde Fogliimi diconfi Folliero p. I. cogn. di ùm. 
certi ornamenti nelle pitture, Follóne p. 1. purgatore di pan- 
e fculture a gui(a di Toglie. I ni . V. A. 

Foglietrina p. T. piccola foglia. Follóre p. 1. follia. V. A. 
Fogliolina p. I. dimin. di foglia. Fó'oe p. b. n. di ninfa , e di 
Foina p. 1. faina. ) monte. 

Fólaca p. b. v. Folaga . Fòmite p. b. efea, o incitamen- 

Folaga, e Fòlega o Fóliga p.b. ; to , (limolo . 

n. d’ uccello paluflre , detto Fómmene p. b. me ne fo . 
pur Germano . j Fóndaco p. b. ( plur. fóndachi) 

Fólcere p. b. foflenere : così ’I bottega di drappi , o di pan- 
Rufcelli, e Io Stigliarli, poet. ni. 

e fi dice anche Folcire p. 1. Fondamentale p. 1. ( add. ) v. 
Fólega p. b. v. Folaga. g. pietra fondamentale. Il P. 

Fólgere p. b. rifplendere: così ’l Segn. 

Rufcelli, e lo stigliarli , poet. Fondino p. 1. di Fondi , città : 
ed in rima fdrucc. v. g. campo Fondano . 

Fólgola p. b. fìrumento d’ Ore- Fóndano p. b. indie, piar, del 
fice . Il Garz. verbo fondare. 

Folgora p. b. lampeggia . Fóndere p. b. liquefare i me- 
Fólgore p. b. ( di gen. femin. ) talli . 

la faetta del cielo ; ma di Fonderia p. I. luogo dove fi 

gen. mafcol. lignifica il lam fondono i metalli. 

po, e talvolta pus la faetta, Fondidno p. I. ( di 5 . fili. ) 

0 fulmine: e così I* Anguill. per fondeano . 

lib. 1 . Metani. Il tremendo Fondino p. 1. o rondino, il fon- 
dal citi fólgore avvento i ma do della colonna. 

1 parlar figurato . Fonditóre p.l. che fonde metal- 

Fclgóre p. I. ( di gen. mafcol ) li ; il P. Scgn. 

iplendore . Fonditorìa p. 1. fonderia. Giuf. 

Folica , e Fóliga p.b. v. Folaga. Lauren. 

Fólide p. b. o bavofa , e bavo Fondigliuólo p.l. (coll’ uo ditt.) 

ne , n. di pefee . fondaccio , feccia . 

Follano p. b. verbo , cioè pur- Fóndola p. b. n. di pefee . 

gano i panni. Frane. Scoto. Fonduti, o Fondulo p. 1. cogn. 
Follata p. 1. incalzamene io di fam. 

n. d’ uccello . Fondura p. 1. fondo . 

Fóllega p. b. v. Folega . Fonhgo p. 1. n. di luogo. 

Follia p. I. pazzia : over un Fongàra p. 1. così è detti la 
Tuono Porrughefe, che fi (uo- pierra lince, o lincurio . 
na con chitarra . Fonghino p. 1 . di fango < 

Fon*- 
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Fono lino t. Ì. n. d’ nomo : così 

l’Anguill. In lat. p. b. 

Fonfallda p. I. tit. di Contea . 

Fonfeca p. 1. cogn. di Scrittore. 

Pontile p. I. originale. 

Fontina p.l. fonte ; e così Fon- 
tanili, fette degli antichi fatte 
a’ fonti . 

FontanabMo p.l. borgo di Fran- 
cia , comunemente detto Fon- 
tanablò ; 

Fontanarófa p. I. cogn. di fam. 
e n. di luogo degli antichi 
Irpini . Piar. Fonranarófi . 

Fontineo p. b. di fonte. 

'Fontanile p. I. fonte* dove be- 
von le bettie . 

Fontinola p. b. cogn. di fam. 
Plur. Fontinoli . 

Fontego p. I. n. di luogo : e 
cogn. di fam. 

Fonterabla p. I. città di Spagna* 
e piazza fortittìma, detta fcor- 
rettamente Fonterubìa. v.Fuen- 
terabia . 

Fontinile p. 1. una delle porte 
di Roma amici : o n. d’erba. 

Foratole p. I. o Foratoi * n. d’ 
un Re . 

Ferirne p. ì. piccol buco . 

Forafiòpe p. I. forte d’ uccello. 

Forbòrore p. b. n. d’un miniftro 
del Tonno : così PAnguill. lib. 
li. Ma già fra noi forbito- 
re s' appella . v. ledo . 

Fòrbice p. b. v. Forfice . 

Fórbicia p. b. ( di j. fili. ) ta- 
naglia . 

Forbicina p. 1 . piccola forbice : 
o forte di verme . 

Forbicine p. 1. forbice grande ; 
o forte di verme . Il Capor. 

Forbito p. 1 . netto , pulito . 

Forbolo p. b. n. d’ uomo . 
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Forcita p. 1. parte del corpo 
umano , &c. 

Forcitolo p. b. n. di celebre 
Scrittore . 

Forcellina p. I. dim. di /orcella, 
cioè forcelletta. 

Forceltoro p. I. forcuto. 

Forchettata p. 1. guaina da for- 
chette. 

Forchettina p.l. piccola forchetta. 

Fórcidi p. b. le figliuole di For- 
co : poef. 

Forcierolo p. I. n. d’ uomo . 

Forcina p.l. ( voc. Rom 1 for- 
chetta f pirone dice il Lom- 
bardo . 

Forcine , ò Forclno p. 1. n. d* 
uomo : e di porto . 

Fòrcipe p. b. tanaglia , poet. 
Fòrcipi pur fi dicono le bran- 
che ael granchio . 

Fórcola p. b. fcaìrno * dove fi 
pofa il remo per vogare . Il 
Garzoni 1’ ufa in vece di for- 
cella . 

Fòrcolo , o Fòrculo p. b. Dio 
degii antichi . 

Forcóne p. 1. linimento di fer- 
ro, &c. 

Forelilno p. 1 . piccolo foro , o 
pettugio. 

Foréro p. I. cogn. di fam. 

Foréfe p. I. contadino . Il Per- 
gam. nel Memor. mette p. b. 
per error di (lampa . 

Foresòre p. I. n. d’ Ifola d’Am- 
bòino . 

Foreftieila , o Forefterla p. 1 . 
moltitudine di forettieri : o 
danza dove fì mettono ad al- 
loggiare . 

Forettico p. b. falvatico . 

Forfà ( coll’acc. fu l’ult. ) mi- 
si! , etra » fa male . 

S 4 Fòr- 
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Fórfice p. b. forbice . 

Fórfora p. b. forforàggine , far- 
farella, pagliuola. 

Forfa p. 1 . n. di luogo del Pi- 
centino . 

Forlcolo , o Forfculo p. b. Dio 
degli antichi Gentili . 

Forie're , e Forièro p. i. ( di j. 
fili. ) n. noto . 

Forifèna p. I. n. di fem 

Forlì ( celi’ acc. all’ ult. ) cittì 
della Romagna , detta gii 
Forlivio , o Forolivio : indi 
Forléfe p. I. 

Forlimpopoli p. b. caflello in 
Romagna , oggi volgarmente 
Forlimpò . 

Formaggiarfa p. I. luogo dove 
fi ripone il formaggio . Giuf. 
Laure nz. v. Caciara . 

Formale p. I. termine filofofico; 
•ed è anche nome di luogo in 
Napoli ; onde l'acqua del Fot 
male , affai celebre . 

Formale p. b. le forma , le fìgu 
ra , o compone, ver. 

Formatrice p. I. ( add. ) v. g. 
Virtù formatrice . P. Bart. 

Formentóne p. 1 . formento Sa- 
racino, o Saracenico . 

Fórmia p. b. cittì già in cam 
pagna di Napoli . 

Formica p. I. animaletto noto ; 
o forte di poftema . 

Formiche p. I. due fcogli fuori 
il porro di Trapani. 

Formichino p. I. v. g. punto a 
formichino , forte di lavoro 
di refe . Luigi Greto . 

Formicino p. I. di formica : il 
popol formicino, diife 1’ An 
guill. lib. 7. 

Formicola p. b. formica , in ri- 
ma fdrucc. Il Rulcelli . Ed 
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anche term. di ricamarore : 
v. g. punti in formicola : o 
verbo : v. g. il piede mi for- 
micola . Le Formicole pur t 
n. di luogo nella Campagna 
felice . 

Formicolio p. I. ribollimento di 
fangue ; così nella Tancia : 
Mi tento addosso un gran 
formicolio . 

Formicóne p. I. formica grande. 

Formicula p. b. n. d’ uccello { 
e di luogo . 

Formigine p. b. Inogo prefTo a 
Modena : così ’l TafToni : 
Quelli fot di Form! gin; , t 
Fiorano . 

Formlgo p. b. n. di fiume, det- 
to pur Lavino . 

Formióne p. I. ( di 4. fili. ) n. 
d’ uomo . 

Fòrmola , o Fòrmula p. b. ma- 
niera , lìile . 

Fornitili p. I. fede della dea 
Fornace , o Forcatile , appo 
i Gentili . 

Fornice p. 1 . n. noto. 

Fornaciài , e Fornaciài p. I. 
piur. di fornaciaio , e fornacia- 
ro , cioi quegli , che lavora 
alla fornace . 

Fornadno p. I- piccola fornace . 

Fornii , e Forniti p. I. plur. di 
fornaio . 

Fornàio , e Fornija p. I. uomo, 
o donna , che fa il pane . 

Fórnari p. b. cartello in Sicil. 
v. Fumati. Ed è anche cogn. 
di fam. Ma quando i cogn. 
di fam. Veneziana , &c. ft 
pronunzia colla p. I. 

Fornarla p. I. panetteria. Il Po- 
mey volg. 

Fornarólo p. 1 . n, di luogo in 
Abruz- 
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Abruzzo > 

Fomaliri p. I. cogn. di farri. 

Fornile p. I. ( plur. ) n. d’ una 
Terra d’ Ital. 

Forndi p. 1 . fornelli . 

Fornellino p. 1 . piccolo fornello. 

Fornerla d. I. l' arte , o 1 cari- 
co di far il fornaio . Il Fran- 
cios. 

Fornita p. I. n. di luogo dì Ca- 
labria . 

Fornla p. 1. forniva , poet. 

Fornica p. b. commerce forni- 
cazione : indi fornicirio p. b. 
che fórnica . 

Fornita p. 1. ( foli. ) muta d’ 
arnefi : o add. 

Fornóvo p. 1 . cartello in Ital. 

Fomuólo p. 1 . finimento, come 
lanterna per pigliar uccelli di 
notte . v. Frugnolo . 

Forollto p. I. titolo di Ducato. 

Fórolo p. b. n. di villaggio in 
Ital. 

Foróncolo p. b. bugnoncello , 
vilciuolo . 

Forondo p. L o b. n. d’ un Re. 
Lungo fi trova nello Stazio 
volgare lib. 2 . Danno , e lati , 
« 'l vecchio Forenfo . 

Forfennerta , o Forfennaria p. 1. 
pazzia . 

Fortifica p. b. rende forte . 

Fortino p. I. piccai forteto co- 
gn. di fam. 

Fortóre , o Fortóro p. 1. fiume, 
che divide i Puglie fi da’Fren- 
tini . , 

Fortùito p. b. cafuale , in ver- 
fo . T tuovafì pur p. I. cosi P 
Ariof. canto jj. ftan. 7 . Non 
fortuita , o d'avventura casca. 
E cosi pur in profa lo fegna 
il Frane, nel Vec. Spago, alla 
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voce Fortuito , cafo . 

Fortùna p. I. notn. e ver. indi 
fortunile p. 1 . 

Forvia p. I. ( coll’ v confon. ) 
travia , verbo . 

Fórvici p. b. per forbici : la 
Ctufca alla voce Ago . 

Fóruli p.b. n. di città : ma nel 
lib. 7 . dell’ Eneid. volgar. lì 
truova p. I. per figura poet. 

Forùncolo p. b. forte di porte- 
ma . v. Foroncolo . 

Forzière p.l. (di 3 . fili.) n. noto. 

Forzierlno, e Forzieruólo p. 1> 
forzieretto • 

Fófcaro , o Fófcari p. b. cogn. 
d’ un antico Doge di Venez, 
onde fcaia folca» , fatta da 
lui . 

Fofchidra p. 1. cogn. di fam. 

Fófcina p. b. fiocina. Il Match» 
e I’ Imperiale Ruft. E da F 
acuta flscina tagliente » 

Fófcolo p. b. n. d’uomo; e co- 
sì Fófcoli , cogn. 

Fòsforo p. b. (iella diana. Voc» 

B r - „ , 

Fosino p. I. b. di pefee , detto 
pur morella . 

Foffambrùno p- 1. n. di cittì • 

Fortino p.l. città del Piemonte. 

Foffito p. 1. picciol torrente . 

Fortìdna p. 1. fortarella, o forte* 
cella . 

FófTida , o Fóxida p. b. n. d* 
uomo - , 

Fortombròne p.l. cittì nell’Um- 
bria. 

Fòrtivi p. b. ciofe vi forti . 

Fortù ( coll'acc. fu l’ult. ) ci oh 
forti tu . 

Forino p. I. n. d’ un eretico ; • 
d’ un Martire . 

Fotóchrs p. I. idoli del Giapp. 

Fot- 
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Fotterlgia , o Fetterffia p. b. 

( di 5. fili. ) . v. Forpetfine . 
Fraàte p. 1. n. d’ un Rfc de’ 
Parti . 

Fràbichi p. b. cogn. di fam. 
Fracafsio p. I. fracalTo . Cosi ’l 
Frane, e ’I Davanzati . 
Fracadóre, o Fracafìóro p.1. per 
Fraccallório poeta , l’ Arios. 11 
Lancili, fcrive Francadóto . 
Fr.kido p. b. guado . 

Fracidume p. 1. più cofe fracide 
infieme : &c. 

Fradice p. I. n. d’ uomo . 
Fràdicio p. b. ( di 3. fili. ) fra- 
cido . 

Fr.igalà ( coll’acc. all* ult. ) n. 

di calale in Sicil. 

Fragili p. I. cogn. di fam. 
Fraginzia p. b. v. Fragranzia. 
Fragaria , o Fragolina p. b. n. 
d’ erba . 

Fragadbta p. 1. cogn. di fam. 
Fragàra p. I. barca da carico coti 
Vele» e remi . v. Fregata . 
Fraglia p. I. calale di Napoli. 
Fràgile p. b- facile A romperli. 
Fragmìte p. 1. Ipecie di canna. 
Matth. 

Fragolóne p. 1. n. d’ un Pittore. 
In lat. p. b. 

Fragnlto p. 1. tit. di Ducato . 
Fràgola p. b. frutto noto , detto 
anche Fraga . 

Fragolàio p.l. luogo, dove fonò 
molte fragole : plur. Fragolài. 
Frane. 

Fragolina p. b. v. Frigaria . 
Fragollno p. 1. pelce , detto pur 
eritrino . 

Fragóre p.l. ftrepito ; o pienez 
za d’ odore . 

Fragri ozia p. b. odor buono , e 

foave . 
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Fra lapin! p. 1. cogn. di farri. 

Fraine p. 1. n. di luogo in A* 
bruzzo . Altri dice Traina . 

Framìfcola p. b. tramilchia, ver. 

Framméttere, o Framéttere p. 
b. mettere fra una cola j e 
l’altra. 

Francadóro p. 1. cosi ’1 Lancili, 
v. Fracadore . 

Francfórdia p. b. n. di Provin. 
eia . 

Franchigia p. b. ( di 4. fili. ) 
franchiti , luogo elente &c. 
Così ’l Rufcel. pag. 281. 

Frincica p. b. cogn. di fam. t 
n. di luogo . 

Francolino p. 1. Uccello noto , 
ed elquifito. 

Francollle p. J. n. di luogo in 
hai. 

Francóoi p. I. n. di popoli . 

Francónico p. b. di Francónia » 
regno . 

Francopulo p. 1. ti. d’uomo. 

Fràngere p b. rompere . 

Frangia ( di 2. (ìli. ) : plur. 
frange , n. noto . 

Frangipane p. 1. cogn. di fam. 

Fràngola p. b. li. d’ albero , 0 
pianta . 

Francolino p. 1. v. Fragolino. 

Franicite p. 1. n. d’un Impera- 
dorè . 

Franlo p. I. fracaflo , e rumor 
grande. Il Politi nelle Idorie 
di Tacito . 

Frante'ndere p. b. intendere al 
contrario del detto . 

Frantojàno p. 1. che màcina 1* 
ulive col frantoio , e cava la 
tnorca . Lat. «mure arius . 

F rasala p. 1. cogn. di fam. 

Franzlno p. I. cogrt. di fam. 

.Fràole p. b. fragole . 

Fra- 
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Frafcàti p. 1. città nel Lazio : o Fratfle p. 1. di frate , fratefco. 
plur. di frafcato , cioè coperto | Fratino p. I. dim. di frate , fra- 
di rami colle frafche : l’ ufal ticello religiofo : o n. d’ uc- 
I’ Arioi. I cello . 

Frafcherla p. 1. ragazzeria . iFrattarólo , o Frattanto p. ì. 
Frafchettino p. 1. dimin. di fra- 1 che tefle fratte , o iìepi . 

fchetra. Fratteria p.l. rumore, e tumul- 

Frifcino p. b. v. Fraffino. I to. Il Francios. 

Frafcolàri p. I. fiume in Sicil. [Frattia p.l. n di fiume in Sicii. 

dettò gii Oano . iFrattina p.l. n. di fiume in Sic. 

Frafcóne p. 1. Vetroni di quer- 1 F attura p. I. n. di luogo in 
cicli &c. per abbruciare . Abruzzo . 

Frafidre p. I. che raccoglie mol- Fravlta , o Fravito p. I. n. d* 
te frali : ficcome canzoniere. I un Goto . 

Fraflignuòlo p. I. albero fimi I Frivole p.b. fraole . V. Fragola. 

gliante al fraffino . IFravolinO p. 1. n. di pefce : e 

Frafsineo p b. di fraffino. poet. I d’uccello * 

Fraffineto p. I. luogo dove fon iFrazanó, villaggio in Sicil. (coll* 
molti ftaffini . I acc. nell’ tilt. ) 

Friffino p. b. n. d’albero noto . [Freccia ( di i. fili, ) nom. e 
Fraflaglierie p. I. frafcherie, leg- 1 verbo , 

gerezze . I Frecciata p. 1. tiro , o colpo di 

Fraflene're p. I. tener a bada . I freccia . 

Fratturilo p. 1. borboglio , ro I Freccierò p. I. colui, che frec- 
more confuto . I eia , o fa |e frecce t 

Frafiuóno pi. fracaflò di divertii Freddano p. I. n. di fiume. 

flrepiti infieme . I Freddòre , e Ffeddùra p. 1. fred- 

Frate'i p. I. o Frate’ , per fra I do. 

relli, in vedo . Fregagióne p. I. ( di 4. fili. ) 

Fratèlmo , e Fratdlfo p. 1. cioè; I legamento . 

mio , e tuo fratello . Fregaròlo , o Fregaruólo p. I. 

Fratellino p. I. dim. di fratello I n. di pefce • 

Frateria p. 1. la congregazione! Fregàta p. I. 0 Fregatra, piccol 
de’ Frati : 0 cofiutnanza dii navilio da remo c Il Grifoni. 
Frati . Freg.tlna p. 1. dimin. di frega- 

Frateria p. b. fi. di città di Da l ta . 

eia . ' I Freghi ( di 2. fili. ) per mac- 

Friteto p. b. fra tòlto , cioè tuoi chie: v. g. feoprir freghi nel 
fratello . I Sole . Lo Strozzi . 

Fntirida p. 1. uccifor del fra-l Frégio p.b. ( di j. fili. ) nodi. 

tei lo . I e ver. 

Fieriridio p. b. uccilion di fra-l Frégola , e Frégolo p. b. voglia 
tello . Cosi fcrive la Crufca. I intenfa ; o quantità di pefei 
Fratidno p. 1. fraticello, v. Fra -j molti a libidine . Il Brignoli 
tino , 1’ ufa 
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ì’ufa per briciolo ; e così pa- 
re il libro della Leiina , di- 
cendo: raccogli te frégole del- 
la tavola , depoi che ti è 
pr amato . Ed l anche verbo . 

Fregollno p. 1 . quel legno che 
divide la parola fu ’l fin del 
verfo . 

Frèitas p. b. cogn. di fam. Por- 
tughefe . 

Frèmere p. b. o Fremire p. 1 
far romore, proprio del mirre. 
Il Tergam. nel Merr.or. legna 
frentère p. I. per error forte 
di (lampa . 

Frèmita p. b. freme , proprio 
de’ cavalli . 

Frèmito p. b. rumor di voce ; 
o anirtito de’ cavalli . 

Fremerla p. 1 . borgo deli’ Etio- 
pia . 

Frenalo p. 1 . che fa freni. Il 
Politi . 

Frenajòma p. I. nom. di luogo 
nel C.iapp. 

Frenesia p. I. alterazion di uren 
re , e principio di pazzia . 

Frèneli p. b. l’iffeflò : ma in 
rima Idrucc. In lar. p. I. 

Frenètico p. b. n. e ver. noto. 

Frèfia p. o. cogn. di fam. 

FrelTìmèlica p. b. cogn. di fam. 

' v. Friggimelica. 

frettófo p. 1. per frettolofo . 
Arios. 

Fricalfe'a p. I. vivanda di cofa 
cotta , e poi fritta . 

Frlccioli p. b. v. Frittole. 

Frfddini p. b. luogo in Sicil. 
predo a Naro . 

Friderlco p. 1 . n. d’ Imperadore. 

Fridiino , o Frediino p. I. e 
così pur Fridlèvo , nomi d’uo- 
mini . 
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Frière p. I. ( di ?. fili. ) prò* 
veditore , foprarfante d’ alber- 
go , fpedalicre . 

Frignino p. ). tit. di Marche!. 

Friggere p. b. cuocere arrofto 
nella padella . 

Frìggimélica p. b. cogn. di fam. 

Frigia p. b. ( di 3. fili. ) regio- 
ne : e così Frigio . 

Frigido p. b. freddo . 

Frignine p.l. (rrifill.) V.g. caval- 
lo bigione : ed l quello , che 
ha i piedi larghi , e affai pe- 
lofi : o n. d’ uccello . 

Frignóccola p. b. n. e ver. buf- 
ferò , colpo dato con la pun- 
ta del dito , fcc. o dare un 
colpo colla punta del dito . 

Frigolàni p. 1 . pop. del Friuli. 

Frlgula p. b. fi la voce della 
cornacchia ; o ciagula : l’ A* 
(unno . 

Frinfrlno p. I. chiacchierino . 

Fringuelllno p. 1 . o fringuello 
montano , uccello . 

Frlnico p. b. n. d’ un Poeta , e 
d’ un Sofìlìa . 

Frin'óne p. 1 . n. d’ uccello . 

Frioli p. b. paefe d’ Italia . v. 
Friuli . 

Fri fèo , o Frifsèo p. I. di Frifo, 
o Frifsn , uomo . 

Frffia p. b. n. di paefe . 

Frifòne p. I. così ’I Marino nel 
Tempio ftan. 47. Prema le 
terga a un corridor Frisine . 

Frifóni p. I. popoli : così ’l Ru- 
fcelli Rim. pag. 330. e lo Sti- 
gliai nell’Arte del verfo pag. 
708. e I’ Ariofl. cant. 9. Di 
questo avuto avvisò il Re Fri- 
sine : e così fuol pronunziarli 
in Tofcana ; berretti fieno al- 
cuni , che gufìano profferirlo 
p.b. 
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p. b. Frisóne pur i n. d* nc-| 
cello. In Ut. lapen. è comu-l 
ne : il che non eiaminò U Bi- 
lancia . 

Frifsóra , o Frisóra p. I. ( voc. 
Venez. ) padella . 

Fritillària p. b. n d’ erba , e di 
fiore . 

Frinita p. I. n. noto . 

Frittatlna p. 1. piccola frittata . 

Frittatóna p. 1. grande frittata . 

Fritrellina p. 1. frittelletta . 

Frittola p. b. n. di lago prefso 
a Baja. 

Frittole p. b. fette di contenna 
di porco bollite . Il <*arz. E 
fignifica pur le frittelle . v, 
Friccioli . 

Frittume p. I. cofe di palla fritte 
nella padella . 

Frittura p. 1. pefce minuto da 
friggere . 

Friuli p. b. provincia d’ Italia , 
L’ Ariof. nelle rime par che 
allunghi la pen. li Bavero in 
Fri&l , de poi P incende . 

Frivoliria p. b. tit. di Coni, di 
Plauto . 

Frivolo p. b. di niun valore . 

Frizzóri, o Frizzóri p. 1. o Friz- 
zólio p. b. cogn di fam. 

Frogie ( di 2 . fili. ) o Froge . 
v. g. le frogie del nafo , cioè 
le parti efleriori de) le narici . 

Fróila p. b. n. d’ uomo . 

Fròllo p. b. cogn. di fam. 

Frolòne p. 1. v. Frullone. 

Frombadóre p. I. tirator di from- 
ba : lo Strozzi . 

Frómbola p. b. fromba , fionda , 
(caglia , noni, e ver. E ligni- 
fica pure il ciottolo , che fi (ca- 
glia con la fionda. 

F rombo! idre p. 1. frombatore, 
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tiratore , o professore della 
fromba . 

Frondifero p. b. che produce 
fiondi . 

Frondito p. I. pien di fiondi . 

Fróndola p. d. per frombola . 
Il Pomey volg. 

Frondóne p. 1. n. di fiume in 
Sic. 

Frondura p. 1. moltitudine di 
foglie .i 

Frónimo p. b. n. di Pallore . 
Sannaz. e così Frónima , n. 
di fem. 

Frontale p. I. ornamento di gio- 
ie , che portano le donne , in 
particolare fopra la fronte ; o 
paliotto d’ altare , &c. Fron- 
tili pur fi dicono » Sacchetti 
confortativi , che cuopran la 
fronte . 

Frontiera p. 1. luogo ne’ confi- 
ni , &c. 

Frontignàno p. I. 0 Frontigoàn . 
n. di città , 

Frontlna p. 1. fronte piccola . 

Frontino p. I. v. g. far il Fron- 
tino , ciofe sfrontato . 

Ftontifplci p. I. per fronti fpicii 
( piar, di Frontifplcio , o Fron- 
tilplzio p. b. ) : così ’1 Marino 
nel Tempio ftan. jt. Scopra 
le prospettive , e i fronti spi- 
ci , rima cornici . 

Frontóne p. 1. fronlifpizio : v. g. 
frontone del tempio . Il Do- 
men. Ed F anche n. d’ uomo . 

Fransóne p. 1. n. d’ uccello . 

! Frottola p. b. canzonetta di vcr- 
fetti tutti piccoli : o prover- 
bio : o ciancia . 

Frùcola p. b. v. Frugola. 

Frucollno p. I. v. Frugolino , 

Frugnola , o Frugnuòli p. I. ( ver- 
bo ) 
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bo ) riconofce , o ravvi fa con 
la lanterna alcono : overo và 
a caccia d’ uccelli col Tra- 
gnolo. 

Frugnólo p. 1. così il Franciof. 
ma è pili corretta fcrittura 
Frugnuòlo ; ed è lanterna da 
igliare uccelli di notte . v. 
omuolo . 

Frugola p. b. frugacchia , cioè 
leggermente fruga , e (limola . 

Frùgoli p. b. cogn. di fam. 

Frugolino p. I. fanciullo inquie- 
to , e che non iila mai fer 
mo. v. Fiftolo . 

Frùgolo p. b. l’ ifìefso , che fru 
golinp. 

Frugóne p- 1. colpo di pugno 
dato di punta . 

Fruire p. 1. godere , 

Frullóne p. I. n. noto. 

Frufcolo p. b. frufco , fufcellilino 
fecco . 

Frufiòne , e FruGnòne p. 1. Ter- 
ra vicina a Roma . 

Frufòne p. 1. v. Frofone , e Frin- 
fone . ' 

Fruflatório p. b. ( add. ) v. g. 
fatica fruftatoria , il Tanara . 

Frùtice p. b. pianta , arbufcello • 

Fruttimi p. 1. varj frutti . 

Frùttami p. b. ver. mi frutta . 

Fruttaròlo , e Fruttaruólo p. 1. 
che vende frutte ; ficcome 
Fruttaròla , e Fruttaruóla, la 
trecca r P Alunno alla voce , 
T rtcta . 

Frpttévole , e Fruttifero p. b. 
fnmuofo . 

Fruttifico p. b. n. e verbo . 

Frùttulo , o Frùttolo p. b. n. d’ 
uomo . 

Ftiriafi p. b. ( voc. gr. ) mal de’ 
Didoccbi : e così Ftiriaco , chi 
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E atifce tal male ; o add. Il 
and 11 . 

('litòfagi p. b. o 1 . n. di pop. 
Voc. gr. 

Ftiróforo p. b- ( voc. grec. ) che. 
genera pinocchie , e così è 
detta da’ Greci la Picea, for- 
te d’ arbore . Plin. 

Ftisia p. 1. tifichfzza . 

Fucije p. 1 . cogn. di Giapoone- 
fe ; e n. di luogo nel Giapp. 
Fucarandòno p. I. n. d’qn Bonzo. 
Fùccari , o Fùccheri p. b- cogn. 
di fam. 

Fùccioli p. b. cogn. di fam. 
Fucciu ( coll’acc. fu l’ult. ) n. 

di luogo nel Giappone , 

Fucile p. 1. focile , acciaiuòlo, 
accialino . 

Fucina p. I. luogo dove i fabbri 
bollono il ferro. 

Fucino p. b. n. di Iago ; così 
Ann. Caro lib. 7 . Dal cristal- 
lina Ticino , e da gli altri : 
oggi Lago di Celano . La Bi- 
lancia qui trabocca . 
Fuconofùchi p. I. una delle tre 
parti di Giatzufciro , città del 
Giappone . 

Fuengiróla p. I. n. di città nel- 
la Spagna . 

Fuenteràbia p. I. v. Fonterabia. 
Fuggévole p. b. fugace . 

Fuggia p. I. ( di j. Gii. ) fug- 
giva . 

Fuggia ( di 3 . fili. ) difTe Dan- 
te in rima d’ ad uggì a , in ve- 
ce di fugga. 

Fpggiéno p. 1 . ( trifill. ) cioè 
fuggivano . poet. 

Foggimi p. I. in vece di fuggii , 
o me ne fuggii • Dante . 
Fùggimi p. b. cioè fuggi me 
( imperativo ) . 

Fug- 
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Faggio p. 1» ( trifill. ’ ^S3nj’) 

Fuggita p. I. fuga . 

Fuggiti p. b. fuggi via ( 'tmper. ) 
ma fuggiti p. I. partic. 

Fuggitlo p. 1. ( cella t dura ) 
fuggitivo", poer. 

Fuggitivi ( coll’ acc. In la pri- 
ma ) fuggiti colà. 

Fuggitivi p. b. fuggiti quivi . 

Fuggitivi p. 1. pìur. di fuggiti- 
vo . 

Fùgile p.b. ( voc. gr. ) forta di 
tumore fotto le afcelle. Giov. 
di Vico . Lat. fugi/e, ìj , vel 
fagli* , armn . 

Fuja ( di a. fili. ) bruttura , 
o lufluria : e cosi Fujo , cioè 
ofcuro , macchiato , e nero di 
vi z j • 

Fulàno p. I. n. d’ uomo gene- 
rico , e vale il tale , o un co- 
tale . Voc. Spago, ed è pur 
n. proprio . 

FulalTire p. 1. n. d’un Re: co- 
me Baldassare . 

Fulcede p. I. n. di fem. 

Fulcio p. b. ( di j. fili. ) n. d’ 
uomo . 

Fùlgere p. b. fplendere . In lat. 
P;. It . 

Fùlgido p. b. lucido : indi Ful- 
gidità , fulgidezza . 

Fulgóra p. 1. n. di Dea demen- 
tili . 

Fulgóre p. I. fplendore. 

Fulgore, o Fùlgure p. b. lampo 
o faetta . v. Folgore . Indi 
fùlgura , verbo, cioè lampeg- 
gi • 

Fulgora p. b. per fòlgora , ver. 
Ann. Caro . 

Fùlica p. b. v. Folega . 

Fuliggine p. b. quella materia , 
che il fumo genera ne’ cami- 
ni . 
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Fuligo p. I. cogn. di fam. 

Fullóoico p. b. v. g. arte fililo- 
nica , cioè di tintore . Mar- 
celi. appo il Lancili. 

Fulmina p. b. verbo : e così 
Fùlmiue , pome . 

Fulminatório p, b. ( add. ) v. 
g. lettera fulminatoria. 

Fulminatrice p. I. v. g. mano 
fulminatrice , che fulmina . Il 
Venturi , 

Fulmineo p. b. v. g. Arale ful- 
mineo . Arios. 

Fulminófo p. 1. v. g. nuvole 
fulminofe . Ciamp. 

Fùlvido p. b. fulgido . 

Fulzirón , o Fulziróne p. I, n. 
di Turco . 

Fumigio p. b. ( di 4. fili. ) n. 
d’ uomo . 

Fumino p. 1. cogn. di fam. 

Fumària p. b. erba derta anche 
fumofierno , e fumifterra . 

Fumaròle p. I. caminajuoli di 
Puzzolo . 

'Fumaiuòlo, e Fqmmaiuólo p. f. 
( coll’ uo ditt. ) legnuzzo , o 
carbone , che fa fumo tra le 
brace : 0 caminajuolo . 

Fumila p. 1. ( fufianr. ) il fu- 
mare . Il P. Barr. 

Fumèa p. I. v. Fummea. 

Fùmica,e Fummica p. b. fa fu- 
mo in quantità ; o affumica . 

Fumico p. b. che manda fumo. 
Sannaz. egl. 12. 

Fumifero p. b. che porta, O ge- 
nera fumo . 

Fumiga p. b. fumica , verbo : il 
Bracciol. 

Fumigio p. b. ( di 4. fili. ) fu- 
micazione . 

Fummea p. I. fumo ; od i va- 
pori , che manda lo fiomaco 

al 
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al cerebro . 

Funài p.l. n. di città nel Giapp. 

F linaiuòlo ( coll’ uo dit. ) o Hu- 
najólo p. 1. colui che fa le 
foni , o i canapi . 

Funimbulo , e Funàmbolo p. b. 
colui , che camina fu la cor- 
da . Frignoli . 

funàro p 1. funajuolo : onde 
fìrada de’ funari . 

Funàta p. I. molti legati ad una 
fune . 

Funi col Pace, fu I* ult. ) for- 
te di barchetta nel Giappone. 
I! P. Bart. 

Fùnebre p. b. cosi ’l P. Birt. 
In Fiorenza fi pronunzia lun 
go , e così regna Fr.Giuf. e ’l 

' Frane, ma coflui nel Vocab. 
Spagn. alla voce Endecbofo , 
fegna fùnebre nell’antepen. 

Fùnere p. b. per funerale : l’usò 
il Capor. e ’l Volgarizator d’ 
Olao M. 

Funèreo p. b. fanello , funerale . 
poer. 

Fungedóno p. 1. n. di Giapp. 

Fungèro pi. cogo d’ uno Scritr. 

Fanghino p. I. dimin. di fango. 

Fnócora p. b. per fuochi . V.A. 

Fuora , Fuori , e Fuore ( di a. 
fili. ) avverti. 

Fuorché , coll’ acc. all’ ulr. 

Fnorufclti p. 1. sbanditi , efuli. 

Furagràzie p. b. emulazioni , e 
calunnia di corte. Voc. Pe 
rag. Il Lancili. 

Furberia p. 1. baratteria . 

Furdfero p. W. ( voc. lar. ) uo- 
mo degno delle forche : il 
Pulci, poer. 

Furclna p. 1. forchina : l’Arios. 

Furerò! , per fureroilo , o il fu- 
rerò ; il Braccio!. 
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Furfanteria , e Furfantarla p. I. 
n. noto. 

Furfantino p. I. dimin. di fur. 
fante . 

Fórfora p. b. forfora^ Il Don- 
zelli . 

Furfuràceo p.b. di forfora ; onde 
pane furfuràceo, ufato da 'con- 
tadini . Mar. 

Fùria p. b. n. e ver. noto . 

Furia p.l. ( plur. furie ) diconiì 
dal volgo i villaggi intorno a 
Medina , forfè in vece di Fo- 
rèe , o borie p. 1. d’onde par, 
che nafea Forèfe . 

Furiano p. I. n. di fiume in Sic. 

Furière p. 1. anticorriere . 

Furinoli p. 1. fede della dea Fa- 
rina, dea de’ Ladri appo i 
Gentili : o i Sacerdoti di efTa. 

Furllno p. I. merli furlani , for- 
te di lavoro di refe . 

Furlì (coll’acc. all’ulr.) v. Forlì. 

Fur Iòne p. I. frullone. 

Fumari p. b. cogn. di fam. e 
cartello in Sic. e tit. di Du- 
cato . v. Fornari . 

Furòncolo p. b. v. Foroncolo . 
Cali. Duran. 

Furfèo p. 1. n. d’ uomo . 

Fufàggìne p. b. o fusàno , e fi - 
lio , arbore , 

Fufajuòlo , e Fufaruólo p. I. 
( coll’un ditt, ) verricello, in 
Ferrara . 

Fufancài p. I. porto di Terra 
ferma nel Corai . 

Fufàno p. 1. v. Fufaggine . 

Fufari p. b. cogn. di fam. 

Fufària p. b v. Fufaggine . 

Fusàro p. I. n. di luouo : e d’ 
arbore , che pur fi dice fu- 
rino . 

Fufcellino p. 1. dimin. di fu- 

fcel- 
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(cello . 

Fufcimi p. b. n. di regno nella 
Cina: come Triteisti*. 
Fùfcina p. p. ( voc. lar, ) v. 
Fiocina . 

Fufcfna , e Fufcino p. 1, n. di 
fem. e d’ uomo . 

Fùfcolo p. b. monte (ufcolo , n. 
di Cartello. 

Fufcóni p. 1. cogn. di fam. 
Fuferignnolo p. b. fufajuolo . 
Burchiello , 

Flirt le p. b. v. g. metallo flirti- 
le , cioè fluido ; l'ufa il P. 
Bart. ed altri . 

Fuslna p. 1. n. di Cartello . 
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Fufoldna p. 1. fpecie di un . 

Falcilo p. b. 1* ofso della gam- 
be , lo rtinco . 

Falène p. 1. a fufone , cioè in 
abbondanza . 

Fuftàno p. 1. furtagno , forte di 
tela . 

Fuftiga p. b. percuote col ba. 
(iòne . 

Furtóne p. I. piar, follóni : v. 
g. furtoni di fave , cioè i fu- 
rti . Il Fi loppio . 

Futifare p. 1. o Futifit , n. d’ 
uomo. v. Putifare. 

Fùtile p. b. ( voc. lar. ) frivo- 
lo. Il Garzoni. 



G Abaia p. b n. di citta nella 
Soria ; e così (libali , pop. 
Gabàllico p. b. in vece di Bal- 
lico , villaggio . Plin. 

Cibalo p. b. v. Gabbalo . 
Cibano p. b- per gslbano ; (là 
nella Crufca alla voce Pai- 
m-ntario , per error forfè di 
(lampa . 

Gabaonfti p. I. n. di popoli . 
Gabaraganéi p. 1. popoli della 
Peleftina . 

Gibate p. b. ( voc. lat. ) fcu 
delle . 

Gabbaléo p. I. cogn. di fam. 
Gabbalo p. b. per Eliogabalo : 
i’ u a il Balducci . 

Gabbino p. I. palandrane . 
Gibbano p. b. plur. del verbo 
gabbare . 

Gibbata p. b. n. di luogo in 
Gerufal. e di città . 

Gabbia , di a. fillabe : ma in 
rima fdrucc. di tre fili. p. b. 
Gabbiano p.l. (trifill.) v.g. villan 
Presoti. Ira!. 



gabbiano , eioè falvatico , e 
zotico ; ed è pur n. d’ uccel- 
lo . 

Gabbietta (trifill.) : e cosi Gab- 
bióne p. I. n. noti . 

Gabbionita p. 1. ordini di gab- 
bioni per dife(a . 

Gabbiuóla p. 1. ( coll’ uo ditt. ) 
gabbietta . 

Gabdéla p. I. n. d’ uomo ( come 
Abtla ) : così l’Amalt. profod. 
contra il Tratto. 

Gabellière p. 1. ( di 4. (ili. ) 
g '.bel lóro . 

fiabe lo p. I. n. di uomo . 

Gabernico p. b. monte d’ftalia . 

Gabióno p. b. ( di 4. fili. ) : e 
cosi Gabino , nomi d’ uomini. 

Gabìri p.l. nome di dei demen- 
tili . v. Cabiri . 

Gibolo p. b. cogn. di Licinio . 

Gabriele p. I. n. di Angelo ; di 
uomo : e di fonte in Sic. 

Gadalàifo p. b. n. d’ un Ccn- 
fo!e Rom. 

Gi- 
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GàJara, o Gridata p. b. n. di 
città : indi Gadare'o , n. di 
pop. e d’ uomo . 

Gadiriro p. b. parte dell* Ilota 
Atlantica . 

Gaeta p. 1. n. di cittì : indi 
lìaetàno , eh’ ì pur n. d’ uomo. 

Gàftjle p. b. ( voce Tedefca ) 
e vai congreghe , o luoghi da 
far combriccole , e bagordi . 

Gagate p. 1 . pietra preziofa , 
detta ambra nera , 

Gaggia ( di 2 . (ili. ) gabbia di 
nave : e così Gaggio , cioè 
ortaggio. 

Gagla p. 1. ( trifill. ) acacia , 
albero , e fiore . 

Gagini p. I. cogn. d' un infigne 
Scultore . 

Cagliino p. I. tir. di Contea in 
Sic. 

Gagliardfa p. I. gagliardezza . 

Gagliiro p. 1. cogn. d’uno Scrit- 
tore . 

Gagliito p. 1. n. di luogo in 
Calabria . 

Gagliofferla p. I. buffoneria , 
bricconeria . 

Caglinolo p. I. ( coll’ uo ditt. ) 
baccello , che produce il fa 
giuolo , il pifello , &c. 

Gagnola , o Guijola p. b. fi la- 
menta gridando , proprio del 
cane, quando fi duole . 

Gajico p. 1. v. Guajaco, 

Gaifero p. b. n. d’ uomo . 

Galna p. I. n. d’ un Re Goto. 

Gii no p. b. n. d’ uomo ; così 
nelle rime piicev. lib. J. Sarà 
àj Ga'ino facilmente il pon- 
di : ed h anche cogn. di fam. 

Gajóia p. I. nome d’ 1 Toletta 
prefTo a Napoli . 

Gajone p. 1. n. di pefee . 
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Gahàd , o Galaadde , monte del- 
la Galilea : indi Galaaditi p. 
I. pop. e così Galaditi , regio- 
ne, e pop. 

Galidro p. 1. n. d’ uomo , e di 
monte . 

Galàfro , o Galafróne p. 1. n. d* 
uomo . 

Galamini p. I. cogn. di fam. 
Gaiina p. i. tertudine : 1’ Alni, 
e ’l Garz. 

Galantiri p. I. cogn. di fam. 
Galantéo p. I. fare all’ amore. 
Gli Accad. delia Crufca : v. g. 
a conto del cui galantco ebbe 
molti imbarazzi . 

Galanteria , e Galantaria p. L 
gentilezza, e gajezza . 
Galantigia p. b. ( di 5 . fili. ). 
galanteria . 

Galannno p. I. garbatino , dimin. 
di galante. 

Galàppio ( di j. fili. ) trappo. 

la , o laccio infidiofo . 

Galafscra p. 1. n. di ninfa ma- 
rina . 

GalàfTìa p. b. ( voc. gr. ) la via 
lattea nel cielo : o n. d’ er- 
ba . In rima può dirli p. I. 
fecondo I’ acc. gr. così ’l Ru- 
fcelii nel Rimar, v. Galaxia. 
Citata p. b. v. Galazia : o n. 
d’ uomo . 

Gaiita p. I. monte di Fotide , e 
n. d’ Itola ; ed è anche n. di 
un’ antica cittì di Sicilia . 
Galatì (coll’ acc. all’ ult. ) Sob- 
borgo di Collantinop. 

Galatea p. I. n. di ninfa : c'd fe 
anche nome di cittì antica ia 
Sicilia . 

Galatèo p. 1. foprnnnome di 
Monfign. Giov. della Cafa . 
Altri Ictive Galattico . 

Ga- 
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Galiti p. 1. Terra ; e tit. di 
Principato in Sicil. 

Gelatina p. J, v. g. S. Pietro 
in Galatina : ma a Napoli di- 
cefi il Principe di Gallina 
p. b. 

Galàtola p. b. tit. di Marche- 
fato in Nap. 

Galatrite p. J. pietra che rifuda 
un liquore fiorile al latte . 
Matthiol. 

Galattofagi , e Galattofaghi p. b. 
o I. ( voc. gr. ) pop. che fi 
pafcono di latte, v. Antropo- 
fago , Diconfi pur Galattopóti 
p- I- ma in lat. p. b. 

Galavróne p. 1. v. Calabrone : 
P Arioft. 

Galàxia p. b. pietra detta da’ 
Greci moroftho , e leucogrl 
phida . Matt. v. Galaffia . 

Galàzia p. b. provine, dell’ Alia 
minore : indi Calata p. b. 
(com e Dàlmata') plur. Gita- 
ti : e cosi Galitico , add. 

Gàlbano p. b. liquore , o gom 
ma d’ una pianta di fpecie di 
ferula . Il Franciof. fcrive Gal- 
bineo p. b. add. 

Galbata. p. b. luogo nei monti 
di Brianza . 

Gàlbedro p. b. n. d’uccello, v. 
Rigogolo . 

Gilbola p, b. n. d’ uccello . v. 
Rigolo . 

Galderifi p. 1. cogn. di fam. 

Gridino p. I. e cosi Galdrlco , 
nomi d’ uomini . 

Galèa , o Galèra p. 1. legno fot 
file ; e cogn. di fam. 

Galeàgra p. 1. Torre nell’antica 
Siracufa . 

Galèdrago p. b. n. d’erba, v. 
Gallidraga . 
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Gilega p. b. ruta capraria . v. 
Capeggine ; o foprano/ne di 
nave . 

Galègo p. 1. n. a’ uomo ; cosi 
PAriof. 

Gale'le p, 1. n. di Terra . 

Galèno p. I. n. di Medico cele- 
bre : indi Galènico p. b. add. 

Galenzuólo p. 1. uccello , oggi 
rapajuólo . 

Gileo p» b. n. di pefee ; e cogn. 
di fam. 

Galeóne p. 1. vafcello grande . 

Galcóte , o Galeóto p. 1. nomi 
d’ uomini . 

Galerla , o Galleria p. 1. luogo 
dove fon gale, e fuppeJlerrili 
prezipfe; o quel riparo , coni e N 
tettoia , che fi affigge alla for- 
tezza nimica per poterla for- 
tominare fenza danno dal di 
fopra . 

Galero p. 1. n. d’ un Iroperado- 
re : o cappello Cardinalizio ; l 
P ufa lo Strozzi in poefia . 

Gale'fo p. 1. n. d’ uomo ; e di 
fiume in Calabria ; cosi nel 
lib. 4. della Georg, di Virg. 
Bagna il nero Galèro i bion- 
di campi . 

Galère p. I. n. d’ un giovane 

belli ili mo . 

Gaiétta p. 1. n. d’ uccello . 

.Gàlgala p. b. n. di città in Pa- 
leflina . 

Galgàuo p. 1. n. d’uomo . 

Gàlguolo p. b. n. d’uccello, v. 

itigogolo • 

’Galice 0. 1. regione , detta pur 
Galizia . 

Galifi p. 1. cogn. di fam. 

G aliga p. 1. annebbia , caliga . 
ver. 

Calile* p. !. n. di due provin- 
1 2 J.- : 
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gammautto , dice SI errata . 
v. (•ammaut. 

Gambale p. 1. calza di ferro de’ 
foldati . 

G ambilo p. I. V. Gambuto . 

Gàmbara , o Gàmbera p. b. co- 
gn. di fam. 

Gambarile p. 1. nome di luogo 
in Abruzzo . 

Gimbaro , o Gàmbero p.b. ani- 
male acquatico noto ; e Gàm 
baro in Ferrara fi appella il 
proftibolo . 

Garr baróla p. 1. v. g. metter la 
gambarola , cioè fare il gam- 
betto . Il Garz. 

Gambatuca p. 1. n. di fem. 

Gambata p. 1. colpo dato con 
la gamba . 

Gambatéfa p. I. nome di Terra 

_ nel Contado di Molife . 

Gamberuólo p. 1. (coll' uo ditti) 
gambale . 

Gaiiibidno p. I. picco! gambo 
dell’erba : /or. cau/icuius . 
Domen. in Plin. 

Gambiera p.l. armadura di gam 
be . 

Gambfna p. I. gambuccia : e co- 
sì Cambino , cogn. di fam. 

Gambtfi p. I. v. Cambife ; così 
’1 doglia ni * 

Gambóa p. I. cogn. di fam. 

Gambóne p. I. gamba grande . 

Gambuto , o Gambalo p. 1 cit- 
tì di Lombardia . 

Cambugio p. b. ( di 4. fili. ) 
piar. Gambùgi p. 1- cavolo 
cappuccio . 

Gambute p. I. fodera , che cala 
delle calze . 

Gambuto p» I. di grotte gambe. 

Gamelia p.b. cogn. di Giunone. 

Gammati: , 0 Gamaut , e La- 
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mafitO « o Gammautto ,-^firu- 
menro da barbiere, 0 cirufico; 
e term. muficale . Il Garz. 

Gammurrlno p. 1. forte di velie 
donnefca . 

Gàndara p. b. cittì : onde Gam 
dì rici p. b. pop. 

Gandàvo p.b cogn. di Scrittore* 

Ganderlco p. 1. n. d’ un Re de* 
Vandali 4 

Gandla p. I. cittì : e tit. di 
Ducea nella Spagna . 

Gandióni p. I. Ichiranzia . 

Candivi p. I. n. di luogo pretto 
a Damàn . 

Ganelllno p. 1. forte di giuoco 
di carte. 

Gangàridi p. b. U. di popoli. 

Gàngaro p. b. v. Ganghero . 

Gangetico p b. v. g. perla gaU- 
getica , cioè del Gange , 6 
Indiana : poet. 

Gangheratura p. 1. il ganghera* 
re : 0 luogo dove fon gan- 
gherate le tavole ; o bandella» 
lgn. Danti . 

Gànghero , o Gàngaro p. b» 
voc. noto » Gàngheri pur è 
cogn. di fam. 

Gangiaj o Gancia (di 2- fili ) 
così in Sic. ed è voc. Franz, 
v. Grangia . 

Gàngola p. b. infermiti fntro 
il mento : o parte del tonno 
lodata » 

Gangrdna p. I. detta pur fuoco 
di S. Antonio . 

Ganimede p. I. n. di un giova- 
netto celebre » 

Ganziti p. I. ( vcc. Indian. ) i 
nobili del paefe . 

Garabcreì'a p. 1. titolo di Con- 
tea . 

Gatài p. 1. cogn. di fam. 

T j Cà- 
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Girami p. b. n. di città : onde 
i Garimanti . 

Garamintico p. b. add. e fu fo- 
prannome di G. Dutinio ; che 
domò i Garamanri . 

Garamàntide p. b. n. di ninfa : 
poer. 

Garamantfte p. I. n. di pietra : 
e di luogo . 

Garoméi p, I. n. di popoli . 

Gntbari'no p. I. bellino; 

Garbino p. I. vento libeccio . v. 
Gherbino. 

Gaibatùra p. p. per gatbo : il 
Garzoni . 

G arpia p. 1. v. Gar/ia . 

Gatteóto , o Caricéto p.l. ( voc. 
gr ) forre d' incerilo iepgiero, 
come fefluca , o bruitolo ■ 
Plin. 

Cargàfia p. b. n. d’ una valle : 
e di fonte . 

Gàrpana p. b. n. di contrada in 

• bic. 

G.irgànega , o Garginica p. b. 
Ipecie d' uva dolce . 

Garpanéi p.l. garganefli, uccelli. 

Carpano p. I. monte della Pu- 
glia t e cogn. di fam. 

Gargàneo p. b. add. v. g. vite 
garganea , cicb del Gargino . 
v. Garganega . 

Girgaro p.^b. fornmità de! mon 
re Ida in Frigia : così Ann. 
Caro lib. 6. E nel Carparo 
pjogo un bosco in cima ; e ’l 
Vald. epilì. is. d’ Ovid. Quel 
che su V dorso in Gargara 
sostenne . Di più e nome d’ 
uomo , di città , e di lago . 

Carpatone , o Gargattò.ie p. 1. 
il gorgozzule . Grets. grec. 
lat. 

Gargattòne p. 1. v. Gorgoglione. 
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Gargazzùle p. I. così ’l Dolce : 
v. Gorgozzule . 

Gargéa p. 1. garzetta , uccello « 

Gargóli p. 1. lucignolo , o ca- 
pecchi di lana o lino . 

Gatibo p. 1. v. Caribo . 

Garigliàno p. I. fiume del nuo- 
vo Lazio . 

Garingàl , n. di radice nella Per- 
ita . 

Gatìpolo p. b. cogn. di fam. 

Garilci p. I. n. di popoli. 

Garitenda p. I. n di Torre in 
Bologna , alquanto pendente . 

Oaró'alo p. b. ccgn. di fam. e 
così Garófala , folsa . 

Garofanàia , e Garofanato p. 1. 
fpicie d’ erba , detta pur ga- 
riotillata . 

Garòfano, o Grófàno p. b. aro- ’ 
maro, e fiore noto . 

Garohllàta , o Cariofillata p. 1. 

v. Garofanata . 

Garófolo, o GarófTolo p. b. per 
garofano , fiore : l’ufa il Ciarz. 
e l’ Imperiale . Voce plebea: e 
così Garófoli , cogn. di fam. 

Garóna p. I. o Garonna , fiume 
della Francia . 

Gaiòne p. I. v. Gherone . 

Garontólo p. 1. pugno , cioè 
colpo dato con la man ferra- 
ta . 

Garrajuólo p. i. ( coll’ uo ditt. ) 
ciarlone . 

Garrevole p. b. che garrifce , 
cioè minaccia gridando . 

Gàrrico p b. n, d’uomo: così 
appo Marziale . 

Garrito p. 1. il canto degli uc- 
celli . 

Gàrrulo p. b. garritore, che ci- 
cala aliai, 

Gatsìa p. 1. v. Garzia. 

fiat- 
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Cartiera p. T ( con la t dura ) 
così è detta la banda , o di- 
vita de’ Cavalieri Ingleft . P. 
Bart. 

Garzira , o Garzàja p. 1. luogo 
dove s'allievano garze, o ai- 
roni . 

Garzarla p. 1. luogo dove li gar- 
zano , cioè lì cardano i panni- 
lani . 

Garzéna p. I. cogn. di fam. 

Garzia p. I. n. d’un Re; e 
cogn. di fam. v. Garlia . 

Garziagnóle.p. I. forte di pere, 
dette pur Padovane . Aldrov- 

Garzóne p. 1. giovanetto , o fer- 
vente . 

Garzonl/e p. I. da garzone . 

Garzuòlo p. I. le toglie di den- 
tro del cello dell’ erbe , (fret- 
te indente , come di lattuga , 
cavolo , &c. o forte di cana- 
pe lina . 

Gàlparo , e Gifpare p. b. o 
Guafparro , e Guafparre , n. 
d' uomo . 

Gido p. b. rerm. di ricamatore; 
onde ori a filo ingafiiri, con- 
trario di fcbietti . 11 Garz. 

Gaftaldla p. I. podere , villa. Il 
Pomey volg. 

Gadigatòria p.b. cadigo, nome. 
Il Brign. 

Gadigo p. I. nom. e ver. 

Gadóne p. I. n d’ uomo . 

Gidrice p. b. fpecie di pioppo. 

Gidrigo p. b. v. gr. vena ga- 
llrica , cioè del ventre . 

Gadrimargla p. I. ( voce gr. ) 
golnGtì , e intemperanza nel 
pafcerfì . 

Gattafùra p. I. forte di torta. Il 
Frugoli . 

Catuino p.l. n. di Terra in Sic* 
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Gartamelira p. I. cogn. di fam. 
I o Strozzi . 

Gattaiuòla p. I. ( coll’uo diti.) 
buca da paflar gatti . 

Gattaria p. b. o erba gatta , 
fpecie d’ erba . 

Gat ricino p. I. gattino. Il lìri- 
gnole . 

Gattigolo p. b. il folletico , no- 
me . Voc. ital. 

Gattina, e Gattino p.l. gattuc- 
eia , e gattuccio . 

Gartinàra p. I. cogn. di fam. 

Gàtróla p. b. cogn. di (ani. v. 
L agartola . 

Gattomammóne p.l. animai noto. 

Gattóni p.l. male nella nier.uu- 
ta delle mafcelle , o nella go- 
la . v. Stranguglioni. 

Gav ali p. b. cittì , e pop. dell 
Aquitania . 

Gavino p. 1. cogn. di fam. 

Gavardlm p. 1. veda da conta- 
dina. Il Garz. 

Gàudio p. b. ( voc. lat. ) alle- 
grezza interna . 

Ga»eggfno p. I. per vagheggino. 
Voc. contadin. 

Gaugerlco p. I. n. d’uomo. 

Gavine p. 1 . piaghe nelle gavi- 
gne .. 

Gavòcciolo p. b. quell’ enfiato , 
che fa la pefle : cosi la Cru- 
fca . Il Politi fcrive Gavoc- 
ciuólo , per fTror forfè di llatn- 

Gàmico p. b. add. derivato c’a 
Gauro , monte : o cogn. di 
Scrittore . 

Giufape p. b. (voc. lai.) fchia- 
vina . 

Gazàco , o Gazzico p. I. cittì 
della Perda ; così ’l Braccio), 
lib, 7 . della Croce , can. 30 . 
T 4 i*. 
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Sopra un colle è Gazàco , a 
cui d' intorno . Il medefimo 
lib. 8 . 1’ appella Gazacóte : 
Su su Signor , che Gazacóte 
è preso . 

GAzara p.b. uccello i V. Gazerà: 
0 n, di città . 

Gaz Ara , o Gazzarra p. 1. Cre- 
pito, e luon di (burnenti bel- 
lici . GazAra pur è cogn. di 
(am. - 

Gazaiia p. 1. regione , detta pur 
Taurica Cherlonele. 

Gazdri p. I. popoli Cherfonefi : 
così ’l Bracciol. lib. 2 . della 
Croce can. 44 . Trentamila Ga- 
zati egli ave in freno: e lib. 
il. can .8 6. C.be il ri bei le G a 
7.aro ha il figlio ucciso : ed ivi 
can. 101 . Ho per man de' Ga 
ziri ucciso il figlio. Indi Ga- 
•/ A rico p. b. add. così l’ iflefTo 
lib. 9 . can. 78 . Del Gazarico 

. stuol lascio la cura . 

Gazéla p.l. o Gazella , animale 
quadrupede d‘ Africa , grande 
quanto un capretto , con due 
corna : alto di gambe , e ve- 
lociflimo : fpecie di capriolo. 

Gazcle p. 1. n. d’ uomo. 

Gazeo p. I. n. d’ uno Scrittore. 

Gaze'ra p. 1 . tic. di baronia in 
Sicil. 

GAzera p. b. Uccello Cimile alla 
gaza : così ’I Frane. 

Ga/erla p. 1. gazzarra, v. Ga/Ara. 

Gazino p. 1. figliuolo della ga- 
za : o add. v. g. occhio gazi- 
no , cioi Cimile a quello della 
gaza , ed è azutriccio : così il 
Padre Barroli . 

GazofiIAcio p. b. ( di 6. fili. ) 
cada da conlervar danari : 
plur. gazofiUci p. 1. Voc. gr. 
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Gazóla p. 1 . piccola gaza : o n. 
di città, detta pur Gazuòlo : 
ma il Fi lauro 1’ ufa p. b. nel 
fuo poema can. ». care. 38 . 
1 colombi , le gizole , e le 
bettole . 

Gazuóla p. 1. piccola gaza , o 
pica , uccello . 

Gdbala p. b. n. d’ una porzione 
della Palcfìina , &c. 

Gébsre p. b. n. appo il Ru- 

frelli. 

Gébia, o Gdbbia p. b. cogn. di 
fam. In Sicil. lignifica vivaio, 
o pefeina. Voc. Arab. ed £ an- 
che n. d’ un fonte in Sicilia. 

Gebufeo p. I. n. d’ uomo ; e di 

pop. 

Gecchlto p. 1. umiliato, abt.if- 
fato . 

Geconia p. I. n. d’ un Re : o 
cogn. di fam. 

Gedelia p. 1. n. d’ uomo . 

Gedeone p. I. n. di Capitano 
celebre. 

Gtdcònico p. b. v. g. vello Ge- 
deonico , cicfc di Gedeone. 

Gedrófi p. 1, popoli di Gedrdfìa, 
regione . 

Ccelu , o Gehelfa p. 1. n. di 
uomo . 

Gefira p. b. n, di città ; indi 
Gefire'o p. I. 

Géila p.b. n. di fetn. e di fiume. 

Geilólo p. 1. Itola delle Moluc- 
che . 

Geifa p. b. o I. n. d’ un Re 
d’ Ungheria . 

Geiferfco p. 1. n. d’uomo. 

Gela dia p. 1. gelatina . 11 Po- 
mey volg. 

GelAnore p. b. o I. n. d’ uomo. 
In lat. p. b. 

Gelafimo p. b. u. d’ uomo . v. 

Gera- 
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Gerafimo . 

Gelasino p. 1. cogn. di Demo- 
crito , cio'e ridente . Voce gr. 

Gelàta p. 1. freddura grande con 
gielo . 

Gelatina p. 1. n. noto . 

Gelboé (coll’acc. fu l’ult.) mori- 
te : cosi Dante l’urg. cant. i r. 
ma pub anche dirfi Géiboe p.b. 

Geldertco p. b n. d’uomo. Così 
forse per errar di stampa il 
P. S pad a fora . 

Oéldria p. b. n. di città : indi 
Géldrico p. b. add. 

Gelduba p. b. n. di città, oggi 

C.éldub . 

Gelenofe p. b. o 1. n. d’un Re 
degli Argivi. 

Gélia p. b. n. d’ uomo . 

Gelibnll p. b. gallfpoli , città di 
T racia . 

Gelicidio p. b. gielo , e freddu- 
ra , Ragion gelata : plur. ge 
licidi p. 1. e gelicidii . 

Gelido p. b. gelato , aggelato . 

Gelomia p. 1. cogn. di fam. 
così ’1 Talloni : E Fulvio Ce- 
lamia cadde di sella . 

Gelói p. 1. popoli di Sic. e n. 
di (lagno ; Ann. Caro . Gelói 
campi , difTie Virg. 

Gelóne p. 1. n. d’ uomo : e co- 
sì Gelóno. 

Gelosia p. 1. pafTìone d’ animo : 
o ingraticolato di legno alle 
fineftre v. Zelofia : o fpecie 
di fiore . 

Gelfomlno p. 1. pianta nota , e 
fiore. 

Genita p. 1. un ala di mille ca- 
valli . Voc. gr. 

Gémere p. 1. fìillare, fottilmen- 
te vettore ; o fudare : o pia- 
namente lagrimare. 
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Gemica p. b. ( ver. ) dicefi del 
vaio, quando verfa , o tras- 
fonde il liquore, che tien den- 
tro . Il Francios. 

Gèmini p. uno de’ dodici legni 
del Zodiaco . 

Gèmino p. b. doppio . 

Gemino p. 1. n. d’ un Matema- 
tico : così l’ Amalt. profod. 

Gemitio p. I. ( con la t dura ) 
quel fudamento , che fanno 
talora le grotte : così nella 
Tancia: Per me P ortaccio li 
’n quel gemitio . 

Gèmito p. b. pianto : o voce 
della tortora , e del colombo . 

Gemmàro p. 1. gemmiére , gio- 
ielliere . 

Gemmifero p. b. che produce 
gemme . 

Gemónie p. b. v. g. fcale ge- 
monie, fupplicio de’ malfatto- 
ri , dove fi gettavano i cor- 
pi de’ dannati . 

Genito p. 1. in vece di Genna- 
io , poet. o cogn. di fam. 

Genealogia p. 1. v. Genelogia . 

Geneàlogo p. b. ( plur. geneà- 
loghi ) quegli , che fcrive dell’ 
origine , e profapia . 

Genealogico p. b. add. v. g. al- 
bero genealogico . Plur. ge- 
nealògici . 

Geneàtico p. b. afirologo , che 
fa giudicio fopra il dì della 
nafcita. 

Genébro p. 1. v. Ginepro . 

Genelogia , o Genealogia , o 
Geneologia p. I. ( voc. gr. ) 
fchiatta , profapia. 

Génera p. b. produce , &c. 

Gènere p.b. term. filofof. e gram. 
matic. indi Genèrico p. b. 

Gènero p. I. marito della fi- 
gliuo- 
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gliuols . 

Genelarèt, o Genèfr.ret p. b. Ia- 
go della Galilea, v. Genezara. 

Genefirco p. b. add. di Gene 
fiaret : così ’l Ghelfucci Ro 
far. l 6 . A le piagge ei del 
Genesirea seno . 

Genefi p. b. ( di gen. mafcol. 
e temiti.) libro di Moisè nel- 
la Bibbia facra . 

Cene'fi p. I. per Genéfii , plur. 
di Gene'fio, n. d’uomo. 

Gei, óre p. I. n. di porto ; e di 
fiume : onde Gta ’teo . 

Genetliaco p. b. ( plur. genef- 
Itaci ) poema , o canzone in 
lode del bambino di frcfco na- 
to . Voc. gr. 

Genevero p b. ginepro ; e cori 
Genévera, fem. 

Gene'vra p.l. di città negli Sviz- 
zeri ; o n. di fem. Altri feri- 
vono Genéva . 

Genezara p. b. genefarit , lago 
o mare di Tiberiade . v- Ge- 
nefaret. 

Genge'hro p. I. gengevero : così 
’l Francìos. nel Vocab- Spagn. 
alla voce Mat/uì , o Caladi 

Gengc'vero , e Gengevo p. b. v. 
Gengiovo . 

Gengia p. 1. ( di $. fili. ) gen- 
giva . 

Gengiva p. 1. la carne , che ri 
cuopre le barbe , o radiche 
de’ denti • 

Gengiovo p. b. armato di fa 
pere acuto , fimi le alla can 
nella; così M.Sanfovino nel- 
la Tua Ortografia ma il Fran 
cios. fegna p. I. Il Lombardo 
dice Zenzero . 

Genia p. I. generazton vile : così 
’i Pulci can. ao. fìat). 114 . 
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Non son costar gutrrìer , ma, 

son genia . 

Gènio p. b. Dio de’ Gentili : o 
inchinazion naturale . 

Geniale p. 1. ( di 4 . fili. ) v.g. 
letto geniale . 

Gènito p. b. generato ( in rima 
fdruc. ) : o cogn. di fam. 

Gcnitllaco p. b. v. Genetliaco. 

Genn-io p. I. n. d’ uomo . 

Gcnologia p. I. v. Genelogia . 

Genova , o Gènua p. h. città , 
capo della Liguria . 

GeVoo p. b. n. d’ uomo : indi 
Genomi p. I. pop. 

Genovèfa p. I. n. di (em. 

Genfino p.l. fpecie di vino buo- 
no . Il Brign. 

Censire p. 1. n. d’ uomo : come 
Baldsssìtt : così il Brace. In 
lat. p. b. 

Genlerlco p. I. n. d’uomo. 

Gènfolo p. b. pianta ; e Gènfo- 
la , (rutto, v. Giuggiola. AI* 
tri feri vono gènzolo , e gén- 
zola. Duez. 

Genrime p. 1. gentaglia. 

Gentéa p. 1. gentaglia , popo- 
lazzo . 

Genti Icóri p. I. cogn. di fam. 

Gentile p.l. n. noto: indi Gen- 
tilità , e Gentilezza . 

Gentilla p. b. gentilezza . V.A. 

Gentlli.ico p I. o b. n. di città. 

In lat. p. b. 

Genuino p. I. ( di 4 . fili. ) na- 
turale . 

Genuflettete p. b. ginocchiate . 

Il Brign. e così genuflètterli , 
u'ato dall’ ifìeflo . 

Genziina p. I. n. d’ erba . 

Génzola p. b. giuggiola . 

Geòde p. I. forre di pietra, che 
contiene dentro terra . 

Geo- 
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Ceofrl ( coll’ acc. fu 1’ ult. ) 
n. d’ un Medico . 

Geografia p. 1. defcrizione della 
Terra . 

Geògrafo p. b. defcrittor della 
Terra . 

Geomàntico p. b. add. di geo- 
manzia . • 

Geomanzh p. 1. indovinamento 
per via di terra . 

Geòmetra p. b. ( di 4 . fili. ) 
mifurator della Terra: cosi il 
Franciof. In verfo pub dirfi , 
geometra p. 1 . e di tre fili, 
cosi Dante : ma il Perr. lo fa 
di 4 . e p. I. 

Geometria p. I. arte del mifurar 
le Terre : indi Geomètrico p. 
b. add. 

Geopónica p. b. agricoltura : tit. 
d’ un libro. Voc. gr. 

Geòrgia p. b. e cosi Geòrgio 
n. di fem. e d’ uomo . 

Georgia p. 1. ( di 4 . fili. ) n. 
di pacfe: indi Georgiàni . 

Gèorgica p. b. ( voc. gr. ) poe- 
fia , o di [corto intorno all’ a- 
gricoltura . 

Gèpidi p. b. n. di popoli ; cosi 
lo Strozzi can. 7 . 

Geplti p. I. invece di Gèpidi 
difse il Braccio!, iib. j. della 
Croce . Movrd gli Unni , e i 
Geplti , e se le mura : e lib. 
5 . can. 55 . A lei l' Unno, e' l 
Gep/to assedio pone. 

Geràce p. 1. n. di luogo di Ca- 
labria . v. Ceraci. 

Geràci p. I. tit. di Marchef. in 
Sicil. e cogn. di fam. 

Geràda p. I. n. d’ uomo . 

Gerània p. b. n. di città . In 
lar. p. 1 . 

Gerarchia p. 1. principato , e 
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dominio facro : indi gerarchi- 
co p. b. add. Voc. gr. 

Gèrari p. b. v. Gérara. 

Gérafa p. b. n. di città : onde 
Gerafèni p. 1. 

Geràfimo p. b. n. d’uomo. 

Gérara p. b. città di Paleflina ; 
e n. di fem. 

Gerbino p. 1. monte prefso a 
Palermo ; e cogn: di fam. 

Geréi p. I. n. di popoli dell’ A- 
rabia felice . 

Cere lino p. 1. e Gerèmaro p. b. 
nomi d’ uomini . 

Gereméi p. I. cogn. di fam. e 
di fazione. 

Geremia p. I. n. d’un Profeta 
celebre . 

Gergeféi p.l. popoli di Paleflina. 

Géria p. b. cogn. di fam. 

Gerico p. b. n. di città della 
Paleflina . 

Gerino p. i. n. d’ uomo : e cosi 
Gerlnt , cogn. di fam. 

Geriòne p. 1. n. d’ un Re an- 
tico delle Spagne : cosi Dante 
Infer. can. 18 . Cor) ne pose 
al fondo Geriòne : e Ann.Ca- 
ro ; Eri lo , e Geriòne con Me- 
dusa : e ’l Gualrerotti : Dal 
tartareo prodotto Geriòne . la 
lar. p. b. e cosi l’ accentua 
il Tofcanella nell’Etucid. póet. 

Gèrmalo p. b. n. di luogo nel 
Palatinato . 

Germandrèa p. 1. n. d’erba . Il 

i Franciof. 

Germània p. b. n. di Provincia,. 
. oggi Alemagna . 

iGarrranice'a p. 1 . n. di città . 

Germànico p b. n. o cogn. d* 
Imperatore } 0 add. 

Germàno p. 1. naturai di Ger. 
mania : fratei germano, cioè 
caN 
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carnale : o n. d’ uccello* 

Germina p. b. germoglia , ver. 

Gcrmindgo p. 1. villaggio in 
Italia . 

Gérmine p b. ( e poet. germe) 
germoglio : giucare a germini 
V fotte di giuoco di carte . 

Gemico , o Cernicd p. 1. caftel- 
lo nella Scozia . 

Gerocefarea p. 1. n. di città ; 
e così Gerocefare'i , i cittadini 
di ella. Il Davanz. 

Gjrocle p. b. m d’ un Filofofo . 

Geroglifico p. b. plur. gerogli- 
fici , corpi figurati * e lignifi- 
cativi appo gli Egizj. La fil- 
laba gli fi pronunzia alla lati- 
na , come gìisco: ficcome pure 
Glicine, e Gliconio , G licerlo, 
glicirizza , triglifi C9V. 

Gerólimo p. b. per Geronimo , 
n. d’ uomo. 

Geròne p. I. n. d’ uccello : o 
n. d' un Re . 

Geronimo p. b. n. d’ uomo . v. 
Girolamo . 

Gerréi p. 1. n. di popoli . 

Gerrettiera p. I. così il Davanz. 
v. Gartiera . 

Gertrude p. I. n. di fem. 

Gervàfo p. I. per Gervàfio s e 
così Gervàfi , cogn. 

Gerùndio, e Gerùndio p.b. terni, 
grammaticale . 

Getulalem , o Gerufa lemme , o 
Gerofólima p. b. n. di città 
celebre . 

Gelalarico p. 1. n. d’ un Re . 

Ge iti p. 1. n. di pop. e di fol- 
dati . 

Gcfélfco, o Gefillco p. I. n. d’ 
uomo : co ì 1’ Amalt. 

Geféma p. 1. parte deli’ Arabia. 

Cesilo p. 1. n, U' uomo ( conte 
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Oitrtgesllo ) : ma pur porri» 
dirli p. b. Lungo pur % GesI- 
no , cogn. 

Cefióla p.I. ( di 4. fili. ì arma- 
rittto nella galea , dove fi 
tiene la boffola , e la lumiera. 

Gesitoo p. b. n. d’ uomo . . 

Gefntlno p. 1. per gelfimlno. L’ 
Ai rollo in rima . 

Gefnero p. b. cogn. d’uno Scrit- 
tore . 

Geflemani, o Getfdmani p. b. 
villa alle radici del Monte 
Oliveto . 

Gdtaro , 0 Getharo p. b. n. d’ 
un Re . 

Getéo , o Gethéo p. I. n. dì 
pop. 1 1 vantator Getdo , cioè 
il gigante Golia : così ’l Ma- 
rino . 

Gettarla p.I. luogo , dove fi fan 
le Rampe di getto . 

Gettito p. b. getto .• v. g. far 
gettito :-l* ufa il P. Piccolom. 
in una fua lettera . 

Getulia p. b. provincia d’ Afri- 
ca : indi Getuli p. I. pop. co- 
sì Ann. Caro : Corri' ha gl'in- 
superabili Gettili ; ed altrove 
Presenta a Sa! io d' un lei» 
gettilo t 

Getùlico p. b. add. e fopranno- 
me di Lentulo . 

Geyfe p. I. n. d’ uomo : come 

Cambisi . 

Gczia p. b. regione de’Geti : in- 
di G etico p. b. add. 

Ghedino p. 1. n. d’uomo. 

Ghelderi p. b. paefe predo ad 
Ollanda . 

Ghellero p. b. forte di giubbo- 
ne , camicicne . 

Gheppio p. b. ( o bifill ) ac- 
catello , uccel di rapina . 

Gher. 



Digitized by Googie 



G H 

Gherbfno p. 1. vento . v. Gar- 
bino . 

Ghermirò p. 1. pigliato con la 
branca . 

Gberófano p. b. per garofano . 
Il Domenicbi . 

Gheròne p. 1. falda , o lembo 
della velie , &c. 

Ghettola , o Ghlttola p.b. (voc. 
Bologn. ) fol letico : onde far 
ghettole , folleticare . 

Ghevàri p. (. cogn. di farp, v. 
Gnevara . 

Ghiaccia, e Ghiaccio (di 2 . (ìli.) 
noni, e ver. 

Ghiacciàia p. 1. fuflant. e add. 
v. g. andar per le lubriche 
ghiacciate , cioè per campi 
nevofi . 

Ghiaccière p. 1. ( trifill. ) pila 
dove fi congela 1’ acqua , e s’ 
agghiaccia . 

Ghiaccinolo p. 1. (coll’ uo ditr.) 
forre di pero. In Roma ghiac- 
ciòlo p.l. vai acqua congelata 
nel cadere da’ tetti , o fonti , 
o rupi . Il Politi lo mette 
per giglio paonazzo ; ma in 
quello fenfo fcrivefi con due 
gg- 

Ghiado ( di 2 . fili, ) : v. g. uc 
cifo , o morto a ghiado , cioè 
a man falva, a a tradimento 

Giaggiuòlo p. I. (coll’qo dirt.) 
pianta col fiore azzurro , detto 
giglio paonazzo : così fcrive 
la Crulca , e Pier Crefcenzi . 

Ghiaja ( di 2 . fili. ) rena grolTa 
con piettuzze . 

Ghiajàta p. 1. ( trifill. ) argine, 
o Idolo di ghiaja. Il Davan- 
zali . 

Ghiallna p. 1, n. di via in Fi- 
renze . 
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Ghiandaia , o Ghiandàia p. I. 
gaza , uccello , che vive di 
ghiande . 

Ghiandlfero p. b. che produce 
ghiande . 

Ghiàndole p. b. ,v. g. Ghiàndo- 
le dell’ orecchio , dette pur 
ceppi ghiàndole intorno alla 
gola , forte di male . 

Ghiandollne p. 1. piccole ghian- 
dole . 

Ghianzuòta pi. ( coll’uoditt. ) 
forte di malore . v. Gottan- 
ciuòla . 

Ghiaradàda p.l. o Ghura d’A#* 
da , n. di contrada , o picco- 
la regione d’ Ita). 

Ghiattlre p. 1. il gridar de’brac- 
chi nello fcoprir della fiera. 

Ghiaverlna p. 1. forte d’ arme 
offenfiva . Ann. Caro . 

Ghiazzerlno p.l. arme di dodo, 
come piallrino , giacco , &c, 
onde maglia ghiazzcrlna , cioè 
maglia de’ giacchi fchiacciata , 

Ghiazzeruòla p. I. n. di navilio. 

Ghibellino p. I. di fazione ghi- 
bellina . 

Ghiera ( di 2 . fili, )' cerchietto 
di ferro &c. 

Ghieremla p. I. v. Geremia, 

Ghieva ( dt 2 . fili. ) zolla , 

Ghignàta p. I. ghigno . 

Ghilpérico p. 1. n. d’ un Re . 

Ghimàr ( coli’acc. ail’ulr. ) n. 
di fem. 

Ghindarlo p |, o falvadanajo . 
Il Franciof. 

Q (linda p. 1. provine, nel Perù , 
o la Terra de’ Negri , v. (zin- 
nia . 

Ghiómbero p. b. gomitolo. 

Ghióttola p. b. e Ghiotta , o 
cióppa , llrumsnto di rame , 

di 
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da cucina . Il Pomey , e Ioj 
Scappi . 

Ghiottóne p. 1. gran ghiotto , e 
golofo . 

Ghiottoneria, e Ghiortonarf* p. 
!. golofita , o furberia . 

Ghiottonia p. I. cosi fcrive il 
Rufcelli , e lo Stigliani . v. 
Ghiottornia . 

Ghiottomia p. I. golofnà ; o vi- 
vanda efquifita : così ’1 Zipoli 
cant. io. Spi nfe dal renio a 
quella ghiottornia . 

Ghipùfcoa p. b. v. Guipufcoa . 

Ghirigòro p. I. certi lavori , e 
delineamenti, che fi fanno con 
]a penna ; o voce popolare in 
vece di Gregorio . 

Ghisài p. I. cogn. di fam. Giap- 
ponele. 

Ghifilàftimi p. b. v. g. ghifili- 
ftimi di Kerta CifTo , l'pecie 
di proverbio : 1’ Arioft. nella 
Cartaria , 

Ghifóla p. i. n. di fem. 

Ghittola p. b. v. Ghettola . 

Ghizzólo p. I. cogn. di fam. v. 
G Uzzolo . 

Già ( di 2 . fili. ) giva : o n 
d’ uomo , detto pur Giante , 
trifiil. 

Già ( monofill. ) lat. jum . 

Giacolóne p. 1. cogn. di fam. e 
n. di fonte in Sicilia. 

Giacàta p. 1. tit. di dignità nel 
Giappone. 

Giaciti p. 1. ( voc. Giapp. ) cioè 
governatori . 

Giacchio ( di ì. fili. ) n. di 
rete da pefcare . 

Giade no p. I. per giacevano . 

Giacere p. 1. fiar col corpo di- 
fido &c. così il Fracciof. 
Nel Memor. del Pergam. è 
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feguato p. b» per error forfè 
di (lampa . Indi giaciuto , 
partic. 

Giadntie ( con la t dura ) o 
Giacintine p. b. felle in me- 
moria di Giacinto , diletto ad 
Apollo . 

Giacob, o Giacóbbe, n. del fra- 
tei d’ Efaù . 

Giicobo p. b. per Giacopo , o 
Giacomo , P Ariof. Ma pur fi 
potria dir p. 1. indi Giacobino 
p. I. dimin. 

Giàcomo , e^iàcopo p. b. n. 
d’ uomo . Giàcobo dille P Ariof. 
canr. 16 . ma il Fiorentino 
dice Jàcopo. E così Giicoma , 
e Giàcopa , n. di fem. Indi 
Giacoplno p. 1. dimin. e Gia- 
coplni , fpecie di Keligiofi : e 
così Giacomino , e Giaco mi- 
na , dimin. 

!GiaconIa p. 1. cogn. di fam. 

Ì Giaculatòria p. b. plur. giacula- 
tòrie , preghiere , o preci . 
Lancili. 

Giacundóno p. 1. n. di Re nel 
Giapp. 

Giaòl , n. di fem. v. Jael. 
Giafanapatàn ( coll’ acc. fu P 
j ult. ) n. di Regno nell’ Ilola 
I Zeilin . 

Giagupifine p. 1. n. d’ uomo . 
Giàiro p. U. o Jàiro , n. d’ uo- 
mo . 

Giallfo p. I. n. di città ; e d’ 
uomo tllufire . v. Jalifo . 
Giailamina p. 1. pietra, con cui 
fi fa P ottone . 

Giallògnolo p. b. alquanto gial- 
lo : dicefi pur gìalligno , e 
giallfgnolo p. b. 

GialIol(no p. I. fpecie di colore; 
o giuggiolino . 

Giam- 
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Giimblico p. b, n. d’ un Filo- 
fofo . 

Giambullàri p. 1. cogn. di fam. 
e di Scrittore . 

Giammài , o Giamii p.l. avver. 

Giammaria p. 1. n. d’ uomo . 

GUmmattéo p. I. e co 1 Giam- 
mich.'le , nomi d’ uomini . 

GianfeJerigo p. I. n. d’uomo. 

Gianfcolo p. b. uno de* colli di 
Roma . 

Giannandrda p. I. e Giannànge- 
Jo p. b. nomi d’ uomini , per 
Giovanni Andrea &c. 

Gioannfno p. 1, per Giovannino. 

Ciannlzzaro, o Gannizzero p.l. 
colui , che è nato di padre 
Crifliino , e di madre Turca: 
over di bpagnuolo , e d’ira 
liana : o al contrario . 

Ciannóccari p. b. cogn. di fam. 

Giannolti p. I. cogn. di fam. 

Giannole p. b. e cosi Ciannó- 
cole , n. d’ uomo . 

Giannólo p. |. n. d’ uomo . 

Giannópoli p. b. cogn. di fam. 

Giannóne p. I. cogn. di tana. 

Giannuòlo p. I. n. d’ uomo . 

Giano v di 2. fili. ( o Jano , 
dio de’ gentili . 

Giano p. b. ( di j. fili. ) gi- 
vano , poet. 

G lanternàio p. I. n. d’ uomo . 

Giape p. b. o 1. ( trifil 1. ) n. 
d’ uomo . 

Giappone , o Giapòoe p. 1. re- 
ligione nota . 

Giara ( di. a fili. ) per ghiaja . 
Alunn. 

Giaradàda p. I. cogn. di fam. 

Giardino, e cosi pur Giardinie- 
re p. I. nomi noti . 

Giardóne p. I. o Giarda , infer- 
mità del cavallo . 



<* I 

Giarédo p. I. o Jarèd , n. di 
uomo . 

Glarp p. b. ( di j. fili. ) oggi 
Jero : o n. d’erba; così Ann. 
Caro lib. e Bernardin bor- 
ghefi nell’ iftefso lib. Con /’ 
a/tra Mico , e darò /’ ag- 
giunse . 

Giaróla p. I. n. d’uccello . 

iiiarraràna p. I. tir. di Marchef. 
in Sicil. e n. di Terra. 

Giafóne p. I, n. di Capitano ce- 
lebre : così I’ Anguill. lib. 7. 
Se il valor del magnanimo 
Giasine. Ili lat. p. b. Ed è 
anche cogn. di firn. 

Giafónico p. b. v. g. montone 
Giafónico, add. Il Brigo. 

Giatzufciro p.l. n. di luogo nell' 
India : così ’I P. Barr. 

Giavdno p. I. n. di luogo neà 
Piemonte . 

Giaverlna p. I. v. Chiaverina . 

Giàvica p. b. per Chiavica ; il 
Lancili. 

Giazólo p. t. n. di Terra in 
hai. 

Gibalràr , oggi Gibilterra : così 
il Doni . v. Gibeltaro . 

Gibào p. I. v. g. piè di gibào , 
forte di ballo franzefe . 

Gibàr, fpecie di moftro marino. 
Il Guifoni divina fettina. Il 
soffiante gìbir , 0 la balena. 

Gibellina p. I. ( detta da gibel ) 
Terra in Sicil. 

Gibelràro p- I. per Gibalràr , 
difse il Tafsoni . v. Gibraltar. 

Giblfo p. b. o Ibile , monte 
prefso a Meffina , dove C ca- 
va gelso . 

Gibr.iltàr ( coll’àcc. all’ult. ) v. 
Gibalràr. 

Gichero p. b. n. d’erba, detta 

pur 
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pur pii vitellino . 

Giddeme'ne p. 1. n. di fetn. 

Gieciundóno p. I. n. di Re nel 
Giappone . 

Gieno p. b. ( frinii. ) o Gie'no 
( bifill. ) givano ; poet. 

Gierarchla p. 1. v. Gerarchia . 

Gieremla p. I. v. Geremia • 

Geroglifico p. b. Geroglifico. 

Gierónimo p. b- v. Geronimo . 

Giesù , o Gesù , n. Santifs. In 
rima pur trovali Giefue p. 1. 
coti il Pulci, che fa rimarlo con 
sue. Indi Giefulta, o Gefuita 
p. I. e Gefuitico p. b. add. 

Giefuiti p.l. Keligiofì di S. Co- 
lombano già ertimi . 

Giefulno p. 1. dim. di Giesìi . 

Giezabel , o Giezabelle , n. di 
fem. moglie d’ Acab Re d’ Is- 
raele . 

Gifóni p. 1. n. di Terra : indi 
Gifonéfe . 

Gigantéo p. 1. gigantefco , di 
gigante . 

Giganterla p. I. prodezza di gi 
gante. Il Rufcel. 

Gigantlno p. 1. dimin. di gi- 
gante . 

Gigantomachla , o Gigautomac- 
chia p.l. ( di 6. fili. ) guerra 
de’ giganti. Voc. gr. 

Gigaro p. b. v. Gichero . 

Gigenia p. b. n. d’ uccello . 

Gìgeri p. b. n. di città nell’ A- 
frica . 

Gighie'to p. 1. luogo dove fon 
piantati molti gigli. 

Giglióli, e Gilióli, o Gigliuò- 
li p. I. cognomi di fam. 

Gigr.òro p. 1. n. di luogo in 
Tofcana . 

Girono p. 1. n. d’ uomo ; e di 
città : cosi fecondo l’ acc. lat. 
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ma fecondo il gr. p. b. 

Gi Idónico p. b. add. v. g. guerra 
Gildonica , cioè contro Gil- 
dóne . 

Gilduino p. 1. n. d’ uomo . 

Gilgdide p. b. n. d’ uomo . 

Giliméro , o Gilméro p. I. n. 
d’ un Re . 

Gigliólo p. 1. n. d’ uomo . 

G illia p. o. n. d’ uomo . 

Gilméro p. 1. v. Giliméro . 

Gilólo , o G i 1 ola p. 1. n. d’ I- 
fola . 

Glmera p. b. o Imera , fiume 

di Sicil. 

Gluami p. b. cogn. di fam. co. 
si 1’ Ariort. can. 46. 

Gincurò ( coll’ acc. fu Pnlt. ) 
n. di Giapponefe. 11 P. Bart. 

Gindàni p. 1. pop. della Libia . 

Gindara , 0 Glndaro p. b. n. di 
città . 

Ginébra p. I. n. d’ una Reina. 

Ginebro p. 1. v. Ginepro . 

Ginepréto , e Ginepraio p. 1. 
bolco di ginepri . 

Ginépro p. 1. albero noto . 

Ginepreto p. I. luogo pieno di 
gineftre . 

Ginévero p. b. o Ginévro p. 1. 
v. Ginebro . 

Gingia p. 1. v. Cengia , 

Gingibro p. I. erba , detta gin* 
gibro d’ otto . Il Frane. 

Gingidio p. b. n. d’ erba . 

Glnglimo p- b. ( voc. gr. ) fpe- 
cie di commeflura d’ odo , 
come quella del gombito col 
braccio . 

Ginnàremo p. b. fp6cie d’ uva. 

Ginnari , e Ginnaro p. b. cogn. 
di fam. 

Ginniflico p. b. e cosi Ginnt. 
co : v. g. lotta giunica , giuo- 
chi 
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chi ginnici , cioè de’ nudi . 

Cinòfilo , o Ginnófilo p. b. n. 
d’ uomo . 

Ginòpoli p. b. v. Quinoli . 

Ginóri p. I. cogn. di fam. 

Gio ( di 2. fili. ) per gl , o 
andò . 

Gioàb, o Giabbo , n. d’uomo . 

Gioachino p. 1. n. d’ uomo . v. 
Giovacchino . 

Giob ( monofi I. ) overo Giobbe, 
n. d’ uomo . 

Giobite p. I. n. d’ uomo . 

Giobbia ( i. fili. ) per giovedì. 
Acber. alla voce Giorno . 

Gióbia p. b. n. di (èm. ( di 3. 

fi». ) 

Gióccoli p. b. parti della bri- 
glia . 

Giocola p. b. per (lare in bili- 
co , e muoverli or verfo 1’ 
una , or verfo 1’ altra parte . 
Cartoli . v. Giuocola . 

Giocolare p.l. per cofa da giuo- 
co , v. g. ftrumento giocola- 
re . Alunn. alla voce Sona- 
glio . 

Giocolerà p, I. burla da gio 
coliere . 

Giocondino p. I. n. d’uomo. 

Gioòl , o Gioele p. ]. n. d’ uo- 
mo . 

Gioeli p. 1. cogn. di fam. 

Gioelliére , o Gioillie're p. I. co- 
lui che lavora, e vende gio- 
ie , o gioielli . 

Giogàia p.l, ( di ?. (ili. ) pelle 
pendente dal collo de’ buoi. 

Giogàie p. 1. v. g. giogal nodo, 
cioè vincolo maritale . Ariof. 

Gioia ( di a. fili. ) pietra pre- 
z io fa ; o allegrezza . 

Gioia p. 1. ( di j. (ìli. ) in . 
vece di gioiva, j 

Prostri. Ital. 
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Giójade p. b. ( di j. fili. ) n. 
d’ uomo . 

Giojóre p. I. gioia , diletto . 

Giolào p. I. n. d’ uomo . v. Jo- 
lao . 

Giòlito p. b. ripofo delle navi 
in porto, termine marinefco : 
cosi ’l Franciof. Di più è cog. 
di fam. e d’ uno Stampatore 
celebre . 

Giollarfa p. I. gioia e giubilo . 
lo son tutto in giollar/a , Fr. 
Jacop. can. ?8. lib. 4. 

Giorno ( di 2. fili. ) diminut. 
di Girolamo : i! Fabrini . 

Giònico p. b. per Jonico : cosi 
Frane. Scoto . 

Giònroli p. b. cogn. di fam. 

Gióppolo p. b. n. di luogo in 
Calavria . 

Giordàno p. 1. fiume nella Giu- 
dea ; e monte nella Sicilia. 

Giorgerla p. I. bravaria , bra- 
rura ( onde dicefi a Ligr.any 
far il Giorgio , cioè far del 
bravo ) . Fr. Jacop. 

Giòrgio , e Giòrgia p. b. ( di 
3. fili. ) n. d’ uomo , e di 
fem. 

Giorgìno p. I. dimin. di Giorgio. 

Giornale p. 1. (Iracciafoglio , li- 
bro di ricordi . 

Giornata p. I, giorno &c. 

Giornea p. 1. zimarra , fopra- 
vcfta da foldati ; o terza per- 
fona del verbo giorneare , cioè 
cicalare lungamente , e perder 
tempo • 

Giosafit , e Giofafàtte , o Gio- 
fa fi , t Giofaffà, n. d’uomo. 

Giosdfo p. 1. e Gioséf, o Gio. 
feppe, e Ginfeppe n. d’uomo. 

Giosia p.l. n. d’ua He di Giu- 
da . 

Gio- 
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oioiué ( coll'acc. fa 1’ ult. ) n. 
d’ un Capitano affai celebre . 

Ciottolila p. 1. v. Ghiottornia . 

Ció.arìe , o i.ióvene , o Gió- 
vine p. b. n. noto . 

Giovan na p. 1. giovanetta . 

Ginvacchlno , o Gioachino , o 
Gioachimo p. I. n. d’ uomo . 

Giovannino p. I. ditnin. di Gio 
vanni . 

Giovanni/zero p. b. per gian 
aizzerò Voc. contad. 

Giovedì ( coil’acc. all’alt. ) feria 
quinta . 

Gióvene , o Gióvine p. b. v. 
Gióvane : in (fi Giovenile , o 
Giovanile p. i. add. 

Gioventùdine p.b. e Gioventóte 
o Giovenrude p. I. gioventù . 

Ciò veto p. I. n. d’uomo. 

Gioviale p.I. ( di 4. fili. ) add. 
di Giove i o piacevole , beni* 
gno , &c. 

Giovino p. I. « cosi pur Giovi- 
ti , nomi d’ uomini . 

Girici p. 1. cartello in Sic. v. 

Geraci . 

Gi rico p.I. cogtt. fittizio d’ uno 
Scrittore . 

Giricola p. b. (frumento da fan- 
ciulli , che fa rtrepito . Giuf. 
Laurenz. 

Giràndola p. b. nome , e ver. 

Guardina p. I. n. d’uccello. 

Girasóle p. I. tornafole , elitro- 
pia , o elitropio , erba fotare. 

Girellai p. I. plur. di gtfellajo , 
ciob bizzarro , capricciofo . 

Girellfna p. 1. dimin. di girella. 

Girdo p. I. n, d’ uno Tgoglio 
appreflo Omero . 

Girla p. 1. e plur. giriano , per 
anderia , &c. 

Giritha , 0 Girita p. 1. n. di 

fcm. 
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Girólamo p. b. n. d’ uomo . r. 
Geronimo . 

Giróli p. I. n. di pefci minuti 
a Venezia : e così pur Giri- 
lo, n. di lnogo in Roma. 

Gironimi p. I. cogn. di fam. 

Giróni p. 1. città nella Spagna. 

Giróne p. 1. giro ; 0 □. d’ uc- 
cello . 

Gisgòne p. 1. n. n. d’ uomo . 

Ghìa p. b. cartel rovinato ia 

Sicilia . 

Gisino , o Cesino , e Gesìni p. 
I. cogn. di fam. 

Gisira p.I. tit. di Baronia in Si- 
cilia: ed b anche n. di fiume . 

Gisleno p. 1. n. d’ uomo . 

Gisnéro p. I. cogn. d’ uno Scritt. 

Gifóla p. I. villaggio nella valle 
di Lanzo . 

Gità , n. d’ un (alfo Profeta nell’ 
Indie . P. Bart. 

Gitéo p. 1. nome di cittì :e del 
porto degli Spartani . 

Gitofene ( coll’ acc. fu la pri- 
ma ) andatofene . Lancili. 

Gittàmi p. I. per gittaimi : ma 
gittami p. b. imperar. 

Gittajóne, o Gittóne p. I. erba 
medicinale . 

Gittarùra p. I. p. giramento . 
P, Bart. 

Gitteriéno p. I. (di 4. fili, ia 
vece di gettonano . 

Gitreróne p. I. git , o melati- 
thio , erba , e feme . 

Gittóne p. 1. rampollo : 0 none 
di pianta . 

Giù (. d’ una fili. ) giufo . v. 
Giue , 

Giubbilo p. 1. anno fanto , e 
piena rimertion di tutti i pec- 
cati &c. Altri fcrivono Giu- 
bilò# . 

Giub* 
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Giubbóne p. J. nome noto lindi 
Giubbondno p. I. dimin. 

Giùbilo , o Giubbilo p. b. nom. 
e ver. 

Giudae'fimo p. b. la fetta de’ 
Giudei . 

Giudea , e Giudeo p. 1. n. noti , 
indi Giudaico p. b. 

Giudenrfa p. 1. giudaifmo . 

Giude'ca p. 1. luogo dove abi- 
tano Giudei . 

Giùdice p.b, n. noto : plur. giù 
dici . 

Giudlni p. 1. plur. di giudicio. 

Giudicio , o Giudizio p.b. n.noto. 

Giùdice p. b- verbo noto. 

Giudit ( coll’ acc. fu l’ ulr. ) c 
Giuditta , n. di fem. celebre. 

Giudiziàrio p. b. onde allrologi; 
giudiziaria, cioè ebe forma giu 
dizj delle cole future libere : 
il Lancili. 

Giue (di 2. fili, coll’ tu ditron 
in vece di giù . Dante , e ’. 
Pulci in rima. 

Giuffre'Ji , o Giufrddo p. 1. n. 
d’ uomo . 

Giuffrida p. 1. cogn. di fatti. 

Guiggia ( di 2. fili. ) giudica • 

V. A. 

Giùggiola p. b. genzola . 

Giuggiolena p. 1. fifamo . 

Giuggiolino p. 1. colore limile 
alla giuggiola , che è tra gial- 
lo, e rodò : o la giuggiola 
ftelTa . 

Giùggiola p. b. arbore , che fa 
le giuggiole . 

Giuglla p. I. (tritili.) per gioì 
laria , o gialleria . Fr. Jacop. 
in rima , lib. 4. cant. }8. 

Guigncre p. b. arrivare , &c. 

Giulè , forte di giuoco di carta 
bada . 
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Giulia p. b. n. di fem. 

Giulia p. 1. invece di giuliva , 
dide il Pulci canto 2. danza 
14. rimando con gapjìartiiu . 

Giulino p. I. .dimin. di Giulio, 
nome d’ uomo . 

Giurila p. 1. cogn. di fam. cori 
Tadoni can. 7. E a Mento 
Foscai ,f al canee/ lift Giulita. 

Giulivo p. 1. lieto , giojofo . 

Giullàte , o Giullare p. 1. gio- 
colatore , buffone . 

Grulleria p. 1. buffoneria . 

Giumcntlle p. 1. add. di giu- 
mento . Il Fmnciof. 

Giummàre p. 1. monte delie 
Ginmmàre , o Giuminatre in 
Sicil. 

Giuncàta p. I. felciata . 

«innehero p. 1. luogo pica di 
giunchi . 

Giùngere p. b. v. Giugnere . 

iiugnla p. 1. ( di ?. fili. ) per 
giugnea . poct. 

Giùgnolo p. b. v. g. pere giu- 
gnole , cioè che fi maturano 
di Giugno . 

Giunlbero , e Giunipero p. b. 
ginepro. Sannaz. in rima farncc. 

, Giunipero ancora è n. d’ uo- 
mo . 

Giùnfono p. b. giuofero , pret. 
plur. 

Giunteria p. 1. inganno , fraude, 
baratteria . 

Giuntùra p. J. commettitura . 

Giuoco, di 2. fili, coll’uo dir- 
ton. 

Giuócola p. b. fa giuochi di 
mano, e bagattelle. Si dice 
ancora de’fanciulli , che fchcr- 
zan tra di loro . 

Giùppiter p. b. Giove . V. A. 

Giurala p. 1. ( con la t dura ) 
V 2 uftì- 
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ufficio , o dignità di giurato . 

Giuratòrio p. I. di giuramento 

Giutldico p. b. legittimo. 

Giurilperito p.l. dottor di legge. 

Giurira p. I. n. di fem. 

Giubiliamo p. I. pianta medici- 
nali» ; così il Franciof. lib. de 
accinti bus . 

Giullacuóre , o Giufìacòre p. I. 
Torte di cafacca grande . 

Gitillihca p. b. mollra con ra- 
gioni il vero. 

Giulìizia p. b. nom. e ver. 

Giuzumondóno p.l. n. di Giapp. 

Gizerico p. I. n. d’uomo. 

Gizido p. I. n. d’uomo : come 
Codefrldo . 

Gladióla , o Gladiòlo p.l. nome 
di pianta , o erba . 

Glàfira p. b. n. di fem. e di 
città : come satira . E così pur 
Glàfiro , n. d’ uomo; ancorché 
il Tratto s’ opponga , 

Gllndule p. b. ghiandole , e 
gangole . 

Glànide p. b. n, di pefce. 

Glàrea , o Gliria p. b. cogn. di 

fam. 

Glauhera p. 1. n. d’ano Scritt. 

Glaucanfci p. I. n. di popoli . 

Gliucio p. b. ( trifill. ) fuoco 
d’ uh erba , 

Glaucòni p. I. infermità di oc- 
chi . N oe. gr. 

Glaucònome p. b. n. di ninfa. 

Glaucòpe p. I. cogn. di Pallade , 
d’ occhi azurri . 

Gleuclno p. I. forte d’ unguen- 
to . Matr. 

Gltcera p. b. e così Glicèria , n. 
di fem. e fi pronunzia il gli 
alla latina: liccome pur Gli- : 
drizza, 

Clicinéro p. 1. n. di fiume , 

va 
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Glicisida p, I. peonia , erba : coi 
gli lat. come g/isco , 

Glicòue p.l. n. d’uomo: indi Gli- 
cònico, o Glicònio p. b e 
Gliconèo p. 1. forte di verfa 
( col gli lat. ) 

Gliéo p. 1. ( di 2. fili. ) ver- 
gogna pubblica . 1 Fiorentini 
dicono gbìtu ghieu , 

Glieréna p.l città di Portogallo, 

Gliòmero p b. gomitolo, nom. 
e ver. P. Torfell. 

Glifomiro p I. n. d’ uomo . 

Glizzólo p. I. cogn. di tam. 

Globulina p. b. n. d’ erba, fpe- 
eie di fcabiefa . 

Glòcida p. b. fa la voce delle 
ranocchie . 

Glòcita p. b. fa la voce deli* 
onagro: l’Alunno. 

Glómera p. b. gomitolo . 

Glòria p. b. nom. e ver. Indi 
glòriaG o gloriano , coll’ acc. 
lu la prima . 

Clorica p. b. ( di 4. fili. ) n. 
di fem. . 

Glorifica p. b. ( ver. ) loda , dà 
gloria . 

Glqfldma p.l. ( vpc. gr. ) chio- 
fà , o giunta . 

Glofsócomo p. b. ( voc. gr. ) 
cadetta da riporvi la linguet- 
ta della piva : overo caletti- 
no fenza coperchio , ufato da' 
farti , &c. 

Glòttide p. b. n. d’ uccello , det- 
to Ugola , o linguetta ( toc, 
gr. ) Il Firenz. 

Giurino p.b. ( voc. lat. ) colla. 

Gniccara , o Gniccare p. b. cote 
da nulla, e bagattelle. 

Gnaulio p. b. n. d’ erba. v. Fi- 

laro . 

GnafJo p. 1. n. d’ un eretico . 

Goa. 
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Gnatóné p. I. n. d’un parafilo: 
indi Gnatónico p b. 

Guidino p. I. olio gnidino, cioè 
del grano gnidio . 

Gnifóli p. I. cogn. di fàm. 

Gnóccolo p. b. pezzo di ferro , 
o di bronzo a forma di gnoc- 
co di patta . 

Gnominia p. b. ignominia . 

Gnomóne p. I. io ttilo deli’ ori- 
uòlo , detto pur indice , o tti- 
lo da mira. Dicefi anche gno 
móne nautico , quello , che 
addita il vento , che fpira a’ 
marinai . Gnomóne dell’ om- 
bre t il quadrante geometrico, 
detto pure fcalg altimetra. In 
lat. p. b. 

Gnomònico p. b. V. g. edifica- 
zione- gnomonica , term. d’ar- 
chirettura. Piur. gnomònici. 

Gnosiaco,e GnottTaco, o Gnóf- 
fico p. b. di Gnofo , città di 
Candia . 

Gnosidico p. b. n. d’ uomo . 

Gnóftici p. b. fetta d’ eretici . 

Goino p. 1. cittadino di Goa. 

Goare p. b. o I. n. d‘ uomo : 
come Gaspare , b come Bat- 
ti assire . In iat. p. b. 

Gòbio p.b. o Gobióne p.l. forte 
di pe ree . 

Góbola p. b. proverbio , ribo- 
bolo . 

Góbolo p. b. v. Rigogolo . 

Góbria p. b. n. d’ uomo . 

Gócciola , e Gócciolo p.b. nom. 
e ver. 

Goccio lina p. L dimin. di goc- 
ciola . 

Gocciolóne p. 1. feimuniro » 

Gocciónc p. I. ( di $. fili. ) n 
di fonte in Sicilia . 

Gochinii p. 1. u. di cinque He- 
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gni nel Giappone . 

Godaglfo p. I. n. d’un Vandalo. 

Gódano p. b. cogn. di fam. 

Goddàmo p. I. cogn. di Scritf. 

Godefrido p. 1. n. d’ nomo . 

Godepifelo p. b. n. d’uomo, v. 
Godagifo . 

Godeleve'o p. 1. cogn. di Scrirt. 

Godóre p. 1. verbo noto . 

Godines p. 1. cogn. di f.im. 

Godi no p. 1. cogn. di Giorgio 
il Curopalata . 

Góditegli ( con Tace, fu la pri- 
ma ) cioè goditi coretti dena- 
ri , o altro che fia . 

Godoléva p. J. n. di fcm. 

Godolia p. 1. n. d’uomo , avolo 
di Sofonia . 

G od rei p. I. per goderei , pcet. 
Il Bracciol. 

Gòffano p. b. ( voc. Sen. ) cò- 
fano . 

GcfTanino p. I. o GcfTanetro 
(->en.) cofani no , e cofanetro . 

Gcfferia, o Goffaria p. 1. inet- 
titudine , femplicità , baloN 
daggine . 

Goffiri (cotl’acc. fu l’ulta gof- 
feria , rozzezza , e goft'ezza « 
Alunn. 

Goffre'do, o GofTrido p. I. cicè 
Gottifredi , nome d’ uomo . 

Gógio p.b. tumore nella ttroz/a, 
o fauci : lat. broncbocèle , is. 

Gogiófo ( di 4 . fili.) lat. brurs - 
t bocci ut . 

Coglionili p. I. tit. di Marchef. 

Gógola p. b. gongola , verbo. 

Gojàmo p. I. n. ai regno . 

Goifu ( coll’ acc. fu l’ulr.) cit- 
ta nel Giapp. così >1 P. Bart. 

Góito p. b. terra nei Manto- 
vano . 

Goizia p.I. ( voc. gr. ) incanto, 
-V l 0 fpe* 
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Gotrtmaràbica p. b. fpecie' di 
gomma . 

Gómmena p. b. w. Gomona . 
Gommo la p. b. n. di luogo » 
Gomorre'a p.l. sfilato , cioè fco- 
lazion di reni . 

Gòlgota p b. ca!»aria,o monte Gomorrco p. 1. di Gomorra , 
Calvario . ritti infame . 

Golia p i. ( ver. ) appetifce : o Gómona p. b. il canapo attac- 
nome di Gigante celebre, det- cato all’ancora, 
to pur Goliatte . Gotr.óne p. 1. n. d’ uomo . 

Golio p. 1. Voc. Napol. e vai Gonagra p. I. gotta, che viene 
voglia , cioè legno di gola , alle ginocchia, 
o di alrra palTìon delle Mad:i Gonàgrico p. b. gonagrofo . 
fu’ corpi de’ bambini . Gonàra p. I. cogn. d’ Anrioco . 

Go.ilano , o Golii. ano p. ]. v. ' Gondamiro p. I. n. d’ un Re » 
Coìlifano. jGónciuia p. b. barchetra Vini- 

G clóne p. I. animale terreftre ziana . 

gliioTtilTimo . | Gondolina p. 1. di piccola gon- 

Golpóne p. 1. afiuto ; e dicefi | dola. 

dell’uomo. ! Gonfalonita p. 1 . quella gente , 

Golponetia p. 1. aflu/ia di gol- che ficgu* il gonfalone . 

pone : così in Roma. j Gonfalóne p. I. bandiera , infe- 

Gumira p. I. cogn. di fam. • I gita . 

d’ tino Scultore . j Gonfalonerla p.l. dignità diGon- 

Gomblr.a p. I. cinta di cuoio , I taloniere in Bolcg. 

con cui fi legano i bafioni da j Gonfaloniere p. I. altiero; o tit. 
battere il grano . | dignità &c. 

Gómbito p. b. gomito , parte Gonfia (di i. fili. ) nom. e ver. 
de! braccio; o mifura ; o an-|Gon‘ofi p. b. ( voc. gr. ) con- 
golo . i’iur. le gòmbita . i giugnimenro , o de’ denti con 

Gómena p. b. v. Gomona. ! le nulcelle , o d’altre cole. 

Goméra p. I. una deli’ liole Ca- Gongilo p. b. n. d‘ un Capita- 
nane . no . 

Goméro p. I. n. d’uomo : indi Góngola p.b. giubila , e fi conr- 
Gotnerlti p. 1. pop. muove per allegrezza . 

Gomicrioìo p. b. gomitolo > Góngole p. b. così diconfi le 
Gomita p. I. frate Gomita , un cappe marine , e tuoi gufci . 

Matth. Di più è nome di po- 
fìettta al collo . 

Góngora p. b. cogn. d’ un Poe. 
ra Spagnuolo . 

Góngoro p. b. gongro , pefce : 
Gomitolo p.b. gomicciolo, nom. J lo Scappi. • 
e ver. .. Gón» 
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certo nemico di is'mo i’ilano. 
Gomitila p.l. colpo coi gomito. 
Gómito p. b. ( plur. gómiti , e 
gjmin) cubito ; overo Gomi- 
to , che comar.Ja alla ciurma. 
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o fpccie di magia . 

Colato p. 1. agognato . V. A. 
Golbodco p. 1. n. d’ uomo . 
Golfòfo p. 1. ( add. ) v. g gol- 
iolo oceano, pieno di golfi . 
Frane. Scoto . 
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Góngrio p. b. gongro , pefce . 

Goniade p. b. n. di ninfe. 

Gonnelllna, e Gonnellino p. 1. 
piccola gonnella . 

Gonóno p. 1. cogli, d’uno Scrit- 
tore . 

Gonorrea p. 1. v. Gomorrea . 

Gonzàga p. I. cogn. di fam. 
Plur. Gonzighi . 

Gonzllo p. I. n. d’ uomo ; e 
cosi Gonzàlez , cogn. di fam. 

Gópole p. b. n. d’ uccello, v. 
Cobolo . 

Gorima p. 1. n. di regione : in 
di Goramèni p. I. 

Górbia p. b. calzuolo , cioè un 
picciol ferro , che fa puntale 
al baflone , o all’ affa. 

Gordimo p. 1. n. d’un Rò appo 
1' Arioc. 

Gordie'o p. 1. n. di monte , e 
d’ uomo . 

Górdio p. b. n. d’ un Re della 
Frigia ; indi nodo Gordiàno . 

Górgafo p. b. n. d’uomo : come 
Dumoso . 

Gorgerina p. 1. collare da cane 
con fonagli , o fenza : o ar- 
madura di foldato a cavallo. 

Gorgheggio p. 1. tirata di can- 
to con gorga . 

Gorghiera p. 1. v. Gorgiera . 
Franco Saubet. 

Gòrgia p. b (di j. fili. ) n. 
d’ un Oratore Lentinefe . 

Gorgia ( di z. fili. ) gorga . 

Gorgiarino p. 1. armadura della 
gola . v. Generino . 

Gorgièra p. I. collaretto , o ar- 
madura della gola . 

Gorgófone p. b. n. di fem. zia 
d’ Ercole . 

Gorgoglióne p. 1. baco , che vo 
ta i legumi . 
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Górgoli p. b. gorgoglioni . Cof. 
Battoli. 

Gorgóna p. I. n. d’ un I Toletta 
prefso alla foce d’ Arno : così 
Dante , e ’l Tafsoni ran. 2. 
Si fi da le Nereidi ala Gor- 
gon a . 

Gòrgóne p. b. Medufa , e le 
due forelle fue ; così 1’ Udi- 
ne Eneid. 6. La Chimera , t 
te Gòrgóni feroci . Ma l’An. 
guil.j. Meram. allungò la pe- 
nulr. l^eder de la sacrifica Gòr- 
góne . Ed il Ghelfuggi" Rofar. 
^.Libera sei con la fatai Gòr- 
góne . E ’I Richiede’! nelle ri- 
me : E V latte sangue fu de 
le Gòrgóni. E così ’l Tafso can. 
4. Pur fi rruova di pen. ma- 
rchile , e lignifica lo fetido di 
Pallade : così ’l Braccio!, nel- 
la Bulgar. Di strpentato orri- 
bile Gòrgóne ; ed altrove; Sco- 
lorato Gòrgóne , onde s' arre- 
sta : e ’l Marino : 0 incan- 

tato Gorgón , scudo fatale . 

Gorgóneo p. b. di gorgore ; co- 
sì 1’ Angnill. lib. 4. Metani. 
A caso li su le gorgónee pen- 
ne . 

Gorgònia , e Gorgónio p. b. n. 
di fem. e d’ uomo . 

Gorgonzòla p. 1. piccol enfiti io 
d’ Italia. 

Gorgòpa p. 1. n. d’ uomo . 

Gorgóri p. 1. n. d' un Re. 

Gorgozzule p. 1. fcrive Cefi. 
Duran. in vece di gorgozzu- 
le . 

Gorgózzolo p. b. e Gorgoz/uóla 
p.l. fcrive il Peigain. nel Me- 
mor. in vece di gorgozzule . 

Gorgozzule p. 1. canna della 
gela: così Ann. Caco lib. 10. 
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Glie /’ appunti nel gorgozzu- 
le , ? spinse . 

Goriónide p. b. n. d’uno Scrii 
tore . 

Gormóne p. 1 . n. d’ un Re. 

Cornea p. 1 . n. d’ un Cartello. 

Gorrdo p. I. n. d’ uno Scritt. 

Gortina p. I. cittì di Candia . 

Gorvióne p. I. una fpecie di 
ragia . 

Gor/àno p. I. n. di terra . 

Gorzirina p. I. collare , che fi 
mette al collo del cane : e 
così Gorzerino per gorgiarino. 

Gofelino p. I. n. d’ un Poeta . 

Gofpadiro p. I. vai Signore , o 
Padrone . 

Goffdmpino p. b. P albero , che 
fa il corone . Plin. 

Golìivo p. I. n. d’ un Re Svez - 1 

ze(e . 

Còrteno p.b. cogn. di farri. Co- 
sì ’l Chiabreia : Chioma, ebe 
d' or la Góstena risplende 
( parla di donna ) . 

Corata p. I. guanciata . 

Górbia p. b. v. Gottia . Indi 
Goto , e Gòtico ; così lo 
Strozzi can. 6 . rtan. 59. Na 
viga nt Cóthia al periglioso 
mitre . 

Gotó, ergo, di fam. Giappone- 
fe ; e n. d’ Itola nel Giapp. 

Gottlco p. I. n. d’ uomo : così 
I* Amair. profod. 

Cottalo p. b. n. di fiume , osci 
Odcra . Plin. 

Gcttanciuóla p. I. (coll’ uo ditt.) 

gavocciolo . 

Góttia , o Gótia ( con la t du- 
ra , come Slitta ) e Gó- 
thia p. b. regione d’ Europa : 
così l’Arios. can. $2. Poi cor- 
se il Re di Góthta , e ritt o . 
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vosse . Ma 1 ’ iftertò nelle ri- 
me rtan. 22. P allungò nel 
mezzo : Che nome de li Go- 
thi abbia Gothla ( rima di 
desia ) . 

Góttico , 0 Gòtico p. b. add. 
Plur. gòtichi , e górici . 

Gottiére p. I. ( con i t duri ) 
canali , o fcolatoi. Ciuf. Lau- 
reo. 

Gnttifròdo p. 1 . n. d’ uomo, det- 
to pur Gottifrfc . 

Gottoròfola p. b. n. d’ uccello. 

Còvaro p. b. n. d’ un He. 

Gove'a p. I. cogn. di fam. 

Governatorfle p. I. v. g. veflite 
alla governatorile , cioè come 
i Governatori. Francios. 

Governalo p.l. n. di luogo pref- 
lo Mantova . 

Govermìccio ( di 4. fili. ) p. I. 
governo di cola piccola. Fran- 
cios. e Lancili. 

Gozadini p. I. cogn. di fam. 

Gozano p. I. n. di terra in Ita- 
lia . 

Gczóla p. 1 . n. d’ un Giudeo. 

Gracchi ( con la chi molle ) 
feconda perf. di gracchio , 
vetbo ; e plur. di gracchio , 
nome: Iat. graculus. Francios. 

Gracchi ( con la chi dura ) 
plur. di Gracco, n. d’uomo . 

Gràcchiola p. b. Gracchia , ver. 

Gracchióne p. I. ciarlone , cica- 
lone . 

Griccolo p. b. o còrvolo, n. di 
pefee . 

Grachóva p. I. n. di città . 

Gracida p. b. grida come l’oca, 
o come la rana . 

Gràcile p. b. ( voc. Iat. ) fot- 
tile ; over cogn. di fam. 

Giacimelo p. b. v. Racimolo . 

GfiU 
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Crfculo , e G ricolo p. b. grac- 
chio, over cornacchia ( voc 1 
lar. ) Sannaz. in rima fdrucc.[ 

Gradenfco , o Gradenfgo, e Gra- 1 
dioico p. 1. cogn. di fam. 

Gradinichi p. 1. cogn. v. Gra- 
dendo . 

Gradino p. 1. fcalino : e Così 
Gradini , nome , e ver. i 

Gradivo p. I. Marre , poet. 

Grido li p. b. n. di luogo in 
Irai. 

Gridora p. b. gradi , o fcalini . 
V. A. 

Cridua p. b. v. g. lo gradua 
Dottore . 

Graduile p. I. il verfo , che fi 
dice , o canta tra 1’ Epiflola, 
e l’ Evangelio nella MefTa . 
Salmi graduali &c. 

Grafagnàna , o Gratìgnàna p. 1- 
regione d’Italia. 

Graft'éi , o Graffio p. 1. cogn. 
di fam. 

Graffiacàne p. I. n. di demonio. 

G raffio ( di 2. fili. ) nom. e 
ver. 

Grafignano p. 1. n. di demonio. 

Grafino p. 1. n. d’uomo . 

Gragiòla p. I. v. Bragiola . 

Gragr ino p. 1. n. di città in 
Irai. 

Gragnuòla p. 1. grandine : o 
verbo , cioè grandina . 

Gràlima p.b. per lagrima, nome 
e verbo. Voc. contadin. 

G ramàglia p. I. ( trifill. ) velie 
da lutto . P. Segneri . 

Gratnanzla p. 1. negromanzia . 
V. A. 

Gratuita p. 1. per gramatica . 
Voc. contadin. e poer. 

Gramàtica , e Grammàtica p. b. 
arte di leggere , c fcrivere 
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correttamente . Voi. gr. 

Grimine p. b. gramigna ; in rl- 

| ma Idrucc. 

Gràmola p. b. purga , o concia 
il lino con la gramola , ciofe 
con la maciulla ; gramola il 
pane . Gràmola pur h nome , 
cioè la maciulla . 

Granadiglino p. 1. fiore della 
Pafiione . Il Lancili. 

Granaiòlo , o Granajuòlo p. 1. 
cuflode del grano . Giuf. Lau- 
renz. e ’l Domenichi . 

Grànao p. b. ( come Dànao ) 
n. d’ uomo . 

Granita p. I. fcopa : 0 provin- 
cia di Spagna ; o città . 

Granatiere p. I. ( colla t dura) 
chi tira in guerra granati . 

Granatina , e Granatino p. I. 
piccola granata , o fcopa . Il 
FranciolT 

Granatino , nativo di Granata , 
o Torta di pietra preziofa. 

Granato p. 1. pomo : o gioja : 
o granito , add. 

Grancdvola , o Grancdola p. b. 
forte di granchio in Venez. 
detto in Bologna , grancella. 

Granchio ( di 2. fili. ) detto 
da altri men correttamente , 
grancio. In Vinegia fi chia- 
man mollecche ( quando ban 
murato il gufcio ) ; e della 
Beffa fpecie fon quelli , che 
chiaman macinette . 

Granchiolino p. I. granchio pic- 
colo . 

Granila p. 1. infermità nella 
bocca con alcune ulcerettè : 
coti Fr. Jacop. lib. 4. can. 
32. carr. 473. 

Grancipóro p. I. o Granciporro, 
o Granchio porro, 0 paguro, 

forte 
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forte di granchio . 

Grandia p. I. grandezza. V. A. 

Grandigia p.b. ( di 4. fili. ) al- 
terigia . 

Grandiloquio p.b. ( add. ) v.g. 
iftoria grandiloquia, rtile gran- 
diloquo. Francios. 

Crandirària p. b. n. di luogo 
in Abruzzo, detto Frifa Gran- 
dinata . 

Gràndine ( nome ) , e Gràrtdina 
( verbo ) p. b. 

Giàndoia p. b. cogn. di fam. o 
gianduia . 

Grandóno p. 1. n. d’un gigante. 

Granduca p. 1. tit. di signoria 
grande . 

Granellino p. I. piccol granello. 

Grangia p. 1. ( di 3. fili. ) o- 
fpizio di religiofi ; o villa : 
così pronunziano in Roma , e 
in Napoli ; ma in Lombardia, 
ed in Torino la fan di z. fil- 
labe , ficcome por in Mcil. 
dove dicono fcorrettamente , 
gància . Voc. Franz. 

Granico p. 1. n. di fiume 4 oggi 
Laz.ua . 

Granifero , e Granellifero p. b. 
che produce granelli . 

Granito p. I. granato ; o fpecie 
di marmo : e così Graniti , 
piccol Cartello in Sicil. 

Granicola p. b. n. di Torre in 
ìicil. 

Gran mercè ( coll'acc. all’alt.) 
modo di ringraziare . 

Granóble p. 1. n. di città nel 
Delfir.ato . 

Grànora p. b. grani. V. A. 

Granvdla p.l. città in Borgogna: 
e cogn. di fam. Indi Granve- 
làno p. 1. 

Gràppolo p. b. indi Grappolino 
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p. I. dimin. 

Grafcia ( di 2. CU. ) vettori* 
glia : o graffo : v. g. grafcia 
di porco , d’ orfo , &e. 

Grafcie're p. I. officiale di gca- 
fcia . 

Grafdno p. 1. 1* ifleflo . 

Grafpià p. I. ( di 3 fili. ) fpe* 
eie di vino. Il Garz. 

G raspio p. 1. ( di 3. fili. ) add. 
v. g. vin grafpio : lat. potio 
ex ecinis ‘uinactit macerati t. 
De Lauren. 

GrafTellini p. t. forte di fichi 
grati a’ becca fichi . 

Grafferóne p. i. n. d’erba. 

Graffia p. f. n. d’ uomo , cor- 
rotto da Garz» . F. Jacop. 
d i (se porco ài grassi a , cioè 
che fi tiene ad ingrafiarc . 

Gràfsola p. b. porcellana , pro- 
caccili.! , erba . Matt. 

Grafsume p.l. quantità di grafia 

Graticcimela p. 1. (coll’ no diti.) 
piccola grata . 

Graticola p. b. finimento di cn- 
cìna . 

Gratifica p. b. rende grato. 

Grativo p. i. gratuito. V. A. 

Grattacàpo p. T. avverfità : dare 
un grattacapo è dar da pea- 
fare . 

Grattacàcio p. I. ( di 4. fili. ) 
grattugia . 

Gratramàdia p.b. V. Radimadia. 

Grattéri p. 1. o Gratterio p. b. 

. Cartello in Sic. e tit. di baro- 
nia . 

Grattugi p. t. feconda perf. del 
verbo grattugiare. 

Grattugia p. b. ( di 4. fili. ) 
nom. e ver. 

Gratùito p. b. dato per grazia .• 
così il Francios. Ma pur in 
lima 
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rima può dirti p. 1. così il 
Sign. Pompeo Colonna . 

Giirula p. b. terza perf. del 
verbo gratulare . 

Cravacciudlo p. 1. (coll’uo ditt.) 
gravacelo . 

Gravame p. 1. dazio . 11 Gar- 

zoni . 

Gràucafo p. b. così dagli Sciti 
fu detto il monte Caucafo . 

Gravice'mbalo , o Gravicitnbalo 
p. b. llrumento unificale. 

Gravità , atiratto di grave (coll’ 
acc. all’ ult. ) 

Gravita p. I. cogn. di fam. 

Grivita p. b. pela, è pelante , 
ver. 11 Galilei . 

Gràzia p. b. n. noto . 

Graziadci p. 1. v. Graziola . 

Graziala , o Gra/iadéi p. 1. n. 
d’ erba , detta altrove , fianca 
cavallo . 

Graziosino p. 1. bellino. 

Grazzanife p.l. calale di Capo*. 

Grébsréjj. b. qhiaja . Il Duez. 
o l’orle greppa ; indi Grebanó- 
fo , cioè ghiajofo . 

Grecale p. 1. o greco , n. di 
vento . Il Francios. 

Gre'cia p. b. (di 3. fili. ) re- 
gione nota . 

Gredno p. 1. n. di Scrittore : o 
dimin. di greco . 

G rccola p. b o ciano minore > 
erba , e fiore . 

Grecdftafi p b. n. di luogo nell’ 
antica Roma , dove fi pela- 
vano gli Ambafciadori delle 
genti . 

Gracula p. b. forte di vite . 
Plin. 

Gregàrio p. b. (oldato dozinale. 

Greggia ( di a. fili. ) gregge 
«landra . 
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Greggiuóla p. 1. ( coll’uo dut.) 
piccola greggia . 

G regora p. b. cogn. di Nicefo- 
ro , fcrittore greco . 

Gregófiafi p. b. v. Grecoflafi . 

Grembiàle p. 1. fenale : in Ve- 
nezia traverfa , o mezza tra- 
verfa . 

Grembiàta p-b. cioè quanto può 
capire nel grembiale . 

Grembio ( di 2. fili. ) grembo. 

Grembiùle p. I. grembiale . - 

Grembiulino p. I. piccolo grem- 
biule . 11 Francios. 

Gremito p.l. greto t fpefiò, den- 
ti) : così accentua il Francios. 
il Politi , il Davanzati , e ’l 
Zipoli can. 7. Aggiunto, che 
di soldi eran gremiti ( rima 
di requisiti ) . Il Tratto qui 
falla. 

Grenico p. 1. n. di fiume . 

Greppia. ( di 2. fili. ) rafirel- 
liera , prefepio , o ceda da 
fieno » 

Gre'ppola p. b. tartaro dì botte, 
detto pur gromma , o gruma. 

Grefpia p. 1. ( di 3. fili. ) v. 
Crefpia . 

Gretola, o Grétole p. b. vimi- 
ni , di che fon compofie le 
gabbie ; o gli fpazj tra l’uno, 
e l’altro vimine. 

Gretoifno p. 1. dimin. di greta , 
che vai terreno magro . 

Grerséro p.l. cogn. d’uno Scritt. 

Grevaicóre p. 1. Terra predo a 
Modana . 

Griàlva , o Gryàlva p. 1. cogn. 
di fam. Spagnuola . 

Griccia ( di 2. fili. ) guardatura 
torta : fi dice far la griccia , 
o il grugno . 

iGricciolo p. b. ( voc. Viniz. ) 

1 ribrez- 




-jió ' G R _ G R. 

ribrezzo : in Tofcana vai ghi- Calavria . 
ribizzo : v. pr. le grotrelche Grifólito p. b. forte di pietts 
ti fanno per gocciolo de’ pit- preziofa » 
tori . Grifólo p. I. n. di perfonaggio 

G riccióne p. I. n. d’ uccello . comico » 

Gridata p. 1. grido. Grifólogo p. b. Cogn. di S. Pie* 

Gridio p. I. (cbiamazzo di più tro Vefc. di Ravenna . 

perfone . Grifolóra p. 1. cogn. di fam. 

Giifllni p. 1. cogn. di fam. Grifótnela , e Gtifómelo p. b. 
Griffóne , o Grifóne p. I. ani frutta , ed arbore , detto ar- 
mai biforme , &c. e n. di mou meniaro . Cosi lo Stigliane , 
te in Sic. pag. 8o. e 8i. fecondo l’acc. 

Grifina p. I. n. di fetn. gr. In lat. p. I. A Napoli di. 

Grlfolo p. b. cogn. d’uno Scritr. con Crifómele . 

Griglie p. I. Voce Rom. Grifóne p. I. n. d’ uccello : e 

Grigio p. b. (tritili.) forte di co- cosi Grifóni , pop. 

lore. G ri Topàzio p. b. forte di pietra 

Grignàppola p. b. pipitirello . preziofa . 

Grigóro p. 1. in vece di Grego- Grifófìomo p. b. cioè boccadoro, 
rio* V. A. foprannome di S. Gio: Vefc. 

Grillino p. I. piccolo grillo . di Cotiantinop* 

Grimàni p.l. cogn. di lam. onde Grifóreme p. b. n. di fem. 

Piazza G rimana . Grifuólo p. 1. per crogiuolo: il 

Grine'o p. 1. n. di Centauro ; e Fallopia. 

cogn. d’ Apollo: o add. v. g. Grlzzolo p. b. ( toé. Veti. ) 
fcolco grineo . E cosi Grinèa , brezzo . 
città . Groccióre p. I. ribrezzo. P. Fe* 

Crlnia p. b. n. d’uomo, inven- lite nell’Onom. 

tore de’ tegoli . Grófano p. b. v. Garofano . 

Grfpola, o Grlppola p.b. grom- Gróftola p.b. gorgoglia. Il Ci- 
ma di botte . racc. drlfe : quando la canna 

Gtifico p. 1. n. d’ uomo * della gola griffola , Oc. 

Grifaóro p. I. n. d’uomo. Grólia , e Grólio p.b. per glo- 
G ri firia p. b. infermità nel piè ria j e glorio , nom. e ver. 

del cavallo. II Cara cc. Voc. contadin. 

Grifciivola , o Gril'ivola p. b. Grogràno, o Grogino p. I. fpe* 
n. di luogo in Italia . eie di mocajare * 

Grileida p. b. o Crileide , n. di Grommilo p. I. incroflato . 

fem. poet. Grondlo p. I. (Hllicidio. 

Grifócomo p. b. cioè chioma d’ G tórno lo p. b. v. Grumolo. 

oro, cogn. d’ Apollo . .Groppèro p. 1. cogn. di fam, 
Grifógono p. b. n. d’ uomo . Groppièra p. I. ( tritili. ) pofo* 
G ri lòia p. I. n. d’uccello. lino. 

Giiiolta p, 1. u. di luogo di Gtoppioa p. 1. groppetta , grop- 
pa 
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pa piccola . ... 'Grùmolo p. b. grùmolo , g^r- 

Gróppoli p. b. n. di cittì io zuolo , lo (fretto, cbe fanno. 



lui. 



Groppóne p. 1. groppa , proprio 
degli uccelli . 

Grolleria p. 1 . grolle zza. Il Garz. 
e ’l Valari . 

Grofleto p, 1 . 0. di città nella 

Tofcana . 

Groflìcciuólo p. I. (coll’ao ditt.) 
alquanto grofso , 

Grolsol ggine p. b. grolToIanag- 
gine : il Lancili. 

GrolTolaneria , o Groifollnaria 
p. 1. azione da grondano. Il 
Garz, 

Grolfulària p.b. ava fpiaa, pian - 
ta fpinofa. 

Grottanciuóla p, 1 . ( coll’.uo 
dittong. ) covacciolo. 

Grotteria , • Grattarla p. 1 . tit. 

di Marchefato. 

Gtóttola p. b. piccala gratta . 
Sannaz. in rima fdrucc. Cd 
anche n- di Terra , e tit. di 
Marchefato . 

Gróttolo p. b. così diceli in 
Roma 1 ’ uccello Apiaftra . 

Grbttula p. b. v. Grottola. 

Grovigliuola p. b. intrigo o vi 
lappo di filo , o cofe limili : 
o fpecie di pilello . li frane. 

Grulle p> !• forte di vafo dì 
vetro da lambicco . 

Grulria p. b. Q Gruiua . n. di 
orba . 

Gruccia ( di z. fili, j croccia. 

Grùcciola p. b. piccola gruccia . 

Giùfula p. b. razzola , o cava 
la tetra col grifo , proprio 
de’ porci * 

G rugnito p. il grugnir del por- 
co . 

4 Gruina p. 1 , v. Grulria. 



1* erbe nel mezzo del celio 
onde gromolo di lattuga , di 
cavoli , &c. 

Gruogo ( di 2. fili. ) cartamo : 
da altri è detto 2a forano fa-, 
racinefco . 

Gratterò , 0 Gruferò p. 1 . cogn. 
di fam. 

Grùzzolo p. b. gruzzo , rluna- 
mento di denari . 

Guacacciùla p.l. n. di città nell* 
Indie occiaentali . 

Guacozingo p. 1 . provincia del. 
la nuova Spagna . 

ìuadagneria p. 1. guadagno. 

Guadagnóla p. I. calale in Ita- 
lia : e tit. di Contea . 
i Juadagnólo p. 1. cogn. d’uno 
Scrittore . 

Gnadalalra p.l. Cittì di Spagna. 

Juadalaxlra p. 1 . cittì di Spa- 
gna , o provine. &c. 

Guadalquivir (coll’acc, all’ult. ) 
fiume di Spagna , e frggefi 
Guadalchivir . 

Guadai ùpe p. 1 . n. di luogo in 
Ifpagna . 

■ uadarrlma p. 1. n. di fiume * 
e monte di Spagna. 

Guagnele p. 1 . cioè uomo graf- 
fo , cbe fa il fantoccio , e 
giura per il sfagneto , cicè 
vangelo . Atun. 

Guagnélo p. I. vangelo : e così, 
Guagnele ( plur. e di gcn. 
fem. ) : v. g. alle guagnele * 
forre di giuramento. V. A. 

Guajacàn , o Guajaclpe p.l. forte 



di legno Indiano . 



Guajlco p. 1 . legno d’ India , 
detto pur guajacine, 0 legno 
fapto , 

* Guai- 
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Guaime p. !. l’erba tenera , che 
» linaloe ne’ campi dopo la pri- 
ma fegatura . 

Guaina p. 1. fodero di coltello . 
fpada, &c. 

Guàjola p. b. gagnola , piana- 
mente guaifce. 

Gualcheria p. 1. luogo dove fi 
gualcano i paoni I ani . 

Gualehierijo p. 1. purgator di 
pannilani . Il Franciof. 

Gualchiere p. I. ( di j. fili. ) 
edificio da lodare i pannilani 
per forza d’ acqua . 

Gualcito p. 1. brancicato, pieno 
di pieghe , o grinze ; o in- 
franto . 

Guilcito p. b. prima perf. de! 
verbo gualcitare , cioè gual- 
cire, che vale infragnere : 1’ 
tifa il Volgarizator dell’epifi. 
di S. Geron. 

Gualdlna p. 1. fchicra d* uomi- 
ni armati . 

Gualdialfenés p. 1. n. di' luogo 
nel contado di Molife . 

Gualdràda p. 1. n. di fem. 

Gualdràno p. 1. palandrano. Ip 
Pavia . 

Gualércio ( di fili. ) lercio , 
• fporco . V. A. 

Guaifero p. 1. e cosi Gualfrédo, 
nomi d’ uomini . 

Gualipir ( coll’ acc. fu 1’ u!r. ) 
nome di Città nell’ Indie oc- 
cid. 

Gualtdro p. 1. n. d’ uomo . 

Gualtie'ra p. 1. ( colla t dura ) 
v. Gualchiere . 

Guanàna p. 1. Ifola del mondo 
nuovo . 

Guanciàle p. 1. piccolo piumac- 
certo per pofarvi la guancia , 
o ’l ginocchio ; indi Guan 
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ciallno p. 1. dimin. guancia- 
letto . 

Guanciata, o Guancióne p. [. 

Guandlbaro p. b. n. d’ un Ca- 
pitano - 

Guanguàra p. 1. region della Li- 
bia . 

Guarnirò p. 1. che fa guanti. 

Guardànatre p. b. chi cura le 
anatre . 

Guardanidio p. b. o Guardammo 
p. 1. 1’ uovo indice , che fia 
per fogno alle galline nel ni- 
do . 

Guardaròba p. I. o Guardaroba 
ba , colui , che ha cura par- 
ticolarmente delle flobbs ; o 
il luogo dove fi confervano . 
Il plur. del primo è 1 guar- 
dar bi . 

Guardarle p. 1, fpecie d’ ape 
anfibia . 

Guardericno p. 1. ( di 4. fili. ) 
in vece di guarderemo . 

Guàrdia p. b. 1’ atto del enfio- 
dire ; ed il cuftode . 

Guardialféria p. b. n. di cirtà . 

Guardinola p. I. ufficio , o grado 
del Guardiano di certi Heli- 
giofi . 11 Braccio!. 

Guardiano p. I. ( di 4. fili. ) 
n. noto . 

Guardicciòla p. 1. luogo predo 
al Pò . 

Guardina p. 1. veflc lunga. 

Guardiola p. 1. veletta ; o coen. 
di fam. 

Guardollno p. 1. dimin. di guar- 
do , 0 (guardo . 

Guaren tirino p. 1. ( di 4. fi IL e 
con la t dura ) guarentivano. 

Guarentigia p. b. ( di 5. fili. ) 
falvezza , franchigia. 

Giri ri ( col l’ acc. la la prima, ) 

av- 
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avver. Non guari , vai non 
punto, o non mica. 

Guarì ( coll’ ac c. fu l’ult. ) pre- 
ter. del verbo guarire . 

Guarlbo p. 1. n. d’ uomo . 

Guarigióne p. 1. (di 4. fili. ) 
fanitì . 

Guarnaccfno p. I. o Veruacci- 
no , dicefi il giacinto , pietra 
preziofa , per efifer del color 
del vino guarnaccia , o ver- 
naccia . 

Guarire ( coll* acc- all’ulr. ) in 
vece di guaméi, 0 guarnelli , 
poet. 

Guarnigióne p- I. ( di 4. fili. ) 
v. Guernigtone . 

Guarracini p- 1. cogn. di fam. 

Guarrifi p, 1. cogn. di fam. 

Guarró , per guarirò , poet. E 
così guarrà . 

Guafcóni p. 1. di Guafcógna : 
così 1* Ariofio : Venne a in- 
contrare un cavalier Guascóne. 
E *1 Pulci can. 28. ftan. 87. 
Così furon gl'inganni de'Gua- 
jcini , in lat. Vascones p. b. 

Guifparo, e Gàfpare, o Gàlpa 
ro p. b. o Guafparre,o Gua 
fparro , n. d’ uomo . 

Guafparrino , o Guafparruólo p.l. 
dim. di Guafparro . 

Guafparróne p. 1. lo (ledo no 
me , detto così per difprezzo . 

GuafUda p. 1. o Guaftarda , 
vafo . 

Guaftardfna p. I. guaflardetta , 
o guaftadetra . 

Guafiepèche p. I. n. di cittì 
nell’ Ind. occid. 

Guatimila , o GuattimAIa p. I. 
n. di cittì , c di provine. 

Guàttero , e Guirtaro p. b. fer- 
vente del cuoco . 
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Guatterfno p. 1. dimin. di guat- 
tero . 

Guazzeróne p. 1. gherone . V. A. 

Guazzettlno p I. dimin. di guaz- 
zetto . 

Gubino p. I. cittadino di Gu- 
bio , o Augubio , città nell’ 
Umbria . 

Gudelia p. b. n. di fem. (come 
Aurèlta . 

Gudenfridi p. I. cogn. di fam. 

Gudila , 0 Guduta p. b. n. di 
fem. 

GuembaJóno p. 1. n. di Giapp. 

Guercio ( di z. fili. ) n. noto. 

Guercino p.l. alquanto guercio. 

Guerigióne p. I. ( di 4. fili. ) 
v. Guarigione . 

Guernélo p. 1. n. di Caflello 
predo a Mantova . 

Guernigióne p. 1. ( di 4. fili. ) 
luogo dove i faldati danno 
in ripofo di fiate , e d’ in* 
verno ; o il prefidio (ledo . 
&c. 

Guerreggèvofe p, b. fiero , de 
guerra . 

Guerrèro p. 1. cogn. di fam. 

Guerrfa p. I. guerreggia con ba- 
dalucchi ; così il P. Bart. v. 
Cola de’ Rienzi car. 194. 

Guerricciuóla p. I. ( coll’ uo 
ditr. } piccola guerra . 

Guerrico p. I. n. d’ uomo . 

Guerrière , e Guerrièro p. 1. at- 
to a guerra , &c. 

Gujvira , o Guevàri p. 1. cogn. 
di fam. 

GiifTolo p. b. v. Zuccìra . 

Gugliata p. I. quella quantità di 
filo, che s’infila nell’ago per 
cucire . 

Guglielmlno , e Guglielir.fm p. 
1. n. dimin. di Guglielmo , e 

| ** f* 
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Guglielma ; e così Gugliel- 
miti , religiofi . 

Guicciardino p. 1. cogn. d’ Ido- 
neo celebre. 

Guidajuóla p. 1. ( coll’uo ditt. ) 
quella beflia di branco , «he 
guida le altre . 

Guidardóna , e Guiderdòna p. I. 
rimerita , premia , verbo: e così 
Guidardóne,o Guiderdóne , n. 

Guiditico p. b. falvocondotto . 

GuidatrSce p. 1. femina , che 
guida. Il Bracciol. 

Guidóna p. 1. va guidonando , 
o baronando. 

Guidóne p. 1. furfantone , colui, 
che vive baronando ; o guida, 
condottiere . 

Gujélmo ( di y.fill. ) Guigliel- 
mo , o Guglielmo, n. d'uomo. 

Guitti ( coll’ acc. fu I’ ult. ) n. 
di città nel Giappone . 

Guiggia ( di 2 . fili. ) biffa , la 
parte di fopra della pianella , 
o del zoccolo. 

Guindolo p. b. fpecie d’afpo , 
o nafpatojo. 

Guinea p. 1. v. Ghinea . 

Guinigi p. I. cogn. di fam. 

Guinzàglio ( tritili. ) p. 1. firi- 
feia per lo più di fovattolo , 
la quale s* infila nel collar 
del cane per ufo d’ andar a 
caccia . 

Guiomàr ( colla prima fili, gu't ) 
v. Ghimar . 

Guipùfcoa p. b. citrà di Spa- 
gna ; co^ì il Frar.ciof. e ’l P. 
Barr. nella vira di S. Ignazio. 

Guificu p. 1. cogn. di fam.Giap- 
ponefe . 

Gutfciole p. b. v. Vifciole. 

Guitmero p. 1. n. d’uomo. 
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Guiflrico p. b. ruviflico , pianta 
falvatica, o liguflro. 

Gujufa , o Giujufa p. I. Terra 
in Sic. in vece di Giojofa . 

Guleto p. I. n. di città . 

Guln la , o Gùlpila p. b. n. di 
Scrittore . 

Gumàre p. 1. Terra di Spagna ; 
o Itola &c. 

Gumédra p. I. n. finto per bur- 
la , a lignificare Imperatrice . 

Gumioa p. b. gomena . 

Gummaro p. b. n. d’uomo. 

Gundebàdo p. 1. ma Gundebalo 
p. b. nomi d’ uomini . 

Gundemlro p. I. n. d’ un Re . 

Gundene p. 1. n. di fem. 

Gundicaro p. b. n. d’ un Re. 

Gundimàdo p. I. n. d' uomo ; 
così l’ Amalr. 

Guntéro p. I. n. di Scrittore . 

Gùrgite p. b. cogn. di Q. Fabio 
Mad. Pur ti truova ulato per 
gorgo . 

Gùria p. b. n. d’ uomo : ma fi 
poma pur dire p.l. tee. l’acc. gr. 

Gurrda p. I. n. di città ; e cogn. 
di fam. 

Gurùli p. 1. n. d’ Ifola ; così il 
Berling. 

Gufcióia p. I. n di Catlello in Ita). 

Gufsóni p. 1. cogn. di (am. 

Gutlapdne p. 1. cogn. di fam. 

GutUvo p. 1. v. Gotlavo . 

Gutmara p. b. n. di fem. così 
fecon. 1’ acc. lat. ma in Ita* 
liano fonerebbe meglio p. 1. 

Guttorófula p. b. o Guttiirófola 
( voc. Venez. ) n. di pefee. 

Gutùra p 1. n. di fem. 

Guzarite p. I. n. d’ un regno. 

JGuzmin, cogn. di fam. Spago. 

| Guzzo lino p. 1. cogn. di fam. 



FINE DEL TOMO PRIMO. 
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